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particolarmente quanto ne hanno fcritto i celebri 

M&crii, Fontanini, Zeno, ed Argellati. 

I 11 F I ,N E 


Si à\ la notizia de’ Volgarizzamenti della Bibbia, del 
Meflale, e del Breviario. 

OPERA P - ^ 

* 7 2 

Librario-Litterario-Critica, 

Neceffaria a tutti i Bibliotecarj, e Libra; , ed utile a tutti gli 
amatori della Letteratura Italiana, 


D I 


J 


J Acoro-MMV IA PAITONI C.R. SOMASCO. 



T 



omo Primo. 

A— D. 


A 


MDCCLXXIV. 

Appreffo Gaspare Storti 
CON LICENZA DE' SUPERIORI. 


Digllized by Google 


1 

ì 



Digitized by Google j 


t 


AL BENIGNO LETTORE. 


B Etiche il titolo premetto alla fronte del Libro dimoltri 
chiaramente 1 ’ intenzione dell’ Autore , e l’ idea dell’ 
Opera ; ciò non ottante mi conviene far due parole 
che più diftintamente la fpecifichino; le quali ferviranno an- 
che per non licenziare quello Primo Tomo fenza Prefazione 
di forta . 

Io ho intefo di racchiudere in quella Biblioteca tutti gli 
Autori Greci , e Latini fino al fecolo XIII. ( perciò detti 
Antichi nel titolo), che ridotti alla noftra lingua Italiana fo- 
no fiati pubblicati per via delle ftampe , e additarne tutte 
le loro edizioni. Degli Autori fpero pochi averne ommefli: 
delle edizioni fono certo che ne avrò ommeffe non poche, ef- 
fendo imponibile fpolverare tutte le Librerie, dove pur troppo 
vi faranno libri ed edizioni a tutti ignote, e tutti fquader- 
nare i libri , che incidentemente parlano di volgarizzamenti 
fatti dal Grecò, e dal Latino. A quelle ommiflioni cercherò 
di fupplire nel fine dell’ Opera con un’ Appendice di Aggiunte 
e Correzioni, pregando, c invitando tutti quei, che avranno 
la pazienza di leggere quell’opera , che fi compiacciano di farmi 
tenere per quella ftrada , che ad ognuno tornerà più comoda, 
quelle Aggiunte e Correzioni , che credettero o necefl'arie , 
od anche foltanto opportune , ficuri , che mi farò gloria di 
darne il merito a chi fi converrà . 

Fatta quella fincera protetta pattò a dir qualche cofa del- 
la prefente edizione. 

E‘ vero che fino del 1745. ne’ Tomi XXXII. e feguenti 
fino al XXXVI. della Raccolta cf Opufcoli Scientifici e Filolo- 
gici ho pubblicata una Biblioteca , la quale nell’intenzione, e 
nel metodo non è diflimile dalla prefente: ma nell’efecuzione è 
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tanto diverfa l’una dall’altra, che quella più giuftamente fi 
può confiderare anzi una Opera nuova, che una feconda edi- 
zione; come dal confronto ai effe ognuno facilmente rileverà. 

Che fe per quello capo dee confiderarfi Nuova quell’ Ope- 
ra, a tutta equità fi potrà dire che di effa era mancante la 
Repubblica letteraria. Imperciocché il libro, che folo potrebbe 
produrfi di fimiledata, fi è quello de Traduttori Italiani , lavoro 
del Tempre degno d’ eterna memoria Scipione Maffei : il quale 
óltre effere affai rillretto, e di ogni anche neceffaria cognizione 
privo, quanto fia mancante ed imperfetto non occorre che 
per me qui fi fpecifichi ; con tutto ciò a lui fi dee il meri- 
to di aver il primo aperto un campo , che era llato chiufo 
fino al 172 6. nel quale in Venezia per Sebafliano Coleri in 8. 
lo pubblicò, e che a me ha fervito di prima guida. 

Ci farebbe la Nuova Biblioteca de Volgarizzatori , divifa in 
cinque Tomi in4. 0 llampata in Milano, fatta, per quanto fi 
vuol far credere , dal fu Filippo Argellati , la quale fi co* 
nofcerà che io ho fpogliato affatto e quanto è alle Opere , 
e quanto è all’ edizioni: ma ficcome quella rella ancora ne* 
magazzini , dove fu ripolla , trattone qualche efemplare che 
fi farà fparfo e veduto, non fi può ragionevolmente dire che 
ferva al commercio della Repubblica letteraria. 

Gli altri libri da me citati non trattano ex profeffo di 
quella materia , ma folo incidentemente ne parlano . Que’ 
che più lludiatamente ho efaminati, fono la Eloquenza Ita- 
liana di Monfig. Giujlo Fontanini , e le Annotazioni alla me- 
defima di Appojìolo Zeno , che padre fi può chiamare dell’ eru- 
dizione Librario-letteraria; Ma ficcome ànch’ egli , (meno però 
degli altri) è caduto in più 'errori, difficiliffimi da fuggirfi do- 
ve. fi tratta di materie di fatto ; cosi non ho avuto ri- 
guardo di rilevarne l’errore, e correggerlo. Ci farà chi for- 
fè m’ accagionerà perciò di profontuofo ; e pretenderà che 
fenza accennare le fville altrui, farebbe flato ballante che io 
/riferifli le cofe, come le avea trovate. Quella però non fa- 
rebbe 
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rebbe ftata maniera d’illuminare i lettori, i quali farebbero 
Tempre reftati dubbiofi nella preferenza di quanto aveflì io 
detto a quanto fofle flato detto dagli altri: anzi avrebbono 
tanto più facilmente fpofata 1’ altrui che la mia fentenza , 
quanto più ognuno degli autori per me citati è a me fupe- 
riore e nel merito, e nella eflimazione. 

Due parole dirò ancora circa i frontifpizj de’ libri da me 
riferiti. Siccome io ho cercato di vederne gli efemplari, di 
moltiffimi de’ quali ne ho fatta copiofa raccolta, cosi feguen- * 
do il configlio del Burmamta, che nella Prefazione al fuo 
Valerio Fiacco per lui pubblicato, Leida apud Samuelem Lu- 
cbtmans 1724. in 4. In Hifloria litt eraria, dice parlando ap- 
punto del recare i titoli o frontifpizj de’ libri, ad fuperjìi- 
tionem ufque accuratam diligentiam requivi ncmo Megabit , qwimv 
prtecipue hoc genus fcriptores ab aliis exigunt: feguendo , difli 
il fuo configlio, ho efattiflirnaniente trafcritti i titoli quali 
gli ho trovati-, diftinguendo, come fi vedrà, i veduti da me 
o con una *ftelletta’, fe fono apprettò di noi, o col nomina- 
re la libreria o la perfona che gli pofiiede ; de’ quali tutti 
do quella relazione , che a me parve più necelfaria , tratta 
per lo più dalle Lettere, Dedicatorie , Prefazioni e cofe fi- 
mili che fono premette, e tal volta fono nel fine de’ libri , 
fcegliendone que’ paffi ora piu , ora meno lunghi , che fervono 
alla notizia o degli autori e dell’ opere ; ovvero de’ tradut- 
tori e della maniera da elfo loro tenuta nel tradurre . Che 
fe a taluno parrà cofa fuperflua il citare più e più edizioni, 
che maritavano anzi d’ eflere trafandate , tanto fono incivili , 
direbbe il Fontanini , potrà trafcurarle, e fenza leggerle paf- 
far oltre. 

Qualora ho potuto nel tempo ifteflo avere fotto gli occhi 
edizioni diverfe del libro ifteflo, ho ftudiato di confrontarle 
per determinare quando fieno realmente , ovvero folamente 
in apparenza diverfe : impoftura non infolita degli ftampatori 
c librai per vie più facilmente fpacciare le lor merci librarie. 

De’ 
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De’ libri poi da me non veduti trafcrivo i frontifpizj qua- 
li gli ho trovati in altri autori , da’ quali anche trafcrivo 
quanto ne dicono circa d’ elfi, non facendomi mai malleva- 
dore della verità o realità de’ medefi mi. Quando però ho ra- 
gione di dubitarne, non manco accennarlo, e ciò a maggior 
lume degli eruditi. 

Finalmente dirò che la prefente Biblioteca , benché fia in- 
titolata Degli Autori antichi Greci, e Latini volgarizzati , com- 
prende anche gli antichi Ebraici , come fono molti de’ libri 
della Bibbia , della quale in un Tomo a parte, unitamente 
alle cofe fpettanti al MeJJale ed al Breviario, fi darà efatta 
notizia. 

De’ MSS. mi fono fatto lecito accennarne alcuni , benché 
io pretendo che quella Biblioteca abbracci folamente i vol- 
garizzamenti llampati . Perchè anzi quelli , che altri MSS. 
io abbia accennati, non ne fo nè pur io render altraragione, ' 
fenon perchè cosi portò 1’ accidente , e all’ accidente fe ne 
attribuifca o il merito o la colpa. , 
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BIBLIOTECA 

DEGLI AUTORI ANTICHI 

GRECI , E LATINI 
VOLGARIZZATI. 


A 

ACHILLE TAZIO. 


A Morofi ragionamenti. Dialogo, nel quale fi raccon» 
ta un compaffionevole amore di due amanti , tra- 
dotto per M. Lodovico Dolce , dai fragmenti d’ uno 
antico Scrittor Greco. Con Grafia, et Privilegio. In Vine- 
gia Appretto Gabriel Giolito de Ferrari . MDXLVI. in 8. * 

Benché quello libro non porti il none del Aio autore , a tutta ragione 
con tutto ciò fi riferifce fotto il nome di Achille Tazio, non elTendo effò 
(e non gli ultimi quattro degli otto libri, che di quello autore fono fiati 
di poi pubblicati , come più fotto diremo . S’ inganna per tanto il Giolito 
nella dedicatoria che premette a Luigi de li Angeli con lettera data xr. 
di Febbraio mdxlvi. fcrivendo : il prefente Volumetto intitolato , AMOROSI 
RAGIO Ni/fME NT I , fcrltto gii molti anni nella Lingua Greca , è pervenuto 
alle noflre mani fenza il fuo principio et fenza il fuo fine . Che fe egli fegue 
immediatamente : et quel thè etiandio ì degno dt compattane , non fi fa il no- 
me dell' yfutore : fe ejfo per aventura non fu Quel Clitopbonte , nella cui per fona 
que/ìi ragionamenti fi raccontano : merita feufa , sì perché il libro non era 
ancora fiato feoperto intiero , il che come e quando fia fucceduto, il dire 1 - 
mo tra poco : sì perchè anzi di Clitofonte , principale fuggetto di quello 
Romanzo, che di altri , per quanto li dice nella Capponiana ( a ) p. 144. Io 
giudicò lo fteflo L. Annibale della Croce Milanefe , dalla cui verdone latina 
pubblicata con le fiampe del Grigio in Lione nel 1544. in 8. col titolo : Narra- 
tomi amatori <e fragmentum : il Dolce Io recò all’ Italiana favella : come il 
Giolito iHertio lo attefia nella dedicatoria accennata . E {fendo l' opera non 
meno dotta , che' dilettevole , vedendola ridotta in bel li fimo ftile latino ; ho voluto , 
“ite , fimilmente , quale ella fi trova , farla tradurre nella noftra Lingua Italiana . 
Nella relazione di quella raridìma edizione, (la quale col lineerò fuo titolo 


(*) Quello fegno * mofira che il libro è appretto di noi. 

I * ) Ecco il ti tolo di quello libro : Catalogo della Libreria Capponiana et. i» 
Aoma appreffo il Bernabò e Lazzari ni mdccxlvii. in 4 . 
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2 Biblioteca degli tutori antichi 

riferita trovai folamente nella Bibltoleque dei Romani (a):) da me in dar- 
ne» cercata pel corfo di ben vent’ anni , dolendomi di dover comin- 
ciare la prefentc mia Biblioteca per la relazione d’un libro non mai veduto, 
e che finalmente veduto cafualmente nelle mani di un artigiano, mi venne 
di acquillarc ; non deggio lafciar di avvertire che i due ultimi libri VII. 
ed Vili, lono intitolati LIBRO SETTIMO •• il qual errore non è certa- 
mente le non errore di (lampa, perchè alla fine del VII. li legge: II fine del 
jettimo libro. Quella oiiervazione parrebbe fuperflua , (e altri (i) riferendo 
la edizione leguente , nella quale e corfo bensì lo (ledo errore , ma nel 
fine de’ libri non fi legge , come in quella prima : Il fine de! fettimo libro: per 
non aver veduta la prima che Ora riferifeo , non avelfe lalciatn fcritto : « 
due ultimi libri VII. e Vili, non offendo iifiinti nel tefio Greco , furono qui 
intitolati amendue , libro /ottimo . E poiché in più edizioni della lìilhoteca Ita- 
liana dell’ Hayrn , fatte in Italia da me vedute, che di quella fatta in Lon- 
dra per non averla veduta non pollò dir niente , nell’ accennarli quello li- 
bro, il fi dice in Venezia per Gabriel Giolito ijod. in 8. deggio avvertire gli 
(ludiofi , che è quello un patentiffimo errore di lìampa ; imperci >cchè in 
detto anno ijoS. nè il Dolce era ancora nato (c) , nè la (lamperia di Gab- 
brille Giolito , fecondo che giudica il Zeno(d), fi aprì fe non dopo il 1540. 

— Amorofi ragionamenti ne i quali fi racconta ec. tra- 
dotti ec. et di nuovo correti et riftampati , Con Privilegio . 
In Vinegia per Gabriel Giolito de Ferrari. MPXLVII. in 8. 

E' quella edizione una copia fimile affatto all’antecedente , tolte le va- 
rietà del frontifpizio , ma realmente diverfa , per lo confronto da me fat- 
tone fuU’efemplare che di ella conlervafi nella Zeniana ; ora de’ PP. Dome- 
nicani Olfervanti di quella nollra Citth. 

Achille Tatio Aleflandrino dell’ amore di Leucippe 
et di Clitophonte nuovamente tradotto dalla lingua greca. 
MDLI. (in fine) Il Fine de gli otto libri di Achille Tatio 
Aleflandrino tradotti per Francefc’ Angelo Coccio da Jano 
et nuovamente flampati da Piero et fratelli de Nicolini da 
Sabio in Venetia MDL. in 8. * 

Poiché nella lettera dedicatoria a Silvcftro Gigli , Decano di Lucca , il 
traduttore Francefco Angelo Coccio da Jano , (come nel fine egli fi chiama) 

cioè 

( <* ) T. II. p. 7. Biblioteque dei Romani avec dei Remar quei critiquei far 
tour eboix & leuri differente t Editiom Par M. le C . Gordon de Percel . Am- 
sterdam ebez la Veuve de Poilars mdccxxiv. in n. Tom. II. 

(i) Zeno , T. II. p. 177. della Biblioteca dell' Eloquenza Italiana di Mon - 
fignor Giudo Fontanini Arcivefcovo di Andrà con le Annotazioni del Signor 
Apoflolo Zeno lflorico e Poeta Cefareo Cittadino Veneziano . Venezia MDCCLIU . 
preffo Giambatifia Pa/quali in 4. Tomi due. 

(c) Nacque in Venezia il ijo8. fecondo il Crefcimbeni Voi. II. p. 398- 
della Ifloria della Volgar Poefia ec. edizione III • In Venezia MDCCXXXE 
preffo Lorenzo Bafeggio in 4. Volumi VI. ( d) 1 . c. p. 4«i. 
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Greci , e Latini volgarizzati j 

cioè da -Arezzo, come prova il Zeno {a) , dichiara come e quando fi (co- 
pri quell’opera, della quale le due accennare edizioni ne fono una fola par- 
te, come abbiamo detto ; qui l'ara bene traferiverne quel pezzo che fa a 
propolito. Mi diedi a penfare et di poi a cercar fe fra i Greci auttori , di quei 
dico che nelle /lampe non pano pubhcati , alcuno f e ne trovaffe che nella La- 
tina , o nella noftra lingua non fojfe Paio inpno a queft' bora tradotto . In ulti • 
nio per opera di M. Giorgio Comtcorinlbio Monembapenje , huomo non meno 
di nobilijftma famiglia, che di atto ingegno et di acuto giudi ciò, et che dimoi- 
ti fcritiori , i quali non fono coti noti a ciafcuno , ha molta notitia , et con di- 
ligenza gli ha letti et ifiudtati , mi venne alle mani un vago et gentile fcrit- 
tare di amorofi accidenti , del quale appreso di Svida con parole di quefio tenore 
n' è fatta mentione. „ .Achille Latio Jflejjandrino fcri/fe dell' amore di Leucip- 
„ pe , et di Clitophonte , et d altri avenimenti in otto libri . fu egli eh rifilano 
„ ultimamente , et Vefcovo . ./riffe ancho della fphera et della etimologia . et 
„ di varia bifioria , nella quale fa mentione di molti , et grandi , et mirabili 
„ huomini . il fuo pile in tutte le opere è pmile a quello col quale ha trattato 
,, te cofe amorofe ,,. Similmente Plotino ne i commentari , et numeratone che 
fa de li libri , / quali egli haveva lei ti , oltra le altre ne dice queft e parole . 
„ -Achille Tatio pare che nella locutione et componimento fta ornato .per ciò che 
„ ella è chiara et /lenificante , et quando uja li trailati , gli ufa molto accon- 
,, ciamente . i giri delle fue fentenze per lo più fono concifi , aperti , et /cavi , 
,, et col lor fuono porgono dilettatione a gli orecchi et Jerba gran pmihtudme 
„ nello apparecchio et forma delle narrationi con quelle di lleliodoro Io 

adunque quefto fra gli altri Jcrittori eleggendo , mi poli a tradurlo nella 

nofira lingua tirato e dalla piacevolezza detta materia e delta dote* maniera 

del dire Et in vero , s' el mio giudicio non erra , par mi che quefio fc'rit- 

iore fi proponete di ufare in tutto quella figura la quale è da Greci chiamata 
Leptologia : onde fi minutamente deferivo le cofe eh' egli non pur te dipinge , 
ma quafi vivamente le pone altrui dinanzi gli occhi ec. Due cofe giovami 
di qui olTervare . La prima ellerfi ingannato il Coccio nel darfi a credere 
di aver pubblicato uno di que’ greci autori che nellt / lampe non pano pu- 
tii cali .... e che nella latina o nella nofira lingua non /offe fiato infino a queft' 
bora tradotto : fmentendolo e la verbene latina del Cruccejo fopracennata , e 
la italiana del Dolce riferita. Il merito di aver il primo pubblicato pervia 
delle (lampe tutto intiero e col nome del fuo greco autore quello Roman- 
zo fe del Coccio , perciocché dietro a lui , fecondo ne giudica il Zeno 1 . c. 
quello ftelTo Cruccejo , che ne avea pubblicati i frammenti in lingua latina, 
in lingua parimente latina lo traslatò di poi tutto intiero , e fe ne fece 
in Bafilea la (lampa per /’ Ervagio nel 1JJ4. in 8. come riferifee il Fabri- 
zio , Biblioth. Grece. lib. 5. cap. 6. n. vii. etfendofi veduta baiamente nel 
1640. in Leida per le (lampe deH’£^rr/o in ia. la edizione Greco-latina del 
Saìmafio. La feconda cofa che qui olfervare mi piace fi fe , che tutte le am- 
pie lodi, che il Coccio da a quello libro, non badano a Calvario dalla tac- 
cia d'impuro e d' immodello . Egli fe però odervabile che il Coccio ha orn- 
ine fio in queda fua traduzione qualche luogo più immodello per renderne 
meno pericolofa la fua lettura . Nel fine del libro , che ora riferitco , il 
Coccio parla a' lettori degli errori di (lampa per ifcul’a di quei che corfi fof- 
fero in quella lua edizione . 

— Achil- 


le) 1. c. p. 14*. 
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4 Biblioteca degli tutori antichi 

— Achille Tazio cc. Venetia per Francefco Lorenzi ni 
da Turino 1560. in 8. 

Edizione limile all’antecedente da me veduta predò il N. U. Sig. Vit- 
tore Molino . 

e ivi per Domenico Cavalcalupo 1560. in 8. Qua- 
drio (*), le pure non è corto qualche errore. 

— e ivi Appreflo Domenico Cavalcalovo 1563. in 8.* 

Quella edizione ha ricopiate le altre . 

— e ivi Domenico Cavalcabue e Domenico Farri 15 63. 
in 8. «x irgellati (b). 

Temo che di due edizioni fc ne fia fatta una fola col nome de’due (lini- 
patori , cambiato quello di Cavalcalovo , in Cavakatue , ognuno de’ quali 
di per le ha pubblicata quell'opera , uno del 63. e l’altro del 68. come io 
riferifeo. 

Amoroh Avvenimenti di due nobilitimi Amanti . 
Nuovamente dal Greco tradotti nella noftra lingua Italia- 
na, per il S. Francefco Angelo Coccio. In Vinegia apprel- 

lo Domenico Farri. MDLXVIII. in 8. * 

\ 

Tutta la diverfith di quella edizione dalle altre lì è nel titolo. 

— Achille c-. tradotto dalla lingua Greca nell’Italiana. 
In Vinegia appreflo Gio. Angelo Ruffinelli. MDLXXVIII. 
in 8. * 

Confrontando io quella edizione colle due fopraccennate del r55o. e 1163. 
che tutte abbiamo nella nolìra libreria , non trovo nella lettera a’ lettori 
del Coccio circa gli errori di Hampa alcuna differenza. E pure c’è chi (c) 
vuole che in quella edizione elfa fia più lunga che nelle altre. 

- Achil- 


( a ) De r !a Storia r dcHa Ragione <f ogni Poefia di Francefco Saverio Qua- 
drio Voi. vii. in 4. flampati in vari anni, e litighi. 

(6) T. I. p. 4. Biblioteca degli s tutori volgarizzati , llampata in Milano 
che divifa in cinque Tomi in 4. per mancarvi il profeguimento del quinto 
intitolato ^dlizioni e Correzioni Seconde, e i principi o frontifpizj di tut- 
ti , non (i è mai efpolla alla vendita. L’ Autore ne fu Filippo jt.gcllati . 

(c ) ^ irgellati T. I. p. 4. 11. (r) 
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Greci , e Latini volgarizzati. y 

— . Achille ec. dell’ amore di Clitofonte e Leucippe . 
Tradotto di lingua Greca in Tofcana dal Sig. Francefco 
Angelo Coccio. Con nuova aggiunta di Sommarij à ogni 
libro e una Tavola copiofiflima di tutto quello che nell’ 
opera fi contiene. In Fiorenza per Filippo Giunti MDI 1 G 
(in fine) 1597. in 8. 

OmroefTa la dedicatoria del Coccio , il Giunta ne foflituifce una Tua a 
Girolamo da Sommata data 19 .Jtgoflo 1597. D°P° I® breve tavola d’errori fi 
avverte di levare rafpirazione h , e di ioftituire la zi alla ti nelle vociT<r- 
tio , /patio , e fimili . Quel di più che ha quella edizione é baflantemente 
accennato nel frontifpizio . I.a Tavola fe nei fine , la quale per cominciar 
con ella il quinterno col regiliro Q_, e con in fine gli errori corfi nello 
ilampare ; potrebbe mancare fenza danno dell’opera , ma con difetto del 
libro . La olfervazione è minuta . ma non e totalmente fuperflua . Copia 
di quella edizione ne confervano i PP. Domenicani Olfervanti. 

e ivi 1599. in 8. Bibiotbeque dcs Romans. T. 1 I. p. 7. 

Amorofi Avvenimenti di due nobiliflìmi amanti , già 

dal Greco tradotti, nella nofira lingua Italiana, per il Sig. 
France/co Angelo Coccio. In Trivigi, Appreflo Fabritio 
Zanetti. Con licentia de’ Superiori. MDC. in 8. * 

A Giorgio di Giorgi con lettera data a di 17. Aprile ifoo. Fabritio Zu- 
miti Veneiiano , come egli fi chiama , dedica quella fua impresone ; al 
qual Giorgio fi leggono diretti due Sonetti, e quindi la lettera circa gli 
errori di flampa . Quella edizione, e coti le due feguenti, fono più calli- 
gate delle altre fopraccennate. 

— e ivi , appreflo Aurelio Reghettini ec. MDC. (in fine ) 
Appreflo Fabritio Zanetti in 8. * 

Edizione che non foto ha ricopiata l'antecedente, ma é la (leda che 
quella, variati folo il nome, e l’infegna dello (lampatore , e colla ftelTa 
dedicatoria fottofcritta dal Zanetti . Ne ho latto io Hello il confronto fu 
gli efemplari che ne abbiamo. 

— Achille Tatio, Aleflandrino : degli Amorofi Avveni- 

menti di Leucippe et di Clitophonte . Già dal Greco tra- 
dotti ec. In Venetia M. DC. Vili, preflo Gio. Battifta 
Bonfadino in 8. * ..<>:• - 

■ * • • '• 1 1 

E’ tanto fimile. benché realmente diverfa, quella edizione alle due di 
Trivigi, e di Venezia del mdc. che ha perfino, a tergo del frontifpizio, 

V 1 » 
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la licenza medefima per la (lampa del P. Inquiiitore, c del Podefta di 
Trivlgi. , 

— Achille Tazio Aleffandrino , dell'Amore di Clito- 
fonte e Leucippe tradotto di lingua Greca in Tofcana dal 
Sig. Francefco Angelo Coccio. Nuovamente Riftampato. 
Con licentia de’ Superiori , et Privilegio . In Fiorenza , 
appreflo i Giunti M. DC. XVII. in 8. * 

L’efemplare nodro non ha le non la lettera del Coccio intorno agli er- 
rori di (lampa (libito dopo il primo foglio del frontifpizio, onde il primo 

quaderno non abbraccia fe non due fogli: e il fecondo ha il regidro fi. 

Non è però , che io creda mancante quefla edizione , affai cattiva e 

per la carta e pe - caratteri, poiché veggo che l’ultimo quaderno P. non 

abbraccia fe non fei fogli r quando in tutti gli altri fe ne contano otto, 
onde i due fogli che mancano nell’ ultimo quaderno fi fono fatti fervire 
per primo. Olfervazione minuta, ma non affatto fuperflua . 

Lo sbaglio ptefo dal Bail'.ct , ( Jugcmcns det Sfavarti , tom. i. par. 3. 
pag. j< 56 . ) di mettere, tra’ traduttori italiani di Achille Tazio Bartolommeo 
Partenio , il quale Io ha tradotto in verfì latini , fu già corretto dal Sig. 
de la Monnoye alla nota che a piedi vi fa . 

Per ultimo mi giova di aggiugnere, che tra’ nodri libri abbiamo una 
lettera fenz’ indirizzo di forta , dirupata in carattere corfivo , di otto pa- 
gine in 8» che termina con queda fottofcrizione: La voflra mi fera , et in- 
felice Ifi , thè già nomoffi Cljtofonte , combattuta et flagellata di amore et da 
timore amaramente lacrimando vi fcriffe . Benché non abbia indirizzo, fi ve- 
de nel progreflo effere fcritta a Leucippe, colla quale fi lagna che nell’atto 
di cogliere il frutto del fuo amore lie ne trovò impotente. Se fia quella 
Lettera nata in italiano, o da altro linguaggio al nodro trasferita, io noi 
fo dire. La relazione ch’effa ha col Romanzo d’ Achille Tazio mi render» 
feufato, fe qui ne ho dato quello cenno . 

A C M E T. 


I Nterpretazion de’ Sogni da Tricaflo Cerafari . Vene- 
zia 1546. in 8. 

— Efpofizione deglTnfonj tradotta di Greco per Leone 
Tofcano 1546. in 8. 

Amendue quedi due Libri vengono citati ne' Traduttori Italiani (a) , il pri- 
mo fulia fede del Fabrizio Bibliot. Greca: Del fecondo afferma l’autore, iF 
March. Mifei , che non eli fovveniva fe foffe dal medefimo fonte. Da 
quanto ora fulla fede dell' Argelfati foggiugnerò pare , che amendue fieno 
una cofa ideila; effendo il Tofcano il traduttore Latino, e il Cerafari 
l'editore di quello volgarizzamento. 

1 . . ,• : . , -- Efi^>- 

■taj Libro llampato in Venezia per Sebafliano Coliti rjto. in 8. 
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EIpoGzione degli Infornili fecondo le interpretazioni 

degl’indi, Perfi, et Egiptii tradurla da Greco in Latino 
per Leone Tofchano, et al prefente data in luce per il 
Tricaflo Mantovano. Ad Aleilandro Bicharia Patricio Pa- 
vefe. In Venetia per Giovanni Padovano ad inftantia di 
Marchiò SefTa, nell’anno del Signore 1551. in 8. 

Vagellati così riporta quella impresone, aegiugnendo : „ Siegue una 
,, Lettera del Trkajfo Mantevano al (uddetto Bicharia , in cui parla di 
,, quella Traduzione, e della natura de' Sogni , indi il Probemio di Leone 
„ Tofchano ad Uugone Hccheriano toccante il merito di quello Libro e dell’ 
„ ufo , che fi deve trarne . Nel fine leggefi : Fini [cono le Efpofitioni de' In - 
t, fonnii fecondo gl' Indi , Perfi, et Egiptii traduce per Leone Tofchano ec. 
„ nuovamente date in luce per il Tncajfo de' Cerafari Mantovano, l’ofcia 
„ evvi un Documento notabile ad ogni grato Lettore , in cui dopo date al- 
1, cune Regole per la Ipiegazione de’Sogni fi protella , che non fono quelle 
„ per fapere li divini giuditii , ma fotameme per ifpajfo e divertimento ; fini- 
„ fee con una competente Tavola all’ufo d’ allora. ., Ora di quello Tri- 
cajfo , aggiugnerò io, come nella Cronaca del Forefii volgarizzata, conofciuta 
piu fiotto il titolo di Supplemento delle Croniche di Fra Jacopo Filippo da 
Berzomo , nell’edizione non fio da chi ampliata fino all’anno 1JX4. della 
quale io confervo il fedicefimo Libro Gaiamente , trovo alla pag. ccclxi. 
a tergo , che PatritioTricajfo de Cerafari Mantovano dell'Ordine de’ Predica- 
tori ( nipote di Jacopo Tricajfo dello flelTo Ordine, Lettore di Metafifica 
nel Ginnafio Napoletano ) conopole tre Opere di Chiromanzia , la prima 
dedicata a Domenico Zorzi , la feconda a Federico Gonzaga, la terza a Lo- 
dovico Jlfi aitato . Di più circa quelle tre opere non fi dice in detta Crono, 
ca , Nella Capponiana pag. iij. fi citano la Chiromanzia . Venezia per Vìttor 
Piavano della Serena 1 j } 5. in 8. e V Efpofizione del Libro di Chiromanzia di 
Bartolommeo Code , Bologne [e . Ivi pel medefimo 1 j. in 8. aggiugnendofi : 
La dedicatoria del Cerafari a Federico Gonzaga , Marchefe di Mantova è in 
data di Trivigi nel ijn. Nella Biblioteca degli Scrittori Domenicani non 
fi fa menzione del fuddetto /«tropo , forfè perchfc niente avrà pubblicato colle 
ilampe . Di quello Patrizio si che fe ne fa menzione, ma non fi riferiice 
fe non un’ Opera fola di lui . La relazione de’ libri fenza averne veduta 
nelfuna copia, è fempre foggetta ad equivoci, e sbagli. \ 

ADEO. Vedi ANTOLOGIA. 

A F T O N I O. 

E Sercitii di Aftonio Sofifta tirati in lingua regolata Ita- 
1 liana da Orazio Tofcanella . Aggiuntovi per tutto dal 
nieàefimo effempi chiariflimi. Con Privilegio. In Vene- 
tia Appreflo Domenico et Gio. Battifla Guerra fratelli . 
M.D.LXXVI1J. in 8. * 

A Luigi Fofcari dedica la fua opera il Tofcanella , il quale promette per 

efpe- 
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efperienza fittane irviravigliofa utilità a qualunque fi cfercitert in quelli , 
prima di pallare ad efercizj maggiori. 

t ivi per gli fteffi Stampadori. 1591 in 12. Argellati 9 

della cui fede io dubito affai. 

AGAPITO DIACONO. 

O Pufculo di Agapeto Diacono del Ufficio del Re al divino 
et pientiffimo Imperatore Giuftiniano Celare Tempre 
Auguro. Nel prefente libretto fi comprehende anchora l’uf- 
ficio del Padre verfo i figlioli, et del Padrone vcrfo la 
fameglia , et come l'huomo fi debbe governare fecondo 
Dio. In Venetia co’l Privilegio dell’ Uluftriffimo Senato 
Veneto per anni X. (in fine ) Stampata in Vinctia per Gio- 
vanni Padoano del M. D.XLV. in 8. * 

A tergo del frontifpizio c’fe una Breve Ricollettione de le cofe , che fi con- 
tengono nel prefente Libretto . Al Benigno Lettore poi , a cui il traduttore 
che tace il fuo nome , augura la pace del Signore nofiro mefite Gitfu Cbrifto 
fi protefla cosi : mi è parlo tradorlo ( quello Opufculo ) in lingua nofira , 
accioche di così bella, (T Jantifima regola ne babbino cognitione non meno a 
nofiri volgari Italiani , che hanno i Greci , & Latini : e più fotto: Et fe pur in 
quefle tali & tante eruditioni non li feri la elegantia del parlare , come forfi 
tu ricerchi, voglilo pigliare in buona parte, imperò ch'io ho attefo al vero 
fenfo dell" autbore , rendendo il lignificato propio à le parole , piu prefio che 
parlando con ofcurità intricare le menti de gli buomini . Il libretto non con- 
tenente più di dodici fogli di 8. fenza richiami e feoxa numeri , fc rarif- 
fimo: noi però ne conferviamo un bell' efemplare . 

AGATOCLE. 

O Pera della Medicina de’ Cavalli compofta da diverfi 
Antichi Scrittori, ed a comune utilità di greco in 
buona lingua volgare ridotta. In Vinegia per Michele Tra- 
mezzino nell’anno 1548- del mele di Maggio in 8. 

Quelli autori fono Apfirto , le rode , Anatolio , Eumelo , ovvero Chironr, 
Agatotico, Pelagonio, Teomonefio , Nifonte , Agatocle , lppocrate , Emilio Spa- 
glinolo , Littorio da Benevento, Cafio , E meno, Gregono , Magone, Tiberio, 
Àrcbeloo, Azanrto , ed Azanita. Il libro da noi veduto nella Zeniana è 
dedicato a GioVanmartin da Eillafora Ferrarefe dallo ftampatore Tramez- 
zin», cke no* palei* il nome del traduttore. 

* 

AG AT OTICO . Vedi AGATOCLE. 

! ‘ S. AGO- 
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S. AGOSTINO 

D ElIa Città di Dio di S. Agoftino libri XXII. in fo- 
glio piccolo. * 

Di quella rariffima edizione , della quale nè V Orlandi {a ) , nè il Maittalre ( b ) 
fanno menzione , confervandone noi un bellifTimo efemplare , ne portò dare 
un diilinto ragguaglio . Erta è a due colonne col regillro nelle cantonace della 
feconda colonna, il primo alfabeto in lettere piccole , e in ziffre arabe, il fe- 
condo , che non fi ellende oltre la H , in lettere grandi , e in numeri roma- 
ni, di pagine in tutto 648. comprel'ene cinque vuote o bianche . Non porta 
nè contrafiègno di ilampatore , nè nota di anno, nè nome di citta , ove è 
flato flampato il libro . Nella Prefazione ciò non oftante della riftampa fat- 
tane in Ventxia del 174*. che tra poco riferirò, alla pag. xu. fi tiene effe, 
re probabilmente fatta in Venezia circa il 1480. Comincia la noflra copia 
per quello titolo tnell'o alla tella della prima colonna, che io trafcrivocon 
tutta la elattezza . Quefte illibro di j anelo Augufiino d: tacita didio il quale 
ediuifo 7 . xxii. libri, lquali fono ìcbfusioè detrito dii li dii de pagani et inlau- 
de et reuerczia dellareltgiìe de xptani comincia ilprologo tracio del fecùdo 
libro delrettratioe de .Anguflino nelquale fe contiene la intentione eo ladiuifio- 
1 «• de qucflo libro . Finito il xxii. libro fegue quella claufola ; in mezzo 
DEO GRATIAS.: indi lafciato vuoto lo fpazio per la iniziale ( P)Armi 
con lai ut ori 0 di dio hauere renduto il debito di quefla grande e pera . Aid cui pa- 
re troppo : 0 adeui pare poco miperdonino . Ma ad cui bafla non adme : ma adio 
congratulando/! meco ne rendano grafie . Gloria et bonore alpadre et al figlinolo 
et allo fpirito Jancfo omnipotente idio in excielfis in fecula Jeculorum . Àmen . 
Segue pofeia la Tavola et capinoli del primo libro ( e coll degli altri ) di saffo 
Augnftino (cosi) de la cita <T dio-, la qual Tavola , per averii fuo regillro a parte, 
potrebbe legarli anche in principio del libro. Contiene erta venti pagine. Il 
carattere è tondo o romano affai bello , e chiaro con poche abbreviatu- 
re e faciliffime da rilevarli , benché nella Prefazione alla riflampa foprac- 
cennata p. mi. fi dica , che tali cereamente non /ombreranno a chi non ab- 
bia detta noflra volger lingua una più che mediocre cognizione , e nella prati- 
ca delie antiche fcritture non fia verfato . Non ha nè numerazioni di fogli , 
nè richiami: contrallegni tutti certilfimi effere quella un’edizione fatta nel 
fecolo xv. Un efemplare della medefima fi conferva nella preziofiflìma 
Raccolta degnilfima, come fi dice nel Catalogo di ella flampato , ha molti 
anni, della Libreria di ogni Principe (r). 

Cir- 


(a) Origine e Progredì della Stampa ( fenza altra nota ) in 4. 

{b) Annales Tipcgraphici , in 4. in Volumi vw. flampati in varj tempi, 
« luoghi . 

(.0 Quello Catalogo s’intitola : Catalogni librorum rarifflmorum ab artis 
tjpoirafbicie inventoribui ahifque tjufdem artis principibus ante annui» mille fi - 
mum quingentefimum excuforum omnium optime confcrvatorum in 8. fenza 
nota di anno , di luogo , e di ftampatore , il quale però effere flato Giuseppe 
Cornino, ftampatore in Padova, fi dichiara nella Libreria de' Volpi ec. flara- 
pata in Padova per Giufeppe Cornino 1776. in 8. p. 41J. Il poffelfore poi di 
detta Raccolta è il Sig. Giufeppe Smith Inglefe , dei quale cosi parla il 

B Mait- 
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Circa il traduttore di quella infigne Opera di S. Agoflino a tutti è noto 
non elierfi ancora deliramente (coperto < L' errore del Fontanini ( a ) di 
crederne autore anzi Niccolò Piccolomini Sancir , che Jacopo Pajfavanti Fio- 
rentino, trattovi dall’autorità d ' Ifidoro Ugurgeri , che al Piccolomini lo at- 
tribuilcc ( rompi Sanefì) T. I. p. ( b ) con quelle parole : la maggiore t più 
celebre fatica che (Niccolò Piccolomim ) habbia fatto è eh' egli ha tradotto 
di Latino in Tnjcano il P. S. Agollino de Civitatc Dei , la qual traduzione 
fi vede alle / lampe ) è fondatamente confutato nella Prefazione anzidrtta 
p.xi. le): primieramente perche il dialetto di quello Volgarizzamento nul- 
la ha che Tenta del dialetto Sanefe ; in fecondo luogo perchè tra gli Scrit- 
tori dell' Accademia Sanefe (opera che dovea pubblicarli fotto la direzione 
di Girolamo Gigli , e Uberto Benvoghenti) non li trova nominato nè Niccoli 
Piccolomim , nè *1 fuo pretelo Volgarizzamento , (ebbene VUgurgeri lo dice 
Jìampato : Terzo perchè tra ’l Corbinelh , che ne giudica autore , come tra 
poco diremo , il Pajfavanti , e VUgurgeri merita la preferenza il giudicio 
del primo come intendentiflimo di quelle materie : Ih dove il fecondo è 
riconofciuto per poco clatto. Quarto finalmente perchè il Piccolomim ville 
nel ijoo. cioè a dire dugent' anni incirca dappoi che li aveva cognizione di 
quello Volgarizzamento : offendo Niccolo Piccolomini dall’ Ugurgeri meli ò 
tra Carlo Piccolomim , maelfro del tanto celebre Alejjandro Piccolomini , e 
tra Marcantonio Cinuzzi , i quali li fegnalarono nel fecoio xvi. 

Non 


Maittaire nella Prefazione al Tom. I. ninnai. Typographici pubblicato nel VJl j. 
pag. xv. in occafione di citare il predetto Catalogo . Jofephut Smith vir rei 
litterarice ftudiofijfmui , caput catalogum accuratijfima dihgentia confcBum & 
impreffum perlegi , codicet pene zjo. ( fi nota però nel fine d’effo Catalogo 
edere 148. ) ante annum ijoo. excufos elgantijfimot omnet , plurimo t in 
t Parta pergamena , contmentem . Aggiugnerò 10 , che ogni Codice , che cosi 
può ragionevolmente chiamarfi ogni libro del 400. ha qualche altro orna- 
mento , oltre quello comune a tutti di edere del fecoio xv. 

(e) pag. 689. dell’ Eloquenza Italiana ec. Poma nella Stamperia di Rocco 
Bernabò mdccxxxvi. in 4. Il bello è che nella Libreria Imperiali , intitola- 
ta: Bibìiothecx Jofephi Renati Imperiali! Card. Catalogni ec. RcmxMDCCXI. 
ex officina tjpographica Francifci Gonzagee , in fol. p. z 8 5. della quale efiò 
Fontanini ne è 1 ’ autore , alla pag. r8j. dice rcgiltrando quella ediziorie : 
Non vi luogo , nè anno, nè traduttore : il quale però è Jacopo Pajfavanti . 

( b ) Piftoja nella Stamperia di Pier' -Antonio Fortunati rfi^p. in 4. Voi. II. 
(r) II Zeno nel T. II. delle fue Annotazioni alla E iblot. dell' Eloquenz. 
Bai. del Fontanini p. 467. lice, a ) dice di aver parlato addietro di quefo 
volgarizzamento , e quivi ho, dice, con buone ragioni m od rato che il fuo dia- 
letto lo fa creder fattura pi atto fio di un Fiorentino che di un Sanefe , e che 
fe non e certo che il Paffavanti ne fia fiato P interprete , è però evidente che 
non pud offerto fiato quel Niccolò Piccolomini mejfo in campo da llìdoro Ugur- 
geri , tra la cui autorità t quella di Jacopo Corbinelli fi fa effere notabil di- 
vario . Qnanto qui il Zeno dice aver parlato addietro , non potendoli intendere 
di quella fua Opera delle Annotazioni , nelle quali certamente non parla al- 
trove di quello volgarizzamento, e perciò dovendoli intendere di altra Ope- 
ra; io fuppongo effere fua fatica la Prefazione , che all’edizione di Venezia 
174». di quello volgarizzamento è premeffa , dalla quale Prefazione io qui 
bo traferitto le ragioni , onde fi confuta 1 ’ «Sunto del Fontanini . 
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Non intendefi per tutto ciò di dedurre, e di foftenere effere quello Vol- 
garizzamento lavoro di Jacopo Pajjavanti , cornee he di Scrittor Fiorentino li 
giudichi • Che ciò non ottante quello Jacopo Pajjavanti , pulito ed elegante 
Scrittore Italiano , folle autore di quella nobiliftema traduzione lo avea dap- 
prima fofpettato Jacopo Corbtnelli nelle Annotazioni al libro de Vulgati Elo- 
quenza di Dante , (lampato in Parigi nel 1577. per Gio : Carbon in 8. p. ij, 
»■ Agoflino della Città di Dio nel XVI. libro ai cap. 6. in quefta forma ( per 
tediare te parole di un affai antico Volgarizzatore di quell' opera , qual ere * 
diamo per ora che fiaM. Jacopo Paff avanti ec.: e diciaotto anni dappoi lo alter), 
fenza dubbierà nella Prefazione premelia alia Bella mano di Giuffo de'Contl 
(lampata in Parigi nel per Mamerio Paiiffon in 12. dicendo : del qual 

vulgate (del libro della Città di Dio) fo autore il noflrq M.J acopo Pajfavan- 
ti . Un cenno perciò doveva dartene nella Biblioteca degli Scrittori Domenicani 
T. I. p. 647. là dove di quello inligne Religiolo li la lungamente parola: 
e tra le Opere di lui, almeno nelle dubbiose, doveva anche quelto Volga* 
rizzamento ellere regillrato . Chiunque ne tea non per tanto l iutore, effe- 
re quefla un opera bellijfftma e di grandijjjmo pregio nel fatto di noffra lin- 
gua , giultamente fi decide nella Prefazione allo Specchio di Penitenza 
dello licite) Pajjavanti pubblicato in Firenze nel iqi}. in 4. nella Stamperia 
di S. Al. S. pag. xvii. e di tal pregio, che gli autori del Vocabolario della 
Crufca ne hanno molte e molte fiate recati efempli , (ebbene tratti da' Ms». 
e non dalla (lampa, forfè o da elfi ignorata, o da effi giudicata intralciala , 
come la fi dice nella predetta Prelazione alla moderna edizione p. xui. 
ed in parecchi luoghi dubbiosa . 

, I ' *" 

Della Città di Dio di S. Agoflino libri xxn. in fo- 
glio piccolo. 

Un'edizione abbiamo veduta in mano di un libraio fenza luogo , anno 
e llampatore , fimihflìma all’ antecedente , ma per confronti da noi fatti- 
ne , diverfa certamente da quella . Ora mi pento di non averne fatto ac- 
quino , che potrei delle divertita allora oflervate , recarne ora qui qual- 
che faggio. Quindi infulTìllente fi rende 1’ allerzione della Prefazione poc’ 
anzi accennata p. xii. cioè , che Una fola volta è flato imprejjo il prejente 
Volgarizzamento : e ciò molto più fe trovante anche 1' edizioni feguenti del 
*47J- e I47J* 

Della Città di Dio ec. 1473- in fol. 

Così viene riferito nella Bibliotheca Hulflana (a) , e confermato dall'Argellati ; 
che colla teflimonianza del Sig. Marcitele Teodoro Aleffandro Tnulzj corrobo- 
rando la fua afTeveranza, attrita di aver veduta un 1 edizione del detto an- 
no 147}. fenza nota di luogo, e di llampatore. 

— Della Città di Dio ec. 1475. 

Il P . Giovanlorenzo Berti Agolliniano nella fua Opera de Rcbui geflis S.Au- 
X"fl>- 

(«) T. 1. p. 18. n. J47. (lampara Hagct Comitum apud Job. Swarth , & 
Pctrum Hond J7jo. in 8. Tom. IV. 
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gafiinùeòi (a) cita quella antica e bellijjima Edizione , come da lui fi chiama , an- 
tiqua , ir pulcherrima , alla quale nel Codice della Libreria Angelica li prcti- 
ge MS. il nome di Jacopo Pajfavanti dell’ Ordine de' Predicatori . 

— Della Città di Dio di lanto Aurelio Agoftino To- 
mo primo che comprende gli undici primi libri. — To- 
mo fecondo, che comprende gli altri undici libri. In Vene- 
zia, MDCCXLII. Appretto Pietro Battaglia, e Francefco 
Hertzhaufer. Con licenza de’ Superiori e Privilegio, in 4. * 

Merita di ellbr Ietta la bella ed erudita Prefazione ( che viene dopo la 
dedicatoria del Bavaglia a Monlig. Pier- Miri* T rivi gl ano de' Marche fi di 
Suarez Vefcovo di Fettre, ) nella quale parlafì c del pregio di quello Vol- 
garizzamento, e delle fatiche ufate per dare quelta edizione più corretta 
della prima, di quella cioè che non porta nfe pur l’anno, in cui fu pub- 
blicata. Prima della Tavola de’ libri c de’ capitoli fi legge la Vita di S. Ago- 
ftino fcritta da Pofidio , ed ora in lingua italiana recata col tello Lati- 
no di rincontro j come lo t in tutta l’Opera. Alla Vita fuccede il cap.43. 
delle Ritrattazioni di S. ^ tgojiir.o , che ferve di Prologo come nell'antica 
edizione di fopra riferita. Nel line li citano i Codici MSS. e flampati, che 
hanno lcrviro per rendere più perfetta quella impredìone. 

La Città di Dio, Opera del gran Padre S. Agoftino Ve- 
fcovo d’Ippona tradotta nell’Idioma italiano e dedicata al- 
la Santità di Noftro Signore PP. Benedetto XIV. dal Pa- 
dre Don Cefare Benvenuti da Crema Abate Generale de’ 
Canonici Regolari della Congregazione Lateranenfe. In Ro- 
ma, MDCCXLII I. nella Stamperia di Antonio de’ Rotti 
nella ftrada del Seminario Romano, vicino alla Rotonda. 
Con licenza de’ Superiori, in fol. * 

Concorrono a commendare quell’ Opera nobiltà di flampa , e bellezza di 
traduzione. Alla dedicatoria feguita breve lettera del Traduttore, in giuftifi- 
cazione della fua traduzione; quindi Vindice de’ Capitoli , e in fine fi ag- 
gi ugne copiofo Indice delle cofe più notabili. 

II primo libro della Città di Dio di S. Agoftino in 
verft italiani con altri Poetici Componimenti . All’Illuftrifs. 
e Reverendifs. Monfignore Alettandro Litta Vefcovò di 
Cremona ec. In Cremona 1745. Nella Stamperia del Ric- 
chini. Con licenza de’ Superiori, in 4. 

• * l • • 

li noftro P. D. Marco Antonio Martìnengbi , e l’autore di quelli letterari 
. lavo- 

(a) Venetits , mdcclvi. excudebat Antonini Bajfancfc in 4- pag. i;8. 
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livori. Perchè anzi in verlì fciolti che in rima abbia egli recato queflo 
Primo libro della Citta di Dio di 5 . Agoftino ne rende ragione in fua let- 
tera a’ Lettori , nella quale afferma di aver proccurato di tor via l'ofcu- 
riià nel modo cbe per Ini fi è potalo migliore. A capo per capo dei tefto la- 
tino fegue la veihone italiana , colla Tavola , e cogli argomenti de’ ca- 
pi in principio . Degli altri Poetici componimenti , contenuti in quello 
libro, è fuori del noltro idituto parlare. 

Sermoni volgari del venerando doilore fandlo et Aure- 
lio Auguftino padre della regola Heremitana molto devoti 
et fpirituali ad aquiftare la gloria del paradifo. Firenze 
per Antonio Mifcomini 1493. 

Quello libro cosi fi riferifce nelle Notizie premede all’edizione [feguen- 
te. Nella Cappomana parimente elfo fi regidra , aggiugnendofì la torma 
del libro in 4. e il numero de’ Sermoni , che dicefi etìèrc xvm. 

Volgarizzamento dei Sermoni di S. Agoftino . Ir. Fi- 
renze predo Domenico Maria Manni MDCCXXXI. Con 
Licenza de’ Superiori, in 4. * 

Dotte ed erudite Notizie intorno al traduttore di quelli Sermoni appellati 
di S. ^ fgoflino precedono , nelle quali fi moftra edere Fra ^dgoflmo della 
Scarperia , illuftre fuggetto della Religione Agoftiniana . In ede fi nota co- 
me Scipione M affici re’ Traduttori Italiani non ne potè di quefia nofira vcr- 
! Ione dare altra contezza che rimetterne a ciò che ne dicono gli autori del 
Vocabolario ,• e che il P. Giulio Negri dijfe femplicemente che ,, uno Scrittore 
,, Fiorentino fece la Traduzione in Italiano de' sermoni di S. Agoftino ,, e 
dijfe Vero , ma mn ci appagò : fioche conchiudeli , ( per quanto io ho veduto ) 
altri , fra gli Scrittori inediti, che il tinelli nell' Italia Letterata, o fa 1 /lo- 
ri a degli Scrittori Fiorentini , non ci -bbe , e fra gli fìampati ni uno , che col 
diflint 'rvo di Frate Agoftino da Scarperia il Traduttore additajfe . Ma perchè 
in qualche luogo il tedo era ofeuro per colpa de’ copidi , non fi ommette 
di più fopra accennare , che con franchezza più che grande qua- 

lora non potè rinvenire il vero jentimento del Tefto, cambiò forma , efpreffio - 
ni , figure , il parafraiò ec. non lanciandoli di avvertire che quedi io. Ser- 
moni , la tavola de’ quali leggefi dopo quede Notizie , fono di quelli che 
intitolanfì ad fratres in eremo, attribuiti falfamente , come quivi pure lì 
prova, a S. Vlgojlino. E benché quella fia una ridampa dell’antica edizio- 
ne poc’ anzi riferita del 1495. dicefi non ederfene però fatto ufo alcuno, 
ma bensì de’ MSS. Di fatto l’edizione antica, per quanto li riferifce nella 
Catoniana , contiene foli 18. Sermoni, e queda 20. Ci reda foltanto di 
avvertire che quedo Volgarizzamento e dato riputato degno d’edere citato 
n . e ^ Vocabolario della Crufca , nell’ ultima impresone del quale, oltre i MSS. 
citah anche la prefente edizione . 

Sermoni del Sanilo Auguftino : imprefto in Firenze a 
petitione di Sier Piero Pacini da Pefcia a di V 1 L di giu- 
gno 
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gno nei MCCCCCV. in 4 . Maittaire T. V. P. I. p. 9*- * 
nella Capponiana cìtanfì così : Sermoni e Soliloqui . Firenze 
a petizione di Piero Pacini da Pefcia i5°5* i^ 4* 

Sermoni ali Eremiti del divo aurelio Auguftino ipponen- 
fe a falutc non folum de litterati ma etiam de vulgari, 
novamente vulgarizati et cum diligentia per Alexandro 

paganino im predi • ( j* fi™ ) . ln S f Vj| 

Alexandro paganino di Paganini MCCCCC. ht XV. Adi 

XV. Zugno. in 8. 

Quella edizione da me veduta nella Zeniana ha tale indirizzo in lati- 
no nella Illutazione della dedicatoria , benché ella lia in Italiano . Re- 
verende Damine Emonie de atimis Montali Sonde Marte extra muros aqui- 
legie. Ordinis Sondi Benedtdt. JlUxandet Paganmus . S. D. In ella Dedica 
il Paganini parla del merito di quelli Sermoni , del quale ritorna a parlare 
nel fine in altra lua breve lettera a’ Lettori. Sono quelli Sermoni que 
che comunemente, ma falfamente, attribuiti a S.jfgofltno, s’ intitolano ad 
fratte s in beremo , e fono leHanta di numero la cui Tavola legali nel 
principio . Il cinquantelimottavo però e un rillretto dei!* Vita di S. Mo. 
nica tratto dal nono libro delle Confeflìoni di elio S.^tgofino, e dalle due 
Epiflole alla fua Sorella Perpetua Vergine: e i due ultimi Sermoni conten- 
gono un rillretto della Vita di S. Agoftino fcritto parte da Calliflo , e 
quella parte forma il Sermone decimonono , che parla della convezione 
del Santo - e parte da Sigisberto nella Pillola a Macedonio, tratta da una 
Cronaca d’i Beda , e da un’altra del Beato Antonio Vcfcovo Fiorentino, 
con un’aggiunta , non fi fpecifica onde tratta , verfante full’abito velino 
da S. Agoftino , e fi termina colla Orazione di quello Santo fulla Padione 
di N. S. Deus qui prò redemptione mundi. In fine dopo la preaccennata 
lettera del Paganini a’ Lettori, fegue una Epiflola ( apocrifa ) quam mifit 
Poncius Pilatus Imperatori Romano, in latino. L'autore di quello volgariz- 
aamento non Tappiamo chi fi a ; folo avvertiamo edere elio diverlo da 
quello di F. .A goflino della Scarperia . 

j.,- , 

Sermoni agli Eremiti del Divo Aurelio Agoftino 

Hipponenfe , non iolamente a lalute de Literati , ma an- 
chora de Volgari. Nuovamente ftampati. Et da infiniti 
Errori efpurgati. InVenetia. Nel. M. D. XXXVIII. (in 
fine) Finiffe li Sermoni, di S. Agoftino nuovamente ftam- 
pati. ef con diligentia correti. In Venetia per Domenego 
Zio e fradelli nel . M. D. XXXV1L in 8. * 

Quella rillampa a due colonne della edizione antecedente è diverla in 
quello , che non porta nè la Dedica , ne la lettera a’ I.ettori del Paganini , 
nè la Pillola di Ponzio Pilato : e comincia fubito a tergo del frontilpizio 
dalla Tavola de’ Sermoni . v 

— Ser- 
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— Sermoni a li Eremiti del Divo Aurelio Augurino 
Ipponenfe a falutc non folo de litterati : ma ancor a cia- 
feuno. Novamente riltampati, et con ogni diligentia ricor- 
rerti. In Venetia , Appreso Ifeppo de Mantelli. 1567. (in 
Jìnt ( In Vinegia, Appretto Ifeppo de Mantelli, M. D. 
LXVII. in 8. * 

Ha quella edizione, tutta dicarattere corfivo, la lettera dedicatoria alla 
Monaca de Atimii come nell'edizione delibi;, ma fenza ’l nome del Pagani- 
ni , nfe nella falutazione, nfe per via di fottoferizione. Per altro fe limile 
all’ antecedente. 

Varii Sermoni di Santo Agoftino , et altri Catholici , et 
antichi Dottori, utili alla falutc dell’ anime. Metti inficine, 
et fatti volgari da Monfig. Galeazzo Vefcovo di Setta. Al 
Reverendifs. et llluf. Monf. Marcello Cervino Cardinale di 
Santa Croce. Con due tavole, la prima de’ Sermoni et 
Homclie, et la feconda delle cofe più notabili. Con Pri- 
vilegio del Sommo Pontefice Julio III. et della llluftrifs. 
Signoria di Vinegia. In Vinegia appretto Gabriel Giolito 
de Ferrari, et fratelli. MDLVI. in 4. * 

Dalla breve dedicatoria al Cardinale Cervino, che fu poi Papa Marce- 
lo II. di Monfign. Galeazzo Florimonte Vefcovo , prima di Equino , e poi di 
Sejfa , fegnata di Rema x. di Luglio mdlii. il Montanini per i /ir azione degli 
Scrittori delle cofe del Concilio di Tremo fra le altre cofe ricava , che il 
Cardinale di S. Croce avea imfo/lo al Florimonte di volgarizzare quelti Ser- 
moni: ma quello non appariice dalla fua dedicatoria. Tutto ciò che da 
efla (1 raccoglie fi è che fi tenne difeorfo tra’l Florimonte , il Cardinal 
Cervini , il Cardinal di Mon’e , che fu poi Papa Giulio HI. e molti altri , per 
provvedere che ci folle un libro di volgari ragionamenti Spirituali , per ufo 
de' Preti et de' Frati, che non intendono Latino, et infieme anco per ufo de' 
Laici Padri di famiglia ; e che molto tempo dopo ritiratoli 11 Florimonte a’ 
colli di Pratalboino ivi diede mano alla prefente traduzione da lui efegui- 
ta nella mia lingua , die’ egli , Sejfana , e fatta flampare in Venetia per 
mezzo di M- Donato Rullo. E lebbene nel fine delia lettera aggiugne efle- 
re Hata quefla .... ce fetta .... cominciata, e finita a .... . ejfortatione , 
et commandamento del Card. Cervino : fi vede e fiere quella un’ efprelfione 
di puro e di voto complimento. Ciò che in quefla Volume fi contiene fo- 
no 18. Sermoni e »8. Omilie e due Lettere di S. A, gofiino : 18. Omilie, 
un Sermone, e 4. Digrefiìoni di S. Giovanni Grifofiomo: 7. Sermoni di 
*• Rapilo : x. Omilie di S. Gregorio Magno: x. Sermoni di S. Ambrogio'. 
3 - Sermoni di S. Leone : e finalmente il Sermone di S. Cipriano al popolo 
nel tempo delia Pelle . Edizione alTai bella , nella quale alla dedicatoria 
seguono prima la Tavola di tutti i Sermoni , et Homelie , e poi quella delle 
u fe fin notabili. 

~Va- 
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— Varij Sermoni ec. Venez. per Gabbriello Giolito 1561. 
in 4 . Biblioteca Imperiati pag. i8y. 

— Varij Sermoni ec. Venez. per Io Giolito 1567. in 4. 
Fontanini . 


— — e ivi , per Io fteflo, 1568. in 4. 

Ne ho veduto un bell’ efemplare preflb il N. U. Sig. Vittore Molino . 

— Varii Sermoni di S. Agoftino et d’ altri Catholici et 
antichi Dottori. Ne’ quali trattandoli diverfe materie lopra 
divertì luoghi della Sacra Scrittura del vecchio et del nuo- 
vo Teftamcnto fi contiene dottrina e precetti falutiferi ad 
ogni buon Chriftiano defiderofo di vivere puramente fra le 
perfone, e della lalute dell’anima fua, mctìi infieme ec. 
Vefcovo di Sella . Con due Tavole ec. Venezia per il San- 
fovino 1568. in 4. 

Edizione in niente differente dalla prima fe non nella varietà del tito- 
lo , e nell’ aver di più una dedicatoria del Sanjovtno a Girolomo Zane , 
prima di quella del Florimonte . Edizione da me veduta , non mi ricordo 
dove. 

— - e ivi , pel Giolito 1569. in 4. C osi in un Indice di lui 
fino alt anno 1592. in 8, 

- Varii Sermoni ec. Ne’ quali si contiene dottrina fa- 
lutifera ad ogni buon Chriltiano, che delìdera la falute 
dell’ anima fua. Melfi infieme ec. Vcnetia per Gio: Anto- 
nio Bertano MDLXXHl. in 4. * 

Edizione Umile a quella del Sanfovino . 

Seconda Parte de’ Sermoni de’ SS. Agoftino e Chrifofto- 
mo, Bernardo, et Bafilio tradotti in Volgare da Monfignor 
Galeazzo Florimonzio , Vefcovo di Sefia , con alcune Ho- 
melie del medelimo non prima date in luce , con la Tavo- 
la. InVenetia, apprefio Girolamo Scotto 1564. in 4 . lArge Itati* 

Così fi riferifce dall’ Argellati nelle Aggiunte e Correzioni , foggiugnenda 
effcre dedicato il libro al Cardinale Alfonfo Caraffa dal traduttore , che 

nella 
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nella Lettera a’ Lettori fi difende per aver mefcolatc le fue Omelie con 
quelle de’ SS. Dottori e fopra lo Itile piano e corrente da lui ufato. Sog- 
jingne contenerli l’Epiftola ccxxi. di S. -Ago/lino a Proba; la eipofizione 
del medefimo fopra il Salmo Miferere ; 8. Sermoni, e parte d’un altro Ser- 
mone , e ». Homelie del medefimo ; ». Digreffioni , ». Sermoni , e 8. 
Homelie, e parte d’un’ altra di S. Gio: Grifo/ìomo ; ». Sermoni di S. Ber- 
nardo-, un’Homelia, ed i. Sermone di S. BafiUo , oltre 4. Sermoni, ed 8. 
Homelie del Florimonle. 

Libro terzo de’ varj Sermoni di S. Agoftino, ed altri 
Cattolici, ed antichi Dottori, utili all'intelligenza fpirituale 
della Sacra Scrittura, raccolti inlieme, e fatti Volgari da 
D. Raffaello Caltrucci Monaco della Badia di Firenze, ad 
imitazione del Revmo Monfignor Galeazzo Vcfcovo di 
Seda, con alcune Homelie dell’Autore non prima date in 
luce. In Fiorenza, predo i Giunti 1572. in 4. ^Argellati . 

Nelle fuddette Aggiunte 1 ’ ^Argellati dice , che quello libro b confagrato 
a Monfig. Don Bernardino Brezegno dal traduttore, il quale afferma di aver 
fatta la prefente fatica ad initanza del Florimonle : e che fi contengono 
in elfo libro j 6 . Sermoni , 6 . Omelie, e il Trattato dell’ utilità e neceflìtà 
della Penitenza, di S. *AgoJlino , $. Omelie, ed 1. Sermone di S. Gio: Gri- 
fefiomo , 8. Omelie di Origene: il Trattato di S. Cipriano di due forte di 
hiattir;; 4. Sermoni di S. Fulgenzio ; t. Sermone di S. ^Ambrogio „ in cui 
„ ei racconta una particella della Vita della Vergine gloriofa . Un’altra 
„ particella della SS. Genitrice di Dio fecondo S. Giovanni Damasceno Mo- 
„ naco . Un’altra particella della Vita della gloriofa Vergine Maria fe- 
,, condo S. Bernardo. „ ». Sermoni del medefimo, e finalmente xir. 

Omelie e rt. Sermoni del Ca/lrucci . Nel T. I. p. 14. n. (r) „ Nel Catalago. 
„ dice, (lampato dal Sermartelli di Firenze delle lue edizioni fino all’anno 
„ rjj». e che Ita nell’ Ambrosiana , fi legge: Sermoni di S. -Ago/lino tra - 
„ dotti dal Cajlruccio libro terzo e quarto „ . 

— e Firenze per il Sermartelli 1577. rgelìati . 

Il quarto Libro de’ Sermoni di S. Cipriano, di S. Ber- 
nardo, di S.Anfelmo, e di altri Santi e Dottori Cattolici, 
tradotti in Lingua Tofcana per Serafino (Razzi) Fiorenti- 
no Monaco della Badia di Firenze . In Firenze per li Giun- 
ti IJ72. in 4 . Haym. (a) 

- Il 


(*) L’edizione che noi citiamo b quella: Biblioteca Italiana ec. In Vf ne ~ 
r>a prejfo ^Angelo Geremia ( ma veramente Napoli ) mdccxxxti. a Jjpeje d > 
Francejco Ricciardo in 4. 

* • C 
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Il IV. Libro cc. Firenze per Bartolomeo Sermartel- 

li *572. in 4. 1 Argcllati fotto S. ^infelmo . 

Benché queflo libro non contenga, per quanto apparifee dal titolo, Ser- 
moni , né altro di S. Agojlmo ; per etiere non pertanto la continuazione 
de' l'opra riferiti Sermoni, abbiamo (limato bene di regimarlo in quello luo- 
go. Noi però oltre le tre edizioni , cioè del iji 6. 1568. e IJ7J. della Pri. 
ma Parte , o Primo Libro (come lo chiama il Fontanini) di quella infìgne 
Opera, abbiamo il difpiacere di confelfare , che non ci è mai venuto di ve- 
derne neifun’ altra Parte, e nell'un’ altra edizione. 

Volgarizzamento dell’ eccellente Sermone o Trattato di 
S. Agoftino della Penitenza utiliifimo ad ogni forte dì 
Perlone Ecclefiaftiche e fecolari . ( in fine ) Padova per Giam- 
bateifta Conzatti MDCCXXXil. in 11. * 

Il traduttore di quello veramente eccellente Trattato della Penitenza del 
grande S. Jlgofiino è il Sig. Abate Stefano Lorenzoni Vicentino , che fu 
prima Prete della Congregazione dell’Oratorio , il quale nella Prefazione 
moltra la neceflìth di leggere , e rileggere in Italiano quell’operetta in un 
tempo in cui fi è cominciala a dejfcminare la Dottrina del Probabili fmo in lin- 
gua Italiana. 

t • 

Le divote Confezioni del divino Padre Santo Agofti- 
no , tradotte per 1’ eccellente Medico M. Vicenzo Buondì 
Con Privilegio . In Venetia apprefto Bolognino Zaltieri 
1564. .( in fine ) In Venetia per Giovanni Bonadio MD- 
LXllI. in 4. 

Il Buondì, Mantovano , dedica la fua traduzione al Gran- Duca di Fio- 
renza e di Siena . La tavola delle cofe notabili è 1 ' unico ornamento di 
quella edizione da noi veduta nella Zeniana ■ 

I tredici libri delle Confeflioni di Santo Agoftino tradot- 
ti di Latino in Italiano per il Signor Giulio Mazzini no- 
bile Brefciano . Et con alcune Annotationi dal medefiroo 
illuftrati, così nelli margini, come nel fine de’ Capitoli et 
con due Tavole luna , de’ Capitoli , 1 ’ altra delle cofe no- 
tabili. AllTUuftrifs."” et Reverendifs.” 0 S ig. rt II Sig. Cardi- 
nale Aldobrandino. Con Privilegio. In Roma, nella Ty- 
pografia Medicea, apprefto Giacomo Luna. MDXCV. Con 
Licenza de’ Superiori, in 4. * 

1 ! traduttore nella lettera dedicatoria legnata di Poma li 7. di Giugno 
JJ9J. dice, che fpera cm l' efquifito Jludio et con la longa fatica a alcune An- 
nota- 


Digitized by Google 


Crea, e Latini volgarizzati. 19 

menzioni ne luoghi più ofcuri variamente intrapofie far pii chiari i profondi 
concetti di quello divino Autbore . Seguita altra lettera a lettori, nella quale 
il Mazzini nota la fatica per lui durata nel render meno difficili molti 
luoghi faiicofi et quafi inef rie abili , anco à le perfine molto dotte , et di gran- 
de ingegno . Tutto il rello , che noi , fecondo il noflro divifatnento , do- 
vremmo notare, viene bailevolmente accennato nel frontifpizio. La Tavo- 
la de le coft notabili è nel fine . Aggiugneremo inoltre con Monfig. Fon - 
lanini , che quello libro, perchè oleico della tipografia Medicea, è raro; 
noi però nella noflra Libreria ne cooferviamo un efemplare . 

— I tredici Libri ec- Milano per Gio: Battifta Bidelli 
1620. in 8. 

Edizione , che trovo notata nelle naie Memorie ad tifo di quella Biblio- 
teca. 

e ivi per lo fteflo 1630. in 8. Ar gellati . 

/ 

Confeflìoni di S. Agoftino lib. X. In Roma 1645. 

in 16. Argcllati nelle .Addizioni e Correzioni feconde fulLa fede 
della Kielmeneggiana pag. I. 

Confeflìoni di S. Agoftino Libro (così ) X. Rivedu- 
te e di nuovo riflampate ad iftanza di molte persone Re- 
ligiofe . Confacrate al M. R. Pad. Maeflro Agoflino Cor* 
niani meritiflìmo Provinciale dell’Ordine di Sant’Agoftino. 
In Baflano. Per Gio: Anton. Remondini. Con Licenza de’ 
Superiori . in 24. * 

— Confeflìoni di S. Agoftino Libri X. ec. Venezia per 
Niccolò Pezzana 1709. in 24. 

s 

Non hanno altro divario quelle due edizioni fe non che quella del J(e- 
■mondini porta nel frontifpizio il nome del P. Antonio Comiani , a cui ècon- 
facrata da perfona , che nè pure nella dedicatoria palefa il fuo nome : Ih 
dove in quella del Pezzana è bello il leggere la falutazione in teila della 
dedicatoria , che per altro è la ftrflà che l’ antecedente , M. H. P. fenza 
voi dirli a chi è indirizzata , il che mi fa «indicare edere quella una ri- 
ftampa dell’altra . Amendue fono mancanti de’ tre ultimi libri , nè tutti -i 
libri , anzi nè pure tutti i Capitoli , la tavola de’ quali fe nel fine , fono 
intieri . La veruone è tolta da quella del Mazzini. Una copia della fecon- 
da di quelle due edizioni fo di certo di averla veduta , ma preffo di chi , 
non melo ricordo. 

— Confeflìoni di Santo Agoftino Libri dieci in quefta 
nuova riftampa efpurgatc, e con ogni diligente correzione ri- 

C a vedu- 
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vedute, con l'Indice de’ Capitoli. In Badano, MDCCXLVI. 
Nella Stamperia Remondini . Con licenza de’ Superiori in. 
24. * 

Edizione (inaile alle due anzidette, ma lenza la dedicatoria. 

Delle Confezioni di S. Agoftino Libri tredici , tradotti 
dalla lingua latina nell' Italiana da Paolo Gagliardi Cano~ 
nico della Cattedrale di Brefcia ed Accademico della Cru- 
fca • Venezia per Simone Occhi MDCCXLVII. in 1:. * 

li Sig. Filippo Criftofolo Gagliardi, nipote del Canonico Paolo , confagra 
quella nuova traduzione fatta da fuo Zio al Cardinal Angelo Maria Qutri- 
ni, Vefcovo di Brefcia , a cui il Canonico aveva difegnato di confecrarla . 
Segue dotta Prefazione del traduttore , alla quale fopraggiunto dalla morte 
non potè dare il divifaco compimento. Tolta la Tavola de’ Capitoli , altro 
non adorna quella edizione . Ci giova di qui notare come nella nollra Li- 
breria , oltre d’ un efemplare llampato , fi conferva 1’ originale di quello 
elegante volgarizzamento . 

Confezioni di Sant’ Aurelio Aguftino Vefcovo d’Ippona, e 
Dottore della Chiela divife in XIII. libri dal Latino nuo- 
vamente tradotte da Bernardo Indrizzali . In Venezia ap- 
pretto Niccolò Pczzana MDCCXLVII I. in 12. * 

Non può negarfi che meriti tutta la lode l’autore di quello novello vol- 
garizzamento, effóndo elfo affai elegante. Non polfo intendere contuttociò 
con qual cuore polla 1’ editore avanzare nelle brevi parole che fa al Let- 
tore, elfere qucjla la prima “volta che nella volgar lingua comparifceno al pub- 
blico tutte intiere le Confiffioni di S. Jlgojlino divife in Tredici Libri , e *78. 
Capitoli , tanti effóndo e nel volgarizzamento del Buondì , e in quello del 
Mazzini , e in quello parimenti del Gagliardi , del quale, come ufeito poche 
fettimane prima, non poteva fignerne ignoranza. In quella edizione oltre 
la Tavola de' Capitoli nel principio, c’è i Ìndice delle cofe notabili , e la di- 
vifione de’ Capitoli in paragrafi : colè che rendono e l’opera più degna da 
leggerli , e più compiuta l’imprelfione. 

• . . . ' t , \ 

Delle Confeflioni di Sant’ Aurelio Agoftino Vefcovo di 
Bona , Libri tredici da copiofi C'omentarj illuftrati e dalle 
cenlure degli avverfarj difefi : e volgarizzati del Padre Gian- 
giufeppe da S. Anna Carmelitano Scalzo della Provincia 
di Venezia . In Venezia , MDCCLX. apprettò Marcellino 
Piotto Con Licenza.de’ Superiori, e Privilegio, in 4. 

Il traduttore confagra la fua opera al regnante Sommo Pontefice CLE- 
MENTE XIII. A chi legge rende parecchie .. .. ragioni che Io hanno in- 

doU 
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dotto a forre mano a quello volgarizzamento .... e di prevaler fi noti paco 
de' Comentarj Che dalla dotta penna del P. Arcàngelo dalla Prefentazionc 
Carmelitano Scalzo della Provincia di Tofcana ( Soggetto ben noto a' Lette- 
rati per la profonda Teologica Dottrina , per la fotirgliezza del penfiero , e per 
la [agra e profana erudizione ) in difefa e maggior dilucidazione di queft' ope- 
ri furono fcritti. Fra’ molti che in italiano la tradailèro oflerva che in 
qualche pajfo non fu del pari felice il volgarizzamento del Gagliardi , nè 
quello dell' Indrizzalr; e majfimamente quello fecondo [avente non è ret- 
to , dice , nell' efporre il vero fentimento del fublime Maefiro . Tutta U 
Prefazione è erudita palleggiando e Tulle lodi dell’opera , c fui tempo in 
cui fu dal gran Dottore ellefa , e finalmente fugli encomj a lui dati. Ad 
ogni libro , e ad ogni capo è appello t argomento della materia che in quel. 

Ufi tratta con copia di Jentimenti col di cui mezzo facilmente ognu. 

no pud conofiere il penfiero di Agalli no : lo che non fu finora da verun 
altro Volgarizzatore di lui praticato . Li quali argomenti quali tutti fono 
ridotti alla natura di comentario , per .... non Jolo .... rendere col com- 
pendio chiaro ed aperto il fentimento di ciò che dee il Santo Maefiro , ma 
ancora per infinuare la [erte la forza e lo feopo del fuo penfiero . Un Indice 
delle materie chiude il Volume. 

Le Confezioni di S. Agoftino tradotte da Jacopo Fuligato Gefuita vengono 
citate dal Fabrizio Bibliotb. Lai. (4), e dal Placio ( b ) fulla fede dell’ [Alte - 
gambe pag. 44.0. (c), che le riferilce nell’Appendice degli autori anonimi 
Gefuiti , benché nel corpo del libro alla parola Jacobus Fuligatus pag. 1 96. 
tra le opere di lui non l’accenni. 

Libro della grazia e del libero arbitrio di S. Agoltino 
Vefcovo d’ ippona a Valentino c a’ Monaci che cran eoa 
lui, tradotto da Lodovico Domenichi. Fiorenza a inftan- 
za di Giorgio Marelcotti . ( in fine ) per Bartolomeo Scr- 
inarteli! 15:63. in iz. ... \ 

A Leonora Cibo Vitelli è dedicata quell’opera del Domenichi. La ntimera- 
zione de' Capitoli, e le poltille fono nel margine. Non. vi fono però le 
due lettere, colle quali il Santo Autore manda quello libro a Valentinia- 
no, le quali entrano nella Raccolta del Florimontc più fopra accennata. Di 
quello volgarizzamento ne ho veduta una copia nelle mani dell’ Avvocato 
Girolamo Paitoni mio fratello . Lo trovo anche citato nelle Annotazioni 
dell' Eloquenza Italiana del Zeno Tomo II. p. 468. dove forfè per isbaglio 
li dice ufcito nel ijdi. efièndo la dedicatoria data a xx. di Luglio Mdlxiii. 
ed ivi li cita come un Volgarizzamento de' due trattati della grazia , e del 
libero arbitrio di ejfo Santo Agallino , quando realmente non fono fe non fc 
un Libro folo della grazia e del libero arbitrio. 

— e ivi 


( « ) Venetiis apud Sebaflianum Coirti 1718. Voi. II. in 4. 

(b) Tom. I. p. j8. Vincenti i Piatii ec. Tbcatrum Anonymorum & Synoni- 
morum ec. Hamburgi 1708. Tomi due in fol. 

(c) L'edizione t del 1643. fol- Antuerpix apud Joanncm Mcurfium , 
accrefciuta dal Ribadincira. 
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e ivi Per il Sermarcelli 1592. in 8. A rgellati . 

Sull* fede del fuo Catalogo fi am paio , che è , dice , nell' Ambrosiana . 

Libro Primo de la Predeftinatione de Sanóli. Compollo 
dal Divino Doélore et Perla dela Sandia Chiefia fandlo 
Auguftino Epilcopo Hipponenfe, et in volgar lingua con 
diligenza de verbo ad verbum tradotto . Brixix apud Lu- 

dovicum Britannicum. M. D. XXX VI J. in 8. Libro 

Secondo del divino dodtore et Perla de la Sandia Chielia 
Sandlo Auguftino Epifcopo Hipponenfe intitolato del bene 
de la Perleverantia . ec. in 8. 

Il Proemio b dell'incognito traduttore . Quella edizione male viene rife- 
rita dal Fontanini in 4. quando veramente fe in 8. avendola io veduta nella 
Libreria de’PP. Serviti di quella Città ; e male dall’ Arge Iloti , come folo 
della Predefiinazione de' Santi. 

— Il Libro del Beato Agoftino Vefcovo hipponenfe de 
la Predeftinatione dei Sandli . Di latino in volgare nuova- 
mente tradotto . Con gratia e privilegio . In Vinegia per 
Comin de Trino, L’anno M. D. XLVII. in 8. 

— Libro del bene della perfeverantia comporto dal beato 
Agoftino vefcovo hipponenle . D\ latino in volgare nuova- 
mente tradotto . Con gratia e privilegio . In Vinegia per 
Comin de Trino, L’anno M.D.XLV 1 I. in 8. 

Amendue quelli libri Hanno nella Zenianu . Riportandoli il Zeno T. IL 
p. 468. n. ( 1 ) non fo , dice , [e con drverfo volgarizzamento da quello che 
dieci anni prima era flato flampato , come ora ho riferito . Eflere però 
amendue una riflampa di quella edizione lo pollo accertare da’ principi che 
di efle me ne hanno trafmeffò per loro gentilezza il P. Maeflro F. Giufep- 
pe Giacinto Maria Bergamini de’ Servi di Maria, benemerito Inflitutore del» 
la Libreria di quel fuo Convento , e il P. F. Aurelio delta Torre de’ Do- 
menicani Offervanti , Bibliotecario di quella loro Libreria . Ecco a che 
ferve avere i libri fotto gli occhi tutti nello ftelTo tempo , per poterne fa- 
re i accettar) rifeontri , e come per farne una Biblioteca ragionata , ficcome 
intendo che fìa quella mia, non balla averli veduti una volta, in più luo- 
ghi , e in tempi diverti . Avvertirò per ultimo che febbene nel titolo , e 
cos\ alla tefla delle pagine abbia il libro dela Predeftinatione dei Sanili 
Libro Primo, è ciò non ottante un libro folo. 

Nota VArtellatì: „ anche nella Libreria del Doni, ove fi fa menziono 
„ delle Traduzioni Italiane fatte dalle altre Lingue InVenezia , per Altobella 

» Sefr 
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„ Salitalo , 1580. in 11. ?m. 3j. fi legge ; Trattato di S. Agoflino de' Beni 
„ della Perfcveranza . ij 31. „ 

Del bene della Perfeveranza tradotto da Lodovico Do- 
menichi. Venezia al fegno del Pozzo 1544. in 16. Fon- 
tani ni . 

Opera utiliffima del Beato Agoftino Vefcovo Hipponenfedi 
fpiriru et letera chiamata, al Beato Marcellino, Nuovamen- 
te di Latino in volgar tradotta . In Venetia per Comin 
de Trino. M.D.XL 1 II. in 8. * 

Ha. quell’edizione premeflo l’argomento cavato dal fecondo litro de le ri- 
trdftationi , e in fine la tavola de’ capitoli : le pagine non hanno nume- 
razione di Torta. 

Opera utiliffima del Beato Agoftino vefcovo Hipponen- 
fe, chiamata l’Hiponoftico, contro Pelagiani et Celeftia- 
ni, in fei Libri divila. Novamente di Latino in Volgar 
lingua tradotta. Con grafia et privilegio. In Venetia per 
Comin de Trino, l’anno M. D. XLllI. in 8. * 

Forfè perchè in tutto il Seflo libro il titolo a capo delle pagine per er- 
rore di (lampa ha Lib, V. , nella Capponiana citando i quella edizione dicefi 
Lib.V. in vece di VI. cominciando realmente il libro Vi. alla pag. 60. per 
quello titolo. Libro Sefio de l' Hiponojiico ec. gionto a cinque libri fuperion , 
nel quale difputa de la prede ftinatione contro a pelagiani ■ Comincia dal Pro- 
logo , dopo del quale leggefi un' Annotatione de le (K.) propefitioni de pela- 
giani et celefltani alle quali Agoftino rifponde ne’ primi cinque libri di quell’ 
Operetta. 

Il libro del Beato Agoftino Vefcovo Hipponenfe di Na- 
tura e Gratia contra Pelagiani. Di latino in volgare nuo- 
vamente tradotto. Con gratia et privilegio. In Venetia per 
Comin de Trino MDXLV. in 8. * 

L'Argomento, che a tergo del frontifpizio, fi premette è cavato dal li- 
tro fecondo de le retrattationi : La tavola de’ capitoli è nel fine. Giovami 
notare come , (ebbene nel titolo premelTo al primo capo dicefi: Libro di 
Pittura et Gratia ec. ciò non ollante per errore fubito a capo delle 10. 
pagine prime s' intitola Hipponoft. Contra Pelagiani , parte Lib. L e parte 

II Libro del Beato Agoftino Vefcovo Hipponenfe de la Fe- 
de et de le Opere , di latino in volgare nuovamente tra- 

dot- 
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dotto. Con gratia et privilegio. Jn Venetia per Comin de 
Trino , L'anno MDXLV. in 8. 

Anche di quello libro l’argomento e tratto dal libro fecondodelle Retrat- 
tazioni ; ed ha la tavola de’ capitoli nel line. E’ come tutti gli altri l'opra 
ritenti ienza nome del traduttore . Una copia ve ne ha nella Zeniana . 

Della perfetta Virginità trattato di S. Agoftino tradotto 
per Uarione Genovcfe: fe ne parlerà in S. Bafilio ad un 
trattato del quale fulla Jìefla materia va unito. 

A » 

Le Devote Meditationi di Santo Agoftino Vefcovo Hip- 

S onenfe , et Dottore della Chiefa. Con li Soliloquii, et il 
lanuale. Nuovamente dal Latino nella volgar lingua tra- 
dotte. Venetia. in 1 6. 

Quella edizione da me veduta nella Zeniana non porta nome di llam- 
patore , nè d'anno, come nè pure del traduttore. A tergo del frontifpizio 
ieggelì breve dedicatoria, colla quale a Suor Manetta Baìbi Monacka di S. Lo- 
renzo di Ventila il fuo figliuolo fpirituale , dovendoli boia imprimere, le dice, 
le devote Meditationi di Santo Sgottino, tradotie dal latino in volgare , mi e 
parfo indrizzar rjuejla Operetta a vojìra Riverenti* • La tavola de’ capitoli di 
tutte tre le operette ita nel fine. 

— — Tn Venetia al legno di S. Hieronimo . ( in fine ) 
Ad inftantia di Giovanni da la Chiefa Pavefe MDL. in 16. * 

Edizione limile all’ antecedente. 

— — Le Devote Meditationi di Sant’ Agoftino. Con li 
Soliloquij et il Manuale . Nella volgar lingua tradotte. In 
Venetia apprettò Francefco Bindoni 1558. in i< 5 . * 

Edizione , fenza la dedicatoria, e colla Tavola in fine. 

— Venet. per Giorgio Cavallo 1566. in 24. ^ frgeltati . 

. ’ • • » 

— Meditationi , Soliloqui , e Manuale di S. Agoftino 
tradotti in Italiano da anonimo. In Venetia apprefto Ven- 
tura de Salvadori 1585. in 24. Agallati, Aggiunte e Corre- 
zioni . 

— e Venetia MDLXXXV 11 I. Prefto Pietro Maria 
Bertano, et Fratelli, in 16. * 

Edi- 
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Edizione fimile a quella del ijj 8. adornata di figure adai cattive, colla 
brola nel principio. 

— e Venet. per Alberto Salicato 1600. in 16. 

Edizione fimile all’antecedente, veduta, non mi fovviene dove.' 

Ertali dell’ anima contemplante, che s’ incarnirla al Cie- 
lo, col mezzo delle Meditazioni de’ tre Santi Padri, Lumi 
della Chicla; S. Agoftino Vefcovo . S. Bonaventura Card. 
S. Bernardo Abbate. Raccolte tutte in quello Volume a 
beneficio delle perfone di vote . Con licenza de’ Superiori . 
InVenetia, M.DC.XXXIX. Apprcllo i Giunti. ( in fine ) 
M.DC. XL. in 12. * 

Ogni autore ha la fua antiporta, o fia il fuo frontifpizio , ma il libroha i 
numeri delle pagine, e la legnatura o fia il regiftro feguenti , onde non può 
dividerli il Volume in più tonnetti. Precedono brevi parole dello ftampa- 
tore circa il frutto da trarfi dalle Operette contenute in quello Volume ; 
oel titolo del quale febbene non fi fpieghi , che fi contengono anche i Soli - 
loqui , il Manuale , e gli Vfffcttuofi Soffi ri , di S. Jtgofhno , fi fpiega però 
nell’antiporta coti . T <• n;™t. ’M rditationi del Gran Patriarca S. strofi ino , 
con li Sohloquj , il Manuale , i? JHfctuoji soffiti. Opere utilijfime per le Per - 
[one Spirituali. Gli Jlfettuofi Sofpiri , hanno quello titolo a forma di anti- 
porta . vAffettuofi Sofpiri del Gran Patriarca S. Agofiino Vefcovo , e Dottor di 
[anta Chiefa , Opera utilijfima per le perfone [pirituali . Nuovamente ritrova- 
ta nella Libreria Vaticana e tradotta nella lingua Tofcana dal Padre Arfe- 
nio dell' Afe enfiane Scalzo Agofiiniano ; il quale parla in una lettera , che 
fegue a’ Lettori , della maniera , e del tempo , onde fu trovata quell’ Ope- 
retta , che dalle parole di lui appare aver egli tradotta dallo Spagnuolo 
di D. Sancio £ Avita Vefcovo di Siguenza . Ogni Sofprro , benché fenza 
numerazione, Ha la fua rubrica. Quanto al volgarizzamento delle Medi - 
fazioni , del Manuale , e de’ Soliloqui non ci occorre di avvertire le non 
che è quello ltelfo delle edizioni antidette. Nel fine del Volume c’é l’in- 
dice di ogni operetta . Degli altri autori parleremo a’ loro luoghi , aggiu- 
gnendo folamente che in quella Raccolta ci entrano anche le Meditazioni 
di S. Anfelmo , benché non chiamate nel titolo fopraccennato. 

Le Divote Meditationi ec. ( come nelf antiporta ( opra 

riportata ) In Venetia . M. DCC. XXX. Appreflo Nicolò 
Pezzana . in 24. * 

E’ quella una copia talmente attaccata a quella parte del Volume anzi- 
detto, la quale riguarda le quattro operette di S .Agofiino, che nelle brevi 
parole dello Stampatore non fi fono levate né pur quelle che indicano 
contenerli anche fe altre Opere di S. Bernardo , e di S. Bonaventura , le 
quali poi di fatto in quella edizione non fi contengono . Nel fine c é la 
Tavola. ■' 

D —e ivi 
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, — e ivi MDCCXLV 1 J. preflo Giovanni Tevernini 
alla Provvidenza . Con licenza de’ Superiori . ( alcune copie 
hanno ) predo Niccolò Pezzana. in 16. * 

Edizione limile, corretto l’errore nelle brevi parole dello Stampatore. 

— Le divote Meditazioni di Sant’ Aurelio Agoftino Ve- 
dovo d’ippona , e Dottore di Santa Chiefa con li Solilo- 
qui, Manuale, e Sofpiri aft'ettuofi. Ridotte novellamente a 
più corretta lezione. In Venezia, MDCC LUI. Nella 
ftamperia Remondini . Con licenza de’ Superiori . in 1 6. * 

Io temo che non fi mantenga la fiù corretta lezione , che fi promette nel 
titolo di quella edizione , che , tratte le brevi parole dello Stampatore , 
che in quelta non ci fono, dee confiderarfi una copia dell’ antidetta. 

Meditationi di diverli SS. PP. come S. Agoftino, S. An- 
felmo, S. Vincenzo, S. Bernardo, S. Bonaventura ed al- 
tri, divife in tre volumi, tradotte e corrette in Italiano da 
Nicolò Aurifico Sencfc Carmelitano . Venetia per il Gioli- 
to ijbj. 

Di quell’ Opera non ho mai avuta la forte di vedere il Primo Volume . 
Degli altri due , Secondo e Terzo parleremo altrove . L’ Haym accenna 
l'edizione di Venezia 1584. in n. la quale forfè vi farà,' ma non in tom. a. 
come egli dice , ma in tom. 3. 

Meditazioni, Soliloqui, e Manuale di S. Agoftino Ve- 
feovo e Dottore: Le Meditazioni di S. Anfelmo Vefcovo 
Cantuarienfe : Le Meditazioni di Bernardo Abate : Le Con- 
templazioni dell’ amor Divino dell’Idiota Sapiente. In Mo- 
dena, preffo il Capponi, 1684. in 8. gellati che foggi ugne : 

Maria Stella Scutellari Monaca Caffinefe Traduttrice delle cofe fud- 
,, dette dedica il Libro a Sant’ Agoftino , e con Lettera al Leggitore 
,, fi duole , che l’impero che ànno gli uomini fopra le donne , impe- 
„ difea a quelle di far ufo nelle feienze del' loro talento data ad effe da 
„ Dio , e perciò indegne di eflèr folamente impiegate in cole puerili ec. 
„ dice di aver intraprefa quella fatica per ifchivare 1 ozio del Chiollro , 
,, e per utile delle lue compagne , e che non l’ avrebbe mai data alle 
,, ftampe fc non folTe Hata configliata da un dottiftimo Uomo ( fi fa oliere 
„ flato il celebre P. ^4bate Baccbini ) che ne intraprefe la correzione , e 
«L* alfiftenza alle ftampe. Mori quella Monaca l'anno 1701. „ 

Le Meditazioni di Si ^tgofhno tradotte da FnJgenzjo Baldani Genova 1*14. 
citate dal Vagellati fulla fede dell’ Oldoini non vengono ammelfe dal Sign- Con. 

Max- 


Digitized by Google 


Greci , e Latini volgarizzati. 27 

MiZZuehclli negli Scrittori d' Italia , dove pirla di quello Baldini , Parte I. 
Voi. II. p. 9f- fui fondamento, che l 'Oldotni ,, unicamente parla delle 
„ Confezioni di Fra Alonzo di' Orzocco et. flampate in Genova per il Pavoni 
„ 161 4. in 11. „ 

Le Divote Meditazioni di Sant’Aurelio Agoftino Vefco- 
vo d'Ippona e Dottore della Chiefa con li Soliloqui, Ma- 
nuale, ed Affettuofi Sofpiri. Dal Latino nuovamente in mi- 
glior flile tradotte. In Venezia Appreflo Niccolò Pezzana. 
Con Licenza de’ Superiori, e Privilegio. MDCCL 1 II. 
in 12. * 

Lo Stampatore al diveto Lettore dice di aver fatta tradur di nuoz>o ( lenza dire 
da chi) tutta da principio fin al fine quella raccolta di operette di S. jigofli- 
ne, tra le quali però non fi trovano gli Jlficttuofi So/piri chiamati chiara- 
mente nel frontilpizio . La tavola de’ Capitoli di tutte e tre le Operette, 
ciofe delle Meditazioni , del Manuale , e de’ SolUoquj ( che tale e l’ordine 
onde fono dilpolle ) e al fané del libro. Li Inno della Gloria del Piradifo 
( per avvertire anche quello ) , che forma il Cap. xxvi. delle Meditazioni > 
è tradotto in verfo fciolto. 

Meditazioni e Soliloqui di S. Agoftino, di S. Anfelmo, 
ed altri tradotti dal Padre D. Pietro Vecchia Monaco Ca- 
finenfe. lArgtllati , Culla fede dell ’ 'ermellini Par. II. p. 139. (a) 

Hinno di Santo Agoftino della gloria del Paradifo tra- 
dotta in verfi fciolti, ( da M. Laura Battiterra degli Am- 
mannati ) alla illuftrilfima Signora Leonora Vitelli Cibo. * 

Sta alla p. tot. del ZJbro Primo , (e per quanto fo anche unico, nonelTendo- 
fi mai vedutoli Secondo) delle Opere Tofcane della medefima , In Firenze appreflo 
i Giunti . mdlx. in 4. A quella edizione fecondo il Fontanini ne precedette 
un’altra parimenti in Firenze per li Giunti ijji. in 8. ma il Zeno ( b) Ho 
difficoltà, dice, a credere che nel 1551. e informa di ottavo fiano fiate impreffe 
ìùefte OpereTofcane della Battiferra: le tpjali benché fieno confagrate a D.E/ro- 
•ora di Tol/edo Duchelfa di Fiorenza e di Siena , l'Inno però porta l’indirizzo 
a Leonora Zitelli Cibo. So che è dato melici in dubbio fe quell’ Inno (ia lavoro 
4 » S. ^fgo/lino , o di S. Pier Damimi ; ma con tutto ciò ha luogo merita- 
mente in quella noflra Billioteca . Quello illeflo dubbio è accennato' anche 
t*\V jfrgrHMr tanto nel T. I. p. 29. quanto nel V. p. io. ma io non arri- 
do a intendere cola lì voglia dire Ih, dove alla n.(b) della fuddetta p. io. 
*°'i Ictive : Non Jappiamo ben dire fe debbafi attribuire la prima traduzione 
*tl {addetto Inno di S. Jlgofimo alla juddetta Battiferri , giacchi non lo tro- 
viamo 


(a) Biblioth. Benedidlino-Cafinenf. Cve Scriptor. Calìneiif. Congregar, 
aliai S. Juflinae Patavinae Pars I. Allibi 1711. Pati II. 17$». in fi>l. 

( b ) Tom. V. Mdrtioni t Correzioni Seconde - p. 98. n. (1) 

D » 
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vi amo fra le Opere di detto Santo Rampate in R i file a l' armo 15-48 ; in Lione 
nel 1586. ed in ^Anverfa nel 170*. Forfè dee leggerli : Non (affiamo ben dire 
fi il Juddctto Inno , tradotto dalla J addetta Battiferri , dcbbafi attribuire a 
S. lAgoftino ; giacche non lo troviamo ec. 

Il Regno de’ Beati . Inno raccolco da i detti di S. Ago- 
fìino , dal B. Pietro Damiano , e tradotto dal P. Vincen- 
zo Orfelli Lucchefe Chierico della Congregazione della Ma- 
dre di Dio . Napoli per Roberto Mollo 1641. in 4. Sar- 
ttfebi . 

Quello libro è accennato cosi nell'Opera : de Scriptorìlus Congregaiionit 
Clencorum Regularium Matris Dei aurore V ride rico Sari efebi Lucenti efu/dem 
Congregationis Rettore Generali. Ronue A 1DCCLIL ex Typografhia cingoli Rot- 
tili] & Philip fi Dace belli in a-dibus Maximorum in 4. pag.H 9. dove le ne ri- 
porta un faggio ; e il li dice dedicato alla Duchejfa Maria Orfini Protettri- 
ce della medelìma Congregazione . Dal Saggio fuddetto fi ricava elfere anzi 
una vera Parafrafi , che una pura traduzione. 

* Lo Hello tradotto da -Alefandro -Adimari Io trovo notato ne’ miei fcar- 
tafacci; ma per diligenze ulate non ho potuto rinvenire come verificarne 
la nota fatta. Mi fi perdoni quello cenno, fe vi folle qualche sbaglio. 

« . , ......... 

Incomintiano li folliloquii del padre noftra Sandto Augu- 
rino: Prologo in volgare. ( in fini ) Finiffeno li foliloquii 
del Venerabile doétore et vefeovo gloriofo in Xp*o lefu 
fanflo Auguftino: tratti dal latlo in volgare: rampiti a 
Mcdiolano diligentemente. MCGCCLXXX. adì xxx. di 
o&obre . Finis . in 4. 

Ella è tanto rara quella antica edizione , che è sfuggita al diligente 
Giofefantonìa Saffi . onde nella fua Hifior. Luterano - Typcgraph. - Mediola- 
aienf.fa) non ne fa menzione; e n'e pure YOrlandi, nè il Maittaire ne 
Janno cenno alcuno. Efl'ere elfa elegantiffima in fatto di lingua fi raccoglie 
da quello, che il Zeno, a cui ne apparteneva una copia, dice T. II. p.468. 
è forfè la medefima che la citata nel Vocabolario della Crufia . All’efemplare 
da me veduto nella Zeniana va unito un Trattato dell’erre del ben mori- 
re del Cardinal di Fermo Domenico Capranica , di data polleriore : ed in 
altro, cognito al Sig. Con. Mazzuccbelli , che cortefemente me ne diede la 
notizia , andava finita una traduzione MS. con quello titolo : Inco- 

mincia ti fpecchìo de peccatori del padre nofiro Sanilo -Augufiino Vefcovo H%- 
ponefi . , di carte 18. con alcune altre orazioni del- medelimo Santo in vol- 
gare , tutte MS. 

— Soli- 


fé) Quell’Opera fi trova e feparata , ed unita , come Parte Prima del 
Tomo Primo della Ribhotheca Scriprorum Mediolanenfium ( Philippi ^Argfllati ) . 
Mcdiolant MDCCXLV. In Aidibut Palatimi . tomi IV- in fol. 
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Soliloqui! di fanZo Auguftino volgari, (in fine) Fi- 
niti e foliloquii di fanZo Auguftino: et idieci gradi per li 
quali lhuomo che gliha viene avera perfezione. Deo gra- 
tias . Amen . Imprefli in Firenze adi x. di Novembre 
MLXXXI. in 4. 

In quella riftampa e agevole a ravvifarfi che nella data cì manca il 
CCCC. Elfa è lìmigliantidima all’ antecedente , con di più i d ; rci gradi. 
Benché fi a notata dal V Orlandi , non fo come fia Hata ommefl’a dal Maiitaire, 
che nella fua inferisce tutta l’Opera dell' Orlandi . Sta nella Zeniana ■ 

Soliloquii et Manuale di S. Agoftino. Milano per 

Leonardo Pachel 1491. in 8. Saffi. 

Il quale foggiugne „ Lo tengo predo di me in belliffìmo carattere piut- 
„ tolto grande fenza titolo , lenza numerazione di pagine ec. Non ha nè 
„ pure il nome del traduttore, pare però edere flato uno dell’Ordine di 
„ S. Agoftino, chiamandolo padre v'-lro. Precede il Prologo dell'anonimo 
„ traduttore, il quale commenda l'utilità di queda prezioftflima opera, e 
dice dr aver prefa la penna in mano per trafportarla in una lingua. 
„ che anche agl’indotti lode comune, e andaflè per le mani di tutti. Nel 
„ fine v’ è unito un Trattato affai pio dell'^frte del ten morire: Opera 
„ forfè dell’ ilteflb traduttore, divifa in 6. Capi ec. (<»)• Nel fine Imprejfo 
„ in Milano per Macflro Leonardo Pachel MCDXC1I. adi XII. Septembre . „ 
Cosi in latino il Sajji. 

— Soliloquio di SanZo Auguftino con il Manuale vol- 
gare. in 8. * 

Perchè manca al noflro efemplare l’ultima carta, non podio di edo dare 
più efatta notizia, falvo che nel fine ha le tavole , prima de’ Soliloqui ,e poi 
del Manuale. 

. — — Soliloquio ec. come / opra in 8. * 

ifTendo T noflro efemplare fenza mancanza alcuna , podo accertare che 
quella edizione è fenza nome di flampatore; ed è Amile all’antecedente. 

— Soliloqui e Manuale di S. Agoftino Ven. 1503. in 8, 
Libreria de' Volpi pag. a 81 . 

Un’edizione Ac'Soltloquj del ijoj. fi è riferita fopra co’ Sermoni. 

Sofpi- 


(c)In fei capi appunto effendo divifa l’operetta del Card. Capranica 
piu fopra accennata, la quale nel Secolo XV. più volte fu data a luce, è 
* I ‘Ji che il celebre Sufi in quello luogo moflri d’efferne all’olcuro. 
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Sofpiri dì S- Agcftino del P. Fulgenzio Baldani. Geno- 
va per il Pavoni 1632. in 12- Mozzucbclli Scritt. Ital. 

Della neceflìtà dell' amor di Dio per effere con lui ri- 
conciliati nel Sagramento della Penitenza foddisfattoria ; fe- 
conda edizione , riveduta, corretta, ed accrefciuta della Let- 
tera CXLV. di S. Agoftino volgarizzata che tratta della 
Giurtizia Criftiana . In Vicenza per il Lavezzari 1750. in 
8. Novelle Letter. Firenze 1750. p. 7 1 6- 

Orazione di S. Agortino mentre la Città d'Ippona era 
aflediata da’ Vandali fpiegata in ottava rima del P. F. Fe- 
lice Milenfio Maeftro Agoftiniano, ftampata in Roma per 
Nicolò Muzj l’anno 1598. rillampata in Napoli 1635. per 
Domenico Montanaro in 8. * 


Benché noi 1 ’ abbiamo , per effere però piuttoffo IarghiffTma Parafrafi r 
che puro volgarizzamento , mi contento di averla accennata , rimettendo 
il lettore a quanto ne dicono e la Biblioteca Volante ( a ) e il P. Gìt/vanlorenza 
Serti nel libro de rebus geflis S. Jtugufìmi fopra citato p. 198. il quale ol- 
tre un’ altra parafraff in terzine, accennata anche nella Biblioteca Volante 
!.. c. del P. Ludovico della Cafa , ne rifcrifee una terza in rime a coppia , 
ali Fraacefco Maria Battaglia , la quale non trovando citata n'e nella Biblio- 
teca Script. Medio/an. ne negli Scrittori eT Italia del Sig. C. Mazzuccbelli , 
dove fi parla di elfo Battaglia , forfè non farà opera feparatamente (tara- 
pata , ma farà contenuta nella fua Galleria fpirituale , Milano 1668. e 1879. 
per il Malatejfa in n. ivi riferite . 11 P. Berti di tutte e tre quelle para- 
grafi ne riporta un faggio nel libro fopraccitato « 

Orazione e Sermone di S. Agoftin» da lui fatti nell" 
eftremo di fua vita nella perfecuzione Vandalica tradotte 
dal P. Fulgenzio Baldani- Genova per iL Calenzani 1644. 
in 1 2. Afazzucbcìli Scritt . d' ItsL 

Operetta Nuovamente comporta a confoTatione del lì di- 
voti Religiofi frati de Servi della Vergine Maria, (in fine) 
Stampata nella magnifica città di Verona celebrandoli el Ca- 
pi to- 


(c) Tomo III. p. 3 j8. dell’edizione II. in quattro Volumi in 4. Venezia 
ter Giambaiifia drizzi MDCCXXXV. 
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pitolo generale. Anno Domini MDX XI. die XX. Mailing 

Contiene quella Operetta , a noi mottrata dal foprannominato P. TAae~ 
firn Bergamini Servita , la traduzione della Regola di S. Jtgoflino fatta da 
Fra Cofimo de’ Servi della Nunziata di Firenze , il quale afferma di averla 
fatta ieiteralmeme . 

La Regola di Sanélo Agoftino : Vefcovo de Hipponia: 
e dottore de la Santa Chiefia: volgarizata ad iftantia de 
le Sore de la Penitentia di Santa Maria Madalena di Ro- 
ma. ( infine ) Stampata in Roma nel anno MDXXV. in 4. 

Edizione belliflìma , benchfc il frontifpiaio fia in femigottico . L’ ho ve- 
duta nella Zeniana . 

Regola, c Conftituzioni per le Monache di Tanta Maria 
delle Vergini tradotte in Italiano ad ufo delle medefime . 
In Roma 1532'. in 4. ^Argelhti fui la fede della Coibentilo 

r. 11. p. 540. 

Regola-, e Conftitutioni della Congregazione di S. Gio: 
di Dio in Italia , il tutto tradotto in Italiano . In Roma , 
1547. in 8. l Argellati fulla fede della Colbertina T. 1 L p. 530. 

La fuppofta Regola con I’ efpofizione di Ugo di S. Vit- 
tore . Venez. 1561. in 4. piccolo fenza traduttore , e Firenze 
1613. in 4. 7 ‘rad. hai. 

Qiii pare che fi accenni un volgarizzamento folo , due volte flampaco^ 
Da quanto ora foggiugneretno apparirla più chiara la cofa . 

— — La Regola di S. Agoftino Vefcovo e Dottore di S. 
Chiefa Cattolica porta nel libro delle Epiftole nell’Epifto- 
la CIX. tradotta di latino in volgare fedelmente da Bernar- 
dino Scardeone Canonico di Padova infieme coll’ efpofizio- 
ne di Ugone di S. Vittore . Venezia per il Giolito 1564. 

W 8. Fontanili 

U quale nota che lo Scardeone avverte effere per gli nomini 11 tetto di 
ugone t e 1’ altro per le donne . Quella edizione b anche regiftrata nella 
Capponiana ; che aggiugne lo Scardeone la indirizza alle Convertite di Padova 
con lettera di a. Febbraio ijji. Non pollo difpenfarmi dal notare come 
1 Argtllati riferendo quella metta edizione , e riportando poco fedelmente 
quanto noi ora abbiamo detto circa la Capponiana, fa quefla offervazione , 

che 
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che certamente cade da sé: y, ma il dirti in efla Capponiana che lo Schf. 

„ deone indirizza ec~con 'Lettera di 1. Febbrafo 1557- ci trae nell’opinio- 
„ ne .^he. porta ertiere corfo errore di Rampa ne’ irad. hai. dove regillraG 
„ l’ edizione del i$6i. amila fcemando il noflro timore il dirli Ih, che è 
,, in 4. piccolo, e qua in 8. poiché fono due forme, che facilmente fi fcam- 
„ biano da chi non h l’ultima avvertenza, la quale anche riefce alle vol- 
„ te fuperflua . „ r 

— Regola ec. , e Dottore della Chiefa ec. delle .tue - ec. 
-Epiftola Centonove, tradotta dal Latino in Volgare dal Re- 
verendo M. Bernardino Scardeone , Canonico di Padova , 
Infiemc con T Efpofitione di Ugone di S. Vittore , molto 
utile , e quali che neceflaria a qualunque perfona voglia 
elTere veramente Religiosa . Al Reverendiflìrmy Padre , il 
Padre D. Tomafo Bolognetti Meritiflìmo Abbate della Con- 
gregatione de’ Canonici Regolari del Salvatore in Bologna. 
In Bologna. 1671. Con licenza de* Superiori . Ad inftanza 
di Gio. Battifta Vaglierini. in 8. * 

Quella edizione , oltre la lettera dedicatoria del Vaglierini al P. Bo • 
lognetti fuddetto , ne ha un’alà-a , nella quale il Lettore reità avvertito, 
che trovandoli qui doppiamente Rampata quella Regola , una volta continua 
Jenza devinone alcuna ; f altra divifa in più parti Con f efpofizione di Ugone 
di S. Vittore , fecondo che ri la và riponendo y la continua é per le Monache, 
l' altra per gli uomini . 

1 t 

Regola di S. Agoftino tradotta da un Monaco Benedit- 
tino. Argellati ; ' > ; v ... -, . . 

Che aggingne ; „ Si trova nel libro , che porta in fronte il feguente ti- 
„ tolo : Regola di San Benedetto Con l’ Efpofizione di Gio. de Torrecremata , 
„ e di Smaragdo Abbate nuovamente tradotta dal Latino da Giovanni Tri- 
„ temio , aggiuntavi la Regola de’ SS. Agofiino , e Francefco , il tutto ac. 
,, curatamente trafportato in lingua Italiana da un Monaco Beneditti- 
„ no. In Me fina , 1777. fenza nome dello Stampatore in 4. „ 

Regola del Padre Sant’ Agoftino • e Conftituzioni de’ Ro- 
miti, del Sacro Eremo di Santa Maria de’ Servi di Monte 
Senario . Confermate dalla Santità di N. S. Papa Paolo 
Quinto . In Firenze , nella Stamperia di Bartolommeo 
Sermartelli , e fratelli. 1613. Con Licenza de’ Superiori 
in 4* * ; : . , • • 

E* incognito il traduttore di quella Regola , diverto per altro dallo ■JVrfr- 
dcone . Ne ho io fatto il rifeontro fugli efemplari che ne abbiamo . E' di- 
vifa 
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vifa in capi colla rubrica alla teda d’ ognuno , e colla tavola d’ elfi nel 
principio. 11 di più che nel line fi aggiugne , non ferve che lo rife- 
riamo . 

La Regola del gran Padre S. Agoftino Vefcovo e Dot- 
tore di S. Chiefa, fpecialmente prefcritta alle Religiofe 
Donne raunate entro il Collegio della Città di Bona, e 
novellamente tradotta a profitto di tutte le (agre Vergini, 
e Suore, le quali militano (otto l'Inftituro Tuo. In Mila- 
na, per Graziadio Ferioli, 1614. in 4. ^Argellati . 

Che foggiugne : „ Girolamo Ncrvilli in fronte alle Annotazioni di efla 
„ Regola dice d'eflere fiata fatta quella verlione dai P. D. Bajitio Seregni... 
„ Il Tetto Latino della Regola Ila nel margine. „ 

Redola del Beato P. Sant’ Agoftino Vefcovo d’Hippona 
con TEipofizione d’Ugo di S. Vittore , tradotta dal Latino 
nell’Idioma Volgare per utilità delle Religiofe, che vivono 
/btto d’effe Regole: di nuovo riftampata ad u(o, e como- 
dità delle molto Reverende Madri, e Sorelle del Monafte- 
rio di S. Thomafo di Vicenza per opera del R. P. D. Feli- 
ce Gratiofi di Novara, Canonico Regolare Lateranenfe Con- 
feflore. In Vicenza, appreflo Bartolommeo de’ Santi i 6 ij. 
in 4. gellati. 

Regole di S. Agoftino, S. Benedetto, e Santa Chiara, 
Con li Decreti del Sacro Concilio di Trento, e le Bolle 
d’ alcuni Sommi Pontefici , che fpettano allo Stato Monia- 
Ie, Raccolte dal Molto Rever. P. Maeftro Fr. Marcantonio 
Cappelli de’ Minori Conventuali, Per ordine dell’ Uluftrifs. e 
Reverendifs. Sig. Cardinale Ludovifi del Titolo di S. Lo- 
renzo in Damafo, della S. Romana Chiefa Vicecancellie- 
te, Arcivefc.. di Bologna, e Prencipe ec. Per ufo delle 
Monache di efta Città, e (uà Diocefe. Con le Tavole del- 
le Materie, de’ Capiroli delle Regole, de’ Decreti del Con- 
cilio, e delle Bolle Apoftoliche. In Bologna, Per Vittorio 
Renacci, Stampatore Archiepifc. M. DC. XXI IL in 8. * 

Jl Cardinale Lodovi/i con fua Paftorale , di Roma a io. di Giugno ifij. 
•He Monache della fua Città e Diocefe, dà principio al libro. Il Collettore 
P°* con lua Lettera alle ^ ìbbadejfe de i Monaflerii della fletta Città e Dio- 

E tefe 
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refe raccomanda qucll’Onera.; ed in fine d’eil'a Lettera fi avverte, che ha 
il Collettore tradotto tre Regole fole, cioè quella di Sant' Agoftino , e le due 
di Santa Chiara , con le Bolle d Eugenio Quarto , e di No Uro Sig. Gregorio 
XV. et hà corretto in parte la : raduttione de i Capitoli del Concilio di Tren- 
to . Tutto il redo è traduzione già /Zampata da altri. In un Av vertimento 
alti Lettori fi nota , che l' anno del Signore 4}o. Sant' Agoftino pajiò da quefta 
Vita al Paradtfo . S. Benedetto f anno 541. e S. Chiara T anno t»jj. E però 
feguitando t‘ ordine de t tempi fi è dato il primo luogo alla Regola di Sant' 
rigo fimo , che è cavata dalla Eptfiola 109. dell' ifleljo Santo .... L' Sabbiamo 
tradotta quanto più propriamente , e fedelmen e bibbi amo potuto, fenza mu- 
tare molte cofe , come hà fatto alcun altro . E quel poco , che Sabbiamo trala- 
feiato , i habb.amo notato a' luoghi juoi , • rejane la ragione. Segue I’ Indice 
delle Materie, e nel fine c’e la Tavola de' Capitoli ài tutte tre le Regole . 

Di canto in tanto fecondo il bifogno ci fono delle Annotazioni . 

— - Ed ivi per Io fletto 1628. in 8. Argellati ; 

Che aggiugne „ quella h una femplice riftampa. „ 

Regole e Conftituzioni del Monifterio di S. Giufeppe di 
Napoli dell’ Ordine di S. Agoftino, col tetto di etto San- 
to, ed il Volgarizzamento d’un Sacerdote Anonimo. In ^ 
Napoli 1625. in 4. Argcliati , fui la fede della Barberirut * 
Tom. I. p. 90. * 

Regola di Sant’ Agoftino e Coftituzioni per le Sorelle 
Monache della Votazione . In Torino 1644. per Giovan . t 
Battifta Zavatta in 12. Cintili T. I. p. ty. 

Il quale feggiugne „ : dopo il Frontifpirio vi fi legge : „ Prefazione di 
„ Monfignor Francefco di Sale* Vefcovo di Genevra alle Sorelle del Mo* 

„ nallero della Votazione d’Anneffy : dopo quella Prefazione di S. Fran- 
„ cefco di Sale* a 4 6. feguono le Regole dell’ Infilato di S. Agoftino per 1 
„ le Sorelle, Eccole cofe che ordiniamo fiano oftervate da voi che fete nel 
„ Monaftero ec. Dopo quelle Regole che contengono 17. Capitoli a 7}. ne 
„ feguita: Conftituzioni per le Sorelle Religiofe della Votazione „ . Le 
poche parole ora recate, per le quali comincia quella traduzione , ce la 
fanno conofcere diverfa dall’ altre che abbiamo vedute. 

Regola di S. Agoftino con dichiarazioni, ed annotazioni 
cavate dall’ Opere di detto Santo dal P. Abate Fabbiano 
Landi dei Canonici Lateranenfi. In Roma 16$ 5. Orlandi (a). 

Rego- 

( a) Nel libro: Notizie degli Scrittori Bologncfi f e dell' Opere loro Stampa- 
te e Mandritte raccolte da Fr. Pellegrino Orlandi di Bologna Carmelitano ec. 
Bologna MDCCIV. per Coft antino Piftrri , in 4. pag, 109. dove non regi ftra 
la forma di quello libro * 
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Regola del Padre S. Agoftino colle Coftituzioni riformate 
de’ Frati Eremitani della Congregazione di Lombardia, ora 
volgarizzate ed appropriate ad ufo delle Monache, che vi- 
vono fotto le ftefla Regola. In Corno, per Gio: Battigia 
Curione , 1 666. in 4. ^irgellaù . 

Il quale aggiugne : „ Suor Vittoria ytlbrizzj dedica alla Madre Delia 
„ Lambertcnga Priora nel Morraflero di S. Pietro in Cbiavenna quello Li- 
„ bro, del quale fa vedere il bilògne, che v'era, ma non parla dei Tra- 
„ dutcore. „ 

Regola data dal Padre S. Agoftino alle Monache, e qui 
per maggior loro iftruzzione , e profitto fpirituale dal P. 
Maeftro F. Paolo Richiedei de’ Predicatori volgarizzata , 
et efpofta,Ove con pari facilità, e brevità inficine fi decor- 
re di tutte le materie concernenti Io ftato loro cosi inte- 
riore come efteriore . Opera non men neceffaria alle Mo- 
nache , per ben incaminarfi alla perfezzione , che utile a’ 
Prelati , e Confeffori di effe per ben condurlevi . In Bre- 
fcia, M. DCLXXXVII. per il Rizzardi Con lic.de’ Su- 
per. in 4, * 

Nella lettera alle Monache di S. Agoftino il Richiedei promette di man- 
dar loro il volgarizzamento e l’efpofizione Copra la Colli turione, che aveva 
gi'a terminata . Precede il tefto latino , e dappoi fegue la verfione Italia- 
na -, e in terzo luogo l’ ripetizione a teda per cello. Nel fine c’è la cavo- 
lai della materie . 

Regola del Santo Vefcovo, e Dottore Agoftino da lui 
data negli fuoi tempi alle Religiofe. Eà r in quefti noftri 
dalle di lui opere tradotta , di latino in volgare ; con l’ Ag- 
giunta delle Dichiarationi ad ogni Capo: fattavi dal Mol- 
to Reverendo Padre Maeftro Francelco Odoardo Mancini 
del Terz’ Ordine di S. Francefco , Teologo Collegiate Ex- 
provinciale, Efaminatore Sinodale in Parma, e Superiore 
nel Convento di Santa Maria del Quartiere; cosi pregato 
da molte Religiofe, nominalmente profeflori di una tal Re- 

f ola in molte Città , fenza mai haverla veduta nè letta. 

accedendovi certe Conftitutioni accomodabili , con le ftefle 
Dichiarationi ad ogni ftato di perfone Religiofe di qualunque 

Inftituto, Ed in terzo luogo fi prefenta la maniera d’efer- 

£ » citare 
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citare in Religione le Giovani, prima di prenderne l’Abi- 
to Sacro, fecondo la Tanta mente del Sommo Pontefice 
Clemente Undecimo. Opera utililfima per li Prelati, Pre- 
dicatori, ConfclTori, Sindici, o altri Ufficiali, neceflarii per 
H buon’ordine, che fi doverebbe praticare nelli Monafteri 
da tutte le Religiofe. E dedicata per pura divozione al 
Merito della Serenilfima Signora Duchefa Dorotea Sofia 
Principefla di Neoburgo, Contefia Palatina, e Duchefla di 
Parma , e Piacenza ec. In Parma MDCCIV. per Paolo 
Monti. Con Licenza de’ Superiori, in 4 * 

Nella dedica il Mancini dice , che queft’ operano» è altro fe non la Rigo 'a del 
Santo Vcjcovo e Dottore Agofiino , che lui frefentò ( vivendo in quefio mondo ) 
alle perjone de' fuoi tempi, te quali dedicate à Dio , fe ne vaifero per avan- 
zarti nella via del merito.... Ma ritrovandoli certi Monafieri di Religione ir» 
molte Città col nome foto della Regola di S. Agofiino, che non mai ( così di- 
cono, e feri fiero) l'hanno veduta, nè letta. E per tanto s' ingegnarono l' Anno 
fcorjo di chiederne per amore di Gieiù , e di Maria , la carità che da quefio 
povero, miferabile , vile, ed inutile al Mondo, vi venìfie tradotta di latino ir» 
volgare: come pure a Capo per capo dichiarata brevemente ; per poterjene loro 
approfittare con ogni altra de! di loro bifiitulo nelli tempi avenire ec. lo fteflb 
replicando in tua lettera al Benigna Lettore. 

Coftituzioni per le Romite dell’Ordine di Sant’Ambro- 
fio ad Nemus, fub Regula Sanéti Auguftini. Efcon la pri- 
ma volta in pubblico dedicate all’ Emo Sig. Cardinale Ar- 
civefcovo Giufeppe Pozzobonelli , dal Sig. D. Nicola Sor- 
mani Dottore dell’ Ambrofiana Biblioteca in nome del Mo- 
aiftero di S. Maria fui Monte, illuftre Monumento, e qua- 
li ultimo pegno della Santa Anacorifi Ambrofiana . In Mi • 
Iano, per Pietro Francefco Malatcfta, 1746. Argellati . 

Il quale fenza riferire la forma del libro aggiugne : ,, Si fa , che quella 
„ Traduzione fc fiata fatta dal Sig. Dottore Carlo Antonio Foglia Milanefe 
„ Canonico della Collegiata di S. Giorgio al Palazzo. „ 

Regole, e Coftituzioni delle Monache del Monìftero di 
S. Bartolomeo di Cafale dell’Ordine di S. Agofiino rifor- 
mate e ricorrette da Monfignore Ignazio della Chiefa Ve- 
feovo di detta Città. In Milano per Federico Agnelli 1750. 
Ar gellati ) che non aggiunge la forma del libro. 

Regola del P. S. Agoftino applicata alle Canonichefte 

coir 
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coH'efpofizione di Ugone di S. Vittore traslatata in Italia- 
no dal P. Felice Graziofo lib. I. Lycxum Laterantnf. 

p. 304. (a) 

Se oltre le fopraddette, che fembreranno a taluno riferite forfè più del bi- 
fogno, intendali ne’ Traduttori Italiani di altre traduzioni , ed edizioni do- 
ve dicefi : Regola di S. Benedetto e di S. Ago fi ino volgarizzata ed efpofta ; 
edizioni varie: io non Io fo ; ma è probabile. 

Di Santo Aurelio Agoftino Vefcovo di Bona in Africa 
della Dottrina Criftiana Libri quattro. In Venezia, MDCC- 
LXIII. Nella Stamperia Radici . Con Licenza de’ Supe- 
riori. in 8. * 

*41 Padre Maeftro in Sacra Teologia Giufeppe Giacinto Maria Berganiini 
de' Servi di M. V. quefia Traduzione de' Libri della Dottrina Criftiana di S. 
Agoftino già prima da lui prom offa e in appreffo con lui conferita G. P. B. C. 
R. T. Fratello che lo ama e venera Prefenta e Dedica . Quella è tutta la 
Dedicatoria che il P. Giovanpiero Bergantini Teatino , celebre per tante e 
tante fue opere, delle quali molte fono volgarizzamenti, che a' loro luo- 
ghi riferiremo , prefenta quella fua opera al fratello . In breve Awifo ac« 
renna la materia dell’Opera, cioè documenti e precetti neceffarii , per ben 
intendere e trattare le Scritture ; il tempo, in cui il S. Autore la principiò, 
e la terminò; che i Sommari i de' libri e 7 titolo de'Capitoli è lavoro de' Com- 
pilatori ; che fi è tenuto dietro in quella edizione agli efemplari de’ Maurini . 
In fine non ejfere a notizia nollra , egli dice , fe quefta Òpera fia mai fiata 
tradotta in volgar noftro . Precede \' .Argomento tratto dal Libro delle Ritrat- 
tazioni; e tutto ha di rincontro il tetto latino. 

# < 

Epiftola CLXXX. di S. Agoftino a Onorato Vefcovo, 
nella quale dichiara, chi fono quei che ponno fuggire fo- 
praftando il pericolo di morire, il quando, ed in che mo- 
do. Argcllati . 

Il quale foggiugne . „ Sta nel libro intitolato. - Raccolta di varj Ragiona- 
ti menti di alcuni Santi f opra la cura et aiuto de i Poveri , et Infermi , et la 
„ Fortezza del morire mandata in luce per ordine di Monftgnor llluftrifs. et 
,, Rcverendifs. Cardinale di Santa Prajfede ( S. Carlo ) Arcivefcovo di Mi- 
niano. In Milano , prego Pacifico Pontio , 1 J57. in 8. E feguendo a dare 
notizia, di etti Raccolta accenna contenerfi „ Epiflola di S. Dionigìo Vefco- 
r vo di A! e (fan irta d'Egitto , fecondo che riferifce Eufebio Cefarienfe nel 
», Libro VII. della Ifloria Ecclefiaflica Cap. XX. Sermone di S. Cipriano 
». fatto al fuo Popolo in tempo della Pelle. Orazione di S. Gregorio Na- 
ti 


( a ) Celfo de Roftnit uuéiore . Ceefcnte 1 649. ex Typograpbia Nerit in fol.Tom. IL 
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„ zianzeno Teologo dell’ amor verfo i Poveri , ed infermi di pag. 14. Due 
„ Sermoni di S. Gregorio Nijfeno fratello di S. Bafilio fopra la canta , e 
„ benigniti , che fi deve ufare verfo i poveri . Sermone di S. Cipriano fo- 
„ pra l’eleroofina. Epiftola CLXXX. di S- Agoftino ad Onorato Vefcovo 
„ lopra il pericolo di morire. Si dà conto da S. Carlo di tutte le fuddet- 
„ te cofe, e raflembra , bene ofTervando lo Itile, e la telfitura de’ periodi , 

„ poterli ragionevolmente dire, che la Traduzione di quelli Ragionamenti 
„ lia dello fteffò Santo. „ 

L’ Epiftole di S- Ago /tino volgarizzate fi citano nella Libreria Prima deb 
Doni . 

Di S. Agemino . o piuttofto di altri , ma falfamente attribuite a S. Ago- 
ftino li leggono più ederelle nel Tranfito e Vita di S\ Girolamo , libro che 
a fuo luogo verrà regilirato. 

Monte dell’ Orazione , con un Trattato dei IV. Gradi 
Spirituali comporto da S. Agoftino . In Venetia 1572. in 4» 
Argellati Tom. IV. fulla fède della Barberina T. L pag. 90- 

Traviato di vera e falfa penitentia comporto da Sanato- 
Auguftino in la X. parte delle Opere fue, e dal Reveren- 
do Vefcovo di Piftoja in vulgare trado&o . (in fine) Im- 
prerto in Firenze, per gli heredi diPhilippo di Giunta, nell” ' 
anno 15*3. in 4. Argtllati , Addizioni e Correzioni feconde; 

Ove foggiugne : „ Il nome del Vefcovo e A- Pucci .come fi raccoglie- 
„ dalia fna lettera Pailorale, ebe è in fronte a quella Traduzione indine- 
,, ta alla Città , e Dioceli di Pifioja , cori =2 Antonio Pucci per grazia di' 

„ Dio e della Sede Apoflolica Vefcovo di Pifto/a a la Cipta , et Diocefi Pi fio- 
» le» fé [alate infinita nel Signore . „ 

Trattato dell’ Orazione , come ella dlebba effer fatta: r 
cioè più con l’ intenzione , che con parole , et fé fi dec- 
orare per lungo fpazio, et fi efpone ancora l'Orazione del 
Signore r 11 tutto prefo dal libro del Maeftro S. Agoftino r 
* e tradotto in Italiano dal P: Francefco Spinola . ArgcUati „ 
Addizioni e Correzioni feconde. 

Il quale foggiugne: „ Ritrovali nel Libro intitolato s Raccolta Tripar» 

„ tita dell’Orazione del P. Francefco Spinola, nuovamente adunata da 
,, xxxvi. Dottori antichilfimi della Chiefa Greci e Latini e ridotta nell’ 

,, Idioma Volgare. Iti Milano Per Innocenzo Cicognera ; e nell'anno dell'Io- 
„ carnai ione del Figliuolo de Iddio 154*. nel mefe di Maggio ; in 8. „ Nota 
quindi a parte a parte gli autori , onde fono tratte le cole contenute iti' 
quello libro. Eccoli. ,, S. Ambrogio, S. Agoftino, S. Girolamo , S. Gregorio 
,, Magno , S. AleJJ andrò Papa , S. Lione Papa , S. Cipriano Martire , S. Pro- 
» Itero , S. Vario, S. Pietro Cbrifogono , S. Irene» Martire , S. Iftdoro , S- Fe- 
da,. 
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„ Jt , S. Bernard» , $. sfnfelmo , SS. Aurelio , ed Jtlipio , Prima fio , TertuL 
„ Itano , Lattanzio , Giovanni Cagiano , S. B afillo , $. Atana fio , S. Gregorio 
„ Nazianzeno , S. G10. Crifoflomo , S. Dionigi Areop agita , S. Cirillo, S. Tea - 
,-filo, S. Gio. Damafcsn» , 5 . Ma fimo , S- Antonio Mitiga , Origene , Teofila- 
nto, Gregorio Ntffeno, Enfebio. Il libro „(fegue) „ fc dedicato alla Reve- 
„ renda D. Benedetta Corcano Madre delie Vergini della Stella fuori della 
„ Porta Vercellina , e a D. Gtnllia Spinola dal Volgarizzatore fuo fra- 
„ tello .... Il libro è corredato da varie Annotazioni marginali , e di 
„ moltiffime notizie Letterarie. „ 

Orazione di Santo Agoftino in laude di S. Cipriano 
Martire, fatta al popolo nel giorno della lua fcftività. * 

Quella volgarizzata (i legge nella Roti arie a di Jafon de Notes (a) prece- 
dendovi l'argomento et Artificio della tnedefima . 

Efpofìzione fatta al Popolo da S. Agoftino fopra il Sal- 
mo Penitenziale Mifcrere trafportata dalla latina in lingua 
Tofcana per confolazione delie perfonc divote . In Lucca 
per Leonardo Venturini e Niccolaò Mencacci . 170Z. ima. 
Sart efebi . 

Nel libro citato nella Vita di Lodovico Marracci il giovane , che ne 
è ’l traduttore , p. z 6 o. n. ix. 

Qualche altra cofa fi può vedere riferita nella Raccolta del Fi ori monte - 
Per terminare finalmente quello articolo di S. Agoftino , accenneremo co. 
me nella 

Selva d’ Orationi di diverfi Santi Dottori, e di molti 
Scrittori antichi, et moderni, Greci, et Latini; per ogni 
forte di perfone, per ogni tempo, e quali per ogni occa- 
fione. Ove particolarmente fono le divote Orationi di Lan- 
dolfo Certolino, per tutto l’Anno. Raccolte et tradotte dal 
R. P. F. Nicolò Aurifico de' Buonfigli , Senefe , Teologo 
Carmelitano. Con alcuni ammaeftramenti de' S. D. per 
confervatione della vera perfettione Chrift. dall’ ifteflo Aut- 
tore in quella quinta editione ricorretta, e revifta per or- 
dine de’ Superiori. Con Privilegi. In Vcnetia, Appreflo i 
Gioliti, 1598. in u. * 

L* dat* della dedicatoria alla venerabile et divota Compagnia della Mor- 
te , nella Cini di Siena fc dal Convento negro del Carmine , il di IX. d Jtgofio . 

M. D. 

U) pag. rj7- dell’ edizione di Ventici a apfrego tetti» Megiftto, librato in 
ì* * 
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M. 0. XCVII. Una volta per Tempre riferirò qui i nomi degli autori, da' 
quali fono fiate cavate l'orai ioni di quefta . . . Selva per ordine d' Alfabetto , 
fecondo la Tavola che le ne dà , dopo la lettera del Buonfigli , ed un Sonetto 
del Dottor Lodovico Novello a’ Lettori ; S. Ambrogio. S. frigo fimo . S. ^4njel - 
mo . S. Antioco stilate . Abdia difcepolo de gli Apofìolt . Antonio Hermetio . 
Monfig. Ani. Guevara . Alberto Caftellano . Monfi. Ant. Minturno . Angelo 
Paliti ano . S. Bernardo . S. Bafilio . Beda . S. Brigida , S. Cipriano . Claudio 
V/exmontio . Monfig. Cornelio . Daniel Profeta . Dioni/io Cari ufi ano . S. Eff'rem 
Abbate . Eufebio . Monfignor Francefco Sonmo . S. Giovanni Evangelica . S. 
Gregorio Nazianzeno S, Gregorio Nijieno . S. Gregorio Papa . S. Girolamo . 

S. G io. Gufofiomo . G lo. Damajceno . Giovanni Diacono . Giovanni Taulerio . 
Giovanni Fero. Giovanni Fabro. Giorgio Uuuelto . Gio. Lanjpergio . Gio. Oli- 
ve rio . Gabriel Bonella. G o. Groppeno. Giovanni Patriarca Codantinopol. Mor- 
to. overo Giardino dell anima . Iacopo Sadolcto Cardinale . E Beato Lorenzo 
Giufttniano primo Patriarca di Vcmtia . Landolfo . Lodovico Biofio . Lorenzo 
de' Medici . F. Luigi di Granata. Lodovico Viver. Lelio Banfi. S. Matteo Apo- 
fiolo . S. Maffimo Vefcovo. S. Manna Vergine, li M.iijfa Abbate. Marco Ma- 
culo . Matteo Ftladelfienfe . Nettano Cofianiinopohtano . Nicolò Saliceto . Orige- 
ne. Pio Papa quarto. Don Silvano Camaldolenje . Tobia S. Tomafo Apoflolo . 

S. Tomafo d' Aquino . Tomafo Kempit • Tull’o Crifpoldo . Tomafo Va/denfe 
Carmelitano . Tomafo Beuxamis Carmelitano . Balli quella edizione per tutte 
le altre , che ci fono . 

In altri libri di divozione fi trovano di S. -Agoflino , e di altri Santi , 
che han diritto d‘ dlere regillrati in quella noltra Opera , Orazioni e pre- ) 
ghiere ; ma tra per edere cofe minute e tra per eiiere impollibile il regi- ; 
tirarle tutte, ci difpenleremo dal farne regillro alcuno. 

Nelle cofe fpettanti al Breviario fi tornerà ad accennare S. -Agoflino . 

AITONE Vedi NICETA. 

: ALBERTANO. 

T RE trattati d’Albertano Giudice da Brefcia: il primo 
della Dilezion d’iddio, e del prollìmo , e della for- 
ma dell’onefta vita: il fecondo della confolazione , e de' 
Configli: il terzo delle lei maniere del parlare, (critti da 
lui in lingua latina, dall’Anno 12^5. in fino all’Annoi245. 
e tramatati ne’ medelimi tempi, in volgar Fiorentino, Ri- 
veduti con più tedi a penna, e rifeontri con Io ftetto te- 
tto latino , dallo ’Nferigno Accademico della Crulca . In 
Firenze appretto i Giunti 1610. Con Licenzia de’ Superio- 
ri. in 4. * 

Bafiiano de' Kofi ( Accademico Inferigno ) confagra a tutti e tre i fra- 
telli Giovaccbimernefto , Giovane afitniro , e Crifliano Principi dAnalt ec. que- 
lli tre Trattati . non gii, rfic’egli, roti quel fine, col quale gli dedicò /’ fAu- 
tore a’ tre figliuoli fuoi , cioè per ammaefiramento della lor vita, p.rcicrcbè 
per amaefiratifiime le tengo i», ma sì bene perchè in effi pofficcte , fi come iu 

luce- 
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lucidiffimo fot echio , vagheggiare quelle virtù, nell' acquilo delle quali , ti co- 
me etafeuno Jpinto generojo dee fare , di continuo v’ impiegate con tanta glo- 
ria. Quella dedicatoria e dita di Firenze dì 18. di Marzo 1610. A' Lettori 
poi dà contezza della collazione fatta con più tedi a penna, aegiugnendo, 
che ci fono in qucjle Opere alcune voci e maniere antiche di favellare , le 
quali ricercheretbon , per mio awifo , dice, alcuna dichiarazione , ma effendo 
tanto vicino al pubblicai fi il nojìro vocabolario , ed offendervi elleno , per quel 
eh' 10 creda , dichiarate a fofficienza , ne rimetto quivi il lettore . Dopo i po- 
chi errori (egue la Tavola de' Capitoli. Piacemi additare le fei maniere 
del parlare , che formano il Terzo Trattato. Chi tu fé', Che cofa , A 
cui parli , Perche , Come , e Optando. Il traduttore è d’incerto nome anche 
fecondo il medelimo Accademico Inferigno. In fine del primo Trattato in- 
diritto a Vincenzio fud figliuolo , fi legge. Qui è compiuto il libro della forma 
dell' onefia vita , il quale compilo Allertano Giudice di ììrejcia, della con- 
trada di Sant' Agai a , quando egli era nella prigione di Mejjcr lo ’mper adore 
Federigo , nella quale fu meffo , quando egli era Capitano di Cavardo , per di- 
fendere quel luogo ad utilità del Comun di Brefcia , negli anni di Crifio mille 
dugentrentotto , del mejc d' Agofio , nella medtjìma indizione. Dco gratias . 
Il Secondo Trattato, che fegue dopo una carta tutta bianca, è indiritto 
ad un altro fuo figlitio'o per nome Giovanni , e comincia dal Prologo. In fi- 
ne fi legge : Fintjce il libro dAlbertano giudice di Brefcia della contrada di 
iuta rigata , della conjclazione , e del confglio , compojìo lotto anni Domini 
n ^6. delti mefi d' Aprile, e di Maggio. Dopo una pagina vuota comincia 
il Terzo , Compilato , ivi fi dice, per Albcrtano Filofofo , per ammacflramenlo 
& un fuo figliuolo, ( Stefano ), e di chiunque la prejente dottrina vorrà im- 
parare . Finito , ( in fine fi legge ) e lo libro dell' ammaeflramento di dire , 
e di tacere , <£ Albert ano Giudice di Brefcia della contrada di Santa Agata, 
ccmpofto e ordinato lotto anni Demini 1245. del.mefe di Dicembre. 

— Tre trattati ec. dallo ’Nferigno Accademico della 
Crufca, dedicati al Signor Marchefe Scipione Maffei Con- 
dottiero di Gente d’armi della Sereniflìma Repubblica di 
Venezia , e Gentiluomp di Camera della Maeftà del Re 
di Sardegna. Firenze, ed in Mantova, Nella Stamperia di 
S. Benedetto, per Alberto Pazzoni Stampatore Arciduc. 
Con licenza de' Superiori. MDCCXXXlI. in 4. * 

La dedicatoria del Pazzoni data Di Mantova li $0. di Settembre 173*. 
tutta s’aggira nelle lodi del Marchefe Maffei. Nella lettera al Lettore , 
poiché 0 la troppa voracità , fi dice , del Tempo covfumatore delle cofe ancor 
P“ pregiate , 0 la trafeuranza troppo vergognila di chi vivea in que' Secoli 
ti ha tolto il contento di poter giovare agli Studiofi con J oddisfare le nofire 
premure di mandar fuori alia luce quello Volume arricchito dalla moltitudine 
delle migliori e più ripofle notizie : fi reftringono elle a quelle, oltre quelle 
che da’ Sopraddetti fin. menti li ricavano: che chi ne foffe il volgarizzatore 
e totalmente ignoto : V ha chi porta opinione effer egli fiato egli mede/ìmo 
‘ Allertano , che gli trailataffe • Ma di ciò non può recarli verun fondamento . 
r f"' ficuro di quello Vi ’garizzatore è , che alla Città di Firenze ne dolbiam 
Japer grado, che uè fu la Madre . Egli fiorì nel Setola ijoo., o in quel torno, 

T? * • 


Digitized by Googk 


41 Biblioteca degli tutori antichi 

Chi delidcra fapcre qualche cofa di più c quanto è all’Autore, e quanto 
è alle edizioni latine, per la prima delle quali viene qualificata quella 
A'Antuerpix 1484. in 4. legga quanto ne ha fcritto il Sig. Con. Mazzucbtlli 
T. 1 . P. I. p. 194. e feg. de rii Scrittori d Italia. 

' ALBERTO MAGNO. 

A Dherendo deo vulgar. Opera devotiflìma de!a Colliga- 
tione de lanima con lo eterno Iddio: et del modo che 
{e die tegnir in quella mortai vita de accollarli folamence 
a Jefu Chrifto benedetto: per acquiltar vita eterna. Com- 
polla per el Reverendo padre frate Alberto magno del or- 
dine di predicatori: et de la facra Theologia profellore. 
Tradutta de 'Latino in Vulgare: accio che a più perlone 
fia communicabile . Et con l'umma diligenza llampata . 
( in fine ) Finille il devotillìmo Trattato di la Colligatione 
di lanima rationale con lo eterno Dio. Compolla per il 
Rever. P. frate Alberto Magno de lordine de predicatori 
óc di la facra Theologia profellore: tradutta di Latino in 
Vulgare. Stampata ne la Inclita Citta di Roma con lum- 
ma diligentia. Nel anno della natività del Signor nollro 
Jelu Chrillo. M. D. XXV. adi li. di Ottobrio. in 8. * 

Quefta edizione k alTai bella. L’ operetta,, di cui non ci fi fcuopre il 
traduttore, è divifa in xvi. cap. Di altra verfiose è la feguente . 

Opera de Alberto Magno frate de lordine de predicato- 
ri Epifcopo ratifponenfe : del modo et vìa de acoflarfi et 
unirle con Dio : et farli per grana fua uno fpirito con quel- 
lo: tradutta de latino in vulgare. acioche ogni anima in- 
foia del parlare latino: ma fitibunda et cupida de la eter- 
na falute: confeguir polla lo luo delìdcrato et lanéto fine. 
Cioè unirle et farli uno fpirito con lo eterno Dio. 

Unirne dal Trino et uno eie Eie : 

gujlar la fuavita del fummo bene : 

Le vojlre prece a quel per me J purgete . 

( in fine ) Finilfe lo tra&atulo de Alberto Magno: de lor- 
dine de Predicatori ; dela unione con Dio : tradutto de 
latino in vulgare : acioche ogni anima priva del parlare 

lati- 
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latino: ma fitibunda dela eterna falute; porta confequire 
el defidcrato fine: de unirfe: et farfi uno fpirito con Dio. 
Impreflo in Venetia per maeftro Stefano da Sabio. Cor- 
rente lanno dela lalute per Chriflo. M. CCCCC. XXV. 
Adi xxiiij. de Decembrio . Ad inftantia de Cornino da 
Lovere qual vende libri in Rialto . in 8. * 

A tergo del titolo fegue la Tavola de’ XVI. cap. ne’ quali «: divifa que- 
lla operetta, della quale non fi ci palefa il traduttore. Il carattere è ti- 
rante al gotcico. 

Lo fteflò Libro b flampato in Jefi , in Bajfano , ed anche in Milano , prejfo 
gli Eredi di Domenico Bellagatta in jx. Argellati. 

Del B. Alberto Magno de adhatrendo Deo tradotto in 
lingua Tofcana da Jo. Gregorio Lombardelli dell’Ordine 
de’ Predicatori . Argellati : 

Che aggiugne: ,, Quefla traduzione fu commendala in Verfi da Fr. Gio- 
„ vambatift» Braccelchi dello fletto Ordine fra le di lui Rime flampate in 
„ Firenze F anno 1569. V. Negri {scrittori Fiorentini p. xéx. „ 

Opera fpirituale di Alberto Magno Intitolata Paradifo 
dell’Anima. Iradotta in Lingua Tofcana per Mefler Fro- 
fino Lapini. Nuovamente flampata. In Fiorenza appreflo i 
Giunti MDLVI. in 1 6. * 

~ 41 la Mollo R. Madre in Chrifio , S. yfrcangiola del Garbo dignijfima Prio- 
ra del Moni fleto di S. Maria de gli jìng oli di Firenze , Filippo Giunti de- 
dica quella operetta compofta , già , per quanto communemente fi tiene , da 
Alberto cognominato Magno, et per (fermi , dice , et F opera et la traduttione 
anchora fommamente lodata dal R. P. F. Rcginaldo de Netti de F Ordine di 
S. Domenico .... padre jpirttuale di V. S. et delle altre retieiofe Vergivi vo- 
ftre .... per comodità deflcttori F ho fatta imprimere in quefla fiampn piccola. Li 
data b jC X. d' Agallo MDLVI. In Fiorenza. Il Lapini poi pregato , e’dice , 
da alcuni Rev. Pad. di S. Domenico che io doverei tradurre nella mia anti- 
ca favella , una picciola , ma acuttjjima operetta , ad Alberto Magno attribui- 
ta , con altra dedicatoria della llefTà data la dedica «t Margarita Paleola- 
ga Eccellentifs. Ducheffa di Mantova , Marchefana di Monferrato . Segue la 
Tavola d’ 4». Capitoli ne’ quali fe divifa , colle correzioni in fine d’ ella 
degli errori . Il titolo dell’operetta premeflo al Proemio è quello . Trattato 
Breve delle vere et perfette virtù con F induzione , fegni , e manifeflaz ioni 
lutile, intitolala Paradifo dell' minima : compoflo ec. tradotto in volgar fio- 
rentino , ec. Al Cap. ultimo 41. l'egue la Confezione d'Alberto ; e a quell» 
un Sermone del R. Piero Damiano Cardinale. 

' — Opera Spirituale del Reverendi. P. F* Alberto Ma- 
gno Vefcovo di Ratisbona, intitolata Paradifo dell’anima. 

f X Tra- 
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Tradotta in lingua Italiana per M. Frofino Lapini. In Bre- 
feia , per Vincenzio Sabbio 1586. Con licenza de’ Supe- 
riori. in 16. * 

In vece delle due dedicatorie della edizione precedente, della qualeque- 
da fe una copia, in quella ce n’ fe una fola dello Stampatore a’ fratelli del- 
la Congregatione maggiore della fantifiima vergine innondata , in S. MntOnio 
di Brefcia . Il Sermone del R. Piero Damiano Cardinale è qui intitolato 
della Morte . 

B. Aberto Magno fommo Filofofo delle cofe Naturali 
e Metalliche Libri V. tradotti da M. Pietro Lauro. In Ve- 
nezia , per Gio: Battifta e Marchiò Seda fratelli , 1557. 
in 8. vdrgcii ati , 

Che aggiugne : „ Sto co» Raimondo Lullo de’ Secreti di Natura.,, Quella 
ideila edizione fi cita nella Biblioteca degli Scrittori Domenicani (a) e 
fi aggiugne, che fi trova Romar in Barter. 

Alberto Magno Trattato delle Herbe , delle Piante , e 
delli Animali , con il Difcorfo di Livio Agrippa. In Ve- 
nezia, 1 5 28. in 8. vArgcllati , 

Che aggiugne: Sta nell' Ambrofiana • 

— Alberto Magno de Secreti, nel quale traéla delle Vir- 
tìi delle herbe, pietre, e animali. 1555. in 24. vdrgellati: 

Che aggiugne: Senza altre eofe V. Libreria del Doni. In Venezia , per 
Altobello Salicato , ij8o. in i». gag. 35. in cui fifa menzione delle tradu- 
zioni fatte dati' altre Lingue ec. 

— » Alberto Magno . Divifo in tré Libri . Nel primo fi 
tratta della virtù delle herbe . Nel fecondo della virtù del- 
le Pietre . E nel terzo la virtù di alcuni Animali . Di 
nuovo con fomma diligenza Stampato et Ricoretto. In Ve- 
netia , M. DC. XCIX. Per Domenico Lovifa à Rialto. Con 
licenza de’ Superiori . in 8. * 

Qpcfta io la regiflro come una copia dell’edizioni antecedenti, benchì: 

- ' . .... può. . 

(?) Scriptares Ordinis Pr<edicatorum ec. ineboavie F. Jacobui Qjtetif , ab- 
fol'Oit F, Jacobus Fcbard. LutcFue Parifiorum X'jxg, Tom . II, in fol. dove di 
neliun' altra opera di .Alberto Magno volgarizzata fi fa menzione. 
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può elTere che fia di traduttore diverto. Se avedi vedute quelle, come que- 
lla, lo direi con più lìcurezza . Al terzo libro degli, ammali ne fegue un 
altro Della Virtù delli Ogli et fue Proprietà. 

— Gli Secreti di Alberto Magno. In Venezia 1700. 
in 8. v.4rgcllati nelle addizioni e Correzioni Seconde. 

Il quale lo cita fulla fede d’un Catalogo di libri di Lorenzo Bafegio 17$}. 
Circa quelli ultimi cinque libri attribuiti ad ^Alberto Magno, balia leggere 
il Fabrizio Bibhotb. Latina Medii avi. (a) 

Trattato del nafcere, vivere, e morire della Regina del 
Cielo, e de tutte le cofe pertinente a quella, fecondo la 
dottrina di Alberto Magno. ( in fine ) Finifce l’Opera in- 
foiata la Scala molto utile all’Anima, impreca nella incli- 
ta Citta de Melano, in la Libraria Minutiana, ad inflan- 
tia di Francefco Landriano, Bibliopola celeberrimo. Anno 
1519. die xv. Aprilis . gellati , ivi. 

Il quale aggiunge: „ Libro ed edizione ignota al fu Signor Salti . „ Ma fe 
il Saffi fi obbligò a riferire i foli Libri del 400. non fo come fi polla ar- 
guire d’ignoranza per non aver riferito un libro del 1519. 

De Secreti delle Donne, w Argellati. 

Che aggiugne: è nell' Jlmbrofiana . 

ALBINO VANO. Vedi TIBULLO. 

ALCEO. Vedi ANACREONTE. 

ALCORANO. 

A Lcorano di Macometto, nel quale fi contiene la dot- 
trina , la vita , i coftumi , e le leggi fue , tradotto 
dall’Arabo in lingua Italiana ( fenza L. e S. ) 1547. in 4- 
Capponiana . 

Ivi foggiugnefi : „ ^Andrea ^Arrivabene nella dedicatoria a Gabriello de 
,, Lnoei , Sign. d' jframon , -Ambafciadarc di Francia appretto il Turco, dice 
,, di 

(a) Tom. I. pag. 46. del libro : Jo. ^Alberti Fabricii Lipfienfs ec. Biblio- ■ 
tbeca Latina Medi a & infima laUmtatii ec. Editio Prima Italica a P.Joan- 
ne Dominico Manfi C. R. Congregat. Matrii Dei Lucenfi e MSS. edttijque 
Codicibut correda, illufirata , aucla . Patavij , ex Typograpbia Seminari p 
ùìDCCLIV. io 4. Tomi VI. 
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„ di aver fatta tradurre quell’opera dal tetto Arabo nella noflra volgar 
„ lingua Italiana ; lìcché il libro lari» flampato in Venezia , dove era im- 
,, preflore I’ ^Arrivatene ; ma ci refla tuttavia ignoto il nome del tradut- 
„ tore . Vegeafi la Diflertazione di Giaiimichele Langio de •varili sllcora- 
„ ni verfìomlui .„ Così il Giorgi nella Catoniana , della quale ne fu il Com- 
pilatore; ma non così nella Litlitleque Britannique tono. J. part. a. p. 544. 
coll' occalìone di darli l’eflratto del Dtjcorjo Preliminare del Sign. Gioigio 
Sale metto alla fella della fua traduzione Inelefe dell'Alcorano, dove 
dopo d’ efl'crfi accennata la verdone latina dell Alcorano fatta da un ln- 
glele chiamato Koberto Ketenenfe nel 114?. coll’ affluenza di Ermano Dal. 
mata , della qual traduzione fi da un giudizio dilavvantaggiofìflìmo per le 
grandi liberta che li lóno prete i preteli traduttori , e per gl'innumerabili 
diletti da loro commeff: , foggiugnefi ; „ Su quella traduzione Andrea Ar- 
„ rivabene lece la fua verdone italiana ( benché nella dedicatoria preten- 
,, da averla fatta lui 1’ originale ) di maniera che non b da flupirli, che 
,, quella feconda traduzione da anche peggiore della verdone latina.,. Re- 
tta dunque indubitabile che l 'Arrivatene non è il traduttore, ma folo’l 
pubblicatore , ( negli Scrittori però di balia, dove di lui li parla, di que- 
lla fua edizione non le ne fa menzione, come la li fa di altre lue edizioni , 
che hanno la dedicatoria in fuo nome ), c che non dall' originale , ma dal 
latino é Hata tratta quella verdone, come apertamente il li dice nel fine 
dell’ultimo Capitolo con quelle parole riportate dall ' jfrgcllati nella rela- 
zione di quello libro, T.I. p. 4*. n.(c), dove lono cord più errori , i quali 
con quella nollra più veridica relazione fi ponno correggere . Et av.gnache ^ 

nel Te/l 0 strabo ci fi a no ancora alcuni pochi ver fi , come ornamento di fine r 

dell' Orerà , nondimeno non ejjendo di Jo/lanza, ne appreso il Latino Interprete , 
gli abbiamo Voluto lajciare » 

L’Alcorano tradotto da Frate Antonio Ripoli dell’Ordi- 
ne de Predicatori, ^rgc Itati . 

Sulla fede del V stlberti ageiugnendo , abbenchè Era Coflantio Lippio, che 
fc riffe la di lui Vita , dica, che fe lo facejje tradurre da un abil Uomo in Italia- 
no nell' Strabico ; ed altri , che dall Arabico fe lo procurale tradotto in Latino r 
e eh' egli pofeia fe lo traducete in ballano, come è più probabile. 

Dichiarazione , ovvero Parafrafi Perftana dell Alcorano intitolata Efplica- 
zioni de Doni Cele/li del Dottor Hufain il Predicatore fopranominato ancora 
Elkalfcefì cioè l’Elpodtore , tradotta in baltano M». Cod. num. 51. nella Ma- 
gliabccchiana Ctaffe 34. Argellati- 

ALCU 1 NO. Vedi TURPINO. 
ALDOBRANDINO FILOSOFO- 

F llofomia de Aldobrandino Filofofo , traduéla ih rima 
odiava per el facondo Maeftro cognominato el Sara- 
cino da Macerata della Marca d’ Ancona .«14. Quadri» 

Voi. TV. p. 57. 

Il quale aggiugne : „ Finifce fenza altra Data né di luogo , né di anno 

„ (noi 
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,, ( noi aggiugneremo nè di flaropatore) che c però del ijio. o di quel 
„ (orno , coi leguenti verfi . 

„ Finita è V opra di Aldobrandino 

„ Filofofo che tanto al Mondo fcrijfe 
„ Tradotta per Batti/la Saracino ; 

„ Di profa in rima lui quell'opra mijfe . 

,, Preghiamo ornai P alto Signor divino . 

1, Che le fue grazie a nofìri cuori afpjfe : 

,, E che ci guardi da tentazione 
„ Per virtù di fua [anta pacione. „ 

Nella Capponiana p. ij. fi riferifce fotto il nome Aldolrandim Filofofo 
quello libro così : „ Fijonomia degli uomini ( tradotta in ottava rima da Ba- 
„ tifa Caratino (lenza luoeo , flamnatore , et anno) 104. edizione an- 
„ fica : „ aggiugnendofi : K icavafi il nome del traduttore dalla feguente ot- 
tava in fine del libro , per effo compofla : 

Finita è l' opra ec. 

Tradotta per Batti fi a C aracino ec. 

Che le fue grazie a noftri cuori affrijfe ec. 

Vagellati fulla fede della Capponiana aveva nel T. I. p. 45. riferita 
quella iltelVa opera, attribuendone la traduzione al Caratino : ma poi nelle 
Aggiunte e Correzioni T. IV. p. no. c T-. V. Addizioni e Correzioni fecon- 
de pag. 17. chiamandoli ingannato dalla medelima , fulla fede del Qua- 
drio corregge il nome di Caratino con quello di Saracino , e la parola 
del Petto ver Po affnffc , come nella Capponiana , con quella di affi e co- 
me nel Quadrio . Di quella feconda correzione poco importa ai noflro 
propofito 1’ efame : ma della prima , cioè fe Saracino , o Caracino debba 
leggerli , per dire ciò che io ne giudico , mi farò lecito avvertire, che il 
T. IV. del Quadrio è flato flampato dopo la Capponiana (a) , da cui prò- 
babilmente ne avr'a tolta la notizia , come in cento e cento luoghi ha 
l'atto , ora da un’Opera , ora da un’altra . Si aggiunga , che nella Cap - 
p omana fi riferirono dal G'orgi i foli libri da lui e veduti e maneg- 
giati’. Che fe negli Scrittori d' Italia Voi. I. P. I. pag. 197. parlandoli 
di quello Aldobrandino Filofofo fe ne fa il Saracino , non il Caracino tra- 
duttore,- Ci farà egli riportato al Quadrio, o all ’ Aggiunte e Correzioni dell’ 
Argellati , non avendo forfè veduta la Capponiana , della quale ne avrebbe 
fatta menzione nel lungo Catalogo de' libri , de’ quali più frequentemente fi è 
[ervito , premelfo al primo Volume della fua eruditiflima e fruteuofimma 
Opera . Dono di avere così fcritto dergio per mia giuftificazione confeffa- 
re, che forfè l’ho fcritto lenza bi fogno , e fuori di propolito, perchè forfè 
quello Aldobrandino è autore, che viveva dopo il fecolo xtn. termine, che 
mi fono prefi fio di non oltrepaflàre . 

ALESSANDRO M AG NO. Vedi Q. C U R ZIO. 

ALMANSORE. Vedi RASI. 

S. A M- 


( « ) La Capponiana ufcì nel mdccxlvii. e il Volume TV. del Quadrio nel 

“dm. ix. 
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S. AMBROGIO. 

G LI Uffici di S. Ambruogio Vefcovo di Milano tradotte 
in volgar Fiorentino. Per lo Reverendo M. Franceico 
Cattani da Diacceto, patrizio et Canonico di Firenze, et 
Proto: Apoftolico. Colle Annotazioni del medefimo. In Fio- 
renza M D L V 1 1 1 . ( in fine ) De mandato , ac licentia 
facro fan&e lnquifitionis Fior. Stampata in Fiorenza per 
Lorenzo Torrentino Stampator Ducale. M. D. LVIII. 
Con Priviliggio in 4. 

A tergo del frontefpizio : 

Nell’ altra piccioletta luce ride 
Quell’ avocato de tempi Cbrifiiani 
Del cui latino Augufiin fi procide. 

Dan. Tarad. X. 

Nella dedicatoria a Co/ìmo de Medici Duca di Firenze il Diacceto : Cella 
/certa , dice , de' . . .miei antichi ...perfeverando in quefio lodevol co/i urne (ài 
dedicare a’ Perfonaggi illuliri della famiglia Medici le loro opere) vengo 
con animo non meno allegro che pronto, ad accettare , et pigliare effettualmente 
la poffc/fione delta loro heredirà col dedicare nominatamente a V. E. et far 
conti alle Tofcane orecchie jotto e fel.ciffimi aufpiai di quella i comandamenti 
della Chri/iiana Moralità , ferini dal pienlifs. et religiofifs. AMBRVOGIO , et 
da me interpretati con famigliaci annotazioni . La data b Della Sua Ducei 
Città di Firenze il dì x vii- di Giugno 1558. Nel Proemio parlando a lungo 
degli Etici Greci , e de’ Latini, e di Quello libro di S. Ambrogio diftintamen- 
mente , Le quali cofe conofcendo io, dice , utilizi me à tutti i Cbrifiiani , ma 
comuni Jolament e à quelli che hanno contezza della lingua Latina, mi è par • 
fo mediante la grefente traduzione ; farne partecipi quelli anchora che inten- 
dono folament e il no/lro parlare Fiorentino ....Ho oltr' a quello et dichiarati 
alcuni de più di fiali et prencipali luoghi , et addotte molte autorità ec. So le- 
ve per non e/fere in quella traduzione quel ornamento et pulitezza di lingua, 
che fi trova nel propio fonte del te/lo Latino , che la non porgerà quel diletto 
che li prenderebbe , leggendo gli originali : ma cotal vizio è comune à tutte le 
traduzioni , conciofiache moli! modi di dire , molti anditeti , molte propieiì » 
et motti confiruzzioni in una lingua ridino , che traforiate poi in un altra , 
per non corri fondere elleno tra loro , perdono fmifuratamente quella grazia , 
mi fon bene fommamente ingegnato con quella fedeltà che a tal cofa ] r convie- 
ne , efplicare il fenfo, lanciando da banda la leggiadria del dire , et l' eleganti 
parole ; pur che quello t accommodajfe fenza off enfiane alcuna in quefta nofira 
lingua. Dopo avere poi parlato anche delle lue Annotazioni finifee : bafian- 
dott per bora l'haver dame quefti tre libri delliUf ci quanto più fedelmente s'ì 
potuto tradotti . Ad ogni libro precede la Tavola de’fuoi Capitoli,- Le An- 
notazioni fono a capo per capo in carattere corfivo , la dove il tefto ita- 
liano 
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liano e in tondo : alla margine ci fono, oltre le citazioni, delle poftille . 
Al fine del terzo libro fegue LaTavola d alcune cofe notabili cbe fi ritrova- 
no nel tefio. Un bello efemplare ita nella Zeniana. 

Gli Ufficj di S. Ambrogio ridotti in Tavole volgari. 

Jlrgellati ; 

Sulla fede àsti.' Alberici . Non fo cofa fieno; gli noto ancor io fulla fede 
di lui. 

Volgarizzamento del Cap. 50. di S. Ambrogio de Offi- 
ciis. (Opera di Girolamo Bar uj) aldi) In Bologna 173 6. in 8. 
Mazzucbelli Voi . II. Tar. I. p. 489. 

L’Eflamerone di S.Ambruogio Vefcovo di Milano. Tra. 
dotto in Volgar Fiorentino per lo Reverend. M. Francefco 
Catcani da Diaceto Canonico di Firenze et Proton. Apo- 
ftolico . In Fiorenza Appretto Lorenzo Torrentino MDLX. 

in 8. 

✓ . * 

A tergo del frontifpizio ; 

La gloria di colui cbe tutto muove 
Ter t univerfo penetra , et rijplende. 

In una parte più , et meno altrove. 

Dan. Tar. 1 . 

Al fuddetto Cofimo de' Medici con lettera data Dalla fua inclita città di 
'irenze II dì XV dJlgofto MDLX. il traduttore dedica quella fua tradu- 
rne. Dell'opera parla a lungo al Lettore nel Proemio , dopo il quale fe« 
ue la tavola de i Capitoli del I. Lib. come pure precede agli altri la loro. 
M fine del Sedo libro fegue una tavola , la quale manda a vedere ua altro 
Ifiamerone , che in 4. ha dipoi pubblicato il Diacceto , per le ftampe del 
Corrcntino divifo in vi. libri : Opera affatto diverfa da quefta che ora io 
iferifco ; rara ancor effa , ma non tanto quanto il prefente Volgarizzamen- 
ti . Ha quello delle poftille marginali , oltre le citazioni degli autori cica- 
:i nel tefio . L’edizione è di fomma rarità , ed un efemplare l’ho veduto 
iella Zcniana i il quale era mancante di qualche parte dell'ultimo foglio, 
love forfè farà fiata ripetuta , o fimilmente , o con qualche alterazione la 
data della edizione, il che dico per tutto quello che di errore, o d’inav- 
vertenza poteffi eflere acculato . Nella Biblioteca Italiana male fi riferifce in 4. 

Sentenze XVII. di S. Ambrogio tradotte da Giulio Fol- 

-0. ^drgellati ; 

Che foggiugne : ,, Sono nel libro intitolato: Effetti mirabili della Limofi- 
. n * , e Sentenze degne di memoria appartenenti ad effa e<> „ Notizia , che 
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per eflcrmi frappata dagli occhi, quando fcriveva di S. Agofiin» , (otto 
l’articolo del quale la riferifee VArgellati, per contenervi!! Sentenza XXIII. 
di eflo Santo Agofiino , io qui accenno correggendo l'errore, e aggiungo 
fulla fede di lui, che Cono raccolte per opera di Giulio Folcho, e Rampate In 
Poma, 15X7. in 8. 

Varj Sermoni V. in S. Agofiino nella Raccolta del Florimonte pagg. 17. 
e 17. e nella Selva d'Orationi pag. 41. 

Di S. Ambrogio dovremo parlare di nuovo nelle cofe fpettanti al Breviario. 
Dell' Egefippo della rovina di Gerufalemme , cioè Giufeppe , mejfo in latino 
da S. Ambrogio , e tradotto da Matteo Bandella , accennato dal Montanini , 
veggafi il Zeno T. II. p. i8z. e (eg. n. (b), e pag. 283. n. (b), dovefirivo- 
ca in dubbio, fe S. Ambrogio abbia melfo in latino il Greco Egefippo , e ad 
evidenza dimoflralì , che il Bandello non lo abbia mai recato in italiano. Di 
quello Egefippo parleremo altrove . 

( 

AMILCARE DI CIPRI. 

I Ragici avvenimenti di Amilcare di Cipri Prencipe di 
Amathunta. Defcritti da lui, et confecrati alla bel- 
a Amaltea, et alla lua fepoltura. Tradotti di lingua 
Greca nellTdioma Italiano da Fulvio di Rodi et dedicati 
all’ Ill. mo et Eccell. mo Almerico li. Prencipe di Galilea . 
In Mantova per Francefco Ofanna , Stampatore Ducale. 
1599. in 8. 

E 1 quella la più antica edizione, che io abbia veduta di quello Romanzo, 
il quale come fiali ritrovato nella contrada di Baffo Provincia del Pegno di 
Cipri , il fi dice nella dedicatoria data Da Nicofia il primo di Maggio 1450. 
e nella lettera che vi precede a' benigni lettori , dove fi promette la con - 
tinovaiione della prefente I fi ori a , ( la quale io non Co render conto le fiali 
mai veduta ) fi accenna il frutto che fi può trarre dalla lettura di quelli 
Avvenimenti , (piegando lene l'Allegoria; e della teffitura dell'Opera parlan- 
doli , la fi dice con varietà di file , bora ifiorico , bora dialogico , bora poeti- 
co, bora oratorio, che . . . nafee dalla varietà delle materie, e dalla varietà 
degli affetti d ’ Amilcare ifleflo - (Quella edizione dedicata dall 'Ofanna con 
letcera fegnata di Mantova li 8. di Febraro MDXCIX. a Vincenzo Gonzaga 
Buca di Mantova , et di Monferrato ec. io la credo la prima , benché YAr- 
gellati fulla fede di alcune fue antiche febede ne citi una più antica , cioè 
del IJ4». in 8. fenza L. A ■ S. con tutto che dica di averla veduta. Tan- 
to più, che le Approvazioni, nelle quali chiamafi quell’opera da chi pre- 
fupo/ta poetica inventione , da chi poetiche inventioni , fono una de’ 30. ài 
Decembre 1798. e l'altra fiotto il dì 8. di Gennajo 1599. fotto il qual anno 
»' ti. Jan. èia Licenza dei Vicario Generale per la (lampa. L’Opera fi- 
nifee per una Narratane d' Andronico leale et perfetto amico d' Amilcare 
Prencipe de Amathunta dell' ultimo fine che l' affannato Prencipe diede alla 
vita fua. Sta nella libreria de’ PP. Serviti. 

— Tragici Avvenimenti ec. Aggiontovi in quella fecon- 
da editioae un Ragionamento della grandezza delle Donne 

de’ 


Digitized by Google 


Greci , e Latini volgarizzati. $i 

de' noflri tempi. In Venetia, apprefTo Gio. Battifla Ciot- 
ti. Al Segno dell’Aurora. 1602. Con licentia de’ Supe- 
riori . in ti. 

Atra Conteff» Poliffena Gonzag» dallo ftampatore con lettera di Venetia li 
n. Genaro 1602 . è dedicata quella bella edizione in tutto e per tutto li- 
mile all’ antecedente, fenza la dedicatoria àe\V Ofanna , e le Approvazioni 
de’Revifori. Il Ragionamento accennato nel titolo, e che fi legge fubito 
dopo la dedicatoria del Ciotti , è meflo in bocca del librajo. 

— e ivi per lo Hello MDCXV. in S. * 

Tale e quale l’antecedente. 

— e Venetia 1622. in 8. Biblìot . des Romans , 

— . e ivi per Gio. Battifla Ciotti MDCXXIV. in 8. 

SimilifTìma alle altre due del Ciotti . Sta nella Libreria de' Serviti . 

e ivi per lo Hello MDCXXXIV. in 8. * 

Sono tanto fimili tra loro tutte quelle edizioni del Ciotti, che portano 
tutte nel titolo ; Seconda editione , benché fiano rillampe realmente diverfe. 

AMMIANO MARCELLINO. 

A Mmiano Marcellino delle guerre de Romani tradotto 
per M. Remigio Fiorentino. Con Privilegio. In Ve- 
netia appreflo Gabriel Giolito di Ferrarii MDL. in 8. * 

Nella dedicatoria, legnata ./ illi VÌI. d'aprile M.D.L. Di Fiorenza, il 
P. Fr. Remigio Nannini, più conofciuto lotto il nome di Remigio Fiorenti - 
no, parendomi maraviglia , dice ad «Antonio dilaviti « ircivefcovo di Fioren- 
za. come ( l' bi fiori a Romana de Ammiano Marcellino ) in tanta copia di 
traduttori na>n fojje hoggi mai trafportata nella noftra lingua ; mi nacque de fi- 
dtrio parte per fuggire odo , et parte per giovare altrui , da pormi a qmefta 
no» meno difficile-, che honorata ìmprefa: notando in feguito le bellezze di 
lucili litri che Ci fono avanzati dada ingordigia de gli anni , et della calamità 
delle guerre ; confcllando- che quantunque non fi jia allontanato da Jtmmia- 
di non bavere arrivato alla purità fila. Et forfè anebora havendoF 
egli ni qualche parte foftenuto, abbellito , inalzato, ajutando ì arte di lui con 
la propria . ne avverrà per ventura che molto pii volentieri rimireranno 
que/lo Tuo ritratto , che- la prima forma onde egli è comprefo e tradotto . Se- 
pie alla dedicatoria la Tavola di tutta l'Opera per pagine ; e come fi fo- 
no perduti i primi X 111. libri , cc<ì lì dà principio dal Libro Scarto Deci- 
di *4mmiano Marcellino delle Imprefe de Romani, e fi termina col libro 1 
drente fimo Primo . 

G a A M- 
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A M P E L I O. 

D Ella Officina Iftorica di Gio: Felice Adolfi , Libri IIII. 

ec. Et in quella noftra Impresone accrefciuta di mol- 
ti avvenimenti; aggiuntovi in fine le Notitie del Mondo 
di Lucio Ampelio. In Venetia, per li Turrini. MDCXLII. 
Con licenza de’ Superiori, in 4. * 

Alla pag. jfij. nell’antiporta fi legge : Lucio Ampelio delle eofe mirabili 
del mondo e particolarmente de Romani. Ellendo quella traduzione unita 
alla traduzione di L. Rioro , nell’articolo di Floro parleremo di nuovo di 
■quello vo'garizzamento . Per ora aggiugnerò folamente che quella è la fteffa 
traduzione che quella , che nel F loro di Santi Conti fi riferirà . Se però fia 
lavoro del Conti , o dell 'Afiolfi non ho ancora fondamento da poterlo aderire. 

- ANACREONTE. 

L iriche Parafrafi di D. Francefco Antonio Cappone Ac- 
cademico Oziofo fopra tutte le Ode d’ Anacreonte, e 
iopra alcune altre Poefie di diverfi Lirici Poeti Greci. Se- *> 
condo la prepofta verfion latina de’ lor più celebri Tra- 
duttori. Venetia, M. DC. LXX. ApprefTo Zaccaria Con- 
zatti. Con Licenza, e Privilegio, in 12. * 

Qjiello libro, non cosi facile da trovarli, è dedicato a D Domenico Orfini 
Dnca di Gravina da Francefco -Antonio Giunone, che dice di aver imbolato 
alte federe tenebre d' un forziere quelle leggiadriffime Parafrafi del Cappone , 
che era flato Vicario Generale nella Diocefi della Città di Muro , ellenden- 
dofi in tutta la non breve dedicatoria nelle Iodi del fuo Mecenate. Biagio 
Gufano poi in lettera a' lettori fi eflende egualmente ( amendue collo Urie 
gonfio di quel fecolo ) nelle lodi del Cappone , nativo di Confa Metropoli 
degl' Irtini .... dove e' fu Canonico. Seguono varie compofizioni Latine, 
ed Italiane in commendazione del traduttore, e dell’editore. Tutto ciò fc 
contenuto in un quaderno di dodici carte; dopo il quale fegue u \\ Anti- 
furta, nella quale li ripete il titolo fopra riferito: Liriche Parafrafi ec. 
il che vuoili qui notare, perchè il primo quaderno col regiflro a potrebbe 
mancare lenza pregiudicio dell'opera, che comincia col regiflro A , ma 
con difetto del libro. Qui ci giova, una volta per Tempre, riportare le 
cofe , che oltre le Odi Anacreonte fi contengono in quello libro . Sono- 
dunque la Ode XII. delle Olimpiche , e la III. dell’Iflmie di Pindaro ; due 
Odi di Alceo ; tre di Saffo; una di Bacchilide fopra la Pace; quattro di 
Simonide ; una di Are hi loco ; una di Erinna Lesbia ; l’ Idillio \.di Teocrito 
fu Ha morte di Adone; quello dell’ Amor fuggitivo di Mafia ; uno di Bione 
Smirneo ; il carme XIV. di S. Gregorio Nazianzeno contra le femmine; i 
verfi aurei di Pitagora; due Poei.e di Orfeo l'opra Dio; e due di Uno, 
filila Prudenza la prima, e fopra la Speranza la feconda ► Due tavole, 
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una della Parafrafi, cioè del primo verfo onde ognuna comincia; e l’altra 
de’ nomi de’ quindici autori, chiudono il libretto, del quale ne abbiamo 
un efemplare . Del Cappone ci converrà riferire altre traduzioni . 

Anacreonte Poeta Greco tradotto in verfo Tofcano , da 
Bartolommeo Corfini . In Parigi M. D C. L X X 1 1 . Con 
licenza. ( Senza nome di flampatorc. ) in 12. * 

L’ Ab. Regnier Defmarais comincia la Prefazione , che mette alla fua tra- 
duzione d ’ Anacreonte che più fot to riferiremo ; Sono già parecchi anni eh' ad 
inftanza del Signor Conte Lorenzo Magalotti , Cavaliere di quel merito , e di quella 
erudizione che fa ognuno , io feci fiampare in Parigi una Traduzione di Ana- 
creonte in verfo Tofcano , fatta dal Signor Bartolomeo Corftni , e feruta con 
ogni maggior purità e vaghezza. Con tutto quello non ebbe difficolta il 
Zeno T. II. p. 103. n. (1) di dire: Benché netta /lampa fi legga in Parigi, 
io però la giudico fatta in Firenze. Due efemplari che noi abbiamo, uno 
di belliflìma carta , e l’altro di carta anzi cattiva che no, ma che efattif- 
fimamente da me confrontati pollò lìcuramente affermare effere la ifteffa 
iftefTima edizione, moftrano eflere la (lampa feguita in Italia certamente - 
Quindi temo che nè al Zeno, nè a me non fara giunta fotto gli occhi copia 
della Parigina edizione . Segue il Zeno : Il vecchio Salvini nelle fue Annota - 
lioni fopra la Fiera del Buonarroti dice ( p. ji6. ) che quefta leggiadrijfimn 
traduzione del Corlini è fiata uno zimbello a tante altre che lono venute 
dietro , e (lampare e inedite. Ma perchè, fegue il Regnier , nel rifeontrar- 
la col tefto Greco mi parve ch'ella fo/fe in un certo modo , anzi parafrafi 
che traduzione , perciò mi venne in animo di provare ec. Nobili/fima para- 
grafi la chiama pure il Crefcimbeni (.a), ma bellijfima traduzione la dice il 
Cinelli ( b ). Ogni Ode ha, oltra il tema, anche il principio del tello gre- 
co; ciò che potrebbe far dubitare della {inceriti del Carheri , il quale nel- 
la lettera premelfa alla fua edizione dell’ Anacreonte del Regnier, che più 
fotto riferiremo, la dice Traduzione dal Latino, Le rime fono di varie 
fpecie, e qualche Oda è tradotta in Sonetto. 

— Anacreonte ec. Roma. Crefcimbeni Voi V. p. 151. 

— Anacreonte ec. Firenze pel Carlieri . Lettera dello 
ftampatore premetta alla lua edizione dell ’ ^Anacreonte del 
Regnier . 

< 3 _ueflo Volgarizzamento pubblicato unitamente ad altri fi regiflrerh 
più fotto. 

11 Tontanini nel riferire nella fua Eloquenza Italina pag. J4S. le traduzioni 
di quello Poeta dice : che forfè il primo di tutti , almen de' moderni , e anche 

di Fran- 


ta) Voi. V. p. iji. 
(ij T. II. p. ìoj. 
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di Francefco Antonio Capponi regnicolo (a trafportare in Italiano Ana- 
cr conte ) fu Michelagnolo Torcigliani Lucchefe , che fiorì in Venezia nella 
metà del J'ecolo fa fiato XVL avventurojo tn japere imitar qualunque antico , 
per quanto intefi da perfiona molto intendente , che lo conobbe . La traduzione 
del Torcigliai quivi loltanto accennata , noi abbiamo avuta la buona for- 
te di averla l'otto gli occhi nella Zeniana . Si contiene dunque quella tra- 
duzione parte nella Seconda, e parte nella Terza Parte delle opere del Tor- 
ciglia ni date in luce da Salvefiro Torcigliai fuo fratello , il quale con un 
titolo all’ ufo di que’ tempi aliai bizzarro non fa molto favorevole racco- 
mandazione all opere del fratello , le quali in tre Parti divife in fórma 
di li. in divedi anni flampate in Lucca per li Marciandoli intitolò Eco 
coriefe . E perche dopo l’edizione deila Prima Parte gli venne fatto di uni- 
te parecchie altre compolizioni del defunto fratello , intitolò la Seconda e 
Terza Parte nella forma feguente ; 

Echo Cortefe Parte Seconda con 1 * Iride Poflhuma o ve- 
ro Refidui di Diverfi Componimenti di Michel’-Angelo Tor- 
cigliani Publicati da Salvefiro Torcigliani fuo fratello . In 
Lucca , per li Marciandoli - I 63 i- Con licenza di Supe- 
riori - Echo Cortefe Parte Terza Con la Parte Secon- 

da delL* Iride Pofiuma fono Nuovi Avanzi di altri Compo- 
nimenti di Michel’ Angelo ec. In Lucca, ApprefTo Jacinto 
Paci. 1683. Con licenza de’ Superiori, in 12. 

Alla pag. 167. della Seconda Parte comincia Viride Pofìhuma , buona par- 
te della quale non è altro che la verdone di molte Odi di Anacreonte . A 
quella premette Salvefiro una lettera , in cui da ragguaglio degl’ infbrtunj 
nati,, come agli altri Icritti di Michelagnolo , cosi anche a quella verdone, 
la quale era talmente (limata da' letterati di que' tempi , che taluno , dice 
Salvefiro , giudicava che guerrcgtajfie di precedenza coll' originale /piegatura 
dell autore . E perche Michelagnolo avea deflinato di prefentare quefta fua 
traduzjone a Uladulao SigifimondaJV. Re di Polonia e di Svezia, fe ne leg- 
ge quivi la fua dedicatoria . A’Iettori poi un’altra lettera del Conte Ma- 
jolino Bifaccioni db notizia di quella verdone, altamente da lui commenda- 
ta tra le altre cole per la firettezza di. legge , onde il traduttore d è adat- 
tato al metro e al [enfio e qua fi alle parole tfiejfie di Anacreonte : cofie non co- 
li rigorofiamente ofiervate nelle verfiioi de' due celebri interpreti latini Enrico 
Stefano , ed Elia Andrea . V arj componimenti Italiani e Latini di parecchi 
Poeti di que’ tempi, che d leggono dappoi , comprovano la dima che li fa- 
ceva di tal opera . E poiché in quell.' anno 1681. nel quale Salvefiro pub- 
blicò la Seconda Parte di quell’ Eco cortefie , non gli era venuto' di tutte 
aver le Ode di Anacreonte dal fratello tradotte , ma dolo qualche parte , e 
quella anche interrrotea e difordinata, (ciò che fa che d leggono talmente 
confufe, che la prima non è fe non nella Terza Parte), db egli varie tra- 
duzioni fatte dal mededmo fuo fratello di molti altri Poeti (ireci , che la- 
vorarono fui guido di Anacreonte , e- fono; Giuliano Imperadore di Egitto/ 
Teocrito ; Eugcne ; Leonida Tarentino ; Tiberio Erone ; AntipatroSidonio ; Leo- 
nida', Simonidc ; ed alcuni altri incerti , i quali tutti- fi leggono nell’-'f'»- 
tologia . Nella Terza Parte poi alla pag. ij}. fi dà il reflante della tradu- 
zione 
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«ione delle Odi di Jtnacreonte , 1’ originale della quale confirrvavafi prelTo 
Girolamo Giuliani Senatore Viniziano , per quanto fi dice nella brevitti.na 
lettera premettavi. Ogni Ode lia il fuo titolo , e breviflime parole per ar- 
gomento, leggendoli anche di taluna più traduzioni. 

Le PoeGe d’Anacreonte tradotte in verfo tofcano , e’ 
d’ Annotazioni illuflratc . In Parigi, Appretto Gio: Batifta 
Coignard , Stampatore Regio , e’ dell’ Accademia Franze- 
fe , nella Grada di S. Giacomo , all’ infegna della Bibbia 
d’oro. Anno MDCLXXXX1II. Con Privilegio del Pve. 
in 8 . * 

Quella bellittìma traduzione è lavoro dell’ Ab. KegnierDefmarais , gentil- 
uomo Francefe , di cui altre fiate ci convertii far menzione. Egli la dedi- 
ca agli Accademici della Crufca , alcuni de' quali da qualche faggio , . . dell 
Opera tutta . .formando giudizio , non falamcntc con impulfi di lode e con ogni 
più cortefe modo lo invitarono a pubblicarla , ma le minaccie eziandio ujando , 
gli Lignificarono alla f coperta che quando non ci acconfenti/fe di buona voglia , 
avrelbono poi /apulo coll' autorità toro tirarcelovi a forza . A’ Lettori poi dan- 
do ragione della fua traduzione, mi venne in animo, dice, di provare, co- 
te da me , fe /landò rigorofamentc dentro a' limiti del tefio ( d ’ ylnacreonte ) 
potejfe riufcirmt di tradurne qualche Oda in verfi J, ciotti . Quindi fegue a raccon- 
tare come terminatele quali tutte, avvedendoli che la mancanza delle rime in 
•verfi di mifura coti breve cagionava qualche aridità e fecchezza , prelc a lavorar 
di bel nuovo; non ufeendo dal metro de’ verfi di Jlnacrconte . E febbene la 
congiuntura della Traduzione più fopra accennata del Corfini avea motto il 
Hegnier a tradurre in Tofcano ^ dnacreonte ; afferma che quel che egli ha 
fatto così a cajo.... avrebbe anche fatto per elezione e a bello fiudio , ogni 
volta che deliberatamente fi fotte dato a tradurre Jlnacreonte in volgar Lin- 
gua ■ sì per l' abbondanza , forza , brevità e Sonorità della Tofcana non inferio- 
re forfè in quefio alla Greca , come per la corri [pendenza e conformità de' me- 
tri fra l' una e l' altra . Si è però lafciato portare dall'amore della materna 
Lingua a tradurre eziandio in verfo Franzeje or T una or l' altra delle più 
vaghe Ode, anzi anche in Spagnuolo , e in Latino, che ha inferte nelle J[n- 
not azioni , nelle quali fi dichiara di non aver avuto altra mira che d' andare 
in traccia del vero e legittimo fenfo del Poeta. Ha procurato altresì nel tradur- 
lo , non [olamente di non alterarlo punto , ma di efprimerne ancora le frdfi e 
le parole , quanto la convenienza e la differenza tra la Lingua Greca , e la 
Tofcana anno potuto concederlo. Nel corpo di quella lettera a’ lettori parla 
e dell’Autore , e delle edizioni , e traduzioni fino allora fattene in più 
lingue ; e per maggior comodità di chi voleffe alle volte la Traduzione col 
Ttfto Greco raffrontare , egli l’ha fatto /lampare in fine dell'Opera tutta, co- 
no già da Enrico Stefano fu dato alla luce ; il qual tetto è ttampato colla 
fiu antiporta , e col Tuo regittro a parte , dopo una carta bianca da amen- 
due le facce, preceduta dalla carta degli Errori, da. una faccia, e dal Pri- 
vilegio dall’altra. Quella ©ttervazione ferve di avvifò a chi a vette da prov- 
vedertene una copia , per non laftiarfi ingannare . 11 Fontanini pag. J 4 6 . 
per errore , credo di ftampa , nd citare quella edirione la dice del idjy. 
* ne fc flato corretto dal Zeno 1. c. • ■ ' " ' ' 
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— Le Poefie d' Anacreonte tradotte in verfo tofeano 
dal Sig. Abate Regnier Defmarais Gentiluomo Franzefe . 
In Firenze. Nella Stamperia di Cefare e Frane. Bindi , 
all’Infegna di S. Bernardo. Per il Carlieri all’ Infegna di 
S. Luigi. Con licenza de - Superiori. 1695. m * 

Lo Stampatore a i Lettori , Rifiampai -, dice, la traduzione dal Latino del Sig. 
Bartolommeo Ccrftni . Ora per liberal dono fattomi dalla cortefii del Sig. Abate 
i/fnton Maria Salvini , averta lo, io inftantemenie richiedo , ho pubblicata la 
Traduzione del medefimo dal Greco ; e perche non manchi da de fiderare a i 
Curio/i e Intendenti f ho voluto fare loro più comune quella Tofcana Rampata 
in Parigi del Sig. adiate Regnier Dejmarats , che ha nobilitato e va tuttavia 
nobilitando la nofira lingua maravigltojamente . Si da fpogliata di quelle pre- 
ziose Annotazioni che i' aecompagnagno , dello fi e fio Volgarizzatore ; perche venga 
ad ejfer più fimile il libro agli altri due , e perche altri volendo , poffa leggere 
tnfieme le tre traduzioni , e fieno tutte , e ciafcheduna di per Je più manegge- 
vole. Premcfla a quefta lettera dello Stampatore (con regillro * particola- 
re ) fi legee la lettera dell’ -durare , nella quale fi fono omelie quelle parti- 
colarità elle riguardano le Tue Annotazioni e il Tefio Greco , che in 
quefta edizione farebbero fupertìue. 

— Poefie Tofcane del Sig. Ab. Regnier Defmarais . 
Poefias Caftelanas del Mifmo. Carmina Latina eiufdem . 
In Parigi appretto Claudio Cellier nella firada di S. Gia- 
como all’inlegna del Vello d’oro. Anno 1708. in 8. 

Avendo l’Ab. Regnier raccolte in quello volume le fue Poefie Tofcane , 
Spagnuole , e Latine ; ha dato luogo tra le prime alla fua traduzione di 
Jdnacreonte , fenza le Annotazioni. Vi ha pure inferiti gli Otto primi li- 
bri dell’ Iliade di Omero da lui tradotti ma di quelli a luogo proprio fe 
ne parlerà. Ho veduto quello libro nella Zeniana. 

Fu quello volgarizzamento di nuovo pubblicato unitamente ad altre tra- 
duzioni , e più lotto fe ne farli il regillro . 

Anacreonte tradotto dall’Originale Greco in rima tofca- 
na . Da Anton Maria Salvini Lettore di Lettere Greche 
nello Studio Fiorentino e Accademico della Crufca. In Fi- 
renze. Nella Stamperia di Cefare , e Frane. Bindi all’In- 
fegna di S. Bernardo. Per il Carlieri all’Infegna di S. Lui- 
gi. Con licenza de’ Superiori. 1695. in 12. * 

Il Volgarizzatore a i benigni lettori: appena comparì nelle belle { lampe di 
-Arrigo Stefano P - Anacreonte in Parigi , colla dotta interpretazione Latina di 
quello infigne P refe ff ore . . .in Italia dal noftro Corfini con gentili fima Traduzio- 
ne fu ejprejfo ...e ultimamente ora in Latino , ora in Ifpagnuolo , ora in Fran- 
zeft , e portato in finiffimo Tofeano dall' imcomparabtle , e inimitabile Sig. -Ab, 

Regnier 
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Regnier Defmarais marav' -Iwj amente tradotto , e di dotte .Annotazioni arric- 
chito . Mi tra ancor io 'in ,ueflo arringo ejercitato alcuni anni fa ; onde mi 
diedi l'onore di far vedere quella mia bagattella fatta per proprio fludio al me- 
defimo Sig. Abate, il quale congiunta a un perfcttiffmo giudizio ba una e /tre- 
ma amorevolezza ; affinché egli delle Greche e delle Tofcane finezze inten- 
dcnlifftmo me ne die effe J opra ciò il fuo parere , e dove uopo Joffe , mel cor - 
reggeffe . Animato dall’ Ab. Regnier il Salvini a pubblicare quello fuo voi* 
garizzaroento , con un fonetco refponfivo a due fuoi , in quelli termini. 

Deh perche non più iofio il lafci fuori 
Sciolto e libero andare , a far che / eco 
Te giufiamente , e la Tofana onori ? 

dopo alcuni anni loftampò.Di fatto in un fecondo frontifpizio, che fi leg- 
ge terminato il primo quaderno di lei carte contenente e I’ accennata let- 
tera a’ lettori , e i tre Sonetti pure indicati , e una breve Prefazione del 
Volgarizzatore in verfi , e le Revifioni , fi legge : Anacreonte tradotto dall 
originale Greco in rima tofana C anno M.DC. XCl. In Firenze come fopra. 

Di altre edizioni di quello volgarizzamento del Salvini , anzi di altro 
volgarizzamento dello fletto autore, fi dara la relazione più fotto. 

Anacreonte tradotto dal tetto greco in rime tofeane da 
Aleffandro Marchetti Accademico della Crufca , e dà lui 
dedicato all’Altezza Reale di Ferdinando Principe di To- 
fana. In Lucca, MDCCVll. Per Leonardo Venturini. 
Con Lic. de' Sup. in 8. * 

Il Marchetti con fua dedica in rime , prefenta al fuo Mecenate quello 
fuo volgarizzamento , che il Salvini fopra la Fiera del Buonarroti , citato 
dal Zeno 1. c. chiamò di ftile polputo e robufio , e credette che per alcuni 
nfpetti non avertè a vedere la luce . Con tutto ciò fu dappoi pubblicato , 
ma fu anche foggetto alla proibizione della Sagra Inquifizione , trovandolo 
io regiflrato nell’ Indice de’ libri proibiti flampato l’anno 1744. Fu peri 
riprodotto unitamente ad altri , come fotto diremo . , 

Le Ode di Anacreonte nuovamente da vari illuftri Poeti 
nella Italiana favella tradotte, ed altre rime pubblicate 
ndl’occafionc delle felicilfime Nozze degli Ecc. mi Sig." Co. 
D. Filippo Archinto, e Co. D. Giulia Borromea. ( in fine ) 
In Milano MDCCXXXI. Nella Regia Ducal Corte, per 
Gmfcppc Richino Malatefta Stampatore Regio Camerale . 
Con Licenza de’ Superiori . in 4. * 

Non fu fe non lodevole il configlio dell’editore Filippo Argellati di pre- 
®o'tcre ad alcune poche compofizioni fatte nell’occafione delle Nozze fo- 
praddette la verfione di Anacreonte , Poeta allegro , e diremo così , danoz. 
K ' f'tfntatamifi, dice l ’ Argellati nella dedicatoria «gli Sport , nuova 
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elegante verfione degli amorofi componimenti di Àr-acreontf nella r.ofìra voi. 
gar favella , ho voluto all' EE. VV. dedicarla peajando che ne piu degno Poe- 
ta , ne più convcnevol materia degli Untori alle fefle nuziali fi convenijfe- 
ro . Ai Lettori poi foggiugne: Mentre io ne ragionava (delle prefàte nozze, 
e delle Compolizioni , onde avea difegnato onorarle) col Sig. Dottor Clau- 
dio Niccola Stampa in quella Città (di Milano), mi offerì una traduzione di 
Anacreonte Poeta Lirico fatta da varj Letterati Italiani de' no lì ri tempi non 
ancor pubblicata ; e letta che f ebbi , così mi parve in ogni fua parte felice , 
ed elegante , che in occafione di Nozze , nelle quali anche i più feveri ccjlu- 
mano ragionar ef amore , mi lafciai condurre a darla alle J lampe , premettevi 
alcune notizie intorno alla vita di Anacreonte . Indi poco dopo fegue : Per 
quel che s'appartiene alla preferite verfione di Anacreonte , io non dubito che 
comparata con tutte /’ altre ujcite fin' ora da varie pampe alla luce , non fia 
per ejfere comunemente gradita , come quella , che non fi allontana giammai 
dalla mente del Poeta , e conferva lo fieifo candore di fempliciffimo fhle . I va- 
ri illullri Poeti che a quella verfione diedero opera fono flati feoperti dal 
Quadrio nel li. Volume della fua Storia e Ragione d' ogni Poefia pag. 595. 
e fono i Sigg. Claudio Ni c col a Stampa ; Francefco Lorenzjni ; Giambatifta Ci ap- 
petti ; Giovanni Salvi , e Domenico Petrofelhni . Benché non fia quella una 
traduzione di tutte le Ode di Anacreonte , pochilfime però ve ne manca, 
no . Erta fe in verfi rimati di più maniere . Fu riprodotta unitamente ad 
altri volgarizzamenti, come più fotto vedremo. 

Delle Ode d’ Anacreonte Teio traduzione, di Paolo Rol- 
li. Londra MDCCXIL. in 8. * 

Lettore. In vano fra le molte lingue viventi t è tentata , a mio Cenno , poe- 
tica Traduzzione di quefte Ode . Vaghezza naturale , Semplicità fublime , Gra- 
zie vezzofe , Dolcijfimì verfi e i foli Sentimenti di Anacreonte , ne bau refa 
l'Opera cotanto diffìcile . Chi lo à troppo fpogliato : Chi lo à troppo ve flito : Nin- 
no à tradottane la Dilicalezza e la Poefia. Ma t avrò io fatto? ò tentato. Cosi 
il Rolli; il quale poco più foggiugne , e folo avverte di aver confricate le 
Latine Litterali Traduzzioni del Barnes e del Mataire ... la prima nel tra- 
durre, e la feconda nel rivedere . ... Tre fole Ode ( cioè la gz. jj. e 49. fe- 
condo l’edizione del Piacentini che ora -riferiremo) non ò tradotte : non ci 
è trovato , dice , Poefia : Argomento a mio parere , il più forte , per non giu- 
dicarle £ Anacreonte . Dà invece la traduzione di un’ Oda, che non leggefi 
in neffuno de’fopra citati traduttori, ed è la 65. fra’ frammenti nell’edizio- 
ne del Barnes , c dal Barnes flimata di Anacreonte , o degna dì efferlo . I ver- 
fi di quella traduzione fono -di varie fpezie, e parte rimati e parte no. Nel 
fine il Rolli ci ha aggiunte parecchie altre Tue compolizioni poetiche . Il 
ritratto del traduttore , e quello dell’autore nobilitano quella per $è no- 
biliflìraa edizione. 

Rime di Paolo Rolli Compagno della Reale Socie- 
tà in Londra, l’ Acclamato nell’ Accademia degl’ Intronati 
di Siena, Accademico Quirino, e Paftor Arcade in Roma. 
Nuova edizione, in cui oltre varie Rime del medefimo 
fi aggiunge anco in fine la graziofiffima fua Traduzione 

d’ Ana- 
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d’ Anacreonte. In Venezia, MDCCXLII.. Appretto Giu- 
feppe Corona. Con licenza de’ Superiori e Privilegio, in 12. * 

Nella lettera al Lettore , Opportuna cofa , dice Io Stampatore , mi parve _ 
P inferire in fine la graziofifiima [uà (del Rolli ) traduzione non più fiampata 
in Italia , la quale per comun parere de' letterati fra le altre tutte e /limata 
la migliore ; offerendo effi , che a ncffuno riufcì di efprimere » veri fentimenti 
di Anacreonte nella propria grazia e vaghezza , come in fatti può vantarfi di 
averli f piegati queft' infigne traduttore . 

— De’ Poetici Componimenti del Signor Paolo Rolli To- 
mo Primo. Bucolica di Virgilio. Ode di Anacreonte. Ele- 
gie. Venezia MDCCLI 11 . Pretto Giovanni Tevernin all* 
Inlegna della Provvidenza. Con licenza de’ Superiori . in 8. * 

In tre Tomi ha divilì il Tevernin tutti i Poetici Componimenti del 
Rolli , nel primo de’ quali ha dato il fecondo luogo alla fua traduzione 
il Anacreonte , facendovi precedere la breve lettera , che egli premi fe alla 
tedia delia edizione di Londra , con qualche piccola varietà nel fine . 

Anacreonte Poeta Greco tradotto in rime tofcane da Ci- 
dalmo Orio Pallore Arcade . In Venezia Appretto Pietro 
Valvafenfe . MDCCLI 1 I. Con licenza de’ Superiori e 
Privilegio, in 8. * 

Nella dedicatoria al Cavaliere Giufeppe d" Angelo il traduttore chiama 
triplice verfione quella fua fatica , compolla da lui molti anni fono , dice , e 
purgata dalle macchie dell' Originale , che avrebbono offefi i modefii Lettori . 
In altra lettera poi al Lettore difcreto dando conto della medefima li di- 
chiara. che di tradurre e non di parafrafare fu il fuo intento primario ...... ed 

in quei metri che gli venivano alla fantafia . Ed eltendendofi fulle approva- 
xioni diflintamente del March. Gian-Giofeffo Orfi di Bologna , cui nel 1699. 
mentre io flava, dice, in educazione nell' Accademia del Porto di Bologna , 
governata dalla Pitti e dalla Dottrina de' MM. RR. PP. della Congregazione 
di Somafca , avea dedicata la mia offcquiofa fervila , e del Canonico di Li- 
vorno Ce fare Ferdinando Deguiguei , rende informato il Lettore del modo, 
che ha tenuto nel fare quelto lavoro. Nel quale, perchè la prima traduzio- 
ne di ogni Ode è nel metro da Anacreonte ufato , non ha lafciato di dir 
tofa che dal fuo Originale fia fiata detta , / alvo alcune ( delle quali poi rende 
conto) e di dirla per quanto 'e fiato poffibile , dice, alle mie deboli forze , co» 
quelle fiejle figure , e dirò ancora con quella femplicità , foavità , e delicatezza 
« q»ali coflitutfcono it carattere del Lirico Greco . Che Je ... . non mi tro- 
va// alle volte fedeliffimo , abbi la bontà di- riflettere che a perpetuità delle 
Rime , la moltitudine de' Metri , e {opra, tutto l effere tTUomo , che importa 
libile, 1 fot topo fio agli errori, m avranno non dirà- ncceffitato , e forzato - , ma 
indotto fenza pure volerlo, a difeoftarmi alcun poco in qualche pajjo dalla me- 
ta propofiami . Ma in quelle che non fono nel Met. Anacr ma 0 in Sonetti, 
» in Ottave , 0 in altri Metri ... ho voluto .... camminare colla guida 
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bensì deW Originale , ma col corpo libero e J. ciotto da ogni ritegno ed oracolo ; 
profeguendo a confermare come in ogni traduzione ha mantenuto il Colore 
dello Stile, e foggiugnendo tre lettere del fuddetto Or/i , ed una del nomi- 
nato Degttigues in approvazione dell’Opera fua . Ogni Ode ha il fuo te- 
ma , e benché pochiflime non abbiano fe non due traduzioni , la maggior 
parte però ne ha più di tre, e taluna fino a quattordici . In fine dell’ fAna~ 
creante ci è quella Giunta in un quaderno di dodici carte col regifiro L. 
Di Erone e di Leandro Poema Greco di Mufeo tradotto in ver/o tofeano da 
Cidalmo Orio Pa/iore àrcade. Di quello fi parlerà in Mufeo, Intanto finirò 
la relazione di quello Volgarizzamento col difeoprire il nome del fuo au- 
tore, che fe il Sig. Francejco Catelano Livornefe. 

Oltre le luddette edizioni , le quali non contengono fe non fe le ver- 
fioni di Anacreonte fatte da un folo autore , più imprellori ci furono , i 
quali fi compiacquero d’unirne più di una inlieme, e cosi unite darle alle 
llampe . Il primo , per quanto io fo, fe Domenico-^Antonio Parrtno , che in 
Napoli pubblicò un ^Anacreonte Greco-latino con due veriioni italiane . 
Noi al folito ne riferiremo il frontilpizio , aggiugnendovi quelle notizie , 
che fono al noflro illituto confacenti . 

T« r $ A’paixptofTo ( y igj Zo ip»<r MfAjj, Anacreontis et Sap- 
phonis Carmina Latine, Italiceque converfa. Notas, erAni- 
madverfiones addidit Tanaquillus Faber; quibus multa ve- 
terum emendantur . Recens omnia correda uti num- 
Guam prius. Cum Italica Iraduélione Bartolomae (cosi) Cor- 
iini in calce appofita. Neapoli Anno Jubiltei M. DCC. In 
nova Typographia Dominici- Antonii Panino, in Platea To- 
letaiia fub Tigno Salvatoris. Superiorum facilitate, in 12. * 

Due verfioni dunque contiene quella edizione. La prima, che fc a pili 
delle facce fotto il tcllo greco, e fotto il latino,., fe quella dell’ Ab. Ac- 
gnier , notizia che non bifogna che avellerò nfe lo llampatore , nfe l’autore 
delle note alla Storia e Comentarj della Volgar Poefia del Crefcimbeni , il 
quale nel Voi. V. p. iji. dicendola fenza nome di autore , come fe vero , 
l’avrebbe feoperto . L’altra che fe in calce , nel fine, ha un tal titolo: 

Traduzione di Anacrconte Poeta Greco. In verfo Tofea- 
no di Bartolomeo Corfini Nobile Fiorentino . In Parigi 
MDCLXXII. Et di Nuovo in Napoli Per Domenico 
Antonio Parrino alla Srada (così) di Toledo, all’infegna del 
Salvatore l’Anno del Giubileo MDCC. Con licenza de’ 
Superiori, in 12. * 

Il libraio dedica a Samuele TborolJo la imprelTìone di quello volgarizza- 
mento. quando avea già dedicato tutto il volume a Francefco Pignatclli 
Duca di Bifaecia ec. Un tal frontifpizio fa che fi può prendere da sfe que- 
.Ba porzione diflaccata dai rellante di tutto il libro, come di fatto la fi 
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prende nella nota fuddccta a! Crejcìmbeni ; dove dicefi efiere Rampata que- 
ll* verfione del Corfini in Napoli 1700. in 11 da per se , e unitamente eoli' ope- 
re di inacreonte latine e tojeane di altra traduzione fenza nome di autore . 
Se però può prenderfi per perfetta e da sfe quefia, dirò così, feconda parte 
di quefio libro, non può fenza mancanza di perfezione prenderfi la prima 
parte fenza la feconda , poiché nel titolo di quella prima fi dice che in 
talee vi debbV’ere quella feconda. Una copia che io ne tengo di perfetta , 
ed altre da me cedutene d’imperfette, perchè in vece di quella di Napoli , 
hanno quella che porta il nome di Parigi , mi fanno avanzare quefia oller- 
vazione ; alla quale aggiungo quefi’ altre, cioè che febbene per le parole del 
frontifpizio : Anacreonlit et Sappbonii Carmina Latine Italiceque converfa ; 
pare cne anche di Saffo ci abbia da elfere in quefio libro qualche traduzio- 
ne Italiana, non Ve ne è però nefluna; e che la latina è la verfione 
d 'Enrico Staffano. 

Anacreonte Greco -Latino ed Italiano tradotto da diver- 
fi. Napoli 1720. in 12. 1 Argellati ; 

Sulla fede d'un Indice del nofiro Librajo Baffaglia , dove io tengo che ab- 
bia a leggerli 1700. 

Anacreonte tradotto dall’Originale Greco in Verfo To- 
ccato da varj Uomini illuflri. In Firenze. MDCCXXI 1 L 
Nella Stamperia di Giufeppe Manni. Per il Carlieri all’In- 
fegna di S. Luigi. Con Licenza de’ Superiori, in 12. * 

Carlo Maria Carlieri a' Lettori : Le tante traduzioni nell’ Idioma tofeano 
di Anacreonte febbene più volte ftampate e rifiampate furono , pure fono in 
oggi ranffime ; onde io ho creduto di far cola neceffaria , non else utile al 
Pubblico , facendone una nuova Edizione: nella quale fi trova per la prima, 
volta ,una fecondaT radanone fatta dall' Abate Anton Maria Salvini . Le tradu- 
zioni ch'entrano in quefia Raccolta , fono quelle del Corfini, del R egnier , del 
Salvini , le quali già avevano più volte goduta la pubblica luce, ed anche in 
Firenze unitamente, o feparatamente fe fi vuole , nel 1 69$. per lo Carlieri 
ifiefio, come già fi è detto, della qual edizione quefia è una copia , colla 
giunta dell 'Anacreonte Tradotto dall’ Originale Greco in Verfo fciolto da An- 
ton Maria Salvini Lettore di Lettere Greche nello Studio Fiorentino . Seconda 
Traduzione. Ognuno di quelli quattro Volgarizzamenti avendo un’Anti- 
porta che loro ferve di frontifpizio, il reeiftro , e il numero delle pagine 
particolare, fi potrebbe prendere da sè. Non polfo dilpenfarmi dal dare il 
merito di quefia edizione al celebre Sig. Domenico Maria Alunni. 

Anacreonte tradotto In verfi Italiani da varj . Con la giun- 
ta del Tetto Greco, e della Verfione Latina di Giofuè Bar- 
nes. In Venezia Appretto Francefco Piacentini MDCC- 
XXXVI. Con licenza de’ Superiori, e Privilegio, in 4. * 

Quella è la più copiofa Raccolta che delle traduzioni italiane di Ana- 
creonte fiali fatta . La rarità, dice a i benevoli leggitori lo ftaropatore , »/* 

cui 
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cui erano auefle traduzioni venute . ... e il de fiderio di fare utilità alpub. 
bino , mi hanno fatto mettere , non ha gran tempo , in cuore di unirle infie - 
me . . . ponendovi in oltre il teflo Greco a colonna a fronte della Latina ver • 

{ione : dando per ragione di aver prei'eelca quella dei Barnes a quella d ’ £»- 
rico Stefano, perche quegli {la fedeli# mamente al teflo attaccato. Avverte 
ancora di aver inferite tutte le Ode perfette, e nulla più. Le traduzioni in 
quella belliffima Raccolta unite fono quelle del Corfini , del Regni er , del 
Marchetti , le due del Salvini , e quella di varj illufiri Poeti che fu liam- 

f iata in disiano nel 1731. nelle Nozze Archinto - Borromce , e da noi a fuo 

uogo riferita. Nel fané il Piacentini Stampatore ci ha unite altre compo» 

fazioni di altri autori fatte ad imitazione di Anacreonte . 

Il Quadrio (a) accenna come Mariano Valguarnera Palermitano morto il 
1654. tradufle di greco in tofeano Anacreonte , come fcrive il Mongitore: 
ciò che prima aveva avvertito il Crefcimbent Voi. V. p. z6S. 

11 Sig. G. Gtammana Mazzucbelli nel Voi. I. P. 1 . p. 141. tra le Opere 
MS. di Aicjfandro Adimari cita una Traduzione d'Anacreonte di lui . 

II medefimo nel Voi. II. Parte II. p. 1198. dice , che il Sig. G io: Lodo- 

vico Bianconi ha fatta una traduzione d' Anacreonte non ancora fi impata. 

LI Argellati [bj attribuisce una traduzione di Anacreonte a Gio : Batti fia 
Bianconi , ma forfè , dice il Sig. Mazzucbelli ( ivi p. 1197. ) V ha confufo col 
fopraddetto Gio: Lodovico. 

Dopo di aver regiftrate tutte le verdoni che di tutte le Ode di Ano* 
creonte vennero a mia cognizione , giovami riferire alcune traduzioni , che 
fallo di qualche Ode mi cadde a calo di ritrovare in più libri. 

Nella Prima Parte delle Profe e Poefie delP Ab. Antonio Conti Patrizi» 
Veneziano. In Venezia prejfo Gtombatifìa Pafquali MDCCXXXIX. in 4. 
leggonft alcune traduzioni fatte dal Greco, e dal Latino, e nella lettera, 3 
onde l'autore prefenta all’ Ab. Oliva Bibliotecario del Card, di Roano le 
prime , dice che gii» aveva tradotte tutte le Odi di Anacreonte . Nella 
fuddetta Prima Parte però non ne ha date fe non fe alcune , ciofc la 3. 7. 

10. 14. 19. io. 30. 33. 40. 4j. fecondo l’edizione del Piacentini ; ed un’Ana- 1 
creontica, che come egli avverte nelle virtuofe Annotazioni che feguono, 
il Barnes regiftra tra le Ode di Anacreonte . In altra lettera allo fieno Oli- 
va : Io mi rifervo , dice , a mandarvi le altre Odi di Anacreonte : e dopo di ; 
aver parlato delle bellezze di quello Greco Lirico : molti , foggiugne , Io 
tradui] ero in verfo italiano , ma ne fecero piuttofto delle paraf raffi che delle 
traduzioni : le rime fnervano il teflo (le fue fono fenza rime), e tolgono la 
facilità e la delicatezza al penfiero .* la traduzione letterale del Salvini a me 
pare troppo afpra , fredda ed ojcur » . Voi giudicherete fe meglio di e fi abbia 
riufeito , e fe col verfo di otto fillabe mi accofto al verfo greco . 

bielle Poefae di Francefco Lorenzini , più volte in.'quefti tempi -pubblicate, 
fi leggono fette Odi di Anacreonte da lui tradotte in rime , e fono la n 
a. 19. 31. 33. 33. e 38. 

Sei, cioè la 3. Jj. * 3 - 4 °- 43 - e 4 J* ne furono trafportateda Carlo Marta 
Maggi , cinque in altrettanti Sonetti; ed una in un Madrigale, e fono fia- 
te imprefie nelle riftampe delle fue Rime varie, più volte fatte ,• poichk 
nella prima bellifTima edizione di effe fatta in Firenze nella Stamperia di 

S. 
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S. A. S • MDCLXXXVUL in 4. non ci fono . Ci fono bensì nel primo to- 
mo di tutte le fue Opere fiampate in Milano , per Giuseppe Malaiefla 1 700. 
in il. in quattro Tomi divife , pubblicate dal Muratori , che ri premife la 
Vita dell' autore in un tomo a parte . 

Si pretende che la Canzonetta del Crefcimbeni , che tra le Rime degli 
Arcadi T. I. p. 7?. fi legge fia una Paraf-afi della prima Ode di Ana- 
Creonte , ma io la chiamerei piuttofto un’ imitazione ; le quali chi volelle 
tutte regifirare non ne verrebbe mai a capo. 

Quella medeliina Ode fi trova in due maniere , ciofe in verfo fciolto , ✓ 
e in rime dal Dall'Aglio nel fuo Coluto, che a fuo luogo fi riferirà. 

La 39. si e la 3;. fono fiate trafportate la prima In Canzonetta , da 
Antonio Barra , e la feconda in Sonetto da Torquato Taffo ; ed amendue fi 
leggono riportate da Biagio Garofalo nelle fue Con fider azioni intorno alla 
Pocfia degli Ebrei e de' Greci . Roma per Francefco Gonzaga 1707. in 4- quella 
alla par. 47. e quella alla pag. 70. ed il Sonetto del Taffo che fi legge tra 
le fue Poefie comincia ; 

Tu parti Rondinella , e poi ritorni . 

11 Tuffo pure in italiano imitò la Coppa £ Anacreonte con quel (uo Ma- 
drigale : 


Tu che agguagliar , prefumi . 

La 40. fopra Amor ferito dall’Api è fiato trafportata da U'Alammani , in 
un Epigramma , ed in un Sonetto dal P. Giambatifla P amorini Gefuita , e 
fia nella Raccolta di Sonetti e Canzoni del Gobbi più volte fiampata. 

Anche nelle Rime fatte in occalione delle Nozze della N. D. Maria Pe- 
faro , e il N. U. Antonio da Mula fi legge portata in un Sonetto un’ Ode 
di Anacreonte . 

Cola lignifichi il libro che trovo regifirato nella Bibliot. Smitbiana V. Ben fi 
Tommafo Traduzione d' Anacreonte . V. Anacreonte ediz. 17 Jd. io non lo 
fo, come nfe pure non lo feppc il Sjg. C. Mazzuchelli , dove parla di que- 
llo Tommafo negli Scrittori d' Italia T. II. P. II. pag. 790. 

A NATO LIO. Vedi AGATOCLE. 

S. ANSELMO. 

I L Quarto Libro de Sermoni di San Cipriano, di San 
Bernardo, di Santo Anfelmo, et d'altri Santi, e Dot- 
tori Cattolici. Tradotti in lingua Tofcana, per Don Sera-r 
fino Fiorentino, Monaco della Badia di Firenze, et Con- 
gregazione Cafinenfe. Con Licenza et Privilegio. In Fio- 
renza appretto Bartolomeo Sermartelli. MDLXX 1 I. in 4. 

Dopo di aver riferito pag. 18. quello libro folla fede dell’ Argellatì , mi 
venne di vederlo nella Zeniana, e perciò qui ne do la diffufa relazione. 
*-' r o fc confagrato al P. D. Angelo di San Benedetto di Maxima Abbate , et 

pre- 


Digitized by Google 


< 5 4 Biblioteca degli tutori antichi 

Tre fidente degni fimo della Congregazione Cafinrnfe , da Don Raffaello Monaco 
della Badia di Firenze , a cui raccomanda quefia volgare , et utile traduzio- 
ne del nofiro , dice , Reiterando Padre Don Serafino ( Razzi) , perfona devota , et 
dotta , la quale mi è parfo di darla in luce con fua licenza , et con non poca 
mia fatica: per honor di Dio et di San Cipriano . . • . et ancho per amor 
del . . . Padre Don Stefano Caiani da Ptavarra , ec. . . . Il quale . . . tro- 
vandomi , che io traducevo certi Sermoni di S. Cipriano, mi ejortà amoreyo- 
lifimamente , che io traducefi quegli ancora de Operibus Cardinalitus Cbrifii . 
V che non potendo fare io per altre mie traduzioni, et per ejfer vecchio, et 
infermo , et defidrrando pur fatufare in parte à un tale e tanto Padre ho fot - 
1' tlani pare quefii , (he fon meglio affai , che fe gli havefft tradotti io. La data 
e Dalla Badia di Firenze a ai io. d' Ottobre tfju Le cofe in quello Quarto 
Iil—o contenute fono: i*. Sermoni di Cipriano Vefcovo, e Martire , i. di 
S. Dionigi Areopagita Fe [cervo e ^Martire , i. di S. Epifanio Arcivefcovo di 
Cmtuana ; i. di S. Fpifano Arctvefcovo di Salamtna , 4. di S. Bernardo , 
.-libate di Chtararalle , e il Trattato della Vita folitaria e contemplativa ; 
le Infrazioni per gli principianti nella via d' Iddio di Dionigi Certofino ; e di 
Giovanni Caffiano Te Inflruzioni come [opra : nel titolo però fi legge : Am- 
maefiramenti dell' aliate Panufio dati ad un Giovane , il quale e' ricevè per 
Monaco nel fuo Monafiero 1 Come appare nel quarto libro di Giovanni Caffiano 
de gl' in/ìituti di coloro che rinunziano al fecola . 

Le devotiflìme Meditationi di Santo Bernardo Abbate, 
con le Meditationi di S. Anfelmo. Nuovamente dal latino 
r.e la volgar lingua tradotte . Et uno trattato di S. Vincen- 
ti della vita Spirituale in fine. In Venetia. MDXL 1 I. 
aU'infegna di S. Hieronimo. (in fine ) In Venetia per Gio- 
vanni de’ farri et fratelli , ad inftantia di Giovanni dalla 
Chiefa Pavefe. Nel MDXL 11 . in 1 6. * 

Quefia fe la più antica edizione che io abbia veduta , e che fia giunta a 
mia notizia di quella Raccolta di Meditationi . Ecco il titolo della dedica- 
toria . Alle Riverente in Chrifto madri Suor Beghina , Gabriella , et Leiitia 
Bafadonm Sorelle , et Monache di Offervantia nel monaflerio detto il Corpus 
Domini di Venetia. Il fuo nipote. Chi erto fi forte non ho potuto ricavarlo; 
quando non forte quel Giovanni Bafadonna , di cui negli Scrittori d' Italia 
i. IL Parte I. p. J09. parla il Sig. Con. Mazzuchelli , che colle parole del 
Superbi ( a ) viene qualificato tra le altre cofe per Teologo eccellente .... 
nelle Lingue Greca e L dina raro, e nelle Volgari ancora degno-, uniforman- 
doli il tempo di quella edizione con quello , nel quale ivi dicefi che 
quel Bafadonna fioriva . Cominciala letterina dedicatoria.- Havendo quefii 
primi giorni di quarefima per mia divotione tradutto dal latino in volgare le 
Meditationi di Santo B-.mardo infieme con alcune altre fur divote Operette, et 
le Meditationi di Santo Anfelmo . Mi è parfo di indrizzarle a voflrc riverenti’. 
Erta fe data A di primo Aprile . MDXL1L L’uniformità della {lampa , della 

forma 
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forma del libro, e della dedicatoria colle Meditazioni di S. Agofiino ■Cotto 
l'anno MDL. riferite alla pag. 14. mi fanno entrar in opinione che il 
traduttore di quelle e di quelle lia il medefimo . In quella edizione (1 con- 
tengono di S. BERNARDO. i°. Le Devotifiime Medilationi alla cognittone 
de F human* conditionc altrimenti Libro de l' anima; che abbraccia 17. capi- 
toli colle loro rubriche . ».° Dalla cafa interiore cioè da cjfert edificata la 
cmfcientia ; in 70. capitoli , eUl pure colla loro rubrica- ì-° Epifiola della 
perfezione della vita fpirituale. 4. 0 Sermone della paltone del Signore. Di 
S. ANSELMO Vefcovo Cantuarienfe de F Ordine di S. Benedetto i.-> Le Me- 
ditationi , in un difeorfo tutto feguente, il qual termina con tre O 'aiioni . 
t .0 Le Meditationi della redentione de l' bumana generatione , di vile in 7. 
capitoli colle loro rubriche. }.° Oratione dcvotijjìma alla gloriofa di Dio 
genitrice Vergine Maria , et a Dio Signor noftro Jefu Cbrifio unico Juo fi- 
gliuolo ; non regiftrata nella Tavola, benché di per se formi un’Operic- 
ciuola a parte. 4. 0 Della miferia de l'amma peccatrice , alla quale I ve- 
gliare fi dimoftra la horribilità dello eftremo giuditio , et infieme fi le infogna 
non ejfere da difpcrarfi : ma da riccorrere a Jefu , et quello invocare con 
priegbi . j.° Lamento per la perduta virginità ovvero cafiltà per fornicatio- 
ne . De! B. VINCE NTIO dell' Ordine de predicatori Trattato della vita 
fpirituale . Di PIETRO DAMIANO Cardinale Scinone ( leggali Sermone )• 
Indi fegue Encbiridion pel quale fi da ammaefiramento alla perfeitione della 
vita jpirituale, pel quale anebo fi dimoflrano et chiarirono nove impedimenti , 
li quali fuoleno opporfi a quelli che difiderano caminare per la vìa di Dio; 
del quale non fi nomina l’autore, che 1 ' Argellati T. III. p. 415. giudica 
elfere Enrico S afone ; giudicio che tra poco elamineremo. Finalmente Sca- 
la de gradi di perfettione da HENRICO HER. raccolta è divi fa in nove 
Gradi . Quello Henrico Iler. per Enrico Sufone viene (piegato dallo Hello 
Argellati T. I.pag.144. n. * nel riferire quelto libro, fotto S. Bernardo dell’ 
edizione ij 61. fpiegazione , che parimenti tra poco prenderemo ad efami- 
nare . In fine c’fc la Tavola univerfale per opere e capitoli . 

— Devote Meditationi ec. Jn Venetia per Francefco 
Lorenzini 1562. in 16. 

Edizione che ricopia l’antecedente, ma fenza la dedicatoria. La Scala 
ha nel titolo Henrico Her. ma nella Tavola leggefi Herp. (Anche in una 
edizione latina di tutte quelle Operette Venetiis apud Aloifium de Tortu 
MDXXVIII in 16. fi mette alla terta di detta Scala , Henna Herp. , e nella 
Tavola all’ Encbiridion fi dice auHorit incerti ). Sta nella Zeniana. 

— Le Meditationi ec. In Venetia appretto Giufeppe 
Guilielmo 1575. in 16. * 

E’ quella una femplice ridampa dell’ edizione antecedente , in tutto fi- 
milifliiua , fuor che anche nella Tavola 1 ’ autore della Scala fi dice Hen- 
rico Her. 

— Seconda Parte delle Meditationi di divertì Dottori 

di S. Chiefa, Novamente tradotte, e corrette dal R. P* F. 

’ 1 • Nico- 
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Nicolò Aurifìco Buonfigli Senefe Carmelitano. Di nuovo 
porte in luce. Et quefto è il fecondo Grado della Scala 
Spirituale. Con privilegi . In Venetia appreffo i Gioliti. 
MDLXXXVI. in 12. * 

In quella Seconda Varie ( o Secondo Volume come (1 chiama nella Ta- 
vola de Capitoli ) fi contengono: DI S. MNSELMO . i.° Le Meditaticeli 

prime fuddette. t.° Le meditationi della redentione dell' bumana generaiione . 
5.° Un altro Libro intitolato Specchio del Ragionamento Evangelico , overo , 
Stimolo d'amore. Tradotto di Latino in Volgare dal Buonfigli , divifo pari- 
menti in capitoli, colle loro rubriche. 4. 0 Il trattato Della miferia dell' 
anima peccatrice ec. j.° Il Lamento per la perduta Virginità ec. 6.° L'Ora- 
tione devotijjima alta Gloriofa di Do genitrice Vergine Maria ec- ne pur qui 
regillrata nella Tavola. DI S. BERNARDO 1.° Le Devotijjime Meditatigli 
per cogmtione dell' bumana conditione : altrimenti chiamato libro dell' anima. 
Nuovamente rifiampate et ricorrette dal Buonfigli. 1.° Il Secondo Libro delle 
Meditationi , intitolalo dell' amor di Dio , tradotto in lingua tofehana dal Buon, 
figli , di vili amendue in capitoli colle loro rubriche. ?.° Il divotifiìmo et uti- 
li filmo Trattato della cafa interore . Cioè del vtro modo di edificar la con- 
Jcientia. 4.0 L ' Epifiola della Perfettione della Vita fpirituale . DI HVGONE 
di S. Vittore U Pio, e divoto Soliloquio intitolato la Caparra dell' anima . Nuo- 
vamente tradotto di Latino in Italiano dal Buonfigli ; il quale dedica quella 
Seconda Parte , alla Nobile et M. R. Suor Penice Giolita de’ Ferrari da Fi- 
glia in Chrifio fempre dileitifiima con lettera data di Firenze l aute Vigilia delle 
Svitifimt Pentecofie . MDLXXXIIL anno, nel quale fi farà fatta la prima 
edizione da me già mentovata in S. ^figofiino fulla fede dell ' Indice Gioliti. 
In quella dedicatoria dovendo /! , dice , 'dar fine ad alcuni libri di Medita- 
tiont de' Santi Padri , da me gli anni à dietro à fuo cenno ( cioè di Ga- 
briello Padre di Suor Fenice ) parte corretti et parte di nuovo tradotti , et ab- 
belliti ... po/fio facilmente ec. Dalla ei'atta relazione fedelmente traferitta di 
quanto <1 contiene in quefto Volume, fi vede quali fono li libri di nuovo 
tradotti, e quali fidamente corretti dal Buonfigli. A quella lettera precede la 
Tavola de' Capitoli , e fuccede quella delle .cofe notabili. 

— — Meditationi di S. Bernardo Abate; con le Medita- 
tioni di S. Anfelmo. Et un Trattato di S. Vincenzo della 
Vita Spirituale. * 

E’ quella l’antiporta della terza parte deliEfiafi deir anima ec. 1641.M it- 
ali* p.if. riferita: la quale ricopia efattamente l’edizione del 1J41. In quella 
edizione alla Scala de gradi di perfettione fi dice, non colla fola efpreflìone 
iniziale Her. ma interamente , da Henrico Harfio raccolta . Quella intiera efpref- 
fione mi fece mettere in dubbio il fopraddetto giudizio dcU'Mrgellati ; che la 
iniziale fopraddetta Her. interpreta o fpiega Sujone. Di fatto egli non folo 
coti dice nel riferire la edizione delle Meditazioni di S. Bernardo , del Lo- 
renzini 1 %6x. la quale non folo fulla mia fede, ma 'colle parole mie iftelle 
mi onora di riferire ( le quali non fo di aver mai nè dette , nè fcritte c 
perciò mi fono creduto in debito di più diligeRtemence eliminare quello 
fatto ) : ma più apertamente colle fue proprie parole lo replica nel T. HI* 

pag. 
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pig. 4aj. come poco fopr* ho accennato , all’articolo SUSONE ENRICO, 
delle cui Opere egli ( che non al Colo Secolo XIII. ma fino al XVI. di 
cltendere fi dichiara la fua Biblioteca de Volgarizzatori per quelle parole 
T. I. p. 45 - all’Articolo ALT ILIO : In quefta noftra Biblioteca non palere- 
mo I età di quefli due infigni Poeti ( Jlltilio , e Sannazzaro , vilTuti il pri- 
mo fino al ijoi. (4) il fecondo fino al ij$o. ( 4 ) del quale poi non ne fa 
motto, come nfe pure di tanti altri pur di quel fecolo, de’ quali abbiamo 
opere volgarizzate ) , delle Opere del quale Enrico Sufone , dilli , egli nel 
T. IV. pag. 411. reca i volgarizzamenti ; a lui attribuendo non Colo l’Ope- 
ra della Scala fuddetta , ma ancora quella dell’ Enchiridion riferito. Mollo 
pertanto da tale franchezza, mi fono indotto a cercare fe nella Biblioteca 
degli Scrittori Domenicani , o in quella del Fabrizio Medij avi fe ne fa- 
cetre menzione: ma ne nell’ una, ne nell’altra ne della Scala , ne dell’ En- 
cbiridion , ho trovata parola, onde almen fofpettare, che o l’una o l'altra, 
non che amendue follerò lavoro del Su/one . Non porto perciò intendere 
con qual fondamento le iniziali Her. da lui s’interpretino per Sufone ■ La 
efprertione intiera Harfio del noflro cfemplare delle Meditazioni del MDG- 
XLII. mi fa inclinare a creder, che autore dell’operetta della Scala fia 
Enrico Arfio , dotto Scrittore Francefcano, (ebbene il fuddetto Fabrizio tra 
le Opere di lui , dove di lui favella non la regiliri . Dopo di avere cosi fcritto 
nell’atto di effondere la relazione della edizione del 158}. della Terza Parte 
delle Meditazioni ec. parte raccolte e parte anche tradotte dal Buonfigli , che 
(otto 1 ’ articolo di Bcda regirtreremo , leggo che a quella Scala di gradi ec. è 
prefitto il nome di Henrico Heremita. Tanto più perciò decido lenza dubi- 
tazione non elTere etfa lavoro del Sujone; benché mi fi fofpenda l’incli- 
nazione di attribuirla all’ Harfio . Dell’ Enchiridion poi io non faprei chi 
farne autore, da che non l.o dato alcuno che mi polla far determinare 
piuttofio ad una che ad un’altra oppinione. 

Vedali in S. Agoflino pag. 16. il Volgarizzamento di quelle Meditazio- 
ni fatto dalla Scutellari , e pag. *7. quello del Vecchia, e pag. 44. la Selva 
i Orazioni . 

ANSELMO VESCOVO DI MARSICO . Vedi GIOACHINO. 

A N T I F I L O. 

Un Epigramma ridotto in Sonetto dal Maggi tra le Rime varie ; t nel 
primo tomo delle lue opere, citate in Anacreonte . 

S. ANTIOCO. 

Alcune orazioni nella Selva del Buonfigli accennata in S. Agoflino pag. 44 
ANTIPATRO. 

Due Epigrammi medi in due Madrigali dallo flelfo Maggi. Vedi i libri 

foptaccitati ; ed anche Antologia , Varj Epigrammi „ Un Epigramma fu tra. 

dotto 


(a) Vedi gli Scrittori d Italia Voi. I. P. I. p. JJ 7 . n. (18). 

(i) Vedi la Vita del Sannazzaro premelTa alla oellirtima edizione dei!*' 
«te Opere latine, Patavii excudebat Jofephus Cominut 17 JI. in 4. 

I a 
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dotto dal Torcigliarti : fta nella feconda Parte dell’ Eco cortefe colF bidè 
fofiuma accennata in Anacreonte . 

ANTOLOGIA. 

I L Satirico innocente . Epigrammi trafportati dal Greco 
all’ Italiano da Antonio Giulio Brignole Sale . Genova 
per il Calenzana 1 648. in 1 1. Soprani Scrittori Liguri . 

Varj Epigrammi della Greca Antologia recati in lingua 
volgare, e indirizzati a Sua Eccellenza il Signor Tommafo 
Mocenigo Soranzo P. mo neH’occafione delle fue felici dime 
Nozze con Sua Eccellenza la Signora Elena Contarini. Ve- 
nezia appretto Antonio Zatta . MDCCL 1 I Con lic. de’ Super, 
in fol. * 

Quello libretto di fole lvi. pagine e dedicato al fopraddecto Spofo da’ 
Sigg. Antonio Buongiovanni , c Girolammo Zanetti con loro lettera fegnata 
di Venezia addi 1 6. di Settembre MDCCLU. A' Lettori poi dando conto di 
quefli Epigrammi , componimenti di eccellentiffimi ingegni , tratti dalla Greca 
Antologia , in cui per la prima volta furono da Majfimo Pianude raccolti , 
accennano come Torquato Tajfo e Luigi Alamanni .... alquanti ne vol- 
garizzarono , e che fpecialm'nte que’ del primo , che fon pocbijftmi , furon piut- 
to/ìo libere imitazioni che fedeli volgarizzamenti ; e pcrchfe fi polla far il 
confronto co’ loro ne recano due dello fieiro Alamanni . . . . Crediamo , 
f (aggiungono , che ricercandoli attentamente fra le opere de' noflri Tofcani Poe- 
ti , di que]li Epigrammi già volgarizzati potrebbe per avventura comporfi un 
altra non ifcarja Tojcana Antologia . ... Il modo da noi tenuto , dicono , 
non fu lo fteffo in tutu gli Epigrammi . Alcuni .... fono , come fuol dirfi , 
alla lettera: altri .... gli femmo rimati , e come altri direbbe , parafrasici , 
mantenendo i concetti , e poco più altro ; ed altri in fine tenendo la via di 
mezzo. Ci giova di qui regifirare gli autori greci , che fono : Pompeo , Apol- 
ìonide , Platone , Lucilio , Geto , Filippo , Antipatro , Archelao , o Afclepia- 
de, Pofidippo , Argentario , Parmentone , Pallada , buffino , Filodemo , Leo- 
nida , Statillio , Germanico , Stratone , Antipatro Stdonio , Paolo Silenzia- 
rto , Giuliano, Germanico Cefare , Agava , Automedontc , Palliano, Ammia - 
no, Ereno, Apollinario , Nicarco , lmperator Trapano , Ammonide , Zenodo- 
to , Luciano , Alleo di Mitilene , Eutolmio , Satiro , Mofco , Tolommeo , Gii' 
liano Egizio, Teodoro, Adeo , Secondo , Nicandro , oltre gl' Licerti . Gli Epi- 
grammi lono cxxx. 

Molti Epigrammi furono tradotti da Anton Maria Salvini. Vedi Novelle 
letterarie di Venezia 1719. 

Epigramma ferpra l'Eco fi riferir!» nell ' Aufonio , che ne è l’autore. 

A P I C I O. 

« Una verfione dicefi Campata in Firenze , ed altra affai più antica fe 
» n’ebbe gii; dove di quello autore non lappiamo che in altre lingue verfioi» 
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,, (ì abbia ,, : OJfervazioni Letterarie Voi. II. p. iji. Opera del March. 
Scipione Maff'ei . 

Forfè V affai più antica verdone dal Maff'ei accennata è quella di Venez- 
per Tacuino de Trivio iji 6 . in 4. ( fe pure non v’è sbaglio ), citata dal 
Maittaire T. II. p. 28 6. filila fede della Cremona letterata dell’ Àrifi. 

APOLLINARIO. Vedi ANTOLOGIA. 

APOLLONIO E. Vedi ANTOLOGIA. 

APPIANO. 

H OC in volumine continentur bellum Carthaginenfe . 

Syrum. Particum. et Mithridaticum . in vulgari Ser- 
mone . Quejio titolo è nel mezzo a foggia di Antiporta . Nel 
fine poi. Qui finifee Appiano Alexandrino de bello Cartha- 
ginefi , Syro, Parthico , et Mythridatico, Stampato in Ro- 
ma in Campo di Fiore , per lo venerabile viro Maeftro 
Euchario Silber alias Francie Alamano . Nel Anno Mille 
CCCCC. II. Adi xxn. de Aprile Sedente Alexandro. VI. 
Pon Maximo Anno ejus. x. in fol. 

Quefla nobilifTinoa edizione io l’ho veduta predò il NobiI Uomo Sig. Pit- 
tore Molino. Non ha nfc numerazione di carte , nò richiami , e le lettere 
del regiftro fono in belle majufcole . Alla feconda carta comincia il Proe- 
mio di S. Alexandro Braccio Secretorio Fiorentino al magnanimo et illuftre 
Capitano Si Giovan Paulo Urfino nella traduzione di appiano Alexandrino , 
come nella feguente riflampa del Giunta 1520. II Zeno (a) dice che in- 
torno a quella edizione è flato prefo qualche abbaglio : di fatto in certo Ca- 
talogo a (lampa della Libreria Sagredo (i dice di autore incerto. 

Delle guerre de' Romani ec. In Firenze, preflò il Giun- 
ta 1519. in 8. \Ar, gellati ; 

> 

Il quale ,, non troviamo altro , dice i nelle noflre fchede , e per quanto 
li fiali ricercato di quella edizione , non ci è riufeito di vederla in alcun 
■i luogo, e perciò nulla di più polliamo dirne. ,, Dalla relazione del libro 
tegnente apparirà edere probabilmente delle guerre civili. 

Hiftoria delle guerre externe de Romani di Appiano 
Alexandrino tradotta da Mefler Alexandro Braccio Secre- 
tano Fiorentino, nuovamente imprefla . (in fine ) Impreflò 

In Fio» 


U) T. II. p. 28 j. n. * 
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in Fiorenza per gli heredi di Philippo di giunta Nellanno 
del Sognore ( così ) . 1520. in 8. * 

Quella rariffima edizione comincia per una lettera di Bernardo di Filippo 
di Giunta al Littore , nella quale non ci è parfi , dicefi , inconveniente , coti 
come demo fuora La hiftoria di Jfpptano Alexandrino delle guerre civili de Ro- 
mani , fedelmente ferina e fedeli finamente fatta vulgare da Meffer Alexandro 
Braccio Segretario Fiorentino, (quelle parole ci poll'ono accertare che l’edi- 
zione del 1519. l'opraccennata vi fia , e fia delle guerre civili ) imprimere 
la bi/ìoria delle guerre externe del medefimo jtuBorc , et dal medefimo Tra. 
duétore di Latino in vulgare transferita . Hanno certo grande olltgo li latini s> 
' quello c bianche fujfi ( nella lettera però del Braccio fi dice apertamente que- 
llo cbinncbe edere fiato Publio ( leggi Piero ) Candido , cioè il Decembrio , 
di cui confulta Biliiotb. Scriptor. Mediolancn. T. II. pag. 1099.) che di greca 
la fece latina . ma non minore è lobligo de vulgari inverfo di Mejfer Al e - 
xandro che di Latina la ha fatta vulgare . Haùliamo ujato tanta diligentia 
quanta per noi fi è prffuta per darlafuora corretta , perche in vero quella che è 
tmprejfa (mi figuro quella di Roma ijoì. di (opra accennata ) è affai mendofa. 
Alla lettera del Giunta legue il Proemio del Braccio a G'ovanpaulo XJrfino , 
nel quale ho giudicato , dice , di non dovere da quelli , à quali fono incognite 
le lettere latine effere reputata ingrata quefia mia exercitatione della traduzio- 
ne di appiano Alexandrino greco fcriptore dociijfimo et rlegantiffimo , et facìo 
latino da pullio candido accuratij/ìmo interprete , et dedicato alla felice memo, 
ria di Nicola quinto So> no Pontefice. E' manifefio appiano avere fcripte le hi- 
fiorie de Roman i in. XXII. libri come lui medefimo teflifica , niente dimane ho 
per colpa de tempi ne reftano in luce fclamenre. IX. Cinque fono de Bellis civi- 
li bus Romanorum , et quattro de Belili exlernis , Et quefii filamento da me 
fino fiati al preferite tradodi . . con interritone però di tradurre anchora le guer- 
re civili in maggiore olio . Per quelle parole fi vede che il Braccio prima 
V Efierne , e poi le guerre Civili alla noftra lingua donò . Ollervazione,, 
della quale più fotto occorrerà far menzione» 

Appiano Alexandrino delle guerre civili de Romani tra- 
dotto da Mefler Alexandro Bracele Fiorentino nuovamen- 
te con fomma diligentia impreflo. ( in fine ) Impreflo in 
Vinegia per Gregorio de Gregori Nel anno del Signore. 
MDXXliJI. del mefe de Marzo. — Hiftoria delle 
guerre externe de Romani di Appiano Alexandrino tradot- 
ta da Mefter Alexandro Braccio Secretano Fiorentino nuo- 
vamente imprella ec. ( in fine ) Impreflo ec. del mefe il 
Zugno . in 8. • . 

' • *’)' j * 

— Appiano ec. da Mefter Aleffandro Braceffe ec. ( ì * 
fine ) MDXXVI. del mefe de Marzo. — Hiftoria delle 
guerre efterne ec. Aleffandrino ec. Aleftandro ec. {in fine) 
Nellanno ec- MDXXVI. Del mele di Marzo, in 8. * 

Comin- 
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Cominciano amendue quelle edizioni , fimilillìme in tutto , (alvo della va- 
rietà notata ne’ loro frontilpizj , a foggia d’antiporta , (della prima delle 
quali non mi fovviene il polTelTore) per una lettera, nella quale Jannoetnu 
Ptndulphinus Vetri Philipp} filini legeniibus raccomanda con quelle parole la 
prima parte . llavendo io tenuto appreffo di me lungo temfo una traduttione 
di latino in tofeano delle guerre civili che feguirno già à Roma , fritte da 
Appiano Jllexandnno traauita da Meffer Alexandro Braccio cittadino Fiorenti- 
no, bicorno ne tempi fua (cosi ) non meno eloquente che dotto , et nelle anioni 
civili exercitatijjimo . Ver non obfcurare quella fama et gloria che quefie fue 
fatiche meritano, la ho voluta mandare fuor a , et al publico ufo concedere . Se- 
gue il Proemio del Braccio a Gentile Urtino ; nel quale noi , dice, con fomma 
diti genita et un accuratijfimo ftudio balliamo tradotte ( le guerre civili et do- 
mefhcbe de Romani ) in noflra Tofana lingua .... Ma prima ( rinifee que- 
llo Proemio) che io venga alla hiftoria del noflro appiano mi è parato non 
fuor * di propofito in luogo di prefatione fare uno breve epilogo et raccolto di 
tutte le guerre fatte dal popolo Ro. quafi come uno introito condecente alla 
noflra hiftoria. 11 qual raccolto li legge lubito dopo. La Hiftoria delle guer- 
re externe è una copia della edizione del tpio, già riferita. 

- — Appiano Alexandrino delle Guerre Civili de Ro- 

mani tradotto da Mefler Alexandro Braccefe Fiorentino 
nuovamente con fomma diligenza impreflo . ( in fine ) Im- 
preco in Firenze per li Heredi di Philippo di Giunta, Nel- 
Ianno del Signore M. D. XXVI. Clem. VII. Ponti. Ma- 
xi. in 8. 

Edizione fimililTìma a quella del Gregori ora riferita . La copia e prelTo 
il noltro Stampatore Albrizzi , ed io ne ho fatto il confronto; VUrfino pe- 
rò qui li dice Orfino ■ Bagattelle ; ma provano che a chi fcrive è certamen- 
te paffato il libro fotto gli occhi. 

— Hiftoria delle guerre efterne ec. MDXXVIII. (in 
fine ) Impreflo in Vineggia per Nicolo d’ Ariftotile detto 
Zoppino Nel anno MDXX Vili. Revifto et Corretto nuo- 
vamente per Marco Guazzo, in 8. * 

Quella edizione copia efattamente quella del ijio. 

— Hiftoria delle guerre efterne ec. ricorretta et nuo- 
vamente imprefta . M. D.XXXI. (in fine) Impreflo in Fi- 
tenze per Bernardo di giunta Nell'anno del Signore M.D. 
XXXI. menfe Decembri, in 8. * 

il Giunta ricopia in quella l’edizione del jjio. 

— — Appiano ec. ( delle guerre civili ) ec. ( in fine ) In 

Vineg- 
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Vincggia per Giovanantomo et i fratelli da Sabio MD- 
XXXI. in 8. * 

NeU’eferapIare che io tengo manca la prima carta , e la feconda co- 
mincia dal Proemio del traduttore all 'Orfino. 

Civili. Appiano Aleftandrino delle guerre Civili ec. 
ricorretto , et nuovamente con fòmma diligenza impreflò . 
M.D. XXX Vili, (in fine) InVinegia Nelle cafe di Pietro 
di Nicolini da Sabbio . Ne glianni del Signore . M. D. 
XX XVII I. Dii mefe d’ Aprile . — Efterne. Appiano 

Aleftandrino delle guerre efterne ec. (in fine ) Del mele di 
Genaio . in 8. * 

Benché il libro delle Civili porti il mefe d'aprile, e quello delle Efterne 
il mefe di Genaio , il regiltro però dell’alfabeto duplicato nel libro dell’ 
Eterne fa vedere , che il difegno dello flampatore era di mettere per primo 
tomo il libro delle Civili . Nel primo tomo al Proemio del Braccio precede 
la lettera di Giannoccio Pandolpkino figliuolo di Pietro P/jilippo come nell’ 
edizione del Gregari rj*4. e nel fecondo quella di Philippo di Giunta , come 
nell'edizione del 15*0. 

Un efemplare delle Civili del ij? 8. dello (lelfo ftampatore mi venne di 
vedere differente da quello noftro che ora ho riferito- Se lo avelli Cotto 
l’occhio potrei notarne le varietà. 

— Appiano Aleftandrino delle guerer civili de Romani 
tradotto da M. Aleftandro Bracefe Fiorentino, et nuova- 
mente con fomma diligentia ftampaco. Venetia per Cur- 
tio de Navò et fratelli al Leone. 1542. (infine) per Gio- 
vanni de Farri et fratelli 1545. in 8. * 

E’ dedicata quella edizione cori lettera data di Fineggia alti xnr. di Te- 
braio 1J4*. a Cofimo de Medici da Francefco Sanfovino , il quale molto com- 
menda quella traduzione . Avverte però che ejfendo in quel tempo ( fecon- 
do il Negri ( Storia degli Scrittori Fiorentini ) é lavoro fatto Intorno il 
1490. ) ancora fanciulla e di poco allevata e crefciuta la lingua Tofcana , H 
traduttore adornò quefta \ifloria di alcune voci Latine , le quali facilmente fi 
fon levate in cambio di quelle ponendo le tofebe , rendendola più vaga , e più 
bella , e quafi compagna a quella di Tito Livio di Jacopo Nardi , al quale il 
nofira idioma è buona parte obligato . 

— Hiftoria delle guerre efterne ec. In Venezia per 
Baldaffar Coftantini 1544. ( in fine ) Venezia per Comin 
da Trino di Monferrato 1543. in 8. * 

Omcfla la dedica del Giunta , è quella edizione (ìmilillima a quella del ij*o. 

— Appia- 
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— - Appiano Aleflandrino delie guerre civili et efterne 
de Romani, con diligenza corretto et con nuova tradoctio- 
ne di molti luoghi migliorato. Aggiuntovi alla fine un li- 
bro del medefimo delle guerre di Spagna, non più vedu- 
to. Con privilegio di noftro Signor Papa Paolo IH. et 
della Illuftriflìma Signoria di Vincgia . M. D. XLV. ( infine ) 
In Vincgia, nell’anno M. D. XXXXV. in cafa de’ figliuoli 

d’Aldo. Hiftoria delle guerre efterne de’ Romani di 

Appiano Aleflandrino tradotta da Mefler Aleflandro Brac- 
cio Secretario Fiorentino, nuovamente imprefla et corret- 
ta. In Vinegia, M. D. XXXXV. ( in fine ) In Vinegia 
nell’anno M. D. XLV. in cafa ec. — — Libro di Appiano 
Aleflandrino , nel quale fi contengono le guerre , che fe- 
cero i Romani con li Carthaginefi , et con gli Spagnuoli 
nella Spagna : nuovamente tradotto di Greco in volgare 
Italiano. Con Privilegio ec. M. D. XLV. In Vinegia, nell* 
anno, M. D. XXXXV. in cafa ec. in 8. * 

v ■ ‘ * \ * 4 J J ~ 

Non potTo difpenfarmi dal riportare intiera la lettor»- ài lettori, per là 
quale comincia quella nobili filma edizione, tale quale fi legge nel noftro 
cfemplare. Quefte fono te bi/iorie di spiano <Alejfandrino , tanto diverfe dalle 
altre Rampate per /’ adietro , che poffono qua fi baver titolo di opera nuova . 
et lanciamo di dire circa f ortbograpbia racconcia , circa i .punti mutati , et 
molti nomi Romani et eflerni co 7 icflimonio delle antiche bi fiori e corretti, 
come Claudio Marcello in luogo di Calidio Marcello , Cepione per Scipione 
altri fi mi li : ma i [enfi, che piu importano, erano di maniera alterati per. 
ignoranza del tradottore, ebe dove fi fogliano leggere gli ferini Ìellì antichi 
per indirizzare il corfo della vita col lume delta verità, et coll' ejfempto de 
fuceffi pagati , quivi apprendendo in molti luoghi notitie [alfe fi veniva à ope- 
rare contrario effetto . ma fra le altre è cefo notabile , che il tradottore in mol- 
ti luoghi haveya pretermeffo due e ire ver fi intieri, li quali habbiamo ripoflì . 
tt dove da Tito Livio , da Cicerone , et da molti altri fi conofce , che non po~ 
teva ni uno legitimamente eJfereConfolo la feconda volta , fe non dieci anni dopa 
il primo ConJ ciato , et coti la terza altri dieci anni dopo il fecondo; nella tra- 
dotiione vecchia era , che il divieto di dieci anni era à tutti li magi /Prati . 
il che è falfiffimo . et di tai luoghi fi è acconcio un numero infinito indiffcren- 
Umente in tutti i libri , ma piu nel primo , come piu ofeuro delti altri , et 
ff'à dal tradottore meno intefo . Et di piu fi è aggiunto alla fine un nuova 
litro del medefimo autore delle guerre fatte fra Romani et Carthaginefi in 
Sfilila : il qual libro fin' L ora non fi è veduto ftampato ne greco , ne tradotto , 
contiene memorabili effetti . Alle guerre Efterne precede il Proemio del 
braccio all’ Orfino , e il libro aggiunto comincia {libito dal tetto, d ’ Appiana 
v olE>rizzato. Ci giova di qui riferire quanto circa quella bellilfima edizio. 
** c ‘ ba Infoiato il Zeno 1. c. Dopo le prime e varie edizioni ... di quefio 
‘tolgirizzamento ( del Braccio ) fatto a f entimema del Dolce con molta faci- 
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lira e puliteza di flile, ma nelle ltampe per la maggior parte (corretto e' 
guado ; i figliuoli di Aldo fi prefero la cura di migliararlo , emendandone la 
J lampa e la traduzione in più Jucgi , e ciò fu opera , come credo , di Paolo 
Manuzio, il quale benché non vi ponejfe il Juo nome , feguitù anche qui il 
fuo cofiume , avendo praticato lo fteffo Jilenzio nel volgarizzamento , non fuo , 
delie Commedie di Terenzio, delle Epifiole familiari di Cicerone, e in fimi- 
li altre opere , che non erano fuo parto , ma Jua ri/lampa . A Paolo Manuzio 
dunque parrebbe che fi dovelie attribuire anche la traduzione del libro 
delle guerre fatte nella Spagna in quella edizione per la prima volta pub- 
blicato; fu di che non ofo dire di più. 

I * \ ; . * 

Venezia per Baldaflare Coftantini 1545. in due tomi 

in 8. Freytag ( a ) ; 

r 1 . r » 

Il quale giudica rari/pma quella edizione per non edere data cognita nè 
al Fabritio, ne all' Haym , né al Mafei . Sta nella Selliana e’ dice. 

11 Frejtag però non merita Tempre tutta la fede , benché abbia un gran 
inerito per queda fua Opera , alla quale ha fatti fuccedere altri tre Tomi 
in 8. per le delle dampe col titolo: Apparatus Litterarius , ubi libri partii* 
antiqui , parttm rari recenfentur. 17 jj. 

— Appiano ec. Con diligenza ec. migliorato. In Ve- 
netia . MDL- (in fine) In Vinetia Nell’Anno MDL. per 
Bartolomeo Celano. — Hiftoria ec. in 8. * 

f M •> t '•>1 „ .•!' 

Succedette ( all’ edizione degli Aldi ) quella di Bartolommeo Cefano 
ix jo. . . . : la quale fi attenne fedelmente all' Aldina , ma vi tralafciò non 
fi a qual oggetto il nuovo libro delle , Guerre di Spagna: cosi il Zeno I. c. 
oprciò nella lettera a’ lettori fi ommette l’ultimo periodo che riguarda 
dette Guerre di Spagna . Il confronto delle due edizioni , che tutte due 
qbbiamo, ci rende certi che la cofa fe tale. Chi deffe al Fontinini terrebbe 
«jueda per una edizione corretta da Lodovico Dolce , il che é falfiffimo 
Avendovi di fuo capriccio nella relazione di quelta edizione aggiunto, e 
corretta da Lodovico Dolce. 

- Appiano ec. di Hifpagna , non più veduto . In Vi- 
ftegia, in cala de’ Figliuoli di Aldo M.D.LI. Hifto- 

ria ec. — Libro ec. in 8. * 

- . . . ’ . » 

Queda edizione ha in tutto e per tutto ricopiata I’ Aldina del >J4(* 
trattane qualche divertiti nella lèttera a’ lettori da me rilevata da’ con- 
fronti fattine. 

— r ivi 


(.a) Anale 3 a litieraria de libri t rarioribut edita a F rider. Gotthìlf. Freyt*t‘ 
J. C< Lipfire in Ojficma Vb'etdemanfuana vjfo. in 8. p. 31. 
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— e rw prefio il Giolito 155$. itomi li. in lu f onta- 

nini. 

* 

Il Zeno, T. II. p. *84. n. * dice eflerfi fatta nel ijjJ. e 1JJ4. Coll’anno 
ijj 3- a me non k venuto di vederne mai alcuna copia. 

— Hiftoria delle guerre efterne de Romani di Appia- 
no Alcflandrino. Prima Parte tradotta da Mefler Aleflan- 
dro Braccio Secretano Fiorentino et di nuovo imprefia et 
con fomma diligenza da M. Lodovico Dolce corretta con 
nuova tavola aggiunta non più Rampata. In Yinegia ap- 
preso Gabriello Giolito de’ Ferrari MDL 11 II. — Hifto- 
ria delle guerre civili ec. Seconda Parte ec. in 1 2. * 

Quella edizione, che noi abbiamo, fe dedicata con lettera data pri- 
le IJJ4. a Mercurio Gatinara Conte di Valenza -ec. dal Dolce , il quale 
quanto abbia migliorata quella traduzione lo moftra con quelle parole. Ef- 
jendo flato di Greco fatto Italiano ( ^Appiano -Alefjandnno ) da M- ^Aleflandro 
Itacelo Secretano Fiorentino , nel vero con molta facilità e leggiadre zza di fli- 
lo, benché molte volte fia flato fiampato , fempre fi è veduto [corretto t fuafio 
andar per mano degli huomini. Di qui havendo M. Paolo Manutio con la fu* 
infinita diligenza lanate molte fue piaghe, in quanto a i f enfi ; nondimeno 
dalle fue più importanti cure impedito ha lafciato ancora ad altri occafione di 
foterfi in utile degli fi udì 0 fi « faticare in quefio libro . Noi due cofe bal- 
liamo procacciato di reflituire ad ^Appiano. L' una f ordine de fuoi libri: il 
quale era fiato innayyeitito , 0 mal' iniefo , eflendofi comunemente da tutti 
antepofie le guerre civili alle eflerne . Dove in contrario l' autore ifleffo propo- 
ne di dover fcrivere tutti i fatti de Romani incominciando dai fette Re e 
continuando il filo della Hi fiori» per infino alla guerra che bebbe Ottaviano 
con Marc' ^Antonio nello Egitto. (E’ vero che il Braccio ha lavorata prima 
la traduzione delle guerre Eflerne , e perciò prima quelle li fono pubblica, 
te : ma nelle fulfeguenti edizioni fi è poi antepolla ia Storia delle Civili 
a quella dell’ Eflerne . ) L' altra fi fono aggiunti alcuni fuoi libri , che manca- 
vano , nuovamente dall' honorato M. Gali nello Giolito fatti tradurre di Gre- 
co in Volgare , dico, oltre al libro della guerra Spagnuola , che già fi è vedu- 
to, un altro della guerra che bebbe Annibale in Italia. E forfè col tempo fi 
daranno 0 tutti 0 la maggior parte ( il che lì vide effettuato cinque anni 
dopo, come ora diremo). La Seconda Parte è raccomandata a’ Lettori dal 
Giolito con poche parole, tra le quali ira poco, fi dice, vi fi darà il libro 
delle guerre che fece Annibale in Italia , e la guerra d Ifpagna tradotto dai 
Greco nella noftra comune e più ornata lingua ; il quale è ancora in mano dei 
Ino traduttore ed in breve farà nelle veflre i promettendo in oltre tra gli 
•Itti libri le vite di Plutarco tradotte non meno fedelmente , che ornatamene 
le da M. Lodovico Demente hi , le quali al loro luogo riferiremo. 

- — Appiano Alefiandrino ec. In Vinegia, Apreffo Do- 
menico de’ Farri, MDLV. ( in fine ) In Yinegia, Nell’an- 

K a no . 
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no. MDLV. In Cafa de Dominico de’ Farri. Hifto- 

ria ec. In Vinegia, Appretto Domenico de’ Farri, MDLV. 
in 8. * 

Quella noflra edizione fi è da noi trovata in tutto una copia di quella 
del Cefano tjjo. 

- Hiftoria èelle guerre efterne ec. e di nuovo impref- 
fa con tre libri del medefimo Autore non più veduti, Tra- 
dotti da M. Lodovico Dolce, e da lui con fomma dili- 
genza corretti. Con la lua tavola. In Vinegia appretto Ga- 
briel Giolito de Ferrari MDLIX. ( in fine ) MDL1I1I. 
Hiftoria delle guerre civili ec. ( in fine ) MDLIX. 

- Tre libri di Appiano cioè della guerra Illirica , della 
Spagnuola: e della guerra che fece Annibaie in Italia non 
più veduti e da M. Lodovico Dolce tradotti, con la lor 
Tavola. In Vinegia appretto Gabriel Giolito de’ Ferrari 
MDLIX. in 12 . * 

Quella e l’edizione più perfetta di tutte le altre (in ora regiflrate , for- 
mata, quanto b alle due Parti 1 . e II. full’ edizione dello fleffo Giolito I j rv 
La Prima Parte è dedicata dal Dolce a Criftoforo Canate colla della dedicato- 
ria , colla quale nel 15J4. egli dello l’ avea dedicata a Mercurio Gatina- 
ra Duca di Valenza , (atro di qualche varietà, fenza data nel fine. In quella 
edizione yf fono aggiunti alcuni fuoi libri ( di appiano, dice il Dolce al Ca- 
nale , ) «0» più veduti in luce , da me tradotti a richicfia deli Fionorato Sig. 
Gabbriello Giolito: i uno della guerra , che fecero i Romani nella Dalmatia , 
Poltro di quella che fu fatta in Ifpagna ( la quale però nelle edizioni Aldi- 
ne eilendo (lata pubblicata , di quelli non può dirli non più veduta ) et il 
terzo della guerra , che belbe Annibaie in Italia , ridotti tutti in Latino dal 
dotto Rafano ; il quale fi trova bavere prejfo di lui gli efemplari greci. E co- 
ll nella lettera a lettori premelfa alla Seconda Parie: Flora vi fi dà, di- 
celi , il libro che vi fu promejfo nell' altra imprestane , della guerra Illirica , 
di quella , che fece Annibale , e della guerra di Spagna , dal Dolce iradotti , 
e non più veduti. I tre libri (ono dedicati dal Dolce a D. Ferrante France - 
feo d' Avaio e d' Aquino Marchefe di Pefcara , e del Vallo, come portano 
alcune copie; e come altre, che di amendue ne abbiamo un eferoplare, 

{ così lo avedtmo anche delle due Parti I. e II. di quella edizione IJJ 9 - 
da me veduta nella libreria Zeniana , ) con lettera dedicatoria divetta 
affatto, a Sforza Pai lavlcino , nella quale, bavendo , dice il Dolce, la ito- 
giuria de' Barbari e del tempo perdonato a quefii ire , e vedutigli fatti Latini 
dal dotto e diligente Rajario , bolli ridotti io ancora a beneficio comune dalla 
Latina in quefia noflra volgare, affine, che la traduttione di Appiano non an- 
daffe manchevole di quifta parte. Donde lia nato che alcune copie portano 
una dedicatoria, ed alcune un’altra, quando per altro l’edizione non fc 
certamente replicata, ma la della lielfìma, non lo pollò indovinare. 

Àppia- 


Digitized by Googl 


Greci , e Latini volgarizzati . 77 

Appiano Aleffandrino dèlie guerre de' Romani cosi eter- 
ne, come civili, tradotte da,M. Alcttandro Braccio Secre- 
tarlo Fiorentino. Nuovamente riftampato, et tutto ricor- 
retto, et di copiofe tavole migliorato. Con l’iftoria della 
guerra Illirica e di quella contra d’ Annibaie, dal medefi- 
mo Autore, nuovamente ritrovata in lingua Greca, & tra- 
dotta in Italiano dal S. Girolamo Rufcelli. In Venetia, 
M. D. LX 1 II. Appretto Domenico, et Gio. Bartifta Guer- 
ra, fratelli. — Tre libri d’ Appiano Aleffandrino, cioè 
della guerra che i Romani fecero in Ifpagna, tradotto già 
da M. Alettandro Braccio Secretarlo Fiorentino. Et della 
guerra fatta da i Romani tra glTUirij, con quella, che 
Annibaie fece in Italia Nuovamente tradotti di Greco in 
Italiano dal S. Girolamo Rufcelli ec. in 8. * 

Nella dedicatoria del Rufcelli a Pandofo Alavanti: Fra molte altre (ope- 
re ) che fin qui ne han date et fon tuttavia in punto di dover dare ( in luce 
due fratelli , Domenico e Gio. Battifia Guerri , giovenifmi di età , ma ma- 
turi di giudicio et eccelli di animo nello t forzare d' avanzar' ogni altro coti 
d' Italia come fuori in quefla imprefa di giovar' al mondo , et esaltar fe fi e fi 
per mezzo delle opere che attendono a dar in luce); è ora quefio belli fmo li- 
bro di Appiano Aleffandrino , autore di tanta importanza , di quanta riputa- 
tone fra 1 più celebrati an fichi f Ma ... è accaduto a quefio autore quello 
che con grandi fimo danno del mondo fi vede accaduto à molti altri , cicètf ef- 
ferfi ritrovato incorrettiffmo , et imperfetto , ò diminuito in molte fue parti . 
Onde così in Latino , come in Italiano non t’ è potuto fin qui aver più perfet- 
to , che quanto comportavano gf imperfettifmi originali , onde fi traevano . Ora 
i me fi adietro per opera di Enrico Stefano , gentil' huomo così dato à giovar' il 
mondo, come atvffmo per le fue rare qualità et fcienze à poterlo fare , effon- 
do venuti in luce alcuni libri del rnedefimo Appiano , che fin qui fi trovava- 
no mancare, in lingua Greca, i detti due frati ili mi hanno con molte Preghie- 
re aftretto à compiacerli di tradurli in quefla t.ofira materna lingua . Il eoe lo per 
ogni rifpetto m' tnduffi a far volentieri . et maffimamente ritrovandomi oltre à 
quelli d' aver à penna il libro delle cofe Illiriche , fcritto dal rnedefimo autore 
et fin qui non trovato in lingua Greop , fe non un poco del fuo principio , et 
ancorché fi habbia pur' in Latina , tuttavia è tanto in molti luoghi depravato 
anch'egli , che per poterfi ridurre al vero fuo fentimento , nonvibifognava, ne 
poteva forfè giovar altro , che quefio , cb' io ho fatto , di con ferir lo (cosi) col te fio 
Greco. (La traduzione del Dolce di (opra mentovata, fmentifee il Rufcelli, 
poiché tra quella e quella non parta altra differenza quanto é al tefio d' Ap- 
piano fe non fe quella che porta la diverfith del- volgarizzamento). Quefio 
adunque, con quello delle cofe tf Annibaie avendo io con molta diligenza tra- 
dotto nella lingua nodra , et effendo i detti due fratelli per darli fuori in bel - 
liffima ftampa infieme colle guerre eflerne de’ Romani , diferitte dal rnedefimo 
Autore , et tradotte già da M. Al eff andrò Braccio , Secretarlo Fiorentino , 
rtfiava ee. Io di fatto non ho di quella edizione 1 ;6). fenon le Guerre 

efier- 
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tfitrne e i Tre libri , a’ quali precedono tre Tavole, ( come alle Guerre 
ifltrne precede la loro ) ; cioè quella delle cofe Illìriche , quella delle gucr~ 
re d' Annibaie , e finalmente quella della guerra di Spagna , la quale vi 
h unita come una giunta con regifiro a parte , e fcnza frontifpizio , ed 
è la lleflà , che li pubblicò per le llampe Aldine di (òpra riferita , non 
già lavoro del Braccio, come qui fi pretende fuor di ragione, ma piut- 
tofto di Aldo Manuzio , come fopra è fiato da noi conghietturato . Se poi 
in quello anno 15S5. i Guerci abbiano anche pubblicate le guerre Civili , 
che nel frontifpizio fono chiamate, ma non gii in quefia dedicatoria, non 
golfo renderne conto , non elfendomi imbattuto di vederne alcun efempla- 
*e. Nel IJ67. ai fo che vele unirono, come fegue. 

Appiano ec. ( il titolo come J opra ) In Venetia M. D. 

LXV 1 I. Appreflo Domenico, et Gio. Battila Guerra, 

fratelli.. Appiano Aleflandrino delle Guerre civili de’ 

Romani tradotto già da M. Aleflandro Braccio Secretano 
Fiorentino. Et ora nuovamente con molta diligentia ri- 
ftampato. Con una ordinata et copiofifGma Tavola delle 
cole più notabili che in tutta l’opera fi contengono. In 
Venetia ec. — Tre libri ec. ( come / opra ) In Venetia ec. 
( in fine ) MDLXVI. in 8. » 

l.a differenza di quello nofiro efemplare dall'altro ij 6$. fi è l’avere do- 
po le guerre eflerne le civili colia lor Tavola, e poi i Tre libri: e che il 
libro della Guerra Spagnuola non ha regiflro a parte . Q.uefia edizione è ac- 
cennata ttel Font ani ru , ènei Zeno, al quale pare che folle fiata ignota quella 
dei 1565. fe di quella del 1567. dice: Dopo tante rijlampe del volgarizza, 
mento di Appiano, venne quella fratelli Guerra nel 1567. Parti IH. 
tomi II. in ottavo la quale fu a(f‘/lita da Girolamo Rufcelli non foto con 
in correzione , ma eziandio con nuova interpretazione di qualche libro di 
Appiano . 

— - Appiano ec. ( tutto come nel 1567. ) In Venetia, ap- 
pretto Camillo Francefchini 1575. Appiano ec. In Vi- 

negia ec. — — Ire libri ec. In Venetia ec. ( in fine) L’ope- 
ra è in tutto fogli 75. In Vinegia appretto Camillo Fran- 
celchini. MDLXXV. in 8. * 

Appiano ec. In Vinegia appretto Giacomo Bendolo 

MDLXXXIIH. — Appiano ec. — — Tre libri ec. 

( tei fine ) L’opera è di fogli 76. ec. * 

Amendue quelle copie fono (òmigliantiffiroe a quella de' Guerra, una pe* 
tò peggiore deli’ altra . Avvertiremo qui come tanto in quelle due, quanto 
«elle due edizioni de' Guerra le copiofilfime tavole fono le fi effe che quelle 

dell’ 
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dell'edizioni del Giolito: e che feboene ne’ frontefpiz; de’ Tre bini in tutte 
quattro quefte ultime edizioni (ìa chiamato prima il libro della Guerra 
Spagnuola, elfo non pertanto in tutte è in ultimo luogo. 

— Guerra Illirica e contro Annibaie da Girolamo Ru- 
fcelli. Venezia 1584. in 8. Traduttori Italiani. 

Io mi figuro che fia quella la terza parte dell’edizione del Pendolo ora 
riferita , che contiene i Tre libri delle guerre Illirica , Spagnuola , e contro 
Annibale . 

— Hiftoria delle guerre efterne de' Romani di Appia- 

no ec. co’ tre libri del medefimo ec. Verona nella ftam- 
peria della Fenice per Angelo Targa 1731. -‘— Hiftoria 

delle guerre civili ec. Parte IL ec. 1752. in 4. 

Nel difegno che Dionigi Ramanzini ebbe di produrre per le fiie (lampe 
in Verona la collana degli fiorici Greci , fecondò l’ ordine comunicato dal 
Por cacchi al Giolito , e per la maggior parte efeguito; quello viene ad erte- 
le T anello xi.' Nella dedicatoria di Felice Zini al C. Ahdrea Gazzola fi 
dice ellere novellamente e con molta diligenza e correzione rillampata quelT 
opera full’ efemplare ufcito per le (lampe del Giolito nel 1 jjy. 

APPOLLONIO DI TIRO. 

H iftoria de Appollonio di Tiro riformata per Paulo de’ 
Taegia in ranno 1492. nel mefe di Settembre a 
contemplazione della Magnifica Madonna S. da Ferrara; c 
poi per piacer del popolo ftampata per Magiftro Caffano 
de’ Mantegatii da la Cablanicà' de' Vifeonti. Ih Milano 
adì 4. Ottobre 1492» ih 4. „ in carattere tondo. „ Quadrio 
Voi. IV. p. 427. 

Di qfieffa edizione non ne trovo mehziòhe nel Saffi , il qtislo ar d« 4 to 
anno *491. regiftra bensì un Pietro Apollonio cosi : Pelri Apo/lo'nii Cbllàilnt 
F aflorum major um Li bell us ÌH‘t. per Pbilippum de Montegktiis , a ggf udendo- 
ci nella nota (y) impenfis Pauli Taegeii , il qual libro poi ned’ Jndide dal 
Saffi non viene regiftrato-. . j 

Apollonio de Tiro novamente ftampato con le figutie’. 
( in fine ) Stampato in Venetia per Bernardino de Lefona 
Verccllefe nel Anno del Signore. M. D. XX. Adi x. Ot- 
tubrio. in 4. 

Nella Libreria de’ Servi ne ho veduto l’ efemplare. 

— ApoJ- 
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- — Apollonio di Tiro hilloiiato novamente riflampato 
et ricorretto et con belliflìme figure adornato . Venet. per 
Pietro Ufio 1629. in 8. 

Sta nella Libreria fuddetta. 

— Apollonio di Tiro Hiftoriato, novamente riftampato 
et Ricorretto. In Trevigi, M. DC. LXXIX. Con licenza 
de’ Superiori, in 12. * 

Edizione affai cattiva, colla ottava che più lòtto traferiverenao . 

— Apollonio di Tiro Hiftoriato et nuovamente riftam- 
pato. Milano per Valerio et Hyeronimo fratelli da Meda 
in la Contrada di Speronar per mezzo al Campanillo di 
Santo Satiro, in 8. Quadrio Voi. IV. pag. 425. 

Il quale aggiugne : „ Senza la data dell'anno, ma fu il i$6o. come (I 
„ trae dall’ ultima llanza foggiunta in quella nuora edizione, che così dice.* 

„ E fu [colpito , che correva gli anni. 

„ De lo Signore noflro padre eterno , 

„ Da poi che Criflo a rifiorare i danni 
„ Venne nel mondo come ben difeerno, 

„ Del mille cinquecento fenza inganni 
„ E feffanta , che fu al tempo moderno'. 

„ Fu rijiampaio , come ancor vedete : 

,, E fel vi piace , a bottega verrete . 

t ' 1 , " » * ’ . 

— Apolonio di Tiro Hiftoriato et nuovamente riftam- 
pato. ( in fine ) In Venetia per Mattio Pagano, in Frez- 
zaria all’infegna della Fede, in 8. * 

Edizione fìmiliUima a quella del 16 79. colla flefla ottava , dalla, quale li 
potrebbe argomentare (come fa, non io quanto ragionevolmente, il Qua- 
drio,) elTere del 1560. Di quello Greco Romanzo che nella Bibliote<j. dei 
Romani fi regillra dell’edizione franzefe di M. le Brun tra’ Romanzi Spiri- 
tuali , e Morali, veggali il Fabrizio Biblioth. Grece ■ T. VI. p. 8»i. e il Qua- 
drio Voi. IV. p. 4IJ. H volgarizzamento , ( di quello libro ) diceli ne’T rad. 
Dal. era fra' libri fiampati dal Giunta , come dal fuo catalogo . 

APS 1 RIO. Vedi A G A T O C L E. 

. ' 1 .. . • ... 
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A P U L E J O. 

t • r . «, , 

A Pulegio volgare divifo in undeci libri' novamente ftam- 
f\ pato et in molti lochi aggiontovi che nella prima im- 
presone gli manchava et de molte figure adornato, et di- 
ligentemente corretto con le fue fabule in margine polle, 
tradurlo per il Magnifico Conte Matthio Bojardo. (in fine) 
Finito Lucio Apulegio volgare a conlolatione de li animi 
pelegrini. Stampato in la inclita citta de Venetia adì ili. 
de Settembrio M. D. XVIII. Per io Nicolo dariflotele da 
Ferrara et Vincenzo de Polo da Venetia mio compagno 
regnante lo inclito Principe Leonardo Lauredano, in 8. 

Io comincio la relazione de’ volgarizzamenti di A pulejo per quella edi- 
lione, perche di più antica non ne ho notizia ; (alvo di quella che trovo 
«ila Biblioteca de' Volgarizzatori T. I.tp. 76. n .(/>), intorno alla quale l' ArgeU 
Uti , nota : „ Nelle Schede Magliabecchianc che fono predo di noi , (i leg- 
„ ge •• Apulejo del Co. Bojardo . In Venezia jji 6 . fenz' altro, onde non fa- 
„ premmo dire, fe quella lia fiata la prima edizione. „ Che clic ne fia di 
quella del ijrd. quella che io qui riferifco , della quale non mi fovvienc 
il pollellòre , non è certamente la grinta , dicendoli dagli liaropatori nella 
lettera a’ lettori ; Ancor che la prima Jìampata fojfe inadvertente . . . Hor 
novamente con fommo Jìudio et diligentta dello Egregio homo Marchiore Pe- 
daftreo da Perufia revtfta et. L’edizione fe dedicata a D. Alfotpfo da Efie 
Duca di Ferrara con lettera intitolata prefattone di Nicolo Zoppino Copra la 
Traduzione de Apuleggio . Sarà errore di (lampa nella n. tu. del Voi. II. 
p. 3*7. del Crefci mieti t dove fi fegna quella edizione fotco il di io. di Set- 
tembre . 

..... . , . t v ~ 

— - Apulegio ec. et de molte piu figure ec. ( in fine ) 
Finito cc. adì iii. de feptembrio. M- D. xviiii. Per io 

Nicolo durinotele ec. in 8. 

. i . • < . 

Edizione bellilfima , cortefemente predatami da «dominare dal N. U. Sig. 
Gmfeppe Farfetti ; la quale trovo in tutto e per tutto fintile all'antecedente 
del 1518. (alvo di alcune minuzie nelle parole nella precedente da me ri- 
ferite i come et per e ; opra Ja tradottone ( per non elfere fiata imprefTa la 
prima confonante 1 ) per / opra la Traduzione : cofe le quali , per non aver 
prefentemente fotto eli occhi e l’una e l’altra, onde per differenze più ri- 
levanti giudicarla diverfa , perchè efattamente ( per quanto trovo nelle 
mie noterelle fatte, ha molto tempo, ) ricopiate, mi badano per dirla fi- 
curamentetale. DaìVArgellati fi riferiice un’edizione dello (ledo anno, luo- 
go, e ftampatorc in 8. , colla giunta di un irrite Difcorfo della vita dell'Au- 
tore , con una Tavola da ritrovare tutte le Novelle , Sentenze , Detti , Fatti 
td altre più cofe notabili , fecondo che pofie fono in margine , fu e fio che per 

iunan- 
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innanzi non v' era ; contundendoli forfè quella del 19* con qualcuna di 
quelle che di fatto hanno le dette giunte. 

— Apulegio ec. traduco per il Magnifico Conte Mat- 
theo Maria Bojardo. (in fine) Finito ec. adi xxim. de ia- 
nuario. M. D. xxi. Per io Nicolo ec. in 8. * 

Quella edizione ricopia quelle del iji 8 . i 

— E con 1 ' aggiunta di quanto mancava nella prima 
impresone ec. Ivi per Gio; Tacuino 1523. in 8. con figu- 
re. C apponi ana. 

e ivi per Niccolò d’ Ariftotile 1537. in 8. Quadrio. 

T. IV. p. 397. c Biblioteq. de Rotnans p. 16. 

— L. Apulegio tradotto in Volcare dal Conte Matteo 
Bojardo Hiftoriato. Nuovamente, revifto, et ricorretto con 
ogni diligenza . Appreflo aggiontovi un breve Difcorfo della 
vita dell’ Auttore. Con una tavola da ritrovar tutte le No- 
velle , Sentenze , Detti , Fatti et altre più cofe notabili , 
fecondo che porte fono in margine; quello che per innan- 
zi non vi era . In Vinegia al fegno dell’ Imperadore . M D. 
XL 1 III. (in fine ) In Vinegia per Bartholomeo detto l’Impc- 
radore , et Francefco Vinitiano , Sulla piazza di S. Marco 
appreflo la Chiefa di S. Bailo. M. D. X LI! II. in 8. 

Alle due lettere degli ftampatori dell’ edizioni iji 8. 1519. e ijxi. Fran- 
cesi) Vinitiano ne forti tuifee una fua , nella quale parla a’ lettori circa 
quella edizione, da me veduta nella Zeniana. 11 breve difcorfo e prima, e 
la Tavola fc in fine dell’opera. 

— e ivi per Matteo detto 1 " Imperadore , c Francefco 
Viniziano «549. in 8. 

La copia da me veduta, non mi ricordo dove , era mancante delle pri- 
me carte ; perciò filila fede dell’ jfrgellati dirò che „ dopo il frontifpizio 
„ evvl un avvifo delti ftampatori a’ Lettori , in cui fono pregati di con- 
„ frontare le prefente edizione colle antecedenti , ojfervandone il fregio 
« maggiore. Quello però fi dice anche nell’ avvifo a’ Lettori della edizione 
„ > 144 . fopra riferita. 

, ■ . . ** • * * 'i 

Apulejo tradotto da Angelo Firenzuola . Venezia predo 
il Giolito 1548. in 8. lArgcllati ; 

11 qua- 
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11 quale nella n. ( y ) T. I. p. 78. aggiugne : Di quella edizione , che ci è 
tifata per le mani , è già molto tempo , non abbiamo notato di pii , fe non 
che ftà ornata con figure . Vcgganfi li Traduttori Italiani del Signor Mar che fe 
Manei , e coti ancora à letto nelle Note ed Addizioni MSS. fatte a quefto 
Libro del Sig. Canonico Antonmaria Barioni , Prefetto della Laurenziana, 
il quale con fomma gentilezza ce le ba comunicate . 

Anche il Vincioli , Catalogo di libri [celti , che va unito al luo Ecclefiafte , 
di cui a Tuo luogo parleremo , cita un’ edizione del 1548. in 8. ma la dia* 
di Firenze ; come pure di Firenze la fi dice ne’ Traduttori Italiani . 

e Vencz. 1 549. in 8. Fabrizio Bibliot. Lat. 

- — e Firenze predo i Giunti 1549. in 8. igeila ti , 

Sulla fede del Fontanini , della Capponiana , e del Quadrio ; e benché citi 
anche la fede del Fabrizio, quelli però cita , come lopra , un’edizione del 
|J49. di Venezia , non di Firenze. 

Con tutte le teflirnonianze di tanti autori , a’ quali fi può aggiugnere 
la Biblioteq. dei Romani , leggefi nelle Annotazioni del Zeno T. II. p. 1 59. 
n. ( c ) Quefla edizione ( 1 549. ) che "verrebbe ad effe r la prima non fi e mai 
veduta. Nelle Notizie dell' Accademia Fiorentina p. 25 .fi dice che ci fia , 
ma che non l' avevano a mano, e però traferivono il titolo di quella de’ Gian» 
ti di Firenze del 1798. Gli Accademici detta Crufca coftanti in citare le pri- 
me edizioni delle altre opere del Firenzuola , omettono la [uppofta del 1549. il 
che certamente non avre libano trafeuraro , [e /’ avefiero conofciuta ; e però in 
luogo di quefla fi vaifero delle altre due ( riformate e caftrate), del Giunti 
1598. 1603. mentovate nella Tavola degli autori , ftampaia nel i ultimo temo 
della quarta impresone del loro Vocabolario . Qualche cofa di più ageiugne 
lo Zeno nella nota, che fa all’edizione dell’ Apulejo dei Firenzuola del 1550. 
come ora diremo . Lafciando agli altri decidere quella quiiiione , che di- 
pende da un fatto; dirò foto che fappiano gli Hudiofi , che tutte le addot- 
te tellimonianze fi riducono ad una loia . elfendofi gli autori copiati 1’ un 
l'altro. In me veramente faceva gran colpo la tellimonianza della Cappo- 
niana addotta dall ’Argellati: ma confutatala , ho feoperto, che quella edi- 
zione del 15-49. di Firenze è accennata in una nota che vi fa’l Compilato- 
re della, merdelima , il fu Monfig . Domenico Giorgi , forfè full’ altrui fede, 
non già regiilrata tra’ libri che erano del March. Aleffandro Gregorio Cap- 
poni . . Che le viene ad elfere [uppofta quella del 49. lo lar'a molto più spella 
del 48. della quale lo Zeno non fa motto , perchè nè pure il Fontanini 
l’accenna. ■ • .1 \ •* . < 

Apulejo deir Alino d’ oro . Tradotto per Mefler’ Agno- 
lo Firenzuola Fiorentino . Con Privilegio . In Vinegia ap- 
piedo Gabriel Giolito de Ferrari - MDL. in 1 2. * 

Il Zeno 1. c. che riferendo quefla edizione , la chiama edizione I. vi ag- 
giugne : La dedicazione di Lorenzo Scala a Lorenzo Pucci , con data di Fi- 
renze ij. di Maggio 1549. ba fatto credere per vera e reale F edizione Fio- 
rentina deir anno fuddetto ( IJ49-) La tentò forfè lo Scala ; ma non effendo- 
itì riufeito di averne in Firenze la perm’ffione fi valfe dei caratteri del 

L a Gio- 
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Giolito in Venezia , eroe il libro con privilegio , ufcl per fa . 

niente cafirato ed intero . Tali non fono le due pò; tenori de Giunti ( IJ98. e 
j/ot.) A tutto ciò lembra però che fi opponga quanto Io Scala foggiugne 
dopo la meta della dedicazione r Dovcndofi dunque pubhcare con le / lampe 
quella iraduttìone e cercando 10 ; che 'vivendo molto lo amai ( il Firenzuola ) 
et lebbi caro : et morto ancora infinitamente lo filmo et honoro , di alcuna bo- 
nocrta perdona , a cui raccomandarfi la protettane 

parole combinandoli la data dell’anno edei luogo XXV. di Maggio MDXL 1 X. 
In Fiorenza , non pare impedibile che in detto anno e in detta citta fi (.a. 
dallo Scala fatta per la prima volta la pubblicazione dl ? p *f a ’ ® 

noferitto originate, ( fegue il Zeno) ejfendofi trovato Rancante di alcune car 
te in divertì luoghi , Lodovico Domemchi ne fupplì } difetti , e feria molta 
tua pratica delle co/e del Firenzuola /’ ha coti bene imitato che lo ftile dell 
uno^non b ruoto differente dall’altro' coti lo Scala nella lettera al Pucci . 
Seeue nella nota feguente : Il Firenzuola in quefia fuo volgarizzamento fi e 
feofiaio di molto dalle regole di fé del traduttore. Rifertfce a te 
n, menti che Apuleio trasformato in alino di se favoleggiando , racconta . Il 
dettato , come in tutti gli altri fuot fcrttti e Jpiritofo , elegante , e di pura e 
terfa favella : ma in certe tfprejjioni , e oCcafioM licenzio oltre y al convenevo- 
le ! Di quella traduzione aggiugne lo Scala effere quefia la foto bella '/* t>» 
diligente fatua che egli ( il Firenzuola ) facejfe gtamai . . . . E ben mofi ò rg , 
J laveria approvata , poi che , quello che in neff uno altro }uo componimento 
non bavea pili fatto , volle nel principio di quefia fua fatica , fare brevemente 
memoria della vita fua . L’ edizione in gentihfimo garamoncino corfivo ( Ze- 
no 1 .. c. ) ha in fine la Tavola divifa per libri e carte» 

t ivi per lo fletto 1565- in 8 . con figure . Cappo- 
ni an a. 


Apulejo ec. nuovamente da molti errori di voci 

Tofcane, mal intefe , corretto e con le Figure a fuoi luo- 
ghi adornato. Con privilegio. Vinegia appretto Gabriel Gio- 
lito MDLXVi. in 3 . 

Quella edizione, dopo la dedicatoria dello Scala, ha, dice il il Zeno, fo- 
vea la prima del Jfjo. il vantaggio di tffer di poftille , di tavola, e di figu- 
re arricchita ; e dice vero» 

_ Apulejo ec. come [opra. MDLXVU. in 8. 

Il Zeno la dice la fieffa che l’antecedente. Io le ho vedute ameodue , 
quella nella Zeniana, b quella nella Libreria de’ PP. Serviti , ma non con 
amendue gli efemplari nel tempo ifteffo fotto l’occhio. Da quanto mi e 
iellato iropreflo nella mente io le direi realmente diverfe. 

- e ivi per lo fletto in 1 a. Quadrio , e Bihlioteq. dts 

Jtomam. 

— e Firenze pe’ Giunti - 159 1. ih 8. Quadrio Vol.IV.p • 397* 

,j ' t , ~Apu- 
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- Apulejo dell' Afino d’ oro tradotto per M. Agnolo 
Firenzuola Fiorentino . Di nuovo ricorretto e riftampato * 
In Firenze per Filippo Giunti M. D. IIC. in 8. * 


Copia fedele dell’ edizione del Giolito ij jo. 


**/ * 
•*r. ' 


-*•— Apulejo ec. ivi per gli fletti 1603.*' in 8. 

• ' > .. . ' 

Simile all’antecedente. Veggafi la Prefazione preraefla all’ edizione del 
* 71 ». L’ efem'plare da me veduto Ila nella Zcniarìa. 


— Apulejo ec. (come nel 15 66.) In Venezia per Fran- 
cefco de Leno, in 8. forza anno. * 

Antecedente però certo a quella che ora foggiugneremo . 

Opere di M. Agnolo Firenzuola ec. Firenze ,MD_ 

CCXXII 1 . in 12. Voi. tre. * 

' t 

Nel Volume fecondo fi contiene la traduzione d 'Apulejo, alla quale, dopo 
la lettera dello Scala , precede Jtwijo a Leggitori colla tavola delle varie lezio - 
ni che s’ incontrano nell' Apulejo frati stata da Mejfer ignoto Firenzuola. In 
quello -4wifofi avverte i lettori , che il Correggitore di quella ri/lampa aven- 
do voluto feguitare f edizioni de' Giunti di Firenze del r jj8. e 160$. per ejfere 
riputate le migliori ; niente di meno , perche e' fi è valuto non poco dell' edi- 
zione del Giolito di Venezia del iy66. come quell* , in cui fi Jon con fervati 
molti vezzi della lingua , e idiotifmi fiorentini , che non fi leggono nette altre 
due edizioni , egli ha filmato convenevol coja , per foddlsftzion de' leggitori 

fare una tavola delle varie lezioni che fono d' importanza .... Ha 

voluto egli ancora notare i paffi aiquanto ofeurt , i quali , per non incorrere 
nella taccia di temerarie , non ha voluto correggere a capriccio , ma ha lafciati 
fiore fecondo i tefii : ne ha fatto però a parte , anche col confronto del tefio la- 
tino , la fpiegazione , che pure in quefia tavola fi contiene .... Si avverte 
che i numeri marginali . . . fono i numeri delle facce dell' edizione del 160J. 
citata nel Vocabolario della terza impresone ; in quello della quarta pe- 
rò fi cita anche 1 ’ edizione del 1598. Oltre I’ Indice del 1598. v’ fc una 
Tavola delle cofe contenute in tutta l’opera . ElTere quella opera polluma 
lo motlra Io Scala nella fopraccitata dedicatoria al Pucci , c molto più 
chiaramente nelle dedicatorie premelfe alle Profe , e alle Rime di elfo Fi- 
renzuola . 

Apulejo ec. tradotto da Girolamo Parabofco . Venezia 
*601. in 4. Fabrizio Bibl. Leu. c Capponiana. 

L* Afino d’oro di L. Apulejo Filosofo Platonico, tradot- 
ta nella lingua volgare con argomenti . Bologna per gli 
Eredi di Giovanni Rotti 1607. Orlandi , p. 23-8. 

Qjjc- 
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Quella , e non l'edizione del 1644. come altri ( a ) vuole, e la citata 
negli Scrittori Bologne f dell’ Orlandi . Si cita anche ne’ Trad< Ital. polli Hat» 
da Antonia Sforza che è prello di me, ove fi aggiugne in 8. 

L’Afino d’oro di Lucio Apulejo Filofofò Platonico 

tradotto nuovamente in lingua volgare dal Molto llluftre 
Signor Pompeo Vizani Nobile Bologneie. Et da lui con 
chiari argomenti ornato, et da motti dishonefli purgato. 
Con privilegio. In Venetia, MDCX 1 I. appretto Antonio 
Turini. in 8. * 

1 , ’ • 

Perfeo Kofi con lettera data di Bologna il Ji f. di Ottobre 1607. dedica 
F opera prefente a Gì afone Vizani fratello del traduttore Pompeo » nella 
quale fcrive che nel tempo iftefo che doveva comparire nel teatro del mondo 
ìuefia opera .... l' Auttore ha refa l' anima al fuo Creatore . Alla dedica- 
toria feguono tre poefie latine , ed un Sonetto Italiano di autori diverfi , 
due al predetto Giafone , una al lettore , e il Sonetto al traduttore Pompeo . 
Indi la Tavola divifa per libri, e la Licenza de’ Capi dell’Eccelfo Confi- 
llio di X. data 1 6. Jannarij 1611. ec. All 'argomento del Primo Libro , pre- 
tede la Intentione dello Autore . . 

— - L’ Alino ec. purgato. Nuovamente riftampato , et 
aggiuntovi le Figure a ciafcuna Tavola. Con licentia de’ 
Superiori. In Venetia, MDCXVI. appreflo Domenico Im- 
berti . in 8. * 

Santo Grillo, et fratelli con lettera data di Venetia il di ij. Decembre 
161$. dedicano ad Horatio Magnavini • quella riflampa, corretta dal Dottor 
Uberto Fabri Ubio , Lettor publtco , et Correttore i» Venetia , fi nota al fine . 
Non c’è in quelta edizione fe non l’ Epigramma latino del’ Co: Francefco 
Agnelli al Lettore, che è una delle poefie latine che abbiamo detto leg- 
jerfi nell'edizione del 161 6. 

— e ivi per gli eredi dcglTmbertt 1629. 1644. in 8. 
Quadrio 1 . c. 


Che le chiama edizioni molto [corrette * 


— e ivi M. DC. LXJT. Appretto Giacoma Batti . Con 
Licenza, de’ Superiori . in 1 2.. * 


- L’ Afil- 


la ) Avellati T. I. p. 80. n. (1 ) 
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L’ Afino ec. ( come 1616. ) In Venetia, M.DC.LXV. 
Con Licenza de’ Superiori, in 8. * 

Edizioni aroendue /inaili a quella del 1616. fenza la dedicatoria. 

— e ivi MD CCI 1 I. per Domenico Lovifa à Rialto 
Con licenza de’ Superiori, in 12. * 

— e Ceneda MDCCXV. per Marcio Nanin Cagnan. 
Con licenza de’ Superiori, in 12. * 

Quelle due cattivittìme edizioni hanno ricopiata quella del 1 66f. e ben. 
che fiano fimigliantittime tra di sfe, fono però veramente diverfe. 

Le Piacevoli Rime del Dottore Fifico Vittore Vettori 
Mantovano al Signor Carlo Giofeffo Vigorè Milanefe. In 
Milano, appreflo Gmleppe Richino Malatefta Stampatore 
Regio Camerale MDCCXLIV. in 8. * 

Alla pag. idt. di quello libro fi legge la Traduzione , 0 fi » Paragrafi del 
Secondo libro aelf tifino d'oro di Lucio Apulejo divifo in due Canti in otta» 
va rima. 

Nella lettera a’ Lettori premetta al Paradifo de' Fiori , 0 vero lo Arcbe- 
tipo de' Giardini Difcorfo di Francefco Fona. In Verona , prejfo .Angelo Tamo. 
1611. Con licenza dei Superiori, in 4. Francefco Pelli editore tra le Opere del 
Pana accenna : il primo libro delle Metamorfqfi tradotto in profa nel nofiro lin- 
guaggio dedicato al Serenifs.Sig. Duca di Mantova . . . in cui fi vede tanta fa- 
cilità di fpietatura , tanta pienezza di abbellimenti , t tanta vaghezza di di- 
luizioni , che il lettore brama fempre che il fine fia il principio , in guift re- 
fa pago e contento : e tra quelle che tiene da mandare in luce: l Afino 
d' oro da iui tradotto, con un modo di cui mi dà t animo, dice il Belli , pro- 
mettere , che fia per dilettare fommamente , sì per la lingua in che e fcriita, 
fendo ella Firentina buona , e non affettata , come per la vivacità della pro- 
prietà dell' efprejfioni , de' racconti convenienti al propofito ..... S’aggiugne 
l Eunuco di Terentio , tradotto nella noflra lingua , con molta agevolezza e 
familiarità , ma non però tale che manchi di maeftà e di fpirito , della quale 
ha mutato il nome , chiamandola Comedia Moretta . 

Il Poema della P fiche di Ercole Udine viene dal Quadrio riportato come 
tratto dal quinto e letto Libro Ai Apulejo. Lo accenno ancor io, avendone 
nella noitra libreria la feconda e terza edizione. 

ARATO. 

n Bernardino Baldi , dice il Quadrio Voi. IV. p. 4*. fu il primo , che re - 
» catte le Opere, che ci rimangono di queflo Poeta alla Poefia Italiana. „ 
1, Anton Maria Salvini fece di poi il medefìmo , foggiugne l’ ifteflò Qua- 
li drio 1. c. in verlì fciolti . „ 

A leu. 
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Alcuni veri! tradotti in Rime Italiane di Jacopo Mazzoni, Ranno nella 
fui Di/efa di Dante . Ariel lati . 

ARCHELAO. Vedi AGATOCLE; e ANTOLOGIA. 

ARCHILOCO. Vedi ANACREONTE, e BEROSO. 

ARCHIMEDE. 

T Rattato di Archimede de’ Solidi Natanti nel fluido , 
tradotto in volgare , e con nuovi Lemmi più chiara- 
mente dimoftrato dal P. Abate D. Guido Grandi , Teolo- 
go e Matematico di S. A. R. e Profeflore nello Studio Pi- 
pano. In Firenze per li Tartini e Franchi . 1723^ in, 4. 
xArgellati ; 

Sulla fede del Lami Mtmorabilia Italorum T. II. pag. i8y. „ e (la, fog- 
„ gi ugne, nel primo Tomo della Raccolta d’ Autori che trattano del mote 
,, deir acque , divifa in tre Volumi in 4. Rampaci come fopra . „ 

Qualche cola di Archimede fu in italiano recata da Niccoli Tartaglia . 
Baillet p. 578. 

.• • • ARISTEA. .,1 , , r 

A Ri dea de Settanta due Interpreti , Scrittor Greco , tra- 
dotto per M. Lodovico Domenichi. In Fiorenza. Ap- 

S retto Lorenzo Torrentino. MDL. Con Privilegio, (in fine) 
tampato in Fiorenza appretto Lorenzo Torrentino ftam- 
pator Ducale a ini. di Gennaio MDL. ,in 8. * 

Al ConteVmciguerra di Collalto , Abate di Natvefa ec. con dedicatoria legna- 
ta.^ xxix. di Novembre mdxlix. di Fiorenza , acceda i I Domenichi che da M. 
Giufcppe Betujfi . . . confortato hi tradotto quedo Libro, di fapienza , et dottrina 
.... ripieno ; nel progredii notando alcuni luoghi fra loro contrari . La tra- 
duttione che in quella opera , dice , ho ufata, non è come ef alcuni , che paro- 
la per parola efprimendo , ofcuri et rozt diventano ; ma dal vero fenfo non 
mi partendo il mede fimo effetto ho fempre con quelle » / io poteva , fé non con 
altre parole , più acconciamente narrato . ... Le cofe più volte J'enza alcuno 
utile repetite , come fuperflue ho lajciate . Lo fiile benché nelle traduttioni 
•fiere elegante Jìa difficile , nientedimeno con fommo fludio alla fidata tradut - 
none , quanto per me s'è potuto , la elegantia dello fcrivere ho congiunto. La 
quale in quefia opera quanto fia , nel! altrui giudicio lo rimetto . Alla dedica- 
toria fegue la Tavola di ciò che in tutta l' opera fi contiene ; ed in fine dell’ 
opera la dichiarazione di alcuni vocaboli , i quali non fi pojjono fe non mala- 
gevolmente trafportare, dice il Domenichi, nella lingua Tofcana . La edizio- 
ne è bcllidìma. 

Veriflì- 
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Veriflirr.a Relatione d'Ariftea a Filocratc fratello , dell! 
fettantadue Interpreti della Sacra Bibbia . Nella quale con 
grandiflìmo diletto fi legge la vera deferittione del Santo 
Tempio , della Paleftina , della Città di Gerufalemme , e 
fettantadue dimande con le rifpofie tutte piene d’Etica, di 
Politica , d’ Economica , di Fifica , e di Metafifica , oltra 
che fi veggono in lei molte altre cofe non dette d’ alcuno 
hiftoricQ., e fpetialmente in che luogo , et in quanto tem- 
po fu interpretata la Sacra Bibbia . Tradotta di Greco in 
volgare dal R. D. Leonardo Cernoti Vinitiano Canonico 
di S. Salvadore . In Trevigi , Apprefiò Vangelifta Deuchi- 
ro. 1593. Con licenza della S. Inquifitione. (in fine ) Stam- 
pato in Trevigi per Domenico Amici, in 8. * 

Due elemplari , che io ho di quello libro , benché raro , ( che per altro b 
la ftelfa edizione , colla ftaropa diverla del primo quaderno ) portano dedica- 
toria differente. Una al Cardinale Montelpare del Cernoti, data di Veneti a 
[Al 19. fi Ottobre 159}. colla quale a lui dedica Ariftea da me, dice, tra. 
dotto di Greco in Italiano . L’altra al P. D. Sebafliano Rota Prior Generale 
di Santo Spirito di Venetia , del Deucbino , di lui nipote , data di Trevigi 
A 16. Ottobre ij 93. nella quale chiama quell’ opera teforo fpirituale , e [og- 
getto raro , e J limato da molti favj . Queflo , che pofTo aflerire co’ libri alla 
roano, elèttogli occhi, non fi accorda con quanto leggo nel Vagellati 
che dice : 11 Duchino con Lettera in data delli 19. di Ottobre 1593. da Ve- 
nezia dedica la j uà traduzione al Cardinale Montelpane ; nelle quali parole 
confrontate con quanto io fedelmente ho riportato contengono più sbagli . 
Segue alla dedica la Tavola delle cofe memorabili per alfabeto ; e alla Ta- 
vola due Epigrammi latini, ed un Sonetto, in lode del Traduttore. L’ope- 
ra è tutta feguente , fenza divilìone di forta , con in margine le poftille 
che accennano ciò di che fi parla. 

D ' jfrifl e a tradotto dallo Squarciafico fi parlerà nella Bibbia tradotta dal 
Malermi , in moltiffime edizioni della quale b flato inferito. 

Da uno de’ Cataloghi di libri vendibili in Padova appreso Giufeppe Co- 
rnino in 8. trovo al fol. IV. mirifica trad, dal Domenichi. 8. Firenze ifjo. 
bel. edizione. — - tradotto dal Cernoti. in 8. Trevigi IJ9?. — lo /le fio , 
con Operette di Filone , e di S. Greg. Ni fieno, ivi e Venezia ; dal che pare 
che fia flato flampato anche in Venezia, cofa a me affatto ignota. Per 
efferc cflefi tutti quelli Cataloghi del celebre Ab. D. Gaetano Volpi, mi 
fono fatto debito di far queflo cenno. 

Di quello Autore , e della fua Opera vegga!! quanto ne dicono i Cri- 
tici. 


M ARI- 
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ARISTENETO. 

E Piftole d’Arifteneto Scrittore ameniflìmo della Grecia, 
nelle quali fi efpongono foaviflìmi Colloqui d’ Aman- 
ti: fi deferivono belliflìme Donne, e fi narrano alcune No- 
velle amorofe. Opera utilifiìma ai Poeti, ai Pittori, ed agli 
Audiofi delle cofe d’amore, tradotta dal Greco nell’Italia- 
no idioma da Girolamo BarufTaldi. ^frgel/ati. 7 *. IV. p. 130. 

Il quale aggiugne: „ Il valente Volgarizzatore ( con altre notize ) ci 
„ avvisò di aver fatta quella fatica fino dall’ anno MDCCI. a richieda del 
„ Conte Eufiachio Criffi, Ambafciadore alla Santa Sede per la Citili di 
„ Ferrata: e che fi era fervilo dell'edizione Latina Plantiniana del i; 66 . 
„ e dell’altra di Parigi del 1710. ,, ( qui ci è qualche sbaglio perchè nel 
M DCC 1 . non poteva il Baruffaldt fervirfi di un’edizione del 1710.) 
„ avendo arricchito quello fuo lavoro con varie annotazioni ; ponendovi 
„ nel fine una lettera erudita fopra di AriHeneto del famofo ^Antonio 
,, MagUabeccbi , addirizzata al fuddetto Traduttore . Le Epiflole fono 
„ num. XXVIII. „ 

ARISTOFANE. 

L E Comedie de’l facetittimo Arifiofane, tradutte di Gre- 
co in lingua commune d’Italia , per Bartolomio et 
Pietro Rofitini de Prat’ Alboino. Con Privilegio de lo II- 
luftrittìmo Senato Veneto, per anni diece . In Venegia. 
Appretto Vicenzo Vaugris , a’I fegno d’Erafmo . M. D. 
XLV. in 8. * 

A tergo del frontifpizio fi leggono i Nomi dele XI. Comedìe d ' Ariftof a, 
ne , contenute in quello volume dedicato a Camillo de Gambara da’ Ro- 
fitini. La verdone è in profa ; l’edizione è bella, e il libro de’ rari. 

AptfoDoLWi r IAhtoj II Pluto di Ariftofane , Commedia 
prima Greco- Italiana in verfi, con fue Annotazioni, Ope- 
ra del Signor Gio. Battitta Terrucci, Gentiluomo Sancfe, 
pubblico Profeflore di Leggi Civili nell’Univerfità di Sie- 
na, e Accademico Intronato, illuttrata, e pubblicata dall’ 
Abate Giufeppe Fabiani. In Firenze 1751. Nella Stampe- 
ria Mouckiana. in 4. vergella ti Tom. IV. pag. 330. 

< j“ a * e a 8SÌu?ne : „ Al Signor cibate Giulio Franchini - Tania ni dedica 
» » editore, il quale pofeia con un erudito Avvifo a chi legge dice, che 

„ cflen- 
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„ elfendogli capitato alle mani le Traduzioni di alcune Commedie d'Arifio- 
„fane fatte dal Signor Gio. Batti fla Terrucci, molto efperlo nelle Lettere 
„ Greche, e Latine , e nella Poefia Italiana, il quale morì nell’anno MDCC- 
„ XLII. le aveva efaminace, e corrette, riducendole alla maggior puli- 
„ rezza dell’ Italiana favella, bialimando l’unica Verfione di eflè Comme- 
„ die d 'Arifiofane fatta da Bartolomeo, e Pietro Rofitini , .... per effere 
„ Hata eleguita fu la miferabile e puerile Traduzione Latina d' Andrea 
„ Divo Co/l antinopolit ano . Va dicendo le difficoltà , che $’ incontrano nel 
„ volgere la lingua Greca nell’Italiana, ed anche nella Latina, adducen- 
„ done i faggi fentiroenti di Madama Dacier , e d’ altri , e benché pro- 
„ inette le altre Commedie , che feguitano quella prima , finora non fo- 
„ no comparfe alla luce . „ 

A ptropxm TI Avrò ; . 11 Pluto o fia il Dio della Ricchez- 
za Commedia di Ariftofane . In Venezia MDCCLL 
Predo Giambatilla Albrizzi q. Gir. Con licenza de’ Su- 
priori. in 8. * 

Il P. F. Michelangelo Canneti de’ Minori Olfervanti , Lettore Pubblico 
di Sacra Scrittura nello Studio di Padova , di cui in altri luoghi ci con- 
verrà far menzione , lo dedica al M. R. S ig. Don Alfonfo Cujìani Canonico 
Regolare con lettera data di Padova ; nella quale fi protefla di non volere 
òidare un fico alle cianciafrufcole di millanta, che voleflcro attaccargli le 
campanelle per eli ere andato dietro a quefie zacchere, cioè a parecchie tra- 
duzioni , nelle quali il P. Carmeli è felicemente riufeito. Precedono tre 
argomenti Greco- Italiani ; e la traduzione è in verfi di undici fillabe. 
A piè delle pagine ci fono tratto tratto delle annotazioni , che fervono 
alla fignificazione de’ vocaboli, o alla intelligenza delle cofe. 

Il Pluto, le Vefpe , e le Concionataci furono tradotte da Francefco Gallup- 
pi MS. Giornale de' letterati pubblicato in Firenze T. III. P. I. 

Le Nubi ed il Pluto fono fiate tradotte da Litton Maria Salvini MS. No- 
velle Letterar. dì Venez. 17*9. 

„ Il Pluto è flato tradotto dal greco in verfi sdruccioli con molta gra- 
„ zia e felicità da Gio: Battifta Fortiguerri Pillojefe leggiadro Poeta del Se- 
„ colo irvi. MS. „ Crefcimbeni Voi. I. p. 39 6. e Voi. V. p. 88. Nota a quello 
propofito IlArgellati , che il P. Zaccaria nella Biblìotheca Pifionenf. ftaropata in 
Torino nel 17 j*. in fol. parlando „ di Giovambattifia Fortìguerra, il gio- 
„ vane, morto nel 1393. riferifee la di lui verfione del Pluto et Ariflqfane 
„ dal Greco in Latino, e dal Latino nell’Italiano. „ 

Parte del Pluto tradotto da Bernardo Filippino in verfi sdruccioli fla nel- 
le Poefie di lui (a ) . Nella Capponiana p. 36. fi cita come fe folle una tra- 
duzione di tutta quefla Commedia, il che non è certamente. 


ve) Pag. 898. delle Poefie di Bernardo Filippini in 8. fenza nota di L. A.S. 
Quefla è l’edizione, che abbiamo. Nella Capponiana p. 163. fi cita: 
pino Bernardo , ed altri . Verfi, e Profe . Roma per Angelo Bernabò del Ver- 
me 1679, in 8. aggiugnendo: In quefto fuo volume fludiofii il Filippino di 
tradurre vari pezzi di Poeti Latini e Greci . L’Approvazione di Giacomo 
Pignatelli Teologo data li r 8 . Agoflo 1654 , e le Licenze per la flampa, 
moflrano che il noflro efemplare è erto flampato anch’eflo in Roma « 

M a 
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ARISTO.TEX, E. i 

♦ l 

T Radottione antica de la Rettorica d’Ariftotele, nuova- 
mente trovata. In Padova Con grafia e privilegio del 
Sommo Pontefice et de l’ Illuftrifs. Senato Veneziano per 
anni Dieci . ( In fine ) Stampata in Padova per M. Gia- 
como Fabriano l’Anno M. D. XLV 1 II. in B. * 

Comincio la relazione delle traduzioni della Rettorica di Jtrifloicle da 
inetta per effere la più antica delle Hampate. Impercioch’e le due. una 
del ij4t. tradotta da Ser Brunetto Latini e ftampata in Roma per M. Valerio 
Dorico, e Luigi fratelli Brefciani in 4., e l’altra del 154J. in 8. tradotta dal 
Bìucioti colla jpofizione di Rocco Catanio e ftampata in Finegia per Curzio 
Navò , fono due groftìftìmi abbagli pre(i dall ' Àrgellati (a), come altrove 
fi inoltrerà . Tornando dunque a quella edizione, avverte il Zeno(b): 
„ che ' il Piccohmini nella prefazione „ ( a’ tre libri della Rettorica d'jtriflo- 
tile a Teodette da lui tradotti e llampati nel 1571. che più fotto regiftre- 
remo ) „ dice di aver vedute due traduzioni di quella Rettorica in lingua 
,, volgare, precedute alla fua, ma non dichiara quai foifero . Io crederò 
,, di non allontanarmi dal vero, aderendo, l’una elfere Hata quella à'An- 
,, nibal Caro, ulcita l’anno avanti a quella del Piccohmini ; e l’altra che 
,,è mcn: conofciuta , laftai prima ftampata in Padova col feguente titolo: 
,,’Tradozionr antica oc. „ Felice Figliucct ne fe il benemerito divolgatore, che 
la dedica al Cardinal di Monte Legalo al Concilio et di Bologna con fua 
Lettera fegnata di Padova à li xv. d' jfgóflo M. D. XLV 11 I. nella quale 
fignifica di credere che già più ftcoli ( fecondo che comprender fi puote ) da 
un' huomo veramente di divino ingegno , leggiadramente e dottamente ne la 
iofeana lingua in Hata tradotta. La quale eficndo già molti e molti anni in- 
degnamente fiata fepolia , quafi riferbatafi a quefia felice etade , è venuta nuo- 
vamente in luce •; ma fenza portar fogno alcuno in fronte di quel virtuofo 
huomo , che di greco in tojeana favella la trafportò. Il quale non di meno à 
molti modi di parlare che egli affai Jpeffo u‘ : a chiaramente fi conofce effert 
fiato Senrfe : ( E fatiga ulcita d'alcun Sanefe la giudica Umilmente- il Bargagli 
nel Turammo p. 37. ) In un picciolo avvilo dell’ antico traduttore , pre- 
pollo al libro III. egli apertamente dichiaraft per Tofcano p. ijy. Ecco- 
ne le parole . I numeri et figure contenute ne le proprietà de la 

lingua greca non poffono effer contic à mi Tofcani. E conofcendofi ella ( que- 
lla traduzione ) ( colpa de i tempi ne i quali nacque ), fegue il Figliucci , 
forfè alquanto rozzetta , non hebbe ardire publicamente palefarfi , fe prima à 
qualche fidato amico non fi foffe moftrata . E così ella à me amichevolmente 
fi feoperfe ... . e trovando che con belli e nuovi modi di parlare erano fiati 
ieggiadrifiimamente ifpofii i fentimenti grechi in quefia nofira lingua , non mi 
parve di privare il mondo piu lungamente di cotanta utilità . Alla Dedica 
fegue la Tavola per libri , e capi colle rubriche di ciò che contengono . 


(*■) T. I. p. 8j. 

( ì i T. L p. 1*4, n. * 
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Rettorica, et Poetica di Ariftotile tradotte greco in 
lingua Vulgare Fiorentina da Bernardo Segni Gentilhuomo 
et Accademico Fiorentino . In Firenze appreso Lorenzo 
Torrentino Impreffore Ducale. MDXLIX. Con Privilegio 
di Papa Pagolo III. Et Carlo V. Imp. & di Cofimo Du- 
ca 1 1 . di Firenze . in 4. * 

Merita di efler letta la lunga dedica del Segni data agli x. di Gennaio 
MDXLVIII. per le belle notizie che contiene intorno alla utilità, e dif- 
ficolta del tradurre, e alla bellezza della noflra lingua. Confeffa di elfere 
fiato confortato à quefta imprefa .... ancor dal benigno giuditio di chi con- 
Jiderando , che forje egli fia flato il primo, che in quefta lingua habbia mefo 
opere <T ÀriftoUlt ec. avendo nominato poco prima Lorenzo Ridolfi e Filippo 
del Migliore , i quali perjuadcndomelo , dice , dirittamente à benefitio com- 
tnune , fecero , che di dare fine à quefta opera del tutto mi deliberai , niente 
certamente accennando d’ effere flato da etti aiutato, come altri (a) riferì» 
J'efiende bensì nelle lodi di Fiero Vettori , per molti titoli , ma fopra tut- 
ti per aver quefta Jtrte [ernia da ^Ariftotile ... . intefa perfetti jf-mamente ,. .. 

10 certamente , (oggiugne, confejjo in certi luoghi di quefta mia traduttionc 
1 fermi 'valuto della Jua dottrina Itberalrjftma ; et in quanto alla correttione 
del teflo : et in quanto alta e/plicatione de' [enfi. Ognuno de’ tre libri è dii 
vifo in molte parti fenza numerazione, con un breve cenno per argomen- 
to . Nel fine della Rettorica fi leggono alcune Dichiaralioni attenenti 
parte al fenfo univerfale di ella , e parte alla particolare efpofizione di 
qualche luogo più difficile. 

Benché non vada dilgiunta la Poetica dalla Rettorica , né sì pofia l’un» 
dall’altra feparare per edere feguenti e la fegnatura del regifiro, e la nu- 
merazione delie pagine, ha con tutto ciò anche la Poetica la Tua dedica- 
toria, dotta certamente e virtuofa , che verfa intorno alla convenienza di 
quelle due Arti Rettorica e Poetica , e alla utilità e bellezza della Poefia; 
dando il merito ad *Alef[andro de Pazzi, e a Franccfco Rubertello di aver 

11 primo rilevate quelle macchie ; dalle quali lungo tempo quefta Poetica era 
flata imbrattata , e il fecondo di averla per la correttione del teflo , et per la 
efpofttione di ejfo ... di tal maniera fatta manifefla et ridotta alla fua natu- 
ra , che poco più ci refli per la fua intelligenza à deftderare . Quefta opera è 
divila in capi numerati , con breve cenno per argomento, e colle efpofitio^ 
ni a capo per capo. In fine dopo tre facce di errori , v’é la Tavola ben 
lunga delle cofe più notabili della Rettorica et della Poetica. L’edizione e 
pe' caratteri, e per la carta é nobiliftìma , ed é citata dalla Crufca. 

— Rettorica ec. et Accademico Fiorentino. , In Vinegia 
MDLI. ( in fine ) Stampata in Vinegia per Bartholomeo 
detta l’Imperatore et Francefco Tuo genero. Nel MDLI. 
in 8. *' 

. : 1 > j 

Edizione che ha ricopiata l’antecedente , corretti gli errori di ftatnp» • 
•• —e ivi 

(«) irgellati T. I. p. 86. n. (t) * 
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t ivi 1561. Negri , Scrittori Fiorentini. 

Forfè farà errore di Pampa , e dovrà lcggerfi 1551. Egli accenna , che 
fu terminata nel ij4$. 


La Politica , la Rettorica , la Poetica , ed i Libri dell’ 
Anima di Ariftotile tradotti dal Segni e Campate in Firen- 
ze per Giorgio Marefcotti 1583. in 4. Negri 1 . c. 

Il quale vorrà qui accennare non un libro , che contenga tutte e tre 
quelle Opere; ma più libri. 

e Firenze 1594. in 4. Traduttori Italiani; 

Dove non ho difficoltà di credere che fia corfo un trafporto di cifre 
JJ94- P« 1J49- 


Rettorica di Ariftotile fatta in lingua tofcana dal Com- 
mendatore Annibai Caro . Con Privilegio . In Vcnetia , al 
fegno della Salamandra , MDLXX. in 4. * 

Con lettera data di Roma à li xnti. di Giugno mdljcx. Gio. 
nipote di ^Annibale , dedica quella opera pofluma dello Zio 
Ferdinando di Medici . I tre libri fono di vili in capi numerati , ma fenza 
argomenti di forta. Benché non ci fia altro ornamento, l'edizione è non 
pertanto aliai bella • 


Batti/la Caro , 
al Cardinal 


e ivi 1571 . Fabriz. Bibl. Lat. 

Forfè averà prefa per verdone del Caro quella, che ora regiflreremo , del 
Piccolcmini . 

Degli autori del ben parlare ec. In Venetia, Nella 

Salicata M. D. C. XLHI. Con Licentia dei Superiori, e 
Privilegio, in 4. * 

Opera divifa in V. Parti , e ogni Parte in più volumi . Quella Rettorica 
Ha nel Tomo Quarto della Parte Quarta . 

Rettorica ec. accrefciuta d’una Prefazione del Dot- 
tor Biagio Schiavo. Dedicata all’ Illuftriflimo Signore D. 
Francefco de’Niccolai de’Marchefi di Canneto, ec. In Ve- 
nezia , MDCCXXX 1 I. predo Pietro Baflaglia. Con li- 
cenza de’ Superiori e privilegio, in 8. * 

No» 


O 
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Non c gran tempo che V. S. lllufiriffima , dice ii ,i c- », 5 , 

De Ntccolat , volle onorare i miei torchi colla fua ntili/limaRrtllir *'r f^ arch ‘ 
le eri ufcita nel i 7 ji. in 8. col titolo • RbÀlriZ “é? £ ttom fl ’ ( la qua * 
netiis apud Petrum Baffaleam,) ricevila ^ZZidafielle dilla 7 * 

Per corrijponderè a sì palato livore Tilt deirJl °t g ‘°- 

Rettonca annoverando gl’illuftri foggetti della famigliai lui AIU De' 
dicatoria del Bavaglia fegue quella di Giambattifta Caro al Card d^Ttfitì 
ei ; e a quella la funga Prefazione dell’ Ab. Schiavo , dotta veramente^ m» 
che ha data occaflone ad una quantica di Scritture avendnfM» 
un po’ troppo contro la celebre Opera delta P*X« Porfi di ? 5 * 1 ? f °J fc 
tomo Muratori , Rampata prima in" Modena luallaZptdt^ZefiZ 
liant ijo 6 . in 4. in due tomi, e poi in Venezia colle nate II i » 
Maria Salvim piu volte. Alla Prefazione fegue l ’ Indice de' CaoiJu’ /S 1 »* 
matena contenuta in quefii tre Libri, che Ione i foTmarf de^capl! ’ * * 

I tre Libri della Retorica d’Ariftotele a Theodette- tra 
dotti in lingua volgare, da M. Aleffandro Piccolomini. Nuo- 
vamente dati in luce. Con la Tavola de’Sommarii. Con 
Privilegio. In Venetia, MDLXXJ. Appreso Francefco de’ 
Francefchi ianefe in 4. * 

Il traduttore/»/ lettori, dopo non breve invettiva contro la mordacità ren. 
de ragione, perche doppo tante tradottioni , fatte fin orn della 
Mele a Theodette ; dalle quali quattro i n’ lìngua lat^ due Zlìa fifi'rì 
vctgare, avea vedute \ egli nondimeno fi fia pollo pariménte a t radili ■ 

regnando tiene alcuna d, qualfivogul delle dette tradottiti e q„X 
ragione fi e , perche havendo egli fatto piena parafrafe in lintua *»«!/ U 
fra tutti 1 , tre libri d, effa Retorica , quefia fua 

r T a fl r V C0 "T rontare L * teli, nella fuddetta parafrafe citati in margi! 
ne colle ftefle parole greche, e colle latine (econdo la verfione del Traoer. 
zimtto .... Et a quello effetto ha fofto nella margine di 
con, numeri ,... che faran parimente pofii nella margin della parafrale , che lo. 

Ih ufctra fuori n fi am paio in tutti a tre 1 libri infieme . La data di quella 
lettera a lettori e da Moni aìbano lontan da Siena venti miglia, il dì xv.di 
Decembre 1570. Segue la Tavola de 1 Capi ec. 

f‘X 9 , non ( a P«va che Ci forte quella traduzione, mentre 
' * ’ L / 7 d dc p P ,' 0 r m !! U n ’ l g ‘ ba ^ U ° unj f ptcie dl traduzione libe- 

perc l) hè , neflun ‘> r « ft ‘ b V r,at0 £ a J titolo di un libro che mi trovo tra* 

?. '■ Jj e .l or,c *.- d ^rifiatile amphffimamente tradotta et illuftrata con dot - 
rU? uiì ty tr ? e & gre fiorii da Jflcjì andrò Piccolomini , Opera non meno utile 
% *'“#*"* à jutt, quelli che fi dilettano delire Ora.oril. tZ, lindo in 
L,J* Z l a ffp u humani , e de luoghi da provare et amplificare ogni 
Z I *,■**■ , L m °Ì° £.? , fl ov ' re gl’ Editori . In Venetia appreffo Gur- 
non rfì$ e,en n*' r D ‘ w 4 - giudico bene fare ognuno avvertito, 

don/, Cre c ! ue P° ^ n< ? n * a Parafrafe nel fecondo libro della Retorica cC Viri. 
Potile con titolo mentito. 

Trae- 


/ 
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Trattato d’Ariftotile de- Cortami de Giovani, e Vecchi, 
e dell’età virile, de Nobili, de Potenti, e de Fortunati, 
nuovamente tradotto. In Venetia ( lenza nome di Stampa* 
tore ) 1581. in 4. Argellati T. IV. p. 133. 

Il quale ageiugne : dedicato da Luigi Dalportello alti Uomini Jtudiofi . Lo 
riferilco in quello luogo, perche lo giudico un pezzo tratto dalia Rettorica 
d' Arinotele . 

Rettorica d’Ariftotelc ad AlefTandro Magno fatta Italia- 
na. Con Privilegio. In Venetia, appreffo Jacomo Leonci- 
ni MDLXXIIII. in 8. * 

Mathio Francefchi Cittadino Veneziano, (a) in fua dedicatoria, data in 
Vinegia il primo di Genaio 1574. < t 'Nicolo Crajjo (b) facondijjimo Oratore , do- 
po aver parlato del merito e delle quattro traduzioni latine della Rettorica 
di Ariflotcle a Teodette, e delle tre prime italiane da noi citate ,( ignoran- 
do . biforna , quella del Piccolomini ) , difeende a parlare di quelli precetti 
delle caufe civili ad Ale ff andrò , i quali furono portati dalla Greca nella La- 
tina lingua una fol volta da M. Francefco Filelfi . . . ma nella volgare non 
mai d' alcuno . Indi eflendendofi a provare elfere quella lavoro di Arinotele 
(cornee hè paia a molti valentuomini , dice , il Zeno I. c. che quel libro fia 
opera più toflo di Anaflìmene di Lampfaco coetaneo di lui ;) pafla alla lode 
del Crajfo. L’errore nell’ Argellati p. 88. T. I. corfo nel citare quell’ opera 
del 1747. è flato da lui corretto T. IV. p. zzi. n. (p) . 

Ne’ Tradutt. Ital. malamente fi cita come le folle la Rettorica aTeodette. 

Francefco Maria Spinello nella vita che ferire di sfe Hello , inferita nel 
Tomo IL. , della Raccolta d'Opufcoli ec. p. 478. attefta di aver tradotta dal 
latino tutta la Rettorica d' Arinotele . 

" La ftelfa tradotta dal Greco in Italiano da -Alovigi Mocenigo li accenna 
nel Catalogo de Scrittori Veneziani di Giacomo .Alberici Bologna ■ i6oq. in 4. 
e nelle Memorie descrittori Veneti di Pietro-Angelo Zeni Venezia 1644. imi. 

Marcello Adriani ha pure fatta una traduzione dal teflo greco originale 
della Rettorica, della Politica, e de IT Etica d' Arinotele , come fi ricava dal- 
la Prelazione del Gori al Demetrio F alereo tradotto dall' Adriani , che a fuo 
luogo riferiremo. 

Filippo Arrigbetti ha tradotta e rpìegata in j 6. Lezioni recitate nell' Acca- 
demia Fiorentina di cui era membro la Rettorica d' Arinotele . Cosi dice il 
Negri nella Iftoria degli Scrittori Fiorentini p. 166. 

4 • * •• 

Poetica d’ Ariftotele vulgarizzata et fpofta per Lodovico 
Caftelvetro. Stampata in Vienna d’Auftria , per Gafpar 

Stain- 


C a ) Così II Zeno 1 . c. 

Ab) Il vecchio uno de' più eloquenti Oratori che nel nofiro foro al tempo 
fuo avefero grido . Zeno ivi . 
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Stainhofer, l’anno del Signore M. D. LXX. in 4. {infine) 
Non fenza licenza de Superiori. * 

. 1 

F quello il famofo contento , come il chiama il Maffei ne’ Traduttori Ita- 
liani , del Caftelvelro (ulta Poetica d ’ Arifioiele dedicato a Mjfimiliano il 
fecondo, lmperaiore de' Romani e c. con lunga lettera, che fervir può di eru- 
dita Prefazione, nella quale egli dh conto di quella fua fatica, non del tutto 
fupcrflua o vana perchè Averne il pria commentatore An fìat elico ponejfe ma- 
no a quella- operetta { delta Poetica A' Ansitele ) interpretandola , 0 perche Gior- 
gio Valla prima , et Alelfandro Pazzi poi perfine letterate la rccaffero di gre 
co in latino , o perche F rance feo Robcrtello , et Vicenzo Maggio , et Pietro Vit- 
torio huomini forniti di fattile ingegno , et dì varia dottrina tuttettre fucccjftya - 
mente l'uno dopo /' altro /' babbuino con ijpofitioni lunghe commentata et illu- 
minata et alcuno di loro anchora latinizzata , et lifmardo Segni con chiofe bre- 
vi dichiarata et infieme valga rizzata . Pcrcioche a quelli cotali valenibuomi - 
ni .. . non è potuto venir fatto di rimuover tutte le dificulta , et di render 
piani tutti i pajfi forti , diche è abondevole et ripieno qui fio libretto . Con- 
fella però di non aver potuto agevolare tutte le dilpculta et appianare tutti i 
pagi forti tralafciati da loro , o tentati indarno . Perche non farebbe maraviglia 
[e a coloro che dopo lui fi metteranno di nuovo a quejla tmprefa . . . non man- 
cego materia dove impiegare et far con lode apparerò la 'nduflria loro et la 
diligenza. E quanto e alle traduzioni latine o volgari., alierilce a neffùno 
elTer potuto venir fatto di traslatarla cosi bene et in guifa che traslatione pii 
fedele et più accoflantefi alla verità de! fenfo delle parole greche in molti luo- 
ghi , et con più chiarezza non fi poiefie fare. La qual cofa io , dice , non af- 
fermo che traslaiandcla di nuovo habbia fatta ■; lafciandone al lettore inten- 
dente et non pallonaio il giudicio •. . . Senza che io ho giudicato che quefia 
foffe opportunità convenevole et da non tralafciare da fare una volta efperien- 
za , il che da ninno mfino a qui non pare che fia fiato tentato , fe foffe pojftbi- 
le che con le voci proprie et naturali di quefia lingua fi poterono fare vedere 
et pale fare altri concetti della mente nofira che d' amore , et di cofe leggiere et 
popolari , et fi potejfc ragionare et trattar d arti , et di dottrine et di cofe gravi 
et nobili fenza bruttare , et contimanar la purità fua con la 'mmonditia delle 
voci barbere , et fcholefliche ec. Quella opera del Cafielvetro, di cui li veda 
il Fontanini nell' Eloquenza italiana , e il Muratori nella Vita (a) d’elfo 
Cafielvetro , fe divifa in lei parti , e ogni patte in più particelle , ad ognu- 
na delle quali precede prima il Tello grecò, di poi la Contenenza , quindi il 
Volgarizzamento , e a quello vien dietro la Spofitionc . Nel fine c’fc la Ta- 
vola delle Contenenze di tutte le Particelle ; e finalmente Glierrori feorfi ec. 
Quella prima edizione fe ranllìma . 

. - • I • * • 

— Poetica d’ Arinotele vulgarizzata, et fpofta per Lo- 
dovico Cafielvetro. Riveduta, et ammendata fecondo l’ori- 

Bina- 


la) Quella Vita fla nelle Opere vane Critiche di Lodovico Cafielvetro 
Gentiluomo Modonefe non più ftampate , colla Vita deW Autore ec. In Berna, 
MDCC XXV IL nella Stamperia di Pietro Foppens. Con Licenza de' Suge- 
non in 4. ; 
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ginale, et la mente dell’autore. Aggiuntovi nella fine un 
racconto delle cofe piu notabili, che nella fpolitione fi con- 
tengono. Stampata in Balilea ad inftanza di Pietro de Se - 
dabonis l’anno del lìgnore M. D. LXXVI. in 4. * 

A Giovanni Vincenzo Pinello cc. il celebre letterato di que' tempi, il Se - 
dabonis dedica quella rillampa, cominciando la Tua dedicatoria così; Quan- 
do io mi pofi in cuore di far ri /lampare in miglior forma la poetica d'Arifto- 
lele vuigari zzata , et Jpo/la dal Ca/lelvetro , il che fapeva effere de fiderato da 
un gran numero di belli ingegni .... deliberai tnheme di fare feudo a cosi 
fatta mia operatione , et d' adornarla in alcuna guifa dell' autorità , et del no- 
me di V. S riputata hoggi da ognuno principale ornamento della noflra 

Italia. Indi abbattutoli a perjone , che reggendo, feeue , il mio pen fiero , 
corte fi (firn imente mi proferfero ogni diligenza, et induflrta loro nell' ammenda- 
mento , et abbellimento di tutta Papera , le quali non fola mente bavevano nel- 
le mani il proprio originale dell' autore , ma erano anchora cosi perfettamente in- 
fermate della dottrina di lui in que fi e cofe poetiche , et delia Jua maniera dell » 
fcrivere in quefia nofira lingua , che potevano ottimamente , et ficuramente 
conofcere , et ammendare gli errori , che fuor della mente jua foffero per qualun- 
que cagione feorfi nell' originale ftejjo , non che nella prima f, lampa , et oltre a 
ciò havevano appo loro alcune ammendationi di mano propria dello flcjfo auto- 
re , le quali egli baveva faite in quefia tua dignijfxma fatica poco avanti alla 
morte Jua. Finifce: dedico nel cofpetto del mondo a V.S. il prefente quafi ri- 
novellamento fatto da altri per avifo mio di cosi raro libro , confidandomi , ec. 
Nell’avvilo poi a lettori gli editori rendendo ragione di quello rifiampa- 
mento fi rellringono a dar in brievi parole conto jolamente di quelle cofe che 
loro parve necejfario per xonfervamento della gloria dell' autore et per ifeufa 
et fgravamento loto . Le cofe generali fi riducono alla ortografia per elfi 
oliervata; quanto alle particolari noi habbtamo , dicono, prejo ardire di leva- 
re dall' opera alcune poche cofetie ..... ed acciocbe fi Jappia dove mancano 
parole jue , -. . . fi è pofta . ... una picciola (Iella ' ... et talhora una tale 
picchia rofetia * . . . Vero e , che ejfendo noi già arrivati prejfo alla fine del 
nfiampamenio , habbiamo avute alcune altre correttioni fimili pure nel predet- 
to volgarizzamento , le quali , non potendo far meglio , habbiamo meffe tra le 
ammendationi degli errori feorfi in ejfo pofie da noi feparatamenic dalle am- 
mendationt degli altri errori ec. Altri (a) nel riferire quella edizione fcri- 
ve ; In fine fonavi però tre pagine intere d' errori che fono corfi in quefia im- 
presone :■ ma quelli fono nel principio (due fole righe eflèndovene nel fi. 
ne} dopo la dedicatoria all’ Imperadore MalTìmiliano . L'ordine dell’Opera 
fc in quella edizione , rara aliai , limile a quello della prima . 

", . . ' • . • •» e. . _ 

Il libro della Poetica di Ariftotile tradotto di greca lin- 
gua in volgare , da M. Alefiandro Piccolomini con una 
fua epiftola a i lettori del modo del tradurre . In Siena per 

Luca 

C V 4 * ' )’’■•* • ‘ - 

- — r - T — — * ■ — 

"‘‘fi) Àrgellatl T. I. p. 91. n.' (z) 

A ' ' 
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Luca Bonetti ftampatore dell’ Eccell. Collegio de S. Le- 
gifti 1572. Con Privilegio in 4. * 

Non v’è dedicatoria di forca , benché altri (a), ed io (leiTo nella prima 
edizione di quella mia opera lo abbia detto. Comincia il libro dalla lunga 
e belliflìma lettera accennata nel titolo l'opra il tradurre , la quale merita 
dietfer letta . Di quella ci giova di qui ricopiare il Tegnente palio. Et per- 
che vari) modi fi truovano in ufo d' offervare , et di feguire fcrivendo un\Au- 
tore , com' à dire traducendo , commentando , ò ver’ riponendo , annotando , pa- 
rafri zando , et compendiando ; io [e ben fon' andato per cotai modi variando 
ne gli fcritti miei .... nondimeno non fon io mai fiato in cofe appartenenti 
à qualche arte , à feientia , mollo amico del tradurre ; non bavendo , doppo che 
nella prima mia giovinezza tradujfi Ì Economica di Senofonte , et jtlejf andrò 
vdfrodifeo Jopra la Meteura diArifiotele , tradotto altra cofa mai; falvo che l'an- 
no pajjato la Retorica d" Jlnlfotele . La data di quella Epifiola fe Di Cugna- 
nello di Moni' aliano , il di ai. d’ Ottobre 1571. Q_uindi per errore è corlo 
nel T. IV. p. 64. della Biblioteca Velante , citando quell’ Opera , ijii. 
per 1J7». 

Annotationi di M. Aleflandro Piccolomini nel libro 

della Poetica d’ Arinotele ; con la traduzione del medefi- 
mo Libro , in lingua Volgare. Con Privilegio. In Vinegia , 
Pretto Giovanni Guarifco , et Compagni , ( in fine ) M. D. 
LXXV. in 4. * 

A Don Ferdinando Gran Cardinale de' Medici , che fu poi Gran Duca di 
Tofcana, dice il Zeno 1 . c. con lettera data di Siena il di *0. di aprile 
1571. il Piccolomini dedica quello libro; in cui fa precedervi la lunga lette- 
ra d 1 Lettori, la quale variato il principio, o poco più, è la flefla cofa che 
la Epifiola della edizione antecedente circa il tradurre. Il Baili et T. III. 
Par. III. p. 578. cita : Piena e larga parafrafi del mede fimo ( Piccolomini ) nel 
libro della Poetica d' Enfiatele in 4. Ven. 1575. la quale certamente non è 
fe non l’opera prefente , variatone in quella citazione il titolo. 

Poetica d’ Ariftotile tradotta dal Greco nell’ Italiano da 
Ottaviano Cartelli Spoletino Maeftro delle Polle del Rè 
Chriftianiflìmo Luigi X 1 11 . dedicata all’ Eminentifs. e Re- 
verendifs. Sig. il Signor Card. Mazarini . In Roma per 
Domenico Marciani 1642. Con Licenza de’ Superiori . (in 
fine ) M. DC. XLII. in 12.* 

Ottaviano Cafielli ( non Ottavio, come per errore di (lampa fi chiama nel 
Quadrio T.IV. p. 14.) nella dedicatoria afferma di aver procurata , con quella 

- - - maggio- 

— ■ " 

(«) Lo fteflio T. I. p. 91. n. ( a) . - . . * 
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maggiore accurratezza che gli habbian potuto fomminiflrare le fue molte vigi- 
lie . d' incontrare i [enfi d' un così gran Filo/cfo , à fine di porre in chiaro quei 
tefii , che gli Efpofitori tanto Italiani , quanto Latini hanno la/ciati torbidi . La 
data fe di Roma il dì della Santiffima Annuntiata del 1641. Nella lettera 
poi a’ lettori, io mi fono appigliato, dice, alla traduttione , benché più diffìcile , 
e Jaboricfa ctt tutte /’ altre (maniere di fcriverc [opra un'Autore , cioè tradu- 
cendo , annotando , commentando , efponendo , pjrafrtzando , e còmpendianio avea 
detto prima) ,' non havendo però deliberato d' attaccarmi à quella feccagine 
di traduttione d' alcuni , che Jenza procurare di porre in chiaro la fentenza 
dell' Autore , che traducono, vanno di parola in parola, e di particola in par- 
ticola, ponendone infieme tante per /’ appunto, quante ve ne trovano , come fe 
l’ haveljero havute à conto . ... La noflra traduttione farà tale che , quando 
la necejfità ammetta qualche variamone traducendo e rifpetto alte parole , e ri- 
spetto all' ordine , et alla teffitura di effe , non fi haverà riguardo à rottura di 
periodi , facendo di uno più , ò di piu uno ( accennando altre trafmulationi 
e alterationi ) purché il Significato rimanga inalterabile. L’opera è divifa in 
Tefli LI. Quella traduzione fe in prola, non , come li legge nel Quadrio 
1. c. in verfi volgari-, il quale non ne cita nelfuna edizione, benché al» 
tri (a) rulla fede di lui , e del Crefcimbeni Tom- V. p. 171. citi l’edizione 
di Roma per lo Heflò Marciano 1638. in 8. la quale certamente non darli 
lo tnoftra la data della dedicatoria fopra riferita del 1841. Quello Ca/lelli 
viene dal Quadrio annoverato, non fo quanto ragionevolmente , fra que’che 
in latino hanno interpretata la Poetica d' Arifiotele . 

La traduzione di quella Poetica, fatta dal Segni fi fe più fopra riferita 
colla Rettorica. 

Circa ,, la Poetica tt Arifiotele contentata dal Cavalier Lionardo Salviati „ 
veggafi il F ontani ni ; e circa ,, la Poetica volgare di Ugolino Martelli, Ve- 
„ (covo poi di Glandeva, della quale egli parla in una lettera a Benedetto 
,, Varchi ( Profe Fiorentine Par. IV. Voi. 1 . p. 117. ) ,, veggafi il Zeno (8). 

La Poetica d' Arifiotele tradotta e /piegata da Filippo Arrighetti, e recitala 
Dell'Accademia de' Svogliati di Pifa, fi accenna nel Negri f. c. 

Il volgarizzamento della medelima di Seriorio Quattromani viene regi- 
fìrato nel Catalogo delle fue opere , che fi legge aggiunto alla vita che di 
lui ha fcritta Matteo Egizio , premetta all’ edizione delle Opere di elio 
Quattromani che altrove riferiremo: e in detto Catalogo fi regi (Ira , fulla 
fede di due pezzi di lettere dello llellb Quattromani , uno alla p. jj. il tra- 
duttore delle Poetiche fi pente di averle volgarizzate ; 1 ’ altro p. 107. La tra- 
duttione del Cafielvetro è molto o/cura , così come V. S. Scrive: et perciò io 
mi fono ingegnato di tradurre in altra forma quel capo che ragiona della difi 
ficoHà della Tragedia. 

Parte della Poetica dC Arifiotele fpuofia da Orazio Marta e commentata 
da Lodovico Cafielvetro , Ila nel Volume delle fue Rime e Profe. Napoli 
1616. in 4. Cre/cimbeni Voi. V. p. 306. 

Anche il Sig. Giu/eppe Bartoli viene fiferito fulla fede di lui medefimo 
AiWArgellati 1 . c. come traduttore d’efla Poetica. 

Di Giu/eppe Battifta , ( Autore d’ una Poetica data in luce da Simon-Anto- 
nio nipote dell'Autore doppo la fina morte , e ftampata in Venata , M. DC. LXXVI. 

trtffo 


(5) Arrellati T. I. p. 9*. n. (c) 

{h) T. I. p. ajj. « (eg. n. (b) 
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prejfo Combi et La Noù in 12. , ferina , dice il Crefcinibeni (a) con fonema 
chiarezza , brevità, e giudizio , ) riferifee lo ftelTo gellati , la Poetica d\Ari- 
fotele tradotta e commentata , Culla fede degli Elogi degli uomini illuftn di 
Lorenzo Crajfo X. IL p 21 6. ma quivi loggiugne i] Sig. C. Maz inebrili ( b ) 
niente troviamo in tale propefito . Bensì il Crajfo annoverando nel Voi. I. a 
car. 341. f Opere del Batti/ia non iftampate regtflra di lui i Commentari fu 
la Poetica d'Ariftotele. 

La Poetica £ Ariftotele tradotta dal Varchi Co di averla ancor io accenna- 
ta, con dubbio però, nella prima edizione di quella mia Biblioteca-, ma la 
veggo riportata anche del F Str gellati 1 . c. fulla fede di certe Schede Ma- 
gliabecchiane , che erano pretto di lui. 

Angelo Portenaris , Eremitano di S. Adottino Dottore Teologo del Col- 
legio di Padova , Autore del libro della Felicità di Padova, ha fcritto tra le 
altre opere : La Parafrafe dilla Poetica d' Jlriflotele in lingua Italiana, et 
annotationi nella mede/ima . Così egli lletìo p. 273. della luddetta Opera 
Della Felicità di Padova ec- libri Nove . Padova per Pietro Paolo Tozzi 
idij. fol. 

La Parafrafe della Poetica d' Arinotele di Camillo Pellegrino (il giovane) 
con le Annotazioni e con il Compendio della ttefla Poetica fi riferiice 
dall’ ^frgellati parimenti fulla fede del Crefcimbeni Voi. V. p. 107. il quale 
però, non p. 107. ma 30 6 . dice.- Camillo Pellegrino il Giovane , efpofe la 
Vorticella 34. della Poetica d'vlri/lorile , e quefla Opera fu imprejfa in Vene- 
zia 1618. con titolo.- Difcorlo della Poetica. 

Qui comincia la tavola . nel teforo de fer Brunetto la- 
tino di fiorenzza: el qual à compartito cl fuo volume in 
tre libri, ( in fine della tavola del regi/ìro ) A Trivifo adi. 
xvi. decembrio. M. cccc. lxxiiii. in fol. * 

Il nome dello ftampatore fe indicato in un verfo di certa Pffpoda di Dante 
a Ser Brunetto Latino retrovado da lui nel quinto decimo canto del fuo infer- 
no , per la quale finifee il volume: t ■ 

Quivi mi occorfe Girardo Flandrino. 

• • * t » .• • . . ' ; 

Di quella edizione leggafi la mia Relazione nelle Memorie per fervire 
alla Storia Letteraria T. XI. p. 321. e fegg. 

— ( Il Teforo di Se r Brunetto Latino ) In Vinegia per 
Gio. Antonio e fratelli da Sabbio ad inftanza di Niccolò 
Garanta e Francefco da Salò compagni 1528. in 8. 

— Il Teforo di M. Brunetto Latino Firentino , Pre- 
cettore del Divino Poeta Dante, nel qual fi tratta di tut- 
te le 


(«) Voi. II. p. joi. 

(b) Voi. II. Par. I. p. j;j. n. }8. * ) . -, .;i f ) 
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fc le cole che à mortali (e appartengono . ( in fine ) In Vi- 
negia per Marchiò Sella, Nel anno del Signore 153?. Re- 
gnante il Sereniamo Principe Andrea Gritti. in 8. * 

Perchè nel Teforo di Ser Brunetto Latini fi contiene anche VEtica d'afri, 
flotcle , Volgarizzata da Maeflro Taddeo Medico e Filosofo Fiorentino , abbia- 
mo dovuto acceunare quttfto libro, e regimarne le tre edizioni che lappia- 
mo ritrovarli; due. cioè la prima e la terza nella noftra Libreria , la fe- 
conda fulla fede del Zeno (a). Di effo Teforo, e delle fue edizioni vedi il 
Ragguaglio del libro feguente. 

L'Ethica d’Ariftotile ridotta in compendio da Se r Bru- 
netto Latini. Et altre traduzioni, et ferirti di quei tempi. 
Con alcuni dotti avvertimenti intorno alla lingua. In Lio- 
ne, per Giovanni de Tornes. M. D. LXVIlI. in 4. * 

Di quella noftra rariflima edizione, che ha ricopiata l Etica tfjlriflotelc , 
con qualche variazione però, che nel Teforo di Brunetto Latini lì legge , e 
di tutto it contenuto ne ahbiamo data una difìinta relazione in un’ope- 
retta a parte , la quale fi diede in luce nel Tom. XLVI. della Raccolta 
d'Opufcolt, che va tutt’ora pubblicando il Rifio. P. Ab. D. sfnge lo Calogeri 
Monaco Camaldoiefe col titolo di Nuova Raccolta . Per non obbligare i 
Lettori a cercarla indetta Raccolta, mi credo degno di feufa , fe Albico do- 
po la relazione della feguente riftampa la faccio inferire , corretta in ciò che 
mi parve degno di ammenda ; il che più volentieri io faccio , perchè in 
ella relazione fi dà diftinta notizia del Teforo del Latini , e delle fue edi- 
zioni , e di altri Volgarizzamenti, che in quella Biblioteca fi riferiranno. 

— L’Etica cTAriftotelc e la Rettorica di Tullio ag- 
giuntovi il libro de’ Collumi di Catone Volgarizzamento 
antico Tofcano. In Firenze appretto Domenico Maria Man- 
pi- MDCCXXXIV. Con licenza de’ Superiori, in 4. * 

Anche di quello libro fi dà piena contezza nel feguente Ragguaglio . 

i • • 

l- • • . ■ ' . . , 
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RAGGUAGLIO 

DEL LIBRO INTITOLATO r 

L’ETHICA D’ ARISTOTILE 

/ 

Ridotta in compendio da fer Brunetto Latini. Et altre Traduzioni , &" 
Scritti di quei tempi , Con alcuni dotti avvertimenti intorno 
alla lingua. In Lione , per Giovanni di Tornei « 

M. D. LXFHI. in 4. 

Q Uanto è preziofo quello libro e per la fua rarità , e per la pu- 
rità della lingua; altrettanto è non rincrefcevole folo a chi legge , 
.come notò il Sig. Manni ( Prefez. all’ Etica di Jlrijlotele ec. 
1754. Firenze in 4. ) ma inutile > per contenere materie differenti , e 
autori diverfi talmente confufi , che nè rubriche , nè capoverfi , nè punti 
tal fiata gli diftinguono . Abbiamo però giudicato pregio dell’ opera 
darne di effo un minuto e particolare ragguaglio , feparando > fe ci rie- 
fce , cofa da cofa , e autore da autore . 

E prima trafcriveremo quanto Jacopo Corbinelli ( che egli fu , come 
piò lotto apparirà , che a Vincenzo Magalotti mandò copia di fuo pu- 
gno del MS. di quello libro ) nel fine di effo vi aggiunte » Tutte que- 
lle co/e erano M. Vincentio in un fragmento di libro antichift. ancb’ effo 
fragmentato , come vedete , in piu luoghi . trovato in Mantova dal S. G io, 
Francefco Pujlerla Mantovano , ben litterato giovane , & diligente , Nella 
trafcritione delle quali carte rapprefentato ho quella ortografia tutto pieno, 
fe non in ciò che io ho Jlraccurato di porre Punti , per ogni forte di dijìin - 
tione , ficome quafi frupre quivi . benché non fempre dove farebbero bifo- 
gnati , & dove non farebbero , qualchevolta . tanto lafciva forfè & folu - 
ta , 0 non curante cjlata di tali cofe l'antichità . Voi troverrete fpeffiffi- 
mo due , 0 piìt parole , come in una po/le . gl' articoli quafi fempre con la 
loro parola congiunti, ma non forfè del tutto fenga ragione, alcuni fegnì 
di croce nella margine vcderete di quefio libro , fegni .0 della irreparabile 
torruptione diquelli luoghi , 0 della Jnfcientia mia , ancora non gl bo po- 
tuti confiderare ben tutti quanti . Cf trala fiato n ho forfè meJti . Corrette 
fochiffime parole.' ma manifefte . altre lafciate nella loro fcorrettiene . Leg- 
gerete pur quivi in margine alcune piccole cole , quafi come à viaggio » 
fcombiccherate ; parte à contemplai ione vojìr parte fecondo l' U fango 
mia, à mia. ma v»i credete a voftro modo. & vi direte pure di quelle 
nofire intempeflive fapientie . Io conofco effer vero quel che Epiteto di quel- 
la camicia dice , che , ultima ci caviamo . /Ancora il voftro Tacito 
!' acconf ente . Tutto quello, che verfo la fine dei libco, p. 17%, prima 
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de’ dotti Avvertimenti, fi legge, abbiamo voluto riportare, perchè fi 
veda quanto fcorretto e deformato fode il MS. fulla copia efattiflima 
del quale fu fatta la prefente impreffione . Che fe fi aggiunga che nè 
pure' i fegni di croce , che per contradegnare i difetti il Corbinelli ave- 
va podi in margine del fuo MS. fi fono nella (lampa podi a’ luoghi 
difettofi , ma fi fono rimedi al fine del libro, inficine colle piccole cofe 
quaji come à viaggio fcombiccherate ; e inoltre che lo dampatore , il 
quale tutto che diligente era, era però fore/liere , avverte accortamente 
il Sig. Manni 1 . c. fcrupolofamente ha ricopiato l’ efemplare , eccetto 
le variazioni anzi dette, fenza cambiarvi un folo jota della fcrittura 
Speditagli * je l'ay dono imprimé .... totalement felon l' exempl aire , fam 
avoir cbangé un feul jota de fon efcriture , dice egli dedo nella lettera 
dedicatoria; non recherà maraviglia, che fia queda edizione fenga fal- 
lo in molti luoghi imperfetta , e manchivi non pur parole , ma righe , e 
ragionamenti, e trattati, come l’odervò il Salviati Avvertim. lib. fi. 
p. 105. dell’ediz. 1584. 

Di fatto bada confrontare la nodra di Lione coll’ Etica , che ha ri- 
prodotta il Sig. Manni, per vedere che la nodra è mancante. Tra gli 
altri difetti, di minor importanza veramente, alla p. 31. poco dopo 
la metà, fi pada dalla virtù della Giufligia a quella della Liberalità 
con non altro che con una piccolidima laguna, indicante mancamen- 
to, il quale non è di meno di quattro pagine dell’ edizione del Sig. 
Manni, cioè dalla lin. 2. pag. 33. alla linea 3. pag. 37. A queda cosi 
efatta odèrvazione forfè non avremmo noi avuta la pazienza di veni- 
re , ( per non appropiarci lode che non ci appartiene ) , fe di guida non 
ci fode dato un efemplare dell’ Etica di Lione tutto da capo a più cor- 
retto e fupplito di mano del celebre ed eruditidimo Apoflolo Zeno, il 
quale cosi vi ha notato da principio : Quejìo efemplare dell' Etica di fer 
Brunetto à da capo a piè collagionato , corretto , e fupplito con un codice 
cartaceo in 4 0 . ferino verfo il 1410. mandatomi da Bologna dal Sig. Ora- 
rio Maria Muratori, al quale l' ho rimandato ai 20. di Giugno del pre- 
fente anno 1733. Anticamente il codice apparteneva ad alcuno della tnft- 
gne famiglia Bentivoglio, poiché a piè delta prima facciata v era in mi- 
niatura la fua arma gentdigia , che di poi ne fu cancellata con quejle pa- 
role al di fono : Bentivola Iniignia. Di quedo efemplare del Zeno più 
fotto ne tornerà occafione di parlare . 

Con tutto ciò contiene la nodra edizion di Lione fcritti fe non gra- 
tto/! alla lettura pel vitio dell' Antichità ( dice il Corbinelli nella lette- 
ra, della quale fra poco ) per quella almeno, per gli autori , e per le 
cofe , reverendijfimi . Tale è anche il giudicio, che di quedi fcritti fa il 
Salviati 1 . c. Inoltre a quella parte del già deno Teforo di fer Brunetto, 
che quindici anni pajfano fu ftampato in Lione , e a cui dell' Etica di 
Ariflotele dicono or volgatiggamento , or compendio , alcune cofe feguono 
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appreffo fetida nome di Autore , ed eziandio fenza titolo , tra le quali ve 
ne ha di quelle che pajono fcritture del Boccacio , e fe non c' inganniamo , 
fatte da buon maejbro . Senza che, per meritare le fatiche e le applica- 
zioni di qualunque valentuomo, non che le noftre, bada che fia que- 
llo un libro , che contiene opere nel Vocabolario della Crufca citate , 
benché quivi fi citino di altra edizione, e non di quella di Lione , co- 
me fi dirà nel profeguimento . 

Veduti i difetti ed il merito dell’opera, partiamo a feoprirne a par- 
te a parte, fe ci riefee, tutto il contenuto. Quello libro dunque, in 
forma di 4. 0 ( per errore di llampa nella nota 6 . n. 11. alle Vite del 

Villani , che tra poco citeremo, è corfo la forma di 8.° ) che non ol- 

treparta le pagine 1 8 ( 5 . fenza le lettere premettevi, di carattere corfivo 
tutto feguente ( fuor che ne’ dotti Avvertimenti , che fono di carattere 
tondo e più minuto ) comincia per due lettere al Nobilife. Sig. Vicen- 
tio Magalotti Gentiluomo Fiorentino ; una in firanzefe del librajo Jean de 
Tournee., com’egli fi fottoferive , data de Lion le 20. de Septembre 1568-, 
colla quale a lui prefenta quella fua imprertìone ; l’altra in italiano 
fenza data di fotta , la quale febbene non porta foferizione di forta , 
di quella però del Tournee fi ricava ertere di Jacopo Corbinelli . Que- 
lli con erta manda al Magalotti la copia di propio pugno , la quale 

fervi di efemplarc a quella edizione . Di amendue riporteremo quan- 
to al nollro propofito fi appartiene . Monjìeur , il voue piene demier. 
ment , dice il Tournee , me prefter le l'tvre que difieg voue avoir efit 
envoyt par le Jìeur Corbinelli. Maintenant je le voue rene en forme plue 
durable : voue priant prendre e» botine part fi pour aymer & cherir vo- 
flre vulgaire Tofcan , & meftnee T antiquité de la I angue , reprefentet en 
ce trainò , /’ ay , peut efire , pafeé lee bornes de modefiie , imprimant ce 
qui n efioit pae mien , fané vofire plue expree congi : non toutefoie que 
feuffieg defendu ec. Il Corbinelli comincia la lettera che fegue dopo 
due pagine vuote ; Mandavi 0 Nobilife. Vicentio quefii ferini promefftvi , 
di mia mano , fe non gratiofi ec. Quelli principi delle due lettere , che 
precedono l’Etica , e diftintamente di quella del Tournee ci fanno op- 
pinare , che tutto affatto dello ftampatore fia flato il divifamento di 
pubblicare per le fue {lampe quello fafeio di ferirti , e che in confe- 
guenza non fi fia in tutto apporto al vero il Sig. Manni dicendo 1 . c. 
che il Corbinelli dimorando un tempo fa in Lione di Francia traile altre fue 
letterarie imprefe diede colà opera , che Giovanni de Tournee poneffe ( quelle 
fcritture ) fono i fuoi Torchi .... con aggiugnervi i fuoi Avvertimenti , 
dedicando gli uni e gli altri a Vincenzo Magalotti ... e che il penfiero 
di quefia imprtjftone fi vede che il lafciò abbandonatamente allo fiampato- 
re ; il che egli replicò nella Prefazione al Boegio tradotto da Alberto 
Fiorentino , e da lui per la prima volta pubblicato in Firenze 1735 - 
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in 4. 0 Jacopo C orbimi li Fiorentino cbt fintili tradugioni ( parla delle con- 
tenute nel noltro libro ) trovate in Mantova fiampò , ma fìorpiat amente 
in Lione MDLXVIII. ec. Sulla fede del quale forfè il Sig. Co: Giam- 
maria Maggucbelli , Cavaliere per altro quanto dotto ed erudito , al- 
trettanto diligente ed efatto, fcriffe nella nota 6 . n. ti. p. lviii. alle 
Vite d'uomini iìltifiri Fiorentini fcritte da Filippo Villani ec. Venezia 
per il Paf quali 1747. in 4. 0 da lui per la prima volta pubblicate, e 
di eruditirtime note corredate , che quella edizione dell’ Etica <T * frifio - 
tele fu procurata da Jacopo CorbineUi , il quale non appare per le anzi 
dette lettere che a pubblicarla penfafle nè punto nè poco ; e molto 
meno appare che al Magalotti egli ne dedicale la (lampa, come afferi- 
fee apertamente il Sig. Manni , fe la dedica d’elfa è del Librajo firanze- 
fe Tournes. 

A quelle due lettere fegue immediatamente V Etbica eT Jl rifilitele tra- 
dotta da fer Brunetto Latini ; cosi leggefi nel titolo. ElTendo ornai no- 
to anche a’ meno periti delle cofe della nollra lingua non edere quell’ ope- 
ra, che parte del Teforo di Jet Brunetto Latini , il quale lì fa non effe- 
re fiato comporto da lui in lingua italiana ; la materia fteffa ne porte- 
rebbe a cercare il linguaggio , nel quale fu dapprima dettato , e quindi 
da chi nell’Italiana favella recato il Teforo, e in confeguenza la no- 
ftra Etica ; fe e circa il linguaggio non forte pofìa la cofa in tanta cbia- 
regga , che non fi può più dubitare , come dice il Fontanini ( Eloquenza 
Italiana. Roma 1734. in 4. 0 pag. 29. ) , e circa il traduttore non parerti 
fuperflua ogn’ altra ricerca . Di fitto bada leggere quanto erto Fontani- 
ni fcrive 1. c. lib. 1. cap. ix. e quanto ultimamente nelle bellirtime no- 
te poc’anzi riferite ne dice il Sig. Co: Maggucbelli , per reftare piena- 
mente perfuafo, che Brunetto Latini in lingua Frattcefe ferirti il fuo Te- 
foro, e non nella Provengale, come male dice il Salviatti 1 . c. p. 104. 
nè nella Latina , come male fi conghietturerebbe fugli originali franzeli 
( cofa accortamente avvertita dal Sig. Co: Maggucbelli 1 . c. ) A quanto ne 
fcrivono quelli due letterati , ci giova di qui ricordare la Novella lette- 
raria di Firenge dell’anno 1748. per il di io. Maggio fegnata n. 19. 
col. 301. e feg. dove fi fe menzione di quello Teforo così : Che il 
Teforo di fer Brunetto fojfe compoflo in lingua frangefe , lo può tefiifi- 
care ancora la Tradugione , che fi conferva MS. nella Riccardiana in co- 
dice membranaceo in foglio fcritto nel fecolo XIV. beniffimo confervato , 
poiché effa mantiene molte voci che hanno del frangtfe , ed è sì antica , 
che fembra fatta de ’ tempi fieffi di fer Brunetto ec. riportandocene un 
faggio . 

Niente meno chiaro appare fecondo il parere del Fontanini, e de 
Sig. Co: Maggucbelli l’autore del volgarizzamento dei Teforo di fer 
Brunette, (comechè varj fieno i penfieri degli eruditi in quello propofi. 
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to ; volendo il Mobilio,*, Itiner.Ital. p. 169. al dire del Sig. Co: Maggu% 
citili 1 . c. che lo fteflo Brunetto ne ha ftato il Volgarizzatore, e .forte-* 
nendo il Sig. Manrii 1 . C. ertere la cofa fino ad ora incerta,) A giudizio 
dunque di loro, che full’ orme de’ più antichi e diftintamente di Lio - 
nardo SaJviati, Awertim, lib li, camminarono, a Bono Giamboni fa» 
per grado dobbiamo della verGone italiana che abbiamo del Te foro fud- 
detto. .... • -, .. -V. V . . , . 

Noteremo qui di partaggio, che tre edizioni Tappiamo eflèrci di que- 
lla verGone italiana : la prima in foglio di Trivifo per Gerardo di 
Fiandra del 1474. rarirtìma, che il Fontanili male Ì. c. p. 28. dice del 
1478; e il Muttaire, Annal. Typograph. p. 107. ( ediz. .1719. ) corret- 
ta poi nella Prefazione del Sig. Co: Mazgucbelli premerti alle Vite fo- 
praccitate del Villani p. 21. male regiftra come fe forte Latina; Te foro 
di fer Brunetto latine . fot. Tarvifii 1474. La feconda di Venezia per 
Gio: Antonio de Sabbio 1528. in 8.° la terza parimenti di. Venezia per 
Marchiò Seffa i 533. in 8.° nientemeno rara della prima, ed è la 
citata nel Vocabolario della Crufca , la quale è feorrettiffima in ciafcu- 
na fua parte , e non fe ne può /’ uomo quafi punto fidare ; cosi di erta 
fcrive r Infarinato negli Avvertimenti p. 90. diceli nello fterto Vocabo- 
lario nella Tavola delle Abbreviature ec. alla nota 42, Le quali parole 
dell’ Infarinato anzi come riferite nel Vocabolario abbiamo voluto ripor. 
tare , che come dall’ ifteflò Infarinato traferitte , perchè febbene il Vo- 
cabolario le appropia all’edizione del 1533. in erto allegata, come fe 
ad erta anche il Salvlati averte voluto appropriarla; forfè quelli nien- 
te meno ha voluto appropriarle anche all’ altre due prime* Ae/ .Vo- 
cabolario della Crufca , fi allega , dice il Zeno , , come' miglior tefio la, 
terza che è quello del 1 533. ma, fon certo che ft T qveffitra i Signori Ac- 
cademici rif connata con la prima, avrebbero cangiato, parere^ e foprq T an- 
tica ne avrebbon fatto lo fpogl'to . Anche Monfignor Bottari , del cui giu - 
dicio in materia di lingua dee farfi fommo capitale in una dello fite in- ' 
comparabili note alle Lettere di Fra Guittone pag. 299. 300, chiama 
feorrettirtinna la fiampa del Teforo fatta in V enezia nel 1533. e a S at , 
più corretta giudica, e afferma quella di Trivigi, / ta), cbe lt > dice egli , 
chi facejfe rifiampar quefla, migliorandola con /’ a juto de' buoni tefti a , 
penna, e ponendovi allato T originale Franctfe tal quale fer Brunetto lo 
firiffe, farebbe cofa utile, e piacevole agli amanti della lingua si To- 
fana, che Francefe , ponendoli per fimil guifa ripescare molte origini 
•li voci d’ amendue quelli genrilirtimi linguaggi. Di qualunque però in- 
tenda il SaJviati, molto gran male e’ ne dice negli Avvertimenti p, 104*, 
e fe g. ( noi ci ferviamo dell’antica, edizione del; 1 *84. ,là, dove ,jielU\ 
Crufca fi allega l’edizione moderna di Napoli 171^,. voi. 

Prima di chiudere quello punto ci giova di qu^ ofler<gre che 
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edizione di Tr'mifo ii Teforo di fer brunetto Latini è divifo in tre Li* 
bri : il primo è fuddivifo in tre partf , e il fecóndo in due , e in due 
parimenti il terzo : come notali nella Tavola per la quale principia 
quella antica edizione: e nell’edizione -di Vanesia 1533. è divifo in 
nove libri ; al fello de’ quali è premete» anche il titolo di feconda Par- 
te « Ciò oflerviamo , perchè non rechi confufione a chi leggete nelle 
virtuofe note anzi dette del Sig. Co: Mazgucbelli p. Lvn. che il Lati- 
ni qucft’ opera divìfe in tre libri , e poi alla p. LVlir. dove fi parla della 
noftra Etica , che effa non è cbe il fejio libro del foprammentovato Teforo. 

Se Bono Giamboni dunque è il traduttore del Teforo di fer Brunet- 
to , parrebbe già fcoperto anche il traduttore della noftra Etica . Eppu- 
re la cofa non è cosi . Raffreniamo per ora la curiolità , che fra poco 
accaderà più in acconcio di foddisfàrla . 

V Ethica di AriftotHe dunque tradotta da fer Brunetto Latini , conte- 
nuta nel noftro libro , è la liete ftefiiffima cofa , con qualche varietà 
di lezione però, che la ir. Parte, o il libro vi. del fuo Teforo , fen- 
za divifione di capi , e fenza rubriche di forta , là dove nel Teforo è 
divifa in 57. capitoli con breve motto per rubrica. Nè altro ci acca- 
de di dire fopra di ete , fe non che tutti .que’ che fu’ tedi a penna 
vedutine ne parlano, confeteno che i MSS. fono molto più ampj del- 
lo ftampato. Cosi il dottHfimo Marchefe Scipion Maffei ne Tradut- 
tori Italiani ; cosi il Sig. Manni 1 . c. e cosi il Salviati 1 . c. p. 105. e 
feg. il quale appoftatamente abbiamo riferito in ultimo luogo per efa- 
minare una cola da lui riportata , che non è affatto fuori del noftro 
feminato, portandoci quefto efame a fcoprir forfè l’autore della verfio- 
oe italiana della noftra Etica. '• '•* 

Parlando egli quivi della noftra Etica,' è fenra fallo , dice, in molti 
luoghi imperfetta , e mancavi non pur parole , ma righe , e ragionamenti 
e trattati ; cofa che come vera verifTima abbiamo più fopra con quelle 
iftete parole del Salviati additata ancor noi . Ma non fo fe fìa buona 
la ragione che ne adduce , fecondo , feguita , cbe abbiamo trovato per una 
copia a penna di Gianvicengio Pinelli ... ed è sì fatto il titolo . . . Qui 
comenza l’Etica d’ Ariftotele- volgarizzata per Maeftro Taddeo Medico 
e Philofopho digniflìmo clariflìmo . Ma quantunque Tofcano non fojfe il 
copiatore , come nel detto titolo fi fcuopre immantenente , è tuttavia per 
altro affai diligente e difcreto , 0 anche , per noftro credere , la fcrittura 
non è moderna . La ragione di lui dunque , onde ftabilifce che 1 ’ Etica 
di Lione è imperfetta e mancante, fi è l’ averla collazionata coll’ Etica, 
che aveva il Pinelli, volgari^gata per Maefìro Taddeo. Ma fe fi dicef- 
fe che quefto Taddeò ha anch’egli volgarizzata l’Etica di Ariftotile , fi 
avrebbe egli fondamento di giudicare, che la copia del Pinelli , vedura 
dal Salviati , non foflè altrimenti una copia dell’ Erico di fer Brunetto , 
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ma bensì una copia dell’ Etica di Maeflro Taddeo ? nel qual cafo non 
farebbe maraviglia che quella del Pinelli differente folTe c diverfa dalla 
noftra di Lione. 

E che di fatto quello Taddeo abbia in italiano recata l'Etica cfAri- 
Jlotcle lo dice il Sig. Co: Maz^ttchelli 1 . c. p. xuv. con quelle parole: 
Ciò che J, oppiamo di certo y tuttoché fi taccia da' fuddetti fcrittori ( Poe- 
tanti , e Negri che parlano di quello Taddeo ) è, che fece la traduzione 
in volgare dell'Etica d' Arifiotele , la quale viene mentovata da Dante 
nel Convito, e fi conferva manoferitta in Firenze in un codice in 4. della 
Libreria di Palazzo con quefio titolo : Ethyca A riftotelis translata in vul- 
gari a Magiltro Taddeo Fiorentino, ed incomincia : Ogni arte ec. Oltre 
di che nella Novella Letteraria di Firenze fegnata n. 1 6. per il dì 19. 
Aprile dell’anno 1748. alla col. 249. così leggo. L'Etica pure d’Arifto- 
tele trattatala in nofiro volgare da Taddeo fi conferva MS. nella Riccar- 
diana , come fi può conofcere ancora dal Catalogo de MSS. Riccardiani , che 
fa /lampare il Sig. Dottor Lami , e del quale ha pubblicato una parte, dove 
fi fa menzione di quefio volgarizz amento • Sono adunque di quefio nella Ric- 
Itrdiana tre codici mff.ma è da offervarfi che quefia Etica è tale, quale è quel- 
la del libro VI. del Teforo di fer Brunetto Latini , il quale pure dice di 
fransi otaria . Ma ficcarne fer Brunetto fcriffe il fuo Teforo in franzefe , 
dicendo di traslatoria , potè intendere dall' italiano in franzefe. Il volga-, 
rizzai ore poi del Teforo di fer Brunetto potè inferirvi l' italiana di 
Taddeo tale quale era per rifparmiarfi la traduzione di quella parte . 
Dante nel Convito parla di tal maniera di quefia traduzione di Taddeo , 
che mofira che fino allora altri non l’ avea fatta . Nella Novella poi fe- 
gnata n. 19. più fopra citata, alla col. 303. L'Etica d’ Arinotele , di- 
cefi , la cui traduzione è attribuita a fer Brunetto , e che egli ha inferi- 
ta nel foto Teforo al libro vi. è quella fteffa che fu tradotta da Maeflro 
Taddeo, come 0 (ferva i fopra , e lo comprova il codice MS. Riccardiano 
xxvii. Scanfia S. ordine III. Ancora il Cavaliere Lionardo Salviati ne’ 
fuoi Avvertimenti fcrive che trovi in fronte ad un particolar tefio dell' Eti- 
ca attribuita a Brunetto quefio titolo : Qui comenza ec. Brunetto nel 
fuo Teforo dice eh' egli di latino in volgare traduce l' Etica d’ A ri Itotele. 
Ma gli antichi non chiamavano Latino il nofiro volgare Italiano ? Chi fa 
che forfè non intendeffe con quell’ efprefftone il tradurre dall' Italiano nel 
volgare Franzefe ? Sia come fi vuole la Traduzione di quell Letica è quel- 
la fieffa fatta da M. Taddeo. Ed ecco forfè ftabilito l'autore della no-, 
lira Etica nella perfona di Maftro Taddeo Fiorentino. Quanto abbiamo, 
detto però non falva il Salviati dalla erronea deduzione , della quale lo, 
abbiamo accagionato. Imperciocché dalle fue parole non appare, ch’egli, 
fapeffe che l 'Etra polfeduta dal Pinelli foflfe veramente il volgarizza-, 
mento di M. Taddeo . E cosi nè pure il Sig. Manni dicendo 1 . c. Nota- 
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lite è che il Salviati trovò in fronte ad un particolar tejlo dell' Etica : 
Qui comenza ec. 

A tutto ciò che nelle Novelle Letterarie recate leggiamo , ci gio- 
va qui aggiugnere prima , che Dante non molto favorevolmente par- 
la della traduzione di Taddeo . Ecco le fue parole tolte dal Convivio 

p. 12. a tergo dell’edizione di Venezia 1529. per Niccolò cP Jl rijlotele 

detto Zoppino in 8.° E temendo che ' il volgare ( in cui foffe recato il 

fuo Convivio, fe in Latino lo avefle dettato) non fojfe flato pojlo per 

alcuno che l’ avefle laido fatto parere , come fece colui che tramutò lo 
latino deir Etica, ciò fu Taddeo Ipocrati/la ec. Secondo, che il Latini 
nella Prefazione o Proemio che premette alla Etica , che forma il vi. 
libro del fuo Teforo, dice che trafmuterà quell’ Etica di Latino in Roman- 
do . Le quali due cofe abbiamo aggiunte perchè ognuno di per sè efa- 
mini e decida fe le conghietture del Sig. Noveltifla Fiorentino fulfifta- 
no, o no. Che fe fuflìdono , vienfi ad intendere perchè nel titolo della 
r olirà Etica di Lione dicali, tradotta da fer Brunetto Latini , dovendoli 
in tal cafo prendere in fenfo propio e rigorofo il termine tradotta . 
Cercar ancora potrebbefi , dando filile parole poc’anzi recate di Dan- 
te , <la qual latino Taddeo in volgare tramutò la fua Etica ; ma ciò fa- 
rebbe un troppo dilungarli dall’ intento propodoci . 

All’ Etica di ofrijìotile , che finifee con nel mezzo della linea quelle 
parole Explicit Eth. al principio della pag. 57. fegue , fenza tito- 
lo di forta , una raccolta di fentenze , cosi noi la denominiamo , che 
hanno relazione alle quattro virtù della Prudenza, Magnanimità , Con- 
tinenza, e Giujlizja, delle quali fi parla in quello pezzo di Icrittura 
cominciante cosi : Quattro fpezje di virtudi fono diffinite per molti fa- 
vi huomini per le quali lanimo deluomo puote venire ad bonefla vita . 
Quello fcritto occupa fette pagine e mezzo del nollro librò , eh’ è tut- 
to feguente • falvo che alla pag. 59. ha un capoverfo . Ma poiché di 
quello non lappiamo dirne di più, perchè non ci è riufeito di feo- 
prirne o 1* autore o il compilatore o il traduttore , per quante dili- 
genze abbiamo ufate , palliamo ad efaminare ciò che fegue . 

-Alla pag. 64. con un folo piccolo capoverfo , come fe la materia 
fbflè la Iterta , e lo fteffo folle 1 ’ autore , fegue un pezzo del Segreto 
de' Segreti di ^dri/ìotele ad ^fleflandro ; della falliti del qual libro ba- 
lla il dire che il Fabbrigio Bibl. Gr. voi. ur. p. 167. non folo lo 
inette tra’ fuppolli , ma nota che in neffuna edizione dell’ opere di 
^rifiatile lo ritrovò , allegandone oltre 1 ’ edizione latina di Bologna , 
della quale fra poco , più tedi a penna in varie lingue . Lo feoprire 
da qual linguaggio , e di qual autore fia dato nell’Italiana favella re- 
cato il pezzo , che ora efaminiamo , è a noi riufeito imponibile . 
Quello che polliamo notare fi è , che il Fabbrico 1 . c. fulla fede dell’ 
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Ottingero p. 57. Bibl.Or. e del Bartoloccio T. I. p.182. accenna una tra- 
duzione del Segreto de' Segreti dalla lingua Arabica nell’ Ebrea ; e 
falla fede di Michele leandro riferifce , che la verfione latina poc’ an- 
zi ricordata di Bologna , fia fatta dall’ Arabica , e in quella dalla 
Caldea ( Siriaca ) e nella Caldea dalla Greca . Michael Neander , 
leggefi nella nota a piè della p. 168. del Voi. 111. accennato) in Ero- 
tematls lingua Hebraic* p. 558. ejus libri meminit bis vtrbis . Ariflote- 
lis liber de Secret is Secretorum ad Alexandrum M. per Joattnem quem r 
dam filium Patricii a Grxca lingua in Cbaidaam translatus , ex Chal- 
thea ( Siriaca ) in Arabie am , po/l e a f>er Pbilippum quemdam Clericutn 
ex Arabica in latinam , impreffus olitn in Italia quaternionibus tt. di- 
vifus per capita 24. Trattai amem ec. 

Avendo noi tra le mani quello libro non farà forfè difearo che ne 
diamo qualche cognizione ; tanto più che è alquanto raro , Arijlotelis 
pbilofopborum maximi ( è quello titolo ) fecretum fecretorum ad Alexan- 
drum . De regum regimine : De fanitatis confervatione : De phyfione- 
nia : — Ejufdem de fignis Tempejlatum .• Ventorum & Aquarum . 
— Ejufdem de mineraltbus . — Alexandri Apbrodifei clarijjimi peripa - 
ittici . De IntelleBu . — Averrois magni commentatoris de anima bea- 
titudine . — Alexandri Achillini Bononienfis . De Univerfalibus — Ale- 
xandre Macedonis in feptentrione Moncrcbc . De mirahilibus India ad 
Ariflotelem y colla figura del fàmofo corno llrepitofo , con quelle parole 
nel mezzo : Hoc etneo coma mirabili artificio fabricato Alexander rex 
magnificus ex . lx. miliaribus exercitum fuum convocavit .* quod ob il- 
lius inextimabile artificium excedentem magnitudinem lx. viris regebatur. 
verum multa refonantium metallorum genera in ejufdem compojìtionem con- 
eurrebant . ( Veggafi il Kirchero Phonurg. p. 132.) e nel fine: Expli- 
cit feptifegmentatum opus . ab Alexandro Acbillino ambas ordinarias & 
philofophi* & medicina tbeorice publice docente : ut non amplius in tt- 
nebris latitar et editus (cosi) Et impreffus Bottoni* Impenfts Benedigli 
HeBoris . Anno Domini 1 5 1 6. Nonis Januarii . fol. La prima parte del- 
le fette contenute in quelto libro , è quella la quale riguarda il, Segre- 
to de' Segreti , ed ha tale indirizzo , o falutazione nella dedicatoria , 
premeflfovi però quello titolo : Pbilofopborum maximi Arijlotelis fecretum 
Secretorum alio nomine liber moralium de regimine principum ad Ale - 
xandrum -• Domino , ecco la falutazione , fuo excellentijfimo & in cultu 
Xpiane religionis Jlrenuifftmo Guidoni vere de valentia triboli gloriofv 
Pontifici Pbilippus fuorum minimus clericorum fe ipfum & fidele devotio- 
nis obfequium . Segue pofeia la dedicatoria divifa in più parti : la pri- 
ma , fenza titolo , contiene le lodi di elfo Guidone ; la feconda è inti- 
tolata Prologus , dove dice, cum igitur vobiftum efftm apud Antiochiam 
rtptrta ac fpecioftffma philofophi * Margarita plncuit vejbe dominationi 
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nt tranfereretur de lingua Arabica in Latinam , al cui comandamento 
ubbidendo trafiulì , foggiugne, cum magno labore & lucido fennone dt 
arabico idiomate in latinum . . . ellitiens quandoque litteram ex littera , 
quandoque fenfus ex fenfu . La parte feguente è denominata Approba - 
t io operis , nella quale non intendiamo quanto dicefi : Dividens itaque 
prafentem codicem in dijìintliones vel libros X. quorum quilibet in fe coi i- 
tinet capitala & particulas terminatas ec. poiché 1* opera è divifa in 
molte particelle , che fono affai più di dieci , premelfovi ad ognuna 
breve cenno per rubrica . Il reftante della lettera , oltre l’ indice , o la 
tavola delle particelle , contiene una notizia del libro, e due brevi let- 
terine una di AleQandro ad Arinotele , l’altra d’ Arijlotele ad <A1 e [[an- 
drò . Segue dappoi il Prologo , che comincia così : Joannes qui tranflu- 
Ut iftum librum filius patricii linguarum interpretator peritiffimus & fide- 
liffimus inquit non reliqui locnm ncque templum ec. profeguendo a narra- 
re come ha fcoperto quello libro , che poi trafportò primo de graca 
in romanam , deinde in arabi -am , nè ci veggo nominata lingua Caldea 
o Siriaca di forta , con tuttoché tutti i contraffegni dell’ edizione ac- ' 

cannata dal Neandro , riferito dal Fabrizio , inoltrino che quelb della ' 

quale ora favelliamo (la quella lteflà della quale egli parla . 

Un’ altra edizione abbiamo veduta di quello Segreto de’ Segreti , ma 
in italiano , la quale tra elfo Segreto , e la Fijionomia , ha anche 1’ Eti- % 

ca a Nicomaco . Eccone il titolo. Col nome di Dio . Il Segreto de’ Se- 
greti , le Moralità , & la Pbifonomia d’ Arijlotile , dove Jt trattano i 
mirabili ammaejlramenti cV egli fcrijfe al Magno Alefjandrd sì per il reg- 
gimento de I' Imperio , come per la confervatione della fanità , &• per co- 
nofcere le perfone a che fi ano inclinate ad ej empio & giovamento d’ ogni 
uno accomodatami , Fatti nuovamente volgari per Giovanni Manente . 

Nel fine poi . Jlampata In Venezia per Zuan Tacitino da Trino . Nel 
Anno del Signore . M. D. XXXVIII. -Adi dodefe Luio . Regnante il Se- 
reniamo Principe .Andrea Gritti ; ed è in forma di quarto . Nè dalla 
dedicatoria del Manente al Pieno di Carità e di bontà M. Pietro di Si- 
mone , Mercante parimenti come il Manente , nè dal Prologo di lui , ap- 
pare da qual linguaggio egli abbia nell’ Italiano recata quell’ opera . Dal 
confronto però di amendue quelle verdoni , polfiamo fermamente alfe- 
Tire , che i telli MSS. ed originali dell’ opera faranno differenti . Im- 
perciocché in quella italiana ( che per altro è tton molto commendabi- 
le , fe commendabile è l’ edizione in bel carattere tondo piuttofto grolTo 
colla numerazione delle pagine in grolfimi numeri romani ) ci fono 
nel fine molti capitoli , che nella latina non ci fono . La latina è di- 
vifa in moltilfime particelle, come dicemmo, con breve motto ognuna 
per rubrica ; c la Italiana è divifà in XCI. feguentemente che for- 
mano i primi VI. libri , e quelli fono tutta quella materia che nella 
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latina fi contiene . Altri XXV. capitoli poi che feguono , numerati 
da si, formano il VII. libro; divifione veramente non molto ordina- 
ria. II reftante del libro contiene l ’ Etbica d' Arrotile divifa in XI. 
libri , e ogni libro in più capitoli : ma per gli rifeontri fattine non è 
quella una pura traduzione della Etica di u frifiotele a Nicomaco , ma 
piutrollo un compendio a un di predo eguale a quello del Latini . 
Anzi per diligente collazione fatta tra quella del Manente e 1 ’ Etica 
del Brunetto full’ originale più fopra menzionato del Zeno, veniamo in 
oppinione , che amendue abbiano attinto alla medefima fonte . Quello 
che a quella nollra opinione dà maggiore, anzi tutto il pefo , fi è il 
vedere che nell’ efemplare del Zeno v’è nel fine una giunta col titolo 
di libro XIII. (giacché tutto il reftante è divifo in XII. libri), la 
quale altro non è che il trattato della Fisionomia ad Arinotele attri- 
buito ; quello appunto che nel libro del Manente fegue dopo V Etica, 
e nell’ efemplare latino di Bologna fegue immediatamente dopo il Se- 
greto de' Segreti , con qualche variazione però , come in tutto il corpo 
dell’ Etica . 

E giacché del Segreto dal Manente tradotto ho tenuto qui più lungo 
difeorfo dì quello mi era da principio prefiffo, e mi farei immagi- 
nato , (lami anche lecito di aggiugnere , che di eflo ne ho veduta 
un’ edizione affai goffa intitolata: Delle meravigliose , e occulte ficrete cofe 
cf ^ riflotele , dove fi trattano li mirabili ammaeft tomenti cb' egli firiffe 
al Magno „ di ejf andrò sì per il reggimento dell' Imperio , come per la confer- 
• vatione della fan ita , e per conofcere le perfine à che fiano inclinate. Vene- 
tia , M. DC. LXIX. Preffo Micbiel' Angelo Barboni . in 1 6. che non contiene 
altro che il Segreto de' Segreti , e la Fifionomia dal Manente traslatata . 

Ritornando al nofljro libro di Lione, dal quale forfè un poco troppo 
ci fìamo allontanati : dalla pagina dunque 64. verfo il fine , fino verfo 
il fine della pagina 69. fi contiene il Segreto de' Segreti d' ^frifiotele , 
dal capo XXIII. fino tutte il XXXV. ( cioè parte del fine del libro II. 
e parte del principio del III. ) giufta la divifion del Manente , fui qua- 
le pezzo non ci accade dir altro fe non che da quello di Lione a quel- 
lo del Manente vi è qualche divario. 

Il Sig. Manni 1 . c. nota , come nella Rettorica in quello libro conr 
tenuta , della quale poco fotto ci converrà far parola , fui bello dell'efem- 
plo che vi fi porta ( p. 15 1 .) a far vedere la figura rettorica da' nofiri 
Monfiramento appellata , fi paffa di ficco in ficco , feng alcuna interpofigio- 
tte di parole ( di una piccola laguna però ), ad un frammento del Trat- 
t attino della Memoria artificiale di Tullio ; paftaggio veramente che giu- 
gne improvvifo, e innefto poco giudiziofo. Ma che fi dirà quando, 
alia pag. 69. colla fola diftinzione d’un punto, dal pezzo del Segrete 
de' Segreti d’ frifiotele ad fleffandro fi palla immediatamente al Simbolo 

P della 


oogle 


T 1 4 Biblioteca degli tutori antichi 

della Fede del Concilio Niceno, che fi recita nella Meda, in Italiano ' 
trafportato? Si può egli immaginare guazzabuglio più drambo, e ac- 
cozzamento più {travagante ? 

Finito quello alla metà della pag. 70. con tre capoverfi, tre didinte 
e diverfe cofe fi recano, breviffìma ognuna, la prima delle quali pare 
una fpiegazione de’ cinque geroglifici de’ cinque vizj dell’avarizia, della 
luffuria, della fuperbia, della vanagloria, e della ufura. La feconda co- 
fa non fapremmo come denominarla; per altro non confide che nell’ ad- 
ditare dodici cofe , la prima delle quali è una fola , cioè Dio ; la fe- 
conda che ne contiene due , cioè le tavole ec. , e la dodicefima dodici , 
cioè gli Apodoli. La terza finalmente riferifce il miracolo , cosi fi de- 
finire, che interviene dela fede de per provarne la fua fantità , 

ed è che tutti i linguaggi del Mondo ( cioè le Sette o Religioni , delle 
quali alcune fe ne nominano ) ognuno dopo la fua mette per migliore 
la Cridiana. 

A quelle tre cofe, che fini&ono alla metà della pag. 71, fegue alla 
pag. 73. lafciato tutto il redo vuoto, la traduzione delle tre orazioni 
di Cicerone, per Marcello, per Ligario , e per Dejotaro . Della prima, 
che non ha argomento, o titolo di forta, come nè pure della terza, 
la quale ha però premeffo il fuo argomento, benché fenza titolo, non 
fappiamo a chi attribuirne il volgarizzamento . La feconda sì che fi ve- 
de da chi è (lata in italiano recata, e ciò per una lettera premeffavi 
con queda falutazione : %Al fuo caro & verace amico . L. Bumcttolatino 
falute & honore . Comincia pofcia feguitamente la lettera : Piacque al 
valorofo tuo cuore ec. che io ti doveffe traslatore la diceria la quale fece 
Julio Cef. fregando per quinto ligario ec. Gli errori e i difetti qui corfi fo- 
no dati corretti nella ridampa, che di quedo volgarizzamento fece il 
Sig. Manni, unito al Boezio tradotto da Alberto Fiorentino più fopra 
accennato. Queda orazione nella {lampa del Sign. Manni comincia dal 
Proemio , che altro non è che l’ideffa lettera dell’edizione di Lione , 
alquanto varia però , ed ha tale principio : fuo caro e verace amico 

Dede Brunetti , Brunetto Latini falute e tutto bene. Piacque al valorofo 

tuo cuore ec che io ti doveffe traslatore la diceria che fece Marco 

Tullio dinanzi a Giulio Cefare ec. Non vogliamo ommettere , come una 
copia del nodro libro del Tournee , che era già di ufo del P. Pier-Cat- 
terino Zeno, ora nella nodra Libreria della Salute, al paflo della falu- 
tazione fopraddetta : Jll fuo caro e verace amico . L. ha in margine 
queda nota di pugno del P. Zeno . „ Meff. Manetto . Così fi a efpreffo in 
„ una Raccolta non molto antica di varie cofe volgari MS. efijlente op- 
ti J 0 d Sig. March. Scipione Maffei , dove a c. 19. quefla orazione è così 

„ intitolata. Oratione di M. Tullio Cicerone a G. Cefare in difefa 
,, di Q. Ligario. Et prima la prefetione di fer Burnetto .Latino che 
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r Iatraduflè. Innanzi a quefta a ci 13. vi una traduzione dell’ Orazione 
„ per M. Marcello , ma ella è divtrfa dalla inferita in quefto libro ( del 
„ Tournes) a c.73. „ Finifcono quelle tre orazioni af principio della 
p. 118. cosi: Explicit lib. deogratias . Deo gràs. , e alla pagina feguente 
11 9. fi legge quello Sonetto. 

„ O gloriola pietofa, & benigna 
,, Immaculata Vergine maria , 

„ piena de gratia piu caltra che Ila , 

„ xpò portare nullaltra fu dengna . 

„ Tu piantarti la vite de la vigna 
„ per la quale fiam fuori direfia . 

„ ajutane madonna incortefia 
„ fi che per te per noi nel ciel fi vegna 

,, E priegoti. regina intercidente 

y, madre & Ciglia del figluol di dio, 

„ redenzione deiumana gente . 

„ De quei ca faQo far quello lavorio , 

„ illumina de te fi la fua mente , 

„ chenverfo te rivolga il fuo difio . 

Non Cmremmo certamente come darci briga per ifeoprire da chi fia 
ftato comporto quello Sonetto. 

Da quello alla pag. 121. lafciato vuoto tutto il rertante di mezzo, 
G parta ad una Rettoria , della quale ci converrà far molte parole, pili 
coll’ olfervazioni altrui , che colle noftre . 

E' già ftato olfervato dal Salviati p. 125. 1 . c. che la Retorica ( par- 
la d’ un efemplare M. S. di quella ) fu , quindici anni puff ano , dietro 
all ' Etica di Ser Brunetto , ma fenga titolo , ri/lampata in Lione . E di- 
ciamo rifìampata : perciocché nel vero è la fteffa , che quella , che fi legge 
di vecchifftma ftampa del Padre Maefiro Guidotto , ì Galeotto da Bologna , 
che s'intitola al Re Manfredi, mutato foto il principio : fé non che quel- 
la vecchia ha di più verfo il fine capitoli ventuno, che fono la quarta 
parte di tutto quel volume : nel qual vantaggio è il trattato delle parti 
della diceria , della confulta , e della lode , e della voce , e de' gefli , che 
fi richieggono al dicitore. Ed ha quella di Lione allo'ncontro , pur nella 
fine , il trattato della memoria, che non è nella ftampa vecchia. Ma 
nella copia a penna, di cui ora ragioniamo, mancano l'uno, e V altro - 
Ma è di amendue più corretta , e feorrettiffimu , di tute , quella et antica 
ftampa, intanto, che in altro linguaggio fi può dir quali , che fia trasfi 1 
gurata: benché ne anche quefta a penna crediam legittima in tutto , fé 
nell' età del Re Manfredi è pur vero che dettata foffe primieramente . 
trasformavanfi queflt libri ogni giorno , e ogni copiatore cenava di fargli 
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fttoi : come fi vede , che in ciafcuna delle Retoriche Jopraddette , il comincia- 
mento fi è dimorfo . 

Giacché della Rettorie a di Guidotto o Galeotto da Bologna il Salviati 
fa menzione, non farà tutto affatto fuori di propofito l’ accennarne l’ edi- 
zioni; tanto più che egli parlando Tempre d’una fola (lampa, e’ pare 
che non più d’ una ne iia (lata fitta . 

Quattro edizioni ne abbiamo noi vedute, fe non cinque; perchè 
d’una, che porta l’anno MCCCCLXXVIII. qualche efemplare non 
avendo efpreffo l’anno, febbene fono una itleflìffima edizione per quan- 
to abbiamo ricavato da diligentiffima collazione fattane, potrebbono 
prenderfi per due diverfe edizioni. E' quella un’edizione affai nitida, 
fenza frontifpizio di fotta , in carattere tondo , fenza regiftri , e richia- 
mi , e numerazione di pagine , e comincia da quello titolo : Comincia 
la elegantitfima Doli ritta deio excelentifjimo Marco udito cicerone chiama- 
ta rethorica nova trattatala di latino in vulgate se per lo eximio Maeflro 
Galeoto da bologna opera utilifjima & necefarr.t a-gliomeni vulgati e 
indolii : e nel fine : Fiuijfe qui La rethorica nuova. eie lo ex:elentifftmo 
Marco Tullio Cicerone in vulgare. MCCCCLXXTIU. ( gli efemplari che 
lo hanno ) fenza L. S. 4. il qual anno nella copia che abbiamo veduta 
prefTo il Zeno effendo affai fuori di linea retta llampato, ci cade fofpet- 
to che vi fia flato aggiunto dappoi . 

Un’ altra edizione in 4. fenz’ anno , luogo , e flampatore , numera- 
zione di pagine e richiami , col regiflro però , ci è paffata parimenti 
fotto gli occhi , e diceva il titolo : Comincia la elegantiffima dottrina ec. 
trailatata di latino in vunlgari . ( cosi ) ecc. In tutto fimigliante all’ an- 
tecedente. 

Una terza edizione, fenz’ anno parimenti L. e 5 . in4.° ma che perciò 
non ardiremmo chiamarla nè anteriore, nè pOfleriore all’ antecedenti , 
come nè pure di effe fappiamo quale fia prima, ne abbiamo noi Ten- 
ia richiami , e numerazione di pagine . Ha effa per frontifpizio non 
fo qual figura con quello titolo. Rhetorica nova de lo excellentifftmo Mar- 
co Tullio Cicerone quale e in prepoftto di ciafchaduno che deftdera de par- 
lare elegantijjimamente . In ogni ftado pertinente albomo : e nel fine Fi- 
nife qui la Rethorica nuova de lo excellentijftmo Marco Tullio Cicerone in 
vulgare. * •- > 

Di quale di quelle tre o quattro edizioni intenda parlare il Salvia- 
ti , fe pure non intendeffe di qualche altra a noi feonofeiuta , noi 
polliamo indovinare , effendo , fuorché nella bellezza della ilampa , in 
tutto fimiliffime. - • # 

" L’ultima edizione finalmente è la fèguente. Rettorica volgare Cicero 
ttiana del Cavaliere Fr. Galeotto Guidoni nobile Bolognefe . Compolì a ne fecolì 
pik vecchi della nuova lingua dì Italia ecc. Bologna per gli H H. del Do 7^- 
•. \ '» . za 
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i* 166S. 12. Fu pubblicata da Carlo Mitnolefft , che cosi d’ effe ragiona 
a' lettori , dopo d’ aveda con fua dedicatoria prefentata a Saulo Guid ot- 
ti : I di lui Manofcritti ( di quello libro ) di quarantaquattro l ufi ri , « le 
Stampe di cento ottanta anni vivevano in un foto efemplart ... E' ripro- 
dotto alla luce per la pietà letteraria del Sig. Dottor Ovidio Montalbani . 
Ha anche delle note in margine fpieganti le parole ; e le rubriche fo- 
no qualche volta divede dalle edizioni più antiche. 

Quella Rettorica dunque, colle variazioni notate dal Salviati , è quel- 
la, che lì contiene nel nollro libro di Lione dalla pag. 121. (ino alla 
pag. 1 5 1 . la quale non ha divifioni, titoli, o contrafìegno alcuno. Il 
Sig. Manni , che coll’ Etica fopraddetta ha riprodotta anche quella Ret- 
torica, e che ha trovata intitolata, Rettorica di Tullio: E quanto , di- 
ce nella Prefazione , alla fua intitolazione , ella vien detta coti , perché 
fu prefa in fiflanga da' Libri de Inventi one del Remano Oratore , appellati 
eziandio la vecchia Rettorica , come quelli , che furon da lui dijlefi nella fua 
gioventù ; e da quelli ad Erennio, che per di Tullio vengon paffuti, quan- 
tunque da' più faggi Critici fi creda , che anzi da Cornificio f off ero ferini. 
Per confronto però fettone da noi accuratamente crediamo ai poter af- 
fermare , che come la Rettorica di Galeotto , cosi anche quella , che è a 
un di predò , come abbiamo col Salviati notato , la ftelfa cofa , non da 
altro che un compendio o riftretto de’ libri de Inventane, fenza che 
nulla v’entri de’ libri ad Erennio, dal Trattatino della memoria in fuo- 
ri , che è tutto di pefo tolto da’ libri ad Erennio , come noteremo do- 
poi . Benché i libri de Inventione fi chiamino la vecchia Rettorica , in 
tutte le edizioni però della Rettorica di Guidotto , fi chiamano Retbori- 
ca nova. Anche una vedione de’ libri ad Erennio che abbiamo veduta, 
ha il nome di Rettorica nuova ; la quale, giacché il cafo il porta, regi- 
flriamo per edere libro a nollro giudizio rarilfimo, non avendo trova- 
to farfene menzione da alcun autore, e una fola copia avendone noi ve- 
duta . Retorica nova de Marcho Tullio Cicerone vulgarìggata novamentt 
( in fine ) Impreffa in Venctia per Jacobo di Penci da Lecbo . Del 1502. 
adi 24. Septembrio. in 8.° E' effe una pura traduzione de’ libri ad Eren- 
nio, benché qualche cofa di tratto in tratto vi manchi, diflintamente 
rutti i paffeggi . Ha un Sonetto colla coda nel frontifpizio , ed un altro ne 
ha dopo la tavola delle rubriche , e della vita di Cicerone che fi premette . 

„ Leggefi parimenti ,, feguita il Salviati , un altro libro di Retorica , il 
,, cui titolo li è quefio . In quello libro fi tratta degli ammaellramenti 
„ dati a’ dicitori , che vogliono bene , e piacevolmente parlare , extraéli 
,, dalla Rettorica nuova di Tulio Romano, e recati in certo ordine a 
„ inltanzia di certi gentiluomini volgari : perocché a letterati è felli. 
„ dio, e rincrefcimento a leggere, ò udire a leggere alcuna dottrina in- 
„ Jitterata. E di fitto nel Prologo'. Per la qual cofa io fcrittore , e mi. 
" n tòmo 
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„ nimo (colare in etto libro di Tulio, il cui nome fi tace, per non ef- 
„ fere offefo d’ alcuno livore d’invidia, ec. La copia , la quale n' abbiam 
,, veduta fi è dell'anno 148(5. e fu dallo Stradino : la dettatura , fecondo 
„ la detta copia , fi filmerebbe del 1400. E diciamo fecondo la detta co- 
„ pia: perocché alcuna conciatura ci ba fatto fofpicare , che V primo getto 
,, f°U e di miglior tempo , e, che dappoi da alcuno fia fiata anche ella for- 
„ Je rinnovellata . Comechì fia , con la precedente non ha fembìanza , ma 
„ è altra opera diverfa da tutte le altre , che addietro fi fon nomate ; e 
,, nella fine ha un raccolto di fentenzje affai bello. Il Sig. Manni però 
riferendo 1 . c. quello patto del Salviati : Ma io , foggiugne, che ho trat- 
ta quefia Rettorica da due dbverfi Codici Manofcritti , poffeduto uno dal . • . 
Sig. Borgiacchi , l'altro dal Sig.' Rofj'o Antonio Martini , Cavaliere dell'ottime 
Lettere benemeritifjimo , l’ ho trovata la medefima di quella delia fiampa di 
Lione , fe non che più copiofa , ed incomparabilmente più corretta , e pure 
ha /’ intitolazione qttafi ifie(fa di quefi' ultima del Salviati ; laonde bifogna 
confejfare , che quefii Libri fi trasformavano tratto tratto , e ogni copiatore 
cercava di farli fuoi . Egli è ben vero , che leggendo io ne' mentovati due 
Codici Libro recato a certo ordine per Metter Bono di Mettere Giam- 
bono, dico, ch'egli non ha che far nulla con quella parte del Teforo di 
Brunetto , che della Rettorica dà precetti , Ireduto tradotto da Bono . 

Bifogna bensì avertire di non confondere quella Rettorica con quella 
che è intitolata : Retorica di Ser Brunetto Latini in volgar Fiorentino . ( in fi- 
ne ) Roma in Campo di Fiore per . M. Valerio Dorico , e Luigi Fratelli Brefciani 
nell'anno , M. D. XLVI. in 4. 0 la quale è una traduzione , corredata di am- 
plittimo contento, di parte del primo libro dell’ Invenzione di Cicerone , 
cioè dal principio fino alla metà del n. 17. fecondo la divifione del Niz- 
zolio , dedicata ad Antonio Barberino dall’editore Francefco Serfrancefcbi . 
Di fatto nel titolo leggefi : Libro Primo della Inventione over travamento 
di. M. T. C. tradotto & coment ato in volgare Fiorentino per fer Bru- 
netto Latini Cittadino di Firenze . Onde è un aperto sbaglio quello del 
Fontanini 1 . c. p. 326. che regillrando quella traduzione , la dice del I. Li- 
bro delle Partizioni. Quella fatica il Salviati p. 105 la crede frit- 
tura di buona età , cioè ef intorno agli anni 1350, ma ritocca da chiche fia , 
al quale ella dovette in alcune fue voci parer forfè troppo antica : perocché 
un certo che di quel teffuto a vergato, che ad altro propofito dijfe quel 
valent' huomo , fenza alcun fallo ci fembra di riconofcervi . Dal che appa- 
re che il Salviati non già di Brunetto Latini , ma di tal altro giudicaf- 
fe quello lavoro, fe Brunetto mori dentro il fccolo terzodecimo, nè 
arrivò a toccare il quattordicefimo . 

Ditti di avvertire di non confondere la noflra Rettorica con quella di 
Ser Brunetto ora accennata, perchè non trovo bene ottèrvata una tal 
diftinzio ne nelle per altro accuratiifime note del Sig, Co: Mazxucbelli 
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tante volte citate, p. Imi. n. 6 . (ir.) (III.) come lo notò il Novelli, 
fta Fiorentino nella Novella letter. di Firenze legnata n. 19. Copra reca- 
ta col. 304. con quelle parole . Non credo poi che fujjijìa ancora quanto 
dice il Sig. Co: Mazzuchelli alla Nota III . dell' Invenzione Rettonca di 
Cicerone tradotta da Brunetto , confondendola colla Rettorica di Tullio 
tradotta dal medefimo , di cui ha parlato nella Nota antecedente . Quefie 
fono due opere e Traduzioni difiinttffime ; e la Rettorica di Tullio rtflam- 
pata dal Sig. Manni , non è di Brunetto, ma bensì di Fra Guidotto 
da Bologna , che /’ indrizz} a Manfredi Re di Sicilia, della quale è u» 
antico MS. nella Riccardiana con c/uefio titolo.' Qui comincia la Retto- 
rica nuova di Tulio traslauta di Gramaticha in Volghare per Frate 
Guidotto da Bologna. E queflo fleffo offervò il Cavai icr Lionardo Salviati 
nel fecondo libro degli Avvertimenti , ove dice diverfe copie trovarfene , 
ma tutte alterate-, onde io penfo che altre Rettoricbe MSS. ed antiche', 
che pure nella detta libreria fi trovano , fiano la medefima alquanto va- 
riata. Si aggiugne che il Trattato di Rettorica che fi trova nel Teforo 
di Brunetto, non fembra che abbia nulla che fare con quefia Rettorica. 
il che è veriffimo. 

Sarebbe ora da cercarli l’ autore del volgarizzamento della nollra Ret- 
torica di Lione , Ce elTcndo la ftelTa coCa , variato il Principio , che là 
Rettorica di Guidotto , non veniffimo ad averlo Ccopcrto. Parrebbe dun- 
que Cuperfluo, che il Sig. Manni, dopo aver già detto colle parole del 
Salviati, elfere quella una coCa ifteffa con quella , lì prendere la briga 
di tentare di ftabilirne per autore Jacopo di Bono Giamboni. Quello è 
tutto ciò che d’intorno a quella parte del nollro libro abbiamo Caputo 
notare anzi colle altrui che colle noilre parole . 

Ora Ceguendo il reilante di quella Rettorica , alla pag. 1 5 1. dopo bre- 
viffima laguna , Cenza nè pur lettera maiuCcola , come Ce fofle Ceguente 
il trattato , anzi il CenCo , Ci legge un pezzo del trattato dellla memo- 
ria , che ha Ccritto ad Erennio l’ autore de’ libri a lui iudiritti , cioè 
dal numero x 6 . Cecondo la divifion Nizzoliana , fino quali a tutto il 
reilante del libro III. Quello Trattato è fiato riprodotto più intiero > 
dal Sig. Manni dietro gli Ammaeflramenti degli Antichi Latini e To- 
fcani raccolti, e volgarizZ at * per F. Bartolommeo da S. Concord io Tifano 
dell' ordine de' Frati Predicatori. Firenze 1734. in 4. 0 e quivi è intito- 
lato : T ruttato della memoria artificiale . Circa il qual volgarizzamento 
il Sig. Manni dice nella dedicatoria, che di tutto il libro fa al Sig. 
March. Gabbriello Riccardi .' Ho J limato bene .... di aggiugnere ... un 
piccolo Trattai ino della Memoria artificiate, che F. Bartolommeo prefe a 
tradurre , 0 , diciam meglio , a parafrafare ( è per altro vera traduzione ) da 
Af. Tullio nel fecondo ( dee dire terzo ) de' libri ad Erennio . Con che vien- 
fi a (coprire e. qual materia , e da qual fonte , c da chi cavata fia quella 

por- 
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porzione che dalla p. 151. fino alla pag. 155. del noftro libro fi contiene . 

Ora brevemente profeguendo il rellante , giacché più di cosi non ci 
é riufcito di rinvenire , quello che fcgue alla pag. 157. ( poiché la 156. 
refta vuota ) è una fupplica fatta a Federico II. Imperadore a nome 
del Comune e Popolo di Genova, alla quale fegue immediatamente 
alla pag. 160. la rifpofta d’ elfo Imperatore, come notafi nel margine 
con quella poftilla : Bt. Come mefs. fede.’igbo imperadore rifpuofr a d c i 
antbafciadori di genova di boccha e come diede loro parola che ventjforo 
aflare ale fue fue comandamento e perdonerebbe loro ; la qual rifpofta termi- 
na alla feconda linea della pag. 163. fuccedendo la fentenza di fcomu- 
nica data da Innocenzio IV. Papa contra lo fteflo Federico, ed è quel- 
la appunto , che nella Collezione de’ Concilj del Labbe fta nel tomo XIV . 
col. 47. dell’edizione di Venezia 1718. in fol. qui volgarizzata. 

Nel Manoscritto del Corbinelli bifogna che vi folfe anche la lettera , 
che Federico mandò a’ Principi d’ Italia moftrando che la fentenza del 
Papa non era valida. Imperciocché finita la fentenza alla pag. 17 1. fi 
leene : Federico per la gratta di dio imperadore de romani e frmp. de 
lompcrio acrefcttore . ite Jl gerufalem e di cicilia , a tutti li prencipi di- 
talia . avengnache noi crediamo &c. feguendofi cosi : Quejla , eoe F. man- 
do à Prencipi ditalia dopo altri, la fententia contra lui mojlrando che non >, 

vaglia . &" Un' altra che mando ad Alexandro re di frogia , frufandofi , 

& che la fententia era nulla , come dicevano le pojlille in quel tejlo , la- 
qual lettera incominciava , premeffe le fatate , Levate intorno lì vojlri * s 
occhi &c. non mi è parfo mandarvi. 

Alla feguente pag. 172. leggefi l’avvifo che dapprima abbiamo tra- 
forino, col quale il Corbinelli fignifica al Magalotti come fi é ritrova- 
to quefro fragmento di libro antiebifs. anch' e ffo fragmentato . Seguono fi- 
nalmente circa dodici pagine di annotazioni , e fono quelle che nel 
frontifpizio fono intitolate.* alcuni dotti avvertimenti intorno alla lin- 
gua , e che noi avvertimmo altro non eflere che le cofe , quaft come 
à viaggio , frombiccberate , le quali il Corbinelli avea porte nel margi- 
ne. Perchè fi porta trovar il luogo, al qual fi riferifeono, v’ha il 
Toumes porti in margine i numeri delle pagine. E' vero che nel fine 
ce ne fono alcune che non hanno numeri ; e quelle ci figuriamo che 
fieno quelle che il Corbinelli avea /notate nelle fcritture di Federico a’ 
Principi d’ Italia , e ad Aleflandro : imperciocché dopo non mi e parfo 
mandarvi ; leggefi fubito fenza interpofìzione alcuna ; alcune parole per 
la lingua ho ben notato : Raggiungendoli : Di quejla prima fa Ricordano 
mentiene , quelle prime parole citando. & di tal maniera fi vede un li- 
bro , intitolato , Querimonia F riderle i II. Crc. Si termina il libro colla 
correzione degli errori corfi negli Avvertimenti , che occupano più 
d’una pagina, e alcuni pochi codi nel corpo di tutto il libro, 

Col 
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Col Nome de Dio 11 Segreto de Segreti, le Moralità, 
et la Phifionomia d‘ Ariflotile, Dove li tratta è mirabili 
ammaeftramenti ch’egli fcriffe al Magno Alellandro fi per 
il reggimento de l’Imperio, come per la confervatione de 
la fanita, et per conolcere le perfone à che lìano inclina- 
te, ad efempio et giovamento d’ogn’uno accomodatilfimi. 
Fatti nuovamente volgari, per Giovanni Manente, (in fine) 
Stampata in Vinegia per Zuan Tacuino da Trino. Nel An- 
no del Signor. M. D. XXX Vili. Adi dodele Luio. Re- 
gnante il Serenillìmo Principe Andrea Griti. ( dopo due ri- 
ghe del regijìro ) Con gratia è privilegio et fcomunica Pa- 

pale. Con gratia è privilegio del Illuftrifs. Dominio Vini- 
tiano. in 4. * 

Jll Pieno di Carità et di bontà M. Piero di Simone , Mercatante di profef- 
fìone , ficcome lo era il Manente , quelli dedica l’opera prefente con fua 
lettera, dicendo : ho tolto à ridurre in comune et piana lengua 'volgare tre de 
le piu belle et pm ofeure opere d'uno de maggiori et piu ofeuri philojcpbi che fia , 
chiamate il Segreto de fegreti, l’ Et bica , et la Pbifionomia infieme , le quali 

tradotte da me con quella diligenza, et con quella fedeltà c' ho potuto mag- 

giore , fubito penfai di dedicarle à voi per quattro convenevolezze ec. Segue 
la Tavola per libri e capitoli di tutte le tre operette in quello libro con- 
tenute. La Prima delle quali è diflinta in fette libri, i primi lei in cap. 
XCI. feguenti, il fettimo in cap. XXV. ed ogni capo ha breve rubrica. 
Alla Tavola fegue il Prologo che Giovanni Manente premette (opra il fegre- 
to de fegreti , et moralità d' Jtrijlotile , nel quale è da fapere , dice, che que- 
lla Opera d! ^.rifiatile è quella la quale effo fece nel tempo de la fua vecchiez- 
za , non potendo feguire jtteffandro Magno fuo difcepolo , per le vie da lui 
trafeorfe in molte parti del Mondo a qui jl andò fgnorta et grandezza . Di quell’ 
opera falfamente ad Arillotele attribuita li è detto quanto balla nel pre- 
cedente Ragguaglio . 

L ’ Etbica è divifa in xi. libri, e ogni libro in più cap. con breve ru- 
brica ognuno. 

11 libro finalmente de Pbifionomia fe divifo in xxi. cap. con breve rubri- 
ca parimenti . L’edizione fc in bellilTimo carattere colle numerazioni delle 
pigine in groffì numeri Romani fenza richiami , e col regiflro alle pagine 
in grandi majufcole. Per contener quello libro l’ Etica tf^Ari/lotele volga- 
rizzata, lo regillriamo in quello luogo: delle altre due opere, ciofc del 
Segreto de' Segreti, e della Eifionomia ne parleremo ancora quando ne regi. 
Areremo più baffo una feconda edizione. 

L’Ethica d’ Aridotile tradotta in lingua volgare Fiorentina 
et comentata per Bernardo Segni . In Firenze MDL. ( in fine ) 
Stampato in Firenze appreso Lorenzo Torrentino Impref- 
for Ducale, del mele d’ A godo l’anno. MDL. in 4. * 
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La lunga dedicatoria del Segni a Cofano de' Medici Duca di Firenze da- 
ta di Firenze. -XI li xvm. d'ylgofio M. DI., lì aggira falla neceffità ed uti- 
lità di quella Domina ad ogni uomo, e ad cgm (infilano. II Proemio che 
lccue, contiene co] e da e/fere innanzi manifefl.ite per maggior cbiarczza'di 
quel , che dappoi Jcgmta da dirfi . Le quali cofe fono intorno alia divilione 
e alle parti della Filofofia , e al modo tenuto dal gran Filofcfo JtriflcUle in 
dimcflrarci quefla Dottrina: e quindi al modo et all'ordine che è flato tenuto 
da lui in dichiararla . Ma l’ intcntioee finalmente , foggi ugne , che io ho ha- 
nauta in quella traduttione è fiata l'utilità di coloro , che per non J'apere la 
lingua greca, ne la lingua latina non poterono alrimente di quefla dottrina 
trarne frutto .... lenza che per un altra ragione ho giudicato quefio mio 
confighe degno d' approvatone ■, et quefla è, per haver voluto la noflra lingua , 
che da tutta l Italia è tenuta belli firn a , et honoratifiima , arricchire di que- 
lla opera. Ad ognuno de’ X. libri legue la Ina Tavola de ' cap. ne’ quali 
è divilo , e la breve loro rubrica , colie prime parole per la quale comin- 
ciano . Il Comento e a capo per capo. Si termina il Volume per la Ta- 
vola delle cofe più notabili dell' Etica, dopo f errata. 

e Venezia per Bartholomeo detto l’Imperadore e 

Francefco fuo genero 1551. in 8 . 

Quella edizione ha copiata l’antecedente La tavola delle cofe più nota- 
bili , che è nel fané, è in carattere che tira al gottico. Sta nella Zeniana. 

L’Ethica d’Ariftotile a Nicomacho ridutta in modo dì 
Parafrafi dal Reverendo M. Antonio Scaino, con varie an- 
notazioni, et divedi dubbi, all’ Uluftriflìmo et Eccellentiflimo 
S. Giacomo Boncompagni Governatore Generale di Santa 
Chiefa. Con privilegio di N. S. Papa Gregorio XIII. per 
x. anni. Con licentia de Superiori . In Roma, appretto 
Giofeppe de gli Angeli. MDLXXH 1 J. in 4. * 

Quantunque ite' .. . modi io habbia variato dal progreffo di -Xriflotile , mi 
perjuado non di meno di non haver divertito dalluntverfal tefiura de con- 
cetti fuoi , dandomi ad intendere , d' havergli in jofianza riduiti a piu facile 
intelligenza , fenza levar loro d'intorno le cofe di momento. (Cosi dice lo 
Scoino nella Prcfationc , che ferve di dedicatoria , al Boncompagni Duca di 
Sora, quel gran protettor delle lettere , dice il Zeno T. IL p. $47. u. ( 1 ) , da- 
ta di Roma il primo di Settembre . MDLXXIIJI. qualificata per lunga e dotta 
dallo llettò Zeno .) Da quefla cagion principalmente mi fono ancho indotto a dar 
nome di Parafrali a quefla mi * fatica , benché ella fi poffa infieme reputar non in 
tutto aliena dall' ojfitio d'interpretare . Ecco la ragione per la quale ancor io 
mi fono indotto a regidrare quella Parafrafi in quella mia Biblioteca. Ad 
ogni libro precede V argomento; e a\\* Tavola de Capitoli che viene dopo 
la dedicatoria , fegue l ' lutroduttionc del Parafraiie per Ji dieci libri deli Etni- 
ca di jìriflotile a Nicomacho, ha Parte che riguarda le Annotai ioni, ctRe- 
folutioni di varij dubbi bench'e abbia ’t fuo frontifpi2io a parte, non potrebbe 
però prenderti di per sb come un libro intiero^ perche ba ndii’ ultima fu- 
. ’ l in * 
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giru gli errori nella Parafrafi , e quelli nell' annotationi et dubbi , e di 
più il Regifìro della Parafrafi e quello delle annotationi et dubbi . Non 
pollò difpenfarmi dall' accennare che con ragione il Zeno 1 . c. rimprovera 
il Fonia ni ni che riferendo quello libro. Io dice con varie annotazioni fopra 
itverfi dubbi: con quelle precile parole: Lo Scaino, che era da Salò alla 
! ita Parafrale ha aggiunte Annotazioni e diverli Dubbj.- e quelle non han 
rapporto con quelli , e però poco avvedutamente gli fi fa ( dal Montanini ) dire 
nel titolo Annotazioni a diverfi Dubbj. L’ Avellati cita quell'edizione co- 
me fe folle del 1674- ma farà errore di flampa. 

II Trattato d’ Arinotele delle virtù, e de’ vitij. Nuova- 
mente di Greco fatto Volgare da M. Giulio Ballino. In 
Venetia , Per Gio. Andrea Valvaflòri. MDLXIIJ 1 . in 8. * 

Una copia che io tengo porta il MDLXV. ma è veramente la flefla 
edizione , il che pollo (icuramente affermare per lo confronto fattone di 
amendue , che ho tra'miei libri. Di più per ora non dico di quello libro,' 
che non può prenderli da se per effere una parte d’altri , come diremo 
quando parleremo dell’ Epitteto dal Ballino tradotto. Si trova quello Trattato 
unito a 11 ' Opere di Arifiotele; quello balla perchè non abbia da efcluderlt 
dalla nollra Biblioteca: la materia è analoga M'Eticadi quello FUolbfo: e 
quello balla per dargli luoeo dove fi parla delle traduzioni della medelima. 

Traduzione in To/cano dell'Etica d’ A ri Ilo Cile, che era già fiata fatta Lati- 
na, e indirizzala a Papa Martino V. da un Anonimo, che fi trovò al Con- 
cilio di Cofianza ; l' anno , in cui è fcritto il Codice fi è il 1464. MS. Prejfo il 
dotto Signor Domenico Maria Manni di Firenze. Argellati. 

L'Etica d' Arillotele a Nicomacho Juo figliuolo MS. in fol. che fla nelfi 
-Ambrofiana legnato C. n. u. vien pure accennata da \V Argellati , I. c. 

L'Etica aerinotele tradotta da Marcello Adriani viene accennata dal Go- 
ti nella Prefazione al Demetrio Falereo dello Hello Adriani . 

La Etica d Arifiotele tradutta in volgare da Maellro Nicolao Anglico , o 
forfè Angelio fi cita nel T. XXIP. p 86. del Giornale de’ Letterati d’Ita. 
lia , MS. nella Libreria di Gwjcppe Palletta. Cosi ricavo dal Voi. I. P. II. 
degli Scrittori Italiani p. 7? 8. 

Una traduzione in volgare dell' Etica d Arifiotele di Francefco d'Andre a 
fi cita tra le Opere MS. di Ini nel Voi. I. P. II. fuddetta p. 694. 

Il Compendio Italiano dell' Etica d' Arifiotele, (che rivale fi chiama dilVAr- 
f filati T. IV. p. 13 3. Opera poli urna , per elfere MS. come l 'Argellati ifteffo 
lo riferi fc e ) del P. D. Stanislao Sanimeli! Cberico Regolare Somafco non 
può aver luogo in neffuna maniera in quella nollra Biblioteca. 

Il MS. che più di una volta fi cita dallo fleflò Argellati dell’ Etica d Af- 
fatele tradotta da Maefiro Taddeo è il pubblicato nel Teforo di Ser Brunet- 
ti rillampato in Lione , nel ij68. in 4. e finalmente in Firenze nel 17J4. 
in 4. fopra gib riferito. 

Il primo libro del!' Etica dArifiotile tradotto in volgare da Incognito MS. 
'Argellati I. c. p. 97. che foggiugne trovarfi nell’ Ambrofiana legnato! I. 
num, 179. in 4. 

Un Frammento de' Morali ad Aleflàndro , tradotto da Incognito , MS. in 
Pi. fi cita dallo flefiò I. c. che foggiugne: fi a nella Riccardiana come dal 
Catalogo de' MSS. dellarmedefima , che fi va Jtampando dal Sigor Lami pag. 4*. 
n i dice , che it Codice è fegnato N. L ■ • 

Q. a Gli 
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Gli otto libri della Republica che chiamono Politica di 
Ariftotile Nuovamente tradotti di Greco in vulgar Italiano. 
Per Antonio Brucioli. Venetia Nel MDXLVII. (in fine) 
Irnprefto in Venetia per Alelfandro Brucioli et i frategli 
nel M. D. XLlt in 8. * 

» 

Il Brucioli dedica la fua traduzione a Piero Strozzi con in fine un So- 
netto in lode di lui . Ogni libro e divifo in c«p. co’ propj argomenti . Nel 
fine il Brucioli promette la dichiarazione di alcuni vocaboli, o [enfi alquan- 
to ofeuri , la quale a me non e noto che fiali mai veduta. Due eferoplari 
da me veduti portano nella data in fine tra il XL legno del quaranta ; 
e le due II un V manoferi tto , per dinotare l’errore ivi corlo, il quale 
io pure ho traferitto nella relazione di quello libro. 

Vagellati oltre quella cita anche un’edizione dello Hello libro così : 
Gli duoi libri della Republica ec. fuila fede delle Note a lui fpedite dal 
Can. Bifcioni : ma ciò non può edere. 

Trattato de’ Governi d’ Ariftotile. Firenze 1546. in 4. 
Bibliot. llulfiana fenza fpccificarfi il traduttore. 

Nell' anno è corfo certamente qualche errore , e quella Tara la traduzio- 
ne del Segni , che dopo la feguente fi riferirà . 

.1 'V ■ • 

La Politica d’Ariftotile ridotta in modo di Parafraft dal 
Reverendo M. Antonio Scaino da Salo. Con alcune anno- 
tationi e dubbi. £ Tei difeorlì fopra diverfe materie civili . 
AllTlluftrifs. et Eccellent. S. Giacomo Boncompagni Go- 
vernatore Generale di Santa Chicfa . Con Privilegio di 
N. S. Papa Gregorio XIII. per x. anni . Con licentia 
de Superiori. In Roma, Nelle cafe del Popolo Romano. 
MDLXXV 1 II. in 4. * 

Atergo del frontifpizio fi legge il Breve di Gregorio XIII. Nella dedi- 
catoria legnata di Roma alti all. di Luglio 1578. lo Scaino dice, di aver 
conforme alla fatica dell'Etica , ridotto folio forma di Parafrafi tutti gli otto 
libri della politica , con una introduttione generale per tutti loro , et con par. 
ticolari argomenti fopra ciafcun libro , et con /’ aggiùnta infieme di varie an- 
notationi , et dubbi molto opportuni , da lui pofti infieme per maggiore intelli- 
genza di tutta l'opra di Ariftotile: della cui Dottrina chi ben rumina gli 
ottimi et prudenti indituti della fiorid Jfima et celcbratifiìma republica di Ve- 
neti a , troverà elfcrfi molto bene ferviti li favi infiitutori , et ordinatori di 
quefia tanto nobile et primaria Citta: e fesue a dire dell’ordine da lui te- 
nuto in quella fatica, il quale è Io fleftò che ha tenuto nelle quiftioni 
latine, che fopra quell’opera d’ Arinotele avea pubblicati. Alla dedicato- 
ria fegue la Tavola, per libri e capitoli, della Politica , poi quella de’ Ca- 
pitoli delle ylnnotattoni et Dubbj ; e finalmente il Sommario éelli fei difeorfi * 

• * fa 
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La Introduttione accennata nella dedicatoria precede V argomento del fri • 
mo libro. Nell'Haym fi cita del ij 88. ma farà per errore di llampa. 

• ì 

Trattato dei Governi di Ariftotile tradotto di Greco in 
lingua volgare Fiorentina da Bernardo Segni Gentil’ huo- 
mo et Accademico Fiorentino. In Firenze Apprcflo Lo- 
renzo Torrentino Stampator Ducale. MDXLIX. Con Privi- 
legio di Papa Pagolo 111 . et Carlo V. Imp. et di Cofimo 
Duca li. di Firenze, in 4. * 

A Cofimo de Medici Duca di Firenze il Segni con lunga lettera data di 
Firenze Alh vii. d'Ottobre. MDXLVIÌI. prei'enta quella lua fatica 
fatta dappoi che egli rtwea meflo in quella nodra lingua vulgate 1 Elhica 
d'Arifiot. con alquanto di commentatone . Quella fc lavorata, e Uampata in 
tutto e per tutto come l'Etica di già riferita , tanto nella Tavola ad ogni 
libro, quanto nella Tavola delle cofc più notabili , e finalmente quanto fe alla 
Dichiaratione fopra ogni Cap. Piacemi di qui notare come non fa bella vi- 
lla in quella per tutti i capi bellilfima edizione nel principiar l’opera il 
leggcrfi Primo fenza Libro , dovendoli ricorrere alla faccia corrifpondente 
per ritrovare quelto foftantivo ; e cosi nel Secondo e Terzo; -il che non fc 
negli ultimi cinque* L'errata fe prima della ultima Tavola. 

Trattato ec. In Vinegia MDLI. ( in fine ) Stampa- 
to in Venetia per Bartholomeo detto i’Imperador, et Fran- 
cefco Tuo genero Nel M. D. LI. in 8. * 

Sull’efemplare che noi abbiamo di quella edizione, che appuntino ha co» 
piata 1’ antecedente , leggo di mano del celebre P. Pier-Catarino Zeno , a 
cui apparteneva : Ifuefio libro 'e quafi tutto corretto, forfè di mano dello fleffo 
tutore , per fa, ne una nuova rifiampa . 

— e Firenze 1599. in 4. 

Catalogo a llampa della Libr. Micbelotti , dove io temo di errore. L'Ai - 
gilliti lulla mia fede la riferice rjpo, ma l’errore fu mio. 

La Morale Politica d’ Ariftotile tradotta e dichiarata da 
Panfilo Perfico. In Venezia ( fenza nome di fi am fatare ed 
mo ) . vx trgellati : 

Che logf’iugne „ flava nella Raccolta dell’ Ab. Sacchetti. „ 

La Politica d'Arifiotele tradotta da Marcello Adriani viene accennata dal 
Gori nella Prefazione al Demetrio Falereo tradotto dall’ iltelfo .Adriani . 

Trattato detti otto libri della Politica d' Arinotele , ridotto in idea, e l’ In* 
terpretatione della Politica d' Arinotele . Ar iellati , fulla fede dell'Indice 
delle Opere che l'Accademia di Venezia uvea fronte a flamparfi . 
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Tra gli otto libri della Repubblica ec. del Bruccioli e il Trattato de' Go- 
verni ec. del Segni nferifce VArgellati anche quefli due libri : La Politica , 
la Rettorica , la Poetica ed i Libri dell'Anima d'Anfìr-tile . In Firenze per 
il Tcrrentino . 1549. in 4. — Et ivi per Giorgio Marefcotti 1585. in 4. Culla 
fede del Negri Scrittori Fiorentini pag. io 6 . Ma qui lono cori! più errori. 
Primieramente i due predetti libri del Biucciolre del Segni fi riferifeono, 
fe fi faccia rifletti .ine all’ordine da lui tenuto nella fua Biblioteca de' Voi- 
garizzatori , come fe fodero di materie diverfe , quando non fono che di 
una 1 lidia materia.'. Secondariamente fi riferifeono tutri quelli trattati di 
Politica, Rettorica, Poetica , e dell’Anima come le fodero flati unitamente 
flampati , del che io non fono perfuaio , dal Torrentino , e dal Marefcotti come 
nell’ accennato luogo fi fuppone . In terzo luogo VArgellati gli nferifce, 
o come lenza nome del traduttore, o come traduzioni dello Scoino, poi- 
ché gli nferifce Cubico dopo la Politica d'Art/lotil ■ delio Scoino parafi afata ; 
quando il Negri I. c. p. 107. gli rcgillra tra le Opere del Segni. L' vero 
che anche nel Negri fono corli più errori, che daH'anzidetto fi ponno fa- 1 
cilmente correggere cosi: ciocche nel 1749. il Torrentino pubblicò in 4- 
le tre opere della Politica, Rettorica, e Poetica, tradotte dal Segni, come 
abbiamo riferito , la prima però fepararamente dalle due ultime unite in- 
ficine. Ma quanto c all'edizione del Marefcotti dirò follmente, che io ho .1 
veduto il Trattato fopra i libri dell'Anima d'Ari/lotile di Bernardo Segni ec . 

In F trenta MDLXXXIII. Aptrcjfo Giorgio Marefcotti . Ad iftanza di Giova*- ? 
ni di Michele da Pajftgnauo Libraio in Fiorenza in 4. la qual edizione nota 
a ragione il Zeno T. 11. p. jir. n. (1) che male il Fontanini riferifee in 8. .'fi 
oliando ella è veramente in 4- I Giunti cambiatovi il titolo; 1 tre libri 
di Ariflctile fopra i Anima . Trattato di Bernardo Segni ec - Nuovamente ri- 
ftampati . In Firenze nella ftamperia de' Giunti MDCVII. tn 4., e rifiampa- 
to nuovamente il lòto primo quaderno vollero dar per nuova l’ edizione 
antecedente del Marefcotti . Quello Trattalo per non effere in modo al- 
cuno Traduzione non può aver ragionevolmente luogo in quella mia Bi- 
blioteca - { 

La Philìca d r Arili orile, Tradotta d» Greco in Volgare 
Italiano- Per Antonio Bruccioli. Imprello in Venetia, per 
Bartholommeo Imperatore. Nel 1551. Con Gratia et Pri- 
vilegio - ( in fine ) Stampato in Venetia nel M. D. LI. Per 
Bartholomeo Imperadore . Con gratia et privilegio, dello II- 
luftrìlTimo Senato Veneto, che nefluno polla {lampare que- 
llo libro , ne altrove llampato vendere in tutto il domini® 
Venetiano, per anni dieci lotto le pene che in elio privi- 
legio li contengono, in 8. 

A Francefilo Venìero la dedica il Bruccioli con fua lettera. I libri fono 
dmlì in cap. con breve cenno per argomento. Nel fine dopo La data è la 
Tavola de le materie ec. Sta nella Zeniana. 

La tifica di F. Paulo del Roffo ( che tale è il vero titolo ) citata ne* 

Trad. Italiani non può aver luogo in quella Biblioteca per non effere in 
maniera alcuna né traduzione , né Parafrafi j ma una Fide# lavorata in 

terza. 
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terra rima filile dottrine <f Annotile , checché ne dica Vergei lati. E' <ìam- 
pati in Parigi par Pierre le voirrrier ( cosi ) 1578. in 8. 

La Meteorologia ( d’Ariftotele trafportata in lingua Ita- 
liana da Baftiano Faufto da Longiano i 542. in 8. ( lenza 
luogo e fenza Jìampatorc ) . Capponiate. 

Opera nuova la quale tratta della Filofofia naturale , 
ch'amata la Metaura d’Ariftotile; chiofata da fan Thoma- 

10 d’ Aquino, dell’ordine de i frati predicatori. Partita In 
tre libri: nuovamente porta in luce, con diligentia ftam- 
pata et caftigata . Delli elementi et congiungimento de 
Cieli. Libro Primo. Delle cofe che fono generate in alto. 1 
Libro Secondo. De Venti, et della loro materia. Libro 
Terzo. In Vinegia per Comin da Trino, l’anno M. D. 
Li ili. in 8. * 

Precede la T avola-, né (1 leggono dedicatorie , o Prefazioni di forta , on- 
de raccoglier fe ne polla il traduttore. Le Chiofe di S .' Tcmmafo fono a 
teflo per tetto. 

I quattro libri delle Meteori d’Ariftotile tradotti c difpo- 
Iti da Francefco Vieri Juniore. In Firenze per Giorgio 
Marefcotti 1573., e 1582. in 8. <Ar gellati . 

Che aggiugne : v ^ Franeefco Medici gran Principe di Tofcana é dedi- 

11 caca dal Traduttore. V. Negri Scrittori Fior. pag. «6. „ 

Le Meteor; d’Ariftotile, tradotte da Serafino Razzi . 
\Argellati fui la fede del Negri p. 499. 

Le Mecaniche d’Ariftotile «apportate di greco in volga- 
re idioma, con le fue dichiarazioni nel fine, coll’ordine 
de’ numeri, de’ capitoli in particolar volume da fé. Mo- 
dena per Andrea Gadaldino 1573. in fol. 

II traduttore é Antonio Guarino Modonere, che dedica l’opera fua a Cpr- 
ntlio Bentivoglio. Le dichiarazioni in fine hanno la data del 1774. L’tfeto. 
tiare da noe fu veduto nella Zeniana. 

Parafrafe d’Aleffandro Piecolomini fopra le Meccaniche 
d’Ariftotiie, tradotte da Orefte Vannocci. In Roma ij6ii 

® 4 - \4rgtllM . cl : 1 'J OS. '• L'I'.e <> ( ot 

• Delle 
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Delle maravigliofe occulte, e lecrete cofe d’ Arinotele, 
dove li trattano li mirabili ammaeftramenti ch’egli fcrifle 
al Magno Aleiiardro sì per il reggimento dell’ Imperio, 
come per la conlervatione della lanità, e per conofcere le 
perfone a che fiano inclinate. In Venetia, M. DC. LXIX. 
predo Michiel’ Angelo Barboni, con licenza, e Privile- 
gio. in 12. * 

Precedono due Tavole, la prima delle cofe appartenenti al reggimento, 
e alla confervatione della fanitì ; la feconda della Fifionomia • E’ quello 
libro una parte del Segreto de' Segreti del traduttore Manenti più fopra re- 
gi tirato . Di quello libro veggali il Ragguaglio preciderete . p.nj. 

i 

Aridorile de Celo et Mondo Tradotto di Greco in VoU 
gar Italiano. Per Antonio Bruccioli. Impreco. in Venetia, 
per Bartholomco Imperatore^ Nel 1552. Con Gratia et 
Privilegio. ( ii t fine ) In Venetia per Bartholomeo detto 
l’Imperadore et Francefco fuo genero. M. D. Lll. in 8. * 

Nella dedicatoria a Ferrante San Severino, Principe di Salerno, dice il 
Bruccioli , di aver con lunghe , et faricoje vigilie , dalia greca lingua , nel no- 
firo vulgare italiano , ridotta la maggiore parte de libri della naturale , et mo~ 
rate Philojophia d’Jtri/lotile , con animo di tradurre tutti gli altri. I quat- 
tro libri lono divifi in Cap. con breve rubrica , e nel fine c’è la Tavola 
delle contenenze d’ ogni libro. 

e ivi 155 6. in 8. Haym . , ( dove temo di qualche sbaglio . ) 

Dalla dedicatoria del Diaceto al fuo Volgarizzamento degli Ufizj di S. 
Ambrogio a fuo luogo ree idrato apparifee che iFrancefco Diacelo area 
tradotto in via di Parafrasi i libri di Anjlotele de Cieli. 

Ariftotile della Generatione et Corruttione, Tradotto dal 
Greco in Volgare Italiano. Per Antonio Bruccioli . Itnpref- 
lò in Venetia. Nel 1552. Con gratia et Privilegio, (infine ) 
In Venetia per Bartholameo Imperadore et Francefco fuo 
genero. M. D. Lll. in 8. * 

f . * 

AI fuddetto Principe di Salerno è dedicata quell’opera dal Bruccioli. I due 
libri fono divifi in cap. con breve argomento, ed in fine c’è la Tavola. 

Ariftotele della Generazione e Corruzione Illuftraco « da 
Francefco Veniero. In Venezia *57^. in 4. Haym. . v 

Non fo fe a ragione io abbia dato luogo a quello libro injuefìa Opera . 

'•Aà'dd Lì" 
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Libro dell’ anima divulgato da Francefco Sanfovino Ve- 
nezia per Bartolommeo detto l’Imperadore 1551. in 8. 
Capponi una. ■' : 

? - ? ’ , • 1 . * ’ ‘ !f ' ' 1 . 

Dove foggiugnefi „ E’ dedicato dal Sanjovino a Pandoro - 4 t lavanti Gen- 

„ tiluomo Fiorentino. „ Per e/Tere nella Capponiana riferito lotto il nome 
di * 4 riftotele , lo riferifeo ancor io in quella mia Biblioteca , ma non fio 
quanto ragionevolmente. 

Di Ariftotile Libri tre dell’ anima tradotti nyovamente 
dal Greco in vulgàrè Italiano. Per Antonio Brucioli In 
Venetia nel M. D. LVII. ( in fine ) Stampato in Venetia 
nel M. D. LVII. Per Francefco » de lo Imperadore. Con 
grafia et privilegio dello llluftriflìmo Senato Veneto , che 
nelTuno pofla {lampare quello libro, ne altrove ftampato 
vendere in tutto il dominio Veneto, per anni dieci lotto 
le pene che in elio privilegio li contengono, in 8. * ,, 

v y:i.u . c»l r „ : 1 . x .' . .. *i . i * ♦. *.C.: *. r. #i S'i 

La Tavola de* Cap. colle loro rubriche fta nel fine dopo la fuddetta da- 
ta- U libto h dedicato zi Confittale Da Carlo Caraffa. 

\ , .. x ,* » - .♦», .. 

Paraphrafi fopra f tre "libri 'dell’anima d’Ariflotile del 
R. D. Angelico Buonriccio Canonico regolare della con- 
gregar iona. del Salvatore..^ Con Privilegio. In Venetia, ap- 

F efloAndreia A r ri v abene . 1565. in 8. * 

Benché quefta opera lìa veramente un* Parafrasi, ho creduto di doverla 
regi li rare, perche può. ancqe. prenderli giuflamence per una breve fpofione , 
come nella lettera a gli Ultori il Parafrafte ideilo la chiama. Ella è dedi- 
cata dal Buonricfio a Girolamo G n mani cavaliere- et dieniffimo Procuratore 
di S. Marco con lettera data di Vmegìa a gli 9. di Luglio ij6j. I libri fo- 
no divifi in cap. con .breve rubrica ; ma. noa hanno tavole di (erta . 

Il libro delle parti degli animali fu tradotto da Tito tornei. Crelcimbeni 
Voi. V. p. rjj. . ■ , -i 

II- libro degli animali fu tradotto da jfnnilal Caro, ma reftò imperfetto. 
Vita d’ Annibal Caro del Zlioli , e del Seghezai. 

I Problemi tradotti di Giulio Caraffa. Crefcimbeni Voi. V. p. 99. 

La Logica fi dice volgarizzata dal Vartbi\ne ( ' Fafii del, Salvini P-45. Fon- 
tani™ Eloq. Ita!.,, il onale altrove dice bltere darà tradotta l\Afirolcgia . 
Ar logica la Legge , t i Or.xUrià, la '-Poetica- d'acri fidile , e 'il Sig. Mdffei 
Trad. ItaL ajferilce che Pier Segui nella' Itttpr^, premetta alla verfiope deh 
Falereà dice , dhp Bernardo Segni traslatò e comentò quali tutte l’opera 
d’ Aiutatile. olilo; . ' i.D iv.j ri .v .. . 1 > 

r'j rih.T.tJ •tzr; ni ( nA r'. \ .1 1 .i f. .»•! . 

.1 R ARRIA- 
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ARRIANO. 

• . • 1 . • 

a 

A Rriano di Nicomedia, chiamato nuovo Xenofonte de 
i fatti del Magno Aleflandro Re di Macedonia. Nuo- 
vamente di Greco tradotto in Italiano per Pietro Lauro 
Modonele. In Venetia. M. D. X LI 111 . Co’l privilegio 
del Summo Pontefice Paulo III. et dell’ Uluflrifs. Senato 
Vinitiano per anni dieci. ( in Jìne ) In Vincgia appretto 
Michele Tramezino M. D. XL 1111 . in 8. *' 

i ; r . ... i.. .' i:* . •.-» . • 

? . : T ' r 

A' Privilegi àd Pontefice, e del Senato ( dato-;i $ 4 $. Die io. Nbvembrij) 
fegu/e la dedica del Tramezino a Vicenza Capello , che fu dii et ari fimo me fi 
Jer Dominico , nella quale : lo vedendo , dice , quanto frutto fi può di tale bi- 
fioria cavare , l' ho voluta far trappolare in Italiano, perche fofje ad ognuno 
commoda di piKterjtne fervi re \ fuccedendtv la Tavola delle cole notabili per 
alfabeto, e vi tonai delle brevi poflille . h\Arge Iloti vuole che nel fron- 
tilpizio fi legga Libri Vili, come di fatto fono tanti, ma nel noflro efem- 
plare quella fpcc i libazione non v’b certamente. Il Freytag pag. jy. ^fn<x/r- 
ita , citando quello libro fa il Lauro ,da Perugia. Non io il fondamento. 

— Arriano ec. e quello' è l’undecimo Anello della 
collana illorica del Giolito . Verona per Dionifio Raman- 
ti I730. in 4. Sgelivi. f 

La navigazione di Nearco Capitan» di le f andrò Magnò , là quale fé riffe 
Arriano fcrittor greco , tradotta dalla fua fioria di lingua greca nella Tofcana , 
contienli ne’ Viaggi di Gtambattfia F.amufiò Voi. I. pag. 2Ó9. dell'edizione 
de ’ Giunti ij 88. in fogl. 

Una InnghifTìma lettera , che mandò Arriano Filofofo ed Tfiorico nobi- 
liffimo al! Imperador Adriano, nella quale fi racconta ciò che fi trova na- 
vigando d’ intorno al mar maggiore, Ila ne* fuddetti Viaggi del J^amufo 
Voi. II. p. lyj. ed è la prima parte del Periplo eternano. 

t ..<. •• ii' 

ARTEMIDORO. 

/ . ~ i . — , • ■ i.i i .’. -T, • : ; . • 

A Rtemidoro ec. Venetia per Gabriel Jolito 1 540. in 8 . 
Fontanini ( Eloq. Itti. Ediz. Vena. 1727.) 

Artemidoro Daldiano Philofofo eccellentilfimo deirinter- 
pretatione de fogni novamente dal Greco in volgare tra- 
dotto per Pietro Làdró Modflnefe. C on grafia e Privi- 
legio per anni x. In Venetia per Gabriel jolito de ferra- 
rli. M. D. XL 1 L ( in fine ) In Venetia per*Comin de 
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Trino de Monferrato nelli anni del Signor M. D. XLII. 
in 8. * . 

Nella dedicatoria a D. Diego Hurtado di Mendoza Ce fareo Configliere et 
miafeiatore , Pietro Lauro , raollra il fratto che può trarli da quell’opera, 
cioè di comprendere non cofe d' avenire , ma le prefenti , cioè in qual gal- 
li fia il corpo alla fanttà o al contrario inchinato ; il che comprova coll’ auto. 
riO i.' Ippocrate . Alla dedica fegue la Tavola per alfabeto. I libri fono V. 
e ogni libro fc divifo in cap. eccetto l’ultimo che contiene XCV. fogni. 

Artemidoro ec. Philofopho ec. nuovamente ec. Con 

gratia et Privilegio. In Vinegia Appretto Gabriel Giolito de 
Ferrari - MDXLVII. in 8. * 1 

. I . 

In quella edizione, non molto bella benchfc del Giolito ,— che ha ricopia- 
ta l’antecedente, voglio notare come iebbene fia di carattere corfivo , i 
capi però XV. e fegg. lino al cap. XX Vili, nel libr. II. fono in caratte- 
re tondo . 

Artemidoro ec. Filofofo ec. nuovamente ec. Con 

Privilegio ec. In Vinegia appretto Gabriel Giolito de’ Fer- 
rari. MDLVI1I. in 8. * 

< * 

Quella edizione del Giolito b più bella delle altre fopra riferite. 

Qualche parte col tetto Greco e la traduzione Italiana leggefi nel 
Tom. I. della Difefa di Dante del Mazzoni pag. 1J4. 

% \ • 

ARTURO. 

L 'Antica Cronica della gran Brettagna , nella quale 
fono contenuti più nobili fatti di Cavalleria . Ve- 
nezia 1558. in 8. 

Di quello libro, che ad Jtrturo viene attribuito, vivente nel fecoIoXH. 
vedi il Quadrio Voi. IV. p. 48$. e fegg. 

ASCLEPIADE. Vedi ANTOLOGIA- 

-• ’ •* ‘ * 1 • » * - 

ASSALONE ABATE. 

S Ermone della Natività del Noftro Signore Gefu Crifto 
comporto da Affalone Abate Regolare di S. Vittore, 
ed ora tradotto in Lingua noftra Volgare. In Trevigi ( feti - 
za nome dello fìampatore ) 1564. in 4. ^Argelìati . 

Che foggiugne, che 1 ’ autore viveva nel MC C XX. e che fi fece i edizio- 
ne di qucflo Ju% Sermone in lingua La fina in Colonia l’ anno 147 ** 

R * S. ATA- 
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[ J, •! ( • .1 * . • i ; , i. . . 

S. ATANAGIO. 


V ita di S. Sindetica fcritta da S. AtanaGo Patriarca 
d’ Aleflandria, tradotta dall’ Originai Greco in Lati" 
no da Davide Colville Scozzefe, ed in Lingua Franzefe 
da Arnaldo Dandili, e ultimamente nell’Idioma Tofcano 
da un Sacerdote Lncchefe : confacrata a Gesù Crifto noftro 
Signore, Via, e Verità, e Vita di qelli, che l’amano, 
e lo fervono in lfpirito, e Verità . In Lucca MDCCXX. 
Per il Cappuri, e ’l Santini. Con licenza de’ Superiori, 
in 8. * 

' • ' t iì . ; : 

Alla dedicatoria fuccede VA' vanti Propofito dell'Autore Franzefe , nel qua- 
le dòpo gli encomi dovuti a quella Santa , narra come fia nato trovato 
l'Original Greco di quella Vita, dal Cardinal Baronio .... cercato fenza 
poterlo trovare. Il Traduttore poi della lingua tofcana , di cui non faprei il 
nome, a chi legge , Il motivo principale, dice, che ho avuto di tradurre la 
Vita di quejla Santa , non è fato per far ritornare, dopo la Francia . alle Be- 
li gioie de' Sacri Chioflri dell' Italia quefto Bai f amo, flato, per tanti fi coli come 
perduto ; ma bensì , perche quefla Manna foave del Cielo puffi da Chioflri al pa- 
lalo di tutti quelli , che defiierano allevar fi , e nutrirli per il Paradifo , col 
mezzo delle malfece , e fide Virtù , che lo Spirito Santo ci mofira per mezzo 
di queff Anima Grande ; e per ciò pone » fegni o caratteri della vera Divo- 
zione fpiegando le parole de! cap. 7. n. 11. e 27. della Sapienza che il ve~ 
ro Spirito di Dio è Unicus . Multiplex . Mobilia , Stabilir . Sulttlis , Firmut - 
Acutus , Suavis . Quem nihil vetat , Benefaciens . Amans bonum . Huma- 
na s ; InCoinquinatus ; Difcretus , Certus ; Benignili ; Securus . A quella fp le- 
gazione. 1 feguono gli Eloej della' Santa tratti dal Martirologio , a’ j. di Gen- 
naio, coll’annotazione che vi fa il Baronio, e dagli. Atti de’ Santi del Boi - 
landò. La Prefazione e in latino; e la Vira è civifa in XV. Cap. 

Trattato di S. Atanalio della femplice, e pura Chiefa 
d’iddio, dove moftra chiaramente tutti quei, che faranno 
eredi del Nomp del Cielp, tradotto. lingqa Tofcana per 
Graziano Perugino. In Venezia, per Comin da Trino di 
Monferrato 1545* in Arge Itati. >■ 


Che aggiugne: „ Non v ; fe Lettera Dedicatoria, nfe al Lettore, da eòi 
„ fi polla ricavare ulteriore notizia. Nel fine dopo il fuddetto Trattato, 
„ che e divifo in XXII. Capitoli fiegue l/a lelliffimo Trattato, quanto 
„ fia neceffaria la Penitenza. In che modo fi debba fare la Penitenza. Ome- 
„ Ha II. della gravezza deli ira d' Iddio contro li peccati , t della fua eie - 
„ menza verfo la giudi zia. Omelia III. In che modo e in qual via fi confi e- 
„ tuifie Crifio. ,ln che modo fi conferva Cri fio dentro di noi., vie con ciò lì 
„ chiude il Libro, che non à Tavola alcuna .... 1’ ultima .volta che ci 


Digitized by Google 


Crai, e Latini volgarizzati. jjj 

„ c fra /Tato fra le mani è flato nella doviziolìllìma Libreria del Collegio 
„ di Brera di quelli PP. della Compagnia di Gesù. ,, 

> 'I . : 

Notabile hiftoria del miracolofo fangne ufcito di una 
fanta Imagine di Noftro Signore Giefu Chrifto, martiriz- 
zata da Giudei fcritta da Santo Atbanafio Vefcovo Alef- 
(andrino e tradotta dal Signor Gio. Giacomo Pifarri . Con 
una breve rarratione dell’ifteflb, come una ampolla di 
detto fangue fotte portata da Coftantinopoli in Venetia, 
ove fi conferva , et fi moflra nella Nobiliflima Chiefa <Ji S. 
Marco. In Venetia apprefio Domenico Farri. MDXCI 1 T. 
Si vendono a San Marco alla porta della Canonica, in 4. 

' -j 

Al Sereni/fimo Principe di Venetia DD. Pafyual Cicogna dedica il Pifani 
quella operetta. Nella Prefatione alli Lettori da conto del miracolo , che 
diede occafionc al prefente Sermone di S. Aibanapo della Imagine del Si- 
gnore Vero Dio nofìro Jefu Chrifto , del miracolo fatto alla Città di Berfto , 
Leno già nel Concilio Niceno Jecondo , al tempo di Coftantino Imperatore , et 
Irene Madre l'anno della / alate nofira 787. L'efemplare di quella edizióne 
Ila nella Libreria de’ PP. Serviti di Venezia, è quello della feguente ri- 
flampa fla nella noflra. 

• ■ . ' . T •».. , i- . - . 

— Notabile ec. di Noftro Signor Giesù Chrifto, fatta 
per man di Nicodemo, martirizzata da Giudei nella Città 
di Baruti. Scritta ec. di S. Marco il Giovedì Santo, et la 
Vigilia dell’ Akfcnfione . In Venetia, apprefto Domenico Im- 
berti . MDC 1 I. Ad Inftantia di Ifeppo Marcello, in 4. * 

Quella edizione viene malamente riferita nella Capponiana in li. quan. 
do è certamente in 4. 

Parafrafi fopra il Simbolo di S. Atanafio di Cornelio 
Ajeìlo dell’Ordine de’ Minori Napolitano, della Provincia 
di Calabria. Napoli 1629. Mazzucbelli Voi. I. T. I. p. 227. 

' , • v • 1 

Lo rteflò Simbolo fu parafralato da Loreto Mattel , e fla nel Salmi/la Lo- 
ie ano delio dello Matiei , non però dell’edizione di Macerata del lèni. 
come vuole ì'Argellati: ma di ciò parleremo nella relazione delle tradu- 
zioni de’ Salmi. 

Nel Salterio Davidico di Lodovico Pitiorio precede un’ operetta di S- Ata- 
nagio fopra la virtù de’ Salmi , e di quella pure perleremo nel luogo fo- 
praccitato. Per ora accenneremo come effa , che manca nel corpo delle 
opere di detto Santo G. L. di Parigi i6iy. in due tomi in faglio, fe quel- 
la che nel Salterio parafralato Rayncrio Snougoudano interprete , Lugduni 
• apud 


t 
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atud Bartholom<eum Vicrntium isti, in i*. fi mette nel fine con queF® 
titolo; Magni Athartafii in Pjalmos opulculum Angela Politiano interprete. 

Della Vita di S. Antonio fcritta in Greco da S. Atanagio , e tradotta, il» 
Latino da S. Girolamo , Ce ne parlerà in S. Girolamo . 

<• ATENAGORA. 

, • • ' . . i . 

A Thenagora Atheniefe, Philofòpho Chriftiano» della Re- 
rurrettione de’ morti» tradotto iu lingua italiana da 
Girolamo Faleti: Con una oratione della natività di Chri- 
rto, comporta daL medelimo Faleti.. In Venetia M. D. 

L VL in 4. 

• 1 . • . • ' 1 * - » « • • 

L'Ancora coile parole A’I DVS mollra lo Fampatore* di qtiefia belliffìma 
edizione, da me veduta tra’ libri del Nobil Uomo Sig. Vittore Molino; de- 
dicata All' Vluftrifs. et Eccellentifs. Prencipe i( If. Hercoledi Efte Duca III. 
di Ferrara , e de' Carnuti il Primo dal Fateli , che afiegna per ragione di 
non vederli italiane traduzioni de’ Filofoli la propia maniera di dire diver - 
[a molto da tutti gli Scrittori , e conforme tanto poco all' Idioma Italiano .■ 

— — Atenagora ec- In Venezia per Aldo 1557- in 4- • 

vagellati - ' • • *• \ 

ri. ... . . 

Che cita Fabrit. Biblot ■ Greec- , e nelle Aggiunte T. IV. p. ijy. n. (c) 
foggiugne d’aver, veduta non lolamente l’edizione del ijjd. ma ancora 
l'altra fuffeguente delf anno jjj8. dove è corfo certo qualche sbaglio , come 
il Freytjg ideilo 1 . c. p. j6. lo riconofce quanto fe alL’ edizione del ran- 
che lo attributive alla llanjpatore . . , 

- Atenagora ec. Faletti ec. In Verona, Nella rtarnpa- 
ria della Fenice di Angelo Targa - Con Licenza de’ Supe- 
riori.. in 4. * . „ ( • 

Al Nobilijfimo Sig. Coi Ottavio de' Venero/i della Riva ec. Patrizio Vero- 
nefe dedica il Targa quella bella edizione con lettera data li 30. Luglio 
1737. Verona, ( la data però della Licenza de' Riformatori è de’ 13. Aprile 
173».) uella qual lettera annoverando le glorie de' Progenitori AeW'AnUc bif- 
fi ma e Nobil Famiglia de' Co; Co: Venerqfi della Riva , rammemora Santa 
Giuliana, che- unitamente a D. Beatrice d' Efte Ma re he fa di Ferrara fi mo- 
nacò , e fondò in Vinegia il Moniilero di S- Piaggio . Dal Dupin , Bibltotheque 
nouvell : Ecclefiafliq . Tom. L il Faletti fi chiama Valetus . Di quello Faletti , 
nato in Savona, vifluto nella Corte de’ Duchi di Ferrara còme vuole 
['Argel.Gti I. ultimamente citato , vedali il Zeno T. II. pag. 463. n. ( 1 ) - 
Benché l 'Argrl/ati T. I. p. m. qualifichi la forma di quella edizione in a., 
fi è però- corretto nel T. IV. p. *35. n. (c) . 

• • * i 

ANGUSTO.. 

Un’ Elegia d'Augufto , efce nel titolo fi dice: Ver fi di Ottayiano Cef. Au- 
guro. 
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gì ilio fora V Encicla di Versino tradotti dal Beiujfi Ila nel Settimo libro della 
della Eneide , e ne parleremo in Virgilio . 

A V I E N O, 

L E Favole d'Aviano tradotte in verfi volgari, e le Fa- 
vole di Gabria tradotte in verli .latini e in volgari, 
da D. Giovan-grifoftomo Trombelli Canonico Regolare del 
Salvadore. In Venezia, appreflo Francefco Pitteri in merce- 
ria airinfegna della Fortuna trionfante . MDCCXXXV. 
Con licenza de’ Superiori e Privilegio, in 8. * 

• 1 1 , ,*• , 

••• v . , , * 

Il traduttore dedica la preferite Tua opera all’ IUufirifs.”‘ d eVirtuofift. md 'Sig 
Laura Maria Catterina Baffi Dottrice , e Pulbhca Lettrice di Etlofofia nello 
Studio di Bologna , ed -Accademica dell' Infili uto delle Scienze; nella qual 
dedica mofirache le favole deviano ( così egli chiama l'autore, che per 
altro dee chiamarli slvieno ) benché fe riguardiamo l'eleganza, purità, e 
la fpeditezza delle frafi , non pojfono jenza dubbio .... ftar a confronto di 
quelle di Fedro, negl infegnamentt morali loro vanno del pari : e le Ope- 
rano in qnefro , che là dove in Fedro v'è talvolta fparfa qualche facezia un 
po' liberà, e qualche incitamento alla vendetta; in sfidano nulla fi ritrova, 
(he perfettamente non Convenga colta Criftiana pietà ■ Si premette al foliro 
del P. Trombelli, che ha tradotti ai' ri Favoleggiatori come fi vedrà , gra- 
ziofa Favola Proemiale intitolata la Pianta della Zucca . Vi fuccede lettera 
al Cortefe Lettore, nella quale Tende la ragione, onde nelle Favole di Ga- 
bria non ha tradotto ciò che chiamar fogliamo moralità della favola , cioè 
per non e fiere , fe io non erro , dice , ben dedotta l'applicazione dal precedente 
racconto ; e per «fiere effe opera d'altro autore. É volentieri, foggiugne, 
avrei omefft ancora quelle di sivi ano , che da fe fieffe fi palefano opra di 
penna molto Inferiore ; ma ho troppo temuto d' incontrare il rimprovero dato 
ad un dottiamo Uomo , foco anzi morto , riprefo perche in cambio di pubblica- 
re gli autori accredititi , gli avejfe pubblicati tronchi, e dimezzati . Alle Fa- 
vole di sfviieno precede la fua letterata X eodofto , non già l’ Imperatore, 
ma Macrobio sfmbrofio sturelio Teodofio, dice il Fabrizio Btblioth. Lai. T. II. 
p. 96. n. ( c ) , a cui può ricorrere chi" d ’ sivi e no cerca piena notizia . La 
tradazione del Trombelli ha dirimpetto il telto latino. Di ~Gabna a fuo 
luogo. Nel fine <1 fono gl’indici delle Favole d'amendue gli autori. 

L'slrgel/ati cfta le Favole di Sviano , e di Fedro , tradotte in Verfi Ita- 
liani da -Angelo Maria Uteri; le quali, foggiugne, fanno con quelle di E fo- 
to dallo fieffo tradotte, ed impreffe in Firenze. 17^6. come diremo nell si rii - 
colo cT F.fopo.- Ma egli qui s’inganna. Imperciocché tinto in quella edizio^ 
M di Firenze 1736. quanto in altra di Venezia 1737. nell 'EJofo del Bice» 
non fi contengono di Fedro fenon cinque Favole, e d '-Avieno fette ( e 
Quelle non in Italiano tradotte , ma col loro tello Latino , ) corrifpondentl 
ad altrettante di Efopa , la traduzione delle quali fi ba nel corpo delle 
Favole di Efopo d’elio Ricci. . . .. • 
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M. AURELIO ANTONINO. 


V r Ica di Maroaurclio Imperadore con alcune lettere del 
mede fimo tradotte dallo Spagnuolo in lingua Tofca- 
na da Marnbrino Rofeo. Roma per Baldafiare de Carto- 
lari 1741. in 4. Capponiana p. 527. 


Vita di M. Aurelio Imperadore, con le alte et pro- 
fonde fue fencenze, notabili documenti, ammirabili eflem- 
pli, et lodevole norma di vivere. Novamente tradotta di 
Spagnuolo in lingua Tofcana per Marnbrino Roleo da Fa- 
briano. M. D. XLlll. (in fine) In Vineggia per Alouife 
de Torti?, Nell’anno M. D. X XXX MI. in 8. '? 


Il Kofeo nella dedicatoria a D Diego Uriado de mende' za lmbafciador Ce- 
fareo appre/fo il Senato Veneto, loda la pratica del tradurre da una lingua 
all'altra, fagliatoli contro que' che la deteftano. Hor lafciate dice / e lor 
deh anioni . La prejente opera non meno di dolcezza che di utilità di idioma 
Spagnuolo nel noftro -volgare materno ho tradotta . , . per Italiani che ( nella 
lingua Spagnuola ) non Jono introdotti confellando d ’ effe re flato piu toflo ; 
imitatore di fenfo che tradottore di parole .. . alcune claufole bavere.*. levate 
le quali . , . far ebbono fiate . . . inflpide nel noftro idioma , pe di ciò penfo po- 
ter e fiere imputato poi che queflo eccellente Àuttore (forfè il Guevara cui più 
fotto accenneremo ) che io ho tradotto confefia egli anchora nella tradottone 
che primieramente fece della medefima opera della noftra nella, materna lin- 


gua parendogli qualche cofa in quella mal rifonare , bavere il medefimo ofier- 
dedicatorig 1 egire la Tavola prima dii prefen/te libro , e poi quel? 


vaio. Alla . .. . 

le delle Lettere di M- Aurelio Imp, che formano come ,la Seconda Parte 
del libro . Precede al Proemio, nel quale J’a.utore Spagnuolo ver (p il (ine, 
Penfo, fi dice , di quefta hifloria ne ballino molti pochi nolitia , perche fiat 
qui non f kabhamo veduta flampata . Quando, ujci da i collegi del mio fin- 
dio , . 4 . a tafo , leggendo un di una hifloria trovai in efia quella alligata , jet 
una epifiola in quella inferta , et parvemi tanto buona , che pofi tutto quel che 
vagliano le urte forze humane in .cercarla , Dopo molti libri vergati per molte 
librarie , parlando con molli favi , cercando con diligenza per molti Regni fi- 
nalmente la feoperfi in Firenze fra libri che . lafcio Qofimo de medici puomo 
certo di buona memoria,. 1 Capitoli fono-XXIV.. e \q, Lettere XX. t , \ 


- — Vita ec. vivere. Tradottale. Fabriano. Nuovamen- 
te riftampata, et dal medéfimo Auttore con fomma dili- 
genza da nuovo riconofciuta . In Vinegia M. D. XLIII. 
( in fine ) Stampata in Vinegia nel M. D. XLIII. in. 8- * 
fatta flampatore. • " °l' v ' ^ 


La fuddetta data che fe nel fine, vuoili avvenire, che è dopo la Tavo- 
a , e quattro facce vuote. 

-'•"A - vi. 


- Vi, 
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— Vita ec. ( come /opra ) lo Vinegia per Comin de 
Trino di Monferrato. M. D. X LI Ili. in b. * 

Amendue quelle edizioni hanno ricopiata quella del Torti/. La Tavola fc 
dopo la fuddetta data. 

Vita, getti, coftumi, difcorfi , lettere di M. Aurelio Im- 
peratore, fapientilfimo Filofofo, et Oratore eloquentilfimo . 
Con la gionta di moltiflìme cofe, che ne lo Spagnuolo 
non erano, e de le cofe Spagnuole, che mancavano in la 
tradottione Italiana . Il Petrarca di M. Aurelio ne ’l trion- 
fo di amore. 

Vedi il buon Marco £ ogni laude degno 
Titn di Jilofofia la lingua tl petto. 

In Vinegia. Appretto Vicenzo Vaugris a ’1 fegno d’Erafmo. 
M. D. X LI 1 U. * 

Il Fauflo da Longiano nella dedicatoria a Giovimi Batti/la figlio le'l Si- 
gnore Valerio Urfino accenna l’occalìone ch’ebbe di ordinare ( fecondo gl' hi- 
Ibrici che h abbiamo ) la vita di M. Aurelio di tempo in tempo , e darla à le 
mufe Italiane , e porre puntualmente tome ftanno le bifiorie Latine , et ap. 
prego la bifloria Spagnuola fenza punto giugnervi , ù feemarne ; facendo mani- 
fello che gì’ Italiani poffono nconojcerc ( la purità di quefta bifloria ) da La- 
tini fenz' altrimenti mendicarla da Spagnuoli ; perchfe quelli fa danno alte- 
rata , e fallificata • Alla dedicatoria fegue un Breve ritratto de la vita 
f Adriano Imperatore fecondo Elio b farti ano ; ed un ajtro Breve ritratto de 
la vita d'Antonino Pio Imperatore fecondo Giulio Capitolino. Quindi fegue 
il Prologo de ir autore Spagnuolo. La Vita d’ Antonino è divifa in XLVIII. 
Capitoli , con in fine un Cap. de le calùnnie date à Marco Aurelio. E alle 
Lettere , che formano come la feconda Parte , in numero di XXI. fucce- 
dono le Tavole, una del libro, 1’ altra delle Lettere . Edizione afiai bella. 

— Vita ec. con la gionta di molte cofe ec. M.D. XXXXVI. 
(infine) In Vinegia, nell’anno M. D. XXXXVI. in Caia 
de’ figliuoli d’Aldo in 8. 

Quella edizione , che (la predo il N. U. Farfetti , h una pura rifiato pa 
dell’ antecedente , fenza la lettera del Fauflo. 

— Yit*,^»efti, difeortt, lettre di M. Aurelio Impera- 
tore fa^ientittimo, et Oratore eloquentittìmo con le alte et 

profonde lue fentenze, notabili documenti, ammirabili cf- 

.... s fempiji 
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fempij, et lodevole norma di vivere, tradotta di. Spagnuo- 
lo in lingua Tolcana per Mambrino Rofeo da Fabriano, 
Con la nova gionta che inel Spagnuolo non erano, et una 
litera dii medefimo Auttore di novo aggiontovi’ . Nova- 
mente riftampata, et dal medefimo Auttore con fomma 
diligenza da novo riconolciutta. In Vinegia. Apprefio Gio- 
van Andrea VaV'aflore detto Guadagnino. M. D. XLVI.- 
in 8. * 

Benché in quello titolo comparisca il nomo del Bofeo, queila traduzione 
però e quella iicffa del Longiano, e in tutto e per tutto è ricopiata l’edi- 
zione antecedente, con di più una lettera di "Marco Aurelio a Popillkne’ 
Capitano de i Parthi , che non leggo nelle edizioni Seguenti, 11 mio efem- 
piare è nel fine mancante di qualche foglio, di maniera che nè pure que- 
lla ultima lettera, benché lunga più di quattro pagine , è terminata. Per 
quella ragione non pollo dire che yi fiano , o no , Tavole di Torta, come 
nell’ antecedente . 

Vita ec. ( come nell' edizioni del Vaugrìs ) , In Vinegia 

appretto Gabriel Giolito de Ferrari. MDXL 1 X. ( in fine ) 
MDL. in 12. * 

Omelia la dedicatoria , comincia >1 libro da’ Brevi ritratti delle vite di 
.Adriano , e di Antonino Pio come nell’ edizioni antecedenti ; e poi tutto 
come in quelle, 

— Vita ec. In Vinegia appretto Gabriel Giolito de Fer- 
rari e fratelli, MDL1II. in 8, * 

a 

Comincia quella edizione dalia Tavola, indi il Prologo, p poi i Brevi 
ritratti; Nel reilo come l’antecedente. Edizione aliai bella. 

Vita ec. In Vinegia appretto Gabriel Giolito de’ Fer- 
rari MDLVI. ( in fine ) In Vineg’a appretto Gabriel Gio- 
lito de Ferrari c fratelli. MDLYi. io 12, * 

Alla Tavola, come fopra, fegue copiofa Tavola delle cofe più notabili 
per alfabeto, per la quale è più pregevole dell’altre. Segue il Prologo, c 
tutto come nelj' antecedenti edizioni del Giolito. ■» * 

t 

Vita ec. In Venetia , pretto Domenico Maldura . 

MDCVI. in $. * 

Edizione limile alle antecedente, fenza la Tavola delle cofe notabili . 
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— - Vita ec. In Venetia,, MCDXL 1 I. Pretto Giovan- 
ni, et Domenico Imberti. in 8. * 

E’ chiaro l’error della data MCDXLII. in vece di MDCXL1I. Qpefta 
cattiva edizione ha ricopiata l’antecedente. 

Di ognuna delle precedenti undici edizioni avendone io veduta una co- 
pia ho potuto aflìcurare i lettori , quali fieno del Rofeo , e quali del Fau- 
lt o; il quale vi ha fatto bensì delle alterazioni e delle giunte, ma ha 
confervato il volgarizzamento del primo. Delle feguenti come da me non 
vedute non pollo accertare quali fieno dell’uno, e quali dell’altro. Sono 
tutte riferite diti' Argcllati . 

Vita ec. In Vinegia , alla Bottega d’Erafmo, appreffo 
Vincenzo Valgrifi 1548. in 8. 

Vita ec. In Venezia, per Aleflandro de Viano 1555. in ,8. 

Vita ec. In Venezia, apprettò Giacomo Ghidioli 1580, e 
1581. in 8. 

Vita ec. In Venezia, appretto Pietro Maldura 1609. in 8. 

Vita ec. In Venezia, appretto Gio: Antonio Giuliano 

161 5. in 8., et in Bologna. 1604. in 4. 

/ 

Vita ec. per Comin da Trino 1546. in 8. La trovo in 
certo Calai. MS. del Soliani. 

Vita ec. Venez. 1565. in 8. Nel Catalogo di libri prcjffa 
t Argellati. 

Vita ec. Venez. per il Rampazzetto 1564. in ia. Calai, 
bbri del Pafquali 1745. 

„ Più trasformazioni de’ libri di M. Aurelio intonino furono fatte in 
„ linguaggio Spagnuolo , poi nell’ Italiano, col titolo ora di Orologio de 
„ Principi . ora della Vita di Marco Aurelio, dicefi ne’ Traduttori Italiani. 
Io riferirò la fevuente, tenendone noi una copia. 

Libro di Marco Aurelio con l’HoroIogio de Principi di- 
ttinto in Quatro Volumi . Comporto per il Molto Reveren- 
do Signor Don Antonio di Guevara, Vefcovo di Mondo- 

gneto Predicatore, et Scrittore delle Croniche della Maeftà 

S x Cefa- 
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Cefarea di Carlo Quinto. Nel quale fono comprefe molte 
fententie notabili, et efiempi Angolari , appertinenti non fo- 
lamente à i Prencipi Chrifiiani, ma à tutti coloro che de- 
fiderano viverp civilmente, e da veri et hor.orati gentil’ huo- 
mini. Con l’aggiunta del quarto libro novamente tradotto 
di lingua Spagnuola in Italiano, da la copia originale di 
elio autore, et fatto migliore con lettere, figure, e poflil- 
!a, fi come fi conofccrà al fegno de la mano ^ , pofta 
in margine. Con Privilegio. In Venetia, Appretto Fran- 
cefco Portonaris da Trino. MDLX 1 I. — - Il Secondo 
Libro ec. nel quale fi tratta dell’ eccellenza del Matrimo- 
nio, e che i Prencipi fon necettìtati a maritarli, et infieme 1 
la forma di creare i figliuoli piamente, et ammaeftrarli al 
giufto vivere. Novamente aggiontovi in quella quarta im- it 
preflìonc molte lettere non più Ha m paté , tradotte dall’ ori- 
ginai copia di elfo autore, llamapta (cosi) in Valladolid, come 
li conolcerà al fegno della mano ^ ec. — Il Terzo Li- c 
bro ec. nel quale fi tratta, come i Prencipi fi devono man- 11 
tenere in pace, et giuflitia i lor fiati, con altri ottimi avi- ^ 
fi, et reprenfioni à i giudici, che per favori, ò prefenti non ! 
fententiano giufiamente. Novamente cc. Il Quarto Li- 
bro ec. nel quale fi tratta come il Principe fi deve g over- * 

nare nella fua corte, et cafa. Nuovamente pollo in luce 
con figure, et poftille ec. (in fine) MDLX 1 Ì 1 . in 4. * 

Nella dedicatoria a Guilelmo Gonzaga Duca terzo di Mantova , e Mar • 
chtfe di Monferrato, per cui comincia quell’ opera , Francefco Portonaris da 
Trino di Monferrato fi chiama traduttore della medclìma con quelle parole; 
mi fono sforzato a tutto mio potere di trapportar quefli fingolari documenti , 
et vivi lumi delie chiare, et alte virtù de I vero prencipe nel fermane Ita- 
liano. II Secondo Libro è dedicato a Giulia de' Franchi Gentildonna Genoefe 
da Coftantino di Franchi di lei fratello, da me , le dice, con gran diligen- 
tia aumentato e corretto ; il che replica lo Hello Franchi ad *4 gofìino fuo 
fratello nella dedicatoria, che fi legge premeflfa al Terzo L’bro . Il Quarto 
Libro fe da Francefco Portonaris prelentato a D. tifati fa da Ffle Duca V. di 
Ferrara con lettera data ^4 io. di Novembre. 1 562. Di Venetia. Nella 
quale : Que/l' Opra , dice , fu divi fa dall' Ruttore ( Guevara ) in quattro par- 
ti ; delle quali tre fino ad bora v ha godute il mondo . . . Peftavaci anchora 
il Quarto Libro .... Onde 10 non perdonando ad alcuna fpefa , 0 fatica , 
havutone l' esemplare fpagnuolo , ho fatto tradurlo per beneficio univerfale , or- 
narlo di figure convenienti , e /Zamparlo . Ad ogni libro dopo la dedicatoria 
fegue la fua Tavola dei Capitoli ; ma nel CLuartO a quella precedono bre- 
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vi parole a Littori ixFrancefco Portonaris , per le quali gli avvertifce che 
l’ edizioni di quella opera divife in quattro libri a quella precedenti hanno 
per Quarto libro V Avvi fa de Favoriti , operi bensì del Gitevara , ma di- 
verta da quella, che è veramente il Sciarti thè fgue la materia de' tre. 

Delle tre precedenti iropreflìoni di quello libro io non ne ho veduta 
che una , cioè quella del i jj 6. in 4. per lo fleflò Portonaris % 

Due pofteriori parimenti né ho vedute una di Venezia per lo Zaltier i 
1584. in 4. ed un’altra parimenti di Venezia per lo Ricciardi 1606. in 4. 
Una d-el 155?. Tom. IIL in 8. di Vinegia per lo Giolito ; ed un’altra di Ve- 
nezia 1J84. in 4. ed una terza di Bologna 1664. in 4. ne trovo citate 
nell' Argellati. 

I dodici libri di Marco Aurelio Imperadore di fé fteflo 
ed a Te, flati traslatati dal greco con varie lezioni de’ re- 
fli Greci e ton un riftretto di notizie ( del Card. France- 
feo Barberini ^31 vecchio ) Roma per Jacopo Dràgondelli 
1667. in 8. Fontanini. 

I dodici libri di Marco Aurelio Antonino Impera- 

dorè di le fteflo, ed a le fteflo Communemente intitolati 
della Tua Vita traslatati dal Greco. Con varie Lezioni de 
tetti Greci e con un riftretto di notizie intorno alla nalci- 
ta, azioni, e morte del medefimo, eftratto da più Iftori- 
ci. In Roma. Per Giacomo Dràgondelli. 1675. Con licen- 
za de’ Superiori, in n. * 

II Cardinal Francefco Barberini il vetehio ( che a detta del Fontanini , e 
del Sig. C. Mazza che Ili Voi. II. P. I. degli Scrittori d 'Italia pag.i 99.) fe il tra- 
duttore di quefl’ Opera, nella dedicatoria alta razionate ed immortale anima 
oropria : /fero bene , dice, che . . . non habbia ad effer difearo, che vedendofi 
In tante lingue pubblicata , e commentata una mera , ideale , e finta vita di 
M. Aurelio , fi fi.% trafeurato , che la vera , fcritia da lui medefimo in Gre- 
to , fi legga , la/cìando da parte le traduzioni latine , dagl' Inglefi , e da' F ran- 
ce/ negli diami loro recate , e che in Italia dove Aurelio nacque , vi/fe per 
lo più , ed hebbe la Sedia delClmeeno , non la veda nella [ua favella. L’Ope. 
ra 'e divifa in dodici Libri , ed ogni libro in più paragrafi . Al Difcreio 
Lettore poi nel fine dell’opera parlando il Volgarizzatore, che protetta di 
aver papa ogni diligenza n:l portare dal Greco il fenfo , et i Pentimenti pro- 
trij di M. Aurelio nella detta Vita di fe a fe fiefo , rende ragione, onde vi 
ha unito il. Ri (ir etto della vita di Marco Antonino Imperadore cavato , è 1 
dice, da Capitolino et altri-, al qual Riftretto feguono le Varie lezioni . pre- 
te dal Manufcritto del Signore Abbate Gradi e dati bnpre/ftone di Londra 
deli anno 164?. inferendovi alcune notizie che fervono alla intelligenza 
dell’opera. Nel fine v’è Vindice de' Nomi propri ’j ; e fi termina con due 
pagine di errori e correzzioni. L ’ edizione è in ottima carta e bel li (fi mi 
««•atteri. 

AURE- 


Digitized by Google 


*4* 


Biblioteca degli tutori antichi 

AURELIO VITTÓRE. Vedi VITTÓRE. 

. ! 

AUSONIO GALLO. 


ne*. 


Tutte te Opere tradotte dal Signor Dottore Giammaria Bicetti de B uttmoni 
A ccad-mico Traiformato di Mi Uno . Quelte Opere, le Poetiche pero loia- 
mente, dovevano entrare nella gran Raccolta, intitolata Corpus Poetarum ec. 
della quale in altri luochi parleremo • Costi Argt iloti , il quale , dice , che 
allora, che ftampò la fu a Biblioteca de' Volgari nateci , cioè nel tipo, quella 
infigne traduzione non era ancor terminata. .... „ 

Ù f uo Epigrama di Dtdone abbandonata fu tradotto in Italiano; e quella 
traduzione viene attribuita a Giambattijia Guarita dal Crejcimbeni Voi. I. 
p. x8s. e dallo Stigli ani ( -Arte del verfo. Italiano cap. xvm.) a Torquato 

Tuffo. ' . .. . ... 

„ Luigi et Arrotile d’origine Fiorentino, ma di patri» Aquilano tra- 
u (portò in terza Rima l'Egloga di Aujomo Gallo che comincia, Quad vi. 
„ t<e feci abor iter, e quella traduzione fu impretla in Ferrara. „ Cosi il 

Quadrio Voi. II. p. dij- . „ , . , 

Nell’ Immagini degli Dei di Vincenzo Cartari fi leggono 1 Idillio A\ Aufo- 
nio (opra Amor iormtnta/o p. qdo. dell’edizione di Padova i^tt. in 4- c 
alla pag. 482. un Epigramma di lui l'opra Pallai: e Venere ; eallapag. 115. 
l’ Epigramma l'opra l’Ero in Sonetto. J < 

De’ Verfi morali a lui falfamente attribuiti , fi parlerà m Catone. 

11 fuo Panegirico a Graziano imperatore tradotto da Lorenzo Patarol Ha 
colle Orationes Panegirica Vcterum , delle quali in Plinio il giovane. 

Altre volte abbiamo prclo per due autori l 'Aujomo autore di quello Pa- 
negirico, e VAufauio autore de’ fopraddetti Poemi , ma non fono che un 
folo , nativo da Bourdeaux , che perciò lu detto Gallo , di cui fi confulti 
il Falbrizio Bibliotb. Lat. T. II. p. 87. e leg- 

Per compimenti di queiìa Prima Parte della noli ra Biblioteca ci ere— 
diamo in debito di avvertire ellere per errore regillrato nell' Avellati 
T. V. tra’ libri tradotti un Aurelio Fiacca, ingannati dal Tom. V. delle 
Offervazioni Letterarie , dove fi dice che il Marche fé Marcantonio Pmdc- 
monti ha tradotto Aurelio Fiacco, dovendofi leggere Valerio Fiacco. Errore 
però tutto propio dn\V Ar sellati G è il dirli, che detta traduzione fi legge 
nelle Pocfie Latine e Volgari del detto Marchese Pindcmontt pubblicate in 
occafione d'uno Spofahzio con alcune Annotazioni del mede finto . Verona 
prcjjo Pietro Berno . Coi! abbiamo dal Signor Marcbeje Sipione "Muffa nelle 
jue OficrxHizioni Letterarie pagg. *41. 2 44- quando di fatto in dette Poelie 
non (1 ritrova, né il Mafei lo cita fe non come MS. del che p»u como- 
damente quando di Valerio Fiacco parleremo. 


AUTOMEDONTE. Vedi ANTOLOGIA. 


A Z. ANITA , E AZANITO. Vedi AGATOCLE.. 
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GRECI , E LATINI 
VOLGARIZZATI. 


B A B R I A. 

L E Favole di Gabria tradotte in vedi latini e volgari 
da D. Giovan-grifoftomo Trombelli Canonico Rego- 
lare del Salvatore. * 


Scanno colle Favole diAvìeno; a cui rimettiamo il Lettore . Aggi ugne- 
remo fole auto, che {ebbene il dottiamo traduttore abbia voluto chiamare 
quello Greco favoleggiatore Gabria piuttoilo che Babria , a me 'e piacciuto 
riferir quello libro anzi fotto il nome di quello che di quello , perche più 
comunemente cosi lo vegg 9 chiamato dagli autori che di lui favellano. 

L’ Ar gellati T. IV. Aggiunte e Correzioni regiftra nell’Articolo di Gabria 
La Favola del Lupo ed tifino, volgarizzata dal Dottore .Antonio Gatti, ag- 
giugendoyi ; La / addetta Favola, che è in ordine la XX XV 111. fra quefte 
del noflro Autore nelT edizione feguiia in Lione l'anno léopi. in i$. col 
Te fio Greco , C colla Ver fon e Latina a fronte, e fiata volgarizzata in un 
Sonetto dal Signor Dottor Gatti / accennato , leggendoli fra la Scelta de’ So- 
netti di Agolfino Gabbi ( Gobbi ), ed in quella deh P. reobaldo Ceva , Car- 
melitano, ffampata in Torino l’Anno 17 ? J- con Ojjervazoni ec. alla pag. 
*JV ma effendofi ritrovala dal dotto P. Romualdo Maria da S. Gaetano 
Agoftiniano Scalzo verfatijftmo nella Storia Letteraria , fra quelle di Ga- 
bria , perciò da noi fi è pofta all'articolo di queft' ultimo . Viene lodata la 
Ver/ione di CMÌ parliamo dal P. Ceva per la chiarezza t naturalezza , , con 
cui fi e [prime la fie/Ja Favola , e per il modo , con cui fi fanno parlare i Di alo - 
gifii. Mi (la lecito in una cofa di non mollo conto, che io qui faccia 
avvertiti gli errori , che in quella Aggiunta e Correzione ci fcuopro. Primo t 
la favola dal Gatti tradotta in belhffimo Sonetto è non del Lupo ed tifino, 
quale fi fc l’indicata XXXVIII. di Gabria, ma dei Lupo ed Agnello. Anche 
fra le Favole di Gabria ce n’ha una l'Agnello e 'I Lupo, che è la XLVII. 
ma e diverfa affatto da quella dal Gatti tradotta . Secondo che perciò 
male fi appone chi quella dal Gatti in Sonetto ridotta la giudica di Ga- 
bria, quando fe la prima di Fedro certiUrmamenie. Finalmente che le lodi 
date alla Verdone di cui parliamo, non fono altrimenti del Ceva, benché 
nella Scelta da elio fatta abbiano luogo, ma bensì del celebre Muratori 
nella Perfetta Poefia ( T. II. ) . 

Sotto 
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Sorto l’articolo di Babria , dice, che quelle Favole di Cabria fono con 
quelle di Fedro, delle quali, fegue , partaremo al di lui Articolo; e lotto 
l’Articolo di Fedro fa unite quelle di Fedro con quelle di Babria e quelle 
di Jtviano con quelle di Faernoi ma egli *’ inganna : poi che quelle di 
Fedro, e quelle di Faerno fono Hate in tempi diverfi, nfc mai unitamente 
ftampate, la dove quelle di Sviano e di Gabria l’unica volta che fono 
Hate pubblicate, fono (late unitamente pubblicate, come ora abbiamo ri- 
ferito, e VArgellati irte Ho cqj'i I© riferire lotto l’articolo deviano. 

B A CCHI L.L IDE . Vedi A H A CREO N T E . 

S. BASILIO. 

L E Prediche del Gran Bafilio, Arcivefcovo di Cefarea 
di Cappadocia, già raccolte da’ fuoi fcritti per Simo- 
ne, Maeftro et camerlingo del facro palagio; Et hora nuo- 
vamente trapportate nella Tofcana favella da M. Giulio ' 
Ballino. Con Gratia e Privilegio. In Venetia, Per Gio- 
van’ Andrea Vulvaflori, MDLXVI. in 8. j 

. A Luigi Grétti Oratore eecellentifimo il Ballino, di aver dice, nella vol- 
tar lingua ridotto ventiquattro Prediche del gran Bafilio . La data della de- 
dicatoria e Di Genetta , a' XK di Febraio , MDLXVI. Siccome fc rari (fimo 
quello libro , gentilmente predatomi dal P. D. Fortunato Mandelli Mo- 5 
naco Camaldolenle , Bibliotecario della Libreria di S. Michele di Murano» 
cori ho voluto qui traicrivere i titoli delle XXIV. Prediche j. Deir amore 
verfo Iddio , e verfo il prò fimo ; ». Del frega, 3. Del peccato ; 4. Detta peni - : 

tenza; J. Del digiuno ; 6. Dell' informatione et ammaninone -, 7. Della virtù » 
e del vitio ; 8. Della temperanza , et incontinenza . 9. D.lf ira et della nimi . 
fidi io. Deir invidia e dell' odio ; n. Delia patienza , e leder anza ; 1». Deir 
affanno , e manincouia ; 13. Della mifcricordia e benignità 14. Delle ricchez- 
ze , e della povertà ; 1 j. De lt avariti a ; 16. Deir ingordgia, e dell' ebbrezza-, 

Vj. Della modeflia, e vanagloria -, 18. Dell' bonorc de i padri -, jj. Della pro- 
vi de nza ; io. Del principato ; it. Della felicità , 11. Deli anima-, Del giu- 
di ciò futuro i *4. Della morte . 

Omelie feelte di S. Bafilio Magno tradotte dal Greco 
nell’idioma Tofcano da Angiol Maria Ricci Lettore di 
Lettere Greche nello Studio Fiorentino. Colle quali com- 
parile alla luce un Omelia Greca di S. Andrea Cretenle 
e ft ratta la prima volta dalla Libreria Laurenziàna, e dal 
medefimo Latinamente tradotta. All’Altezza Reale del Se - 
reniflìmo Gior Gallone I. Gran Duca di Tofcana- In Fi- 
renze MDCCXXX 1 I. Nella ftamperia di Bernardo Pa- 

perini. Con licenza de’ Superiori, in 4. * 

* Nella 
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Nella dedicatória il traduttore chiama quelle Omelie doviziofe di [celta 
dottrina , e di profondigima fapienza ricolme , granì , eleganti , copio/e , toc- 
canti . Nella Prefazione poi verfa nelle lodi e delle medefime , e del loro 
grande Autore, fermandoli a moftrare come fia potuto avvenire che talvol- 
ta i fanti Padri dicejfero le loro Omelie eftemporaneamente , e ci [ano poi 
nulladimeno pervenute fcritte . Di ognuna inoltra il fratto, e ne da il firn» 
to. Eccone il numero e l’argomento tale, quale fi riporta Bell' Indice delle 
medelime , chi ad elle precede. La I. b [opra l' Ira : la II. [opra /' Invìdia: 
la III. [opra il Digiuno : la IV. [opra il Battcpmo : la V. Che Dio non è au- 
tore de' mali: la VI. [opra l'Umiltà: la VII. in tempo di ficcità e careftta : 
la Vili, [opra il primo Salmo : la IX. [opra il rendimento di grazie , ovvero 
[opra quel pajfo dell \Apoftolo : State Tempre allegri , fenza mai celfare prega- 
te, in tutte le cofe grazie rendete: la X. [opra Santa Giulitta martire, e 
[opra ciò , che dalla precedente Omelia riman da dire circa alla [entenza 
dell' spopolo : Siate allegri , ec. : la XI. [opra i quaranta Martiri : la XII. [ 0 - 
pra la Fede, e jpczialmente [opra l' augupigtmo migeno della Santigìma Tri- 
nità. Alcune parole al margine (parie qua e là fervono d’ illutazione . 
La Omelia Greco- Latina di S. Andrea Cretenle , avendo il fuo intiero 
frontifpizio, colla data del luogo, anno e Itampatore fopraddetti , e il 
regiltro a parte, potrebbe prenderfi da se, feparatamente dalle Omelie di 
S. Baglio , non ellendo ad elle neceliarianoente unita le non per lo titolo 
fopra riferito che la chiama. 

Dieci Orazioni di tre eloquentifiìmi Padri Greci Volga- 
rizzate da Giannantonio Deluca Veneziano . In Venezia 
appreffo Paolo Colombani MDCCLX. Con licenza de’ Su- 
periori. in 8 . * 

Il Sig. D. Giannantonio Deluca, della Chiefa di Leonardo, chiama Monfig. 
Giovanni Bragadino Patriarca di Venezia, a cui dedica la fua fatica; 
[peccbio prefente delle pagate Virtù de’ SS. autori di quelle Orazioni , ed otti- 
mo conofcitore delta lor divina facondia , dottrina , e pietà : le cui Opere le*, 
gue , farmi veder che leggiate, e che fu quelle la norma, prendiate della 
Vogra ylppoPohca libertà e della erudizione, che a Santo’ non ifeonvienfi ne- 
meno nello avviare [uo Gregge a [ublimezza di Virtù . jtl Ccrtefe Lettore poi 
parla e della maniera del tradurre, e della maniera per luf tenuta; e del- 
la prima delle quattro Orazioni dei Boccadoro ad Eutropio , che qui dà tfa- 
dorre, dice, poco fa e' m’ è capitato nelle mani altra verpone .... con al- 
quanto dt varietà ; pure la prefente che io dò a Pampa è ridotta a maggior 
eloquenza . Può darp che un giorno io dia fuor bella , e tradotta anche i al- 
tra . Le Orazioni contenute in quePo Volume lòno le feguenti . Di S. Baglio 
il Grande • L Contro l'avarizia . II. Contro gli Ubbriachi . III. Delle Lodi di 
S. Gordio Martire. Di S • Gregorio Nazianzeno . I. Cantra Giuliano Impera- 
tore • Il Sullo pejfo j oggetto . III. ^ 41 Padre , ed a Baplio dopo il ritorno dalla 
fuga. Di S. Giovangnjogomo . I. Jld Eutropio Eunuco. II. Mentre p prendaa 
diliberazione di epharlo . 111. Sulle turbolenze di Antiochia ec. IV. Delle lo- 
di di S- Burlammo Martire. Alle Dieci Orazioni fegue la Pipola di S. Bag- 
I 10 il Grande a Gregorio Nazianzeno , nella quale dipìgne elegantemente’ ha 
J, chiudine di Ponto per allettar tacitamente Gregorio ad andarvi , e quella 
nell ’ -tiwìfo del Volgarizzatore , che vi fi premette, per riempiere alcune 

T pagine 
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pigine rimafe vuote. La edizione è affai pulita, ed elegante la traduzio- 
ne. Alcune pollile a piè delle pagine fervono d' illutazione. 

Nelle Orazioni, ed Omelie de' SS. Già: Grifoflomo e Bafilio, tradotte da! 
Greco in Tofcano da Gio : Maria Luebini . In Firenze ijjj. in 4. riferite 
dall’ Argellatt fulla fede delle Note ed Addizioni a' Traduttori Italiani 
comunicategli dal Sig. Canonico Bifciom , è certamente corlo errore nella 
data 1533. La vera edizione è la lèguente . 

Orazioni ed Omelie de’ SS. Gio: Grifoflomo e Baglio 
Tradotte dal Greco in Tofcano da Gio: Maria Luchini Sa- 
cerdote, e Accademico Fiorentino. E dedicate aH’Illuftrifs. , , 

e Revèrendifs. Monfig. Tommafo Bonaventura de’ Conti i 
della Gherardefca Arcivefeovo di Firenze . In Firenze . 
MDCCXI. Per Piero Martini Stamp. Arcivefc. con lic. 
de’ Super, in 4. , . y\ «■ * 

1 < . ') . : • 1 

Primo Saggio del fuo povero fi udì o , chiama il Luchini quella fuo nobile 
volgarizzamento nella lettera dedicatoria .. In ordine . ... a quello che ri - 
cercafi nelle Traduzioni, e’ dice nella Prefazione a' Lettori,, non foto cioè a S 
dire , la fedeltà del T e fio , come anche la leggiadria , la grazia , e la manie • u 

ra del tradurre , fe alcuna di quelle cofe ne ravvi/a . . . nella prefente Ope- 
retta il conefe Lettore , /arpia ,. eoe io Io riconofco dall' . . . Abate Anton Maria i 
Salvini , che fu fuo maellro . Rende pofeia ragione perchè tra tante di «t 
S. Gio: Grifoflomo abbia fcelre quelle quattro, e perchè a quella di S. Bet- 
filio v’ abbia aggiunte delle Annotazioni in fine del Libro. Dilcendendo al f 
luggetto delle Orazioni, la prima è, che chi non offende tì medefimo ninno 
può di traverfo offendere : la feconda , e la terza fulla orazione : la quar- 
ta fopra il Paralitico. Una fola è di S. Bafilio , cioè quella, nella quale fi 
motlra in che modo i Giovani pojjano ricavar frutto dalle Lettere profane , 
la quale ha di rincontro il Tetto Greco collazionato con un codice della 
Libreria di S. Lorenza, con appiedi le varie lezioni, e nel fine alcune < 

annotazioni. Sta nella Zeniana., 

L 

Tre Fondamenti di vera Sapienza che fono Afcoltare 
altrui fecondo virtù , Penfare utilmente a fe fletto, c Depu- 
tare moderatamente delle Cofe d’iddio. Ritrovati in tre 
nobilitimi Ragionamenti di Plutarco; S. Bafilio; e S. Gre- 
gorio Nanzianzeno ( così , corretto poi nel fine ) tradotti dal 
Greco nel Tofcano Idioma in grazia fpezialmente della 
ftudiofà Gioventù da Angiol Maria Ricci Lettore di Let- 
tere Greche nello Studio Fiorentino. In Firenze, MDCC- 
XXXI. Nella Stamperia di JFrancefco Moiicke. Con licen- 
za de’ Superiori, in 8. * u i 

' 

dovimi di qui traferivere quanto il traduttore dice ia propofito d£l 

••• ; i tradut- 
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tradurre dal Greco nell’ idioma Italiano nella dedicatoria al Sig. Abate 
Gabbne/la Riccardi • In quefh Ragionamenti altro non vi ho di mio che 
l'avergli dal Ttflo Greco nel Tofcano Idioma traportati, eh' è quanto a dì'ae 
C avergli deteriorati i non effendo poffibile Inforza , la nobiltà, la leggiadria 
itila lingua Greca da qualunque Traduttore tuttoché ejtmio , e molto meno 
da me , che tale non fono, in altra lingua rapprefentar/ì . Nella Prefazione 
poi tra le altre cofe rende ragione perche ... abbia chiamati Tre fondamen- 
ti di vera Sapienza quelli tre Ragionamenti ; difendendoli quindi dalla taccia 
di aver collocato Plutarco in primo luogo: e non ifeelto uniformemente tutti e 
tre Santi Padri Cri/hani. Nel fine dell’Opera a' è giudicato bene a comune 
utilità de' Giovani aggiugnere alcuni falutevoli avvertimenti , e fi ratti da una 
lettera familiare , fcrirta dall'autore delle prefenii traduzioni fopra lo fleffo 
argomento dì S. Gregorio, i quali ^invertimenti lono XII. 

Tre teftimooj fedeli del Mutio Juftinopolitano, Bafilio 
Cipriano, Ireneo. Con Privilegio di N. S. Papa Giulio II I. 
Et dell'Eccellentifs. S. Duca d’ Urbino. In Pefaro per Barth. 
Cefano 1555- in 8. 

Nella Zeniana ho veduto quello libro , che qui riferifeo , perch'e in elfo 
fi dà la traduzione della Omilia di S ■ Ba/ilio fopra i XL. Martiri col tito- 
lo; Il martirio di Quaranta Soldati tratto da una Homilia del Gran Padre 
San BaftUo. Degli altri due Santi Padri fi danno foli pezzi tradotti in Ita- 
liano. Il libro è dedicato a Vittoria Farnefe Ducheflà d’ Urbino dal Muzio . 

San Bafilio de gli ftudii liberali, e de’ buoni Coftumi 
Tradotto in volgare Fiorentino. All’ illuftrifs. Signore Gioì 
Concarini dell’ Illuftriflìmo Sig. Francefco. Con Licenzia de’ 
Superiori, et Privilegio. In Venezia, MDCXXXV. appretto 
Giacomo Sarzina in 8. 

Se nell' un iyerfaf lode, comincia la fua dedicatoria Ale ff andrò S i rigatti , 
tbe anno dato l' intelligenti alla traduzione di quefla picciola Opera , ma 
panie in effetto ; non mofìrajfi più delti altri alcun fegno di fmgolare alle- 
l'izza , non fod disfarei pienamente al debito della Patria, all'amicizia, è 
familiarità che tengo con l'Autore , che poi non ci lcuopre. Sta nella Ze- 
niana , 

Una traduzione MS. di quella Orazione di S. Bafilio d’incognito trovo 
‘iuta dal l'Argellati che aggiugne: ,, fi vede nella Magliabecchiana dalle 
n XXXIV. num. 7. Nello fteilo Codice fi ritrova il Proemio di Leonardo 
n Aretino nella Traduzione di Bafilio di Greco in Latino da CoJuccio Sa- 
li lutati , e fatto volgare da Antonio Ridotti'.' „ 

Omelia di S. Bafilio Magno ai Giovani ; del modo con 
cui abbiano a trar profitto dai Libri degli Autori profani, 
tradotta dal Greco. In Brefcia. Per Jacopo Turlino. Con 
licenza de’ Superiori. MDCCXXXVI. in 12. * 

T a Al 
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Al Canonico Girolamo Covi Commendatore dell'Ordine di S. Stefano Io 
Stampatore con lettera data dalla fua Stamperia li ao. Genntjo I7J<. pre- 
fenta la prefente Traduzione dalla Greca alla Voltar Lingua ; della quale 
parlando, a chi legge: fi è lafciato , dice, correre il nome di Omelia , perche 
con jue fio titolo s'incontra ne' vecchj efemplari , tuttoché, ficcome anno gii 
ojfervato i dotti , ella fia piuttofto che Omelia, un Trattato, o Infrazione di- 
retta all' infegnamento della goventù . 

Fu riftampata quella Omelia nelle Operette Varie del Canonico Paolo Ga- 
gliardi Brefciano Accademico della Crufca . In Brefcia preffio Giufeppe P afini 
MDCCLIX. in 8. * e pubblicate dal Sig. Dottor Giambattifia C bt tramonti ; 
il quale ha creduto fuperfluo inferire la lettera dedicatoria . 

Alcune Omelie fono nella Raccolta Florimonziana ; ed alcune Orazioni 
nella Selva dell’ Aunfico . V. S- Agoftino , p. i j. 16. e 40. 

Della perfetta Verginità de’ Santi Bafilio et Agoftino. 
Con una breve defputa della Camita et un fuccinto di- 
fcorfo in lode della medefima, di S. Efrem : Et alcuni 
fpiritoaliftìmi effercitij di Santa Gertrude vergine. In Bre- 
fcia, appretto Francclco, et P. Maria Marchetti fratelli. 
M. D. L X V I. in 8. 

Don Hilarione Genovefe Confi effior fiuo. S. D. Quella è la falutazione , o 
l’indirizzo della dedica , data In Brefcia il xv. di Luto . M.D.LXVI. onde 
e’ prefenta Alla molto Reverenda in Chriflo la Madre D. Giulia Lani , Aba- 
deffia et alle ben coturnate Vergini fiotto del governo di lei del Monijlero di 
S ■ Cofimo , et Damiano , ( di Brefcia ) quelle opere , la prima dal greco , e 
la feconda dal latino trafportandole , e in capitoli digerendole colle loro 
rubriche per maggior chiarezza, e con poililie marginali corredandole. Se- 
gue lettera al lettore, in cui favellando di quella lua fatica rende ragione 
dell' aver ommelfa quella parte dell'Opera prefente di S. Bafilio, nella qua- 
le parlali degli Eunuchi per non elfere più in ufo a' nollri tempi . Dopo 
la Tavola de' Capitoli feparatamente , legue quella delle cofe più notabili di 
amendue i Trattati . Di quello Barione, che l'Argellati ( T. 1 . p. 116.) vuole 
della famiglia Corbetta di Milano contro l’oppinione del V Armellini ( P. I. 
p. nj, ) e del Zeno ( T. II. p. 46*. n. (4) ) che Io fanno Genovefe , io 
non ho fondamenti ancora da detennihàrmi anzi per l’uno che per gli 
altri. Forfè quando dovrò altre fiate di lui far menzione, gli averò tro- 
vati, ed allora non mancherò di gettarmi anzi all' una che all’altra par- 
te . Per ora badi quello cenno . Del Difcorfio fuccinto di S. Efrem parleremo 
altrove. Il libro Ila nella Zeniana. 

Lettera di S. Bafilio Magno a S. Gregorio Teologo , nel- 
la quale fi danno i precetti della vita religiofa, e perfetta. 
Tradotta dal Greco . In Brefcia per Jacopo Turlino con 
Licenza de’ Superiori. MDCCXXXill. in 12. * 

Nella dedicatoria il Turlino loda Monfignor Filippo Garbelli Abate di 
Pontrvico per elfere flato la Principal cagione di condurre in quefia Città 

( d» 
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( di Brefcia ) il Greco Sacerdote Panagioti a beneficio della Gioventù . 
Qttefta lettera , foggiugne , di S. Bafilio . ... era fiata fin volte tradotta ito 
lingua Latina, ma nelTuno confeguì il fretto nè di Traduttore elegante , ni 
di fedele . Era dunque , quafi dirò, necejjaria t ut t'ora una nuova Tradu- 
zione . . .fedelmente atta, cala alle parole delioriginale Greco, ed infieme 
non trafcurajfe la forza deli efprejjtoni , nè la leggiadria dello fiile , il che li 
è a tutto potere procurato da chi ha lavorata la prefente Traduzione nella 
favella Italiana .... Il Traduttore noto di già per altre fue Letterarie fa- 
tiche è ii Sig. Can. Paolo Gagliardi. La data è dalla Tua Stamperia li 8. 
Gennajo 17)). Precede l’argomento della lettera. 

Fu riftampata, lenza la dedicatoria, nelle Operette Varie raccolte dal 
Sig. Chraramonte fopracennate. 

Del Difcorfo di S. Bafilio full’ utilità de’ Salmi, che va unito a’ Salmi 
Penitenziali di diverfi eccellenti autori raccolti dal Turchi i fe ne parlerà 
quando fi riferiranno i diverfi volgarizzamenti de' Salmi Penitenziali . 

Capitolo di S. Bafilio del culto della pietà, e vita Mo- 
nadica, tradotto dal Greco in Latino, e poi in Volgare, 
con alquante traduzioni di Latino in Volgare. vArgtUati. 

Nell’Opera del P. F . Paolo Mori tgia intitolata dello Staio Religiofo. Cori ci 
avvifa il prelodato P. Mandelli Di efla Opera fi fa menzione alla col. 9*7. 
11. xxi. della, Bihliotb. Scriptor. McdìolanenJ. dove fi dice in Venezia per il 
’Bcvilaqua 1779. ed ivi per il Farri i; 6 g. in 8. Pari. Ili 

L' Argellatt cita una Lettera di S. B a fi io a S. Gregorio, tradotta in Ita- 
liano da Agoftino Terzago MS. e manda a vedere la fua Biblioth . Scriptor. 
MediolanenJ. T. li. pag. 1148. dove certo non fi fa nefiiin cenno, parlan- 
doli ivi di molti Puderla , non di verun Terzago. Alla col. bensì 1180. lì 
parla di Agofiino Terzago, e alla col. feguente 1181. al n. xiv. ii rife- 
rifce la delia lettera, ma la fi dice in Lalinum converfa , non tradotta 
m Italiano. 

Regola di S. Bafilio con l’efpofizione di Smeragdo Aba- 
te, tradotta in buona lingua Italiana. In Venezia, l’An- 
no della Redenzione di Crifto ( fenza nome dello Jlampato- 
rc ) 1510. in fol. uAr geli etti. 

Breve raccolto delle Condituzioni Monadiche di Santo 
Bafilio Magno. Molto utile a tutti quelli, che hanno eletto 
di fare Vita Monadica . In Roma, per Franccfco Zanetti 
l’Anno 1588. in 4. Argellati . 

Che foegiugne. ,, Nella pagina feguente dice.* Il prefente compendio delle 
Conftituzioni Monafiiche di S. Bafilio Magno , già per opera , et fiudio del 
Reverendi fs. et Sapientifi. Cardinale BelTarione raccolto, ne fin qui flam- 
pato gì am ai , bora a commune utilità di tutti ti Monaci , li quali nelle per- 
ii di Levante , et in Ponente vivono folto ! ojf trvanza di quelle fi dà fuori 

fi am - 
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Rampato, non pur in idioma Green, ma tradotto- anche in tingila- Latina, 
tt in volgar Italiano „ accennando che Ha nella Libreria di S. Giuftina 

di Padova. ••• • - : \ ■ ; •> • . . . . r ' 1 .. • 

' ■ ■ » ' ' •< , •. 

111 . Sentenze di S. Bafilio fopra l’EIemofina- vVr, gettati . 

Che aggiugne- „ Si leggono - nel libro intitolati: Efetti mirai’ li del' a 
„ Limofina ec. „ da noi fulla , Fede di lui riferito pae. 49. Avvertirò io 
qui, perchè chi ha veduto quello libro decida della venti; che V Ar- 
gellatt T. I. p. Io dice flampato nel J58 7. e qui p. 1*7. lo dice ufcito 
nel 1780. 

Operetta d r un Autor incerto raccolta dal Sapientifs. So- 
lomone, e dal gran Bafilio, della natura degli animali 
e tradotta da Greco in Volgare da Domenico Pizzimen- 
ti. in 8. * 

Quello libretto dì foli cinque quadernetti col regiftro A. B. ec. di quat- 
tro fogli per quadernetto come i libri in 4. che non porta nota di anno, 
nè di fiampatore , nè di luogo, è dedicato ad Ai irrita Carrafa dal Pizzi- 
menti, il quale dice: Quella utile, e dolce operetta della natura degli ani- 
mali jeritta prima dal JapientijJimo So' ornane ; e dapoi figuratamente accom . 
modata dal gran Bafilio alle cofe divine , ... ejfendomi quelli giorni di car- 
nevale .... venuta innanzi con certi panni vecchi , che con gran fatica po- 
trà comprender che cofa ella fi foffe\ bò voluto fotta !' honorato nome di V. S. 
con una nuova ve fi e mandarla fuori : e farla parlar in quello idioma , che à 
tutta P Italia fijfe commune . Finito quello Trattato, fegue : Nemefio della 
natura dell Huomo , al quale fegue altra lettera del Pizzimenti alla /Iella 
Carrafa , a cui : Quefia gratiofa operetta, Mice, infieme con un piacevole di- 
feorfo di Nemefio della natura humana liberata da i ferri de' fiampatori , 
comincia à far vela ec. . . . S' alcun . . . dicejfe che quel fapientijfimo Solo- 
mone mai non compofe della natura degli animali . . . dico che nel teftamen- 
to -occhio ( ài 1- degli rè cap. 4. ) s'afferma, che Solomone babbia campo fio 
degli animali terreftri ; degli uccelli , de' Jcrpcnti , e de' pefei ... E benché 
dicano alcuni Hcbrei , che quello libro predetto delle cofe naturati , e medici - 
nati di Solomone fi fia nelle lor guere , e ruine , come /’ altre cofe perduto ; 
non può per quefto negar fi , eh' altri non l abbia talvolta di poi trovato ; ò ve- 
ro innanzi traferitto; e così di mano in mano fia pervenuto in potere di que- 
llo autor incerto. Per averlo tra’ miei libri, e per pottare in fronte il no- 
me cb S. Bafilio, foito quello articolo ho v'oluto riferirlo. 

J -•* - ■ . 

1 . BASILIO MACEDONE. 

LXVI. Avertimenti di Bafilio Imp. à Leone fuo figliuo- 
lo, non più nella noftra lingua ufeiti . * 

Quelli Avvertimenti Hanno nel libro che ha per titolo; 1 1 Soldato Cbri- 
fiiano Con morva Aggiunta , et la Forma di un vero Principe , et Princi - 
fejfa, efprejfi nella Vita di Stefano Eaton P,è di Polonia , di Lodovico Gon- 
zaga 
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zugo Duca di Niv'eri ; di Eleonora Arciducbejja , d'Auftrta , Ducbejja di 
Mantova . Con LXVI. „ 4 vcrtimcnti di Bafilio Imp, à Leone Juo figliuolo, 
non più nella, nafira lingua ufeiti . Et iltre Indruttìont ■ fe 7 giuflo governo. 
Di «Antonio Po/fevino Mantovano della Compagnia di Gei*. «Al Serenili. Stg. 
Il Signor Don Cojìmo Medici , Principe di Tofcana , Primogenito del Gran 
Duca Ferdinando. In Genetta , M.DC.IIII. Appreffo Domenico Imberti. 
Con Licenza de' Superiori ./nyq.i Parlando il Po/} e vino nella dedicatoria da- 
ta Di Venetia il primo di Dicembre. M D C IIlI- di quelli fejfanta fei mora- 
lifimi averti menti , i quali Bajìlio Imperatore di Conflanti napoli aveva fcritto 
ì Leone fuo figliuolo , che n. Il Imperio gli /accedette , fono fiati , dice , bora 
dal Greco fiej/o tradotti da me per giovamento di lei, cioè della fopraddetta 
Eleonora , Alla pgg. is»- fi da un breve Ragguaglio dell'Imperio di Bafilio 
Macedone «Autore de' feguenti «Avvertimenti , nel quale accenna edere t fe - 
guenii fejfanta fei Capi di Avertimeli fiijfimi et moralijfìmi . - - • il vera- 
antidoto contra il veleno del Macchiavello , et di fimilt dannati Scrittori . 
Giovami riportare il titolo njefl'o alla teda di effi «Avvertimenti alla 
pag. i j 3. Se/} anta fei Capi delle Ejfortationi di Bafilio Imperatore di Con- 
f.aniinopoli a Leone fuo Figliuolo, il quale vtr cognome fu detto il Filofifo: 
delle quali le prime lettere fanno quello jenfo. Bafilio in Cbnfio Imperatore de 
Romani a Leone Caro Figliuolo, e Collega dell Imperio. Ogni «Avvertimento , 
o Efortazione ha la ft^a rubrica.. 11 libro è de’ rari. 

• . ‘ 'o, ; , à . ra ! ' . . ' “ ’ J 

BASSO. Vedi AtfÀCREONtE, ed ANTOLOGIA. 

■ • ’• V •• ' ■ . .1* ... ... 

B E D A. . . 

: : ' o ■ -, < 

T ^Erza Parte delle Meditationi di diverti Dottori di S. 

Chiefa, Novamente tradotte, e corrette dal R. P. F. 
Nicolò Aurifico JBuonfigli Senefe Carmelitano , Di nuo- 
vo porte io luce. Et quefto è il terzo Grado della Scala 
Spirituale. Con Privilegi. In Vcnctja appretto i Gioliti. 
MDLXXXIUI. in 12. ♦ 

In quefto Terzo Volume , come fi chiama nella Tavola de' Capitoli, che 
fegue alla Dedicatoria del Buonfigli a Suor Teodora e Suor Girolama Be- 
nucci , senefi , data da Firenze il dì Sedeci di Giugno. MDLXXXIII. alla 
quale fuccede quella delle cole notabili; fi contengono di S. BONAVEN- 
TURA Cardinale di S. Cbiefa et Vefcovo eC Alba , Le Divotijfime et Dotti f. 
fìnte Meditati otù /oprali a Vita di Giefu Chqiflo Signor Nofiro . Compofle ad 
infiantfa d' una \den.'ofi/ima et .re/igicjìfima Vergine , fecondo l'ordine de' 
giorni della Settimana . Et nuovamente tradotte 1 dal Latino nelP Italiano . Per 
'I R- P. Fra Nicolò «Ah ti fi oo., Senefe , .Teologo Carmelitano . Pel VENE- 
Rabil bepa ec. i. Divotijfime Meditationi J, opra la Pajfione del nofiro 
S‘gnor Gefu Cbriflo , accomodati per' le fette bore del dì . Opera molto pia , 
et aita à dar confolatione alle perfine fpi rituali . .Nuovamente, tradotte fiat 
R- P. F. Nicolo «A un fi co Senefe , Teologo Carmelitano , precedute da Breve 
'“gguagtio eie Ila vita deil' AutorRfi l eo quando viffe cavato da più provati bi- 
ferter, che fi ritrovino -«Àe quali goupi«fiS9& per,/ Bora di Compieta , e Per 
fìcfla Flora di Compieta finifeono. ». Oraùone del medifimo Santo, ' la qual 
I ' abbrac- 
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abbraccia il Sentimento delle fette parole , che Giefu diffe in Croce . Del 
B. V INCENTIO ee. Il Trattato della Vita Spirituale . Di PIER DA. 
MI ANO ec. il Sermone . Indi l’ Enchindion , e finalmente la Scala 
de' Gradi di perfettione da Henrico Heremita raccolta . Vedi S. ^ igoflino 
p. 14 . e 4°- 


BELLOVACENSE. 


e \ 

L ’ Urania , ovvero la Collante Donna del M. R. P. Don 
Felice Patterò Abate della Congregazione Caffinen- 
fe. In Napoli appretto Gio: Domenico Roncagliolo 1616. 
in 8. Quadrio Voi. IV. pag. 384. 


,, Fra Vincenro dell’Ordine dei Predicatori , che non fu nb Borgogno- 
„ gnone, ne Vefcovo, ma si nativo di Beauvais in Piccardia, ond’e det- 
„ to il Bel.’ovacenfe , e femplice Lettore di Teologia , che mori nel 1*64., 

„ (ìccome dimoftrano il Quetif, e l’Echard , racconta nel Tuo Specchio I/lo- 
„ riale Lib. 7. cap. 90. 91. e 91. le (Iravaganti avventure di certa Impera- 
„ trice Anonima, che o fieno da lui il primo narrate con buona fede, I 
„ perche udite le avelTe, o da qualche più antico fcrittorc fe l’abbia trat- 
„ te, fono appunto un bel Romanzo Efemplare, che lu da non fo chi in* 

„ inventato per un modello, a insinuare cottanza, e valore, in foftenere 1 
„ ogni cofa per amor di virtù. c 

,, Ora quello Romanzo efemplare fcritto certamente in latino da Vin- , 
,, cenzo Bellovacenfe , e che nel Giardino d’Efempj, e in altri Libri fu , 
,, trafportato anche in profa e francele, e italiana. Felice Pajfero , Abate s 
„ della Congregazion Calfinenfe, volle alla volgar poefia d’Italia donar- ] 
lo: e nominando la lodata Imperatrice Uriana , che vai Celejte, un poe- 
„ ma ne lavorò, che diede alla luce col fequente Frontifpizio: L'Urania, 

„ ovvero la Qo/iante Donna del M- R. P- Don Felice Papero Abate della 
,, Congregazione CaJJinenfe . In Napoli appreso Gio: Domenico Roncagliolo 1616: 

„ in S. Sono Canti XV. in Ottava rima. ., Cosi il Quadrio p. 3X1. e p. j!fp. 

Trovando io riferito dall ' Argellati T. Iv. p. 136! ' fulla fede dell’ifteHo 
Quadrio quefio Libro , ho creduto mio debito accennarlo in quella mia 
Biblioteca , 


S. BENEDETTO. 

* . 1 * » 

I L Padre San Benedetto Con l’Efpotttione d’il R. Pa- 
dre Frate Rogero di Barletta Monacho Celcttino ec. 
( in fine ) In Bologna per Vicenzo Bonardo da Parma, et 
Marc’ Antonio da Carpi Compagno, ne’I. xv. di Luglio. 
M. D. XXXIX. in 4. * 

* . ' 1 ' * * • J ì c/. * . 

Benché quello libro non fia un puro Volgariiramento del Tello, mi fc 
piacciuto di qui accennarlo per efiere una efpofzUmt , che ha tratto tratto 
il tetto volgarizzato. ' • v j i». v . 1 , . . 

La 
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La Regola del Padre Santifs. Benedetto . Accommodàta 
in lingua Italiana, et fatta chiariflìma eon brevi dichiara- 
tioni, e materie belliflime lucidiffimamente efpofte dai R. 
p, Don Andrea Cartellaceli del medefimo Ordine di S. Be- 
nedetto della Congregatione de’ Celeftini . E corretta dai 
R. P. Don Giacopo d’ Ortona Abate e Theologo della ftefla 
Congregatione . Opera molto utile , e neceflaria à tutti i 
Monachi, e Monache, * ^erfone che fono fotto la ftefla 
Regola : anzi 1 » tutti i fervi di Dio . E nel fine vi è porto 
il fumfnario belliflUno. Et il modo di veftire, e far pro- 
feflì i Monachi, e Monache, Et la vita ridotta in brevità 
di S. Benedetto. Con io Indice copiofo. In Bologna per 
Giovanni Rodi. MDLXXIII. Con licentia della Corte Epafc. 
et S. Inquifit. in 4. 

Nella dedicatoria al Padre Prefidente Generale delti Monaci di S. Benedetto fotti 
fu riforma di San Pietro Celerino Papa Quinto ( il P. Don Pietro da Cerchio Abate 
a/i S. Spirito prejfo Sulmona ) il traduttore s’ uniforma al titolo quanto fc alla Tua 
.utilità e neceffità di quella fua fatica. Segue breve lettera alti benigni lettori, 
a’ quali la raccomanda per lo fletto fine . Succedono fei Sonetti di fei diverti Au- 
tori in lode del Caflel lacci : indi l’ Indice della Regola ec. e della dichiarinone 
di quella ec. del Padre Don Giacopo et Ortona per capi . Le efpofirioni fono a ca- 
po per capo col principio del tetto latino della Regola . Finita la Règola lì ter- 
mina col Sommario della vita del Santo Patriarca, lunga cinque fecce, coll* 
protetta in line del Caftellacci di rimetterli alla correttione della Santa C hit fa 
Romana , et olii devoti et Cattolici Lettori . Sta nella Libreria de’ PP. Serviti . 

Regola del P. Santifs. Benedetto dall’Idioma latino, tra- 
dotta in Tofcano , et commentata dal Rev. P. Don Sil- 
vano Razzi Camaldolenfe. In Firenze appreffo Bartolomeo 
Sermatelli 1574. in 4. Argellati. 

Che foggiugne : „ Alla Madre Sqpr Bernardina Bentivoli t cori ) Badejfa del 
„ Monaftertodi Santa Chriftina di Bologna delF Ordine Camaldolenfe dal Monaco 
„ degli Angeli Don Samuel lo in data di Firenze detti af. Marzo viene 

„ dedicata . „ 

• t f 

— Vita e Regola del Padre Santiflinio Benedetto tradot- 
te et di alcune Notazioni illuftrate dal P. Abate Don Sil- 
vano Ra2zi Camaldolenfe , aggiuntovi la definizione del Sa- 
cro Eremo di Camaldoli, e due Tavole, l’ una delle cofe 

V pi* 
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più notabili nella vita d ello Santo, e l’altra di quella del- 
la Regola, la Fiorenza, per Filippo Giunti 15^3. in 4. 

Ar gellati . 

Che aggiugne : „ Dopo le due Tavole fiegue la Vita del Padre fantiflimo 
„ Benedetto cavata pey ti Padre Aliate D. Silvano J lazzi non folo dal fecondo 
„ Libro de’ Dialoghi di San Gregorio Papa, ma anche da altri approvati Scrit- 
,, tori, che del medefimo anno ragionato, al M. Rev. P. D. Defiderio da FJh 
„ Abate di S. Maria delle Carceri nel Padovano dedica il Razzi , e dice averla 

„ abbreviata : non ottante V lunga pagg. jd. poi legue la Regola del P. S. Be- 

„ nedetto tradotta dal Latino . La delcrizione del Sacro Eremo di Camaldoli 
„ indirizzata dal fuddetto Padre Razzi alla M. R. Madre Suor Lucidaria Bo~ 

„ vichi Eadefla nel Monattero di S. Criftina di Bologna , a cui dice , che le 

„ prime Monache di quel Sacro Chioflro veramente maggiore , e venerando , yen - 
„ nero dalle montagne di Stefonte , dove lungamente trono fiate Romite , aggiun* 
„ gnendo edere quella una ridampa . „ 


Regola ec. con le dichiarazioni fatte da’ • Padri Cafinenfi 
per confervazione dell’ oflervanza Regolare della loro Con- 
gregazione. In Roma, per Francefco Zanetti 1581. in 4. 
Ar geli atto . ■ 

Il quale non dicendo e Aere quella una ridampa , n% pur io lo pollo dire . 


Regola di S. Benedetto per le Monache tradotta da Ga- 
lparo Cecchinelii Vefcovo di Montefiafcone. Ar gellati , full a 
fede dell Atbenxum Ligujìicum Augufiim Oldoini pag. tip. 


Regola di S. Benedetto con l’efpofizione di Giovanni da 
Torrecremata, e di Smaragdo Abate nuovamente tradotta 
dal Latino di Giovanni Tritemio aggiuntavi la Regola de 
i Santi Bafilio, Agoftino, e Francefco il tutto nuovamente 
trafportato in lingua Italiana da un Monaco Benedettino. 
In Meflìna 1585. fenza nome dello ftampatore. in 4. Ar- 
gellati , fuila fede del Fabrizio Bibiioth. inedtt ctvì T. IV. p.4.60. 


• 1 # I 1 ’ r 

E poiché rotto il nome di Giovanni da Torrecremata r Argellatt riferifee un 
libro da non doverfi omettere in queda mia Biblioteca io qui lo riferirà . Co- 
ment o de! Cardinal Gio: da Torrecremata fopra U Regola di S. Benedetto ad Arfe- 
nio Monaco Fiorentino , con te Regole di S. Bafilio , S. Agoftino, e S. Francefco, e 
eon r efpofizime di Smaragdo Abate , aggiuntovi il Trattato dell* Riformazione , o 
fia Dectfioni fopra le Regole di S. Benedetto , per la Qonfcienza df Prelati , e de' 
Sudditi , Il tutto tradotto in buona lingua Italiana . ( in line ) In Venezia , /’ anno 
della Redenzione di Grifi e 1510. ftnza nome dell» Stampatore a in fol. 

, • V Rego- 
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Regola del Padre S, Benedetto: Tradotta in lingua Ita- 
liana, per quella parte folamente che afpetta alle Mona- 
che, che vivono fotto la Regola di S. Benedetto dell’Offer- 
vanza. Con le dichiarati oni circa idubii, che poffono occor- 
rere nell’ offervatione d’efia- Con aggiorna delli pecreti del 
Sacro Concilio di Trento . Et di alcune Bolle Pontificie 
fpettanti à Monache. In Venetia, Preffo Damian Zenaro. 
15^4. in 8. * 

• i • • * * , *• 

— Regola ec. Con licenza de’ Superiori, et Privilegio. 
In Venetia, M. DC. XVII. Appreffo l’Herede di Damian 
Zenaro.' in 8. * ■ ■ t, • -, . . ; . - 


Edizione realmente diverfa, benché fimilifllma all* antecedente. , > 

— Regola ec. In Venetia, M. DC. LXIII. Appreffo 
Francefco Brogiollo. Con licenza de’ Superiori, e Privile- 
gio.' in 8. 

— Regola ec. In Venetia, M. DC. XCV. Appreffo Gio: 
Giacomo Hertz. Con licenza ec. in 8. * 


Quelle quattro edizioni fono copie l’ una dell’ altra , colla fjla diverfità , che 
nelle due prime tanto i Decreti , quanto le Bolle hanno un frontifpizio a parte ; 
ma le Bolle non fi ponno feparar da’ Decreti per eflere il regiftro , e la nume- 
razione dellc pagine feguente. Cominciano tutte da una lettera di Damian Ze. 
nero (in quella però dell’ Hertz non c’I la fottofcrizione ) a’ Lettori, nella qua- 
le fi pretella di non introdurre cofa nuova , et che non fta Rata prima flampara ; 
fervendomi , Ave a detto, della medefima Regola con le fue dtchiarationi altre volte 
Rampata ; /pero nondimanco , fegue , che quefta mia picciola fatica riufcirà molto 
C'jrnmcda , et utile : perchè cofe tanto neccffarie non fi potevano prima vedere fe non 
fparft in drverfi Libri , et Jìampate in Lattino ec. Per le quali parole l’edizione del 
1 5P4- potrebbe forfè e fiere la prima che fiali veduta coll’ Aggiunta fuddetta. La 
favola della Regola \ dopo la Regola , e quella de’ Decreti, e delle Bolle fono 
dopo i Decreti ftefii c le Bolle. ■ \ • 

Regola ec. che ferve alle Perfone dell’uno, e l’altro feffo 
con le dichiarazioni fatte da’ PP. Caffmenfi, li Decreti del 
Sacro Concilio di Trento, e le Bolle Pontificie, il tutto 
tradotto in Italiano. In Milano, per Gio: Battifta Bidelli, 
idi 1. in 8. Ar geli ari. 

- V a Che 
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Che aggiugne . „ Il traduttore % incognito, e lo Stampatore dedica il LI- 
„ bro alla Madre Abadefla di S. Vincenzo di Milano D Giulia Beatrice Arefe . „ 

— Regola de’ SS. Padri Agoftino, e Benedetto tradotta 
in lingua Italiana per quella parte (blamente che fpetta al- 
le Monache, che vivono (òtto la Regola di S. Benedetto 
dell’oflervanza. In Milano, nella Stamperia Archiepifcopa- 
le. 1640. in 8. Ar gellati ^ 

Regola del P. S. Benedetto , tradotta in lingua Italiana 
per quella parte che fpetta alle Monache dell’ oflervanza ad 
mftanza delle Rev. Monache - di Meda, Diocefi di Milano. 
In Milano, per Pacifico Pontio. 1687. in 8. Argellati . 

Che foggiugne : „ Non v’ t lettera alcuna, ni Dedicatoria, ni al Lettore,. 
„ da cui fi pofia ricavare chi ne fia fiato il Traduttore. In fine ewi breviffuna 
» Tavola. ,, 

Regola del Saritiflimo Padre Benedetto Patriarca di tutti . 
i Monaci, tradotta in Italiano dal P. D. Gregorio Marfala 
da Palermo, Priore Caflìnenfe, con le Note del medefimo., 
In Palermo, appreffo Tomafo Romoli 1689. in 12. Argel * 
lati fulla fede ael Mongitore , Bibliotbeca Stenla T. /. p. 264. 

Regola del Sàntiflimo Padre Benedetto che ferve aire 
perfone dell’uno, e dell’altro Seflo della Religione di detto 
Santo. Con le dichiarationi fatte da’ Padri Caflinenfi per 
confervatione dell’oflervanza Regolare della loro Congrega* 
tione . E con l’ aggiorna delli Decreti del Sacro Conc; di 
Trento, e d’ alcune Bolle Pontificie fpettanti generalmente 
alla Riforma delle Monache d’ogni Religione. In Mantova 
Nella Stamperia di S. Benedetto per Alberto Bazzoni. Coq 
licenza de’ Superiori. MDCXCIX. in 4. * 

Comincia il Libro dalia Tavola tk' Capitoli ; alla quale fegue altra Tavola, 
delle Penitenze e/prejjamente tajjate nelle Dichiarationi . Quello cne porto dire eoa 
Scurezza intorno a quella traduzione fi t che ella l differente dalle altre da me 
vedute .. 

Regola del P. S. Benedetto , e Conftituzioni . de PPi del- 
la 
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la Congregazione Caffmenfe * In Mantova per Alberto Paz- 
zoni. 1723. in 4. Ar gellati . 

La Regola di S. Benedetto tradotta r e (piegata fecondo 
il fuo vero fpirito. Opera in quella nuova edizione ridotta 
in miglior forma . Da F. Malachia d’ Inguimbert Abate 
della ftefla Oflervanza dell* Ordine Ciftercienfe, e .Teologa 
del Sereniflimo Gran Duca di Tofcana , e Lettore dello 
Studio Fiorentino. Tomo Primo. In Roma MDCCXXVIIL 
Per Girolamo Mainardi , fulla Piazza di Monte Citorio. 
Con licenza de* Superiori — Tomo Secondo — Tomo 
Terzo ec. MDCCXXIX. in 4. * 

Avvertali che nel fine del Tomo Terzo dopa una pagina vuota ci ha da eflere 
ttn^ copiofo Indice delle cofe notabili contenute in queJV Opera ; il che io noto , per. 
chi etto cominciando col quaderno L 1 , fenza quello cenno porrehhe alcuno ede- 
re ingannato . Di fatto il notiro efemplare 1 ’ na doppio . 

So e (Ter vi altre edizióni di quella Regola, ma ho creduto che balli quelle, 
molto pii* che lò foftenerlì per alcuni' non eflere quella Regola Opera del Santo 
Patriarca . Il che dico del libro feguente . 

Nel V »I. II. P. II. p. 8z<J. degli Scrittori d'Italia fulla fede dell’ Armellini , 
e del Negri li cita una lettera di S. Benedetto ferina a Santa Scolaftica fua So- 
rella tradotta in verfi Volgari dal P. Ignazio Squarcialupi , Monaco Benedittino » 
Yeggafi S, Agoftino pag. 32. 34. e 37. 

5 . BERNARDO. 

S Ermom devotiflimi del devotifTimo Santo Bernardo: A 
unn fua Sorella Monaca necelfarii a tutti quelli che 
voleno vivere in quello fecolo in grazia del Signore. Im- 
predo in Venezia per Bernardino Benali in Merzeria: Tien 
per fegnale Sanélo Hieronymo ( fenz anno ) in 4. 

Di quella' edizione mi. diede notizia fMonfig. Gafparo Negri Vefcovo di Pa- 
renzo ; e da quanto mi aggiugne fi conofce eflere l’ opera , della quale più 
impreflioni fono ora per riferire . „ Il Libro V in carta buona , in caraterre ro- 
n tondo, colle lettere iniziali di diverfi colorì. „ Anche l 'Argellati la riferifee, 
aggiugendovi : „ Quella io penfo che polla eflere la prima edizione,, pofciachc 
» A carattere h certamente del fecolo XV. et il regiltro delle pagine è nel fine 
» di ciafctiedùna di efle ; 1 ’ ultima delle quali' h fegnata LXXXXVI. ma in niun 
« luogo vi fi legge l’ anno 1495. come altri credettero . „ Bene hi: io abbia ri- 
ferita prima di tutte quella edizione , non pretendo però follenere eflere la più 
antica di quante fono per riferirei anzi io fofterrei il contrario. 

* • • » ■ 

— Ser- 
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— - Sermoni Volgari devotiffimi di San£lo Bernardo Ab- 
bate di Chiaravalle neceffarii al ben vivere : Ridotti in 
lingua Tofcana. ( in fine ) Impreffo in Firenze con fomma 
diligentia per Ser Lorenzo Morgiani et Giovanni di Ma 7 
ganza, ad inftantia di Ser Piero Pacini da Pefcia. Adi xxviii. 

di gennaio . M. CCCC. LXXXXV. in 4. • 

. ’/ , . ' > 

Comincia il libro, da me veduto ed eliminato diligentemente nella Zen lana , 
per auefto titolo, colla effigie, fotto al titolo, di S. Bernardo che lo prefenta 
alla Sorella , che ginocchioni lo riceve : e fotto 1 ’ effigie r Sermone contpojlo dal 
traduttore di quejla opera in vulgate a Laura fua figliuola religiofia ; con otto linee 
«T elfo Sermone . Faccio quella minuta relazione della prima faccia , perchh non 
mi fovviene d' efferati imbatturo di vedere altri libri con tal principio , di ma- 
niera che da prima fofpettai di qualche difetto nella copia da me veduta , del 
quale in progreffo non mi accorti . Al detto Sermone , erte h lungo tre facce , 
luccede la Tavola de’ Sermoni di S. Bernardo , i quali fono lxxilt. e con querta 
fi chiude il primo quaderno di foli quattro fogli , fenza numerazioni , e fenza 
regirtro ; quando l’opera ha le numerazioni in groflifTìmi numeri, romani fino a 
CXX. e li regirtro dove fuol metterfi il richiamo. Il titolo premeffo al Prologo 
di S. Bernardo h quello . Incomintiano idevotiffimi / emoni del divo Bernardo Abba- 
te di Chiaravalle a una fua fioretta del modo de! ben vivere net quale Jìcontiene la 
fomma di tutte levitiate neceffdrie a ciaficheduno che voglia vivere fecondo la chri- 
fiiana religione. Del traduttore non abbiamo alcun indizio, ni: in querta, nh 
nelle edizioni feguenti , che a puntino la copiarono . Querta % citata dall’ Ortan~ 
di p. ijj. ma in vece di XXVIII. gennaio leggefi XXV LI. 

, . ■ ; _ « j 

— Sermoni devotiffimi del devotifftmo Sanilo Bernardo : 
A una fua Sorella Monacha neceffarij a tutti quelli che 
voleno vivere in quello fecolo in gratia del fignore. Cun* 
gratia et Privilegio . ( in fine ) Impreffo in Venetia per 
Chriltofolo penfa. Nel. M. CCCCG II. Adi x. Decembno. 
in 4. 

, r • 

Quella edizione comincia fubito dalla lettera del traduttore, fenza indirizza 
dì fona; alla quale fuccede la tabula di quello libro devotijjimo, e dopo una pa- 
gina vuota Incomencia el prologo nel libro del devotijjimo fan Bernardo ec. Edizio- 
ne alfai nitida co’ numeri grolfi romani , ed il regirtro . 

— Sermoni ec. ( in fine ) Impreffo in Venetia per Pie- 
ro de quarengi. Nel M. CCCCC. Vili. Adi xvii. Mar- 
zo. in 4. 

E’ tanto fimile afl’ antecedente quella edizione , che fenza un efattilfimo con- 
fronto non fi rileva la diverfità che parta tra l’ una e l’ altra . Per averlo io 

fatto 
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fatto con fotta la diligenza nella Zeniana , pollo lenza timore di abbaglio dirle 
fralmente diverfe. 

— Sermoni devotiffimi di mifer fanfto Bernardo abbate 
dolore moraliflìmo : ad una venerabel fua forella mona- 
cha: dei modo del ben vivere. Nel quale in brevifiìma 
lumma tutte le virtù theologice fé contiene é Noviflima* 
mente da poi ogni impresone in qualunque locho fatta : 
revi/li : et con filmina diligentia emendati . ( in fine ) Fi- 
nifle li fermoni de fan&o bernardo: moraliflìmo doftore : a 
fua forella monacha: traduci in lingua volgare. Noviffima- 
mente da poi ogni altra impreflìone revifti et emendati. 
Imprefli in Venetia per Csefaro arrivabeno venetiano: ne li 
anni del noftro fignore mile cinquecento difidoto adi vinti 
oftubrio. in 8. * 

Comincia quella edizione, copia dell’antecedente, dalla Tavola cosi: Di 
ftrm. de fan. Ber. reperto . Quindi fegue la Epijìo/a de ( nell’ altra faccia corri- 
fpondente ) Lo interprete. Il titolo varia nel Prologo. Prologo de Sanilo B era ar- 
ia . Incomincia et prologo nel litro del devotijftmo fonilo bernardo abbate de chiara- 
tuie : faida dà lui ad in Jlanria de fua forella monacha : nel tfxal fr contiene el mo- 
lo del ben vivere : et la fummo de tutte le vrrtude neceffarit : et apertinente a tut- 
ti futili : che vagline vivere fecondo la cbrifiiana religione . 

t 

— Sermoni ec. ( in fine ) Impreflo in Venetia per Ber- 
nardino de Viano de Lexona Vercellefe. Neli anni del Si- 
gnore. M. D. XXVIII. adi xiv. Luio. in 8. Argellati. 

Dalla relazione, che egli ne fa T. IV. p. 135. , quella edizione comparile* ' 

copia dell’ antecedente . 

— Sermoni divotiflìmi di mifler fan&o Bernardo abbate 
ec. ( in fine ) Finifle li fermoni ec. traduci in lingua vol- 
gare: et emendati . Imprflì ( così ) in Venetia per Bernar- 
dino de viano Vercellefe: neli anni del noftro Signore mil- 
le cinquecento e vinti nove adi vintifete novembrio. in 8. * 

Copia efattifTima della edizione antecedente 1518. 10. ottobre. 

— Sermoni divotiflìmi ec. ad una fua forella monacha 

ec. In Venetia. Nel. M. D. XXXVIII. ( in fine) Finifle li 

fermo 
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fermoni de Santo Bernardo, moraliffimo dottore, a fua forella 
Monacha , traduti in lingua vulgare . Noviffimamente da 
puoi ogni Impresone revifti, et emendati. Stampati in Ve- 
netia per Domenego Zio Venetiano et fratelli, Nel Anno 
del noftro Signor Mille cinquecento e trenta otto. Adi Ul- 
timo Febraro. in 8. * 

Quel Domeneeo Zio , elle nel 15 yi. avea Rampati i Sermoni agli tramiti di 
S. Aoojbm , alla pag. 14. da me riferiti, Rampò, ma non in colonna come 
quelli, queRi Sermoni di S. Bernardo , cominciando a tergo del frontifpizio dalla 
Tavola , alla quale fuccede la Epiftola dell’ Interprete , e poi il Prologo ec. come 
nelle antecedenti . 

t * , * • : * ^ 1 1 • ,* • 

— Sermoni ec. Teologice fe contengono Et ne fono (la- 
ti aggiunti alcuni che nelle altre impreflìoni non erano. la 
Venezia, nella contrada di S. Maria Formofa al fegno del- ' 
la Speranza. 1558. in 8. ( in fine ) Moniales penitentes 1 
vulgo convertitx nuncupatx excudebant Venetiis in proprio 
Cstnobio. Ar gellati. 

Il quale aggiugne : „ Dopo il Frontifpizio fegue la Tavola de’ Sermoni eh* 

„ fono LXXI 1 I. dopo de’ quali ne hanno aggiunti Vili., e fra queRi dopo il 
„ primo nella morte di Santo Malachia , evvi una Epiflola di fatuo Bernard* 

„ mandata a' Manager! j , quali Santo Malachia aveva fondati in Ihernia , in con. 

„ foiatione de' fuoi Monaci J opra la morte tf ejfo Malachia padre loro . ,, 

Sermoni divotiffimi di San bernardo Abbate , Dottore 
moraliffimo . Ad una venerabil fua forella Mònaca , del 
modo del ben vivere. Ne li quali in breviffima fomma 
tutte le virtù Theologice fi contiene. Nuovamente dapoi 
ogni impreffione in qualunque loco fatta, revifti, et con 
fomma ailigentia emendati. In Venetia, 1567. in 8. * 

Per edere la piò elegante di tutte le altre fopraddette edizioni, ho voluto di 
nuovo traferivere rutto intiero il frontifpizio ; avvertendo , che febbene nella re- 
lazioni anzi fatte non ho fempre riferiti intieri i titoli , e i finimenti ; ma eoa 
un ec. ho per lo piti rimefTo il lettore al titolo , e finimento precedente ; non 
ò però fempre efattiflimamente ricopiato ; ed ha qualche varietà poco confide- 
rabile . La prefente edizione ha in fine la Tavola . 

Modo del ben vivere neceffario alla vita e Religion Chri- 
ftiana.. Scritto da S. Bernardo Abbate di ChiaravaUe a fua 

/ Sorel- 
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Sorella. Nuovamente tradotto in lingua Italiana da M. Se- 
balliano Crivelli da Famagofta, e dedicato all’ Illuftriflimo 
Signor Marino Grimani Cavaliere, e Procurator di S. Mar- 
co. Con Privilegio. In Venetia. M. D. XCIV. Appreffo Ni- 
colò Moretti, in 8. 

A’ Sermoni di S. Bernardo foggi ungo ragionevolmente quello, e ’1 libro fegnen. 
te, per effe re la ideila Opera col titolo variato. Il novello traduttore nella de- 
dica data di Venezia a' di l j. Marzo ir 94. non dì indizio di aver ciò faputo 
cominciandola per quelle parole . E [fendami pervenuto alle mani .... auefli me/i 
addietro un trattato intitolato del ben vivere del Beato Bernardo Abbate alla fonila 
da lui latinamente ferino ec. A dire però la verità nelle Opere di S. Bernardo 
più volte pubblicate fi legge quell’ Opera anzi come un Trattato divifo in ca- 
pi, che come Sermoni , e fi nega doverli attribuire a S. Bernardo. Segue al- 
la dedicatoria la Tavola de’ Capitoli di tutta l’ Opera che fono appunto 172. 
quanti fono i Sermoni fuddetti : indi una Laude della B. Vergine Marta comprefa 
in una ottava rima . L’ Opera comincia , come i Sermoni , dal Prologo , in cui fi 
dichiarano le coj'e falutevoli che da queflo libro a' imparano . L’efemplare da me 
veduto Ha nella Libreria de’ PP. Serviti. 

Il modo del ben vivere di S. Bernardo Dottore, et Ab- 
bate di Chiaravalle fcritto ad una Tua Sorella Monaca. Nel 
quale fe contiene una fumma di tutte le virtù neceflarie 
ad ogni Perfona, che defidera Religiofamente vivere. Coa 
un Trattato della Confcienza, e una Orazione, e lode ele- 
gantiflima alla Gloriofa Vergine Maria . Tradotto nuova- 
mente di Latino Volgare dall’ Illuftr. e M. R. Sig. D. Hor- 
tenfio Zaga Gentiluomo di Bertinoro e Rettore di Monte- 
vecchio. Con alquante Rime Spirituali d’ effo Traduttore. 

In Venezia. Appreflb Gio: Salis. MDCXIX. Con Licenza 
de Superiori e Privilegio. 

,, E’ dedicato dal traduttore all’ Illullrifs. e Reverendi fs. Monfignore fnnocen- *■ 
„ zio MalTìmi Vefcovo di Bertinoro. Subito dopo quella dedica v’ì un’altra 
„ lettera dello fteflò traduttore alla Reverenda Suor Giacoma Zaga Sorella Ca- 
li rifTima nel Convento di S. Catherina della Rota in Faenza. „ Così il prelo- 
dato Monfig. Negri ; che non vi aggiugne la forma del libro . 

Alcuni Sermoni di S. Bernardo, con altri Opufcoli dello 
fallò Santo, tradotti dal Latino in Italiano da Bernardo 
Retini. In Venezia 1606. in 4.' Ar gellati fulla fede della 

Colbertina , e /lei Fabrizio Bibliotb. medi } «vi T. II. />. 6 io. 

X Rego- 
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Regola del bon vivere di S. Bernardo Abate tradotta in 
Italiano dal P. Don Pietro Vecchia Monaco Caflìnenfe. In 
Bergamo per il Rodi 1674. Argcllati fenz' aggiugnervi la 
forvia del libro fulla fede dell' Armellini, • 

Sermoni del ben vivere del Mellifluo S. Bernardo Abate 
di Chiaravalle, volgarizzati dal P. Don Giovanbàttifta da S. 
Giofeffo (Padano) Romano, e Monaco Refformato di Si ; 
Bernardo. In Napoli , per Domenico Fafulo i6p$. in 8. 
Argcllati fulla fede delF Armellini pag, 18. 

. • «■ • • • • J ,1 | ,*f'/ ti . ’*|t | 

Sermoni volgari del divoto Dolore Sanilo Bernardo fo- 
pra le folennitade di tutto l’anno ( in fine ) Stampati in 
Venetia, ad inftantia de li frati de li Gefuati di S. Hiero* 
nimo. MDXXVIII. in foi. 

Cosi. T Ar gellati T. IV. p. 141. cita quella edizione, che io fo d’aver ve- 0 
dota , e dalle particolarità che nella relazione di erta accenna , fi vede che é 
diveda certamente , benché abbia fervito di Originale alla feguente . 

— Sermoni volgari del divoto fanto Bernardo: fopra le 
folennitade di tutto Tanno ( in fine ) Sampati in Venetià 
del MDXXVIIII. in fol. 

. - . -i . ; ». .< *".• ■ 

Alla Serenijfima et Illuflrijftma Signora Hifabelta di Aragona, et di Napoli Rein u 
devotijfima : et anzi come madre cotcndijjima , nella dedicatoria dicono » Frati Ge r 
fi nati de fanBo Hieronimo di offerirle i devoti et mcliflui fermoni de ! divotijftmo 
fanto Bernardo .... già per il Reverendo Padre noftro beato Joanni da Tu/ignano 
Epifcopo veneratijfimo ai quefta IUuflriJfma Citta de Ferrara in lingua volgare tra- 
Butti .... nelli anni de la incamatione del noflro Signore Jefu Cbrifto : mille qua- 
trocento et vinti ; feguendo a parlare della fantità e de’ miracoli d’ efTo Giovanni 
da Tujfignano, di cui altrove dovremo far menzione, e forfè con lunghe paro- 
le . A tergo della dedicatoria Incomincia la Tavola de li Sermoni ec. i quali co- 
minciano dall’ Avvento . Copia di quella edizione ne ho veduto nella Zeniana . 

• ‘ ' ■ •. r* • ’ 1 -? • • 1. 

| — Sermoni fopra le folennit'a di tutto Tanno (tradotti 
da Giovanni da Tuflìgnano Vefcovo di Ferrara ) In Vine- 
gia al fegno della Speranza 1558. in 8. Fontanini. 

Io non nego che nel 1558. in 8. in Vinegia al fegno della Speranza, non pof- 
fano effere flati flampati quelli Sermoni fopra le f 0 tenni tà di tutto' P armo , come 
riferifee il Fontanini , e come moftra di accordarglielo il Zeno T. I. p. 154. n. (4) 

-v " ' y - *SS‘“- 
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Iggìognendovi : E prima in Venezia 1529. in foglio fenza nome eli flampatore , 
che è la edizione per noi citata : ma dirò fidamente che tante particolarità In 
Vinegia — al fegno della Speranza - 1558. - 8. - fenza nome dello flampatort , 
cofe tutte che fi uniformano all’ edizione più fopra da noi citata fulla fede 
dell’ Argel lati de’ Sermoni di S. Bernardo a fua Sorella Monaca , mi fanno nafcere 
qualche dqbbietà fopra la fincerità di quella relazione del Fontanini . Può darfl 
anche che s’inganni V Argellati , a cui per altro più volentieri mi attengo in 
quello cafo , e per la forma del libro in 8. e per le particolarità della relazio- 
ne : e potrebbe anche darfi che e que’ Sermoni alla Sorella , e quelli per le fo- 
lenitì ec. dallo fleffo flampatore , nella ftefla città, nell’anno irteflò fieno flati 
pubblicati . In tanto in non doveva ommettere quella mia oflervazione - 

• » C 

Expofitione dela Omelia de fan£lo Bernardo fopra lo 
Evangelio de la feconda feria de pafeha. cioè Duo ex di- 
fcipulis Jefu. Con la expofitione de la Omelia de Orige- 
ne fopra lo Evangelio della quinta feria de pafeh-. cioè 
Maria ftabat ad monumentum. Expofte novamente de la- 
tino in vulgare. ( in fine ) Impreflb in Venetia per An- 
tonio di ZanchL da Bergamo. Adi» 14. de agofto del 1501. 
in 4. * 


Il Prologo del traduttore anonimo è a tergo der fuddetto frontifpizio fatto a 
foggia d’antiporta. Il teflo latino è a pezzo a pezzo interrotto dalla Expoft- 
tione di S. Bernardo , ma nella Omelia di Origene non vi fono che le fole prime 
parole del teflo » 


Sermoni morali di S. Bernardo fopra la Cantica volgariza- 
ti. (in fine ) Finilfono li morali fermoni fatti per il ditto 
Sanilo Bernardo fopra la Cantica, Imprejfi a Milano per 
Magiftrp Enrico Scinzenzeler Tedefco, a di ultimo del me- 
le di Zugno MCDLXXXXIV. ih fol. 

e ,11 P ..li U I. 1 II. . ’ • 


’ Il Saffi p. DXCVI. riporta quella edizione, e nella nota (u) apportavi fog- 
giugne in latino : „ Io 1 ’ ho vedutta nella Libreria de PP. ‘Riformati .di^ Bel- 
,, g^ojofo • La copia era però fenza principio; il Sermone ultimo era intitola- 
„ to • OBuagefimut feptimus in Cantica ; di caratteri romani nitidi , fenza nu- 
„ merazioni di pagine , e coll’ infegna dello flampatore . „ aggiugne „ L edi- 
„ zione più antica che il chiariflimo Marchefe Scipione Maflei nel libro tntito- 
„ lato Traduttori Italiani riferifee di quelli Sermoni , fi è quella di Fjoanza 
„ dell’ anno fequente 1495. Querta noftra è più anrica , n'e è mentovata dall Or- 
„ landi. „ Con pace però di si grand’uomo, egli qui confonde 1 Sermom di 
S. Bernardo fopra la Cantica , de’ quali e’ qui ragiona, co Sermom di S. Bernar- 
do a fua Sorella , de’ quali parla il Majci , e de’ quali oltre quella del 14 * 5 - P‘ ul 
altre edizioni furono da noi riferite . 


X 2 


Ser- 
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Sermone di S. Bernardo fopra la Pafltone di Chrifto ‘ 
Confiderazioni di S. Bernardo della Paflione di N. S. G. C. 
e dell’Imitazione della Croce. Stanno nelle Opere del Granata * 

Alcun! Sermoni di S. Bernardo Ranno nella Raccolta Florimtnziana . V. S. Ago. 

* P'mo p. 17. e S. Anfelmo p. $4. 

a Trattato della Confideratione di S. Bernardo Abbate di 
Chiaravalle, nel quale confiderà l’autorità, carico, et uf- 
ficio del Sommo Pontefice. A Papa Eugenio III. Ammo- 
nendolo, et indolendolo , come in quelli fi debba portare. 
Tradotto di Latino in Volgare da Rinaldo Retini. Con 
Licentia et Privilegio. In Venetia. M. DC. VI. Appreflb 
Gio. Battifta Ciotti Sanefe. in 4. * 

E’ degno di rifletto il tempo, e il luogo dove l (iato Rampato queRo libro * 
che non ha altro corredo , che le rubriche ad ognuno de’ Capitoli de’ V. libri 
e l’Errata nel fine. 

A 

Volgarizzamento del Libro di San Bernardo della Confi- 
derazione mandato ad Eugenio IIL e ora tradotto in lin- 
gua Italiana . In Venezia MDCCL 1 X. Appreflb Antonio 
Zatta Con Licenza de’ Superiori e Privilegio in 4. *' 

, ’ 1. ‘ 

. Nella Prefazione al Lettore fi moflra il fine di dare in Italiano quefi* opera , 
c *°* P*r e Jf m un princìpio della .... idea poco avanti in detta Prefazione 
rv- • * “ ^' n C ^ e darebbe non fola itile ma ntceffario il far particolari Cote - 

cbifmi di fona Dottrina per tutte le profeflioni , e condizioni di pexfone . Segue 
Uno fquarcio della lettera dedicatoria a Clemente Vili, di Gerardo Vcffio , il quale 
dalli Codici delta. Biblioteca Vaticana flampì fef aratamente quefi’ Opera di S. Ber - 
■nardo in Roma P an. 1594. I capi dell’opera in quefia edizione fono numerati, 
ma non hanno alcuna rubrica,. Del traduttore non ne fo dare contezza, e Rendo- 
mi affatto ignoto . , 

El libro de Sanélo Bernardo in che modo fe deve tene- 
re munda la confcientia, e le meditationi fue, et altri ca- 
pici belliflimi et utiliflimi. In Bologna per J ultimano de 
Rubiera ad inflantia de le Sore de San Laurentio* in 4. 
Senza tempo . 

1 Su0 ^ Cf *rr ^ Repolì Monaca in S. Lorenzo di Bologna fece Ramparci 
uetto libro indirizzandolo con fua lettera Rampata jn primo luogo a Suor Ca- 

• renna 
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termo Jet Giejfo monaca nello Hello monafiero .. Fra gli altri- capitoli ntililTìmì , 
che fono tutti detti o epijlole di S. Bernardo evvi un’ epiftola di Giovanni dalle 
Celle di Valle ombrofa fogl. 70. Al fogl. 84. vedefi un* epiftola di Frat e-AgoftU 
no da Foligno Eremita Agoftiniano alle Monache di S. Lorenzo , colla quale lo- 
dando lo zelo di Suor Genevra de Pepali in fare flampar a proprie -fpefe l’opera 
(addetta , dice che con buona diligenza ba fatta rivedere a lui , il quale ( fog- 
giane ) merito excufatione fi non fu ffe un limato parlare , la confa è perche /’ ori- 
ginate era fiato fenato da un Bergamasco fecondo el mio itidicio . Forfi nella epìfiola 
la quale io ho traauBa de boneflate vite non i così deforme parlare . Quella epifto- 
!a di Frate Agoftino t iu data de z$. Marzo 1522. da che fi raccoglie il tempo 
della (lampa di quello libro . A quella fuccede quella di S. Bernardo per lui tra- 
dotta : Della Onefla della Vita . 

Cosi il- lodalo P. Bergamini ci fa fapere , trovandofi. quello libro nella fua 
Libreria- 


» 

Modello di Fabrica interiore di S. Bernardo Abate, tra- 
dotto in Italiano dal P.. Don Pietro Vecchia Monaco Caf- 
flnenfe. In Brefcia, per il Turlini 1673. Ar gellati full a fe- 
de dell' Armellini, fenza aggiugnervi la forma del libro. 


Le Meditarioni di S. Bernardo Abbate. Con le Medita- 
tioni di S. Anfelmo, et un Trattato di S. Vincenzo della 
vita Spirituale in fine. Venetia appreflo Ventura de Salva- 
dor 1585- in 16. * 

.1 ■. ' , . ; 

Le relazioni di quello libro e del feguente, benché per effere di S. Bernardo % 
non fiano qui malamente annicchiate ; perché però (ono amendue pure riftampe 
della edizione del IJ75. riferita in S. Anfelmo. p, 65. dovevano darli in quel luo- ' 
go. La differenza di quella e dell’edizione L.575. fi è, che in quella le Medita- 
no ni di Si Anfelmo hanno il loro frontifpizio intiero a parte, ma per avere la 
numerazione delle pagine feguente , non ponna fepararfi da quelle di S. Bernardo . 


— Le- Meditationi ec. In- Venetia MDCXIX- appreifo. 
Pietro Miloco.. in 16- V >; ._ 

Simile all’ antecedente . Alla Scala de' gradi ec. fi legge da Henrico Cor. rac- 
colta; ma nella Tavola Henrico Her. Sta iiv mano del P. Revendifs. Calogerà . 

Di San Bernardo Abb. di Chiara valle Scala de’ Clauftra- 
li , overo del modo di orare. In Roma, Per Francefco 
Tizzoni. i<S8ì. Con licenza de’ Sup. in 12. 

Non c’ é cofa che indichi l’ autore di quella, operetta , che é divifa in CX. 
Cap. Sta nella Libreria de’ PP. Serviti . 

Vita 
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Vita di S. Malachia Vefcovo d’Ibemia fcritta da S. Ber- 
nardo, primo Abbate di Chiaravalle. * 


Quella Vita fi trova nelle : Vite di Tredici Confeffori di Criflo . Scielte da di- 
vergi autori , e nel volgare Italiano ridotte dal P. Ciò: Pietro Muffii .della, Compa- 
gnia di Gnu . In Brefcia apprefio Vincenzo Sabbio MDXCV. in 4. * 

Il qual Libro perché contiene più Autori che deggiono aver luogo in quella 
nofira Opera , dee anche da noi partitamente defcriverfi . E primieramente di- 
remo che di e fio più edizioni troviamo mentovate nel Compendio della Vita 
d’ efTo P. Muffe! preme ITo al Tomo Secondo delle Igone dell’ Indie Orientali ec. 
colle lettere Scelte ec. In Bergamo MDCCIL. apprefffo Pietro Lancellotti in 4. con quelle 
parole . Il P. Malici per ripofarfi e riaver jì alquanto ( divenuto di foniti affai 
cagionevole ) fi ritiri a Siena , dove per fuo divertimento fi pofe a raccogliere 
da diverfi autori alcune Vite di fanti Uomini , e recatele in lingua Italiana ne pubbli- 
ci tredici ne! 1554. e poco dopo quattro altre , che furono poi in Fiorenza in Bre- 
feia , in Milano , e ultimamente in Bergamo hgampate . Di quelle edizioni due fo- 
le io ne ho vedute in quella nollra Libreria , cioè quella ai Brefcia , fopraccita- 
ta , che non diciaffette , come dice F. Onorato Calvi (a), ma fole tredeci Vite 
contiene, chiamata competentemente corretta nella Prefazione del Caligo premefia 
all’edizione di Bergamo, che è l’altra che noi abbiamo , e che riferirò tra po- 
co. In efla precede breve lettera al Pio Lettore, nella quale il traduttore ren- 
dendo conto della maniera del procedere da lui tenuta: bo prefo licenza, dice, di 
tagliare le fuperfluità , di ridurne le digitiate narrationi ad ordine di tempi , i di 
fpetie ; et finalmente di modificare quei pagi , che trasferendo il penfiero a coffe disfio- 
ri e jì e , i nocive ( come avviene tal' bora ) te orecbie cuffie , b le dilicate cofcienze in 
alcun modo potè fiero offendere . Ma rutto ciò fi è procurato di maniera , che la fo- 
flanza , et la verità delle kifflone , venifie a rimanere quanto fofie pofffibile , fulva , 
incorrotta, et fincera , Nel fine c’è la Tavola delle Vite , che fono I. di S. Mala- 
chia Vefcovo (P Hibernia fcritta da S. Bernardo-, IL di S. Antonio Ab. ejbatta da 
S. Athanafio, da S. Girolamo, da Palladio , et altri ; III. di S. Pacbomio fcritta 
da Simeone Meraphrafte ; IV. dU. Benedetto Ab. cavata da i Dialoghi di S. Grego- 
rio . V. di S. Martino Vefc. cavata da Severo Sulpitio et da altri ; VI. di S- 
Fulgentio Vefc. di Rufpa fcritta da un fuo difeepoto ; VII. di S. Anfelmo. Arcivefe. 
ferina da Edinero fuo Convittore ; Vili, di S. Bernardo Ab. fcritta da tre fuoi Mo- 
naci ; IX. di S. Othone Vefc. di Bamberga fcritta da Lorenzo Surio ; X. di S. An- 
tonio da Padova cavata da Lorenzo Surio ., XI. di S. Thomafo di Aquino ferina 
da' Reverendi Padri Predicatori ; XII. del fi. ( ora S. ) Lorenzo Giujliniano Primo 
Patriarcha di Venetia fcritta da ! Magnif. Leonardo Giujliniano 5 XIII. del fi. 
( ora S. ) Andrea Vefcovo di Fiefo/e fcritta da Franccfco fuo facce fibre , et da altri . 
Delle altre edizioni accennate nel predetto Compendio non pollò dir fe non che 
quella del itP4- parrebbe feguita in Siena -, che quella di Milano li chiama 
compita , benché fcorrettijfma nell’ accennata Prefazione del Caligo . Di quella 
poi di Bergamo , che è 1 ’ altra che noi abbiamo intitolata. Vite di diciaffettc Con- 

, fejfori 


1 


(a) ( p. 167. Parte Prima della Scena letteraria de gli Scrittori Bergamafchi e® 
In Bergamo, per H- figliuoli di Marc' Antonio Rofffi . M.DC.LX 1 V. in 4. Parti 
due ) Le Vite di tredici Santi Confe fiori con P aggiorna di' altre quattro che in tutto 
fono dieci fette ; In Brefcia ec- 1595. 
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ftffori ec. In Bergamo MDCCXLVI. preffo Pietro Lancellotti in 4. dirò, com4 
quella comincia dall’ accennata Prefazione di Jacopo Caligo a chi legge : nella 
quale parlandoli di quella Opera : Benché , dicefi , non tutte le parole fieno ricevute 
nel cenfo legittimo ai noflra lingua , tuttavia il nobile fuo flile , e la elegante 
tegura del favellare fono intieramente conformi al genio di lei , e tutto rifentono dal- 
la maravigliafa fua fragranza . Ho gimato di far cofa utile e grata ( parlando 
della fua prefente edizione fegue ) diginguendo quege Vite in Capitoli , li quali 
faccio pur fervire di' indice , Inficiando il gii fatto come foruercbio . Non ho avuto 
f avanti fie non le due edizioni di Brefcia , e di Milano : la prima di fole XIII. 
Vite , ma competentemente corretta , la feconda compita , ma fcorrettijfima . Le quat- 
tro Vite aggiunte fono di S. Teodofio Cenobiarca , non lì accenna da chi feruta ; 
di S. Edoardo Re tP Inghilterra fcritta da Aelredo Rhievallo Ing/efe Abbate Cifler- 
cienfe ; di S. Stefano primo Re di Ungheria , t di S. Ugo Vefcovo di Lincotnia 
fenza nominartene gli autori. 

* I 

Lettere di S. Bernardo Dottore Mellifluo Abate di Chia- 
ravalle volgarizzate dal Padre D. Gafparo Petrina Abate 
Exgenerale della Congregazione di detto Santo dell’Ordine 
Cifterciefe Opera poftuma divifa in due parti. Prima Par* 
te. In Roma nella Stamperia de’ Rodi MDCCLVI. Con 
Licenza de’ Superiori . — Lettere di S. Bernardo Dotto* 

re Mellifluo Abate di Chiaravalle Volgarizzate Parte Se* 
tonda, ec. in 4. * 

Al Cardinale Portocarrero l’ editore D. Giovanni Sianda Monaco Cigerciefe dedica 
quello Volgarizzamento, del quale nella lettera al Cortefe Lettore , dove s’inti- 
tola Abate e Procuratore Generale , parlando ; la traduzione Italiana , dice , dal 
Volgarizzatore Petrina fatta di alcun, frammenti di lettere di S. Bernardo , ( che 
fi è creduto bene dovere riportare nella Storia crenologica d’ eflò Santo fcritta dal 
P. Petrina , co» J ingoiare gradimento di chi la legge , ritiene tutto il btllo , e V buo- 
ne , che meriti) I' approvazione al lego latino .... Appena dunque comparve alla 
lue la mentovata Storia ; che molti con replicate ijianze animarono /’ Autore delta 
nudtfima a prenderfi l' affunto di volgarizzare tutte le Lettere di S. Bernardo . . . 
In diora il P. Abate Petrina già molto avanzato in età ed aggravato da Idrope 
di petto . ... ciò non ogante . ... fi accinfe all'opera faticofa . Ma prevenuto 
dall* morte non falò non potè pubblicarla , ma nemmeno ebbe tempo di darle l' ulti- 
ma mano . ... E perche io , foggiugne , era goto uno di quelli , che l' avevano 
animato alla mentovata traduzione , mi fon creduto . in obbligo d' intere [farmi acciò 
(offe meffa afta luce ; ha perciò ultimato meglio che gli e flato po (libile quelle 
Lettere, che P Autore prevenuto dalla morte non aveva potuto indurre a ter- 
gine . Aggiugne in progreffo molte cofe e quanto è alle diverge annotazioni . . v 

per maggiore intelligenza credute nere (farie , aggiuntene in fine di molte ; e 

quanto e al numero, che fono CXLI. nella prima Parte, e le altre fino al nu- 
mero CDX VII. nella Seconda, eilendendoG anche fulla fantirù , e fui merito 
iti Santo loro Aurore , come altresì full’ utile che da effe fe ne può cavare . 
Alla Opera , precede oltre la dedicatoria , e la lettera a’ lettori accennate T l’ In- 
tlice delle lettere, che altro non 1 che il nome di quelli, a’ quali fono indi- 

ritte ; 
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ritte ; e quello dopo le Approvazioni . La edizione é di carta fquilìta , di bei 
caratteri, ed in inarpine vi fono d’ affai utili poftille. In lottimi tutto % bello, 
e tutto ottimo. Nel fine della Seconda Parte c’é Vindice dette materie pi U 
notabili . 

11 P. F. Fulgenzio Cuoi! tati de’ Domenicani OfTervanti aveva preparata an- 
ch’ egli una traduzione di quelle Epiftole di S. Bernardo con animo di pubblicar- 
la, corredata di morali annotazioni. Io 4’ ho veduta di mano del loro dotto , 
e veramente pio traduttore . Poche ce ne mancano all’intiero compimento. Ci 
farebbe chi le pubblicherebbe ftcuro d’incontrare felice fpaccio, come lo in- 
contrarono e la fua Teologia Morate , ed altre fpirituali Opere file . Cofa trat- 
tenga que’ buoni Religicfi dal permetterne la pubblicazione , eglino che U 
pofleggonO , lo fapranno. 

. V k ' ‘ ^ 4 .4 - 

Lettera di S. Bernardo a Papa Eugenio III. che raccon- 
ta i vizi di Romani. * 

Sta. ella alla pag. 14. del libro: Profe antiche di Dante, Petrarcha , et Boccac- 
cio , et di motti altri nobili et virtuofi ingegni , nuovamente raccolte . Con piU privi- 
legi . MDXU’II. ( in fine ) Sampare in Fiorenza appreffo il Doni a di primo 
cPAgoflo , MDXLVII. in 4. Tra quelle del Pettina non la trovo. 

Epiftol.i di San Bernardo, fcritta a Sofia Vergine, nella 
quale le infegna a confervar la prerogativa della Virginità, 
et à cavarne parimente il frutto. * 

Quella fi legge alla pag. 79. del libro , del quale traferivo il titolo , qual’ é 
nel noflro efemplare . Avvertimenti Monacati , et modo di viver religiofamenre fe- 
condo Iddio per te Vergini , et Spofe di Giefu Cbriflo . Di drverfi eccellentijjimi aut - 
tori antichi et moderni . Nuovamente pofli infieme , et mandati in luce . Aggiunto- 
vi lo Studio del Curfor Cbrtjìiano, tradotto di Latino in Volgare da M. Lodovico 
Dolce . Leggano le Retigiofi i prefenti trattati , Perchè fono molto utili a J operare lo 
■dijficultà di quefta vita , et acquiflarc la palma , della Pro ni e [fa Virginità . Con Pri- 
vilegio . InVintgia appreso Gabriel Giolito de’ Ferrari . MDLXXVII. in 4. E poiché 
lo Stadio del Curfor Cbrifliano , chiamato in quello titolo , potrebbe crederli che 
formi con altri Avvenimenti un libro a parte , e per lo regiftro A A , ec. che 
«nortra edere una Giunta, e per la numerazione, e pel titolo, io qui trascrive- 
rò il frontifpizio . Alcuni Avvertimenti nella vita Monacale utili , e neceffari ì 
ciafcheduna Vergine di Cbriflo , del R. P. F. Bonaventura Gonzaga da Reggio, 
Conventuale di San Francefco . Con la Piflola di San Girolamo ad Euftochio , del 
modo di confervar la Verginità . Et con lo Stadio del Curfor Cbrifliano , Tradotto 
da M. Lodovico Dolce di Latino in Volgare . Con Privilegio . In Vinegia appreso 
Gabriel Giolito di Ferrari. MDLXXV 1 . Quanto é alla F. piflola di S. Bernardo, 
che è la' 1 13. io non faprei a chi dare il merito della fua traduzione; non ve- 
nendoci feoperto l’autore né nella lettera del Giolito alle Vergini et Spofe di 
Cbriflo, data In Veneria il d) XXII. Settembre. MDLXXV. né nel titolo Dremef- 
fovi , da me riferito efattamente . Proferendo a riferire quanto in quello Vo- 
lume fi contiene, dirò che dopo la fuddetra dedicatoria, nella quale il Giolito 
promette qua/i tutte le Meditaztoot che fin qui da’ Dottori Santi Greci,’ et Latini, 
Antichi et Moderni fono fiate compofle , che a riebiefla di lui ; e a infi anzi* delle 

dette 
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dette Vergini e fpofc di Chriflo andava preparando il Molto R. P. Nicoli Aurifico 
Stnefe Carmelitano , all' Ìndice prima delle cofe notabili , contenute nell* fingente 
Opera di quelli primi Avvertimenti Monacali ; e alla Tavola delle cofe più nota, 
bili che nel Cargo del Chrifìiano gl contengono ( ma di quelle che negli altri Alcuni 
Avvertimenti fi contengono non fi dì Indice o Tavola di forte ) comincia un 
Trattato del Modo de! ben vivere religioftmente , alle Venerande Madri , Madonna 
I 1 Abbadeffa , et Monache di Santo Stefano di Padova, indiritto dall’ amore Prete 
Bernardino Scardeone Canonico Padovano Congeggore guo -, in data di Padova , il dì 
lux. Novembre. MDLVI. Verfo il fine di quello Trattato, Et aceti meglio , 
dice lo Scardeone alle Tue Monache , di continuo habbiate à memoria il /pavento, 
vii giorno del giudicio .... v' ho voluto per più voftra intelligenza far volgare 
quella gequenza che fi legge nella meffd de' morti ; la quale di latto fegue futuro 
alla pag. Ij. A quella iegue un altro Tranato del Divino Dionifìo Certofino del- 
le lodevol vita delle Vergini \ al quale vien dietro il Dialogo dello flelTo Dionifìo 
della Reforma delle Monarche ( leggafi Monache ) tradotto in volgare dal Reveren- 
do Don Jacomo Mariabonna : ed a quello p. 79. la Epiflola fuddetta di S. Bernardo , 
in fine della quale fi aggiungono le Parole di S. Bernardo nella prima Domenica dopò 
i ottava dell' Epifania . Ser. IL che fi dedicano particolarmente alle Vergini. Alle 
Parole fuddette fegue Delle otto Proprietà della vera Vergine, delle quali è necr /fa- 
rio , eh' ella fi* ornata, fé deve piacer 3 Dio. Sermone ai Giovanni T aulerio, nella 
ftfta di S. Agata : e finalmente Alcune Eccellenze et Prerogative delta Religione . 
Cavate di Alano di Rupes Tedefco Dottor della facra Theologia . 

Gli Alcuni Avvertimenti fono dedicati a Madonna Fenice Giolita de' Ferrari 
con lettera data di Padova 3 i xvm. di Febraio . MDLXX. da F. Bona- 
ventura Gonzaga: vien dietro altra lettera di Gabriel Giolito alile Vergini di 
C bugio , nella quale avverte che lo Stadio del Curfor Chrifìiano , tradotto dalla 
buona memoria di M. Lodovico Dolce di Latino in Volgare , et per la morte 
le fiato da lui come imperfetto : V riveduto , et ti! tigrato, et dal fudetto Padre 
( Gonzaga ) accommodato con auroritd ne' principi j de' capi , et argomenti , poflille , 
tavola, et altre cofette neceffarie 3 detta openna Spirituale grame fle , ec. Alla 
pag. fa. fegue V Argomento alla Piftola di San Girolamo, e di poi P Epiflola, io 
la crederei tradotta dal Gonzaga-, e finalmente dopo il Tene, il Regiflro , e la 
dati in Vinegia appreflo Gabril ( cosi ) ec. fenza P anno , nella prima faccia del 
foglio , col regillro A , fenz’ altro frontifpizio , o antiporta , fegue lo Stadio 
Bel Curfor Chrifliano , il quale gotto al lieve Pefo di Chriflo 1' indirizza alla mèta ; 
cioè al fegno et termino della vita eterna . C ompoflo dal Venerabil Padre F . Antonio 
Ulflio Canonico, dcÌE Ordine di S. Agoflino , tradotte di Latino in Volgare da M. 
Lodovico Dolce. Edizione con eleganti figure in legno adomata. Siamo fiati 
forfè troppo diffufi nella relazione di quello libro che nella nofira Biblioteca non 
ha luogo fe non per le piccole cofe che contiene di S. Bernardo, di S. Giro. 
l*mo, e per la Di et ira tradotta. Quello farà che nelle altre occafioni , dove ci 
occorrerà di riferirlo , non faremo che rimettere il lettore a quanto ora abbia- 
mo detto lungamente. Il Zeno T. II. p. 4 dj. n. ( * ) riferilce una edizione 
della feconda Pane di quefia Volume : Alcuni Avvertimenti ec. In Vinegia pref. 
fi il Giolito if 55. in 4. 

Quella ifielTa lettera di S. Bernardo col pezzo foddetto veniamo afficurati dall' 
Argellati T. I. pag. 146. e p. $2 6. contenerfi nel Divoto et utile Trattato del 
divino Dionifìo Cartufiano della lodevole Vita delle Vergini , tradotto da Gio: Anto, 
oio Cazzali. Iti Milano per Valerio e fratelli da Meda 1563. in 8. 

Vi. 1 
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- Pillola della Perfettione della vita Chrilliana del Glo- 
riofo S. Bernardo. * 


Quella Ha alla pag. »i8. nel libro di Tutte le or -re Spirituali dtlP llluflri/fimo 
S. D. Francefco Borgia , Due* ili C attilla Marchtfe di bombato , di-nife in Vili. 
Trattati , t tradotte dal loro volgar Casigliano , per P Eccellente Medico M. Vin- 
cenzo Buondi Mantovano , Con una Epift. di S. Bernardo della perferiont della vi- 
ta Chrifiiana , tradotta dal mede/imo. Con Prèvi/tgio . In Vintgia appreffo Cabriti 
Giolito de' Terrari MDLXI. in 8. 

Si trova ancora alla pag. ut. a tergo del Labro chiamato Purificatore della 
onfeienza ec. Compoflo dal Padre Maeftro frate Agoflino di Sbarrala , de/P Ordine 
ci San Domenico. Tradotto poi di lingua Spatrinola in Italiana da Giulio Co fiumi - 
dni Pro; afta di Ricanart Con Privilegio . In Venttia MLDXX. (coti) in 11. * 
La data della dedicatoria del Propoiio Cofiantini al Cardinale Bottello , Nipote 
di Papa Pio Quinto , nella quale gli dice di mandargli un altro Trattato del 
Valore et ejetto delle Indulgenze et Perdoni , Compoflo diai Reverendo Padre Frate 
Giovanni di Argomanas , che fegue dopo il Purificatore colla data nel titolo 
MDLXX. \ di Ricanali il dì xx. d' Ottobre MDLXVII. 

Finalmente la trovo nella pag. 171. a tergo dell’erre di Servire J Dio , et 
Specchio delle Perfone illufiri , di F. Alfonfo da Madrid , F ranci fiotto . Tradotta 
di Spagnuolo nella lingua italiana , et bora di nuovo revtfia , et eia molti errori 
emendata. Et aggiuntavi una Epiflola di S. Bernardo , della perfettione della Vita 
Spirituale AtP illufiri fi. et Reverendi fs. Monfignor Primicerio di' S. Marco . In Vi- 
negia Prtffo Giovanni Antonio Giuliani, idi 5. in 16. .* Dalla dedicatoria dello 
Stampatore fi fcuopre il nome di Monfig. Primicerio, Giovanni Tiepolo ; ma 
non già quello del traduttore. Nel line fi nota; Et. Andrea Berna Vtniriano , 
Minore Convent. Correttore Approvata. 


Un qnademuccio in 4. di otto facce di carattere tondo belliffimo , che lo 
crederei (lamparo per Niccoli Jenfon , contiene la lettera , della quale il riferito 
l il titolo ; Cominciando la (illutazione Al gratiofo et felice cavalier Raimondo . 
Signor dii cafiello de fanBo ambra fio . Bernardo nelultima decrepita dette yueflo fa- 
iute. Il Mabillon la rifiuta come indegna di S. Bernardo. 

■ ■ •> . .. • • . . . ■ • 1 ■ • • ' ■ 


Divoriamo Pianto e pietofo ^amento del mellifluo Cm 
Bernardo fopra la Paflìone morte e Sepoltura del Noftro Si- 
gnore Gefu Crifto, e compaflìone della Tua Madre Santif- 
fima Vergine Maria. In Roma per il Bernabò 1696. in 8. 
Cinelli Tom. I. p. 143. 


La Filomela di S. Bernardo adattata alla Paflìone di No- 
ftro Signore per fette ore tradotta dal latino in Verfi Ita- 
liani 


•u 


Incomentia la epiftola de fan&o bernardo abate della 
cura et muodo de gubernarfi fi mede ma e la foua fame- 

glia * • ■ -.1 . 1 ) * I ’ . 

M. ... .1 ;••• .1 r*-»- 'i* Vr-..’* *■ •-* : !.. Ili*.»* 
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liani da Giacomo de Portù. Argellati fulla fede del Fabri- 
zio Bibllotb. Medii svi T. I. p. 69 5. 

Regole de 1 SS. Agoftjno, e Bernardo fpettanti le Mona- 
che tradotte in . Italiano . d’ordine dell’ Era 0 Cardinale Lo- 
dovifio Arcivefcovo di Bologna dal P. Marc’ Antonio Ca- 
pelli, Minor Conventuale di S. Francefcò. In Bologna, per 
il Benacci, 1 da 3. in 4. Argellati. 

Sulla fede del Franchini Bii/iofofla p. 414. V Argellati tiferifee quello libro 
non foto fotto S. Agoflino T. I. p. zj, ma anche fQtto S. Bernardo p. 148. ed 

10 credo che abbia a leggeri! : Regole de' SS. Agoflino , e Benedetto ; e che quello 
fu il libro da noi riferito alla pag. 

. * ■' ■ ' i \ Il r 

La Vita di San Bernardo Primo Abate di Chiara -valle 
Scritta già in Latino da diverfi contemporanei e accredita- 
ti Autori e da eflì pure in fette Libri oivifa; Ora nel no- 
ftro Volgare tradotta, ed àqcjjelciijta di una diffufa Prefa- 
zione, di varie Appendici, .di molte Ijloriche e Monadiche 
Annotazioni, e di un Indice doviziofò delle cofe più rag- 
guardevoli: Dedicata airEminentifs. e Reverendifs. Principe 

11 Signpr Cardinale ( Rezzonico Vefcovo di Padova da Pie- 

tro Magagnotti Teologo del Collegio di Padova, e Parroco 
di Santa Caterina. In tatfpva . ‘ qiOiDccxLiv, Apprcffo 
Giùfeppe Cornino. Con Licenz de* Superiori. ) a 

xx. di Maggio mdccxliv. in 4. * 

* 1 ‘ I J.li V V.lC'j , ' l\. V ’ ’ ^ . ,N ' ’ 

• Quella. Vita di S. Bernardo ferina d» vari amoti , abbiamo «rednro bene di 

nitrirla in quello luogo, come piti acconcio di qualunque altro,', riferbandoci 
ad accennati», anche lotto i nomi degli Autori , thè. vi hanno parte. La dedica- 
taria data. Ira Padova a' : 44 .dt Alaggio ^44* verfa nelle lodi del glorioGlTimo 
Mecenate, «a Pontefice Clemente . La lunga , /pia , . ed erudita., Prefazio- 

ne d Ctijlnmo e. Devoto Lettore L divif* in nove Paragrafi . Nel Primo de’ quali 
G parla dell’ Utilità che fi traggono dalla Legione delle Vite de' Santi : bei Ila 
della Vita di j. Bernardo: nelllL della prefitte Operai Bel quale in primo 
dogo , dice, abbiamo , come a fronM dell' Opera funata la Cronologia- della Vita 
di Se Bernardo ; già cujlefa dal P.. MafiUon ,... . « In'fic ndo luogo ' fi ritrovano 
d primo Libro della Vita dei Santo fritto dèi Venerabile Abate Ctigliehta di Sita 
Tr odorino . Indi f gatta il fecondo Labro , fritto da Ermolao Abate di Buona - valla 
di Sei artre . Poi fguitano.i tre Libri fritti dall'Abate Goffredo , -già fo Secreta . 
r, «. A tfjteflt fuccedono i due Labri dei Miracoli del Santo ; il primo de' qt>ah è 
fiato fritto da Filippo Monaco di Chiara-valle , e eia altri Manate tutu, tempagvi a 

Y z 0 il 
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il fecondo ì tratto dal grand 1 Efordio di Ci fiere io . A quefii fette làlri fi aggiungono 
tre Appendici ; la prima delle quali è tratta da' Libri che fopra i Miranti de' Ci. 
fterciefi fcriffe pure il foprammentovato Go 'Predo , dove fi ritrovano molte cofe appar- 
tenenti a! nofiro Santo . La feconda è la Defcrizione della Pofizione , o fia Situazio- 
ne , del Monifiero di Chiara - valle ... La terza finalmente è la celebre Lettera di 
Pietro di Roja , Novizio di Chiara - valle , a C. Prevofio di Nojon , contenente 
un ragguaglio della Religiofa Di foie lina di Chiara - valle . . , . Dopo le Annotazio- 
ni abbiamo pofla la Serie , o fia la Cronologia , degli Abati di Chiara - valle fuc- 
ceffori de! nofiro Santo .... e delle cofe più ragguard-voli e de’ nomi delle Città 
e de' ptrfonaggi piu cof icui .... ne abbiamo difiefo t' Indice con tutta quella di- 
ligenza ed attenzione che a noi fu pofiibi/e . Nel §. IV. e fegg. fino al Vili, fi 
dì un ragguaglio degli Ordini , e delle Cofìiruzioni di digerii Monaci e Solita» 
rj . Nel IX. finalmente fi danno alcuni avvertimenti ai Lettori . 

Di S. Bernardo V. pag. 17. 25. 2 6. 40. e 64.' dove fi fono regiflrare altr* 
operette fue ; di lui pure ci converrà parlare nelle cofe appartenenti al Breviario - , 

, , , „ ;* j I 

B E R O S O. 1 

11 

I Cinque Libri de le Antichità de Berofò Sacerdote Cai- [ 

deo. Con lo Commento di Giovanni Annio di Viterbo- n 

Teologo eccellentiflìmo. Il numero de gli autori che trat- * 

tano de la antichità fi legge ne la feguente pàgina. Tra- *ì 

dotti hora pur in Italiano per Pietro Lauro Modonefe .. * 

Con Gratia et Privilegio de 1 ’ Illuftriflimo Senato Veneto - 7 

per anni x. In Venetia per Baldiflera Conftantini» 15,50. ‘ 

Al Segnò di San Georgio.'( in fine y In Vinegia per Pie- ì 

tro, e Juanmàrìa fratelli de i Nicohrìi da Sabio: Ad ia- 
ftantia di Baldelfar 'de Codftantini‘, à l’ infeena di San Geor- 
gio. in 8. * * r ‘ • ’* •- “ - ! :■* •• • • * 1 

, ■ • . 11 

. Autori comprefi nel prefente volume , come nella pag. a tergo del' frotta • 

tlfpizio fono deferitti . I. Berofo dele antichità di tutto il mondo lib. 5. 2i Su- 1 
plemento à Berofo lib. 1. j. Equivoci di Xenofonte lib. I. 4. Fabio pittore de 
l' urea ( così ) età et origine ■ di Roma lib. 2. 5. Mirfitio dela guerra pelafgica 
lib. Iti' 6 . Fragmenti di Catone lib. 1 . -• 7. Itinerario-di Antonino pio lib. I.- -8. La 
divifiqne de Italia di Caio Sempronio lib. I. y. Archiloco de tempi lib. I. io. Me- 
ta fi f Or del giudicio di tempi e de Pi fiorii annuali di perfiani lib. I. M. Filone de 

tempi .lib. 2. 12. Emendati finta ( così )■ deferiti ione de tempi lib. r. 1 g. Il filo dì 
Cicilia di Annio lib. I. 14. Sito de la Spagna in dialogo . 1 f . De i tempi , e ! 

de venriquatro Re di Spagna lib - 1. Il Caftaneini nella dedica a Vistar Grhnani 
Clariffimo Procuratore: Mi fono , dice, pofio à far tradurre in volgare Berofo , 
ee altri Autrori che' trattano de te antichità co ’l Corhmemo di Annio da— Viterbo , 

Opera pe si fieffa tanto commendata , e per le molte efprefit diebiarationi cerea la 
verità de i tempi , e per uno verijfimo con front amento di effi ee. Alla dedicato- 
ria fegue la Tavola di tutte le cofe - notabili ec. per alfabeto. L’opera poi cornin- 
ola : Di Giovanni Annio da Viterbo fi/ofofo egregio fopra i- cinque Libri di Berofo 
• la 


Digitized by Google 


Greci , e Latini volpar fonati r . 17 j 

ir pte fedone . II tetto degli autori t in bel gommo*» corfivo , e il Commento In. 
garamoncino tondo • 

Le Antichità di Berofo Caldeo Sacerdote , et d’altri Scrit- 
tori, cos'i Hebrei, come Greci, et Latini , che trattano 
delle fteffe materie. Tradotte, dichiarate, et con diverfe 
utili et neceflarie annotationi, illuftrate da M. Francefco. 
Sanfovirìo. Con Privilegio. In Vinegia, Preflo Altobello Sa- 
licató. 1583. Alla Libreria della Fortezza, in 4. * 

Tra ... lo Provincie , dice il San/ovino nella dedicatoria ( legnata Di Veneti* 
miti x. di Marzo MDLXXXIII. a Ruberto Strozzi Gentiluomo Fiorentino ) la pri- 
ma fatta nobile per i fuoi coloni , fu la facra Tofcana in Italia .... Delle quali 
trattando largamente Berofo Sacerdote Babilonico , Mirfilio Lesbio , Marco Portio Ca- 
tone , Arcbiloco , Xenofonte , Q. Fabio Pittore , et altri fcrittori forno fi , et di fede 
( quantunque mejji in dubbio da Gafparo Varrerio , et alP incontro difefì , et mante- 
nuti da molti altri felici ingegni ) mi compiacqui di maniera in coti fatta lettionc , 
cb' io mi difpofi di ridurli , et dichiararli ne luoghi più ofcuri , con efatta diligenza , 
nella noftra lingua , li beneficio de gli fludiofi invitato dalla predetta nobiltà della 
noflra antica Tofcana. Succede alla dedica la Tavola delle cofe più notabili del 
tifo , e delle dichiarationi per alfabeto . Gli Scritori antichi contenuti nel prefentt 
volume, fono. I. Berofo Babilonico , Sacerdote dell' antichità . 2. Metafhene , delle 
cofe di Perfia . 3. Senofonte , di gli Equivoci . 4. Mirfi/o , de IP origine d' Italia . 
5. Are hi loco, de' tempi. 6 . Q- Fabio Pittore, de ! Secolo d’oro. 7. C. Sempronio 
della divifione d' Italia , 8. M. Portio Catone , dell' Origine . j>. Itineritrio iP Anto- 
nino Pio Imperadore . io. Editto de! Re Defiderio . ti. p. Vittore, delle regioni di 
Roma. 12. Giulio Solino, della Citta di Roma . 13. Mnajfea Damafceno dei Dilu- 
vio. 14. Eufebio Cefarienfe del diluvio. K. Giovanni Annio , de Re di Spagna. 
t 6 . Pilone Hebreo , de tempi . 17. Re antichi' cP Italia , cP Incerto . Le annotationi 
fono frappotte al tetto in carattere corlìvo . 

Non poflìamo lafciar di avvertire che febbene dalla maniera , onde ì riferito 
auetto libro nella Capponiana pare che la traduzione del tetto fia quella del 
Lauro , e quella delle Annotationi del Sanfovino , tanto l’ una quanto le altre 
fono del Sanfovino. 

-r? Le antichità di Berolo Chaldeo Sacerdote , e d’ altri 
Scrittóri y così Hebrei come Greci , e Latini , che trattano 
delle ffeflè, tradotte, dichiarate, e con diverfe utili, e ne- 
ceflarie annotazioni illuftrate. In Venezia. 1585. in 4. Ar - 
geliate , falla fede del Niceron Memoires cc. T„ XI. P. I. 

» * .*. *\ • .• • . ». , » , • • . . • • •• •*» 

Io temo che qui fia corto errore di, (lampa nella data 1585. e che s’abbia a. 
leggere 1583. e che fia quello ’l libro antecedente per noi riferito. 

In Darete fi parlerà di una Raccolta pretto a poco fintile a quella ; che ne’ 
Trad. Da L fi. nferifee (otto l’articolo di Berofo. 

Poiché a tutti è noto elTere autore di quella Raccolta Arnia da Viterbo, det- 

• to 
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to anche tJannio, Domenicano eh» fono il nome di Btrofo c degli altri fopr* 
riferiti fi è nafcoflo, mandiamo a confultare la Biblioteca degli Scrittori Do. * 
menicani T. II. p. 5. 

• 1 ' 

BIONE. Vedi ANACREONTE, e TEOCRITO. 


BOEZIO. 


B Oetio di Ccnfolatione Philofophica , Volgare Opra al 
tutto digniflima. ( in fine ) Imprefla in Milano per 
Augurino de Vicomercato. a inftantia de mefer Bernardino 
Tanzo. a di. xix. de Aprile, nel M. D. xx. in iz. * 


Io chiamo la fórma del libro in 12. benehó nella Capponiana fi dica in id. 
perchó cosi la moftra il regiflro , la qual forma è bislunga, ne fo d’ e (Termi 
nnbattiuo di veder altri libri di tal figura. A tergo del frontifpizio , fatto a 
foggia d’Amiporra. con lettere tutte nujufcole fi legge un Sonetto di Don An- 
felmo Tanzo \Iilanefe al lettore cantra c maldicenti prova ebeglie imponibile fodisfat 
e a tutti : Qua mi giova trafcriverlo tale quale . 




Varie e n levoglie : i flati : tt il valore . 

Chi e buon : chi rio : chi grato : e chi /corte/e . 
E di ciò chun vicn lieto : altro faccefe 
De le buon opre : altrui dodio e rancore . 

Pero biafimo , mnrmur : loda : r honore : 

Soglion accompagnar tutte limprefe . 

Che chiunque lopre fue fa nel palefe : 

Non può di tutti fodisjar al cuore . 

Ma bafla ai foggia t U giufiicia el vero : 

Cornai buon pellegrin la dritta via : t , 

Che per maldir non lafcia il fuo /enfierò . 

E piu giova il fermon cbi.tr e J incero : 

Che la ragion capace a atti dia : 

Che lexquifito dir ofeurof e nero . 


* * t * 


a ** * l. 


n 


Il titolo del Prologo ó : Don Anfelmo Tanzo Milanefe Canonico Regelare di fanto 
Agoflino della congregai ione Lattranenfe ai fuo di/ertijfimo fratello mtffèr GiovmrJ a- 
cobo Tanzo filate infinita. In. quello Prologo : Veggiendo io, dice, . .j .la noflra 
già del univerfo mondo degna imperatrice Italia bora gravemente oppreffa . . . onde 
infiniti fono glhabitanti dejfa ifconciamente trattati : tribolati : e angoftiati : Penfava 
( fi conte vero figliuolo e buon religiofq Italico fratello ) qualche leggiadra e degna 
opera comporre ... . . Tt ecco fubito mi occorfe alle mani leccelente libro di conjola- 
tione philofbpbica di Boetio romano t buomo digniflimo e ebrifliani/fimo : il quale a 
fimili mali tempi .... ejfendo egli in proprio fatto attorto oppreffo : et allultimo 

iflerminio condotte : per fuo et altrui cantra la mutabilità di fortuna conforta , il pre- 
fente libro compuojè 1 1 .. E confiderondo io : che molte fono pero le perfene nobili 
et r 8 re 88 ' f * quali lintelligenza deffo per la fua fottigliezza et ofeuro parlare 

vietata e nafeofla faria .... Ihaggio con ogni mi « J ìndio, diligenza,' e sforzo . . . 
ridotto volgare , piano , chiaro , et intelligibile : non in fola lingua Napolitana , ne 
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Tofca , ne Lombarda : ma mifia : it in immune e dimefiico parlare per piu generale 
foduf anione . Non deviando ne dipartendomi dalie fue fin teme , dal modo ni dalle 
parole : quelle che fi fino con gratin potuto dire . Dichiarandole pero : et Ìliulìrando 
Ir : ove mi e potuto il bifogno . Non fieguendo alcuna delle molte moderne variate 
ftampe : ma uno anticb, fiimo codice ifcritto a mano : traducendo la profa in profa ■ et 
i verfi in rime . . . . Opera confejjo a me laboriofifiima ; maffimument* nelle rii»- ■ 
volendole non sforzate : ma con grafia dire : t variare le generatimi delle rime ■ fi 
come egli varia i verfi . E per piU dilucidatime e piena intelligenza de fi» : nel pre- 
fente prologo e preambulo di quefia noflra tradottone .... quattro cofi proporre ■ la 
vita dellautore : il fuggitilo : il modo et ordine : e la caufa finale de fio libro ■ fi. 
nendo il Prologo lungo undici facce , col raccomandare che fi legga quella «pera 
non in fretta : ne fenza gufo trafcotrendo : ma con maturitade confiderai, one ■ et 
intendimento . ... e non una fola fiata : ma molte e molte .... e quafi di con- 
tinuo tenendolo ( il prefinte volume ) fra mani : Al Prologo fegue il Sommano 
del primo libro , come altresì agli altri precede il loro. Nel Timlo dt/lopera 
Botti» ec. 1} Tomo aggiunge nel menafleno di Caforetto. Ad ogni rima, e ad 
ogni preda li premette la fua rubrica. Finito il' libro di Boezio fegue un Tane. 
firnmc di ciafeuna parta della donna, cioè philofophia , ch'apparve a Bori io : fecondo 
chella e da luì nella prima profa del primo libro diferitta . Nel fine al foglio 
CXLIII. (che tali e tanti fono i numeri de’ fogli) ci fono gli errori della /lam- 
pa , IL carattere tira al gottico, ma 1 bello aliai , e fenza abbreviature. Sotto 
la <Jata riferita, che l nel fine, fi legge la privativa del chriftianifiimo re firn 
pena de ducati . x. per ciafctmo volume a chi ftc effe / lampare in tutto el dominio di 
Milano quello libro, 0 anche fi amputi altróve gli portale per vendere per dui ■anni 
frojfimi a venire. Siamo fiati forfè più del bifogno proliffi nella relazione di 
quella edizione per elfere aliai rara . 

# , - ’* * ' *• i • . 

— Boetio Severino ec. Nuovamente revifto et di molti 
errori porgato opera al. tutto digniffima Eccellente et Bella. 
Don Anfelmo Tanzn al Piò Lettore. { e qui ft tegge il So- 
netto /opra riferito ) ( in fi tte ) Stampato in Vinegia per 
Giovatìantonio et Fratelli da Sabio. MDXXVII. Nei mefe 
di Marzo, in 8. * 

. se» » l ’ . ’ X . ■ U 

A tergo del frontifpizio faglie una lettera con quello indirizzo . Barthoiomeut 
Luctnfis Haremita Domito Innoctmio Sagundino Canonico Regalati . S. D. P. data 
ex panporcino Tuguriolà divi Benedi’ £H penes filettimi . xij. Kal. f armar ij i MDXVI. 
In quefia lettera Centra in volgare Bartolornmeo manda al Sagundino un Sonetto 
che il fbggietto, e materia, dignità et fine di efio libro m brevità comprènde , lo- 
dando, nel corpo della lettera l’opera e. il traduttore-. In tutto U tedio quella 
«dizione ricopia l’antecedente , falro che nel titolo premeffo al Primo libro no# 
fi (piega effete fiato tradoto nel monafiero di Caforetto ; che tale io credo il fin- 
to di quelle parole . Quella edizione , che fola di quelle del Tono riporta il 
.**• T. I. p. 461. ha dice per li Nate lini , che etano i fratelli da Sebi» indica- 
u «ti titolo . 

■. .« V.. \ \ n M •»•. . 1,. 1 ii,- >• '■ . '1 1. .-i • . 

' . 5 K v ■** * » *" •*> 'i^VA Atri ' '» * .*0 \ *«\ « 

. . >!v.i(k < nv.”’. v.'j . w'X • •• • ••>*'.* 
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— Boetio ec. ( in fine ) Stampato in Vinegia per Mar- 
chio Setta. nell’ anno. MDXXXI nel mefe di Decembrio. 
in 8. * 


Edizione fimilifTima , ma realmente diverta della precedente : amendue di ca- 
rattere tutto cortivo . La data della lettera al Sagundino in quella impresone > 
ex pauperculo ec. divi Benedirti ec. xii. Kalend. Januarri . Il Vincioli male dice 
quella edizione in 12. 

Del Tanzo, detto per alcuni anche Tarzo , fi trovano ballanti notizie nella 
Bibltoth. Scriptor. Mediolanen/ium . 

Severino Boetio de Conforti Philofophici , tradotto per 
M. Lodovico Domenichi . In Fiorenza appretto Lorenzo 
Torrentino Impreffor Ducale . Con privilegio MDL. ( in 
fine fatto la Correttione degli errori fatti Rampando ) Stam- 
pato in Fiorenza appretto Lorenzo Torrentino Impreflor 
Ducale a di ^xxn. del Mefe di Novembre l’anno MDL. 
Con privilegi di Papa Giulio III., di Carlo V. Imperatore, 
et di Cofmo de Medici Duca II. di Fiorenza, in 8. 

o ;• . . <; • .1 ì . . * . t - : . 

A tergo del frontifpizio : i - u . i : 

Principibus placuiffe viris , non ultima iota efl . 

*- ' " »! i ' 

Alla pag. fi legge la dedicatoria del Domenichi data A xxx. cP Ago fio MDL, 
di Fiorenza al Cardinal di Ferrara ( Ippolito File ) , nella quale dopò di aver 
lodata la Philofophia , ciafc la Sapienza : HaVendo io , dice , f anno pacato per 
comnnffione dell' ottimo Signor Duca Cofmo , et d htftanza dell' Invittijjimo Carlo 
Quinto tradotto di Latino in Thofoano i philofophici conforti di Severin Boetio ec. 
e in altra dedicatoria a Cofmo de Medici data A vi', di Novembre MDXLIX. 
di Fiorenza . Quando io intefi nuovamente , dice , che Voflra IUuflriJfima Eccellenza 
mi domandava copia del Boetio per me quefta fiate tradotto , et da lei alla Maefla 
di Ce fare mandato , io non faprei ben dire qua! foffe allhora in me maggior , ò la 
maraviglia , b il piacere .... e fatto maggiore di me fieffo , per ubbidire .... 
all' Eccellenza voflra , ( non bavcndomi I' altra volta per careflid di tempo potuto 
ferbar l' e [[empio della prima traduttiane ) fubito mi diedi u far quefta feconda . . . 
Cosi le mando il Boetio per me di nuovo tradotto'. L’ Arie iloti citando quella edi- 
zione manda a vedere il Vocabolario della Crufca T. VI. nuova edizione pag. 45. 
ma ivi fi parla dell’ edizione del ligi, del Varchi , che è tetto di lingua, non 
di quella del Domenichi , cl\e non lo i . Sta nella Zeniana . 

(1 Zeno T. I. p. 460. n. ( b ) parlando di quello e degli altri volgarizzamen- 
ti di Boezio fatti per comandamento di Cofmo I. Granduca a riducila di Car- 
lo V. Imperatore nota, che il Domenichi futi primo ad entrare in quefta Uzza., 
aggiugnendo quanto fi ricava dalle parole riferite, tratte dalla Tua dedicatoria » 
t alla p. 461. Non credo che in quefta ncftra lingua fia flato fatto ad alcuno de- 
gli antichi Scrittori in profa cotanto onore con tolte traslazioni , quanto a queft ’ opera 
veramente d 1 oro , dei Senatore Boezio . 
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i— Severino ec. Nuovamente riftampato con le Poftille 
et con la Tavola. In Vinegia appreflò Gabriel Giolito de* 
Ferrari. MDLXII. in 12. * 

— Severino ec. MDLXIII. in 12. 

Amendue quelle edizioni, che per altro non fono che una fola variato 1 * an- 
no MDLXII. in MDLXIII. ( il che polfo dire francamente per averne fatto il 
confronto io Ile (fa lugli efempìari della prima nella noftra libreria, della fecon- 
da accomodatami gentilmente dal predetto Noèti Uomo Giufeppe Farfetti ) hanno 
dopo la dedicatoria del Domenicbi la Tavola dalle co/e affermali per alfabeto . 

Non poffo difpenfarmi dall’ olTervare , come dalla maniera , onde nella bellif- 
firaa Prefazione premefla all’edizione Fiorentina del 1730. dell’ Ercolano di Bene- 
detto Varchi fi parla di quello Volgarizzamento del Domani chi , _pare che l’auto- 
re della medefima , G. É. ( Monfig. Giovanni Bottari ) ignorale che elTo folTe 
mai fiato fiamparo . Imperciocché parlando pag. zia. e xz. del Boezio ec. tra- 
dotto dal Varchi , accennata l’occafione che al tuo volgarizzamento diede l’ Im- 
perador Carlo V. foggiugne : ,, Alcuni altri fi accinfero a quefla imprefa come da 
„ quefle parole della dedicatoria ( d’ eflo Varchi ) fi raccoglie : Pure mi confala 
„ che quello che non ho potuto far io, né faputo, avranno per avventura fat- 
„ to, o faranno molti altri, de’ quali alcuno per commeflìone vofira, e mol- 
„ ri di loro faonrana volontà, fi fono ». volgirizzare la medefima opera mefii : 
„ Uno di quefli , foggiugne, fard flato peravventura Lodovico Domenichi , che di 
,, quei tempi non faceva altro che tradurre ; e la fua traduzione fi trova nominata 
„ nella Biblioteca Aprofiana dal P. Ventimiglia . E pure due , fa non tre , edi- 
zioni ora ne abbiamo regifirate,] 

Manlio Severino Boetio Senatore et già Confolo Roma- 
no della Confolatione de la Filofofia Tradotto da Cofimo 
Bartoii Gentil’ huomo Fiorentino. In Fiorenza appreflb Lo- 
renzo Torrentino lmpreflòr Ducale. Con Privilegio 1551. 
(in fine ) Stampato in Fiorenza appreflb Lorenzo Torren- 
tino impr-efl'or Ducale del mefe di Febraro l’anno MDLI. 
Con privilegio di Papa Giulio III. di Carlo V. Imperato- 
re, et di Colmo de Medici Duca di Fiorenza, in 8. * 

Bellilfima, e rarifiim* edizione cogli errori non molti alla pag. 257- ultima. 
Comincia da una dedicatoria del Bartoii data Di Firenze il di primo di Gennaio . 

MDL. al Principe di Salerno , a cui dice , non le difpiaccia che fatto la 

protezzione fua efca in luce la prefente Operetta di Severino Boetio , la qual 
io già più me fi fono , per ordine dello Illuflriffuno Signor Duca mio Signore che la 
voleva per mandarla à fua Maefla Ceftrea tradujfl nella noftra propria et naturale 
lingua Fiorentina . Nella quale fatica V. E. potrà confiderare U purità del parlare 
noflro proprio et naturale , non mefcolato con altre lingue , molto differente invero da 
lutilo che per alcuni hoggidi fi ufo non offendo loro proprio , o naturali anzi con 

Z altre 
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altre lingue mefcolato . Segue altra lettera dello Hello Bar toh data Firenze il dì . 5. 
di Maggio MDXLIX. (non 1^48. come male fi dice nella lettera dello Stampa- 
tore a* lettori della edizione del Volgarizzamento di Boezio fatto da Alberi mno che 
piti fotto regillreremo pag. x. ) a Cojnto de' M dici Duca di Firenze . In quella dopo 
aver lodato i Concerti , il Giudizio , e la Bontà di Boezio : Io ceno , dice , rin- 
grazio fomm. unente Dio , di bavere bavuta occaftone per ordine di V. llluflrijfima . 
E. di tradurlo in quefta noftra lingua ; perche .... efamintndolo al prefinte con 
piu maturo conftglio , mi ba certamente J velati gli occhi , et fpogliatomi ingran par- 
te delle terrene pajftoni .. ., Che fi io non mi fono fittopoflo , nella traduzzione 

de ver fi , ad alcuno legame di rime , ufatofi per lo piu dalla maggior parte de Poeti 
Fiorentini, conofcerà f. . . che io P bò fitto per potere meglio , et piu propriamente 
ef primeve i conciti di quejlo Autore , faccenda io profifiione ..., di tradurlo quante 
più fedelmente fi poteva. 

Boezio Severino della Confolazione della Filofofia. Tra- 
dotto di lingua latina, in volgare Fiorentino, da Benedet- 
to Varchi. In Firenze. MDLI. in 4. * 

Il Fontanini nel riferire quella bellifTima edizione la dice apertamente per Lo- 
renzo Tonentino, il che è vero, come lo dimollrano e i caratteri, e la carta, 
e l’ uniformiti di quella edizione con molte altre che portano il nome di lui 
fchiettamenre ; ma doveva fupplire al difetto, o con una parenteft, o di ma- 
niera che fi venifle a fignificare che nel titolo manca il nome dello Stampato- 
re . L ' Argellati T. I. pag. 166. n. ( t ) non giuDamente all’ autorità della Bi- 
blioteca Imperiale p. 74. e al Negri negli Scrittori Fiorentini p. 97. aggiugne : e 
nel T. VI. del Vocabolario della Crufia nuova edizione ; perché in eòo di cib 
noti fi fa cenno alcuno. Fatta quella non inutile olTervazione veniamo alla rela- 
zione del libro. Elfo comincia dalla dedicatoria del Varchi a Cofimo de Medi- 
ci Duca diFirenze . In quella accenna l’occalione , nella quale Boezio compofe 

5 [ue(V Opera , la quale , foggiugne, io per comandamento di V. E. I. ho dal f avel- 
are Romano nel Fiorentino idioma trafportata ; traslatando ( fi come fprejfamente im- 
poflo mi fu ) le profi in parlare feioho , et le varie maniere di verfi, in diverfi va- 
rierà di rime. E dopo di aver accennata la difficolti per lui durata, non un a 
canzone fola , dice , ma due m' è convenuto fornire , finza haver comodità bavuta , 
non dico di rivederle, et ammendarle, ma di rileggerle. Nel fine vi fono i pochi 
errori che nello fiampare fon incorfi ; e 1’ ultimo foglio i tutto bianco . 

— Boezio ec. Aggiuntovi nuovamente la tavola di tutte 
le cofe piu fegnalate et piu neceflarie. In Venetia, ad in- 
ftantia de i Giorni di Fiorenza. MDLXII. in 8. 

La Tavola, che nel principio ha di pili quella edizione, la fa differente dalla 
prima ora riferita. Sta nella Zeniana . 

— Boezio ec. Aggiuntovi nuovamente le anndtationi in 
margine, e la Tavola delle cole più fegnalate. In Fioren- 

za . 
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za. Appreflo Giorgio Marefcotti, 1572. ( in fine) In Fio- 
renza MDLXXir. , in 12..* 

. - ,Ì .» L ‘ 

In quell .1 edizione alla dedicatoria del V.trcbi fegue lettera a' benigni lettori , 
la quale : £’ fiata, comincia, tate la cortefia del genti lijjimo amico nofiro M. Bene- 
detto Tiri della Cirri di San Sepolcro, che havendo per fino proprio fpaffo fiotto al- 
cuni fiammati j , annotazioni , e tavola nel libro della Confiolazione di Boezio tradotta 
dal Varchi ; fi ì contentato darcele ec. Quella lettera i data Di Fiorenza . Il dì 8. 
di Ottobre 1572. Aquefta fuccede la Tavola delle cofit notabili e fimtenze ec. 
diverta da quella deli' edizione precedente; e a quella gli errori da curreggerfi noi 
tefio , e poi que’ nelle pofiille : a tergo d’ erti un Mad. alla Filojófta fotto fcritto , 
B. T. ( Benedetto Titt ) . I fiommarii e le annotazioni fuddetti fi riducono ad al- 
cune pofiille marginali .. 

— Boezio ec. In Fiorenza Appreflo- Giorgio Marefcotti 
1583. in 12. 

Stmiliffima all’ antecedente fenza la tavola degli errori ; e perciò con tre 
Tacce vuote . La Tavola delle più notabili cofie ec. è nel fine . Sta nella Zcniana . 

— Boezio ec. ivi per lo fteflo 1584* in 12. * 

1 

E’ la fteffa che l’ antecedente per lo confronto da me fattone , colla fola di- 
verfità dell’ anno della fiampa - 


— ■ Boezio ec. In Fiorenza.. Nella. Stamperia, di Filippo 
Giunti MDLXXXIX. in 8. * 


Simile affatto alla edizione del *56*. Anche qui giovami oflérvare come nel- 
la predetta Prefazione 1 .. c. Monflg. Battati inoltrò d' ignorare 1 ’ edizioni per noi 
citate 1571- 15I2. 1583. e ij8p.. le di quella, traduzione parlando, ( la quale no- 
ta edere fi. .. reputata migliore delle altre , quantunque egli la fiacejjit con gran pro- 
dezza e la fina e non quella del Battoli fu accettata per tefio di lingua dall’ 

Accademia della Crufica nel fino Vocabolario : ) aggiugne : Quefia fu poi riftampa- 
ta in Firenze nel 1584 ..in. 11^ per Giorgio Marefcotti con fiomrnartj. ec. 


— - Boezio- Severino della. Confolazione ec. Con Annota- 
zioni in margine,, e Tavola delle' cofe piìi fegnalate, Ag- 
giuntovi la Vita dell’Autore, e gl’ Argomenti de’ libri. In 
Venezia , MDCCXXXVII. Appreflo Francefco- Piacentini . 
Con licenza- de’ Superiori, in 8. *- . 

Edizione affai pulita, colla dedicatoria del Varchi. La Vita di Anicio Manlio 
Torquato Sevtrmo Boezio, dicefi ivi. Scritta Latinamente da Giulio Marziano Ro- 
ta , ed ora nuovamente volgarizzata , la quale ì differente da quella che prima era 
fiata fiampata dal Tamburino , e che fra poco riferiremo, perché qui fi dà in- 

Z 2 • tiera , 
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riera, e là in rillretto, colle poftille in marcine, come le ha il Te ilo , le quali 
fono quelle del T iti . La Tavola che é nel fine, 1 a un dipreffo quella delle- 
edizioni del Mare fiotti . Gli argomenti premei!! ad ognuno de’ V. libri fono cof* 
fufficienre , benché affai riftretta . Si legge dopo la Vita il Mad. alla litofaga - 

— Boezio ec. Con Annotazioni in margine,, Argomenti 
de’ Libri, e Tavola ec. Si aggiunge la Vita dell’Autore 
fcritta latinamente da Giulio Marziano Rota ed ora efat- 
tamente volgarizzata. In Venezia, MDCCLVII. Appreflo 
Giambattifla Novelli. Con licenza de’ Superiori, in 8. * 

Se C eccettui qualche varietà del frontifpizio , e l’f fattamente, in vece del 
nuovamente nel titolo della Vita , rutto é fimiliflimo all’edizione antecedente. 
Amendue fono adornate del Ritratto dell 1 Autore Boezio . 

Del Conforto della Filofofia Libri cinque d’Anicio Man- 
lio Torquato Severino Boetio dalla latina alla lingua Ita- 
liana traportati dal P. Tomafo Tamburino della Comp. di 
Giesù. Aggiuntivi dall’ ideilo argometiti alle Profe, et all! ^ 
Verfr, e due Tavole. Opera morale, erudita, e Theologica i 
con varietà di Rime piacevolmente tramezzata. In Palermo 
Per Giufeppe Bifagni 1657. Ini. Ab. Gel. u g c. s. u. Im. prò 

111 . R. de Gre. P. Hier. la CJiia. è Soc. Te. in 12. 

" 1 ) 

Comincia il lihro , che per eftère difficile da trovarli riferifeo djHufamente , dalle 
Approvazioni , alle quali fnccede la dedicatoria del Tamburino data Nel C alleggia 
Ut Palermo i. di Novembre 1656. al Regente D. Pietro' di Gregorio ec. Parlando 
il Traduttore a chi légge, lafcia , gli dicé, la feorza di fuori nella mia manche- 
vole Traduzione , e godi P intimo intendimento delle maravigliofe ,’ et alte fentenze 
dell’opera ec. e parlando della Traduzione degli altri : parmi , dice, che il Var- 
chi nella Poefia , i per acConciarfi alle. Rime , b per altro , interponga tanto de I fuo , 
che fembri anzi Càmpofitore , che Traduttore , et in guifa talvolta che non favvi 
J piccare P acuteza delle fentenze delP Autore . E quejio ultimo fervente interviene an- 
che al B art oli , j) quali, oltre à ctb , deprezzando egli del tutto là- concordia, delle 
Rime , conciona cofa che fi tenne fempre contento del verfo fciolto , tolfe gran bel- 
lezze del componimento Italiano .... Per maggior diletto di chi leggeri la Tra- 
duzione che io gli offero , trafiriverb nel fine dell’ Opera le dette Rime del Varchi , 
e del Bartoli , per diarie pronte alle mani di colui , . che per avventura pefarc le vo- 
glia . Soggiunge : Dopo molto tempo, che tei fi la penna da quejla operetta mi ven- 
ne cafualmente alle mani un' altra Tiranslatiime Italiana, fatttiu dia D. Anfeìmo Tan - 

zo .... e flampata in Vtnegia ntlP anno 1516 'ne traferiverb Ju'l fine i 

cane 464. le prime tre Rime del Libro primo, le prime f et ultime dell' ultimo li- 
brò, et una di mezzo, cioì del libro terzo. Di quella del Datnenicbi per non 
averla veduta, ne lafcio ti parere, dice, a chi P hà lena. Segue a quella lettera 
J Indice delle Profe e de’ Verfi , e di ciò che vi precede, cioè della Retar ione 
• della 
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itila Vita di Severino Boezio Scritta da Giulio Marti ano Rota , e tradotta in ri- 
fatto dal P. Tamburino , e di alcune Teftimonianze , Avvertenze , ed Elogi di va- 
ri autori intorno a Boezio. La Tavola degli errori c prima dell’Opera, e dopo 
le Rime degli altri tre Traduttori Pardi, Bareoli , e Tanzo , quella delle cofe 
notabili - La copia veduta da me Ra nella Zentana . 

Al Sig. Manne , nafioRo fotto il titolo dello Stampatore , par che folle ignoto 
che quello Volgarizzamento fi folle Rampato , fe alla p. xl. della Prefazione ai 
Boezio , che qui fotto fubito riferiamo , dice : Ricordata fi trova una Verfiont 
eziandio di Tommafo Tamburino , e niente più. 

Boezio della Confolazione volgarizzato da Maeftro Al- 
berto Fiorentino co’ motti de’ Filofofì ed un’Orazione di 
Tullio Volgarizzamento di Brunetto Latini. In Firenze. 
Appreflo Domenico Maria Manni. MDCCXXXV, Con li- 
cenza de r Superiori . in 4. 

Lo Stampatore ai Lettori per farfi Rrada a difeorrere dell’ occafione , nella qua- 
le Boezio fende quella Opera , comincia la fua edizione da un breve ragguaglio 
della vita di lui . Difendendo poi alla bontà di queft' Opera , la moltra grande 
dall’ eflere ella Rata tradotta multe volte , ed in molti e varj idiomi . Parlando 
delle Italiane, molte Verfiont fatte fi trovano , fegue , e qui Fedite e le inedite 
frammifehiando, nomina frale Rampate le già riferite da noi; e fra le inedite; 
1. quella della „ Mediceo- Laurenziana ... Volgarizzamento di verfo dagli altri, in 
„ ottima Lingua . . . che , febbene fu fatto in Francia fu pero opera di un noRrale , 
„ che fcrilTe nel fecol buono ; coaeiolfiachè vi lì noti Recato in volgare per Grazia 
,, di, Meo di Mejfrr Grazia da Siena a richiefta di Niccolò di Gino negli anni 
„ MCCCXL111. de! mefe di Giungnto in Vmgnione . Cbopiato per Prete Favolo di 
„ Johann i Rettore di Sanilo Lorenzo a Monte Rappoli anni Domini MCCCCXV. 
„ odi v nr. àj Ottobre ; ed ha i verfi in profa.,, a. un altro co’ verfi in profa, 
ma vario dal fuddetto comunicatogli dal Canonico Salvino Salvini , con quefla 
ricordanza : „ l' anno del Signore MCCCCLXXXXV. adì xxx. di Ottobre nell ’ al- 
„ ma Città di Firenze-, ed era già, come in appretto fu fcritto, de’ Frati Inge- 
„ filati habi canti a Santo Jufto fuori della Potrà a Pinti di Firenze . „ 5. quello 
di Giovanni da Fermo molto più antico . . . . di carattere antichiìlìmo . „ 
4. quello ,, fatto . . . già da F. Giovanni da Fuligno, di cui il Salviati cosi 
» ne difi or re ; Uri’ altra traslazione del medefimo Libro abbiamo appretto di noi 
„ preffb alla fine della quale così lafi ib fritto il CopiRa : Queflo libro fu ferino 
„ per mano di me Carlo dì Primerano Girolami di Firenze negli anni di Crijìo 
,. MCCCCXLI. E alquanto di fopra : Al nobile , e favio huomo Mejfer Niccoli 
>ì Quirino Boezio * onorevole delti Viniziani nello' rnperio di Trabifonda , Fra Gio- 
ii vanni da Fuligno minimo dell' Ordine delti Frati Predicatori , fallite , e in fine di 
a noflra vita , gloria celeftiale . „ Per ultimo accenna il MS. del Volgarizzamen- 
to che egli pubblica, che era in mano di Gio: Batifla Strozzi ; del quale parlando 
a lungo : Trasittollo , dice , Maeftro Alberto Fiorentino , che il P. Niceron addi- 

manda Alberto da Pigentina . De’ Codici; di elio parlando avverte, che quello 
della Libreria . del- Sig. Carlo Tommafo Strozzi, nell’. «vere un pii». lungo Proemio 
anferifee da i Codici da noi , dice , nella noflra edizione feguiti ; che Jimo uno del 
„ Signor Abate Niccolò Bargiarchi , di alquanto minore antichità , E altro non poco 
„ antico , delta Libreria de i Signori Guatfagni ( ove ne fono due ) il quale ci ad- 
ii %ta 
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„ dita il fuo Volgetrìzzjttore Maeflro Alberto della Piagentina Fiorentino . Di queflt 
„ Ver fumé fembra che intenda il.... March» ft Matfei (Traduttori Italiani) amari. 
„ do dice : Boezio della Confolazione co’ verfi in verfi trovali in più Mano* 
„ fcritti delia prima meri del MCCC. e di tal tempo io ne ho un fra’ miei 
„ lenza nome di Traduttore, che que’ pezzi Trafporta tutti in grazio!! terzetti.,, 
Seguendo potei, 1. a parlare di quello Atberto detto dalla Piagentina , contrada fuo- 
ri , ma poco diftante dalla Porta alta Croce della Città t di Firenze , il Manm piega 
a crederlo Umanifia , anzi che Medico . . . ancor che il Cine! li ... lo addimandi 
Notajo ,. incannalo, come io credo , dice, da una Traduzione dell' Epifiole di Ovi- 
dto che fi trova nella Libreria Caddi col nome di Ser Alberto ; onde avvenne forfè 
che il Negri di quefti due Volgarizzatori ne fece un folo . Ma . ... è bello a fa- 
perfi . . I' oc cafone - ... ed il tempo di que fi a fua Ver filone , che fi rilevano dal 
Codice della Strozìana , ove fi dice trafportato e/Jere Boezio in volgare da Maefiro 
Atberto Fiorentino l' anno MCCCXXXII. in prigione in Venezia. Quanto ì all’ Ora- 
none di Tullio a fuo luogo diremo il necelfario . Comincia quella edixione che ì 
citata ne! Vocabolario della Crufca più volte dal Prolago del Volgarizzatore . 

Un bel Codice legnato N. 427. di quello Volgarizzamento, poflillato lino 
alla metà del Lib.. III. Ita nella nollra Libreria della Salute in foglio imperiale . 

S. BONAVENTURA. 

V ita del gloriofo Serafico. Patre S.. Francefco compilata 
per il Reverendilfimo Patre, e Dottore eximio Mef- 
fere Bonaventura Cardinale della San£la Matre Ecclefia . 
( in fine ) MCCCCLXXVII. a di 6 . del mefe de Februario 
è fiata imprefla quella Opera per Magiftro, Antonio. Zaroto 
da Parma in Milano, in fol. Saffi, 

Il quale foggiugne . „ In carattere Semigotico , ma affai chiaro . 

— Vita del gloriofo Serafico Patre- Mifer S. Francefco, 
compilata per il Reverendilfimo Patre,. et Do£lore eximio 
Mifer Bonaventura Cardinale de la San£ia Matre Ecchie- 
fa, ( in fine ) MCCCCLXXX. a di xvii. del mefe di Ze- 
naro è fiata imprelTa quella Opera in Cafa di Meflere Phi- 
lippo da Lavagnia Cittadino da Milano, Deo gratias. Amen, 
in fol. Saffi.. 

Che aggiugne ; In carattere tondo „ ma nitido lenza- dedicatoria , fenza 
„ numeri di pagine , e fenza Indice ec. Colla Tavola „ Anche l ’ Argellati la 
riferifee . „ Incomenza la Vita ec. del mefe de Zen are ( così ) ec. L ’ edizione in fo- 
li elio piccolo ,. in colonne , ed in carattere rotondo affai bello : nel fine v’ ì 

„ una futSciente Tavola delie cofe notabili , „ 

\ 99 

• * 

-Vita 
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— Vita e Fioretti di S. Francefco ec. Opera del Patre 
Sanfto Bonaventura. In Venezia. MCCCGLXXX. in 4. 
Ar gellati . 

Sulla fede dell 'Orlandi pag. 1 jj. fcnza nome dello Stampatore . 

— — Vita e Fioretti di S. Francefco. ( in fine ) Impreflb 
in Milano, per Ulderico Scinzenzeler, a di primo de De- 
cembre MCDCXV. ( cosi ) in 4. SaJJi . 

Il quale aggiugne . „ L’ bo veduto In mano di un amico . Precede la Tavola 
« de’ Capi , o I’ Immagine di S. Francefco che tiene le ftimmate , rozza pe- 
„ rò all’ ufo di que’ tempi . Segue il Prologo dell’ anonimo Correttore , nel 
„ quale protefla di aver fedelmente trafcritta ogni cofa dall’ originale di S. Bo> 
„ naventura, « a verbo trafportata in lingua volgare. Accula tutte le altre 
„ Vite del gloriofiflìmo Patriarca fino allora pubblicate , per effe re (bare per 
„ colpa degl’ ImprelTori talmente guade , che vi mancano capi intieri , ec. ed 
„ ogni cofa confuta . Laonde per redimire all’ Opera la fua bellezza , ho col- 
„ locata ogni cofa, dice, nella fua nicchia, fecondo l’ Efemplare dell’Aotore, 
,, aggiuntevi anche altre Vite di più Santi dell’ Ordine idefT<#\ e prodotti i Pri- 
,, vilegj , che a detto Ordine erano dati dati da’ Sommi Pontefici . ,, Cosi il 
SaJJi. L ’ ArgeUati fulla fede di lui dice le deffe cofe ; correggendo l’errore di 
dampa corlo o nella edizione della l'ita , o nella impredìonc del libro del 
Sajf,, MCDXCV. 

— Vita S. Francefco, e leggenda di S. Chiara, da ano- 
nimo. Venezia 1513. in 4. Traduttori Italiani . 

' \ .1 

— Vita e Coftumi di S. Francefco fcritta da S. Bona- 
ventura, tradotta in lingua volgare, aggiuntovi la Regola 
del Terz’ Ordine. Venetia per Michel Tramezzino 1557. 
in 8. Capponiana pag. yó. 

Dove fi aggiugne: „ Lo Stampatore, con lettera <H Venezia , ultimo Aprile , 

» 1557. dedica queda’ Opera a Suor Innocenza Gualteruzza , Monaca nel Mona- 
» Aero di S. Silveftro di Roma «c. 

• 1 4 

— Vita di S. Francefco ec. In Venezia, appreffo Fiora- 
vante Prati 1588. Argellati. 

— Vita, et Coftumi del gloriofo et Serafico San France- 
fco, Comporta per San Bonaventura. Con aggiunta delle 

Regole de’ Frati. Minori, et del terzo Ordine: et con le In- 
diti. 
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diligenze, e privilegi) concedi a loro da Sommi Pontefici. 
Corretta nuovamente, et purgata da molti errori, à utilità, 
di ogni divota e religiofa perfona. In Venetia, Appreffo 
Nicoìò Moretti. 1589. in 8. * 

Quella fc la più antica edizione che io abbia veduta della Vita di 5 . Francefco 
de le ritta da S. Bonaventura , la quale fi vede e fiere una riflampa ; ma non pollo 
dire fé di alcuna delle già riferite, o d’altra edizione. 

— Vita del Serafico S. Francefco fcritta da S. Bonaven- 
tura nuovamente tradotta in Volgare, e di nuovo aggiun- 
tovi le Figure in Rame, che rapprefentano al vivo con 
molta vaghezza , et divozione le azioni , et miracoli di 
quefto Santo. In Venezia, predo gli Eredi Galignani. 15513. 
Ar gel lati , 

— Vita ec. ( come 1589. ) In Venetia, Appreffo Marc’ 

Antonio Bombelli. MDXCVII. in 8. * 

' • ». 

Quell» edizione ha copiata efattamente quella del 1589. corretto l’errore del- 
la numerazione delle facce corfo in quella di numerare 95. in vece di ó$. e 
cosi per fei quaderni ; ripigliando xòi. dopo il 190. 

— ’ Vita e Coftumi di S. Francefco ec. In Venezia 15.98. 
in 4. con figure. Ar gelimi . 

Sulla fede del Catalogo della Biblioteca Colbertina T. II. pag. jzi. 

— Vita ec. ( come 1589. ) Venetia per Lucio Spineda 
1601. in 8. 

•1 a quella del 1589. veduta da me; ma non mi ricordo chi ne Ca 

ri poueflorc. Anche 1 ' Artellati l’accenna, aggiugnendovi : Vi è un lungo Pro- 
logo ; quali che le altre edizioni per lui Hello citate non lo avellerò; il quale 
per altro e del Santo Autore; ,, ma fenza il nome de I Traduttore, ,, Nc pure 
le altre lo hanno . ” r 

Vita del Serafico S. Francefco Scritta da S. Bona- 
ventura Tradotta in Volgare, et di nuovo Aggiontovi le 
Figure k in Rame , che rapprefentano dal vivo con molta 
vaghezza et divotione , le attioni , et miracoli di quefto 
gloriofo Santo . Con nova Aggionta . In Venetia Preffo 
gli Heredi di Simon Galignani 1604. in 4. * 1 ' 

I quitta 


Digitized by Googli 


Greci , e- Latini volgari-zzati; 185 

1 quindici Capitoli, ne’ quali il Santo Autore ha divifa quell’opera, che do- 
Trebbono edere , come lo fono nelle altre edizioni da me vedute , nel fine 
del Proioga , dove per quelle parole , qui di fatto notati per più chiarezza , et di. 
fanone , fono chiamati ; in quella noftra impresone fono al fine della Vita : 
leguendo al Prologo la celebre Canzone del Sig. Maffeo Venterò Arcivefcovo di 
Corfù , / opra il Monte dell' Avernia , dove San Francefco ricevè le fante Stimmate . 
Le Figure fono nove , fei delle quali hanno in verdi la fpiegazione delle varie 
azioni , o palfioni di S. Francefco ivi rapprefentate . I miracoli nel titolo di 
quella impredione indicati, fono anche nelle altre edizioni da me vedute dopo 
u Cap. xv. per lo quale fuiifce la Vita. 

> f • • . ■ •• . • • . . ' 

— Vita e Coftumi di S. Francefco ec. In Venezia ido8. 
in 4. con Figur t.Ar gellati. , . ! j. 

— • Vita e Coftumi dei gloriofo e Serafico S. Francefco, 
compilata per S. Bonaventura, colla Regola de’ Frati Mi- 
nori, e del terzo Ordine. In Venezia per il Ziletti. 1616. 
in 8. Argellati. 

Siccome le tre edizioni 1589. 1597. e 1604. da 'me vedute, fono ridampe, 
cosi figurandomi che diano anche tutte le altre, come tali le ho riferite, non 
pretendendo non pertanto di farmene mallevadore . 

Vita di S. Francefco di Aflifi Fondatore dell’Ordine de’ 
Frati Minori fcritta da S. Buonaventura Cardinale , e Dot- 
tore di S. Chiefa, Tradotta di nuovo in lingua Italiana. 
Sotto la cura e a fpefe di Giovan Maria Salviorti. In Ro- 
ma MDCCXI. Nella Stamparia di Rocco Bernabò. Con li- 
cenza de’ Superiori, in 4. : 

All» Santità di N. S. Papa Clemente XI. dal Salvimi \ dedicata quella bella 
edizione con lettera data di Roma 7. Settembre 1710. , nella quale rende la ra- 
pione per la quale deliberato di propagar con la Jìampa quefta nuova Traduzione 
della Vita di S. Francefco . . . fcritta gii e compofia in lingua Latina da S. Bue. 
navemura a lui fa quella umile Offerta , non movendolo altro oggetto fe nonché/? 
dilati fempte più appreffo i Fedeli la divozione e la riverenza verfo di S. France- 
lco, e più facilmente /’ imprima ... ne' cuori delle perfone più femplici , le quali da 
per fe non giungent all' intelligenza del Te fio Latino , e che non appieno par che re. 
fimo foddisfatte delle altre Traduzioni , che nt vanno in gin, per alcuni puffi , eh* 
fpeffo v’ incontrano non a baftanza , nè con tanta faciliti e chiarezza fpiegati 5 ha. 
vendo voluto a tal effetto il Traduttore fiar quivi attaccato più tofto alla intenzione 
dell' Autore , che alle panie . Alle Approvazioni e Licenze fegue la Canzone del 
l’rniero fopraccennata ; e a quella il Giudizio che fanno dì quefia Opera alcuni 
Uomini illuftri in fomiti, ò in dottrina. Alla Prefazime del fanto Autore, fucce- 
de Vindice de ’ Capitoli, c quello de’ Miracoli, che nel Tello li contengono. A 

A a dì u «- 


Digitized by Google 


i %6 Biblìstica degli Autori antichi 

S uedi con fronti (Vino , numerazione di pagine , e regifbo feparato fi aggiungono , 
ooo un foglio ili amendue le facce ruoto , Alcuni Miranti di S. Francete o 
dt Affi fi ec. Cavati dagli anna/i di Luca Vadingo , e dalie Croniche del mede fimo 
Ordine, come pure dal Vadingo lem. a. Anal. Minar, ad ann, ilio, num, 18. , 

ivi così notafi, e tratto il predato Giudico. 

. • » 

— Vita èc. Venezia , per Gio: Battifta Recurti 171?. 

in 8. •* - !.. t .. . r 1 . 

. . . • . . • I* !• «I ' ... ...» . 

Queda % una ridampa della traduzione antecedente , da me pofledata per di- 
vorfi anni, ma che or» non ho più, nella anale non potei approvare, che 
i Miracoli tratti dal Vadingo fiano premefii a quelli che fono compilati da S, Bo- 
ttav-ntura , perche così (i viene a interrompere laor di proposto il ledo del San- 
to I dorico . 

Nelle Croniche di S. F rance fio Parte I. fi leggono molte cofe di 5 . Bonaven- 
tura fopra S. F rance fico volgarizzate . 

h*' ‘./-i *-■•*' f 1 ►. 

Incomincia el Prologo fopra la legenda de la gloriola Ver- 
zene Sanéta Clara Traduila de‘ latino in puro et fimplrce 
vulgare. Comporta per lo Angelico Dolore Theologo Mif- 
fer Bonaventura del ordine de Frati Minori. ( in fine ) In 
Venetia ( ne la Contrata de Sanflo Caflìano ) per Simoae 

de Luere. Adi. vii. Luio. M. D. XIII. in 4. 

* '*• * ».] , , ■ 

L’ efemplare da me veduto nella Libreria de’ Servi , % mancante della prima 
carta ; e la feconda comincia da la Tavola delle Ruhriche fopra tjuefla opera . Il 
titolo fopraddetto % quello della terza carta , preme db al Prologo t in caratteri 
rodi . Il libro è dampato in due colonne , i , 

Confeflìonale di S. Bonaventura Cardinal? tradotto di La- 
tino in volgare. In Fiorenza, prelfo Giorgio Marefcotti. 
1576. in la. Argellati. 

Che aggiugne : „ Al Molto Magnifico Sig. Meffer Antonio Condì, Cefare Gal- 
„ letti : Non v’b il nome del Traduttore : ma ì uno de’ piti pnri Fiorentini, 
„ che (i trovino. V. Scrittori Fiorentini, pag, $43. e C at, Capp. pag. 77. ,, Quel 
Gailetti però , che l ’ Argellati qui mette in mezzo, a nome del quale fi vede 
indirirta al Gendi l’edizione , ne farà forfè anche il traduttore; come lo i , 
fecondo lo Aedo Argellati, dell’ Itinerario più forto riferito. Ma di nediin Cefo- 
re Galletti, • Colletti ( che così lo dice il Negri L c. ) facendoli menzione negli 
Scritteti Fiorentini, noti fo determinarmi a nemica cofa di precifo. 

Compendio breve, e incentivo d’amore, ovvero reggi- 
mento di Confcienza del Dottore Serafico S. Bonaventura , 
tradotta di lingua Latina in Volgare per il R. P. F. Gio: 

• • " Ma- 
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Maria de Canepari dell’Ordine de’ Predicatori. In Milano 
15.72. in 8. Ai-gettati . 

Che afferma di averlo veduto nella Biblioteca de' PP. Canonici Regolari Lati* 
m/i dell e Grazie di Novara . 

Breve Compendio del Dottor Serafico S. Bonaventura , 
della Vita Spirituale, tradotto di lingua Latina in Vulgare 
per lo Rever. do M. Fabio Anglerio Arciprete della Chiefa di 
Milano. In Milano appreflò Pacifico Pontio. 1573. in 12. 
Argellati . 

II quale aggiugne : „ II Libro ì dedicato dal Volgarizzatore a Mtnfigmr Cor - 
„ lo ( Santo ) Borromeo Arcivefcovo di Milano . „ 

Il Simbolo di Santo Bonaventura alla Beata Vergine . 
Quicumquc vult falvus ejfie ec. * 

Ad ogni verfetto corriipondono quattro verfi, i due di mezzo per coppia , e il pri- 
mo e il quarto rimati tra sì ; e leggefi alla pog. $41, del libro intitolato : Poefie Sacre , 
e Morali del Dottore Antonio Signoretti Tondate Jopra Sentenze della Sacra Scrittura , 
de ’ Santi Padri , e de’ cattolici , e moralijìi Scrittori . 0 ferite * Sua Eccellenza Reverea- 
dijftma Monfignore Lorenzo da Ponte Vtfcovo di Ceneda , Conte di Tarzo ec. In Ve » 
nezta , MDCCL. preffo Angelo Geremia In 8. 

1 * ■ ' . f ... . J •.* £• I tj ! *j „ 

• Inno di Santo Bonaventura in lode della gloriofa Vergi* 
ne Maria a fomiglianza di quello de’ SS. Ambrogio ed 
Agoftino. Te Matrem Dei lattei arma ec.. 

Quello volgarizzamento fatto in vetfi ortoftllabi rimati, ora a verfetto per 
verfetto, ora a due verfetti, (la alla pag. delle Poefie fuddette . DetSig. An- 
tonio Signoretti ci converrà far menzione nell’ultima Parte di que fi’ Opera, dove 
«Ielle cofe appartenenti al Brroiario , ed al Mejfale parleremo - 

• • • ' • * - • 14 t *- 

Meditatione dela vita et paflìone del noftro Signore Mif- 
fer Jefu Chrifto. Vulgarizata novamente. ( in fine) Finifle- 
no le meditatione dela vita et paflione del noftro fignore 
miffer iefu chrifto. Stampato in Venefia. in 4. * 

Che fiano quefle le Meditazioni di S. Bonaventura il fi dice nel titolo al prin- 
cipio dell’ Opera . Nel nome del noftro ) ignare miffer Jefu ebrift» . Et dela fua fan - 
ttiffìma matte amen . Qui incomincia lo prologo tuie meditatione del a vita et pacio- 
ne del noftro falvatore miffer Jefu chrifto : cavate da fonilo Bonaventura et altri 
dottori . La Tabula che precede alia uccia j. prefenta nel primo Capitalo , dela 

A a 2 % nati- 
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Motivitele dtla betta virgine Maria : e nei xlviiij. che ì V ultimo : Meditatione de. 
la affumptione dela beata virgine maria. Tratto tratto vi fono inferite le Laudi 
del B. Jacopone . La uniformità del carattere , e dei frontrfpizio , ( che anche 
in quello libro 'e a foggia d’ antiporta ) mi fa tenere quella per edizione di 
quell 'Antonio di Zanchi da Bergamo del 1501. 0 in quel tomo, accennato in 
}. Bernardo pag. idj. La traduzione l certo differente da quella, che ufcita nel 
1480. , dopo la feguente , riferiremo . 

• .*« •* , 1 ' '• 

a % 

Meditazioni fopra la Paflione di Noftro Signore cavate 
originalmente da S. Bonaventura , da Niccolò de Lira , et 
altri Dottori approvati: (Senza luogo, Stampatore > et An- 
no). Ar geli nti . 

- Sulla fede della Gapponiana p. 155. dove però fi aggiugne 1 * forma in 4 - 

■ ■ : •_ •• ; .. , 

Incominciano le devote meditatione fopra la paflione del 
noftro fignore cavate et fondate originalmente fopra mefe- 
re Bonaventura cardinale de lordine minore. Sopra Nicho- 
lao de lira. 1 edam dio fopra altri dolori et • predicatori 
approbati. ( in fine ) Finifchono le piiflìme et devotiflime 
meditatione de tuta la paflìonè del noftro Salvatore iefu 
Xpio. Et tutì li mifterij de efla paflione da eflère contem- 
plate de continuo con devotione da cadauno fidele chrifHa- 
no. Impreffè a Mediòlano con fuimma diligentia per Leo- 
nardo pache! et Ulderico fcinzenceller de A larnania . nel . 
M. cccc lxxx. adì. vij. de ©£tobre. in 4. * T .t 1 

Comincia queftu bel Codice dal titolo riferito alla teda dell’ Opera , . che ò 
divifa in diciaotto capitoli , fenza eflere numerati , ma colla loro rubrica . Il 
carattere è tirante al Gottico : la (lampa ì per altro nitida, a due colonne , fen. 
za richiami, e fenza numeri di pagine, col regiftro A, c, ec. e al 46. f<* 
glio , prima delia data riportata , lì leggono quelli dieci vcrH italiani .. 

Se alchuna pietà IcBor ti movi 
Di meditar la morte de colai 

Chi rege tato luniverfo et move . 1 ' : 

Contempla quivi Cr vederai fel fai 

Un gran de li So et manducare dii legno 
Che fece li primi parenti ambe dui 

Non per mangiar . ma trapalando il fogno * ' .) 

Et vederai che mai ne f una fui 

Pena magiorc che trapaffaffe il legno ..... 

Ne pria ne poi che li chavajji il legno » * 

Di 
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Di quella impreflìone non fe ne fa cenno ni nell’ Orlandi, ni net Mainane, ni 
nel Saffi. ; ; . 

- — Devote meditationi ec. fopra mefero ( così ) Bonaven- 
tura ec. ( in fine ) Finifchono ec. et Ulderico Sinzcneller 
(così) de Alemania , nel MCDLXXXVI. adì xiv. de Fe- 
bruario. in 4. Soffia e Argellati. 

Che aggiunge , avendo veduta quella edizione nella Biblioteca de' PP. Do- 
menicani delle Grazie di Milano, trovarti 'i fopra riferiti rozzJffimi Verfi al/' ufi 
di queir età . 

• ' t. -, : ' # i • ; 

— . Le devote Meditazioni fopra la Paflione del Noftro 
Signore Jefu Chrifto, cavate originalmente da San£to Bona- 
ventura Cardinale, e da Nicolao de Lira, et etiandio da 
molti altri Dolori,, et Predicatori approdate, (infitte) Fi- 
mite le devotiflime Meditazioni del Noftro Signor Mifler 
Jefu Chrifto ad honore, e gloria Tua correre da nuovo, et 
emendate diligentiflìmamente; ftampate in Venetia,, per Au- 
guftino de Zanni da Portele. MDXVII. adi xxvi. 1 Agofto* 
in 4. Argellati. T. IV. p. 254. 


Che foggiugne : „ Nulla, v’ è di pili , incominciando fubito il Tello llampato 
V, -in- colonne affai bene : Libro da noi veduto nell* Biblioteca di quelli Monaci 
„ CaJJìnenfi di S. Pier Ceffate . Jf . , t - . ; ^ 


Meditationi devotiflime. di fanto Bonaventura Cardi- 
nale fondate fopra la paflione del noftro fignore Jefu Chri» 
fto. Nuovamente , hiftoriate : et in lingua Tofca corrette. 
( in fine ) Stampata in Vinegia: Nelle ; Cafe di Pietro di “Ni- 
colini da Sabbio. Ne gli anni del noftro Signore. M.D. XL; 
in 8.r* r -- -ri • ' , '.•*/■ j; . : • • 

■ >>■ > • ■ • < . t ■. 1 /* :l < j.i r . 1 — 

. . , t » ‘ ^ • 

I Capinoli, che nOn fono perù numerati, hanno le loro rubriche; e l’edizio* 
a* non ha nè tavole , nè altro ornamento edizione peffima . 


— « Meditationi devoti-flirpe di lànto' Bonaventura- ec, .( in 
fine) Stampata in Genoa :> Per Antonio Bellono. Nelli. Am 
ni del Signore^ M» D. XLIII. ,in 8,. *.] 1.’; / '■ 

Copia, ma più ella della edizione precedente.. ’ 

M$- 
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— Meditationi ec. ( in fine ) In Venetia per Gio. Grif- 
fio. Ad inftantia di Giovanni da la Chiefa Pavefe. Nel 
MDLII. in id. * 

Il nofìro efempUre b mancante del frontifpizio , percib io qui riporterà il ti- 
tolo che lia alla teda dell’Opera. Il Dn'oto et pio miflrrio della bumana reden. 
rione , di Santo Bonaventura Cardinale a Nel fine c’b la Tavola delti Capitoli 
(12.) che jt contengono netta pre/ente operetta , colle loro rubriche, quali fono al- 
la teua d’ogni capitolo nel corfo dell’Opera: copia delle due precedenti, ma 
lenza le hi fiorir, cioh fcnza le figure. 

Le divote et pie Meditazioni di S. Bonaventura Cardi- 
nale l'opra il Mifterio della humana Redentione , nuova- 
mente con fomma diligentia riftampate et ricorrette et di 
varie figure adornate. In Venetia, appreflo Domenico Ni- 
colini'. 1585. in 24. Argellati T. IV. p. 353. 

Che aggi ugne : „ Quello Libro t annetto al fcguente — Trattato dìvotiflima 
„ detto flato de' Beati nella Celefte Città di Gerufatemmt , il quale fu da noi ri- 
„ ferito nell’ articolo di S. Bernardo ( leggali S. Bonaventura di cui ì opera ) 
„ nel T. I. pag. 178. ed fc inferito ancora aell’ altro intitolato — Fftajt del P 
„ anima contemplante cc. ma quello , che ora diamo , h (lampato come quello 
„ che fiegue. 

„ — Le di vote et pie Meditationi di S. Bonaventura ec. 
„ In Venetia, per Pietra Deuchino. 1572. in 8. 

„ Libro che ha le fue figura in legno aflai buone, et in [fine la Tavola de’ 
,) Capitoli. Sta nella Biblioteca de' PP. Cappfucini di Porta Orientale. ,, 

— Meditazioni di S. Bonaventura . In Venezia 1 5510. 
in 1 6. Argellati. 

Meditazioni fopra il Miftero dell’Umana Redenzio- 
ne, e modo di dire il Rofario. In Brefcia. 1610. in 16. 
Argellati. • : 

— Meditazioni divotiflìme di S. Bonaventura Cardinale 
fopra la Vita di Noftro Signor Gesù Criflo , con aggiunta 
di alcune altre del medefimo fatte fopra la Paflìone, et 
Morte di elfo N. Signore , di nuovo revifte , corrette , et 

' a dì 


Digitized by Google 


Greci , e Latini volgarizzati. ipi 

di belle figure adornate. In Venezia, appreffo Giorgio Va- 
lentini . 1614. Ar gellati . 

— Meditazioni di S. Bonaventura ec. In Brefcia 1620. 
in 16. Ar gellati. 

— - Meditationì divotiflìme di S. Bonaventura Cardinale 
fopra tutta la Vita del Noftro Signore Giesù Chrifto . Con 
aggiunta di alcune altre del medefimo fatte fopra la Paffio- 
ne, et Morte di elfo N. Signore. Di nuovo revifte, corret- 
te, et di belle figure adornate. In Venetia , MDCXXIV. 
Preffo Pietro Miloco. ( in fine ) Fr. Andrea Berna Ven. 
M. Conv. Correttore approbato . — Meditationi ec. fopra 

il mifterio deU’huraana Redentione, cioè fopra la Paffione 
et Morte di N. S. Giesù Chrifto. Di nuovo ec. in 16. * 

In quella «dizione li racchiudono tutte le Meditazioni de* libri antecedenti . 
Le feconde Meditazioni però per e (Te re con regiltro numerazione di pagine , e 
frontifpizio intiero divertì , fi ponno prendere anche fenza la prime : ma non le 
prime fenza le feconde per «fiere nel fuddetto frontifpizio chiamate . In fine fi 
aggiunge il Trattato drvotijjimo del fiato de’ Beati , in la celebre Cuti di Ge- 
rufalem . 

— Meditationi ec. Con aggiunta ec. In Trevigì, M. DC. 
XXXI. appreffo Aurelio Righettini. in 16. * 

Quella peliima edizione ricopia la prima Parte della precedente ; e benché lì 
dica : Con aggiunta eP alcune altre Meditazioni ; nel nollro efemplare non ci fo- 
no . Forfè il Righettini le avrà Aampate , ma potendo , come nell’ an- 
tecedente , prenderli feparatamente : predò di alcuno fe ne troverà forfè qualche 
efemplare . * 

Specchio di difciplina per rammaeftramento de* Novizzi, 
et d’ogni altra Perfona ec. Opera di S. Bonaventura, tra- 
dotta in volgare per ordine Dell’ Illuftrifs. P. F. Francefco 
Gonzaga Vefcovo di Mantova ec. di nuovo riftampato, e 
ricorretto. In Roma per il Mafcardi MDCVXXXIII. ( così ) 
ad inftanza di Francefco Giuliani, al Grifo, in 12. Ar- 
gellati . 

Che 
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Clic .aggiugne : ,, Ritrovafi nella doviziofiffima Biblioteca pi S. G inflitta dì 

Padova. „ J ' 

1 *■ *|* • * - • 1 ’ i 

— Specchio di difciplina del Serafico Dottore S. Bona- 
ventura, Cardinale per l’ ammaeflramanto de Nóvirii dell’ ‘ 
iftefl'o Ordine, et anco d’ ogni altro Ordine, che desidera 
d’imparar perfetti coftumi religiofi, con due Tavole, l’una 
dclli Capitoli l’altra delle Materie, e colè notabili 4 -In 
Brefcia, appretto la Compagnia Brefciana. i< 5 oa. in 8 . Ari 
gettati T. IV. p. 15 5 * ■ ■' 

Che aggiugne : „ Nella lettera dedicatoria al P. Giacomo G andino , V idrato re 
„ Apoftolico de’ Riformati di S. Fràncefco in Italia dal P. Berriardo Obicino , 

„ fi dà a conofcere il Traduttore di queft’ Opera, fatta nell’ occafione , che egli 
„ era uno de’ compagni del fuddetto P. Vifitarore. Sonori tre Sonetti afui 
„ tolerabili in lode del P. Serafico S. Fràncefco . ,, 

I 

Trattato dell’ uomo interiore , cioè Cominciamento del 
profitto, e della perfetione della regolata vita del Servo di , 
Dio : Òpera del Serafico S. Bonaventura , Dottore di S.- 
Chiefà , nuovamente volgarizzata , e data in luce in Na- 
poli, appreflò Horatip Salviani 1 590. in 4. Ar gellati T. IV. 

V' 2 55 * 

' 1 ’ • f ^ , 

Che aggiugne . „ Per lettera del P. Antonio Pallavicini Canonico Lateranen- 
,, fe di Novara , ove fi ritrova effo Libro avemmo .... avvito non effervi il 
„ nome del Traduttore, ma folamente quello dell’editore, che fu Frate Agapi. 

„ no Capello , di Napoli, Minore Oflervante. „ 

- La Filomena di S. Bonaventura ridotta in terza rima 
dal Rev. Padre Fra Jacopo da Porto Minore Oflervante. In 
Firenze per il Sermartelìi 1585. in 4. Argellati /ulta fede 
detta Bibliot. Volant. T. IV. p. 9 5. 

Nel IX. Fiore dell’ Opere del Granata dell’ edizione del Giolito 1577. affi cura tl 
Zeno T. II. p. 458. che,, in fine ci \ la Filomena di S. Buonaventura tradotta in 
„ in verfi dallo fteflb „ ( Pietro Buonfanti ) che ìil traduttore delle Meditazioni che 
formano detto IX. Fiore-, le quali nell’edizione delle Opere di quefio gran Maeftro 
di Spirito Luigi Granata, fatta in Venezia nella Stamperia Buglioni MLpCCXXX. 
in tre Tomi in 4. h in fine del Tom. I. pag. 5 gì. 

Io non ardifeo oppormi a quanto ivi dice il celebre Zeno, ma mi farò lecito 
notare, come in una edizione dell’ Aggionzioni al Memoriale ec. (che formano il 
X. Fiore dell’edizione del Giolito 1578. e 157?. da eflo Zeno ivi riferito ) fi di- 
ci''» . r, . 
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Ct, tradotte da G levami Giolito de' Ferrari : e in una edizione di e/Te Aggi anziani 
col titolo Trattato Primo dell' Aggiunta, al Memoriale ec. e Trattato Secondo ec. 
Campati amendue In Vìnegia per elfo Giorgio Angoliere . M. D. LXXXÌ. in n, 
fi dice apertamente : Novamtnte T radono dalla lingua Spatrinola per Camillo Ce- 
ro/// j e al fine del Trattato Secondo n legge la Filomena di S. Bonaventura pte- 
meflovi il Preambuìo . Sarebbe «cellario confrontare tutte quelle edizioni per 
tfaminare, e poi decidere come va la faccenda. Voglio avvertire, che nell’adi- 
zione àt\V Ange lieti la Filomena Raggiunta pag. zi 7. dopo due fogli amendue vuoti 
da tutte quattro le facce ; e percib ragionevolmente alla teda del detto Preambo . 
lo f opra la Filomema di San Bonaventura , vi lì nota : La quale è fiata aggiunta 
in quefto luogo ; ciò che fenza proposto ì dato anche riportato in altre edizioni . 


Un’orazione di S. Bonaventura per dimandar al Signore 
lènti mento della Tua facrata Paflione . Sta nel Trattato I. 
fuddetto p. 537. 


Metodo Facile dell’Orazione mentale ridotta in pratica 
dal P. Frane. Nepveu della Comp. di Giesù Tradotto dalla 
lingua Francefe nell’ Italiana da un Sacerdote Lucchefe . Ag- 
giuntevi alcune Inftruzioni di S. Bonaventura ec. In Luc- 
ca, MDCCVIII. per Pellegrino Frediani. Con Licenza de’ 
Superiori, in 12. 


Alla p. 117. al Capitolo Quinto, che contiene le Inftruzioni di S. Bonaventura , 
precedono brevi parole, nelle quali fi portano , dicefi, qui ne' feguenti Paragrafi 
quelle ammirabili di lui inftruzioni fedelmente tradotte dalle fine fenfatiffimt Opere, 
quali per tjfere in gran volumi, e in lingua latina da molti non poffono aver fi , o 
intender fi. 


, Libro intitulato Stimulo de amore. Compollo per el fe- 
raphico dolore fan&o Bonaventura . ( in fine ) Finifle il 
devotiflìmo libro chiamato Stimulo damore. Impreflò in 
Veneùa per Antonio de Zanchi da Bergamo. Adi. 2. ottu* 
brio. del. 1501. in 4. * 


Di quello volgarizzamento ci t ignoto l’ autore . Comincia dal Prologo , e 
all' argomento di tutte tre le parti , nelle quali h divifa l’ opera , fuccede la ta- 
vola de’ capitoli dela prima parte, e cosi alle altre due precede la loro. Si fini- 
jce ’l libro coir Fxpo fittone della or at ione del Signore, cioè de! patre noflm . L’edi- 
zione fe fenza numeri di fogli, e lenza richiami, in carattere tirante al gottico, 
ma belle». 


■ > •* 

Lo Stimolo di S. Bonaventura. Ven. 1542. in 12. 
ria Volpi pag. 281, , 

£ b 
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Dialogo compoito per Sanfto Bonaventura Cardinal del 
ordine di frati minori di qua’tro mentali exercitij vulgari- 
zato con uno altro fuo chiamato Itinerario molto utile 
comporto anchora per el dieto (così) Novamente ftampata. 
Con Grafia et Privilegio, (in fine ) Finirte cl libro chia- 
mato Itinerario comporto per lo eximio doflore fdnflo Bo- 
naventura . e ftampndo' in Venelìa per Albertino da Lifona 
Vercelefe. Nel Mille cinquecento e dui. Adi vinti e qua- 
tro de feptembrio. in 4. *,1 L t j _ 

, - , 7 . , . ■ . • . ; t , 

Il Dialogo ì tra l’ Anima , e 1* Uomo ; ed ^ divifo in quattro patti'. Alt* Itine* 
torio fi prefige quello titolo : Inconienza uno Libro multo tttiit chiamato, itinerario 
in Jemeaenio del eximio dotìore ec. L’ edizione ha il regiAro , ma ì fenza richia- 
mi, e numerazioni di pagine. ,,, , . • T ' ' i < 

r ». • t . 

Itinerario della mente iti Dio delSerafico S. Bonaven- 
tura DottoB di S. 'Chrefi 0 ,- tradótto dilla ‘-lingua Latina 
nella Volgdre Tofcan^ per SBr Cefare' Galletti a 'conten- 
tezza d’alcune dWorè^perloriè; Ih FiorBnfca, appretto Gior- 
gio Marefcotti. 1582. in 12. Argcllati ; falla 'fede del Ca- 
talogo della Biblioteca Regia di Parigi T. IL p, 37 2. 

* • ■/ . , v • -? • . 1! 1 • * 

> Trattato del Doflore Serafico S. Bonaventura della pre- 
parazione del Sacerdote per celebrar la Metta, tradotto di 
lingua Latina in Tofcana per lo Reverendo M. Fabio An- 
glerio Arciprete della Chiefa di-Milanó. in Milanoyi Ap- 
pretto Pacifico Ponzio.- 1575. ih '12. Argcllati: i:o f > - 

r -p' : ; -) f-f ; _ ; . „ 

Che nota : Al Cardinale Alcffandto Tarntfe dedica quello fuo Libro V Anglerio, 
,, In fine fonovi alcuni Avvertimenti del difpregio del Mondo raccolte da S. Bona- 
„ ventura, e gli efercizj Spirituali d' ejfo Santo , con On’ Indice dei Capitoli che & 
„ contengono in tutta 1’ Opera . „ 

: ^ >t . . * ' ,ì ;■ , . - ;J; # ;|i,y 

Salmi di S. Bonaventura’ in lode- della B. V. volgarizza- 
ti e brevemente fporti per Gio: Battifta Pinelli. In Geno- 
va, appreflò Giufeppe Pavoni. 1606. in 4, Argcllati. 

II quale aggiugne : „ Dedica il Pinelli alla Signora Brigida Spinola del Si- 
n gnor Jacopo Dori a queAa fu» Traduzione» -- A Voi, che avete gr intelletti foni , 
„ fcrive elio Pinelli che fu introdotto nell'Accademia della Crufca, .e che allo- 
» ra.folamente cominciò aver in pregio la lingua no Arai quapr»'- la Latina, # 

» i-t 
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„ h Greca • Dì conto delle voci nfate , e dell’ Olografia ; in fine fi rimette al 
„ giudizio della fuddetta Accademia , e.finifce con quelli tre Verfi d tlV Alighieri . 

,, Innanzi che P uncin vojiro mi pigli 

,, T raggafi avanti P un di Poi, che m'oda , 

,, E poi di Tanagliarmi fi configli. 

„ Segue il Prologo del Volgarizzatore fopra i Salmi di S. Bonaventura . In ine 
„ il Traduttore alla Vergine fa un rendimento di grazie, anzi un Parlamenta di 
„ Tei facciate in quali Itrettiffìmo dialetto Fiorentino . „ Se venti anni prima 
avelli avuta notizia di quello libro, allora quando io pubblicai la Raccolta di 
lettere eP uomini illufiri che fiorimmo nel principio del Secolo dtcimofettimo non pile 
fiampate , Venezia nella flamperia Buglioni^ 1744. in 8. alla pag. 478. (a) non 
avrei le ritto , parlando di quelli Salmi del Binelli , de’ quali fa cenno l ’ Ot tonti- 
li in fua lettera al Taffoni , che ivi io riportai : edere luto forfè Niccolò Binelli 
Fiorentino l’autore di quello, volgarizzamento .. 

Il Salterio della Beata Vergine Comporto dal Serafico 
San Bonaventura trafportato in Verfi tofeani dal Conte 
Niccolò Fava. In Bologna MDCCXXXIV». Nella Stamperia 
di Lelio dalla Volpe. Con licenza.de’ Superiori, in 12. * 

La dedicatoria a Maria Vergine Figlia Spofa e Madre di Dio fi vede edere del 
traduttore, dicendoli in eda : ma io coma abbia ardito di trafptrtare in altra lin- 
gua P eftro divino delle fue mijìeriofe parole .... non faprei come dirlo . Ognuna 
de’ CL. Salmi b tradotto in un Sonetto . Finifce colle Approvazioni ec. 

Di S. Bonaventura , Vedi anche pag. 15. 26. e 15 1. dove abbiamo di lui par- 
lato.. 

f 

S. B R U tf O. • 

S Ermone di S. Bruno Dottore Parifienfe , Canonico della 
ChiefaRhemenfe, et Fondatore delSantiflimo Ordine della 
Certofa, fopra la Natività di Noftra Signora la B. Vergine 
Maria, dalla Latina portato nell’Italiana favella da D. Gre- 
gorio Cortefi Monaco Caffinenfe. In Milano, per gl’ Eredi 
di Francefco Ponzio ( fenz’anno ) in 8 . Argellati. 

Che aggiuene : „ Non v’ e , che una preghiera- del T raduttore alla B. V. per 
«ottenerle dal fuo Divin Figliuolo la remimone de’ peccati. 

Paragrafi de’ Salmi di S. Brunone- Inftitutore dell’ Ordine 
Cartufiano fatta Volgare da un divoto dello fteffo Ordine . 
MS. in fol. 

. - Bb a Delie 
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Delle lodi della Vita folitaria, Opera di S. Brunone Fon- 
datore dell’Ordine Certofino tradotta in buon volgar Fio- 
rentino da D. S. R. Monaco. MS. in 4. Argellati. 

Che foggiugne : „ Ambidue li fuddetti riferiti MSS. abbiamo veduti anni fo- 
„ no, allor quando andammo a Ferrara col dotti filmo P. Aliate D. Taddeo Rai . 
„ mondi. Monaco Olivetano , noflro Cittadino , fplendidameme alloggi iti da quel 
„ P. Abate de! Monaflero di S. Giorgio della detta Città , ma nulla più del lo- 
„ ro tirok) allora notammo , con predente noflro dispiacere , giacchi dalla recen- 
„ te ricerca fattane, fentelì che più non fono in quella Librerìa, che allora co- 
,, minciava poco più , che a nafeere . Abbiamo però prefente , che andavamo in- 
„ dovinando , fe le Lettere D. S. R. che erario alla fine del fecondo di quefti due 
,, Codici aveffero potuto lignificare Don Stivano Razzi, a cui farebbefi appropria- 
,, ta bene nella parola fufleguente Monaco , ma ci parve troppo giovane la icrit- 
,, tura, che non oltrepafTava il Secolo XVII. ò latine del XVI. abbenebù avreb- 
,, be potuto eflere una copia d’altro Codice più antico. „ Nel Tom. IV. p. 257. 
fi aggiugne dall’ Argellati : „ Ora eflendocene pa flato un altro fra le mani mol- 
„ to più antico , cioè nel Secolo XIII. io circa , ci confermiamo nell’ opimo. 
„ ne, che il Traduttore incognito foffe uno de’ Monaci dell’ Ordine Hello del 
» Santo. „ 

FINI DILLA LETTERA 



- • ’ii 1 
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CALISTRATO. Vedi PROCLO. 
CALLIMACO. 

K A XKtfJM’Xjs YLupwauu Yfsjot . Callimachi Cyrenaji Hymni 
cum Latina Interpretatione a viro cl. Ant. Mar. Sal- 
vinio Etrufcis Verfibus,. nunc primum editis, redditi. Ac- 
cedit Poemation de Coma Berenicis ab eodem Grasce fupple- 
tum et a Catullo verfum . Recenfuit variantes lefliones , 
fele£las Adnotationes et Metricas aliquot Latinas verfio- 
nes Angeli Politiani , Henrici Stephani , Floridi Sabini , 
Bonaventura; Vulcani, hTicomediFrifchlini, nec non ejufdem 
Callimachi Graca Epigrammata adiecit Ang. Mar. Bandi- 
nius I. V.D. Medicea Biblioth. ^.egius Prafeftus. Florentia 
typis Mouckianis. a. ciò. id.cc. lxiii. in 8.. 

Nella dedicatoria a S. I ceti lenza il Sig. Antonia Moria Salviati Duca di' Giù - 
ìiano Principe di Rocca ec. E poiché , dice il Sig. Dottor Bandini , delle 'molta 
opere da efjo (Callimaco) tramandate alla memoria de' pofteri , e che fono tejìate 
a forbite nella confu fumé di tanti fecali , nuli' altro abbiamo , che alcuni Inni , e pochi 
Epigrammi , b creduto di far cofa grata ... di procurarne una nuova corretta edi- 
zione, aggiungendoci la traduzione in verfi Tofcani forra dallo inmortale Antonio 
Maria Salvini , che ora per la prima volta camparifce alla- pubblica luce . La data 
l Dal mio Studio z 6 . Aprile 1765. Al Difcreto Lettore poi lo fteflo Dottor Bandi- 
rli: Ti prefento , dice , in quefl’ anno il Callimaco , promettendoti di darti in ap- 
preso fulP ifteffa foggia una bella ferie di Claffici Greci , e tra ejfi N leandro , Quin- 
to Smimeo , Dionifio Periegete , i Dionifiaci di Nonno Panopolita , gli Apotelefmi di 
Monotone , corredati oltre alle latine delle ottime inedite traduzioni fatte già da An- 
tonio Maria Salvini .. . . Aveva quel grandi Uomo ridotti in verfi Tofcani con in- 
credibile felicità gli antichi Poeti Croci , alcuni de' quali furono mentre e i viveva , 
altri, dopo la di lui morte pubblicati , alcuni fi fono perduti , altri vi refiano ancora . 

EJfen- 
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Effendo quefle traduzioni unitamente colli ferini di molti valentuomini paffute nella- 
pubblica Libreria Marucelli , mi fono accolto n)ll' ordinarle V che effendo quefle ferine 
in cartucce , ccnfafamcnte , i# con inahioflro- corroftvo ,, fi vanno injenfibilmtntt perden- 
do ; come in fatti i feguito tra P altre , di una pane dell ’ Antologia , e del dijjficilif- 
finto Poema di Nonno nell' "Evangélio di S . Giovanni , ì creduto di arrecare un /in- 
goiar beneficio . col falvàrt dalle ingiurie del tempo quelle dimetto che mi ì Tix- 
feito. con non piccola fatica di render compite. Vi premette la vita di Callimaco 
tratta dalla Biblioteca Greca del Fabrizio , indi le teflimonianze 'degli antichi auto- 
ri , ed in fine di ciafc bedano Inno quelle annotazioni che per maggiore intelligenza 
de! teflo , ha creduto neeeffarie . Segue di poi il Poemerto Greco della -Chioma di Be- 
renice , che effendo perduto , P ifteffo Salvini d fupplito prevalendo fi delta traduzione 
che ne abbiamo fiotta in Latino ad inftanza di Orralo da Catullo-, , , .Il Teflo 
Tofcano di queflo Poemetto ( che in quella edizione v’ fc aggiunto) ì quelP ifteffo 
che fi legge nel Tomo XXL. del Corpus Poetarum , lavoro del Biacca come vedre- 
mo in Catullo.. 

Il Sig. Gtufeppe Bartali P. P. nella UniverCtì di Torino nella dedicatoria al 
Senatore Sebbafltano Molino del Mite! Gloriofus del P. Lacrimi, di cui in Plauto 
parleremo , attefta di aver tradotti gl’ Inni di Callimaco . Jam accedebat manne 
ex trema Hymnis Calli muchi .. . . quos . . . ipft è Greco in Italicum Carmen con- 
verteram .. 

■ ' ) . 4 ; . ’ 

Dì Callimaco Sopra il Lavacro- di Pallade Inno.. * 

• • •»*./. / ■ ' . f, >•' 

Quello leggefi- in verfi Italiani alla pag. CCXCI. della Prima Parte delle Profe 
e Poefie dell’ Ab. Conti altre volte citate . Di quello cosi il Conti Hello nell* 
lettera all’ Ab. Oliva ( della quale vedali Anacreonte p. 61. ) P 7 aggiungo la 
traduzione cP un Inno di Callimaco , tradotto già dal Pontano , e da altri in veyfo 
Latino, epiU elegantemente di tutti in verfi Catulliani da! Sig. Canonico Checcozzi ; 
io ho feguito, la Lezione approvata dallo. Spanbcmio ed arricchita da lui di' crudi tiffi. 
me annotazioni . Ho prefo da quefle. ciò, che era neceffario per P intelligenza delle par- 
ti dell' Inno fleffo e fu P artifizio poetico . 

Del Poema di Callimaco fopra la Chioma di Berenice tradotto da Catullo i e dallo, 
Hello Ab. Conti in Italiano recato , parleremo in Catullo ,. 

CAPITOLINO GIULIO.. 

„ TAcopo Pòggio* mife in Italiano le vite di quattro Im- 
,, I peradori Romani, cioè quelle di Antonino il Pio, di 
„ Marcantonio il Filofofo , tratte da Giulio Capitolino j 
quella di Aleflàndro Severo da Elio Lampridio, e quella 
di Elio Adriano da Elio Sparziano .. „ Cosi leggefi nelle 
j Memoires de lit forature par M. de S.. ( Sallengre ) tom.Jecond 
premiere partie. A le Ha/e chez Henri de Sanzet 1717. 8 -pag. 18. 
Quello è il celebre Jacopo di. Poggio , Bracciolini , detto co- 
munemente Poggio Fiorentino,. >• . . . , 

V. anche M. Aurelio pag. 137. e fegg. 

e CAP- 
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> 'CAPPELLA MARZIANO. 

L E Nozze di Mercurio et di Filologia di Manìa no Ca- 
pella tradotte dal Latino dal Sig. Alfonfo Buonacciuoli 
nobile Ferrarefe. Iti Mantova apprefl'o Francefco Ofanna 
MDLXXVIII. in 8. . , • 

■ i • j • ‘ . . i • • . . . ; .• , 

Alla Signora Cavaliera Morda Bonaccioli de gli Aliprandi Gentildonna Ferrarefe nella 
dedica data di Mantova , il primo di Marzo del M. D. LXXVUl. dice Bernardino 
Mariani. ,, Quelli ò il libro delle nozze di Mercurio et di Filologia, che in lari- 
„ no compofe Martiano Capella, il quale già venti anni ( il Sig. Alfonfo Euonac- 
„ ciolo ) Zid di V. S. rradufTe nella noflra lingua , poco dopb le lponlalicie di .... 
,, Donna Hippolita Gotjzaga ,, proleguendo a narrare Toccatone che ebbe di tradur- 
lo, Jolamente però quella parte., che alla Jemplice favola t' apparteneva , fenza can- 
giar punto nonti delle perfine di. e /fa , come tratti dal greco ec. ; Di quella traduzio- 
ne nota, il Zeno , a coi apparteneva, ed ora ò nella Zeni una , T. II. p. 278. che 
Va pochi nota a » ", ■ 

Delle nozze dell’ Eloquenza con Mercurio di Marziano 
Capella Cartaginefe, Libri due, tradotti da Eureta Mifofco- 
lo ( fenza luogo- e 1 ftarfipatore . • ) 162?. in 24. Argcllati . . 


Che aggiugne : „ Nicola Fona dedica quello "Libro al Conte Francefco Lioni , 
„ Abate , e Signore di Sanguinerò , e dice cffcre la traduzione di fuo fratello , la qtta- 
„ le aveva ritrovata fra i di hu ferini Il Libro è arricchito di varie figure in 
„ rame aliai belle . „ f- . 1 


C ARI TO N E AFRODISEO. • * 

1 Al ■■ .v.i .ìli • ! ..! . . • ; . .. 

D I Cantone Afrodifeo de racconti amorofi di Cherea e di 
Cai li rroe* Libri otto tradotta dal Greco. MDCCLII. 
in. 4,.picq, . • .. . 


La dedicatoria a D. At ne fi Colonna Borghrfe Principeffa di Sulmona , Roffa- 
no ec. ec.'faatjva nome dell’ anonimo Stampatore data : Queflo dì 27. Maggio 1752. 
ve ria lui fé iodi diV^uéflo' Romanzo , che niente in iffo , dicefi , contiene thè re- 
car goffa la^ minima. ojf/efa agli listimi più teneri , ... e. della più delicata mode fta .... 
Kcnte t ( ct\ irtyftijfm'i(e^ ,/i ie/fte fùofffi fropofito : gran varierà di taf , fe non mira- 
bili, certamente brtdibili , e,, thttil/etg preparati -, non, proliffitì ne' racconti , ma tintovi 
f matura con g/ÙJla brevità, ed ancora con gravità di Jìile , più conveniente a uno 
Scrittore "di Storia’ che di Romanzi . La Prefazione del Tradutore c’ informa elTere 
flato la prima volta pubblicato in Amflrrdam nel t7to. per opera del Signor 
D'Orvil/r ^ròcuràtane ttna copia da’ Monaci della Badia di Firenze, nella cui 
Libreria 6 conferva 1 ’ Originale Greco;* legato* con altri Manofcrftti , cioi di Achil- 
li Tazio * di Senofonte Ffefio , di Lungo , e con le favole a Efopo j aggiuanendovi la, 
ver foni Idtrmf de! Signor Gnor Giacomo- Reirhio ; e con quantità di bellilTime An- 
'• ms, nota- 
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notazioni d’ eflb Sig. D' Orville , dove egli fa rifiplendere la profonda fua intelligen- 
za delle lettere Geex.be . Non fi pai dire , fi fegue , chi fia queflo Cantone Afrodi- 
feo Amanuenfie di' Atenagora Greco , non trovandofene alcuna memoria , fofpettando 
ii Sig. D' Or-ville che queflo fi» un nome finto ... Quanto all' età dell' Autore pa- 
re al Sig. D' Orville , eh' e' fia pofteriore ad Eliodoro , ad Achille Tazio , a Lon- 
go , ed allo fieffo Senofonte Efefio . Ora chiunque e' fia flato , e in qualunque tempo 
fia vi fiuto , certamente è da lodar fi fommamente per la modeflia , e coflumatezza 
del di lui Scritto , contro il quale non troverà che riprendere qualunque Uomo , ehe 
fia ancor favifflmo . L’ edizione , belli (Timi e per la carta, e per gli caratteri , ì fe- 
guita in Roma , e il traduttore , che non ha voluto efpritnere il fuo nome fi 
fa eflere Monfig. Michiel Angelo Giacomelli Pifto;efe . 

t 

~ Di Caritoue ec. Greco. A Tua Eccellenza la N. D. 
Elifabetta Lini, Moro. In Venezia , MDCCLV. preflò Lui- ; 
gi Pavini. Con licenza de’ Superiori . in 8.* 

Un labro pieno di grazie , e tanto applaudito , lo chiama Trancefco Pavini nel- 
la dedicatoria ; giocondiffimo Libro , piu fotto , da effetto Traduttore tolto dal Gre- 
co nel perdere le Attiche venuflà , fece acqui flo delle gentilezze T ofeane , e mef colon- ; 

do l' utile co l dolce , prepara un dilettevole , che non può che gufiate a menti /enfiate . 

CASIO. Vedi AGATOCLE. 

» » ' 

C ASSI ODOR. O . Vedi SESTO RUFFO 

CATONE. I 

C Ato tradotto de verfi latini in volgari. Con nove Epi- 
taphii de homini, e donne famofe. Con diligentia, per 
Notturno Napolitano . In Venetia per Mattio Pagano in 
Frezzaria, al fegno della Fede. M. D. LV. in 8. * 

E* quella una traduzione non difpregevole in terze rime . 

• 4 

Li morali , et fentenziofi Verfi di Catone tradotti in * 

terza rima dal R. D. Pier-Francefco Penazzi , Prete Vero- 
nefe. Verona, preflo Angelo Trano \ 6 zo. in 4. Argcllati. 

Che aggiugne : „ Dedica il Penazzi a Monfignor Daniel Lifiea Archidiacono e 
„ l'icario Generate di Verona, quella fua traduzione , ni vuol punto dubitare , 

„ che quelli verfi non fieno di Catone il Cenfore , foggiugnendo d’ effèrfi accin- 
„ to a tale fatica a inllanza di Benedetto Piota fiuggecto non vulgato u dì itoftri . „ 

Verfi di Catone ridotti a metodo, dimoftrando come con- 
tengono i principali Precetti della Criftiana Religione, del- 
la Filofefia Morale , delle Liberali et Mecaniche Arti , et 

anco 


Digitized by Google 


Greci , e Latini volgarizzati. 201 

anco de’ beni del corpo, et della fortuna : Opera gi'a com- 
porta da Monfignor Girolamo Bonifaccio Arciprete di Ro- 
vigo, et indirizzata al Sig. Bonifaccio Bonifacci fuo germa- 
no. In Rovigo, preflo Daniel Befuccio. 1629 . vc\ Ar gellati . 

.• . • 

Che foggiugtte ; „ A Flavio Quermgo Canonico di Padova dedica il Bonifaccio 
„ quella fatica di Girolamo di lui fratello già defonto . „ 

Lo Cato difponito, el quale infegna molti belli amaiftra- 
menti, et e molto utile alla gente che fe dilettono de vir- 
tù, et boni coftumi per loro, et per la famiglia fua. ( in 
fine ) In Milano per Valerio et Girolamo fratelli da Me- 
da. in 8. * 

Il noflro efemplare comincia dal fuddetto titolo alla teda dell’ Opera latino- 
italiana ; ad ogni dittico latino corrifpondendo in verfi rimati l’ italiano volgariz- 
zamento . Nel line ci fono molte altre cofe full’ ittettb argomento , tratte da 
altri Autori. 

Libro di Cato. * 

Sta coll’ Etica di' Arinoti le riferita pag. ioa. II Sig. Domenico I VL Mdn- 
xi benemerito editore di altri inediti monumenti di lingua parlando di que- 
llo dice : Segue per ultimo , foftituita da me ai frammenti meno utili del Corbi- 
nelli la traduzione de' Verfi di Dionifio Catone , attribuiti malamente da alcuni a 
Marco Porcio Catone , Confort , o a Catone Vticenfe . Fuvvi eziandio chi gli afcrif- 
fe a Seneca , e chi ad Aufonio , al quale colla autorità dello Scaligero , pro- 
va non dovere attribuirli . Incerto è il tempo , in cui vennero ferini latinamente ; 
tuttavia ficuro è , che fono dell' età fotte Lucano il quale vi è efprejfamente nominato , 
ed anteriori al tempo di Valentiniano Imperadore il Vecchio , imperocché lodati fi tro- 
vano i Verfi da Vtndiciano Medico in una lettera al medefimo Imperadore . . . Sicco- 
me poi non fi fapeva gran fatto che tradotti fo fiero flati quefti Verfi in T ofcano nella 
tuona età , coti refla ancora ofcuro chi gli volgarizzafie . Queflo però é vero che chi 
gli tradufie , il fece fu qualche Teflo Latino molto accavallato , e malmenato . Gli io 
tratti io dal Codice .... del Sig. Martini , ove col titolo di Cato fono chiamati . Que- 
lla traduzione fc in profa. - 

Il Metodo di Elio Donato , e i Verfi di Dionifio Cato- 
ne , col volgarizzamento Tolcano . Aggiuntovi un breve 
Trattato de’ primi principi della Gramatica , e della Co- 
rtruzione non più ftampato . In Firenze , Nel Garbo , da 
Giufeppe Manni. Con licenza de’ Superiori in 8. * 

Balla quella edizione per tutte le altre innumerabili che di quell’ operetta li 

C c fono 
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fono fatte col Donato al Senno ; dove ad ogni parola latina fegue la corrifpon- 
dente italiana , per indirizzo , e guida de’ fanciulli , a cui luol fervirc quello 
Donato . 

CATULLO. 

C Orpus Omnium veterum Poetarum ec. 'Raccolta di tu*- 
ti gli antichi Poeti Latini colla loro verfione nell’ 
Italiana favella. Tomo XXI. contiene le Opere di Cajo Va- 
lerio Catullo traddotte da Parmindo Ibichenfe Paftor Ar- 
cade, e di Albio Tibullo tradotte dal Signor Dottor Guido 
Riviera Piacentino, fra gli Arcadi di Trebbia, Ugildo. In 
Milano MDCCXL. Nel Regio Ducal Palazzo. Con licenza 
de’ Superiori, in 4.* 

Di quella Raccolta parleremo in Stazio. Intanto diremo che fotto il nome Ar- 
cadico ò nafcolto Francef. Maria Biacca Parmigiano . Nella dedicatoria di Ciufep- 
ft Ri chino Malatefta Stampatore, data di Milano li n. Luglio ty+o. alla Marchefa 
D. TereJ'a Sj andrai t d' Efte : Ho f onore , egli dice, di prefentani Catullo e Tibul- 
io talmente gafligati , che poffono c fieni di grazio/o diletto , fenza offe fa di quella L 
modeflia di cojìumi , che a noi detta C ofiervanza dei Precetti delta Santa Cattolica 
Religione ec. Ai Leggitori fi ripete lo Pedo , e fi accenna , che la morte dell’ Ab. 
Biacca ( feguita ai 15. di Settembre de! 1755. dicefi nel Voi. II. Par. II. p. 1116. 
degli Scrittori cT Italia ) ci totfe altre fimili verfionì . . . poiché ci ha tafeiato fola- 
tnente alcune Comedie di Plauto , le quali con altre tP eccellenti Autori fono gii fono 
il Torchio , per venire a fuo tempo alla luce . Il qual tempo perb in venticinque 
anni non ì venuto ancora per quanto io fappia . Seguono le Vite di Catullo e di 
Tibullo eftefe dal Sig. D. Filippo Argcllati . Non fo perché non fiafi avvertito il 
Lettore che il celebre Epitalamio dì Catullo qui tradotto non ò del Biacca , ma del 
P ari fotti , del quale or ora faremo la relazione. L’ Indice de' pafix difficoìtoft di que~ 
fii Autori fono nel fine del Tomo XXII. 

— Corpus ec. Raccolta ec. Tomo Primo Contiene ec. 
tradotte ec. In Venezia , MDCCLX. Predò Domenico De- 
regni. Con Licenza de’ Superiori, e Privilegio in 8. 

Il nollro Librajo Deregni cominciò la ri (lampa della predetta Raccolta da’ Poe- 
ti Catullo e Tibullo , intitolandola al nollro Senatore Lorenzo Aleffandro Marcello, 
le cui dori piu/lamente celebra nella fua dedicatoria. Vi fa feguire la Prefazio- 
ne dell’ editor di Milano al cortefe*Lettore permeila al primo tomo della Raccolta , 
la quale principia da Stazio , come a fuo luogo vedremo . Succede, a quella la 
lettera dello Stampatore Mi/anefe ai Leggitori , e ad ella le Vite di Catullo e 
Tibullo come nell* edizione precedente. 

Paraphrafi nella fetta fatira di Giuvenale : '•nella quale fi 

- -v v ragio- 
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ragiona delle miferie de gli huomini maritati . — - Dialogo 
in cui fi parla di che qualità fi dee tor moglie, et del’ mo- 
do, che vi fi ha a tenere . — Lo Epithalamio di Catullo 
nelle nozze di Peleo et di Theti. MDXXXVIII.. ( in fine) 
In Venezia per Curtio Navo e fratelli . in 8. * 

Lod. Dolce., con lettera data di Padova il x. tP Ottobre MDXXXVIII. dedica a 
M. Titiano Pittore & Cavaliere la paraphrafi fopraccennata nella fi-la Satira di 
Ciuvenate ertela in profa; al Magnifico M. Federico Badoaro fi preferita con altra 
lettera , che però non ha fottoferizione , data da Vincaia primo di di Febraro nel 
( vi manca il M. eflendovi però lo fpazio vuoto ) XXXIX. il Dialogo del modo 
di tor moglie ; il quale (eque alla Paraphrafi dopo un foglio tutto vuoto : final- 
mente fuccede l 'Epitha/amio di Catullo nelle nozze di Peleo et di Theti', che non 
fi vede indirizzato ad alcuno , in verfi fciolti con queflo finimento , che ci di- 
chiara il traduttore : 11 fine del!' Epithalamio tradotto per M. Lod. Dolce . Quella 
è la lineerà relazione di queflo libretto , che non ha numerazioni di pagine , 
nè richiami , ma folo il Regiftro tutto feguente . Poffo dunque fenza timor d’ 
ingannarmi accagionare di più errori la Biblioteca de' Volgarizzatori , dove T. I. 
p. zoi. lo trovo due volte, una Cotto l’altra, regiflrato come fe follerò due 1 ’ 
edizioni ivi accennate , e tutte le due volte malamente : la prima in Venezia 
1538. fienza nome dello Stampatore in 8. aggiitgendovifi : che „ il Dolce dedica 
„ quella fua Traduzione in Profa a MefTer Tiziano Pittore e Cavaliere : con 
„ lettera fc ritta da Padova iL x. Ottobre anno fuddetto ; quando è in verfi , e 
non ha dedicatoria di fona : e T altra come tradotto in Verfi in- Venezia ec. 1539. 
quando la data nella (lampa è 1538. benché la data della lettera al Badoaro 
(opra mentovato è del 1539. con quella aggiunta : „ La fuddetta Traduzione è 
,, unita al Libro del figgente titolo •. Dialogo ec. ,, come fe a quello Dialogo non an- 
date unita anche la Parafrafi fuddetta. E’ vero , che quelli errori pare che fia- 
no in parte corretti nella relazione che di quelle tre operette fi fa nella (Iella 
Biblioteca T. I. p. 178. n. ( o ) fimo l’ articolo di Giovenale , ma con tal confu- 
tarne , che il Lettore non può reltame illuminato quanto conviene.. 

L’ Imeneo marittimo , o- fia Epitalamio nelle nozze di 
Peleo ec. tradotto da Michelagnolo Torcigliani. 

Sta nella Part. III. p. 26. dell’ EchoCortefi citata alla pag. 54. d’ elfo Torcigliani . 

L’ Epitalamio di Catullo nelle nozze di Peleo, e di Te- 
ti. Tradotto in Ottava Rima del Signor Giovambattifta Pa- 
nforti e dedicato a S. E. il Sig. Andrea Soranzo Proccura- 
tor di S. Marco . In Padova ciOiOccxxxi. Preflo Giu- 
feppe Cornino. Con Licenza de' Superiori in 8. * 

La dedicatoria del Panforti è data di Caftel-firanco il t. Luglio 1731. In lunga 
Prefazione al Cortefe Lettore parla dottamente il Parifotti delle diverte fogge di 
tradurre, (labilendo il verfo rimato (eccetto nelle Comedie e Tragedie) per lo 
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più acconcio a trafportare i verfi latini in verta Italiano . Ha corredata quella 
Tua bella traduzione di alcune note parte per tfpiegazione del tedo latino, e par- 
te per giu/l ific azione della Tua traduzione. Il Quadrio male Voi. II. pag. 587. ri- 
ferì ice quella edizione in 4. forfè, perchè è in carta anzi grande che no. 

L ’ Argellati T. IV. p. 258. nelle Aggiunti e Correzioni regidra una edizione di que- 
llo volgarizzamento fatta in Veleni 1741. in 12. aggiugnendo : ,,/i hatpueflo lume 
-, nelle Memorie per fervire all’ Idoria Letteraria T. I. del Mefe di F ebbra jo p.41. „ 

Ma con pace delle fue offa , nel fuddetto T. /. del Mefe , non di Febbrajo , ma di 
Marzo p. 41. dove fi parla dell’ Opere del Pan fotti , fi cita bensì la tapraddetta 
edizione fatta dal Contino di qued’ Epitalamio : ed in Veleni fi dice ufcito nel 

f redetto anno 1741. in 12. non V Epitalamio , ma la Drfcriziont del Bofchetto del 
ig. Marche fe Frangipani ec. fatta dall' Abate Giambatifla Pari fotti . 

Epitalamio delle Nozze di Peleo e di Teti, di Gajo Va- 
lerio Catullo , tradotto in verfo Tofcano dal Signor Leo- 
nardo Merli in Roma. 1746. in 4. Argellati. 

Che foggiugne ,, V. Novelle letterarie di Firenze dell' Anno 1J16. 11. Ottobre 
„ ove fi dice che a quefia’Verfione fli allato il teflo Lattino , e che viene dedicata alt* 

„ erudito Signor Abate Nicola Rubi . „ 

Traduzione dell’Epitalamio di Catullo, ed una Imitazione { 
dello fteflò in occafione delle folenni Nozze della N.D. Chia- 
ra Barbarigo col N. H. Giovanni Barbaro dedicate alla N. 

D. Luigia Tron Barbarigo e 'al N. H. Giovanni Barbarigo 
Genitori di lui amorofiflìmi . In Venezia MDCCLXIV. pref- 
fo Antonio Zatta . Con Licenza de’ Superiori, in 8. 

' _ Chi legge quella Traduzione conghiettura , che il fuo Autore abbia letta, e 
riletta quella del Parifuti ; il che nalce dall’ elTere e l’uno e 1 ’ altro flati mol- 
to attaccati al fedo Latino . Gli autori fono due fratelli , il P. D. Luigi della 
Traduzione , e il P. D. Girolamo Barbarigo P.P. di Filotafia nello Studio di Pa- 
dova dell’ Imitazione , amendue nollri Religiofi . 

L’Epitalamio di Peleo e di Tetide di Catullo, tradotto 
in Verfi fciolti Tofcani da Luigi Alemanni. 

Ciò fi raccoglie da una lettera di Claudio Tolomei a Marcantonio Cinuccì . Chi 
crede alla Capponi ana , e all’ Argellati ; ove dicefi Sta nelle fue Rime ( dell’ Aleman- 
ni ) , effendi) ciò l'alta , s’ inganna , non effondo mai dato dampato . 

Nel Tomo Secondo e Pojlumo delle Profe e Poefie altre volte citate dell’ Ab. Coit- 
ti , dampato in Venezia pre fio Ciambatifla Pafjuali MDCCLVI. in 4. alla pag. 77. 
Cap. xix. tra le Traduzioni del Conti fi annovera una parte di Catullo. Di fatto 
oltre la riferita Chioma di Berenice-, atta pag. tfì. di quello Tomo Secondo par- 
landoli della lUuflrazione del Poema di Catullo intitolato te Nozze di Teti e di Pe* 

Irò : dicefi : Il SJg. Abate Conti tiene in quefla Operetta lo flejfa metodo che fi ve- 
de 
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de tulle traduzioni Rampate nel prima Tomo. E a prima la traduzione in vtrfo fcìol - 
lo del Poema con alcune note gramaticali per intelligenza del Teflo ec. per le quali 

r role appare aver l’ Ab. Conti tradotto P Epitalamio di Catullo , benchi qui non 
ne riportino fenon due tratti ; il primo i fu P Epifodio tC Arianna . . . /’ altro tratto 
ì l opra il canto delle Parche . 

Poema di Callimaco fopra la Chioma di Berenice tradot- 
to da Catullo. * 

Quella traduzione in verfo fciolto dal fello Catulliano , che vi lì legge di rim- 
petto*, Ha alla pag. CCCL. delle Profe e Poefie del Abate Conti luddetre con 
note a pii delle facce , premettevi Annotazioni Critiche , ed Anahji dell’ iflef- 
fo Poema. Nella Lettera dedicatoria delle Traduzioni dal Latino contenute in 
quello Volume , a S. E . il Sig. Girolamo Afcanio Giufliniani il Giovane , dicevi* 
Ab. Conti che nella Elegia di Callimaco trafportata in ver/i Latini da Catullo . ... 
[coprirà il modello più perfetto della delicatezza delta Greca Poefia . 

La Favola d’ Ati Idillio di Catullo tradotto da Michiel- 
agnolo Torcigliane 

Sta nella II. Parte dell’ Eco cortefe p. 544. , dove h da notarli che il metro 
de’ verfi Latini h confervato anche negli Italiani . 

L’ Epigramma de Ario afpirante tradotto , leggeli nella Gramattca di Benedetto 
Buonmattei Trat. III. Cap. V. 

Il Baillet 1. c. p. 567. , dice che il Dolce oltre P Epitalamio abbia tradotto qual- 
che altro componimento di Catullo , del che non ne ho altro rifcontro . 

Del Ciri , o lia dell’ Allodola , da alcuni attribuita a Catullo , parleremo in Vir- 
gilio, a cui piti comunemente fi attribuire. 

C E B E T E. 

C Ebete ec. ( come fatto ) In Venezia per Francefco Mar- 
colini. 1530. in 8. Citelli T.IJ.p.160. # 

— Cebete ec. Ivi 153 6. in 8. Ojfcrvazìoni Letterar. 
Voi. IL 

— Cebete Thebano, che in una Tavola dipinta philofo- 
phicamente moftra le qualità de la vita humana . Dialogo 
ridotto di Greco in Volgare . Con Gratia et Privilegii . 
MDXXXVIII. ( in fine ) Impreflo in Venetia per France- 
fco Marcolini da Furli , apreflo la Chiefa de la Terni ta j 
Ne l’Anno del Signore . M. D. XXXVIII. Il mefe di Set- 
tembre. in 8. * . . r ' 

A M. 
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A M. Trmcrfco Canterini de! Magnifico M. P hilippo F. Coccio da fimo , dice ;■ 
Cebete T Ubano . . . compofe in greco un libro affai picciolo , ma pino di graviffìme , 
e divine moralità fiotto il velo de la favola che egli dipinge , benché non la colori ffe 
con la vaghezza de i colori de lo fide . ... lo lo tradujjì a la lingua nojbra imito, 
laudalo a voi .... Intanto leggete /autore ne la noftra lingua ,. che la fiperanza mi 
premette di voi , e la follecitudine del vojìro precettore me ne fa certo , che lofio lo 
leggerete , et intenderete ne la greca , come già fa il vojìro. cugino M. -Zaccaria .... 
ma vi avvr, -tifico che io non ho meffo quefto principio come fia nel greco per parerlo 
ridurre a q.'tefta f orma di Dialogo ... Di Padova il xv. d' Agofio . M. D. XXX Vili. 
Quella data ci fa fofpettare che Ila corfo errore nel Cimili , e nel Mafie! , Ofi- 
fierv azioni Lerter. 1. c. , che riferifeono le due accennare edizioni ifjo. e if$6. e 
che fia quella la prima ed unica edizione di quello libretto , tanto più che per 
prima la trovo qualificata dal nollro P. Zeno in una nota che fa di fuo pugno 
nell’ efemplare de’TiW. Ita/, che era ad ufo fuo; e dico unica , perché febbene 
nella Libreria de’ PP. Serviti", e nella Zeniana ne ho vedute due copie coll’an- 
no MDXXXVIIII. tanto nel frontilpizio , quanto nel fine , a occhi veggenti li 
conofce che é la (teda fleflìffima edizione che quella nof!ra del MDXXXVIII. 

In certo Catalogo MS. del Solimi la trovo anche citata in 4. ma ì uno sbaglio, 
certamente .. 

Difcorfi Morali di Agoftino Mafcardi fù la Tavola di 
Cebete Tebano . ... Con licenza de Superiori .. In Venetia 
ad inftanza di Girolamo Pelagallo. ( in fine ) Agnolo Can- 
tini Correttore. In Venetia,, MDCXXVII.. appreflo Antonio* 1 
Pinelli. in 4. * 

Delle molte edizioni , che ora riferiremo di quello Libro , da noi meritamente- 
nella nollra Biblioteca regiflrato , per contenetela Tavola di Cebete pi/ofiofa Tetano 
dificepoto di Socrate vulgarizata da Agoftino Mafcardi ; edere quella la prima , lo mo- 
ilrano le prime parole , che e’ fa al Lettore : Eccoti finalmente i Difcorfi su la Tavola 
di Cebete promejfi da me cinque anni fono ; qualora fu rifletta che tal promiflione egli 
aveva fatta nella Prefazione al Lettore premeda alla bella edizione delle foe Ora- 
tioni ufeite per la prima volta in Genova, per Giufieppe Pavoni 1611. in 4. Quelli 
Difcorfi. fonoodedicati dal Mafcardi al Principe Maurilio, Cardinal di Savoja . Dopo 
la dedicatoria, parla egli al Lettore di fe , delle Tue fortune, e di quelli Difcorfi: 
e quindi dell' Autor delta Tavola , e della, dottrina eh' ei pnfejsò avendo parlato-, Io 
I' ho trafportata , dice,, (la Tavola) nella lingua noftra le , ma con libertà ; perche be- 
vendo prima per efercitio di ftudio precurato di tradurla puntualmente , m’ avvidi che 
riufciva durijfima in leggerla ... In alcuni luoghi ho fegutta piu tofto P intent ione , che 
la giacitura delle parole di Cebete , e tagliando quei tanti di ffe , rifpofe , replicò et . . . .. 
ho fatto , che la teftura camini da sì ec. Alla Tavola de' Difcorfi di tutte quattro, 
le. Parti , nelle quali é divifa l’ Opera , fegue quella di tutta l' Opera . 

. . ! - 1 f , 

— ■ Difcorfi ec. In Torino prelfo Domenico Tarino, i top. 
in 8. Argellati,. , 

— Mafcardi, Agoftino, Tavola di Cebete illuftr. 4. Ven. 
1641. Libr. Volpi pag. 128. e Calai. MS. del Solianiv. 

Di- 
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Difcorfi ec. all’ Illuftrifs. Sig. Patron Colendifs. il Signor 
Conte Odoardo Bargellini . In Venetia , et in Bologna , 
preflo Gio. Batt. Terroni. Con licenza de’ Superiori . 1^43. 
in 8. * 

La lettera dedicatoria del Terroni , che foflituifce a quella del MafcarJi , è da- 
ta di Bologna ...Marzo 164?. f la data del giorno è logora nel mio efcmplare . ) 
Edizione pefTìma colla Tavola di tutta P Opera nel fine . 

— Difcorfi ec. in quefta noftra impreffione corretti , e 
migliorati. Venetia per Francèfco Baba 1Ó53. in 12. 

Di quefla edizione non poflo dir niente , perché non mi fovviene dove 1 ’ ab- 
bia veduta. 

Difcorfi ec. In quefta ultima impresone corretti è 
migliorati. In Venetia, M.DC.LX. per Cliriftofolo Toma- 
fini. Con Licenza de 1 Superiori, in 12. * 

'Quefla edizione, migliore di quella del Terroni , comincia fubito dalla Tavola 
di Cebete ; e finifce colla Tavola di tutta T Opera . 

■— Difcorfi Morali di Agoftino Mafcardi fu li Tavola di 
Cebete Tebano. in 4.* 

Il titolo è in quefla edizione a foggia d’ antiporta ; Non vi fi fcuopre indizio 
alcuno di luogo , rii d’ anno , ni di (lampatore . Per altro è fintile all’ anteceden- 
te, ma colla Tavola de' Difcorfi in fine, prima di quella di tutta P Opera . 

‘ I Caratteri d’ Epitteto con la fpiegazione della Tavola 
di Cebete , o fia 1 ’ Imagine della vita umana , portati dal 
Greco in Francefe dal Sig. Abbate di Bellegarde , e dall’ 
Abb. Nicola Felietti : Confacrati a Sua Eccell. il Sig. Co: 
Ferdinando Tornano Taflis del S. R. I. Cameriere della 
Chiave d’oro di S. M. Cef. Cat. > e fuo Generale ordinario 
delie Pofte Imperiali in Venezia , e in tutto lo Stato Ve- 
neto. In Venezia Appreflb Girolamo Albrizzi , Con Licen- 
cenza de’ Superiori e Privilegio, in 12. * 

La data della dedicatoria del Telletti è di Venezia li lo. Marzo 17x4- e la li- 
cenza de’ Reformatori 28. Gennaro 171$. per le quali date fi viene a ftabilire l* 
anno, in cui fu pubblicato quello libro, che nè in fronte, nè in fine lo porta. 


Digitized by Google 


2oS Biblioteca degli Autori antichi . 

In e fa dedicatoria dice il F cileni ài C. Taflit di presentargli U preferite tradu- 
zione de i caratteri di Epirtero con la Tavola di Cedete in rame , la quale è legata 
al principio del libro. La lettera a chi legge verta in domandare compatimento , . 
agli errori che (i 0 Serveranno . La Prefazione del Bellegarde parla d’ Epttteto e di 
C ebete ; alla quale fi fogginone la Tavola delle cofe contenute in queflo Volume : e 
fono : I. La t'ita eP Epitttto ferina dal Sig. Buileau\: II. / Caratteri dp Epttteto : 

III. La Tavola di Cebete con alcune 0 (] ovazioni : IV. Difcorfo fopra il defìino 
dell ’ Anime che fi ritrova ne ! decimo Libiv della Repubblica di Platone : V . Difcor- 
fo fopra la tranquillità delP Anima , cavato da Ipparco Ftlofofo Pitagorico: VI. Dia- 
logo dell’ linfe radar Adriano, e del Filofofo Epitteto ec. 

Tavola di Cebete Filofofo Tebano . In Siena appreffo il 
Bonetti nella Stamp. del Pubblico 1720.’ Con licenza de’ 
Superiori, in 8. 

A Montalgo Dento elide Salute. Tale è l’ indirizzo della lettera dell’ anonimo tra» 
duttore , data di Siena a 24. Novembre 1719., nella quale mi fono rifilato, dice, 
di farvi largo dono della Traduzione fatta da me nella papaia State della Tavola 
del buon Filofofo Tebano, di cui , e dell’Opera iftefla dì una chiara notizia. Fa- 
cendo poi parola della tua Traduzione, vi confefjo , aggiugne , liberamente , che 
fono caduto , e quaji a forza in quello fleffo errore , di cui Voi fugete , che io nprrfi 
in quella mia Lezzione delle Traduzzioni il Letreratijfimo della Motta . Ma benchi c 

P abbia fatta fui Tefìo Latino, tuttavia ho procurato di confrontarla col fuo Origina- \ 

te Greco correggendo le traduzioni Latine , e le Volgari del Coccio e del Mafcar- 
di ... . Io ho avuto in animo di portare nella noftra Lingua piu la Midolla che la 
Corteccia di quefìa Tavola . . . Voi la potrete quanto fi conviene abbellirla , e render- 
le la Leggiadria , e gli Ornamenti , i quali aa me le fono flati tolti , riducendola , 
come voi avete pronte flo , in Terza Rima . Il che fe farete non vi ac quiflerete minar 
gloria di quella fi acquiftafle il Grazio voltandola in Ver fa Latino . Sta nella Zemana . 

Quadro di Cebete Filofofo Greco trafportato in lingua 
Italiana. ( con quattro verft di Lucrezio lib. II. Suavc mari ec.) 

In Padova, MDCCLXI. Nella Stamperia Conzatti. Con Li* 
cenza de’ Superiori, in 4. * 

Nella dedica A Sua Fccellenza Girolamo Co: Lion Gavazza il traduttore Anto- 
nio Piombiolo de’ Conti Inghelfredi , giuftificata I’ occafione tP indirizzarle quefto fag- 
gio di Greca morale Filofofia di Cebete da lui da! Greco favellare nell’ Italiano idio- 
ma .. . trafportato ( cioè nelle felici fue nozze ) ; rende conto della Pittura di Cebete . 

Traduzione della Tavola di Cebete in verfi fciolti , ed 
alcune Rime Profane, Morali, e Sagre del N. H. Co: Cor- 
nelio Pepoli tra gli Arcadi Cratejo Èrafmiano, e Vicecufto- 
de della Colonia Rennìa. Venezia MDCCLXIII. Nel Nego- 
zio Zatta. Con Licenza de’ Superiori, in 8. * 

Nella Prefazione il nobiliflimo traduttore ; Siccome , dice , di Cebete la Tavola 
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odia Greca in Latin* faveti* recata , ebbi fovente luogo di leggere . . . , Così meco gof- 
fo divifando fe in ifciolta , o pur legata Orazione trafportarla dovefli , mi piacque a 
qtufla appigliarmi , in Ver fi recandola , fi perché la robuflezza , la vivacità , t' ele- 
ganza ; e la foaue armonia di quefli gli animi ben fatti molto piti penetra , e move , 
f /) ancora .... per la ragione , che lo fpìrito dell' Autore in cotal foggia , vi /bie- 
ca maggiormente , e vi rifatta . Indi confitta la ragione , onde alcuni ad altri cne * 
Cebete attribuifeono quella Tavola. Dirimpetto al Tede Latino G legge il Vol- 
garizzamento in Verìì fciolti . In quella edizione G dà la fuddetta Tavola in ra- 
me, che % una copia di quella che G vede nel Cebete del Folletti . 

Tabula di cebete phò Socratico. MS. 

Di quello MS. ne diede contezza al pubblico il Sig. C. MazzucheJli V. II. P. 1 . 
p. 47P. con quelle parole . „ Bandoni ( Gio: Jacopo ) Medico Parmigiano , trai lati 
„ la Tavola di Cebete in volgar Lingua ad inflanza di Niccoli Maria tP Efle Vefco- 
„ v 0 tP Adria , la quale traduzione fi conferva nella Libreria de' Padri Somafcbi 
„ della Salute in Venezia nel C od. 288. in 4. e vi fi vede dal Traduttore fottoferit- 
n ta in fin* la data coti : Ferraris 1498. die 28. Aprili* . „ A tutto ciò io ag- 
gi ugnerò che termina con quello Verfo 

Qua mala quteq. bona Junt piBa tabella Docet . 

E prima della riferita data leggeG quanto fegue . Duo fono 0 leBore le traduQione 
di ta tabula de cebete de lingua greca in la noftra latina . Una de Ludovico Odafio 
patavino . P altra di Gregorio Spoletino digmo precettore in galla di frane, fido del 
qdam Joan Caleazo J untore duchade milano . Quale due traducitene Io Ioanne loca- 
lo bari boiata parme fimo p hi fico tramutando dia tabula in lingua materna apeticione del 
Rmo mif. Nicolo Maria Eflenfe digmo Epo de adria ho inimitato : ligi adunche 
hylari fronte & vale . e più lotto . Ferrarle . 14^8. Die 28. aprilit referiptum 

venditi Die a. Mai/ 1514. 

CELSO CORNELIO. 

D Ella medicina di Aurelio Cornelio Celfo libri otto . Por- 
tati nella lingua Italiana, fecondo l’Efemplare Latino 
datoal Pubblico, da Teodoro Janfeniod’ Almeloveen , Dottore, 
e Profeflore di Medicina, in Olanda. Fatica dell’ Abate Chia- 
ri da Pifa. Tomo Primo. In Venezia, MDCCXLVII. ap- 
preso Domenico Occhi . Con Licenza de’ Superiori , e Pri- 
vilegio. — Tomo Secondo ec. in 8. * 

Il Traduttore a chi legge confefla prefenearfi fiotto degli occhi altrui lacero , e 
quafi nudo , un perfonaggio nobile , ... e parla babbuziante ( così ) nella favella Ita/i* r 
na chi nel fuol Latino portò fu le labbra il miei più dolce di una foavijfima eloquen- 
za ... .E’ toccato a me , foggiugne , la forte , ad inflanza di amici diverfi , e f pe- 
nalmente di Profe/fione Chirurgica di dare al pubblico quefla Opera . . . ora per la 
prima volta ridotta intelligibile nell' idioma Italiano .... Quanto alla perfona mia , 
che non fono Medico , ni Chirurgo , fe io non ave/fi efprejfi bene alcuni vocaboli , o 
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termini profejfionali fari gentilezza voflra condonarmene la ignoranza , e folamente 
crediate per cofa certa , non effer fatta da me in traducendo quejìa Opera un cangiamene 
to immaginabile . Segue Breve Notizia della Vira dell' Autore , e quindi < Indice 
de' Capi colle loro Rubriche . Nel Tomo Secondo fi premette a chi legge breve 
Poe fi a , alla quale feguono prima : M.ì fitte ufate da varj Autori ; 2. Pejt , che fi 
ufano nelle ordinazioni Medicinali ; g. Mifur» delle cofe liquide , che fi ordinano 
nelle Medicine ; 4. P Indice de' capi . 

CESARE. 

L I Commentarli di Giulio Cefare , tradotti da Agoftino 
Ortica. In Venezia, per Bernardino Venerò de Vitali. 
1512. in 4. Arguì lati fulla fede delle Note ed Adizioni del 
Signor Canonico Bilcioni. 

Commentari! di C. Jul. Cefare tradotti in volgare per 
Agoftino Ortica della Porta Genovefe . ( in fine ) Stampato 
in Venetia per Jacopo penzio da Lecho nel . M. CCCCC. 
XVII. adi. IIII. de Fevraro. in 8. * 

All’ efcmplare , che noi abbiamo , nel redo ottimamente confervato , manca 
tutto il primo quaderno ; perciò la relazione che io ne do , la eftendo fulla co- 
pia de’ PP. Domenicani Onervanti . Comincia per la Tavola di nomi antiqui et 
■moderni , con quella prorefla dopoi di Ag. Or. atti lettori . Poiché la brevità del 
tempo .... non mi concede il poter darvi maggior numero de vocaboli , perchè co- 
gretto da polente caufa in meno di mefi fri ho tradotto , -traforino , et fatto imprime, 
re quejla opera . Vi prometto con il divino favore forvine piu abbondante copia in tutte 
le Vite di P lutare ho & Hello Sparti ano , le quali rradncemo al prefente . Seguono quin- 
di alcuni rami e di alcune macchine , e del Ponte de Cefaro . Il fecondo quader- 
no col regiftro A . comincia dal Privilegio per la ftampa di Altobello Averoldo 
Nunzio Apoftolico predo la Rep. di Venezia dato M. D. XVII. a di IIII. di 
Novemb. Quella data ci rende ragionevolmente fofpetta ogni edizione , che di 

3 uerto volgarizzamento fi riferifee più antica del 1517. A tergo di eflò fegue la 
edicatoria dell ’ Vrtica delta porta a a Ottaviano di campo fragofo excellentiffimo Duce 
di Genova ec. Agli Vili. Libri delle guerre di Francia , e a’ III. delle civili , 
fegue il Libro Quarto di Auto Hirtio overo Opto della guerra Aleffandrina ; e poi il 
Libro Quinto di Aulo Hirtio overo Opio di commentarii nel qual fi tratta della guer- 
ra Aphncana , e quindi il Sexto di Commentarii compoflo per Opio della guerra fat- 
ta in Hifpagna contro ti figli di Pompeo : e termina il libro coh altra protetti 
dell’ Unica , onde li giuftifica di aver tradotto quefto ultimo libro febbene interrotto 
' et imperfetto . La edizione 1 affai nitida col Regiftro , c co’ richiami al fine'd’ > égni 
quaderno . 

— Commentari) ec. per Bèrnardinum de Vitalibus 1 5 17. 
in 4. Catal. MS. del Soliani , che non addita il luogo . 

- Ed 
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— * Ed in Milano fenza nome dello Stampatore 1518. in 
4. Ar gellati. 

Che foggiugne di averla veduta nella Libreria del Signor Marchefe Don Ca- 
fpart Rofales . 

11 Freytag An.iìcBa p. r 1(5. citando un’ edizione di Milano 1518. in 4. male 
la qualifica per Omnium prima. 

— Ed in Venezia, Girolamo Foglietta 1518. in 4. Ar- 
gellati . 

Che foggiugne : „ Edizione fimiliflima , che fi ritrova in quella Biblioteca de’ 
„ PP. della Compagnia di Gesù di Brera . „ 

— Commentarii di. C. Giulio Cefare tradotti per Ago- 
ftino Urtica Prima & hora nuovamente recogniti : et piu 
adorni fatti con la Tabula geographica di Francia , e de 
Ifpagna, e colla figura de altre cittati e cartelle meraviglio- 
famente annotate dal dottifs. Joanni iocondo , colli docu- 
menti di erto tradotti che in alcuni altri impreflì finhora 
non fono flati. Qui vi fi contengono. Della guerra di fran- 
cia. lib. Vili. Della guerra civile Pompeiana libri IIII. 
( l e gg a f l ) D e il a guerra Alelfandrina libro I. Della guer- 
ra Africana libro I. Della guerra de Ifpagna libro I. Oltra 
di quello piacevoliffimo lettore fe intendere vorrai li nomi 
de luoghi, & cittati, cartelle, e populi di Francia, di Ifpa- 
gna, et de molti altri paefi , che fi contengono nelli com- 
mentari, come già latinamente fi diceano , et hora come 
volgarmente, ritroverai in Tabula difpofti per alphabeto: e 
porrai con piacevole fatica contentare la defiofa mente . Se 
vendono alla botega di Legnani al fegno dellangelo . ( in fi- 
ne ) ImprefTo in Milano per Magiftro Auguftino de Vico- 
mercato . Ad Inftantia de mifer Ioanne Jacobo et fratelli de 
Lagnano . Nel lanno del nortro Signore Jefu Chrifto . M. 
D. XX. adi ultimo de Aprile in 4. * 

A tergo leggefi la Tavola di nomi antiqui & moderni quanti havemo paffuto ac- 
cogliere ec. Indi La Figura di Francia , ed altre , e co’ documenti accennati nel 
lungo frontifpizio . Il carattere delle lettere majufcole c tirante al Gottico . Non 
ba richiami di forra . 
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Di quefta iftefla edizione eflendone capitate due copie fotto gli occhi dell’ At- 
tillati, una imperfetta nel fine, l’altra perfetta; della perfetta ne fa il giudo 
ragguaglio ; ma della imperfetta , recitato il lunghiffimo frontifpizio , dice nel» 
la nota apportavi : la quali ( edizione ) non pub non effere di) fiecolo XV. , del 
«he ì degno di feufa ( febbene per tale certo non la qualificano così di prima 
villa n'e il carattere, ne qualche altro contraflegno ) ; ma non faprei come ifeu- 
failo qualora termina la detta nota cosi : Da quanto fopra abbiamo fin qui tra- 
ferino fi comprende non efler perb quefta la prima edizione , ( il che fi dice aperta* 
mente nel recato lunghiffimo frontifpizio ) de' Commentar/ di Cefare , tradotti in 
lingua Italiana , fenza faper tampoco il nome del Traduttore , quando a lettere 
maggiori delle altre nel detto frontifpizio, da lui pure tutto intiero rapportato, 
fi legge tradotti per Agoftino Unica » 

— Commentarli ec. Ortica ec. (come MDXVII.) ( infine ) 

In Venegia per Gregorio de Gregorii . nel. M. ccccc. xxnr,. 
del mefe de novembre, in 8. * 

Precede a tergo la dedicatoria, indi la Tavola ; e la letterina alti lettori , e i I 
rami . Il redo tutto come la prima MDXVII. colla fola divertirà che la nume* 
razione delle pagine h in numeri romani . 1 

— La flefla in Venezia 1528. in 8. Trad. Ital. 

— La ftefla 1528. fenza luogo, in 8. Eloq. Ital . 1727. 

Edizioni amendue citate anche dall’ Argellati fulla fede altrui ; e pure foggiu- 
gne a quella : ,, edizione fimile all' antecedente „ fenza averne venuta nettuni ; 
delle due ; il eh* però farà pur troppo vero 

— Commentarli di Cajo Giulio Cefare tradotti in vol» 
gar lingua per Agoftino Ortica de la porta Genovefe nuo- 
vamente revifto et con fomma dìligentia, corretto et Hi- 
ftoriato. MDXXX. ( in fine ) Impreffo in Vinegia per Ni- 
colo d’Ariftotile detto Zoppino. MDXXX. in^ 8. * 

A tergo la Tavola, indi una Carta Geografica , le figure in maggior nume- 
ro , la dedicatoria , e la Dichiaratione de /’ opera , che contiene le rubriche di tut- 
ti i libri . Quella dichiaratione io non la trovo in nettuni delle edizioni preceden- 
ti da ma vedute . Ad ogni libro precede una figura ; e perciò nel titolo fi. dice 
Hi fior iato.. 

— Commentarli ec. nuovamente revifti ec. corretti , et 
Hiftoriati. MDXXXI. in 8. * 

Quert’ edizione ha ricopiata appuntino l’antecedente . Il noftro efemplare non 
è perfetto , mancandovi tra gli altri i due ultimi fogli : tutti però i contraflegni 
dinotano effere ufeita quefta edizione delle ftampe dello rteffo Zoppino.. 

* — Com- 
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— Commentarli ec. ( come l' antecedente )~ (/« fine) Starni 
pati in Venetia per Francefco di Aleflàndro Bindoni , et 
Mapheo Pafini , Compagni , nelle Cafe nuove Juftiniane , 
all’infegna dell’Anzolo Raphael. Nell’Anno M. D.. XXXI; 
del mefe di O£lobrio in 8. Ar gellati. 

Che foggiugne , dopo tutto Duello che a tutte le altre edizioni h comune ; „ SI 
„ h oflervato quello Libro nella Biblioteca de' Minori O fiera ami di S. Francefco 
n nel Convento detto Ad Nemus fuori di Porta Vercellina di quella Metropoli. „ 

— Commentarli ec. Genovefe . Con la tavola di nomi 
antiqui et moderni de la Gallia , Britannia , Germania , 
Italia , Grecia, Egytto , Afta, Africa , et Hifpagna Vltr- 
mamente con fomma diligentia revifto, et corretto . Vcne- 
tiis. M. D. XXXIX. ( ut fino). In Venetia per Alovife de 
Torti. M. D. XXXIX. in 8. * 

. -t . " * s ' 

In tutto e per tutto quella edizione ha ricopiata quella del ijjo. cambiata 
la carta Geografica che e diverfamente delineata . Nell’ Argellati fono corfi due 
sbagli , là dove nel - riferirli quella edizione la fi dice per Alvi/e di Tarfi 1739. 
Del primo però , ( da lui corretto nel T. IV. pag. 260. 1 ine li attribuifea 
Ta colpa , leggendoli per errore di Pampa nella prima edizione di quePa mia 
Biblioteca , Tarfi in vece di Torti . Il fecondo fi vede eflere errore di Pampa. 

— Cormrrentarii ec. ( come fopra ) - In Vinegia per Co- 
min da Trino. M. D. XXXXI. ( in fine ) In Venetia per 
Comin da Trino di Monferrato .. Nelli anni del noftro Si- 
gnore M. Dr XLI. in 8. * 

Edizione che ha ricopiata fedelmente l’antecedente.. 

« — Com. di G. Cefare . Correggendo Paulo Mamma . 
Venetia IMDVIL. ( in fine ) Nelle cafe de figliuoli d’ Al- 
do. in 8. 

Copia con tal frontilpizio neho veduta nellr Zeniana , ma per confronto sfat- 
tamente fattone, ila fiefia edizione che l’ Aldina , che ora riferiremo, imperfetta 
e nel principio, e nel fine , col frontifpizio modernamente riPampato ; col quale 
io credo che abbiafi voluto piuttoPo indicare il MDLVI. trafportate per errore 
le cifre , che il MDXLVI. come dall’ Indice MS. del fuoi Litri pare che abbia 
creduto il Zeno . 

— Commentari! ec. Genovefe , nuovamente in più luo- 
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ghi al vero fenfo dell’auttore ridotti , et eoa diligertela ri- 
corretti , Con la tavole di tutte le cofe più notabili . In 
Venetia, M. D. XLVII. ( in fine ) Nelle cafe de’ figliuoli 
d’Aldo, in 8. * 


Quefta edizione viene Qualificata dal Zeno ( T. . 11 . p. 2po. n. * ) per la mi- 
gliore. Comincia dalla dedicatoria dell’ Ortica , indi le figure delle altre edizioni, 
due carte Geografiche ; e la Dichiaratimi! . In vece della Tavola de' nomi , do- 
po la data Nelle cafe ec. fi legge la Tavola delle cofe notabili di quefto libro ; ed 
in vece della feufa accennata , d’ aver tradotto il fello libro benché imperfetto \ 
fi legge la numerazione de’ libri . 

— - Commcntarii ec. ( come /opra ) In Venetia per Hie- 
ronimo Calepino, MDLII. in 8. * — . . 

Si vede che quefta é una riftampa dell’antecedente Aldina , benché per imper- 
fezione del mio efemplare vi manchi nel fine la Tavola delle cofe notabili ; che , 
ceno vi dee edere, come v’ é in una copia di quefta edizione da nje veduta nel- 
la Biblioteca de' PP. Domenicani OJfervanti . . 

• • . ■ . • : . i . n c • t • o )• 

— * e Venezia per il Giolito 1558. in 8. Haym. 

Il quale aggiugne : fono pagg- 774. ed in rz. 1510. fono pagg. 818. ma io te- * 
mo di sbaglio . 

— - e Venezia 1563. -- e 1573. in 8. Menckeniorum Bi~ . 
blioth. (a) 

— Commentarii di Gaio Giulio Cefarc tradotti di lati- 
no in volgar lingua: per Agoftino Ortica De la Porta Ge- 
novefe nuovamente revifto et con fbmma Diligentia, corret- 
to . ( in fine ) P. Alex. Pag. Benacenfes F. Bena. V. V. 
in 8. * 

Edizione fimiliffima a quella del 1541. Sebbene io I’ ho riferita in quefto luo- 
go , non pretendo però che fia feguita dopo tutte le fopraccennate . 

Il Sig. della Moneta nelle note al Baili» 1 . e. p. 569. dice che la prima edi- 
zione di auefto Volgarizzamento dell’ Ortica fi fece in Tofctlano fenza data di 
tempo. E quefta, che ora in ultimo luogo abbiamo riferita, l appunto feguita in 


(a) p. III. n. * del libro : Joannir Burchardi & Friderici Ottoni/ Menctenio- 
rum Patnr & filii Bib/iotheca Tirorum militia natte ac fcriptìj illufitium . Lipfa 
apudyflaredes Lankijioi . MDCQXXX 1 V. in 8. 
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Tofco/ano , luogo fui lago di Garda, dove Ale (fiandre Paganini aveva la fua flam- 
peria; ma non per quello fono d’accordo col Moneta, che fiala prima edizione. 

L ’ Argtllati accenna due altre edizioni fenza L. A. e S. in 8. una anzi antica 
in carattere femigottico .... e l’ altra di carattere più moderno , che fla nella Bi- 
blioteca Atnbrofiana . 

I Commentari di C. Giulio Cefare da M. Francefco Bal- 
delli nuovamente di lingua latina tradotti in thofcana. Con 
figure , e tavole delle materie e de i nomi delle città , eh’ 
in quefti Commentari fi leggono , antichi e moderni , per 
adietro non piu ftampate . Con Privilegio . In Venezia ap- 
preso Gabriel Giolito de Ferrari e fratelli. MDLIIH. in 8.* 

F quella bella edizione la prima di quello volgarizzamento del Balde/li , dedi- 
cato da lui al Cardinale di Ferrara ( Inpolito iT E file ) con lettera data A h atti. 
di Settembre MDLÌll. di Cortona ; nella quale , le mando , dice , Cefare fatto da 
me Thofcano. A quella fuccede della divijtone della Francia colle figure accennate 
nel titolo, e una tavola de’ nomi antichi re. di Hifpagna , dove per errore di flam- 
pa fi % duplicata una pagina, con una mezza faccia, che non ha , nò prima , 
nò dopo, fentimento cne le corrifponde : il che avverto, perchònonfi tenga il li- 
bro per imperfetto, effóndo perfettiffìmo *, come apparifee dal Regiftro che in fi- 
ne della Tavola de' nomi fi legge, nel quale fi ripete la data del luogo, anno , 
e llampatore fuddetti . Si avverte che le figure di Giovanni Giocondo Vtronefe, e di 
altri effóndo parate poco conformi, fi fono polle quelle di M. Giovanni Antonio Ru- 
feone . Lai Tavola delle cofe degne di memoria ec. con in fine gli Errori, alla qua- 
le fegue il Regiftro , e di nuovo per la terza volta la data del luogo , anno , e 
llampatore , chiude il volume , che per entro ha delle pollille tratto tratto . 

— I Commentari ec. In Viuegia apprefl'a Gabriel Giolito 
de’ Ferrari . MDLVII. in 8. * 

La differenza di quella edizione dalla precedente fi ò che alla dedicatoria feguo- 
no prima la Tavola di tutte le cofe notabili , e poi quella de' nomi , divertì affatto 
da quelle della edizione antecedente, con in fine un Avvertimento a' legatori per- 
chò non fallino nel difporre le figure , le quali non fono nel principio ( eccetto 
le due carte geografiche) come nell’edizione antecedente, ma nel corpo del li- 
bro a’ luoghi convenienti . Indi fuccede delia divifion della Francia . Anche nel- 
le pollille marginali v’ ha qualche divario tra l’ una e l’ altra edizione . In 
molti efemplari leggefi MDLVIII. coti ricavo dal Zeno T. II. p. 189. n. * ( u ) ; 
* dagli Scrittori di' Italia Voi. II. P. I. pag. too. dove anche leggo : UJcì di nuo- 
vo queflo Volgarizzamento riveduto e migliorato dai Baldelti colla f corta di Pier Vet- 
tori ivi per lo Jle/fio ( Venez.. per il Giolito ) IJ58. ( benché in alcuni efemplari vi 
fi legga IJ57. ) i» 8. 1570. 1571. e IJ 72 . con dedicatoria a Domenico Ragni- 
na ... . e pofeia in Venezia per Enea eT Alari s 1 573. in 8. Quello certo non fuffi- 
rte nò quanto è all’ edizione prefente 1557. che al Cardinale di Ferrara, nò a quel- 
la del 1573. che a Giovanni filali pierò , non al Ragnina fono dedicate , come e da 
ciò che ora abbiamo detto, e da ciò che più baffo diremo, apertamente apparifee . 

- I 
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— I Commentari ec. Ivi per lo fteflb 1570. in 12. Scrit- 
tori £ Irai. I. c. 

• 

— Commentari di Caio Giulio Cefare . Tradotti da M. 
Francefco Baldelli. E da lui nuovamente riveduti e corretti. 
Con figure ec. In Vinegia appreflo Gabriel Giolito di Fer- 
rari. MDLXXI. in 12. * 

La data della dedicatoria del Baldelli ft Domenico R agnina Cavaliere della forra 
Religione di San Stefano: A dì mi. di Deambre . MDLXX. In Pi fa , mi fa giu- 
dicare quella per la prima edizione di quelli Commentari ec. rivt\.~ti e corretti : 
de’ quali coll dice il Baldelli al Regnino . Dame fono fiati con fatica non picciolo , 
e con molta accoratezza , con 1 ' alato di molto belli avvertimenti de I non mai bafie- 
vo Intente lodato Al. Riero Vettori intorno dotti fimo , e rariffimo , ed altri butmini 
feierttiati molti luoghi in ejft corretti , et a piu vero fornimento refiituiti , e di miglio- 
re , e più belP ordine di parole adornati ec. feguendo a parlare de’ miglioramenti 
per lui fattivi . A quella leguono le Tavole di tutte le cofe notabili , e de’ nomi 
limili a quelle dell’ edizione dei 1517. alla quale nel redo fì accoda , ma ba due 
facce di errori . r- • 

— E ivi per lo fteflb 1572. in 12. 

Sta nella Zeniana , Amile all' antecedente , anzi la delta col folo divario dell’ 
anno nel frontifpizio . 

— I Commentari ec. tradotti nuovamente di latino in 
lingua Tofcana da M. Francefco Baldelli . Con le figure , 
et con la Tavola delle materie , e de i nomi delle città 
che in quelli Commentari fi leggono , Antichi e moderni . 
In Venetia , preflo Enea de Alaris 11.72. ( in fine ) 
MDLXX1II. in 8. * 

L’ Alaris fatta in gran parte fua la dedicatoria del Baldelli al Card, di ferra- 
ta , con e(Ta, legnata A ti 27. Luglio 157$. prefenra quella fua edizione a Gio- 
vanni Ma/ipiero, Amile a quella del 1557. 


— - I Commentari di C. Giulio Cefare, con le figure in 
rame de gli alloggiamenti, de’ fatti d’arme delle circonval- 
lationi delle città, et di molte altre cofe notabili deferitte 
in eflì. Fatte da Andrea Palladio per facilitare a chi leg- 
ge, la cognition dell’hiftoria. Con Privilegi. In Venetia , 
appreflo Pietro de’ Francefchi . M. D. LXXV. ( in fine ) In 


Digitized by Googl 


Greci , e Latini volgarizzati* iiy 

Venetia , apprelfo Pietro de’ Francefchi , et ncpoti . 
MDLXXIIII. in 4. 

Il Palladio nella dedica a Giacomo Boti Compagno Generale di Santa Chiefa : ef- 
fendomi per forte , dice , venate alle numi buona parte delie figure de i fatti a arme , 
et 1 P altre operatami di C. Giulio Cefare , difegnate giù , conforme al refto de' fuoi 
Commentari f , da due miei figliuoli ( Leonida e Orazio ) nello fpazio di di due me/i 
t mezzo ( lo dice ivi il Palladio ideilo ) , da morte immatura toltimi quefli anni 
paffuti ; io voluto in un tempo fteffo honorar la memoria loro co! publicar quefle loro ope- 
re , non indegne a mio giudicio certamente di laude , et di pagar il debito che ogn' 
uno hi di giovar , dove poffa altrui .... havendo a' fuoi luoghi po/le le fuddette 
figure , bora infime co' Commentari/ ifteffi le mando in luce , fitto gli aufpicij , et 
protezione fua ec. Segue il Proemio del Palladio intorno a' difegnt , e alle fatiche 
da. lui fatte , per facilitar la lezione de’ Commentari di Giulio Cefare . Indi pal la 
delle Legioni , deli' armi , et delle ordinanze de' Romani . 

Quello i quanto agli adornamenti , che vi ha fatti il Palladio ; ora quanto 
al volgarizzamento , egli t certo quello dei Batdelli da lui migliorato nell’ edi- 
zione per noi recata del 1571. con qualche variazione in alcune voci ; ciò che 
non avverti il Fontanini , quando riferendo quefla edizione la difTe fin za tradut- 
tore . In ella precede la Tavola delle cofe notabili , e la Divi fon della Francia co- 
me in quella del 1571. Il perche affai peggio nell’ Hulfiana , nel riferirli quefla 
edizione, fi dice zaduttore il Palladio. Sta nella Zeniana . 

— I Commentari ec. In Venetia: appreflo Girolamo Fo- 
glieti : Al fegno della Regina. M. D. CXVIII. ( in fine ) 
In Venetia, Appreffo Girolamo Foglietti 1598. in 4. 

La data che nel fine moflra come in quella del principio dovrebbe leggerli 
M. D. XCVIII. non M. D - CXVIII. L’edizione fimile all’antecedente , ma 
inferiore di molto nella bellezza . Anche quefla Ila nella Zeniana . L’ Argella- 
ti , nel citare quefla edizione del Fogliezi , la dice 1618. non badando all’ erro- 
re di flampa corfo nel frontifpizio , ma corretto nel fine . Forfè ha ricopiato 1 ’ 
Haym , dove leggefi, parlando di quefli Commentar j coll’ illuflrazioni del Pal- 
ladio : „ e per il Fogliezi 1618. in 4. „ 

— Commentari di C. Giulio Cefare . Con le figure in 
Rame, di Andrea Palladio. Le quali rapprefentano h gli oc- 
chi di chi legge , Accampamenti , Ordinanze , et Incontri 
di Eflerciti, Citta, Fiumi, Siti de Paefi , et altre cofe no- 
tabili contenute nell’ Hiftoria. Di nuovo diligentemente cor- 
retti, e riftampati . Con Privilegio. In Venetia appreflo Ni- 
colo Miflerini 16 ip. ( in fine ) Numidio Pailazzi Corretto- 
re. In Venetia, MDCXIX. appreflo Nicolo Miflerini . 104." 

Quella l’unica edizione, che abbiamo di quefli Commentari illuflrati dal IV- 
ledio , U quale benché fia inferiore alla prima del 1575., fcfuperiore in bellezza 

£ e alla 


Digitized by Google 



2iT5 Biblioteca degli Autori antichi. 

alla feconda del 1598. colla Tavola delle cofe re. nel fine. Precede Avvlfo a di 
legge, nel quale dicefi: per effer (quell’ opera di Ce fare ) tm'tverfalmente gémala 
dal Mondo e giudicata neceff.iria a tutti coloro che profetano /’ arre militare ; non fen- 
za ragione di chi che fuffe t Autor: ( che fu il Baldelli , come ora abbiamo detto ) ; 
fu prefa fatiga per intelligenza di cingano, di ttafportarla nell' idioma Italiano, e 
btnehi forfè non habbia tutta quella perfettione che porrebbe bavere , e nella lingua , 
e nella chiarezza del moderno gilè , nondimeno e (fendo hora non meno defiderata , e ri- 
chiega , che fuffe giù gradita, e lodata nel tempo , che fi diede fuori , mi fono meffo 
ad arrichirne di nuovo le gampe ec. 

— e Vcn. 1635. in 4. Fabrizio Biblior. latin. 

— C. Iuiii Cxfaris qua: extant omnia, italica verfione e 
MS. Codice ad hodiernum Stylum accommodata ; Tabulis 
seneis quamplurimis , vel Hifloriam , vel Geographiam ex- 
hibentibus ; Notis tum Variorum ex Hollandica , Anglica- 
que Editionibus, tum in ufum Serenifs. Delphini, tum luis, 
altero Tomo reperiendis , auxit Hermolaus Albritius Uni- 
verfalis liter. Societatis Albritiana: Conditor, Sereaiflimae Rei- 
publica: Veneta: D.D.D. Decreto, et sere e jufdem Societatis. 
Anno autem XII. Superiorum Privilegio, in 4. * 

L’anno fopra fcritto viene a corrifpondere al 1757. E’ quella certo la più bel- 
la e più perfetta di tutte I’ edizioni del volgarizzamento del Baldelli , che di lui , 
c non di altri b certifiimamente , benché l ’ Albrizzi faccia ogni sforzo per farla cre- 
dere al mondo letterario una verdone nuova, tratta da un Codice MS. ( il quale 
però non dice donde P abbia avuto ) accomodata al gullo moderno . E’ vero , 
che nella Prefazione a’ Lettori (la quale feguita dopo la dedicatoria alla Serenifs. 
Repubblica , nella quale dà conto ai quella fua edizione ) produce alcuni palli 
ditlérenti della traduzione del Baldelli , e di quella che egli pubblica ; ma que- 
lla difiérenaa oltre che non confiflc che in qualche parola delle addotte per lo 
confronto ; fe fi collazionerà tutto il rerto fi vedrà evidentemente , che quella b 
la traduzione del Baldelli , murati nel principio i primi periodi , e nel corpo del 
libro quà e là poche parole . Per altro b una bellilTima edizione , che oltre la 
l'ita di Cefare (crina da Enea Vico di Parma , oltre il Proemio d' Andrea Palladio , 
c altre notizie attenenti alla notizia della Gallia di Giufeppe Scaligero , il tutto 
Latino-Italiano; vi fono anche più Tavole per l’ intelligenza de’ nomi de’ popoli, 
e de' luoghi contenuti nell’opera , e nel fine quella delle cofe notabili dopo i 
Frammenti di Cefare fidamente in latino i latini , e i greci in greco e in lati- 
no. Sarebbe perciò defiderabile che fi pubblicane il fecondo Tomo delle note pro- 
meire nel'frontifpizio, il quale veramente perfezionerebbe l’Opera. 

. . 1 

Commentar; di Giulio Cefare , tradotti dalla Latina in 
lingua Tofcana da Dante Popolefchi . In Firenze 1518. in 
4. Argellati T\ V. Aggiunte e Correzioni feconde . 

Che 
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Che foggmgne : „ ( L’ IUufire Antonio Magliabecchi , da cui ì attinto il P. Gix- 
„ lio Negri le fue maìconnefl'e notizie , fa (pedale ricordanza di quello Volga 
„ rizzamento di Celare nel Tomo I. delle fue Schede Letterarie pag. xtx. , che 
„ fi confervano nella Magliabecc'oiana CI. ix. Cod. vi. feg. II titolo bus Com- 
„ mentari di Giulio Cefire tradotti di Latino in lingua Fiorentina per Dante 
„ Pofolefcbi , in 4. Legge!: al fine = Fine de' Commentar/ di Cefare della Guerra 
„ Gallica impreffì in Firenze per Giovanni Stefano da Pavia nell' anno della fa/uti- 
„ fera incarna: ione 1518. odi g. di Ottobre regnante Leone X. Pont. Ma]:. Avvi fui 
„ principio una breve Lettera , o fia Prefazione a’ Lettori di Carlo Aldo brandi 
„ nella quale loda il Popolefchi , e la fua Traduzione. Fu V Aldobrandi uno de’ 
„ buoni Filologi di quel Secolo , e di elio il Magliabecchi eruditamente ne fa- 
n velia . f ( 

Nel Giornale de' Letterati d' Italia Tomo XII. fi menziona una traduzione di P. 
Candido Decembrio , che MS. conlervavafi predo il Valli fnert non mai pubblicata 
per via delle (lampe . 

Perchh leggendoli nelle Novelle letterarie di Venezia dell’ anno 174}. p. $62. 
incidentemente indicata una traduzione di Giulio Cefare fatta da Matteo Senarega , 
nefluno creda , che veramente ci fia una traduzione di queflo autore fatta dal Se- 
narega, ci crediamo in debito d’ avvertire , che la citata in e(Te Novelle è una 
lettera di Cefare a Cicerone , che fi trova tra quelle di Cicerone ad Attico , che dal 
Senarega fono (late tradotte . 

,, fi celebre Scipione de Monti nell’ Indice de’ Poeti Volgari , Latini , e Spa- 
„ gnuoli che celebrarono D. Giovanna Caflriotta Carrafa pollo nel fine della Rac- 
„ colta delle Poetiche compofizioni in lode della medefima , (accendo menzio- 
„ ne di Fabbrizio della Valle fcrive , che ha tradotto i Commentar j di Cefare : • . . 
„ fe poi quella traduzione de’ Commentar/ fia ufeita alla luce noi fo . „ Cosi il 
„ Tajfuri in una lettera al P. Calogeri tj. Giugno 1746. 

S. CHIARA V. S. AGOSTINO p. J4 . 

CHIRONE V. AGATOCLE. 

CICERONE. 

O Rationi di M. T. Cicerone di Latine fatte Italiane . 

Divife per i generi in Giudiciali, Deliberative, e Di- 
moftrative . Le giudiciali fi dividono in accufatorie , e di 1 - 
fenforie. Le difenforie fi diftribuifeono in caufe civili , e 
criminali . Con gli argomenti de le orationi . Con 1 ’ artefi- 
cio notato ne’ margini. Con la dichiaratione de’ luoghi dif- 
ficili . Con 1 ’ annotationi de le cofe più degne per cogni- 
tione de la Rep. Con Gratia e Privilegio . In Vinegia , 
MDLVI. ■ — De le Orationi di M. T. Cicerone del Gene- 
re Giudiciale Accufatorio , e del Demoftrativo . Tomo II. 
ec. De le Orationi di M. T. Cicerone del Genere De- 
liberativo di Latine fatte Italiane, Tomo III. ec. in 8. 

. E e * Do- 
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Dovendo venire al raggualio delle traduzioni dell’ Opere di Cicerone , ho (lima- 
to bene cominciare per quella, per la quale pili che (opra qualunque altra fi 1 
fegnalato , vale a dire per le fue Orazioni . Fauflo da Longiano , per le (lampe 
di Lodovico Avanzo, (lampatore di quello libro indicato dall’ indegna della (ua 
flamperia, che è un Albero ( a ), fu il primo , che le pubblicane tutte in Ita- 
liano da lui , ed anche da altri , come ora verremo dicendo , recate . Le quali 
egli divife , come apparifcc in più tomi , non l'eguendo la lolita dii'pofìzione , onde in 
tutte T edizioni ordinate fi leggono , ma una novella formandone , cioè fecondo i 
generi delle caufe . Il primo Tomo adunque contiene quelle, che al genere giudi- 
ci.de fi riferifcono, divife come nel frontifpizio fi legge, ed i dedicato dal Fau- 
flo a Fruncejco Tremo Donare delle leggi nobile Vicentino . In quella dedica agretto , 
dice , da più per fune amiche , a cui non ho poffuto mancare , ho taf ciato al fine com- 
parire a luce T or at ioni , (poiché avea promeflo di dare tutte te opere di Cicerone 
recate da la Latina in qucfla piu commune lingua , con cui Italia vejle i foi penfte- 
ri ) , ne con altro pen fiero , che di gratificare . . . avendo poj'poflo le mie , CS" ..... 
publicato te rradottioni altrui . Del modo da me tenuto ne lo tradurre , altra un Dia- 
logo da me ferino in quefla materia , ne db qualche ragione nel libro delle annotano- 
ni, accennato nel frontifpizio , del quale diremo qualche cola nel fine di quella 
relazione. E parlando della divifione mi è parata, dice, non pur commoda , ma uti- 
le & nec. ff.nia ; Difpofizione per alcuni O (fervala , egli aggiugne , nell’ ordinare le 
Orazioni di Demoflene . La data c di Vicenza. Non farà fuori di propolito il ri- 
ferire il titolo delle orazioni, fecondo la Tavola premeflavi. Per Publio Quintio ; 
Qj Rofcio ; A. Cecinna ; Sefto Rofcio y M. Fonte/o -, A. Cluenrio y C. Rubino y L- 
Aiurena ( di traduttore incerto ) y L. Fiacco ( di traduttore incerto ) y P. Siila 
( di traduttore incerto ) y A. Licinio Archia poeta ; Cneo Plance ( di traduttore in- 
certo ) ; P. Sejlio y AI. Celio ( di traduttore incerto ) y C. Cornelio Balbo ( di tradut- 
tore incerto ) y C. Rallino Pofthumo ( di traduttore incerto ) y Q. Liguria y Re Deio-, 
taro ( di traduttore incerto) -, T. Annio Milane. Circa quell’ ultima bifogna notare 
che effa é aggiunta nel fine dopo due fogli tutti vuoti, enrr regiftro e numerazione 
di pagine a parte . Ad ogni Oratione é premefl'o prima qualche notizia circa il 
tempo, in cui fu recitata, e 1’ età di Cicerone in cui la recitò ; di poi T Argomen- 
to de la oratione : in margine ci fono delle poflille affai opportune . 

Il Tomo IL é indirizzato dal Fauflo con lettera data parimenti da Vicenza a 
Stefano Sauli Abbate commend. ec. nella quale: ho inviato, gli dice, d V. S. le 
Verrine fatte Italiane. Ne mi feufero di non e {fermi gran pezzo avicinato d la gran- 
dezza delle Latine , percioche non fi pub affeguire . 

La Tavola delle Órationi , dopo le fette Verrine, nota che in quello Tomo lì 
contengono 1’ Orat. ringratiatoria a i Quiriti dopo 7 ritorno ( di traduttore incerto ) y, 
I’ Orat. ringrat. in Senato dopo V ritorno ( di traduttore incerto ) y 1’ Orar, invettiva 
contro V minio y l’ Orat. cantra Calfurnio Fifone ( di traduttore incerto )• y 1’ Orat. 
ringrat. per M. Marcello y l’ Orat. refponfiva contro Sallujìio y le quali Orazioni han- 
no il regiltro , e la numerazione delle pagine diverfa da quella delle Verrine. 

11 Tomo III. è divifo in due Parti . La P rima , dedicata a Nicolo Savorpnano dal 
Fauflo ( in vece d’ altro Libretto de la militia Romana pollo indente dal Fauflo ; 
ì per trafeuragine , o per malitia fmarito contiene 1’ Oratione per la legge Mani- 
lla; Al popolo et d i cavai/ieri Romani y Ai Pontefici per la cafa fua y De ì Rifpofi 
de eli Arujpici ; De le Provincie Confulari ; le quattro cantra Cablino ; le tre 
dt la Ugge Agraria y e le quattordici Filippiche , che formano la feconda Par- 
te , 


(a) Cosi il Fontanim T. I. Eloquenza ec. colle Annot. del Zeno pag. 148. 
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ti, la quale ha il fuo titolo intiero a parte : Le THipicbe eli M. T. Cicerone con- 
tri M. Antonio , di Latine fatte Italiane ec. indirizzate a Cojìanzo Adda Conte 
di Salace, dal Faufto , il quale gli lignifica come me (foli a quell’ imprefa per com- 
piacere Augufto di lui fratello , a cui tolto da morte non le potè dedicare , a 
lui le intitola . 

I Traduttori incerti , febbene non individualmente , fono nelle annotationi feoperti , 
come fiamo per riferire . 

Venendo ora alle Annotationi ne le Orationi di M.T. Cicerone Dei fefierttt . De 
P ortbografia al Nobili fimo Signore Anaflagio Monticalo Con Grafia e Privileggio . In 
V megiu MDLVI. , dalla lettera dedicatoria del Faufto traferiverò quanto mi pare 
appartenente al noftro bi fogno . Parlando del modo tenuto da lui ne lo tradurre que- 
fe orationi ; ho in molti luochi , dice , fervuto le forme Latine , per arricchire la lingua 
Italiana : le parole piene , pregne , fignificanti , che non havevano la rifpondenza , It 
che erano di minore venufld fi fono infoiate Latine . Non mi i piaciuto interrompere 
ne mutare le circondari ioni con lo rranfpiantare le parole , che fi faceva la figura di 
grave tenue . Piu tofto le parole pure Latine fono fiate Inficiate , che fatte le perifrafi, 
à fine che il nervo , e la forza non fi perde ffe del tutto , i feemaffe . S' è fervuta la 
verrà de le parole . Gli fchemi , ì> le figure con ogni forte cf ornamento tanto de le fen - 
lenze , quanto de le parole non fi fono punto mutati . La o/fervanza de i medefimi 
numeri Latini , cofa di tanta importanza , non s' è punto precermeffa , dove fi fia paf- 
futo fare , e che la lingua noflra lo habbia conceduto ... Le afprezze , le dolcezze , 
le ambiguità fi fono feguite , dove JìudioJamente fono fiate fatte da l' autore . In al- 
cuni luochi veramente con f e fio , che non fi i po fiuto rìfpondcrc per rifpetto de la di- 
vertita de la lingua , come in un luoco fcherza Cicerone fopra ita , et vis , dirtioni 
monoftUabe , che hanno te medefitme lettere , le quali trafpofte le fanno lignificare di- 
verfijfintamente .... Le locutioni proprie , traslate t figurate fi fono fervale . Indi 
( per non parere ambiziofo, od ingrato) voglio , fegue, che a tutti fui manifeflo , 
e chiaro quali fieno flati i miei compagni ne le fatiche , . . . . ancorché effi habbiano 
voluto celare i fai nomi e fcrivere tradottoti- incerti , qui gli voglio publicare , e fo- 
no : M. Ottaviano Zara da Monopoli ; Da quello tradottore et alcune orationi , ha- 
verere lofio rime ,• tragedie , dialoghi ec. M. Sebaftiano , cavallo ( così ) giovaste , 
e dotto, e giudiciofo , che ne ha tradotte molte ec. M. Pietro Renufion francefe mio 
creato .... ne ha rratlarato alquante . Quelle annotationi polTono. al primo , O all’ 
ultimo Tomo a piacere collocarfi . 

Benché tutte le orazioni raccolte dal Faufto fi dicano Venezia 1^45. in 8. ne’ 
T rad. Ita!., e quanto è alle Verrine fi confermi nel Catalogo de I Vinctoli (*)> >°' 
veramente ne dubito . 

Le Orationi di Marco Tullio Cicerone * tradotte da M. 
Lodovico Dolce Prima Parte . Con la Vita dell’ Autore , 
con un breve difeorfo in materia di Rhetorica. Et con le lue 
tavole per ciafcuna parte . Con Privilegio . In Vinegia ap- 
preffo Gabriel Giolito de’ Ferrari . MDLXII. — Le Oratio- 


( a ) L' ’Ecclefiafle di Salomone ec. ed un Catalogo dì libri rari , ficchi , ed utili 
rati' Arti e Scienze, (in fine) Lucca MDCCXXVII. Per Domenico Ciujfettt . in 4. 
Libro di cui nella Bibbia dovremo parlare . 
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ni ec. Parte Seconda . Con Privilegio ec. — Le Orationi 
ec. Parte Terza . Con Privilegio ec. in 4. * 

Nella dedicatoria data in Vinegia a vili, di Gennaio . MDLXI. , pre- 
meva alla Prima Parte , a Camillo Trivigiano chiarijfimo Oratore , parla il Dolo: 
della imprefa granai (fina e dijficilijfima , e di gran lunga maggiore delle fue forze 
di tradurre le Orazioni di Cicerone , bavendo però fermijfima openione di dover gio- 
vare a coloro , / quali le lettere lattine non fanno : eftendendofi pofeia nelle lodi del 
Trivigiano . Alla lettera fuccede prima la Vita , indi il breve difeorfo , e finalmen- 
te le tavole , prima delle orationi , e poi delle cofe notabili , come il front il'pizio di- 
nota . Ad ogni Orazione è premefib il fuo Argomento , e opportune polìille ador- 
nano l’edizione. A tergo del titolo della Parte Seconda fi legge la Tavola del- 
le orationi. Alia dedica del Dolce , data In Vinegia a x. Gennaio MDLXI. a F ran- 
ce feo Sonica cbiariffimt Oratore , che verfa tulle lodi dell’ Eloquenza e di lui , fuc- 
cede la Tar o/a delle cofe notabili . La Parte Terza ch’h dedicata con lettera da- 
ta In li negl a a xv. di Gennaio MDLXI. a Vincenzo Pellegrini Oratore eh tariffi- 
no ì; ordinata come la Seconda quanto alle Tavole. Nel fine fi danno la Decla- 
tnattone di' Incerto autore cantra Marco Tullio in nome di Sallujlio , e del medefimo 
autore , fi come appare , la Rifpofta contea Gaio Crifpo Sallujlio : con quelle parole 
del Dolce premettevi : Le due feguenti Orationi , /’ una in nome di Sallujlio , e P al- 
tra di Cicerone , fono giudicate da' dotti fìnte da alcuno che p ejercitava nel dire ec. 

Il Dolce ha Inficiata da parte quella porzione che fi legge latina dell’ Orazione , 
che dovrebbe edere terza in ordine per Q. Rofcio Commediante . 

Non farà fuori di propofito accennare P Animadverfioni fatte dal celebre Ab, 
Jacopo Facciolati alla Traduzione della prima Orazione di Cicerone fìtti dìi Dolce', ‘ 
le quali fi leggono nel libro intitolato : Jacobi Facciolati Exercitationes in AI. T. 
Ciceronis Orationes IL prò QumBio , & prò Sex. Rofcio Amorino % Palavi j apud 
Joannem Manfrè 172$. e 17JI. in 8. 

— Orazioni ec. In Napoli 1728. -- ed ivi appretto Fran- e 
cefco Riccardi 1734. 1745. e 1749. in 4. Tomi III. Ar- 
gellatt . Tom % V. pag, 2p. 

So che piu d’ una volta ò Hata ftampata In Napoli quella traduzione . 

— Le Orazioni ec. Venezia , MDCCXXXV. pretto Fran- 
cefilo Storti in Merceria Con Licenza de’ Superiori e Privi- 
legio . — Parte Seconda — Parte Terza . Aggiuntevi due 
altre Orazioni del medefimo , Tradotte da altri gravi Au- 
tori ec. in 4. * 

La diverfità di quella edizione li e nell* aver rinovate le Tavole delle cofe no- 
iii* ’ c ^ e .j e ^ a Prima e Terza Parte fono nel fine, nella Seconda nel principio, 
nell aver ridotta 1 ortografia all’ufo moderno ; e finalmente nell’ aver aggiunte 
al fine della Parte Terza due Orazioni , cioì quella di Cicerone in difefa di Quin- 
to Rofcio Commediante , tradotta da Faujlo da Longiano ; e quella per la Pace tra- 
dotta da M. Francefco Baldelli , tratta dal Libr. XLIIII. dì Dione Caffo da lui 
• ‘ (leflTa 
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Afflo tradotto . La Prima Parte ha la dedicatoria del Dolce al Tri viziano , non 
cosi le altre. 

Opera Analitica l'opra le Orazioni di M. T. Cicerone , 
nella quale fi difcuoprono le Finezze dell’ Arte Oratoria si 
per quello, che riguarda all’interna, e forte condotta degli 
Argomenti; come pure per quello, che concerne all’ citerio- 
re abbellimento e veftito . Studio e fatica del molto Reve* 
rendo Padre Giannangelo Serra Cappuccino da Cefena Let- 
tore della Sacra Eloquenza Tomo Primo -Secondo -Terzo* 
Quarto. Edizione Terza. In Venezia, MDCCLXI. apprelfo 
Giufeppe Bortoli . Con Licenza de’ Superiori , e Privile- 
gio. in 8. 

Non avendo avute Cotto gli occhi nefluna delle due precedenti edizioni , la 
prima delle quali trovo nell* Argelloti eflere ulcita in faenza nel 1735». in 4. , 
riferifeo quella terza . Ha luogo ragionevolmente nella noftra Biblioteca per con- 
tenere il volgarizzamento di IX. Orazioni di Cicerone fatto dal Dolce , interrotto 
dalle OfTervazioni rettoriche del P. Serra , del cui merito ne lafcio agli altri il 
giudicio . 

Nel Tomo Primo fi contengono due Orazioni , quella per Quinzio ; e quella 
per Archia : nel Secondo fe ne contengono tre : per la legge Manilla ; per Dejota - 
ro ; per Q. Liguria ; nel Terzo due ; per RoJ'cio Amorino , e per Marcello ; nel 
Quarto due per la fua Cafa , e per Milane . 

f 

Le Orazioni Scelte di Marco Tullio Cicerone tradotte in 
lingua Volgare da M. Lodovico Dolce . In Venezia appref- 
fo Simone Occhi in Merceria all’ Infegna dell’ Italia . Con 
Licenza de’ Superiori, « Privilegio. MDCCXXXX. in 8.* 

Dopo quali due fecoli che fono ufeite le Orazioni di Cicerone dal Dolce volga- 
rizzate , venne in mente a Simone Occhi di {lampare quella Scelta , la quale con- 
tiene quelle venti Orazioni , che da circa cent’ anni Cogliono andare per le mani 
de’ giovani Studenti. 1 Male perciò fi appofe , chi fi diede a credere, che quella 
Scelta contenga in volgare la Scelta delle otto Orazioni colle Note del P. Ceva 
più volte {lampare. )L 'Occhi vihapremefla la Vita di Cicerone, egli Argomen- 
ti , tratti e 1 ’ una e gli altri dalle edizioni fatte in 4. di tutte le Orazioni vol- 
garizzate dal Dolce . 

Orazioni di Marco Tullio Cicerone in volgar tofeano re- 
cate, ed illuftrate con Note , a rifeontro del teflo Latino 
dal P. Maeftro Aleflandro Bandiera de’ Servi di Maria Sa- 
nefe Profeffore di lingua Greca nel Nobil Collegio Campa- 
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ria, ed Epifcopal Seminario d’ Ofimo . Tomo Primo. Parte 
Prima. Venezia , MDCCL. appretto Tommafo Bettinelli . 
Con licenza de’ Superiori , e Privilegio . — Orazioni ec. 
Tomo Primo Parte Seconda . — Orazioni ec. Profettore di 
lingua Greca , e di Lettere Umane nel Convento di Sint- 
gallia dell’ Ordin fuo. Tomo Secondo . Parte Prima . — Ora- 
zioni ec. Tomo Secondo . Parte Seconda ec. — Orazioni ec. 
e di Lettere Umane . Tomo Terzo Parte Prima ec. — Ora- 
zioni ec. Toma Terzo Parte Seconda ec. MDCCLI. •— Ora- 
zioni ec. Tomo Terzo Parte Terza, in 8 - * 


II P. F. Aleffandro M. Bandiera Servita nella dedicatoria all* Eminentiffìmo 
Cardinal Gentili , con troppa modefiia , per quanto a me pare , chiama quella 
fua Opera , tenue parto de! fuo debile ingegno ; edendo un’ Opera che certo gli 
avrà coliate, tempo non breve , e fatica non leggieri , e per la quale merito non 
piccolo fi t acquiflato predo gli amatori , e della Latina e della Italiana Eloquen- 
za . Nella lunga Prefazione ai Leggitori ragiona e dello feopo , al quale ha la im- 
prefa malagevole dirizzato di recare in vclgar noftro le Orazioni di Cicerone . Non , 

ho mirato, più fotto foggiugnendo , foltanto a chi confacra i fuoi fludj alla noftra H 

Lingua ; ho prttefo di giovare ancora a chi Jìudia falla Latina . E d' amendue gf j 
intendimenti al Leggitore difereto buona ragione rende , e della faa Verfitne ; nella qua- 
le i due caratteri prova di foftenere cioì , <P Interprete e eP Oratore ; palliando quindi a 
ragion rendere delle fue Note. Ognuno de’ fette Volumi, ne’ quali ì divifa quell’ j 
Opera, contiene più Orazioni fecondo l’ordine, onde Je vergiamo {lampare ordi- 
nariamente , cominciando dalla Orazione a favore di Quinzio , e terminando col- 
la XIV. Filippica. Il Primo Volume ne contiene fei ; il II. quattro; il III. ot- 
to; il IV. nove; il V. cinque; il VI. otto; ed il VII. le quattordici Filippi- 
che. Nel fine di quefio Settimo Volume con previo Avvifo al Leggitore difereto , 
fi aggiungono alcune illutazioni ommefle nel corpo dell’ Opera , fi correggono al- 
cuni errori ivi corfi ; e fi dà l ’ Indice delle cofe piìt notabili J 'piegate nelle Note . 

Ad ogni Orazione i premedo oltre il latino, un Argomento italiano adai iftrutti- 
vo per l’ intelligenza della Orazione medefima . 

Quelle fono fiate pubblicate per lo {ledo Bettinelli nel 1764. 


Orazioni Scelte di Marco Tullio Cicerone in volgar To- 
fcano recate , et illuftrate con Note , a rifeontro del tetto 
Latino dal P. Maettro Aleffandro Bandiera Sanefe Profettore 
di Lingua Greca , e di Lettere Umane . Seconda edizione 
Corretta, ed Aumentata dall’ Autore . Tomo Primo -Tomo 
Secondo -Tomo Terzo. Venezia. MDCCLX. appretto Tom- 
mafo Bettinelli . Con Licenza de’ Superiori , e Privilegio . 
in 8 . 
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Di quella Opera , cavata a puntino dal corpo di tutte le Orazioni di Cicerone 
tradotte dal P. Bandiera , non fo 1’ anno in cui fi fece per lo Aedo Bettinelli la 
ferma edizione . 


I Sette Libri di Marco Tullio Cicerone contra GaioVer- 
re , tradotti dal Latino nella lingua Volgare da M. Gio- 
feffo Tramezzino. Col privilegio del fommo Pontefice Giu- 
lio III. et dell’ Illuftrifs. Senato Venetiano per anni XX. 
( in fine ) In Venetia per Michiel Tramezzino . MDLIIII. 
in 8. 

A’ Privilegi fuccede la dedicatoria del traduttore a Stephano Thiepolo , dignif- 
fimo procuratore di fan Marco , nella quale apertamente egli fi chiama autore di 
quello volgarizzamento . Sono di già fei , & piu mefi : . ... eh' io dalla Latina 
lingua alta noflra volgare trafportai i fette libri di M. Tullio Cicerone contra Gaio 
Terre , confeflando di non haver . . . compiutamente fe fleffo foddisfatto , parendogli 
di non bavere le belle forme Latine di Cicerone atte figure di tpuefla non ancor perfet- 
ta volgar lingua potuto accomodare . Breve avvifo atli Lettori dice : Nel fine dell' t 
Opra per ordine delP alfabeto ritroverete la diebiaratione di quei V ocaboli , i quali 
non fi fono potuti con una fot parola dal Latino nella noflra lingua traportare : do- 
po i quali faranno notati gP errori di flampa infieme colle loro enrrettioni . Notili che 
quella Diebiaratione \ dopo la data fuddetta ed un foglio tutto vuoto , e in un 

S uaderno a parte col regiflro SS . Quello cenno non fc fuperfluo a chi non ba- 
a(Te al fopraccennato Avvifo atti Lettori . Un bell’ efeniplare ne ha il N. U. 
f orfani , 

Le Verrine furono tradotte da Antonio Renullo, come dal Privilegio per la (lam- 
pa della Ifloria Ecclefiaflica di Eufebio , della quale a fuo luogo. Il Renullo , ag- 
giugne il Zeno ( T. I. p. 149. ) nel 1547. te diede a flampare al mede fimo Tramez- 
zino . Se r edizione ne fio poi ufeita in tal armo non fapret a fermarlo . In 

quello luogo ideilo dal Zeno il Tramezzino viene qualificato per flampatore affai 
diligente , che fi l fervilo per lo più di bei caratteri corfivi nelle fue flambé . 

Le Catil/jiarie fono date volgarizzate da Agoflino Ortica , e Panno nel Salluflio 
da lui tradotto . Di quelle in Salluflio . 

Le Filippiche di Mirco T. Cicerone contra Marco An- 
tonio, fatte volgari per Girolamo Ragazzoni. Col Privile- 
gio dell’ Eccellentifs. Senato di Vincgia per XX. Anni. ( in 
fine ) In Vinegia appreflò Paolo Manutio. MDLVI. in 4.* 

Al Cardinal Morone dice il Ragazzoni nella dedicatoria data In Vinegia il dì 
xx. di Eebraio . MDLVI. Io , il quale ho infino dalla mia prima fanciullezza pro- 
curato di' haver contezza della lingua Latina , et di quefla noflra Volgare , mi pofi gli 
anni adietro d volgarizare le Filippiche di Marco Tullio , giudicandole di fogpetto 
dilettevolijfimo , & molto utile a chi afpira , fi come io facea , cf adoperarli ne fer- 
vigi di quefla Scrcnijfima Repubblica . . . Intendendo fi , che la medefima opera fiat, 
ta volgare pet altri ( forfè per lo Fauflo che in detto anno 1556. pubblicò tutte 
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le orazioni , come abbiamo veduto di fopra ) ttflo t' è per dar alle flampe .... 
mi fono per voler mio , et per confielit , et perfuafione di molti difpojh di non lafciar 
altrui vincer le mie fatiche per la mano , o del tratto , come dicono i giuocatori , 
ma tP effer' io primo , fe i poffibile , à procurare dì mandarle in luce . A i Lettori 
poi in tal traduttion mia , dice il Ragazzoni , io procurai quanto più poteva di ufar 
voci della lingua noftra , et f orme di dire non così communi , et trite per le bocche 
di ciafcuno , ma tuttavia perì tolte da buoni autori tempre, come fon Gian Villani , 
Dante , ove non fa Jlato Joverchiamente frano , b Ubero , et principalmente il Bocca - 
ciò in ciafctma delle fue opere ... ho lafciato . . . alcune voci pure latine , ficome Li - 
benino , Paludato , Flamine , et qualche altra tale ; e {tendendoli molto fui le voci Ve. 
terani , e Saio. La edizione % aliai nitida in bel carattere tondo ; ma l’ orazioni 
non hanno argomento alcuno . 

Le tre Orazioni per Marcello , per Ligario , e per De- 
jotaro. * 

Stanno nella Fthica cP Ariflotile Rampata in Lione , delle quali vedi la pag. 

114. di quefta noftra Biblioteca. 

Quella però per Ligario fu aggiunta al Boezio di Albeno Fiorentino Rampato 
dal Manm , di cui abbiamo parlato alla pag. 181. Nella Prefazione del quale 
p. xiv. dicefi : Ho aggiunto quel Volgarizzamento fatto da Brunetto Latini , di cui 

P anno paffuto io pubblicai P Etica , ( da noi regiftrata alla pag. loz. ) dell'Orazio- 

ne di Marco Tullio in favore di Quinto Ligario , che i PC inetti, di Brunetto parlando, 
afferìfee effere .... nella .... Libreria Stroziana ; e P ho tolto da un Tefo ( copia- 
to dopo il M. CCCC. ) comunicatomi dal . . . Sig. Abate Bargiacchi . Jacopo Cor- 
tine Ili Fiorentino , che fintili Traduzioni trovate in Mantova flampì , ma fltrpiata- 
mente , in Lione nel MDLXVI 1 I. ìnferivvi anche quefla , ma con quali errori , e cu 1 , 

quante mancanze non è agevole a raccontarli . Diri foto , che il principio ivi i tale i 
Al fuo caro, et verace amico L. Brunetto Latino falute et honore , invece di 

Al fuo caro , e verace amico Dede Brunetti , Brunetto Latini (àlute e tutto be- 

ne : dove fi vuol notare benché alla sfuggita quel nome di Dede , che altro non è , 
che un accorciamento di Diomldiede , 0 Diotidiede nome ufitato in quei tempi . . . Dal 
difetto di Tefli Latini migliori , dependono .... altre varietà ( oltre quelle di cer- 
ti nomi propri come di Pietro Varo e Guido Ponza per Publio Varo, e Gaio Panfa 
e COSÌ fatti ) che in quefla mede finta Orazione fi prefentano all' occhio dì chi legge, 
ove Brunetto non colpì il fornimento giu flo di Cicerone . 

Le ftefle tradotte da Cornelio Frangipane. 

Stanno nelle Diverfe Orationi volgarmente fritte e raccolte da Trancefco San finsi- 
no ec. Venctia per Francefco Sanfovino 1561. - e ivi per il Rampazzeto 1561. e 
ivi per Jacopo Sanfovino 1569. in 4. tutte nella Zeniana . 

Quelle Diverfe Orationi furono altre volte pubblicate, come puofTì vedere nel 
Zeno T. I. p. laj. e feg. ma in tutte le edizioni non fi contengono dette Ora- 
tioni di Cicerone dal Frangipane tradotte i perché certamente nò in quella 1575. 
nò in quella del 1584. che noi abbiamo, non le trovo. 

Quelle Orazioni hanno luogo anche nella Raccolta <P alcune Orationi eP huomini 
ili u fri ad ufo del Seminario di Padova . In Padova , M. DC. XC. nella Stampe- 
ria del Seminario. Con Licenza de Superiori in 12. * Ad ognuna precede il fuo ar- 
gomento , che ò lo fteflb tanto nella Raccolta del Sanfovino , quanto in quefta di 

Pa- 
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Padova . Al fine dell’ argomento di quella per Dcjotaro , ( che in ordine i la 
prima, alla quale Arguita quella per Marcilo , dato il terzo luogo a quella por 
Ligario ) Af. Corintio eccellenti finn la froda ffe , perì) le babbuino dato titolo di [ita , 
( il titolo h Oration • di M. Cornelio Franai' ani ) ter effer pu'garijima et moravi - 
gliofamente fatto volgare ; e della terza direfi : tr.ido:ta Pggi ad 'amente da M. Cor- 
nelio in lingua volgare . Quella in difefa di <J. Ligario fu inferita alla pag. 446. 
della Raccolta di Profe , e Poefie, a ufo delle R. ‘gì e Scuole . Tomi d ie delle Profi t 
tc. edizione feconda accrefciu ’a di' un Tonto, con un Difcorfo della maniera tP ammae- 
flrare la gioventù nelle umane lettere . In Torino , MDCCXLIP. nella Stani feria 
Reale in S. grande. * Se nella prima edizione di quella Raccolta ella abbia luogo , 
per non averla veduta, non lo pollo dire. 


L’ Orazioni di Cicerone per la legge Manilia , per Mar- 
cello, e per Ligario. * 

Leggonfi in italiano tradotte con argomenti , analifi , e artificio oratorio nella 
Rettorica di Jafon de Nures citata alla pag. 39. 

Nell’ A igei lati tra le Orationi di Cicerone volgarizzate ci tanfi , filila fede del Cinel- 
II T. IV. p. *??., Due Orazioni fatte pur ora Italiane. In Vinegia 1544. in 8. 
Nulla , foggiugnendofi nella nota ( f ) appoflavi , dicendo fi ( ne! Cintili , ) di 
più fé non che quefio labro è dedicato al? Illuflr. e M. R. Rannuccio Farnefe 
Priore di Vinegia . Ma avvertafi , che dalla relazione del Cintili fi vede chiara- 
mente che dette due Orazioni non fono altrimenti di Cicerone , nè tra quelle a 
lui falfamente attribuite : Ecco come nel Cine/li fono riferite . Scipione P. Cor- 
nelio , Due Orazioni , P una di Publio Cornelio Scipione contro Cajo Flaminio , P al- 
tra di Capo Flaminio contra Publio Cornelio Scipione fatte pur ora Italiane ec. Una 
copia fe ne conferva nella Zeniana , nella quale fi legge di mano del Zeno ( dopo 
folte pur bora Italiane ) : Da Buonaccorfo da Montemagno il giovane Pijlolefe . 

Volgarizzamento di due Orazioni di Cicerone. * 

Nelle Profe e Poejie de/P Abate CirolamoTagliazuccbi Profeffore di Eloquenza nella 
Regia Univerfità di Torino . In T orino MDCCXXXl'. Prejfo C ianf rancefco Maireffe ec. 
in 8. grande : alla pag. i$8. fi legge il fuddetro titolo. L' Orazioni poi fono quella 
a difefa del Re De/otaro , e quella a difefa di Publio Quinzio . Nella lettera pre- 
mettavi a' Leggitori : Avendo io, dice il TagHazucchì , gli anni paffuti voltate in 
noflra Lingua due Orazioni di Cicerone , ho voluto comunicarle a! pubblico , per ten- 
tarne il giudizio , che delle medefime farà dato dai Letterati , prima di profeguire 
« quejia fatica di volgarizzarne altre , come ho in animo di fare , fe quefle non faran- 
no da effi difapprovate . Il fine, che mi fono propojio nel tradurle, ì fiato di farfen- 
lirt , per quanto hanno comportate te forze mie, P eloquenza , e P efficacia dell' Ora- 
ter Latino nella noflra favella : accennando pili forro che pare eflerfi contentati 
Lodovico Dolce , e Faufig di Longiano di ufare il medefìmo numero di voci , te me- 
defime figure , e gli altri ornamenti del Romano Scrittore . All’ una , e all’ altra pre- 
cede 1 ’ Argomento , ed ha il teilo latino di rincontro , e qualche noterella a pib 
delle fàcce . 


La Divinatione di Marco Tullio Cicerone contraC. Verre. 

F f 1 Tra- 
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Tradotta in Volgare per M. Giovanni Giuftiniano . In Pa- 
dova per M. Giacomo Fabriano . M. D. XLIX. in 4. * 

Al Conte Manfredo da San Bonif accio , Canonico di Verona , Giovanni Giuflinia- 
no , Juo precettore, nella lettera data in Padovani primo di Genaro . M. D. XLIX. 
dice : Poiché . . . havete difpojio di entrare queflo anno con lo Eccellente mejfer La- 
verò Buonamico à la lettìone de le Ode di Horatio , et à la Divinatiove de le Ver- 
une dt Marco Tullio , ho voluto tradurre detta Divinatione in volgare : acciocbc piu 
facilmente , comprefo il tenore di tutta la cofa in un tratto , fenza bavere da du- 
bitare intorno à le parole feparate , ì à le clatifole ( benché buona mente ve le in- 
tendete ) poffare attendere à fenfi , & all'artificio dell' Oratione ec. 

Oratione di Cicerone , in difefa di Milone , tradotta di 
latino in volgare da Giacomo Bonfadio. Con Privilegio per 
anni XX. In Vinegia, M. D. LIIII. ( in fine ) In Vinegia, 
in calli de’ figliuoli di Aldo . M. D. LIIII. in 8. * 

Al Conte Fortunato Martinengo nella dedicatoria data di Genova , mi fono meffo 
a tradurre , dice il Bonfadio, per fodi sfarvi , di latino involgare /'oratione, che Ci- 
cerone fcrijfe in difefa di Milone , et bolla appunto fornita in un mefe , quafi col pe- 
riodo della Luna . Forfè per errore di (lampa nel Catalogo del Vincio/i , quella 
edizione fi dice del if4J. 

Quello volgarizzamento fu riflamparo più volte . Io lo trovo nelle Oratione 
raccolte dal Sanfovino del itdi. e 1562. e 1569. fopraccitate , dove nell’ argo- 
mento premertovi fi dice, che fu tenuta una delle più belle traduzioni fatte a' tem- 
pi fuoi . Non deggio in quello propofito ommertere quella oflervazione . Nella 
Capponiana pag. 77. fi dice , cne quello volgarizzamento Ila nelle Orazioni del 
Sanfovino P. II. p. 108. fenza qui fpecificare l’edizione. Alla pag. poi $41. ri- 
ferifee l’edizione di dette Orazioni Venez • perii Salitalo 1584. tomi due in 4. nella 
quale parrebbe fupporfi , che erta fi ritrovarti: . Ma certamente in erta per gli ri- 
Icontri da me fatti fulla copia che d’erta ne abbiamo, porto articurare i Lettori 
che non fi ritrova . 

E’ detta Oratione inferita anche in più edizioni delle Opere del Bonfadio ; e 
prima in Bologna preffo il Longhi 1744. in 8. e poi fontuofamente a fpefe del 
Sig. Ab. Antonio Sambuca in Brefcia preffo Jacopo Turlini MDCCXLVI. in due 
Tomi in 8. , e di nuovo in Brefcia (lampare preffo Pìer-Antonio Pianta in due 
Parti. MDCCLVIII. in 8. edizione feconda accrefciuta ed illuflrata con Note ; con- 
tenendo la Seconda Parte gli Annali di Genova fcritti in latino da elfo Bonfadio , 
e la traduzione volgare di Bartolammeo Pafchetti invece di altra traduzione , la 
quale fo che il detto Sig. Ab. Sambuca avea preparata . Tutte quelle edizioni 
fono preffo di noi . 

Trovarti detto volgarizzamento alla pag. 457. della Raccolta di Profe , e Poefte 
a ufo delle Regie Sciale fopraccennata . * 

Mi fia permeilo accennare avere anch’ io ridotta in Italiano ( con alcune altre ) 
la detta Orazione per Milone preparata per la (lampa , la quale fpero quanto pri- 
ma pubblicare o loia, o colle altre, fe avrò tempo di ripulirle. 

Philippica Seconda di M. T. C. tradotta in volgare per 

M.. 
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M. Giovanni Giuftiniano. MDXXXVIII. ( in fine) In Ve- 
netia per Venturino de Roffinelli . A di xvm. di Settem- 
bre. MDXXXVIII. in 8. 

A Giorgio di Armignac Vefcovo di Rodi-. , Oratore del Re Ckrifìianiffimo appreffo 
la Serenijs. Sig. di Veneria : Giovanni Giuf intano di Candia dopo di aver parlato 
dell’ infelice augurio , o diciamo fucceffo de’ traduttori : Hora mi bufa , dice, con la 
publicatiom de la feconda Philippica di Cicerone haver dato un faggio .... non gii 
di ciò che può fare in eloquenza , e ne l trattare le cofe copio fe et gravi la lingua Ita - 
liana ; Percioche io di patria lontano , di' ingegno men che mediocre , di e [ferri tallone 
in rio non così molta , non prefumo tanto innante .... Ma fola per moftr.rre in par- 
te rio elee altri piu felici ingegni potrebbono fare ne la loro lingua , fe vi mette fero 
la dovuta diligenza ec. accennando la candidijfima cenfura (del predetto Armi enne ) 
fapientiffma in fu la fua traduttione in verfo fdrucciolo de le comedie di Terentio ; 
le quali non foto havete giudicate degni de la voflra vifla , gli dice , e de la voflra 
letrione , il che tra a me affai , ma anchora vi ha potuto di farle in belhffima Ul- 
tra deferivere per degnarle de la prefenza del Chriflìanijfmo Re Francefco . Sta nel- 
la Zeniana . 

La Oratione XIII. di M. Tulio Cicerone havuta a fa- 
vore della legge Manilia. la Vinegia. MDXXXVIII. in 8. 

La copia di quella Orazione Ha prefTo il predetto N. U. Vittore Molino ; la qu.i- 
quale non porta nome di Stampatore , nb ci dà indizio di chi ne fia fiato il 
traduttore . 

Oratione di M. T. Cicerone k C. Cefare , per la quale 
Io ringratia de l’havere perdonato a Marco Marcello. Nuo- 
vamente tradotta in lingua Tofcana. MDXXXVII. ( in fine ) 
In Vineggìa per Giovanni Antonio de Nicolini de Sabio . 
MDXXXVI. m 8- 

Giovan Francefco Da la ftupha al A Lignifico M. Marco del Clariffimo M. F r, ur- 
ee f co Priori nobilifftmo Patritio Veneto. S. Tale b la (alutazione della dedicatoria, 
nella quale dice : Volendo mandare in luce una delle più belle Orationi di Marco 
Tullio fatta volgare da uno de belli ingegni di Tofcana , e fiata mandata ad uno de 
più fvtfccrati &• cari amici voftri , ec. il quale ci fi fcuopre in altra lettera che 
legne con quello indirizzo: Jacopo , Nardi, i Gianfrancefco da la Stupha nobili/]* - 
mo Fiorentino . S. In quella lettera inoltra il Nardi la (lima che del Priori lo- 
praddetto faceva; e di quello fuo dono parlando , non eguale lo dice a l' altez- 
za del eie-vaio ingegno ( del Priuli , ) et forfè ancora molto alterato per la mia 
rozza lingua , da la perfettione del Romano idioma , e da la vaghezza de la più c' 
hunutna facundia di M. T. Cicerone ec. Nel Cintili T. IV. pag. Jiz. quella edi- 
zione fi dice del 1557. Sta nella Zeniana. 

Più pezzi di diverte Orazioni di Cicerone leggonfi tradotti nella Rettorica di 
Bartolammco Cavalcanti più volte flampata . 

Ora- 
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Oratione di M. T. Cicerone, contra Valerio, di Latino 
in volgare tradotta per M. Marc’ Antonio Tortora Nobile 
Pifarino . ( in fine ) Stampata in Vinegia per Nicolo d’ 
Ariftotile detto Zoppino. MDXXXVII. Dei Mefe di Settem- 
bre . in 8. 

Quella Orazione falfamente attribuita a Cictront , ( di che pub vederli il Fab- 
trizio Bibliotb. Ialina ) dal volgarizzatore à dedicata a Guidobaldo Data di Ca- 
merino e primogenito re. del Duca tP Urbino : bavendo dicendogli , di Latin ' in Inol- 
iare tradotta P oratione di M. T. Cicerone, nella quale egli accufa Valerio, che per 
Scaltro , Cr Leibio Juoi fervi havea fatto uccìdere Stdpicio Marito tP Aurelio fua fi- 
gliuola . . . bo pigliato ardire di prefentarla ( a V. Illujhriffima Signoria ) la quale fon 
cereo che tanto più amorevolmente fe degnerà ec. Sta nella Zeniana . 

Rhetorica Nova de Marcho Tullio Cicerone. Vulgarizata 
novamente . Cum Privilegio. ( e poi un Sonetto colla coda . ) 
( in fine ) Fenifle la Rhetorica nova de Marco Tullio Ci- 
cerone. Imprefla in Venetia per Jacobo di Pcnci da Lecho. 
Del 1502. Adi 24. Septembrio. Laus Deo. in 8. 

Di quella Rhetorica , che contiene la traduzione della Rettorica ad Erennio fe 
ne % data fufficiente relazione nel Ragguaglio ec. p. 117. La copia da noi veduta % 
in mano del P. D. Giufeppe Morati C. R. che gentilmente ce la preftb per con- 
frontarla col tetto latino, e rilevare la verità di quanto ivi abbiamo detto . 

Rhetorica di Marco Tullio Cicerone a Herennio , tra- 
dotta di Latino in lingua Thofcana , per Antonio Brucioli 
( in fine ) Stampata in Vinegia per Bartholomeo de Zanet- 
ti da Brefcia a inftantia, et requifitione di Meffere Giovan- 
ni Giolito da Trino: ne l’anno MDXXXVIII. in 8. Avel- 
lati , Aggiunte , e Correzioni. 

II quale aggiugne : ,, Il Libro 1 dedicato all’ Honorando et Magnifico Mejfet 
» Werontmo Querini . Egli h (laro veduto da noi in quella Biblioteca de' PP. So. 
» mafebi di S. Pietro in Manforte . „ 

— La ftefla . Venezia 1 5 357. in 8. Trad. hai. 

— Rhetorica di Marco Tullio Cicerone , Tradotta di 
Latino in lingua Tofcana per Antonio Brucioli , e di nuo- 
vo Ristampata con la Tavola . Con Grada et Privilegio . 

In 
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Tn Venetia per Gabriel Jolito di Ferrarii M. D. XLII. 
( in fine ) Fine della Rhetorica di Marco Tullio Cicero- 
ne, 'a Herennio , Tradotta per Antonio Brucioli, in lingua 
Tofcana . In Vinegia per Gabriel Jolito di Ferrari; , da 
Trino di Monteferrato . Nell’ anno del noftro Signore . 
M. D. XLII. in 8. * 

Comincia il libro dalla Tavola dello cofe pertinenti tir Arte Rethorica nel primo 
libro , e cosi negli altri tre, divifa per pagine. 

Dalla maniera, onde il Zeno T. I. p. 116. n. ( 1 ) la riferifce, aggiogando- 
la a quella del 1558. , e dicendola di nuovo riftampata colle Tavole: fa credere che 
in quella del IS?8. non vi fia Tavola di forta, la quale effendo una fola colla di- 
vifione nel fecondo libro , nel terzo ec. con quella parola di Tavole, potrebbe far 
credere che folTero qualche cofa di grande , quando per altro h affai minuta co- 
la , non effondendoli più che a due facce . A quella Tavola fuccede la dedi- 
catoria di Antonio Brucioli a Hieronimo Quirino , nella quale date le giulle 
lodi all’ Eloquenza : Onde io , fegue , M. Hieronimo Magnifico , veggendo quanto 
Infogno ne bavejft la lingua noflra , nella quale neffuno , ì poc biffimi hanno in fino d 
qui meffo la penna per fcrrvere altro che gli errori di amore , ì le fole de romanzi , 
et favole del vulgo , oltre gii altri libri ai philofophia , tanto divina , quanto huma - 
oj , che in quefta ho fcritti , ho voluto mettere la falce in queflo nuovo campo , et 
ttaduttione , et non compofitione ci ho fatto per aggiugnere piu autorità a quefta difei- 
flina , nuova agli ingegni Italiani , ejfendo /’ autore del libro padre di effa feientia , 
•t arte del dire appreffo i latini. 

Quello fquarcio da me apportatamele recato moftra l’ indole del Brucioli ; ma 
chi fa la fua apoltafia fa , cne i fuoi libri di philofophia divina li deggiono tene- 
re per pedi mi . Quanto b poi alla fua traduttione egli s’ inganna , dicendo al Qui. 
tino, io penfo che vi habbia i effere grato di vedere venire in luce , ove prima non 
tra, un tale libro ; perchb febbene nella Rhetorica nova Copra regiflrata del ifoi. 
manca, come altrove ( pag. 117.) abbiamo detto, qualcne piccola cofa, erta b 
però una pura e mera traduzione di quella Rhetorica ad Herennio . Nelle difefe 
però, che nel reflante della lunga dedicatoria egli fa contro coloro che tal fua fa- 
tica bialimano, tutto dee menargli fi buono parlando aitai ragionevolmente. Sia 
quell’opera di Cicerone, o d'altri, in quello luogo non difeonviene che la regi- 
utiamo , per effere nell’ edizioni dell’ opere di Cicerone in primo luogo collocata . 

Trattato della memoria artificiale. * 

Di quello pezzo del libro IH. della Rettorica ad Erennio lì b parlato quanto 
balla nel Ragguaglio ec. pag. 11 p. a cui rimettiamo il Lettore. 

Comincia la elegantiflima Doftrina ec. ( in fine ) Finifle 
qui la rethorica nuova de lo excelentilfimo Marco Tullio 
Cicerone in Vulgare. MCCCCLXXVIII. fenza L. e S. in 4. 
Sto nella Zeniana. 

Co- 
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Comincia ec. fenza L. A., e S. in 4. Sta nella medcfima. 

I 

— Rhetorica nova deio excellentirtimo Marco Tullio 
Cicerone. Senza L. A. e S. in 4. * 

— Comincia ec. in vulgare ec. fenza L. A. S. in 4. Sta 
prcjfio il P. Giufeppe Morati C. R. 

Di quella edizione ci liamo dimentichi farne cenno nel Ragguaglio ec. p. ni. 

e in Bologna per li fratelli de’ Campii 14^0. in 4. Zeno. 

— Lione per Giovanni di Tornes M. D. LXVIII. in 4. * 

— Rhetorica volgare Ciceroniana ec. Comporta ne’ fecoli 
più vecchi della nuova lingua d’Italia, e dedicata in quell’ 
ultima publicatione all’ llluftrifs. Sig. Saulo Guidotti dell’ 
una e dell’altra Legge Dottore, e fenatore di Bologna. In 
Bologna, Per gli H. H. delDozza. M. DC. LVIII. Con li- 
cenza de’ Superiori in 12. 

— Rettorica di Tullio. Sta coir Etica d’Ariftotile ec. In 
Firenze per il Manni MDCCXXXIV. in 4. * 

Di tutte quelle edizioni fi è parlato a lungo nel predetto Ragguaglio , pag. 1151* 
e legg. dove per errore di llampa corto alla p. 1 16. lin. 25. uun/gari , per uunlgare . 
e p. 117. I.i. accennandoti l’edizione di Bologna , 1668. invece di 1658. E qui 
correggeremo anche 1 ’ errore di {lampa corto nell’ Argellaii , dove fi legge , 
nella relazione di quella edizione, 1550. per 1658. 

Retorica di fer Brunetto Latini in volgar Fiorentino ; 
( in fine ) Stampata in Roma in Campo di Fiore , per M. 
Valerio Dorco, et Luigi fratelli Brefciani , nell’anno M. D. 
XLVI. in 4. * 

E’ quella una traduzione con ampio comento del primo libro dell’ Invenzione 
di Ciceroni dedicata a Antonio da Barberino da Francefco Serfrancefcbi editore , co- 
me fi i detto alla p. 118. alla qual rimetto il Lettore ; aggiugnendo prefente- 
mente , che il Serfrancefcbi rendendo conto di quello libro : mi venne dice, per 
forte alle mani la Retorica di fer Brunetto Latini , la quale havendo altre volte 1 et - 
ta , & tirato dalla gravita del dire , dalla bella efprejpone delle parole , dall' agevo- 
le , et buono infegnamento quanto alla fojferenza di quei tempi , et veduto che erano 

molto 
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motto begli , et retorici ammaeftr.rmenti tutti chimi , et dottamente efpreff , et orti ina - 
ri , mi aifpofi ( come che molto corretta non la trovaci, fendo fuor della patria tF 
altra non potejfi haver copia ) che quel , eh' era indegnamente flato infitto a qui priva - 
to & nafeoflo , fufji da qui manzi publico , & feoperto , et quefte cagioni d ciò mi 
moffero , F utilità comune , F amore della patria , il pregio della lingua . Del comun 
giovamento parlando , ré per me , ( qual fi fia il mio giuditio ) ho fempre filmato , 
dice , non effer fi antico , fi difufato , fi rozzo vocabolo ( purché fia noftro ) che non fi 
debbia piu ragionevolmente ; et le piu volte , che 'I forefiiero ufart . . . Pel pregio della 
lingua , moftrando che fono ancora in quefta antic biffimi ferie tori de/F Arte del dire , ficcarne 
quefto , che ha ben CCLXXXVI. Anni che fcriffe, il quale noi dovemo grandemente riverire . 

Nelle Aggiunte e Correzioni T. IV. p; 26$. fi cita dall’ Argcllati quello libro , 
cosi : Della Invenzione Rettorica dì Cicerone , tradotta da Brunetto Latini , Maefìr* 
di Dante . In Roma 174 6. in 4. Io non nego che non vi polla edere quello libro : 
ma temo affai che in quella aggiunta e correzione fianfi aggiunte due /correzioni, e 
nel titolo , e nell’ anno ; non avendo traccia alcuna di quella moderna ridimpa ; 
la quale quand’ anche ci fede , non veggo perché avelie ad alterarli il titolo , 
onde la prima volta in Roma comparve alla luce nel 1546. in 4. 

’ • ' • > A • ( • •• , • . • * m ^ / • • 

La Topica di Cicerone, col Comento. Nel quale fi ino- 
ltrano gli efempi di tutti i luoghi cavati da Dante \ dai Pe- 
trarca , et dal Boccaccio , tradotta da M. Simon de la Bar- 
ba da Pefcia: et le Differenze locali di Boetio , cavate da 
Temiftio, et da Cicerone, ridotte in arte , tradotte et ab- 
breviate. Con la Tavola delle cofe notabili. Con Privilegio. 
In Vinegia appretto Gabriel Giolito de’ Ferrari . MDLVI. 
( in fine ) In Vinegia appreflo Gabriel Giolito de’ Ferrari , 
e Fratelli. MDLVI. in 8. * 

* 1 j i ■' • * . . . 

Quefto frontìfpizio non l motto chiaro , potendo far concepire , che il folo 
Simon de la Barba abbia avuto merito In quello libro . Noi metteremo nel Tuo 
vero lume la cofa col libro alla mano : tanto piti che nè pure il Zeno T. 1 . 
p. ixj. n. {2), o io m’ inganno , nella correzione, che fa’ al Fontamni , è chiaro 
quanto converrebbe . Due fono gli autori di quello libro , ed amendue fratelli , 
cioè Simone, e Pompeo de la Barbi . Pompeo nella dedicatoria che vi premette a 
F r ance f co Torelli, dignifs. Auditore del S. Duca di Fiorenza : baVendomi mandato, 
dice , Simone mio fratello ( in fin de! Marzo paffuto che io era in Roma ) la Topica 
di Cicerone fatta volgare da lui ; io fi per dargli animo ( che l pur anco giovanetto ) 
a cofe maggiori , fi per effer F opera diffcilifftma , come fa VS. gli ho aggiunto un poco 
eF i/pofitione , dove ho cavato efempi del Boccaccio , di Dante , e del Petrarca , a cia- 
febedun luogo appropriati ec. Quella lettera dedicatoria è data il dì terzo cF Otto- 
bre. Da Pefcia MDL. A quella fuccede la Tavola delle cofe più degne che fi con- 
tengono in quefto Libro della Topica di Cicerone ; e poi quella delle cofe notabili 
comprefe nel labro delle Differenze Locali di Boetio, Temiftio et Cicerone. Alle Ta- 
vole fegue un Avvifo a' Lettori di Gabriel Giolito , nel quale lodato ’l collume 
del tradurre: vi porgo, loro dice, bora quefta ( traduitione ) della Topica di Ci- 
terone . Alla Topica precede il Proemio al Comento nella Topica di Cicerone di Pom- 
peo 4 Simone fuo Fratello • Quefto Comento è a tefto per tefto della Topica iftef. 

Gg fa. 
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fa, in carattere garamoncino corfivo, come in carattere corfivo , ma più gran- 
de , è il Tetto. Dopo il Fine delta Topica di Cicerone alla pag. futteguente 179. 
fegue altra lettera dello fletto Simone ( non di Pompeo come due volte afleri- 
fce il Sig. C. Mazzuchelli Voi. II. P. I. p. 157. e i$8. ) data il dì fette di Fe- 
br.ito imi. di Pifa a Giulio de' Medici , nella quale lo prega di accettare la pron- 
tezza del mio buon animo , dice , nel donarli che fo quefta poca di traduttione di mia 
fratello , dove in breve con bclliffimo avvertimento è con gran giudicio , e raccolta tut- 
ta l’ arte che appartiene a luoghi per difputart , dichiarata fi da Greci , come da Ci- 
cerone ijìeffo . Si mone dunque, che è il traduttore della fola Topica , manda al Me- 
dici le Differenze da Pompeo tradotte , come Pompeo, avea mandate al Torelli in- 
fieme col fno Comento la Topica tradotta dal fratello Si mone . Al fine del Labro 
Quarto delle Differenze leggefi per errore : Il fine del primo , et ultimo libro ec. 
dove dovrebbe Ilare del quarto, et ultimo libro. 

Dialogo di M. Tullio Cicerone dintorno alle Partitioni 
Oratorie : con la Spofnione di M. Rocco Cataneo . Con 
Privilegio . In Vinegia , per Curtio Troiano de i Navò . 
M. D. XLV. ( in fine ) In Vinegia , per Venturino Roffi- 
nelli . M. D. XLV. in 8. * 

Non è quefto il volgarizzamento di tutto il Dialogo dì Cicerone della Parti- 
zione Oratoria , ma finamente di una parte, ciò! dal num. i. fino al 16. fecon- 
do la divifion del Nizzolio ; a Monfignort M. Gio. Francefilo Emigho dedicato dal 
Cutaneo , ( Poeta Verone fe dottor di legge , e che fu Auditore dt Monfignor della 
Cafa Nunzio in Venezia, dice il Zeno l 7 c. p. n 6. n. (a) ) con lettera data di Bo- 
logna , nelle fefle di Natale del 1 543. nella quale gli dice : La altre parti , che fe- 
guono dopo quefla , vedri V.S. tojto che mi fia conceduto tanto d’olio, che pojjd Ut? 
altra volta metterle mano . 

Nel T. V. Addizioni , e Correzioni Seconde , p. }2. l'Argellati rifèrifee queflo ifleflo 
Libro col titolo iflettìttìmo , ma fenza il tempo nel principio , e nel fine il nome 
dello fletto Stampatore, colla data 1550. aggiugnenao : Quefla rijìampa , zaffataci 
fo/amente orafra le mani , potrebbe e [fere foltamo un cangiamente del frontifpizio alP 
ufo del Giolito, avendo l' ijìeffa lettera dedicatoria . Non ho difficoltà di credere 
che nel p a [far gli fra le mani, egli abbia fraveduto. 

Ivi p. 57. cita l’ ifleflo Argellati : Te Partizioni Oratorie di Marca Tullio Cice- 
rone tradotte in Italiano. In Venezia 1567. in 4. fulla fede d’ un Catalogo del Ba- 
fegio 1722. Ma perchè neffim fi dia a credere trovarfì realmente una vera tradu- 
zione delle Partizioni Oratorie di Cicerone in detto anno , e forma flampata ; ci 
crediamo in debito di rendere avvifati tutti , eflere quelle le Partizioni Oratorie di 
Cicerone ridotte in alberi dal Tofcanella , delle quali , ficcome nè pure della Rettorica ad 
Erennio in alberi parimenti ridotta dallo, fletto Tofcanella , abbiamo creduto bene 
farne menzione , come Opere che non avendo che fare Colle vere traduzioni , nè 
tampoco colle Parafrafi , non pottono aver ragionevolmente luogo nella noflra 
Biblioteca . 

* 1 • » 1 . j.l • 

Il Dialogo dell’ Oratore di Cicerone . Tradotto per M. 
Lodovico Dolce. Con la Tavola. Con Privilegio. In Vine- 
gia appretta Gabriel Giolito de Ferrari. MDXLVII. in 8.* 
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La data della dedicatoria del Dolce a Giovanni Lippomanoi ata, di Vinegia al- 
ti xviij. <T Ottobre MDXLVII. indica ed'er quella la prima edizione di quello 
volgarizzamento del Divino Dialogo dell' Oratore di Cicerone , come rio chiama 
il traduttore , pregato egli dice a ridurlo dalla Lingua Latina nella Volgare ; e con- 
dotto a fine fra il termine di fochi na-fi . In quella lettera fegue a parlare lunga- 
mente della difficoltà, e del vantaggio del tradurre da una in un’altra lingua ; 
e didimamente di quella infigne Opera di Cicerone , della quale mollra la bel- 
lezza , e il profitto che pub trarfene . Dopo il line ed una faccia vuota in qua- 
derno a parte col regillro « , fegue lettera A' Lettori di Lodovico Dolce , che di- 
ce di aver l’eco fleflò propojlo per maggior fidisfattione de gli fludiofi , di commen- 
tar la prefente Opera .... rimettendo ciò a maggior odo , finendo ; Ora nella 
guifa , che io in molti luoghi di quejla Traduttione non mi Joditfaccio : codio fiero, 
fi la vedrò e fiere in qualche parte grata , in brieve tempo ridurla in meglio ; e dopo 
un’ altra faccia vuota , feguendo peri) l’ ifleffo regillro , li leggono c la Tavola delle co- 
fi nel Dialogo contenute , per pagine, e l’errata, premefle brevi parole al mede fi- 
nto Lettore. 

L ’ Argellati nella relazione di quella edizione , dice , parlando della dedicatoria : 
„ la Lettera è lunga 14. pagine „ : e dice vero . E poi fegue fubito „ Altra al 
„ Lettore , in cui dice ec. ,, . Ma quella è quella che abbiamo detto leggerli do- 
po il fine ; la quale non ho difficolti di credere , che nell’ efemplare da lui cfa- 
minato folle legata anzi fubito dopo la dedicatoria, che in fondo del Libro. Ef- 
poflo quanto in ella fi contiene , fogginone : ,, Sirgne la Tavola delie cofi nel 
„ Dialogo contenute : e fi legge nel fine “ In Vinegia , per Giovanni Bariletto , 1560. „ 
Nel noltro Efemplare, ni in quello della Zentana , non fi legge certo dopo la 
Tavola fuddetra nè quella data , nè altra ; bensì nel fine di tutto il Libro dopo 
l ’ errata gii accennata li ripete la data tale , quale leggefi nel frontifpizio . „ Fvvt „ 
finifee V Argellati quella fua poco (incera relazione „ un altra Tavola dei Ca- 
„ pi che net quattro Libri dell' Opera fi contengono,, la quale certamente non eviti 
in nefluno de’ predetti efcmplari da me veduti. 

’ t ‘ , J 

Il Dialogo ec. Dolce, e nuovamente da lui ricorretto, e 
riftampato. Con una utile efpofmone , di quanto a piu pie- 
na intelligenza di tale Opera s’appartiene. Con la Tavola. 
Con Privilegio. In Vinegia apprettò Gabriel Giolito de Fer- 
rari et Fratelli. MDLIIII. in iz. 

■ ' 1 ' •• . .. 

Al molto Mag. e Viftuofiffimo Signor Matheo Montenegro Nobile Genovefi dice 
nella dedica il Dolce I Forni fieno a punto dieci anni ... che 'l clarifi. S. Federi- 
co Badano , .... il Magnifico S. Domenico Vernerò , et il S. Paolo Manurio , . 

m ' indù fiero a entrar fiotto il pefio di tradurre il prefente Dialogo . . . . , il quale do- 
vendo fi bora riflampare : et havendolo io riveduto , et in molti luoghi emendato , e fi 
io non m' inganno, ridotto ì piu fona et intelligibile le tt ione ec. In quaderno a par- 
te feguono con quello titolo : Breve Annotationi di M. Lodovico Dolce , ne 1 tre 
litri del Dialogo dell’ Oratore di Cicerone. Con Privilegio . In Vinegia appare fio Gabriel 
Giolito de Ferrari, et fratelli . MDLy. in fine delle quali fegue la Tavola di tutte 
te cofi pili notabili ec. per alfabeto, diverfa dalla Tavola dell’ edizion precedente. 
Se in quella rillampa fi leggefse la lettera a' Lettori , che è in fine deHa prima } 
farebbe da preferirli, benché inferiore nella bellezza della (lampa. Sta nella Ze- 
niana , 

G g z - Il 
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— - Il Dialogo ec. Ivi per lo fteffo 1555. in 12. 

Io ne ho veduto un efemplare , non mi ricordo dove ; ni porto dire fe fia , * 
no, la fierta edizione che I’ antecedente , colla fola variazione dell’ anno MDLIIII. 
in MDLV. non per emre ( come vorrebbe 1 ’ Argellati , ) ma per cortume non 
irtraordinario del Giolito di far tirare alcuni frontifpizj colla data di un anno , 
cd alcuni dell’ anno feguente , e talvolta anche del terzo , come vedremo ne 4 
feguito . 

— I tre Libri dell’Oratore di M. Tullio Cicerone tra- 
dotti in volgare da M. Lodovico Dolce , e in quella nuo- 
va Edizione illuftrati con una Prefazione Storico - Critica . 
Aggiuntovi il Dialogo dell’Eloquenza di Monfignor Daniel- 
lo Barbaro Patriarca eletto di Àquileja. A S. E. il Signor 
Girolamo Grimani di f. Piero , MDCCXLV. Appreffo Pie- 
tro Baflaglia. Con Licenza de’ Superiori . in 4. * 

La dedicatoria del Baffaglia 1 fognata di Venezia addi i. Tcbbrajo 1745. In que- 
lla riftampa fi ricopia l’edizione del 1555. tale quale, colla Giunta della Prefa- 
zione Ifiarico-Critica . Dell’ Opera del Barbaro non t del nollro iAituto che ne 
parliamo - 

Epiftole dette le Famigliati di M. T. Cicerone in Ita- 
liano. Con le ragioni de ’l modo tenuto ne la tradottane. 
Con alcune annotationi . Con privileggio dello Illuftrifs. Se- 
nato Veneto per anni dieci. In Vinegia . Aprefl'o Vicenzo 
Vaugrìs a ’1 fegno d’Erafmo. M. D. XLI 1 II. in 8.* 

Nella dedicatoria all’ Arcivescovo di Napoli Monfig. Renano Tartufo il Taufto 
eia Longiano , autore di quello Volgarizzamento tra le altre opere che fra non mot- 
to di tempo V. S. gli dice , a f peneri , accenna tutte te altre opere di Cicerone in 
Italiano : e molte altre traslationi . Seguono pofeia brevi parole del Faufto ai Let- 
tori domandando loro feufa fe egli la/eia ( intorno attefla prefente fatica ) malto che 
de fiderare . Parla però I. dell' militi de'l opterà prefente : 11 . de’ l modo de la tra- 
dut tiene : e poi fuccedono le annotationi , che non fono veramente gran cofa . Piur- 
tollo l ’ Argomento iflorico opportunamente premerti) ad ogni Epiflola t pei lo pili 
diffufo . Le Epiftole fono numerate , ed ognuna ha in margine la prima Ditola 
latina, per la quale comincia il tello di Cicerone . Ci fono delle portine ne* 
margini, ma non molte , e nel fine la Tavola dei nomi da chi , e a chi Cono 
Agre ferine quelle Epiftole : poiché a tutti t noto , che non fono tutte di C«- • 
cerone ad altri , ma anche di altri a Cicerone . Di quella rarirtìma edizione fi mo- 
ftrò affatto ail’ofcuro il Zeno , come apparifee da quelle fue parole a propolito 
deli’ Epiftole di Cicerone T. 1 . p. zzi- n. (}) . La edizione de! volgarizzamento dei 
Fattilo ufcì nel ijjj. 

.. EpU 
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Epiftole di Marco Tullio Cicerone dette le Fami- . 
liari, gik dal Faufto recate in Italiano , et hora in molti 
luoghi 'dal medefimo diligentemente corrette . Aggiuntovi 
di nuovo k ciafcuna epiftola il fuo argomento . Con Privi- 
legio de lo Illuftrifs. Senato Veneto per anni diece. In Vi- 
negia, Nella bottega d’Erafmo, Àppreffo Vicenda Valgrifi. 
MDLV. in 8. * 

Se non vi mancato quel pezzo , dove il Faufto parla de V modo detta tradottio- 
ne , fi potrebbe dire che quella edizione ò una pura riftampa dell’ antecedente , 
perché febbene nel frontilpizio fi dice: Aggiuntovi di nuovo a ciafcuna epiftola il fuo 
argomento , abbiamo già detto che e fio fi premette ad ogni Epiftola anche in 
quella edizione. Che quanto ì a’ molti luoghi dal medefimo diligentemente corretti , 
tolta qualche varietà , ( maggiore nella prima che nelle altre Lettere ) , per 
confronti da me fattine, pub tenerli per una impoftura dello ftampatore . 

Epiftole famiglia» di Cicerone tradotte fecondo i fenfi 
dell’Autore, e con figure, proprie della lingua vulgare. In 
Vinegia preflo i figliuoli d’Aldo 1545. in 8 .Fontanili. Eloq . 
Irai, colle Annot. del Zeno T. 1 . pag. 221. 

Di quella edizione parla anche il Zeno e nelle Notizie letterarie intorno a i 
Manuzj p. xxxm. premetta alla edizione del 17J6. in due tomi in 8. che piti 
fotto riferiremo, e nel T. I. p. 221. e 40*. delle Annotazioni all ’ Eloquenza Ita- 
liana con tanta frequenza per noi in quell’ Opera citate . Della realità di quella 
edizione io dubito affai , come nella relazione della edizione feguente dirò . 

— Le Epiftole Famig. di Cicerone , tradotte fecondo i 
veri fenfi dell’Auttore, et con figure proprie della lingua 
Volgare, Riftampate, et con molto ftudio rivedute, et cor- 
rette. Con privilegio del Sommo Pontefice , et della Illu- 
ftriflìma Signoria di Vinegia , M. D. XXXXV. ( in fine ) 

In Vinegia, nell’ Anno M. D. XXXXV. In Cafa de’figliuo 
li di Aldo. In 8. * 

Prima di venire alla defcrizionc di quella edizione , fiami recito efaminare di 
propofiro fe fufiifla la oppionione del più volte Iodato Apfoflolo Zeno ( feguiro da 
tutti gli altri), che nelle Notizie predette p. xxxt 1 1. parlarli un’edizione di que- 
llo Volgarizzamento fatta in Venezia nella cafa de ’ figliuoli tP Aido nel If4J. in 
8 . come fc foto la prima. L’anno 1545. era fiato impreffo in Venezia , nella cafa 
de’ figliuoli d’Aldo , in ottavo un volgarizzamento dell’ Epiftole famigliar! di Cicero- 
ne : il che alfolutamente affermò pel predetto T. I. p. 221. La traduzione fudderta 
df/fiEpiftole famigliari di Cicerone fu ftampata ta prima volta nel 1545. e alla p. 405. 
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Qutflo volgarizzamento ( delle Lettere faraigliari di Cicerone ) fu flampato la pri- 
ma volta da Paolo ( Manuzio nel 1545. 

Offervo primieramente, che il Zeno parla Tempre di quella edizione fenza mai 
dar indizio alcuno di averla veduta. Secondariamente egli accenna una letteradi 
Lodovico Dolce a Paolo Manuzio data in Pieve di Sacco ai xix. di F ebbra jo dell ' 
anno appunto 1545. in cui dal Manuzio fu flampato la prima volta , come egli 
fuppone, il detto volgarizzamento , nella qual lettera il Dolce accula al Manuzio 
la ricevuta di già alcuni di del dono delle Epiflole Famigliaci , tradotte da M. Guido , 
cui il Zeno prova autore del volgarizzamento medefimo. infognerebbe dire , che 
ne’ primi giorni del 154$. fofTe ufcito detto volgarizzamento , fe a’xtx. di Feb- 
brajo il Dolce lo avea ricevuto già alcuni di. In terzo luogo come in quell’an- 
no iflcffo 1 C45. riflampare fi fono quelle Fpiflole con molto fludio rivedute e corret- 
te nella flelfa c.-.fia de' figliuoli di’ Aldo; eligendo la revi/ione fatta con molto fludio, 
e la correzione ( la quale dee intendere anzi dell’ Opera , che della Stampa ) mol- 
to tempo’ Crederei dunque che almeno I’ anno antecedente 1544. fi folfe fatta 
la prima edizione, e che la noflra del 1545., che noi abbiamo affai bella, e me- 
glio confervata, e che fi dice Riflampata , e riveduta con molto fludio e corretta , 
fia la feconda . 

Vengo ora alla relazione dcHe noflre Fpiflole, che nel titolo diconfi riflampatc, 
et con molto fludio rivedute et corrette. Comincia il libro da una dedicatoria, con 
quello indirizzo: Al Signor Francefco Gufano , nobile Parmiggiano , mio Signore . 
La lettura di ella fa conofcere edere fcritta dal traduttore , che in neffuna ma- 
niera viene indicato . Principia : Se io indricciafifi qttefla mia fatica ec. In quella 
fi ellende fulla maniera ed arte del tradurre, per la quale è neceffario , dice, pri- 
ma conofcere particolarmente , et penetrare à dentro ogni fintenza ; di poi haver paro- 
le atte non pure ad iftrimerla , ma ancora ad itluflrarla . Dopo di aver parlato mol- 
to fu quello propofito , de 1’ ottavo libro dice : reflo pii» fodisfatto , che de gli al- 
tri , per haverlomi ri fervuto in ultimo , et ufatavi maggior diligenza , fapendo eh' egli 
era ofeuriffimo in latino , tanto eh' io non fo fe ci fieno molti , che lo intendano , et 
perche in alcuni luoghi , dove non m' afficuravo troppo di me flejfo , ho conferito , et 
communicafa con mcjfer Paolo Manutio , credendo alhara le mie opinioni ejfer buone , 
quando erano appruovate dal giudicio fuo , . . Non ho voluto porre il nome mio , per at- 
tendere il giudicio , che ne faranno gli huomini .... e per rimovere ogni materia , che 
potè fife indurre alcuna perfona a tacere , mi fono eonfiigfiato tener fepolto il mio nome 
infimo attanto , che conofciute te opinioni di diverfi poffa correggere i difetti dell' opera 
mia. Se però le correzioni dal traduttore promeffe fi videro qualche anno dopo, 
e dopo moire edizioni , che ricopiarono la prefente ,• ( come , e da chi fatte a filo 
luogo lo diremo ) ; il nome contuttociò del traduttore in neffuna delle tante ri- 
llampe ci fu feoperto - Pretefe bensì il Fontanini avercelo mamfellato là dove nel- 
la fua Eloquenza Italiana pag. 221. citando quefle Epiflole famigliati di Cicerone ec. 
lòggiugnc con tutta franchezza : Senza nome del traduttore , che però fu Aldo il 
giovane , il qual vi pofie il fido nome nell' edizioni da lui fatte nel 1565- e l$ 66 , 
forfè per averne onore dal confronto della fua verfiione con la feguente del Fallilo del 
1555. Il Zeno I. c. efaminando quello paffo del Fontanini , arriva a dire ; che 
tanti quafit fono i fuoi abbagli , quante qui fono le fitte parole . Da cui perciò trar- 
remo quanto appartiene al nollro propofito . 

I. Quanto ò zi Aldo il giovane , prova evidentemente non poter lui effere fiato 
fautore di quello volgarizzamento: La traduzione, dicendo , fuddetta dell' Epi- 
flole famigliar - ! di Cicerone fu fl.tmpata la prima volta nel 1545. Aldo il giovane 
nacque nel 1547. ai xttl. di Febbraio ( della qual afferzione fidi e autentici fon- 
damenti avea recati nelle Notizie Letterarie fopraccennate pag. xxix. ) . Come può 

du»- 
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dunque effer di Aldo il giovane la preferite traduzione , Jiampata due anni prima del 
fuo nafeimento ? 

. II. Circa il nome d ’ Aldo meffo poi nell’ edizioni da lui fatte nel 1 < 6 q. e 1 $ 66 . 
ofTerva il Zeno , che vel mife quattri anni prima , cioè nell’ edizione del ijjp. In 
tutte quefte rrflampe , ( pofteriori a quella del Ijjp. ) egli peri, foggiugne, mife 
il fuo nome non gii come traduttore, ma come correttore del fuddetto volgarizza- 
mento, che fuo veramente non era, ma tP altri . Nel titolo di quefle ri fi am pe fia im- 
prejfo , Le Epiffole famigliari ec. qua/i in infiniti luoghi CORRETTE da ALDO 
MANUZIO . Avendo io confrontata la verftone fiampata nel 1545. con quella del 
1 e del 1 qóz. ajficurar goffo ciaf cuna, che Aldo non ha il merito di averla com- 
pofta , ma quello unicamente di averla quali in infiniti luoghi corretta. Il che % 
tutto vero . 

III. Provato ad evidenza non poter eflere Aldo il giovane 1 ’ autore di quella 
Traduzione, il cui nome i fiato fin ora, egli dice, occulto : a me , foggiugne, è 
fortiro felicemente di rintracciarlo , e fcoprirlo per Guide Lollio , o Logli da Reggio. 

Il fondamento, fu cui egli appoggia il fuo difeorfo, e le fue conghietture tono 
due lettere ; una, che E la fopra citata di Lodovico Dolce a Paole Manuzio data 
in Pieve di Sacco ai xix. di Febbraio del 1545. ( la quale fla nel libro II. del- 
le Lettere volgari di diverfi raccolte da Antonio Manuzio pag. 8p. della Tifiampa 
di Venezia appreso i figliuoli di Aldo nel 1564. in ottavo : 1 ’ altra lettera è la 
XXV 1 I 1 . del libro II. delle Epiflole latine del Manuzio -, e finalmente una Irru- 
zione a Monfignor di Ghifa il dì primo di Giugno 1555. regilirata fra le lette- 
re del Caro Voi. 4. Rampate in Padova per Giufeppe Cornino 1747. in 8. 
pag. p. — 11. Dalla prima lettera il Zeno ricava il nome, dalla feconda conghiet- 
tura il Cafato , e dalla irruzione la patria dell’ anonimo Autore del volgarizza- 
mento di queffe Epiflole di Cicerone , del quale ora parliamo . 

Nella prima delle due accennate lettere „ Ho ricevuto , così fcrive il Dolce al 
,, Manuzio a’ xix. di Febbraio 1 54^. , già alcuni dì il dono delle EPISTOLE di 
„ CICERONE , TRADOTTE da M. GUIDO , volentieri per fegno della • vofira 
„ cortefia : e poco dopo: Certo , che elle mi piacciono e come TRADUZIONE 
„ di M. GUIDO , e copte approvate dal vofiro giudicio : e più baffo ancora : Or 
„ ecco che fo quello che dijfi , che non afpettate da me che non foto vi ferivo il mio 
„ parere , ma lodo la fatico, dell' AMICO . Ora „ ( fegue il Zeno ) „ fe altro vol- 
„ garizzamento di quelle Epiflole non fu fatto, nè Rampato nel 1545. fe non il 
„ fuddetto fenza il nome di Stampatore „ ( leggafi Traduttore) „ chi mai po- 
„ trà negare che il nome di chi le traduffe non foffe un GUIDO amico del Ma- 
„ nutzio , e del Dolce ? „ Giovami qui ai paffaggio rinnovare la memoria a’ let- 
tori che nel 1544. era comparfo in pubblico il volgarizzamento delle Reffe Epi- 
flole fatto dal Fauflo da Longiaro , il cui nome benché fi legga nell’ indirizzo del- 
la dedicatoria , come abbiamo detto più fopra , nel frontifpizio però è fenza no- 
me di Traduttore. Il che non ripeto per mettere già fofpetto , che le Epiflole 
famigliari di Cicerone tradotte mandate dal Manuzio al Dolce fòffero quelle dal 
Taufio tradotte; ma per vie pili Rabilìre che di effa edizione 1544. di queffo 
volgarizzamento del Fauflo fi mofirò affatto' ignaro il Zeno , come fopra abbia- 
mo accennato . 

Scoperto ad evidenza il nome dell’incognito traduttore del volgarizzamento , 
del quale parliamo nella perfona d’ un GUIDO ; così fegue il lodato Zeno . 

» Chi foRe poi quello GUIDO, non faprei accertarlo, fe non per via di congettu- 
11 ra , cioè , eh’ egli foffe quel GUIDO LOLLIO , o LOGLI , al quale il Manu- 
11 zio indirizza a Piacenza la lettera XXVIII. del libro II. delle fue Epiflole latine . „ 
Del fino giudicio e del molto credito del quale parla ivi lungamente il detto Zeno . 

„ Ma 
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„ Mi rimine tu! indagare „ fégue poco dopo il Zeno,, e a (coprire qual forte 
„ la patria di quello Guido Loglio a quella , mi viene indicata da una irruzione a 
„ Monfignor di Ohifa il dì primo di Giugno 1555. regirtrata fra le lettere del Caro 
„ Voi. 4. (lampare in Padova per Giufcppe Cornino 1749. in 8. pag. 9. — it. 
„ In quel tempo erto Caro era Secretano del Cardinale Alelfandro Farnefe, in 
„ cui nome la ferirti . Il Cardinale raccomanda in erta iftrucione dieci foggetri , 
„ perchi fodero nominati per naturali di Francia, e tra quelli mette in ottavo 
„ luogo M. Guido Loglio, Regienfe . Era dunque da Reggio,, ( conclude il Zeno ) 
„ il de'to M. Guido , di cui dianzi ho parlato , e provatolo traduttore delle 
,, Famigliati di Cicerone • J* 

Benché io poteva folamente accennare quello lungo difeorfo del Zeno , e man- 
dar i miei lettori a leggerlo nella fonte ond’ io 1’ ho tratto ; non credo che mi 
fari imputato a delitto 1’ averlo qui tatto per diflefo traferitto . 

— Le Epiftole ec. Riftampate di nuovo et con molto 
Audio ec. Con Privilegio ec. M. D. XXXXVIII. ( in fine ) 
In Vinegia ec. M. D. XXXXVIII. ec. In cafa ec. in 8. * 

Non trovando notizia di edizione , che tra il 45. e il 48 G (il fatta , porto con 
qualche fondamento affermare edere quella la terza edizione , la quale ha tal- 
mente ricopiata l’antecedente feconda , che fenza un efatto confronto fi giudi- 
cherebbe la (teda col foto divario del frontifpizio ; che non foto nella data, ma 
ancora ne’ caratteri b manifedamente diverfo . 

: I 

— E ivi per gli ftefli 1545». in 8. Argellati. 

Il quale aggiugne , che quella edizione „ fi trova nell’ Ambrogiana „. 

i ; • . , ... . . , 

— ■ Le Epiftole ec. ( come 1548. ) M. D. LI. ( in fine ) 
In Vinegia. Nell’Anno M. D. LI. In Cafa ec. in 8. * 

t C t * , m 

— Le Epiftole ec. M. D. LII. (in fine) In Vinegia ec. 
M. D. LII. ec. in 8. * 

— Le Epiftole ec. M. D. LI III. ( infine ) In Vinegia, 
M. D. LV. In cafa ec. in 8. * 

\ 1 t t 

Nella divertiti dell’ anno condite la divediti di quelle edizioni , tutte real- 
mente diverfe , benché copie Gmilirtime . 

— Le Epiftole famigliari di Cicerone tradotte di nuovo , 
e quafi in infiniti luoghi corrette da Aldo Manutio’ In Vi- 
negia, M. D. LIX. in 8. * 

Quella ì l’ edizione , falla quale fondato il Fontanìni fpaccia per autore di que- 
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fio volgarizzamento Aldo Manuzio il giovano', ed i la prima, nella quale il nome 
di Aldo Manuzio comparite , come però Correttore di qua fi infiniti luoghi , non gii 
traduttore . Quella non porta nome dello Stampatore , ma 1 ’ Ancora Aldina col 
nome ALDUS , ed i caratteri ifleffi moflrano lenza equivoco edere Hata fatta 
in Cafa de' figliuoli d' Aldo . Non ha nò dedicatorie, ni lettere a’ lettori , ni ta- 
vole di forta : ma i ftimabile non pertanto per elfere la prima delle corrette da 
Aldo Manuzio . 

— Le Epiftole ec. Venezia per gli Aldi 1560. in 8. Ar~ 

gellati , 

Sulla fede d’ un Indice del noftro Librajo Baffaglia. 

— L’ Epiftole ec. In Venetia , MDLXIII. ( iti fine ) In 
Veneti» y MDLXIII. 8, 

Simile affatto a quella del 1559. Sta nella Ztniana . 

Le Epiftole ec. 15 66. Notizie de' Manuzj ^>.xxxiv. 

— Le Epiftole famigliari di Cicerone da M. Aldo Ma- 
nutio tradotte , et in molti luoghi corrette , Nuovamen- 
te riftampate . In Vinegia , Predò Altobello Salicato , 
MDLXXIII. in 8. * 

Se il titolo dell’edizione \ jdj. ha tratto in errore il Fontanivi , molto piò fa- 
cilmente lo avrebbe tratto il titolo di quella , dove non foto per correttore, ma 

S er traduttore fi dice a chiare note Aldo Manuzio , come ha tratto il Fabbri zio 
ibi. Lat. il quale T. I. p. 1 24. dice : Epiftotas ad diverfos Italice vertit Aldus Ma- 
nutius . Venet. a 573. Paltò , che per e fiere nel Fabbrizio malamente collocato in mez- 
zo alla relazione delle Epiftole di Cicerone a Bruto , ha fatto che venga male ri- 
ferito ne’ Trad. Irai. : Varie da Aldo Manuzio Ven. 1 J7?. 8. mentovate dal Fabri- 
zio , come fe di Varie lettere di Cicerone a Bruto ivi fi parlafie nel Fabbrizio . 

L’ efemplare che di quella edizione noi abbiamo i una pura copia delle edizio- 
ni 1559. 156$. fenza lettere , c fenza tavole, portando nel frontifpizio l’ infegna 
della Fortezza col motto : materiam fuperat opus . Quelle particolarità vengono , 
oltre il folito', da me accennate per farmi llrada a quanto fono pec dire del li-, 
bro feguente . 

*— L’ Epiftole ec. Con 1 ’ Aggiunta degli Argomenti a cia- 
feuna Epiftola della fpiegazione de’ luoghi più difficili , e 
della Tavola de’ concetti fparfi nel Libro. In Venezia, per 
Altobello Salicato 1573. in 8. Argellati. 

Quella edizione fo di averla ancor io nudamente accennata fenza farne debi- 
li b tore 
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tote alcuno : fegno che io doveva averla veduta . Ma ora , che mi venne alle 
mani la lbpraccit.ua del Saliceto 1 17.3. la quale anzi , avendone fatto acquiflo , 
ho lotto gli òcchi , ni leggendovi!! nel titolo con tu piunta cc. non fo le abbia 
a ritrattarmi, e menar buono quanto di effa foegiugne ì'Argel/ati , da cui la veggo 
riferita : Noi abbiamo il Libro fra le mani , che Jìà ancora in quefla Bìbblioteca di 
Brera , nel frontifpizio del quale fi legge lo fteffo come J opra , ( cioè il titolo fo- 
praddetto ), ma v' b P Ancora , che è P Infogna ’d' Aldo e I' Anno J blamente fuc- 
cennaro 1 573. di pii» oltre la Tavola de' concetti fparfi ne! Libro , evvi la feconda de' 
Nomi di coloro , a’ quali Cicerone à ferino e di coloro che Unno j crino a Cicerone , et 
ad altri : le fpiegazioni fono in margine affai buone . 

Non deggio ommettere come di quell’anno 157}. anche il Zeno ( Notizie Let- 
terarie de' Manuzj p. xxxiv. ) accenna una edizione ( e pare nella cafa de' figliuo- 
li <T Aldo ) con la Beffa aggiunta ec. 

— Le Epiftole famigliati ec. già tradotte et hora in 
molti luoghi ec. aggiuntovi gli argomenti ec. Venct. 157.. 
in 8. 

• , • : ri* • . , ■ 

Di quella edizione fo d’ averne veduta una copia coll’ ultima cifra del mille- 
fimo corrofa , e , ex privilegio , dicevafi , Maximiliani II. Imper. Cttfar Aug. , ma non 
mi ricordo chi la poffedeffe . 

— Le Epiftole ec. tradotte da Aldo Manutio : con gli 
Argomenti a ciafcuna epiftola, le Efplicationi ec. nel Libro. 
Di nuovo riftampate, et con fomma diligentia ricorette. In 
Venetia, appreflo Gio. Battifta et Ugolino Ugolini , fratel- 
li . MDLXXXIIII. in 8. * 

Comincia l’edizione dalla Tavola de' Concetti et. lunga quaranta fàcce, e do- 
po due fogli tutti vuoti, fegue il Libro Primo dell' Epiftole cc. le quali oltre 1 ’ 
Argomento alla iella dell’ Epiftole , 1 * Efplicationi a’ margini , fono ancne numerate . 

— Le Epiftole ec. ( come {opra ) In Venetia , Appreflo 
gli Heredi di Pietro Deuchino MDLXXXVII. in 8. * 

Edizione fimililfima all’antecedente. 

«r 

— Le Epiftole famigliari ec. ( come 1 $y 3. ) Nuovamente 
con diligenza riftampate . In Venetia . MDCVII. Appreflo 
Girolamo Polo, in 8. * 

Quella edizione ha ricopiata efattilfimamente 1 ’ accennata 1573. del Salicato , 
fenza ornamenti di fona. 

— Le Epiftole ec. già tradotte , et hora in molti luo- 

ghi 
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ghi corrette da Aldo Man utio. Con gli Argomenti in cia- 
scuna Epiflola , et efplicationi de luoghi più difficili : Quel 
di più che fi è aggiunto in quella nuova impreffione dopo 
la fella Aldina, vedafi nella pagina fegucnte. Parte Prima. 
In Venezia, MDCCXXXVI. Per Francefco Piacentini. Con 
Licenza de’ Superiori , e Privilegio . — Parte Seconda — 
in 8. * 

A tergo del frontifpizio fi fpieg.i cofa fi a quella Aggiunta . Notizie Letterari e 
intorno a i Manuzj Jìampatori , e alla loro famiglia , Con in fine una Tavola delle 
perfine che nel libro fi nominano , e delle materie che vi fi trattano , che ferve di 
fupplemento all' i Jloria, e di chiarezza a ciò , che vi s'incontra di pii* tronco ed oj cu- 
ro . Alle Notizie predette , lavoro erudito di Apoflolo Zeno , fegue in foglio aggiun- 
tovi 1 ’ Albero della famiglia, e V Infegne diverte degli Stampatori Manuzj. Gli 
Argomenti , alla fella delle Fpifole , e le efplicationi , che fono a pii; delle facce, 
fono gli (lelft che quelli delredizioni 1584. e 1587. accennate. La Tavola delle 
Perfine ec. eruditirtima (la nel fine della Parte Seconda . Quanto poi è al fuppor- 
fi nel titolo recato , che fei volte fole per le (lampe degli Aldi liafi pubblicata 
quella traduzione, fecondo quelle parole del titolo (opra riferito , dopo la fifa 
Aldina ; io dirò che certo ne ho vedute fette, cioè quelle del 154*. 1548. 1551. 

1554. o 55. 1559. 156}. e le una almeno precedente alla noflra del 
154?. ( che abbiamo detto non elfere la prima certamente ) ; e fe fi trovano 
le altre quattro da me accennate Culla fede altrui, cioè del 1549. 1560. 1566. e 
1575. dovremo dite che dodici, volte è (lato per gli Aldi (Campato quello vol- 
garizzamento . 

— Le Epiflole cc. et efplicaziom de’ luoghi' difficili . In 
Venezia. Appretto Simone Occhi. Con Licenza de’ Superio- 
ri MDCCXLV. in 8. * 

Omelfe le Notizie , che nella precedente- edizione fi premettono, e la Tavola 
delle perfine ec. che è nel fine, quella è una riftampa della medefima , con in 
principio La Vita di Marco Tullio Cicerone deferitta da M. Lodovico Dolce , la 
quale è quella (leda , che fi legge premeffa alla edizione delle Orazioni di Cicero- 
ne tradotte dal Dolce . 

< Due altre volte 1 ’ Occhi riftampò quella fua edizione , 1 ’ ultima volta ne! 
1760. in 8. 

Lettere famigliari di Cicerone contentate in lingua vol- 
gare Tofcana da Giovanni Fabrini ( da Fighine Fiorentino) 
a utilità de’nobiliffimi figliuoli del generofo e magnanimo 
Signor Cornelio Bentivogli . In. Venezia per Giambatifta e 
Marchiò Setta 1561. in foglio. Montanini.. 

Il quale aggiugne : „ Dice il Fabrini di elfere fiato coftretto dal Bentivoglio 

Hh z „ a fa- 
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„ a fare quella Unghijjjma e faticojiffima opera per 11 figliuoli di lui • . . II fello 
„ latino in mezzo e di carattere cor/ivo garamoncino , e il volgare , da due lati , 
„ 4 di garamoncino tondo * 


— Le ftefle Ivi 1568. in fai. Trad. Ital. 

— Lettere famigliati di M. T. C. ed altri autori , ce- 
mentate in lingua volgare tofeana da Giovanni Fabrini , 
con ordine che il volgare è comento del latino , e il lati- 
no del volgare, amendue le lingue dichiarandofi 1’ una con 
l’altra: di nuovo riftampate, ed aggiuntevi alcune annota- 
tioni ne’ margini, che illuftrano grandemente il Teftó, e re- 
cano maravigliofo frutto agli imparanti. Soncifi ultimamen- 
te aggiunte da M. Filippo Venuti da Cortona 1 ’ oflervatio- 
ni da efprimere tutte le parole , e concetti volgari latina- 
mente fecondo l’ufo di Cicerone : opera fopra ogni altra 
utile, e neceflaria a tal cofa. In Venetia per gli Heredi di 
Marchiò Sella MDLXXVI. ( in fine ) In Vinegia appreflo 
Giovambatifta Seda et fratelli MDLXXVI. in fol. * 

E’ quello il contento non difprezzabile , come lo chiama il Fabbri zio Biblìotb. lat. 
del Fbarini , il quale ad ogni lettera ha premefTo il fuo argomento. La edizio- 
ne 4 dedicata dal Se [fa a Gio. Erancefio Befozzo . Si noti che le OJferuazioni ec. 
formano una parte di quello libro, la quale lenza che alcun fe ne accorga, quan- 
do non ponga attenzione al frontifpizio che la chiama , potrebbe mancare ; tan. 
to più cne al fine delle Lettere fi ripete la data co») : In Venetia apprejfo gli he- 
redi di Marchiò Seffa . M.D. LXXV. 

— E con molta diligenza ricorrette da M. Borgaruccio 
Borgarucci , ec. Venet. per gli (tedi 1581. in fogl. 

La dedica del Fabrini data il primo Settembre 1567 . 4 a Giovanlodovico Pio 
da Carpi Priore della Badia di S. Pietro in Vincola . Sta nella Zeniana . 

— Venet. 1583. fol. Catalogo del Vinciolt . 

— ivi per gli ftedì 1Ò04. in foglio. 

So d’ averla veduta fenza dedicatoria di forte , ma non mi fowiene il poffeffore . 

— E ivi 1611. in fol. Catal. MS. del Soliani. 

' .. E 


f 
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— E ivi MDCXVIIII. appretto il Setta ( in fin: ) 
MDCXX. appretto gli heredi di Marchiò Setta. In foL * 

Quefta % l’unica edizione che abbiamo fimile a quella del 1576. fenza la de- 
dicatoria ; avvertendo che le Offervazioni del Cenuri lono in pili quaderni che han- 
no il regilìro e la numerazion delle pagine propria , ed in fine ai nuovo la data 
MDCXX. come fopra. 

— E ivi per Paolo Baglioni idBj. fot. 

Edizione lenza dedicatoria, da me veduta una volta certamente. 

M. T. Ciceronis Epiftolarum Familiarium Libri XVL 
Francifci Prifcianenfis explanationes Grammatica:, acRhetori- 
cas Italice confcriptse , quas utriufque facultatis ufu , atque 
experientia Epiftolas comprobant . Ejufdem Liber de com- 
ponendi ratione , five de arte Rhetorica . Index rerura om- 
nium, qux ad artem Rhetoricam pertinent. Cum I’rivilegiis 
Venetijs, MDLXXIX. Ex officina Petri AntoniiBertani, & 
Fratrum. in 4. * 

Omatifftmo Viro ac Rev. Patri M. Angelo Rocchtnji , Eremita Auguftiniano , Pro- 
feto Convenuti Camerini , Sac. Theol. DoB. Petrus Maria Bertanus S. D. Quello 
titolo è premeflo alla dedicatoria data Venerili Calendit Decembris . M. D. LXXVIII. , 
in cui loda il Tuo Mecenate per le molte Opere di lui , arrenandogli che Ty- 
pographi , ac Bibliopola non ignorant , yuantam utilitatem tua doBrina , ruaque induftria 
editionibui in dies aferre fole ai . Il Prtfcianefe poi in Italiano a' ftudtofi della Grani, 
matica , ©” della Rhetorica dà idea del fine di quella fua traduzione , ciò é che deb- 
ba fervire di pra: tic a della Gramatica latina : A dunque , dicendo , poiché i parola , 
a parola haverete conofciuta tutta una epifloletta , ne verrete alla conjìruttione di ogni 
fentenza che in detta epiflola fi trova nella maniera , che io vi ho infegnato nel feflo 
Libro della noflra Grammatica , e come diligentemente vi farli cenofcere nelle prime 


Epiftole famigliati , che io verrò ad efporvi . Quindi parla della fua Rhetorica , la 
quale e’ dice , vi ho con tanta facilità dichiarata nel noftro prefente libro , che vi 



cede la Tavola delle cofe notabili pertinenti alta Rhetorica ec. L’ Epiftole hanno 
ognuna l’ Argomento , et 1 ’ Efpofitioru della Rhetorica , che in elTa fi ritrova : chia- 


mandoli Efpofitione Grammaticale la traduzione , che ì parola à parola fegue ad ogni 
ledo latino , che tutto intiero feguentemente vi precede . Il libro che ora riferi- 
to non lo trovo accennato da veruno , fuorché aall’ Argellati nelle Aggiunte , e 
Correzioni . 

Le Piftole Famigliar! di Cicerone volgarizzate fecondo la 
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maniera di fcrivere de’ tempi correnti : e ridotte ad una fa- 
cile dettatura . Co’ la Vita del medefimo Cicerone , breve , 
ma diligentemente defcritta. E un Indice della numerazio- 
ne delle medefime Pillole, de’ Nomi delle perfone alle qua- 
li fono indrizzate , e loro argomenti . Fatiche dell’ Abate 
Chiari da Pifa. Tomo Primo. In Venezia, MDCCXL. Ap- 
pretto Giambatifta Recurti . Con Licenza de’ Superiori , e 
Privilegio. — Tomo Secondo, in 8. * 

L’ Abate Chiarì , che alcuni anni prima avea dato un faggio di filetta fua fa- 
tica , di cui tra poco, di erto parlando : Cotejìe lettere., dice a chi legge, a dir 
•vero in tal guifa volgarizzate fono fate gradite non tanto dalla Gioventù ftudioft , 
guanto altresì da' Signori Maeftri della lingua latina ( che due edizioni in pochi an- 
ni fe ne erano fatte ) . . . che mi fono fatto coraggio a poner mano a l corpo grande 
delle Pillole Famigliar! , proccurando che fian elleno chiare . . . correnti . . . quali ef- 
fer debhan infatti le lettere che giornalmente fcrivonfi agli amici , e come Je Cicerone 
al dì d' oggi n' avejfe ferino in lingua Italiana per far/t intendere . Per ottenere un tal 
fine fi fono Inficiate te parole . . . feelte talora a bello Jìudio , che per efferc fingolari 
ed ufite dagli uomini dotti , rendonfi perciò non inrefe da' men capaci . . . Non vi date 
poi ad intendere , qutfla efjerne una Parafra fi capricciofa : ella è Traduzion letterale , 
che non fi difcojìa tampoco dall' interpunzione del tejìo latino ... Troverete diverfi- 
tà di trattamento ancora nelle perfone cT alto grado , fecondo che ho giudicato che Ci- 
cerone con taluno trattaffe con più di familiarità , e con un altro ne doveffe andare 
più guardingo e rifpettòfo . I titoli di Eccellenza y di IHuftriJftmo , di Signore che 
v’introduce, fono una cofa che potrebbe parere bizzarra. Un Accademico Incogni- 
to vi premette un Sonetto al Traduttore . A quello fegue in un Madrigale Invi- 
to a leggere la Vita di Cicerone, la quale l preceduta dal Sommario della medefi- 
nu . Gli argomenti premerti nella Tavola, e che alla teda delle Piftole fi replica- 
no , non fono fe non il titolo della fpecie , alla cuale ognuna fi riduce , per efem- 
plo , di confo/azione , di condoglianza e Umili . Alla teda del Libro fi premette 
il Ritratto dell’Autore. 


Lettere feelte di M. T. Cicerone volgarizzate fecondo 1’ 
ufo di fcrivere de’ tempi correnti Libri quattro. Aggiuntovi 
nel fine un Trattato circa il modo di compor lettere . Fa- 
tiche di Francefco Ranier Chiari da Pifa . In Venezia , 
MDCCXXXI. preffo Giufeppe Corona a S. Gio: Grifofto- 
mo, all’Infegna del Premio. Con Licenza de’ Superiori , e 
Privilegio, in 12 . * 

Quedo <: il faggio fopraccennato dell’ Ab. Chiari , che ha fatto precedere a! 
corpo grande delle Piftole familiari ; da lui a fuoi malevoli dedicato . In lettera poi a chi 
legge dà conto dell’idea che fi era prefirta, della quale dal corpo grande delle Pi- 
ftole familiari fi t tratto quanto bada . Ogni lettera , oltre 1’ argomento , o piutto- 

do 
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Ilo il genere di lettere , a cui ognuna fi riduce , ha il numero del libro , onde ^ 
rrarra , coll ’ Ìndice in principio. II Trattato circa il modo di compar lettere ha la 
fua antiporta così: Precetti utilijjtmi, e brevi circa il modo di compor lettere : colla 
citazione degli Efcmpj , che fi trovano nelle Pifìok di Cicerone : per ammaeflramento 
de' giovanetti Studenti nelle Scuole . Con alcune cote nuove , curiofe : de! modo di fcri- 
vere Lettere in Gergo virtuofamente , per Geroglifici , e per Cifre : di far le Date 
ofeure , de' Sigilli ec. 

— Lettere ec. Fatiche dell’ Abate Chiari da Pifa. Secon- 
da edizione corretta ed accrefciuta. In Venezia MDCCXL. 
per Giufeppe Corona. In Merceria, in 12.* 

Alle due lettere del Chiari, peri* quali comincia la edizione antecedente, lo 
Stampatore ne premette una fua a' Signori Maegri della lingua Latina, nella qua- 
le accenna, che da’ Profeflbri di Latinità dello Stato Pontifìcio principalmente gli 
fu fatta premura di fare quella feconda Edizione , nella quale tutto l’accrefci- 
mento fopra la prima confìtte in quella lettera. 

L’Fpiftole di Marco Tullio Cicerone a’ Familiari in vol- 
gar Tofcano recate a rifeontro del tefto Latino, ed illuftra- 
te con Note. Per Aleflandro M. Bandiera de’ Servi di Ma- 
ria Sanefe. Profeflore di Lingua Greca nel Nobil Collegio, 
ed Epifcopal Seminario di Ofimo'. Tomo Primo. In Vene- 
zia , MDCCLXII. appreflo Tommafo Bettinelli . Con Li- 
cenza de’ Superiori , e Privilegio. -—Tomo Secondo ec. in 8. 

Precede lunga Prefazione , nella quale e parla eruditamente di quell’ Opera , e 
dà conto della fua traduzione . Lo Stampatore vi ha unito per Tomo Terzo Le 
Formule latine del Dolete . E’ quella la Seconda edizione, elTendofi dallo fletto Bet- 
tinelli fatta la prima nel 175$. come egli mi attella . 

Le Pillole di Cicerone ad Attico , Fatte volgari da M. 
Matteo Senarega . In Vinegia , M. D. LV. Con Privilegio 
dellTlluftriflima Signoria di Vinegia per anni XX. ( infine ) 
In Vinegia, in cafa de’ figliuoli di Aldo M. D. LV. in 8. 

Nella dedicatoria a Monlig. Sauli Arervefcovo di Genova, patria del tradutto- 
re , data In Vinegia, M. D. L V. I' ultimo di Maggio ; il Senarega : laonde , gli di- 
ce , quel primo frutto che ha prodotto la fatica de' miei ftudj , che fono te Pigolo di 
Cicerone ad Attico , da me trappoliate di lingua latina nella nojìra volgare , à tei pri- 
ma il porgo ec. Sta nella Zcniana . 

E’ errore pertanto nel Fabbrizio Biblioth. Lat. dove lì cita Un’ edizione di que- 
llo volgarizzamento Venetiis apud Aldum Manutium 1552., e con ragione perciò 
il Zeno T. I. p. 227. n. ( 2 ) Temo , dice , che 'I Fontanini :' inganni neiP anno 
dtll' edizione di quelle PiJIole che la legna 15JJ. pretto Paolo Manuzio in 8. 

- Le 
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— Le Fittole ec. In Vinegia Con privilegio dell’ Illuftritt 
lima Signoria di Vinegia. MDLV. in 8. 

Quella edizione e fimiliflìma alla prima fopra riferita , e benché non porti il 
nome dello flampatore , per l’Ancora col nome ALDUS ci viene fenza equivoco 
nianifellato . Non mi fovviene il pofleffore . 

— Le Epiftole ec. In Vinegia MDLVII. in 8. 

Edizione fimililTìraa all’ antecedenti. Non mi fovviene in mano di chi ne ab- 
bia veduta la copia . 

— Le Pillole ec. In Vinegia. Con privilegio in 8. * 

Anche quella noftra edizione , che fola abbiamo h in tutto alla prima lì mi- 
gliami Alma , ma fenza nota , in cui fu fatta , coll’ Ancora Aldina . 

Epiftole di Cicerone ad Attico tradotte anticamente da 
Metter Matteo Senarega : ed ora ridotte alla maniera di 
fcrivere de’ tempi correnti , e ad una facile , e più grata 
dettatura dall’Abate Chiari da Pifa. Aggiuntivi dallo fletto c 

gli Argomenti, e la Vita di Attico, ed in fine le Regole 
di buon governo, e i Motti acuti , e Detti fentenziofi ca- 
vati dall’ Epiftole del medefimo Cicerone. Tomo Primo. In 
Venezia, MDCCXLI. appretto Giambattifta Recurti . Con 
Licenza de’ Superiori e Privilegio — Tomo Secondo in 8.* 

Il traduttore a chi legge li feufa della fua audacia , fe non dee chiamarla , die’ 
egli, temerità a porre la penna irtefperta nella Traduzione delle ofcuriffwte EpiJIole di 
Cicerone al caro fuo Attico J crine , colla univerfale approvazione delle altre fue fa- 
- tichc fopra le Piftole Tamigliari incontrata . In quella fua fatica ha tenuto , die’ 
egli , lo Hello metodo , che in quella ; niente v’ è di aggiunto , niente di tolto . . . 

L’ Epiftole poi fi fon numerate fecondo l' ordine dell' efemplare Lattino ftampato in 
Venezia nell' anno i ^84. e per ornamento ... vi fi h aggiunto un poco di breve argo- 
mento , cffendochì piu efatto , e più dijfufo non lo comportavano le niedefime Epiftc- 
le , che ejfendo pe’ lo più un mìfcuglio di cofe diverfe non potevano dare un' mfpe- 
zione compiuta in poche righe ec. Succede un Sonetto al Traduttore ; indi un 
Madrigale intitolato : Invito a leggere la Vita di Attico , alla quale precede il 
Sommano . Prima delle Regole di buon Governo cavate dall' Epiftole di Cicerone : 
Indirizzate a chi dee portarji a governare Regni , Provincie, Città, Terre , 0 Eferci- 
tì tanto in nome proprio che del fuo Sovrano , legge!! l ’ Indice di que’ , a' quali oltre 
Attico, fono indrizzate lettere in quefto libro. Si termina il Tomo Secondo co' Motti 
acuti e detti fentenziofi eftratti dall' Epiftole di Marco Tullio Cicerone ad ufo degli 
Studenti per valerfene ne' componimenti loro ; che in tutti fono a$J. 

AI- 


Digitized by Google 


Greci , e Latini volgarizzati . 241; 

Alcune lettere di Cicerone dall’ Ab. Chiari. * 

"Stanno nello Studio di Lettere raccolte da buoni Autori antichi , e moderni dall' 
Abate Chiari da Fifa ad ufo degli Studenti bramofi di efercitarfi nello fcrìver bene . 
Divife in tre Libri ne’ fuoi tre Generi : Deliberativo , Giudiziale , Dimoflrativo : e 
tjuefti in ciafchcduna delle fot [fede . Aggiuntevi quattro Lettere di un Anonimo cir- 
ca le Traduzioni dal Francefe, e lo J'crivere in Italiano. In Venezia, MDCCXLD \ 
Apfreffo Ciò : Battifla Recarti . Con Licenza de' Superiori , e Privilegio , in 8. 

Iftruzione Politica di Cicerone fcritta in una Pillola a 
Quinto il fratello nuovamente tradotta in lingua volgare , 
Roma per il Santi e Compagni 158S. in 12. Notizie lette- 
rarie de Manuzj . 

Modo di ben governarfi ne’ pubblici Reggimenti. * 

Cosi il celebre Sig. Ab. Jacopo tacciolati intitola la fopraddetta lettera di Ci- 
cerone , che è la prima delle fcritte a Quinto fuo fratello Proveditore dell' Alia ; e 
quella fi legge alla teda delle Novelle della Repubblica delle Lettere deli' anno 
AtDCCXXIX. ec. In Venezia , XIDCCXXX. appreso Giovambattifta Aiórizzi q% 
Xàirolamo in 4. divifa in più capoverfi , chiamati Cari. 1. ir. iti.ee. Chi per ave- 
re una copia di quella edizione fuori del libro delie Novelle fuddettc , fi cre- 
dette avere un’altra edizione, o un libro intiero, fappia che ì la (letta , la qua- 
le i un pezzo di etto libro delle Novelle, come può vederli dal regillro , che ò 
non a , ma b . 

— Del modo di fare i Reggimenti . Lettera Inftruttiva 
di M. T. Cicerone a Quinto iuo fratello Governatore deli’ 
Afia . * 

• • r 1 *i 

Cosi è piacciuto al Sig. Ab. tacciolati fuddetto cambiare il titolo alla foprad- 
detta fua traduzione . Quella feconda edizione va unita al Libro : Jacobi Faccio- 
lati exercirationej in duas priores Ciceronis Orationes , editto altera , cui adje&a ejl 
Xpiflola ad Quintum Tratrem AJi.e Prietorem de catione gerendo piovincia . Potavi f 
T ypis Seminarii R 1 DCCXXXI. apud Jottnnem Manfrc in 8. 

Epiftola di M. T. Cicerone a Q. fuo fratello: Nella qua- 
le fi propongono opportuni documenti a indirizzo di buon 
governo: in volgar tofeano recata a rifeontro del tefto la- 
tino, e dichiarata con note per Aleffandro M. Bandiera Sa- 
nefe de’ Servi di Maria. Lettore di Scrittura Sacra nella Cat- 
tedrale di Ofimo e di Lingua Greca nell’ Epifcopal Semina- 
rio. In Venezia, appretto Tommafo Bettinelli. MDCCXLIV. 
Con Licenza de’ Superiori . in 8. * 

I i Nella 
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Nella Prefazioni a' Leggitori il P. Bandiera db conto di quella fua Traduzione, 
bilanciandone ... le minime particelle , e contraftegnavdonc per più chiarezza quelle , 
le quali , comecché non efpreffe nel te/lo Luino , foftengon peri P uffizio di naturai 
legamento net? Italiano difeorfo . Le Note Tono a pie delle facce • 


L’ Epiftole di M. Tullio Cicerone , fcritte a Marco Bru- 
to, nuovamente fatte volgari di Mefler Ottaviano Maggi . 
In Vcnetia, M. D. LVI. in 8. 


L’ Ancora colla parola ALDUS moltra lo Stampatore ■ 
data in Venetia a Domenico Morefini Cavalier dignifs. dice 
volgarizzate alcune ( di fatto non fono fenon diciaotto ) Epiftole di Marco Tullio 
fcritte ì Marco Bruto non prima di' alcun' altro tradotte , erami parato di dedicarle ec. 


Il Maggi nella dedica 
havendo quefti giorni 


e fe per aventura non havri ufata quella 
havendo riguardo alP età mi havrà per <j 
zione ne fa il Zeno T. I. p. tzj. ( n. z. * 
legga : p ceffo i figliuoli di' Aldo ; il che certamente nella copia 
nella Zemana non fi legge ni in principio, ni in fine 
SoJiani male fi riferifee del 1566. 


a politezza di parole , che vi converrebbe ... 
i/cu fato . Dalla relazione , che di quella edi- 
) pare , che o nel titolo , o nel fine fi 
:opia , che ho veduto 
Nel Catalogo MS. del 


Lettere di M. T. Cicerone a M. Bruto , e di Bruto a 
Cicerone : col Teflo Latino a rincontro : Con Annotazioni 
a ciafcuna Lettera : ed una Differtazione Preliminare , in 
cui fi vendica l’autorità delle medefime Lettere, e di pro- 
pofito fi confiderano e fi confutano tutte le Obbiezioni del 
Reverendo Sig. Tunftall. Del Signor Conyers Middleton D. 
T. Cuftode Primario della Biblioteca dell’ Univerfità di Cam- 
bridge. Traduzione dalla Lingua Inglefe . Venezia, MDCCXL1V. 
predò Giambatifta Pafquali. in 8. * 

Formano quelle Lettere la maggior parte del Quinto ( ed ultimo ) tomo della 
Storia della vita di Cicerone del medefimo Middleton tradotta dall' Inglefe , e flam- 
pata dal Pafquali nell’anno ifleflo 1744. Nell’avvifo del traduttore, di quella Sto- 
ria , che è il Sig. Ab. Giacomo Fabbrizio , fi avverte il lettore , che delle tradu- 
zioni che fi leggono di alcune lettere intiere di Cicerone , o d'altri a Cicerone , 
e de’ lunghi palli delle orazioni in efla rapportati , egli fi Cervi delle traduzioni 
clalfiche Italiane , cioè delle lettere familiari tradotte da Aldo Manuzio ( cioè che 
pattano per tradotte da lui ) , e delle ad Attico da Matteo Senarega ; del - 
le orazioni Filippiche tradotte da Girolamo Ragazzoni , e delle rimanenti tradotte da 
Lodovico Dolce ... e dove m' è parato , foggiugne , che egli ( l’ autore Inglefe ) 
avejfe dato meglio nel fegno fpiegando il latino di Cicerone , ho adottati gli opportu- 
ni cambiamenti , e non mi fono fatto fcrupolo di preferire il traduttore Inglefe a' no- 
Jlri Tofcani traduttori. Ora venendo alle Lettere a Bruto fi vede cflere quella nuo- 
va Traduzione dall’ Inglefe . Eruditiffima e validiflima è la Differtazione , con cut 
fi reftituifee a Cicerone ciò che gli vien tolto dal Sig. Tunftall , O piuttoflo fi 

con- 
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conferma Cicerone nel fuo amico pofletTo , da cui lo vorrebbe fcacciare il Sig* 
Tunfia/I . V Annotazioni a pii delle pagine fono affai dotte , e di erudizione ricolme. 
Lo t'paccio felice di quella prima impresone ha obbligato il Pafquali ad una fe- 
conda nel 1748. 

Le Tufculane di M. Tullio Cicerone recate in Italiano. 
Con la tavola nel fine di tutte le cole degne di annotatio- 
ne . Con privileggio de lo Illullrifs. Senato Veneto per 
anni dieci. In Vinegia. Apprelfo Vicenzo Vaugris a ’1 fegno 
d’ Erafmo M. D. XLIIIL in 8. * 

Nella dedicatoria a Hisronimo Marchefe Pallavicino Signore di Corte maggiore ec. 
data In Vinegia /’ ultimo di' Ottobre ne'l XLÌllI. (cosi) la quella protclla il Fau- 
fio da Longiano . Qttefio voglio che a 7 meno fi ri/api per ogni parte , ove poteffe arri- 
vare il fioco fuonoiaelle mie r.ance , che qualunque compofition mia , che fin' oggidì fi 
legga , e di quante fi ne vedranno per tempi à venire , è fiata ò concerta , ò finita , 
i principiata fitto i fii fcliciffimi tetti di Corte maggiore unico rifugio di' ogni venie 
bandita .... Coti findom' in forte capitate ne te mani le Tufculane quifiioni di M, 
T. Cicerone donate à le mufi Italiane mi hit avi fato, poi eh' elle andavano vagando 
fenza 'I nome certo de 7 Juo autore , di fregiarle co 7 titolo de 7 nome vofiro ... A la 
fi qttefio gentile Jpirito , X vivendo non vuole dimoftrarfi, i pur non fuffe piu tra noi . 
Vengo io in fua vece divotamente ad o ffrire con le ginocchia inchine à i fieri altari 
dicati à la verta voflra quefta picciola fatica . Per quelle parole pare certo che il 
Fattfto non fia che l’editore di quello libro ; in fine del quale fi dichiara più 
apertamente : Il Fauflo i i Lettori cosi . Non fu di mio coftumt gtamai di mafitia 
fipprimere i nomi de gl ’ autori de I' opere paffute per le mie mani , e meno con la con- 
ciatura di qualche favolacela , ò claufolerta vefiirmi d • gl' altrui honori , levandone il 
proprio nome de l' autore , riponendovi il mio . Sfuefia interpretatione tate capitò in ma- 
no di M. Vicenzo Vaugris , come ne poffono molti far fide . Comprendiamo però t>er 
congiettura e [fere fiata d un gentil' bicorno Fiorentina , ad inflan'.a d un gentil' filia- 
mo Spaglinolo detto il S. Ntigno Gofnìano , di cui fi leggevano qttefle poche parole in 
Cafiigltano che fuonano in lingua nofira . ss Pregavi , ad.-ffo ficome altra volta , che 
mi rechiate in lingua vofira le Tufculane di Cicerone : e non per modo parafi aflico , 
ma per via di vera tradottione , et in quanto che la lingua il porti di parola in parola. 
Con tutte quelle così ampie protefle palTa non pertanto quella traduzione per la- 
voto del Fatifio medefimo . Il libro na delle podi Ile ne’ margini , e la Tavola 
de le cofi ec. dopo il fine del quinto et ultimo, libro de le quifiioni Tufculane .. 

Di Marco Tullio Cicerone degli Uffici. Della Amicitia. 
Della Vecchiezza . Le Paradoffe . Tradotte per un nobile 
Vinitiano . Con Privilegio concedo per lo ecccllentiffimo 
Senato Vinitiano a M. Giovan bortholomeo da Alle fino 
alli di xi. del mele di Luglio del anno MDXXI 1 I. che per 
anni XV. niuno non pofla in alcun luogo del fuo dominio 

quelle opere imprimere over impreffe vendere over condur- 
li 2 re , 
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re, lotto le pene che in elfo privilegio fi contengono, fé non 
coloro che dal fopradetto M. Giovan bortholomeo havera- 
no licentia, over cagione. Et con Privilegio concelTo etian- 
dio per lo ecccllentiftimo Signor Francefco II. Sforza Du- 
ca di Milano fotto di xim. del mefe di Marzo del An- 
no M. D. XVIII. per anni X. pure al fopradetto M. Gio- 
van bortholomeo da Afte . ( in fine ) Imprefle in Vinegia 
per Bernardino di Vitale Vinitiano il mefe di Marzo dell’ 
Anno M. D. XXVIII. in 4. picc. . * 

Il traduttore ( che fra poco feopriremo chi fia ) agli Lettori : Ho , dice , gli 
Cuoi tre libri ( di Cicerone ) de gli uffici , il libro dell' amicitia , et quel della vec- 
chiezza , et finalmente le fitte Paradoffe di lingua latina pofli in la volgare . . . Del- 
le quai quatro opere nel vero il fiplenàore et la eccellenza è tale , che io non fio fie , 
fuori le divine et fiolr anaturali cofie della fnntifiinia regola Cbrijliana , alcun ’ altra ne 
fita fiata fatta migliora ne piu lodevole , ne che piu da ogniuno fi debba commendare et 
haver cara .... Nel tradure le quali opere , et fiopratutto dove in loro mi Jia parato 
di vedervi alcuno non così acerto , ne fiorfi da ogniuno ben dificemuto luogo , ho pofio 
ogni mio ingegno ftudio & diligenza per ifiprimere , quanto più fi potefie , non foto 
tu propria fiemplice fentenza deir auttore , ma etiandio la propria forza delle voci , 
et quafi li propri affiti del parlare . Il che come che ne di bavere compiutamente ot- 
tenuto , ne con quelle ofiervationi , et ifiquifita lingua volgare che certo fi converrebbe 
io non mi profieri , fie almeno ec. In parecchi efemplari da me veduti in mano di 
più po (Te Ho ri fegue a quella lettera del traduttore un foglio tutto vuoto : ma nel 
noftro belli (Timo efemplare fegue un’altra lettera di Agoftino Beati ano a gli Lettori y 
la quale , ignota al Zeno , e al Sig. C. Mazzuchelli , che ne averebbon fatto cen- 
no , quegli nel T. II. p. 549. n. ( 2 ) per rifiabilire fopra un fondamento più 
forte di quello Gano le replicate edizioni non querelate , e quelli nella enumerazio- 
ne delle Opere del Scazzano Voi. II. P. II. pag. 572. , palefando elTa il come e il 
quando fi (coprì il nome dell’autore di quello Volgarizzamento, non farà difea- 
*0 al lettore che qui bella e intiera G riftampi s 

AGOSTINO BEATIANO 

A GLI LETTORI. 

L E OPERE DT Marco Tullio di Latino in uolgar tradotte , & in queflo uolu •> 
me impreffe , da /’ aurtor medefimo fur mandate in publico fienza tifalo : di mo- 
deflifiìmo animo in dubitato fógno : & che piu rofio a la comune utilità , che 
alla propria gloria fioffe intento . Et pero i fratelli , dopai che /’ acerbijfixma morte con 
perdita inefiimabile ce lo tol fé ; quantunque amorevoli , & defiderofiffimi di honorarlo r 
non fi fono piegati infino a qui a confientire a le tante & tante preghiere de gli rmr 
prefiori , che ’l nome di lui ne la traduttione fi publicaffie : aciochc a la volontà del 
fratello non face [fieno pregiudicio . Hor che non fiolamente gli imprefiori , ma i parenti 
propru , ©• carijjimi amia con molta inflantia lo iftefib procurano : 0 i quali negar! 0 1 

fa- 
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fartbbe forfè piu di biafimo , che di laude : & conjiderando infume , che le honefle 
fatiche non debbano reftar fenza il fuo premio , che c di peruenendo ne la notizia de 
gli homini , riportarne la meritata fama : altra che a la fameglia loro fata fempre ho- 
noreuole : mutando opinione , fi contentano di compiacerli . Ma perche non manchaffc- 
no in pane alcuna , in ciò prudentemente gouernandofi , hanno data la traduzione a 
perfona dottifiima : il giudicio de laquale fi reputa irrepren/ibi/t : efficacemente pre- 
gando , che diligentemente la ex am ini , e vegga fé è tale , che fenza tema di infamia 
del traduttore poffa publicarfi , gli ha rifpoffi , che ponno fecuramenee farlo, anzi che 
non lo facendo , con grane offefa de la fraterna memoria , mancheriano de /’ ufficio lo- 
ro . Et fenza dubio la inuidia medefima farebbe a confeffar affiena , che la traduzio- 
ne è fidele chiara : Lo ftile nitido & elegante fenza macula alcuna de afett atto- 
rie , tanto da » buoni giudici biafnata . Di qualità , che fe molti fimili ingegni fi tro- 
ua fieno ne la materna lingua noftra le fcicntie , porriano bora parlar non manco leg- 
giadramente , che già ne t antica Romana parla fieno . Honorate adunque il nobili fittila 
intelletto , & infume doleteti! , che per la breuita de la uita da po quefla traduttiotte , 
egli non habi potuto quegli altri fiori ©• frurti moffiarne , che queffi elucubratigli fue 
tofi largamente ne prometteuano . 

Di Marco Tullio Cicerone de gli uffici i , de la amicitia , de la Vecchiezza , 
le Paradoxe , tradotte per lo Magnifico M. FEDERICO 
Vendramin fu de ! Clariffimo M. L U N A R D O . 

M. D. X X X X . 

Penfando io poi come in detto noftro efemplare fia Hata flampata quella lettera , 
Conghietturo che fpacciate molte copie tra r anno 1528. e il 1540. nelle quali 
quella lettera manca ; nelle altre copie reflate in bottega del Libraio fia flato 
cambiato il foglio vuoto , e foflituitovi lo ftamparo colla prefente lettera . Ogni 
libro di Cicerone "è divifo in più particelle colle loro rubriche in belliffimo ca- 
rattere majufcolo. E bench'e nell’ Argellati io trovi fenza veruna dubbiezza cita- 
ta un’edizione di quello libro : In Vinegia, per Giovan Bitrtho/ameo di' Affi 1525. 
del mtfe di Luto . in 4. io non ho difficoltà di credere , che dalla data del Pri- 
vilegio del Senato fopraccennata fi fia indotto I* Argellari a riferire quella falfa 
edizione. Il Zeno 1 . c. con più di ril’erva : fe in tal anno 1523. ne feguifie ve- 
ramente la prima imprefiione , non faprei affermarlo , per non averla veduta . Lo 
fleffo Argentati riferendo quefla edizione 1518. ( che fulia fuppofizione di quel- 
la del 1523- chiama feconda ) la dice , Edizione affai bella , come di fatto ef- 
fa lo % iu carattere corfivo , fenza Tavole di fona ( il che avverto perchi 
per errore e da noi nella prima edizione , e dall’ Argellati dopoi fu (crino che in 
ine v’ l la Tavola de' Capitoti . ) La data fopraddetta 1528. fa conofcere lo 
sbaglio di ceno Catalogo del noftro Pafquali 1745. dove fi riferifee quella edizio- 
ne 1525. in 4. 

. 1 — Opere ec. degli Ufficj ec. Venezia per Gio. Antonio 
de Nicolini da Sabio 1 536. in 4. Haym. 

— Opere di Marco Tullio Cicerone tradotte in lingu* 
Volgare di nuovo imprefle et corrette . Degli Uffici della 
Amicitia della Vecchiezza le Paradofle - Il Sonno di Sci- 
pione . In Vetreria . M. D. XXXIX. (in fine ) Impreflfo 

In 
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in Vcnctia ad inftantia di Giovanni da la chiefa Pavefe . 

Nel anno M. D. XXXIX. Del mefe di Febraro . in 8.* 

Edizione che comincia dalla lettera del traduttore. All’ ultima operetta 4 pre- 
merlo quello titolo. Il fogno di Scipione. Di Marco Tullio Cicerone , cavato dal 
libro della Republica'„ tradotto in lingua tofana per Antonio Bruci oli . Finilce il 
libro colla Tavola de’ tre libri degli Uffici ec. 

— Le Opere ec. Le Paradoxe, tradotte per Io Magnifi- 
co M. Federico Vendramin fu d»l Clariflìmo M. Leonardo 
lènza luogo, e nome dello Stampatore. L'Anno M. D. XXXX. 
in 8. Ar geli ati . 

Il quale aggiugne : „ Dopo la Lettera del Traduttore fuccede altra d* 

,, Agofiino Bendano „ . 

— Opere ec. ( come 153 3.) et corrette ec. Il Sogno ec. 

In Venetia. ( m fi ne 3 In Venetia ad infamia ec. M. D.. 
XLIIII. in 8. * ì 

t 

Edizione realmente diverfa, benché fimiliflima all* altra del 1 539 * <ì 

c 

— Opere Morali di Marco Tullio Cicerone : Con tre 
Libri de gli uffici, due Dialoghi, l’uno dell’Amicizia, e 1 ’ 
altro della Vecchiezza, Sei Paradoffi fecondo 1 ’ openione de 
gli Stoici, Tradotti da M. Federico Vendramino nobile Vi- 
nitiano . Alle quali opere s è aggiunto il Sogno di Scipio- 1 
ne. Nuovamente riveduti e corretti da M. Lodovico Dol- 
ce, con le poftille , et con due Tavole; una de’ capitoli; et 

1 ’ altra delle cofe notabili . In Venetia appreffo Domenico 
Cavalcalovo. 1563. in 8. * 

« 

In vece della lettera del traduttore a’ lettori , precede dedicatoria del Dolce 3 , 

Ciro/amo Stoppi data di lineria a x. di Genaro MDLXII. nella quale , E/fendo , 
dice , molto tempo ba , qusfia così profittevole opera fiata ridotta nella noftra lingua 
da un dotto e giudiciofo gentil' buonto di quefia cittì .. . . havendola io a richieft* 
del virtuo/ijfimo S. Francefco Dalmatino riveduta e purgata da molti errori , cagiona- 
ti in lei dalle flampe , accrefcendola e di atofiille e di tavola : ho voluto accre feerie 
etiandio un ornamento fingo! ariffimo : e quefio è col dedicarla a Vofi. Sig. eftenden- 
doli nella lunga lettera di quali otto facce nelle lodi di quedo Girolamo didima- 
mente . La Tavola de' Capitoli ( che per altro le particelle, nelle quali ogni li- 
bro 4 divifo, nel corpo de’ libri non s ' intitolano n4 Capitoli, n4 con altro no- 
me, ed 4 l’ iftefla che nelle altre edizioni da me vedute ) , c nel principio , e t^uel- 
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la delle cofe degne dì memoria é nel fine . Al Sogno fallì precedere la lettera del 
tradutror Vendramino con poftille in margine . La traduzione del qual Sogno ben- 
ché Cembri diveda affatto da quella del Hrucioli , pùì> conliderarfi per quella llef- 
fa riveduta dal Dolce . A chi dà retta all’ Ar gettati nella relazione della Tegnente 
edizione, io ho detti due fpropofiti : pruno che quell’ ultima lettera é del Dol- 
ce., quando é certamente del primo Traduttore Anonimo , dichiarito di poi per 
Federico Vendramino . Secondo che del Sogno é traduttore il Dolce ; quando né 
l’uno né l’altro nella prima edizione di quella mia Opera certamente fi kyge. 
Pub e fiere che nelle Giunte , che MS. gli ho mandate mi fiano Lappili amen due 
«ra me ne ritratto pubblicamente. 

— Opere Morali ec. In Vinegia appreso Gabriel Gioli- 
to de’ Ferrari. MDJLXIIII. in 8. * 

h Allo (leflb Girolamo Stoppi Academico Filarmonico é dedicata dal Dolce quella 
nuova edizione, limile in tutto all’altra ’( colle fleffe Tavole, una dopo l’altra 
nel principio ) , e colla flefia dedicatoria in qualche cofa variata . p. e. ha- 
i andata io a richieda del virtuojijjimo S. Gabriello Giolito riveduta ec. e nel fine 
parlando di Girolamo accenna l’aggregazione di lui alla gloriofa Accademia che gli 
Eccellentifs. SS. Filarmonici , titolo -premeflo nella falutazione della prefente let- 
tera in quella edizione, e non nella precedente . Il luogo e l’anno di quella , 
la dirò io , feconda dedicatoria é lo ftcflb che della prima : ma il giorno c di- 
verrò , eflendo legnata di Veneria a xviii. di Fcbraio . MDLXII. Quello é ciò che 
di amendue quelle edizioni del Dolce pollo dire di certo . Altri conghietturi lui 
di più che porgono materia da decorrervi fopra le due dedicatorie diverfe nel 

f iorno della data, e in qualche cofa nelle efprefiìoni , e nella giunta nel fine . Se 
vero, che quella é la edizione V. come vuole il Fontanim , non fono fe nun falle 
le , edizioni full’ altrui fede da me citare . 

— Di Marco Tullio Ciceroue . Tre Libri degli Uffici : 
due Dialoghi ec. In Venezia appretto Simone Occhi all’In- 
fegna dell’ Italia . Con Licenza de’ Superiori e Privilegio . 
MDCCXXXIX. in 8. * 

Quella é una pura copia dell’ edizione antecedente colla (le (fa lettera dedica- 
toria legnata 18. di Febraio 1562., colle fielTe Tavole, una in principio , e l’al- 
tra in fine . 

Due altre impreffioni V Occhi medelimo ne fece > limili all’antecedente , 1 ’ ulti, 
ma nel 17 56. in 8. 


M. Tullii Ciceronis de Offici js Libri tres . I tre Libri di 
Cicerone degli Ufficj^ cioè degli onorati coftumi . Verona: 
MDCCXXXVII. Typìs Dionyfii Ramanzini . Soperiorum 
permilfu . in 8. * 

Nella dedicatoria data di Verona lì 24. Feltrato 17J7. al Doti. Antonio Starduel . 
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li il tradottore Ciannagoflino Zeviani dice : v'accorgerete che io non ho volgarizzai» 
feci. munte de verbo ad verbum , perché a me pare che qvrfto farebbe flato uno feri - 
vere Lattino con parole Italiane ; ma ho procurato di eft riviere i fent intenti di Cicero- 



a tqu 

dtverf.nr.ente , e forfè più ragionevolmente che finora altri non fece . Ho me(fo l' argo- 
mento ad ogni cai o ; et ho amianto a qualche puffo qualche annotazione per maggior 
lume del iella ... E non lofio aver tanto disfigurato Cicerone che ancor non fia egli , 
Nel fine c’ b V Indice de’ Capi , che tali fi chi. mano nel corpo dell’Opera. 

Il Ramamjni ha tirati molti Efemplari di quella traduzione lenza mettervi di 
rincontro il redo latino, coinè lo ha mefi'o in molti altrii e ha pollo in quelli 
il titolo fesuente . 


— I tre Libri di Cicerone degli Uffizj , cioè degli ono- 
rati collumi . Nuovamente volgarizzati , e con qualche an- 
notazione. In Verona MDCCXXXVII. per Dionigi Raman- 
zini Librajo a S. Tornio. Con Licenza de Superiori . ia 8.* 

I pochi errori di flampa fono nelle copie Latino-Italiane corretti. 

— I Tre Libri ec. cioè degli onefti cofturai ec. Edizio- 
ne II. corretta dal Traduttore. In Verona per Dionigi Ra- 
manzini 173^. in 8. Argdlati. 


— M. T. Cicerone degli Uffizj ec. Libri tre Latini ed 
Italiani , tradotti da Giannagollino Zeviani , e con qualche 
Annotazione . Prima edizione Veneta. Ricorretta dal Tra- 
duttore. In Venezia, MDCCL. Appretto Antonio Bortoli . 
Con Licenza de’ Superiori e Privilegio in 12. * 

In quella rillampa alla lettera dello Zeviani fegue la rifpofla dello Scarditela , 
nella quale: Mettendo/! alle ftampc , gli dice, così preflo la feconda volta ( di farro 
alla prima del 1757. nel 17J9. feguì la feconda edizione , fulla quale fi fati fatta quella 
terza in ordine , e prima l'eneta ) la voflra traduzion de' tre libri che Cicerone 
fornaio Ftlofofo ebbe a fcrivere intorno agli uflicf . . . non poffo trattenermi dal render- 
vi .. . certo fegno del grandi/fimo piacer che ho avuto leggendola poiché ftccome ho 
conofciuto che per voi s è fervuta continuamente la gentilezza della lingua noflra . . . ; 
così ho fpecialmente 0 fervuto che non avete , traducendo , fcrupolofamente ommejfi i ft- 
nóninii 0 gli epiteti tutte le volte che non fi fon trovati in Cicerone . . . ma . . . gli 
avete . . . nfati diferetamente , quando per confervare la forza dell ’ Autore fono flati 
neceffarj ec. Il Traduttore a' Lettori poi dice: Avendo io a cafo rifaputo che il Sig. 
Bortoli voleva riflampare quefla piccola traduzione , ho defiderato di ricorreggerla con 
nuova attenzione e diligenza , ed a mio potere P ho fatto .... Dalla prima lettent 
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dir amico ho levate alcune parole che pur fono accennate nella di lui rifpofla ; e <•/> 
ho fatto perche ho avvertito che gli fcherzi non convengono alla gravità e dignità 
dell’opera che ho tradotta. Le annotazioni che nelle altre edizioni erano fparfe , fi fo- 
no raccolte al fine di cadaun Libro . L’ Indice de’ Capi ì nel line . Edizione a due 
colonne , una per lo telìo Latino , 1’ altra per l’ Italiano , ma veramente poco bella . 

I tre libri degli Offizj di M. Tullio Cicerone volgariz- 
zati da Matteo Facciolati fopra 1 ’ Efemplare pubblicato dal 
Sig. Profeflore Facciolati l’ anno MDCCXLVII. In Vene- 
zia , MDCCL. Nella Stamp. Albrizzi . Con Licenza de’ Su- 
periori. in 32. * 

A Monfignor Ciufeppe Livizzani Secretorio de' Memoriali di N. S. Papa Benedet- 
to XII'. l'Autore, Prefento , dice, a V. S, lllufirifs. la famofa Opera di Cicerone in- 
torno agli Ojfizj , che coti egli chiama i doveri della vita , da me tradotta in volga, 
re per ordine del Signor Profefforc Facciolati mio Zio . I Libri fono divifi in Capi 
colle loro rubriche. 

Degli Uffizj al Figlio Marco Lib. III. Catone Maggiore 
o fìa della Vecchiezza. Lelio o fia dell’ Amicizia di M. Tul- 
lio Cicerone volgarizzati e dedicati a Sua Eccellenza il No- 
bil Uomo il Signor Marco Zeno Patrizio Veneto da Do- 
menico Antonio Borghefi . In Lucca MDCCLIII. Per Sal- 
vatore e Giacomo Marefcandoli . A fpefe di Vincenzo Paz- 
zini Carli Mercante di Libri in Siena, in 8. * 

La dedicatoria data da Siena rutta ì in lode del Mecenate , della famiglia di 
lui , e della 'Nobiltà Viniziana . Il tello de’ libri ì folamente divifo in più ca- 
poveri! , numerati nelle margini . 

Di Marco Tullio Cicerone gli Uffizj, e gli Opufcoli fili- 
la Vecchiezza, e full’ Amicizia , il Sogno di Scipione, ed i 
Faradoffi: coll’ Irruzione pel Confolare Concorfo di Quinto 
fratello . In Tofcan linguaggio recati a rifcontro del tefto 
Latino, ed illuftrati con Note di varie maniere. Per Aleflandro 
M, Bandiera de’ Servi di Maria Sanefe . Tomo Primo . In 
Venezia, preflò Tommafo Bettinelli . MDCCLIV. Con Li- 
cenza de’ Superiori, e Privilegio . — Di Marco Tullio Ci- 
cerone gli Opùfcoli ec. Tomo Secondo, in 8. * 

Al noftro amplijfimo Senatore il Sig. Flaminio Cornino dedica quella fua fatica 
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11 ?. Bandiera con lettera, che nelle giufte lodi del nobiliflìrao Mecenate tutta fi 
aggira . Nella Prefazione poi a Leggitori rendendo conto di quella fua Verdone 
che egli chiama , manifattura di fei mefi , f-nza piu , dice a averla fatta full’ 
efemplare latino pubblicato dal Signor Abate Jacopo Tacciolati , due cofe avver- 
tendo : la prima fi è, che /’ autoriti de' poeti .... non le ha in verfo Tofcan reca- 
te .... I' altra fi è che c (fendo convenuto il contraffegnar i pagi , che /eco portati 
fafpetto tf intrufi ... fi h attenuto a! compenfo di virgol.rrli , piuttoflo che in ca- 
rattere corftvo diflingtterli . Quanto halle Note , dice che tal volta fi h riportato 
a! fupplentento delle O Nervazioni , le quali in Terzo Tomo furono da lui aggiunte 
all’ Tpift. Tarn, volgarizzate ed illuftrate con Note , e nel precedente anno pubblicate . 
Finalmente parlando dell'ultimo O puf colo , che fu lavoro di Q. Tullio Cicerone , 
fratello di Marco , abbiam creduto , dice , ejfer gran pregio il vantaggiare la nnjìra O- 
pera ancora di que (lo : e cib tanto maggiormente , perchè al prefente comparifea la pri- 
ma volta in Italiano linguaggio. Nel che certamente fi h ingannato il benemerito 
P. Bandiera , elfendo ventidue anni prima comparfo in Italiano linguaggio quell’ 
Opufcolo di Quinto per opera dello lleflo Sig. Ab. Facciolati , come nell’ articolo 
feguente fotto il titolo di Q. Tullio Cicerone lì vedrà. Nel fine del Tomo Secon- 
do c’ è 1* Indice delle cofe principali fpiegate nelle Note . 

Furono quelli Opufcoli rillampati nel 1761. dallo llelTo Bettinelli, 

Gli Ufficj di M. Tullio Cicerone e fopra di eflì Com- 
mentar) di Giurifprudenza d’ Etica filofofica , di Politica, e 
di Filologia . Opera dedicata a Sua Altezza Reale il Sere- 
niflimo Principe Don Filippo Infante di Spagna , Duca di 
Parma Piacenza Guaftalla ec. ec. dal Marchefe Andrea Lui- 
gi de Silva fuo Gentiluomo di Camera . In Firenze 
MDCCLVI. Appreflo Andrea Bonducci. Con Licenza de’ Su- 
periori. in fol. 

Il Trattato degli Uffizi di Cicerone è ben noto a Voflra Altezza Reale , dice il 
traduttore al fuo Mecenate . Quanto ai miei Commentar j , nei quali ho fupplito , 
come I’ infufficienza mia ha potuto , a ciò eh' egli aveva omejfo , ed ho fviluppato 0 
rettificate alcune fue majfime , riducendole fopr.itturto ai principi della Morale Criftia- 
na , io farti contento ec. Segue la Prefazione , nella quale dà in breve il funto di 
tutta 1’ Opera di Cicerone , e moflra 1’ ufo che dee farfene da un Uomo Criflin- 
no ; il mio difegno è flato , foggiugnendo , di migliorare il Siflema fabbricato da Tullio 
fui Piano di Panezio , fviluppando con chiarezza tutti i foiidi Principi della buona 
Morale , e della buona Politica . In antiporta fi dice: Degli Uffici di M. Tullio 
Cicerone tradotti full ’ edizione latina de! Grevio divifi in nuovi Capitoti libri tre e fo- 
pra effl Commentari ec. I capìtoli fono tanri capoverfi numerati in margine colle 
loro rubriche , e con rubriche anche nel mezzo de’ capoverfi . Nel fine c’ e l ’ Indice 
delie materie de’ libri , e poi delle cofe notabili Ae' Commentar j . Edizione magnifica. 

— Gli Ufficj ec. In Venezia MDCCLXV. Nella Stam- 
peria Baglioni . Con Licenza de’ Superiori , e Privilegio . 
in 8. * 

Edi- 


Digitized by Google 


Greci , e Latini volgarizzati. 25 p 

Edizione che ricopia l’antecedente colla medaglia di Cicerone in principio, col 
motto Pater Patri* • 


Il Dialogo di Cicerone dell’ Amicitia intitolato il Lelio, 
Tradotto in lingua Tofcana, Per M. Oratio Cardaneto , a 
M. Giovan’ Batifta Cantucci. Le Perfone del Dialogo, Fan- 
nio, Scevola, Lelio. In Firenze, Per M. Lorenzo Torren- 
tino. MDLIX. ( infine ) In Fiorenza, appretto M. Lorenzo 
Torrentino Impreflbr Ducale. 1560. 8. 

Il Cardaneto nella dedicatoria: Della qual traduttione , dice, non intendo io dir 
altro : fe non che ( qualunque efia fi fia ) , t’ to havrò il fine propojìomi affeguito , 
cioè che voi intendiate la jentenza di Cicerone dell' Amicitia ; e piacere inficine , et 
utile ne prendiate , riputerà ec. Sta nella Zeniana , S’inganna 1 ’ Argtllati nell’ accen- 
narla nelle Aggiunte e Correzioni Seconde in 4. quando è certamente in 8. Temo 
altresì che nel riferire quello libro:/» Firenze per Lorenzo Torrentino 1554. in 8. 
fia /lato tratto in errore dal Negri , fulla cui fede lo riferifee . 

Il Lelio, Dialogo di M. T. Cicerone dell’ Amicizia, re- 
cato in Italiano col tetto Latino di rincontro. All’ Illuftrifs. 
Sig. Marino Corniani nell’ occafione delle fue Nozze coll’ 
Illuftrifs. 111 » Sig. a Co: Maria Algarotti. Venezia, MDCCLXIII. 
Con Licenza de’ Superiori, in 8. * 

In teflimonio di /incera congratulazione per le Nozze del predetto Sig. Cornia- 
ni io , traduttore , che con tutto che abbia tacciuto il nome , mi fono palefato 
quanto balla nella dedicatoria , ho a lui indirizzato quello volgarizzamento . 
Nelle brevi parole al Lettore confelTo di avere tacciuta la traduzione di que- 
llo Opufcolo Ciceroniano del Sig. Domenico Borghefi, perchè non mi era ancor no- 
ta, benché /lampara dieci anni prima. Poche copie hanno tutto il frontifpizio 
ora riferito , ma folo quelle che al fuddetto Sig. A larino fono (late prefentate : le 
altre , che fono la maggior parte , terminano con quelle parole : col tefto di rincontro . 

Il P. Negri parlando di Andrea Combini Fiorentino , accenna come nel fine 
della Storia de' Turchi d’ elfo Combini flampata in Firenze per i Giunti 1537. »»8. 
ltggeli quell’ Operetta di Cicerone dell’ Amicizia da lui tradotta . Noi abbiamo 
veduta quella Storia di quella edizione 1547. ma certo non abbiamo trovato ve- 
rificato quanto il Negri aflerifee . Lo trovo bensì nelle Aggiunte e Correzioni Se- 
conde dea’ Argtllari p. $8. citato come MS. unitamente al Libro delta feneBìt di 
Marco Tullio Cicerone , per lo (leflo Combini tradotte , Codice , ivi dicefi , del- 
la Gaddiana al n. 906. 

I difeorfi Filofofici di M. Pompeo della Barba da Pefcia, 
fopra il Platonico, et divino Sogno di Scipione, di M. Tul- 
lio. Con Gratia , e Privilegio dell’ Illuftrittimo Senato Ve- 
le k a ne- 
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netiano per anni diece . In Vinegia appreflo Giovati Maria 
Bonelli M. D. LIII. in 8 . 

A tergo del frontifpizio fi legge nn Sonetto di Simone tirila Barba A M. Pom- 
peo fao Fratello in lode di Lai io Torello da Fano , Auditore, & Segretario d igni fi- „ 
ino dell y Illuflrift. & Eccellentifimo Sig. il Signor Co/imo de Medici , fecondo Duca 
eli Fiorenza, a cui Pomteo con lettera data a 40 . di Novemb. M. D. LI I, dedica 
quejìa fila poca vigilia fatta fopra il Sogno di Scipione , nel quale il Platonico Mar- 
co Tullio dimoftra ( come ben fa liete , ) gli dice , il premio che ’l grondiamo Id- 
dio là ordinato a quegli, che tfercttano l' animo loro divino, nel modo fecero , che 
fate Voi ec. Il Sogno e divifo in diciaotto Tefti , e ad ogni Teflo il della Barba , 
foggiugne il Tuo Lomento , come egli lo chiama . Finifce il libro colla Tavola de 
gli difcorfi Filofofici, che fono il fopraddetto Contento. Sta nella Libreria de’ PP. 
Serviti .. 

La Confolatione di M. Tullio Cicerone . Fatta volgare 
da Fortuniano Sanvitali Nell’ 111.*"* Academia Innominata di 
Parma l’Agiato. In Parma. Appreflo Erafmo Viotto. Con. 
Licenza de’ Superiori . in 12 . 

Omelie tante Eleganze, Elocuzioni, e cofe limili, tratte dalle Opere di Cicero- 
ne, termino la relazione delle traduzioni fpettanti all’ 'Opere di lui col libro 
predente , benché fia certo prelTo di tutti , elTer quello- lavoro non di Cicerone , 
ma di Carlo Sigonio , il quale ha faputo cosi bene imitarne la latinità , e ’l dire , 
che per molto tempo- fu a Cicerone attribuito , di che fi vegga il Fabrizio Bi- 
bliotb. Lat. Venendo a quella traduzione diremo, che ella con lettera data di Par- 
ma H primo di Febraio M. D. X C 1 1 1. é dedicata a Ranuccio Farnefe Duca di 
Parma et di Piacenza IIII. Conjaloniero di Santa Cbiefa ec. dal Sanvitali , che 
la chiama Sua. prima fatica. In lettera agli Academici Innominati , reode ragione 
perché lafci ufcire la Confolazione à M. T. Cicerone aferitta dal fuo Latino net 
noflro Italiano rrafportaea . 

Q. TULLIO CICERONE. 

Q Tulli; Ciceronis Commentariolum Petitionis ad Mar- 
4 cum Fratrem cum adnotationibus & Italica inter- 
pretarione Jacobi Facciolati. Patavij, MDCCXXXII. 
Typis Seminari; . Apud Jo. Manfrè . Superiorum Permif- 
fu. in 8 . * 

E’ quello il volgarizzamento più innanzi da me mentovato , dedicato con let- 
tera latina Jo. Francifco Mauroceno Erutti III Tiro Litttrario dal traduttore . Si 
vede dal titolo che di rincontro al latino c’é la traduzione . Anche le Note che 
illufirano il tefto, fono in linguaggio latino. 


S. C I- ' 
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S. CIPRIANO» 


T Rattato di San Cipriano Vefcovo, et martire, di due 
forte di martirio. Tradotto di Lingua Latina, invol- 
gare per Don RaffaelLo Monacho della Badia di Firenze . 
Con la Vita, et paflìone del medefimo Santo. Et altre te- 
ftimonianze di Santiflìmi Dottori della fua fantitk , et dot- 
trina. Con Licenza et Privilegio. In Firenze. MDLXVII. 
( infine ) In Firenze per i figliuoli di Lorenzo Torrenti- 
no, et Carlo Pettinari Compagni. 1567. in 8.. 


A tergo fi accenna il Primo martirio : Chiunque mi confederi davanti 2 gli 
huomini , et io lo confe flirti davanti a I Padre mio che è in cielo . Matt. I o. Secondo 
Martirio : Rifplenda la voftra luce davanti gli huomini , 2 fin che vedendo eglino le 
vofirs buone opere glorifichino il voftro Padre , il quale è in cielo. Mat. 5. Nella de- 
dicatoria all’ Arcivefcovo di Firenze , il traduttore D. Raffaello parlando della 
prefente operetta , la qual fe bene per fe fttfia avanza di valore qualfivogjia pretio- 
fiffimo teforo , io nondimeno a' due minuti meritamente l’ agguagliarti , riguardando 
alle poche fatiche da me durale nel tradurla ec. A la Cloriofa Pajfione et morte di 
S. Cipriano per Paolo Diacono Monaco Cajfinefe , precede lettera ai Lettori , nella 
quale : Cofini ( Paolo Diacono ) Jeguiteremo ( per e fiere egli de ’ noflri Monaci Cr 
etiandio perché ì breviffimo et di grande autorità tra gli fcrirtori') traducendo di lin- 
gua latina in vulgate con quella maggior chiarezza che ci farà pojfibile . Le tefli- 
xnoilianze fono un Sermone di Santo Agofiino nella folennità di San Cipriano Vefco- 
vo , et Martire, un Sermone di S. Muffitilo Vefcovo Taurinenfe nella feflività di San 
Cipriano Martire . Ciò che Lattantio firmiano nel primo capo , del quarto libro del- 
le divine inflitutieni dice : dò che Eufebio Cefarienfe nella fua Cronica dice : ciò 
che San Girolamo nel libro delti Ecclefiafiici Jcrittori dice \ e poi nella Piftola che 
egli ferivo a Santa Paola Romana : e nel terzo capo de' Commentari fopra fona : e 
fimilmente ne’ Commentari fuoi fopra /’ apiftola ( cosi ) de Galati . M. Marulo nel 
quinto libro delle inflitutioni del viver bene , et beatamente ec. Nel titolo fi legge . Trat- 
tato di San Cipriano Martire di dua forte di Martirio a Fortunato, Tradotta nuova- 
mente in volgare per il Reverendo Padre D. Raffaello C afirucci Monaco della Badia 
di Firenze. A quello Trattato pag. j>$>. fegue il Sermone del medefimo S. Cipriano 
Vefcovo Cl" Martire . Del gran bene che partorifee la Pai lentia . T radono in volga- 
re per il medefimo Don Raffaello Caflrucci Monaco della Badia di Firenze ', del qual 
fubiro vi fi legge l’Argomento . ÀI Sermone feguono p. ijp. Dodici forte d' ar- 
mi di Giovanni Pico della Adirandola ec. tradotte per loftifib Monaco, e finalmente 
alla pag.. 141. un Madrigale del medefimo il cui fenfo ì cavato da! trattato di San. 
Bernardo, intitolato Stimolo d’amore , L’ultima pagina contiene gli Errori . Sta nel- 
la Zeniana - 


Sermone del difprezzo della Peftilenza del Beato Cecilio 
Cipriano Vefcovo di Cartilagine volgarizzato à confolatio- 
ne delle femplici, et divote perfone Chriftiane , davanti al 

quale 
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quale è porta la vira di lui comporta da San Girolamo me- 
dedalamente volgarizzata inrteme con la continentia del det- 
to Sermone. 8. 

La Vita, che i a tergo, non i che un breve riflretto . La Continentia del Ser- 
mone precede il Sermone medefimo . Sta nella Zeniana . Il libro non ha indizio 
di iuogo, anno, e ftampatore . 


Oratione di S. Cipriano Mart. Culla Peftilenza tradotta 
dal S. Thomafo Contarini del Clarifs. Sig. Conte del Zaf- 
fo. Airilluftrifs. S. Giulio Contarini Meritifs. Proc. di San 
Marco. In Padova. Per Lorenzo Pafquati . M. D. LXXVII. 
in 4. * 

Ne' tempi della già paffuta mortalità ... ho procurato di trapportarla ( quefla non 
mai a iajìunza lodata oratione del fantijjtmo Cipriano Martire ) dice il traduttor 
Contarini nipote del Proc. di S. Marco Giulio Contarini, in qutfla lingua communi 
in tal modo che potè ffe effe re intefa da tutti . 

La flelfa fi legge nella Rertorica di Jafon de Notes cogli argomenti ed artifizio 
oratorio . 

Il Primo Sermone di S. Cecilio Cipriano Copra l’Elemo- 
Cina fatto in lingua toCcana dal Commendatore Annibai 
Cara * 

Se ne parlerà in S. Gregorio Nazianzeno , a due Orazioni del quale Ila unito . 

Sermone di San Cipriano, intitolato, della Immortalità. * 

Benché io abbia quello Sermone, che forma un pezzo di libro di maggior mo- 
le intitolato Simolacri ec. , da me veduto nella libreria de’ PP. Serviti ; per non 
averlo ora fotto gli occhi, mi rifervo a parlarne in S. Gitrvan Grifoftomo , il cui Ser- 
mone , col quale e’ eforta a pacienza ec. forma un altro pezzo di detti Simolacri . 

Trattato contro il luffo delle Donne Opera di Cecilio Ci- 
priano Martire. Tom. 2. de DiCciplina & habitu Virginum. 
Dedicato aHTll. mo et Ecc. mo Sig. D. Carlo Maria Carafa Pren- 
cipe di Boterà ec. AmbaCciatore Straordinario della Maeftà 
del Re Cattolico Appreffo la S. Sede Apoftolica . In Roma 
Nella Stamparia della Reverenda Camera Apoftolica . 1684. 
Con Licenza de’ Superiori, in 12. 

La 
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La dedicatoria fegnata da Francefilo Paparetti editore , nella quale do- 
po infinite Iodi date al fuo Mecenate : Qptefla ( pietà , dice ) mi ha fill- 
io riverentemente ardito à dedicarti , e porre fiotto il fino patrocinio la dot- 
trina del Santo Vefcovo Cecilio Cipriano Martire à favore del vefiir' honefta e mode- 
rato delle Donne ; Dottrina figillata col fiangtte , et accettata , e cuftodira nella Cine- 
fili da mille quattrocento anni in quà . Il mio fine è di ruofirare che te fatiche di 
penne retigioje , zelanti , et erudite , che ultimamente hanno ferino intorno a qriefla 
materia , non portano Dottrina nuova , e fiofipetta , ma che oltre le molte ragioni" ca- 
vate da IP intrinfieca , hanno fiabile , e fiteuro fondamento ne i Santi Padri , et anco 
concludere , che con fiamma fiapienza la Santità di N. S. Innocenrio XI. qui omnia 
iura habet in fcrinio pefloris , ha promofia l’honeftà , e la moderatione nelle vefii ec. 
A quella dedicatoria legue la Prefatione di M. Girolamo Coro da Pefiuro . Sopra il 
T cattato di S. Ceti Ho Cipriano contro il tu fio delle Donne alle Vergini , Maritare , e 
Vedove . In quella egli dice : foddisfacendo a' prieghi td infianze fattemi ho deli- 
berato , non già con nuova e fiofipettofa compofittone del mio baffo , e debole ingegno , 
ma con nuova traduzzione di quefta antiqua , e vera dottrina di Cipriano Siati ir t di- 
mojìrare in tale J oggetto la verità de gl ' inflittiti di Chrifio atti ambir tofii prevaricato- 
ri . Dopo il fine di quella Prefazione leggefi . 

Se già de! Sant' Autore 
Rinovò la memoria 
Dell' opra il Traduttore » 

Hor de I’ ifiefio a gloria 

Devoto Donatore 

Per ottener Vittoria 

Contro il luffa donnefico fa fiamparla , 

Non per venderla a Donne , mà donarla . 

Ecco il titolo per cui comincia :■ Trattato contro il Laiffo delle Donne di S. Ce. 
cilio Cipriano Martire. Tom. 2. de Dificiplina et Habitu Virginum . Tradotto in 
lingua Italiana da M. Girolamo Coro da Pefiaro e flampato in Venetia C Anno 1 $47. 
Principia il Trattato dal Prologo , ed fc divifo in XV. Cap. colla fua rubrica 
ognuno. Finito il Trattato fegue una Canzonetta di D. Francefilo Paparetti contro 
le Donne vane ; in fine della quale fi a°giugne : „ Allude la Canzonetta al dottif- 
„ fimo libro compoflo dal Reverendifiimo P. Marracci Confeflore della Santità 
„ di Noftro Signore efficaciffimo a perfuadere 1 ’ honeftà e moderatione nel veftire 
„ meritamente intitolato Rimedio per curare la Vanità Feminile ec. Libro che 
„ non oltrepafTe le p. 48. oltre la dedica e la Prefazione „ . Sta nella Libreria 
de’ PP. Serviti . 

Vedi S. Agofiino p. ij. e 40. S. Anfielmo pag. 6 \. S. Bafilio pag. 147. 

S. CIRILLO Vedi S. GIROLAMO. 

In quella nollra Libreria della Salute fi conferva una traduzione MS. d’ una 
lettera di S. Cimilo a S. Agofiino. 


CLAU- 
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CLAUDIANO. 

C Orpus omnium vcterum Poetarum ec. Raccolta di tut- 
ti gli antichi Poeti ec. Tomo undecimo Contiene di 
CL Claudiano II Panegirico nel Confolato de’ due Fratelli 
Probino ed Olibrio. Due Libri contro Rufino. I Panegirici 
fopra il terzo , e quarto Confolato di Onorio Augufto . L’ 
Epitalamio nelle nozze di Onorio Augufto e di Maria fi- 
gliuola di Stilicone . I verfi Fefcenini in lode de’ medefimi 
Spofi. Il libro della guerra contro Gildone . Il Panegirico 
nel Confolato di Flavio Mallio Teodoro. Li due libri con- 
tro di Eutropio Eunuco . Tradotti dal Signor Niccola Be- 
regani Nobile Veneto. Milano, MDCCXXXVI. Nel Regio 
Ducal Palazzo . Con Licenza de’ Superiori . — Corpus ec. 
Raccolta ec. Tomo duodecimo Contiene di Cl. Claudiano I 
due libri del Panegirico nel primo Confolato di Flavio Sti- 
licone. Il Panegirico nel fecondo Confolato del medefimo 
Stilicone. Della guerra Getica contro Alarico Re de’ Gotti. 
Il Panegirico nel fello Confolato di Onorio Augufto Impe- 
ratore. Ed i tre Libri fopra il Ratto di Proferpina . Tra- 
dotti ec. — Corpus ec. Raccolta ec. Tomo Decimoterzo 
Contiene di Cl. Claudiano Le lodi della Sirena. L’Epitala- 
mio nelle nozze di Palladio, e Celerina. Gl’Idilj, le Pillo- 
le , é gli Epigrammi, tradotti parte dal Signor Niccola Be- 
rengani Nobile Veneto, e nel rimanente da un’ Academico 
Quirino, di cui ancora fi è la verfione delle Lodi d’Èrcole, 
e della Gigantomachia. ec. in 4. 

Alla dedicatoria di Ciufeppe Richini Malattia data di Milano lì 20. Aprile 1756. 
a Sua 'Eccellenza la Signora Marc he fa Donna Giufcppa Cufani nata de' Silva Con - 
teffa di Monte-Santo , feyue lettera al Cortefe Lettore , nella quale tra le altre ra- 
gioni di aver preferita la moderna traduzione del Beregani alle antiche , che di 
già abbiamo , fi e per averla tutta intiera d“ un' ifleffo Jìile . E perché il Beregani 
ha omeffi alcuni componimenti , che febbene portano il nome di Claudiano , egli 
nega efier di lui ; ha impiegato la fua penna in dar <juefl' ultimo compimento alle 
Opere di Claudiano il nofiro , dicefi , Academico Quirino . Chi fia quello Acade- 
mico Quirino , ci viene (coperto dal Sig. C. Mazzuchelli nel Voi. II. P. II. de- 
gli Scrittori <P Italia nella perfona d’ Orazio Bianchi , Romano , di cui egli fa l* 

Elo- 
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Elogio pag. ! 1 60. Succede Ti Vita di CI. Claudiana ferina dal Signor Don Filip- 
po Arge Itati ; ed in fine' deL Tomo XIII. l’ Indice de’ paffi più dijficoltofi , levati di 
pefo dalle annotazioni del Beregani . 

— Opere di Claudio Claudiano. Tradotte , e arricchite 
di erudite Annotazioni. Da Niccola Beregani Nobile Vene- 
to. AUTlluftrifs. ed Eccellentifs. Sign. Domenico Grillo Du- 
ca di Monte Rotondo, e di Giuliano, Marchefe di Franco- 
villa, e di Rota, Conte d’ Anguillara , Signore di Trevi- 
sano ec. In Venezia, M. DCC. XVI. Appreflo Gio. Gab- 
bliello Ertz. Con Licenza de’ Superiori . — Opere ec. Ve- 
neto . Con 1’ Argomento ad ogni Poema . Tomo II. ec. 
in 8. * 

Benché fia quella un’ edizione anteriore alla (opra riferita , per non contene- 
re , come nella anzidetta relazione fi è accennato, tutt’ i componimenti di Clau- 
diano ficcome quella , le diamo il fecondo luogo . Lo Stampatore Hertz nella 
dedicatoria data Venezia li il. Giugno 1716. Avendo io , dice , terminata la {lam- 
pa dette Opere del famofo Claudiano , che dal Conte Niccola Beregani , Gentiluomo 
Veneziano , ne’ paffuti anni defunto , fono {late nella nojlra volpar favella nobilmente 
tradotte ; non ho avuto dubbio ec. verfando in efla , che è lunga da circa dieci 
pagine, nelle lodi del fuo Mecenate . Lo Stampatore medefìmo poi, a chi legge , 
il foto Claudiano , dice , che è pure in poffeffo dell’ approvazione ai molti , e della 
lettura di tutti , fin ora è (lato privo ( quando perù fe ne eccettui ti Rapimento 
di Profrrpina , r la Fenice ) della fortuna e dell ’ onore di effere tratlatato nell’ Italia- 
na favella , come Lucrezio , Virgilio , Ovidio , Lucano , e Stazio fra gli Epici ; Ora- 
ozio tra i Lirici , e i Satirici ; Giuvenale , e Per fio , che entrano fri quefii ultimi i 
Seneca il Tragico ; Plauto , e Terenzio C ornici . Di Dall'aggio noterò come di Lu- 
crezio prima del 1717. non fi ebbe alle (lampe traduzione veruna ; e di Plauti 
non ancora fe ne ha, eccettuatene alcune Comedie , come nel fuo articolo ve- 
dremo . Il Signor Niccola Beregani , Gentiluomo onoratiffimo , fegue lo Stampatore , 
di quejla Sereniffima Repubblica , e letterato di fempre gloriofa ricordanza , negli ulti- 
mi anni della vita fi accinfe al P impreft di tradurre in verfo volgare le Opere di 
queflo infigne antico Poeta . Come quejla era I’ ultima fua fatica , coti le aveva più 
amore , e vi pofe più di attenzione .... Ho creduto di dar maggior compimento all’ 
«pera , « più diletto a t lettori coir aggiungervi la Vita di Claudiano , ( che è nei fi- 
ne del Tomo II. ), è te Annotazioni a i fuoi Poemi , (le quali fono à piè delle 
facce ) fatte dal medefìmo traduttore . Alla licenza per la (lampa precede la Ta- 
vola delle Opere contenute in queflo I. Tomo , la quale nel Tomo II. è nell’ ultima 
faccia. Al Beregani, leggefi nejdi Scrittori d’ Italia , Voi. II. P. II. p. 917. con 
felice e fito ì tiufeito di foflenere il carattere , e il genio di Claudiano , e di raffomi- 
gliar glifi affali il che gli è flato facile per la qualità de! fuo flile t della fua vena- 
poetica. 

. : <>. 'i . •! ì '• • 

• ’l • . ,, . • » r . . ., '. 

Parafrafi. ne’ due primi Libri di Claudiano del Ratto di 
Proferpina di Francefco Balducci. * 

' LI Sta 
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Sta ne Le Rime del Sig. Francefco Baltìucci . In Roma per Guglielmo Faccioni 
Al. D. C. XXX. di Aprile . in i z. e nella ri/lampa fattane in Veneti* per il Ba- 
bà 166 }. in t 2 . dedicar a all' Illulhrifs. Sig. Nicola Bercgani dell' Iltuflrifs. Sig. Alef- 
fandro , autore della verfione fuddetta dell’ Opere di Claudiana . Quella parafrasi 
ì: in verfi ora di fette , ora di undici fillabe . Avrà luogo anche nell’ edizioni 
che trovo citate negli Scrittori di’ Italia , dove fi parla del Balducci ; nel qual luo! 
go farebbe fiato affai a propofito fpecificare, che in dette Rime fi contiene que, 
fta Para frafi . ^ 

Il Rapimento di Proferpina di Claudio Claudiano . Tra- 
dotto di Latino in volgare , da M. Marcantonio Cinuzzi 
Scacciato Intronato. Canzone quattro del medefimo tradut- 
tore. Venezia per Gio: Antonio, e Giacomo de’ Francelchi, 
ido8. in rz. 


VÌÌU deW trc r * * Gi ? gno M DXLII. * Ugnata la dedicatori» 

dello Scacciata a IJifide Tofcant alla quale , fe ( in quefti Uhi ) pur cofa trova - 
rete, dice , che ,n tutto ben tradotti non giudichiate , prcgovi a volerne parte la co. 
gtone attribuirne alla difficoltà della cofa Jlejfa . All, L.gni Lettori quaUfi diletta, 
no d, Patria lo Stampatore, (che nella lettera del Bonetti, Stampatore della edi- 
ITL , gU / e ^ e fi r e Sc ‘P‘°>“ Barragli), rende conto come abbia trovata 

S / n " , ‘T n "/' g ’^ X ^ irc Antonio Cinuzzi Accademico Intronato , 

de! rapimento d, Proferpma defcntto in verjt latini da Claudio Claudiano Poeta ce- 

' r C ° mmendM / da Claudio Tolomei in una delle fue Ietterò 

ìico Jd* l In V r am ' B ° da , M - Be ” edetro Varchi commendata nella fu*, 

feconda Untone della Poefia , accennando quindi che ha offervate te voci l le prò- 

nuntie coti pontualmente fognate come nella fleffi, Traduzione elle rifurono . Le quaN 

Non aC mi nn ?nv fon .° ne *? ne • 11 tefto latino l di ricontro all’ Italiano . 

S fibro fluente 6 . ,0 * Ved “ U qUefta edÌZÌOne ’ U 66°f. la relazione 

““ ^ Rapimento ec. Intronato. In Venezia, e in Siena 
MDCCXIV. Pel Bonetti ; Nella Stamparia del Pubblico . 
Con Licenza de’ Superiori in 8. * 

Quefia edizrone ricopia a puntino l’antecedente, ma ha aggiunti al teffo /a. 

ratini LiT en ChC lnd i c f, no J l aciIme P“ 3 ua ’ verfi italiani corrifpondano a‘ 
ero va z'i o np £ i “■ vece .. delle . p* nzom > » à\ 1» lettera de! Tolimei in ap. 
provazione e correzione di qualche voce ufata dal Cinuzzi , fegnata di Roma a 

ci F *N g '°- MD * U !l- COl i a Pr 0 ,c ft a del traduttore Cattolico quanto è alle vo- 

Arfe pùtUa A Or Tn ? che per ^ chiamato-, nel titolo dell’ 

’Zr ZT d O”*'® da lo Spannocch/ tradotta , di cui a fuo luogo, pub prenderli 
per una parte d un Volume ) per aver oltre il titolo fopra riportato^ il regiftro, 

tonto 
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ionio Cinuzzi ... Quefla fu da' F rance/chi ftampata in Venezia nell' anno MDCCVIlU 

compojìa per altro dall' Autore motto prima , cioè nell' anno A1DXLII rendala 

ranjjìma ... ò creduto di fare a! Pubblico cofa grata in rifìampandola .... Pi è cre- 
do di punto adularmi , fe dico iT aver migliorato non foco quefla Poejia l'opra un' Ori- 
ginale dello fleffo Cinuzzi che flava appreso al Cavaliere Anton Francefco Mar- 
mi - . Il (ficaie Originale truovatofì in moltifflmi luoghi di/ferente dalla prima Venera 
Impresone , e per tutto di parole più /celie , di più forti e/preffioni , e di più nobili 
Ver/t arricchito ... mi giova credere , che /offe ritoccato dall' Autore dopo gli avver- 
timenti datili /opra ciì> da Alonfig. Claudio Tvlomei nella Jua doteijjima lettera , che 
leggerete qui rijìampata a carte 138. 

Il Ratto di Proferpina di Claudiano da Giovati Domeni- 
co Bevilacqua in ottava rima tradotto , all’ IlhiilrinTimo et 
Eccellentiflìmo Signor Don Francefco di Moncada Prencipe 
di Paterno, Duca di Montalto. Con gli argomenti, et Al- 
legorie di Antonino Cingale. E con la prima, et feconda 
parte delle rime di elio Bevilacqua. 

Hic bene fic meritis panes franguntur alumnis 
Ut procul bine abeat defidiofus, iners. 

In Palermo per Gio. Francefco Carrara. M. D. LXXXVI. 
in 4. 

La dedicatoria £ del Cingale , nella quale dopo aver af Moncada parlato delia 
Poefia, difeende al particolare della dotta , e vaga rradurtione , che 'l Secretarlo Be- 
vilacqua ...ha fatto del Ratto di Pro/erpìna di Claudiano, il quale in quefta /uà 
traduzione non di/coflandofi punto dalla vera inrentione di Claudiano , con fornaio gitt- 
dicio nella flretezza de' nojìri ver/i di' ondeci ftllabe , e dell' obligo delle rime , nuova 
parole tanto proprie ad e/plicarlt , e dichiarare i concetti dell' aurore , che à chi vo- 
glia /urne ri/contro col tefto latino , non potrà /e non indurre molta maraviglia ec. 
Dopo di aver parlato della materia dell’ opera , rende ragione , perché ii Bevi-* 
laequa piuttofto di Ratto , che di Rapimento , o Rapina , o Rapto ha li fato il titolo. 
Sta nella Zeniana . Di quattro inavvertenze il Zeno T. I. p. 276. n. ( 2 ) cor- 
regge il F ontanini nella relazione di quello libro . La prima e la /econda Jlanno 
nel nome e nel ca/ato di Antonino Cingale , che /< da Ga/ari preffo a Mcffma tra- 
tjormato ( dal Fontanini ) in Antonio Cingule . La terza fi offerva nel cognome 
dello Stampatore , che era Carrara , e non Carrera . La quarta poi Jìa nel traìa/cia- 
mento della prima e feconda Parte delle Rime di effo Bevilacqua efprefTe nel fron- 
tifpizio . Io potrei aggiugnere la quinta nell’ anno 1585. invece di MDLXXXVI. 
non corretta dal Zeno : ma fìccome trovo nel Quadrio citare amendue 1 ’ edizioni 
del 1585. e 1586. ricopiato negli Scrittori di' Italia, per quanto io mi credo, co- 
sì non fo con quanta ragione P aggiungevi . Bada pertanto quello cenno . 

Al Reverendiffimo et Illuftriflitno Signor il Cardinal di 
Trento la Rapina di Proferpina di Livio Sanuto. In Vine- 
gia M. D. LI. in 8. 

L 1 2 E' una 
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E’ una pura traduzione dell’ opera di Claudiana di quello titolo ; con in fine 
alcuni veru adulivi al Card, di Trento, e al traduttore. Sta nella Zeniana . 

— Al Reverendi (fimo ec. ( come /opra ) M. D. LIII. 
in 8. * 

Edizione limile all’antecedente, benché realmente diverfa , per lo confronto 
da me fattone cogli efemplari alla mano . 

Il Zeno I. c. n. * augiugnendo al Fontanini quello Volgarizzamento da lui orn- 
ine fsj , così lo riferifee : ,, All' IlluJbriJJimo e Reverendijgimo Cardinal di Trento 
,, ( Crijìogoro A I. ul /ucci ) la Rapina di Proferptna di Claudiana libri tre , tradotti 
„ in vergo fciolto da Livio Sanato . In Venezia (genza Stampatore ) 1551. in 8.,, 
,, Poco dofo „ fopgiugnendo „ piacque all' autore di mutarne il titolo , non fo fe 
,, nella fleffa a in diverga edizione non avendola ora alla mano per game un giufto t 
,, paura congi unto che per altro garebbe gacile coll' incontra dell' errata poflo nei fine . 
„ Del rapimento di Proferpina libri tre ec. In Venezia ( fenza Stampatore ) 
„ ifti. in 8. „ 

Dall* «fatta rraferizione de’ titoli da me fatta lì conofce quanto li fia inganna- 
to il Zeno nella relazione di quella fua aggiunta ; non effendovi la fuppolta mu- 
tazione nella feconda edizione, c in nelfuna efprelfo il nome dell’ autore latino, 
come ni pure in nelfuna fi efprimc eflijre quella una traduzione , ni efprelfo il 
luogo della ftampa, la quale io non ho difficoltà di menargli buon# effere fegui- 
ta in Venezia. 

Del Rapto di Proferpina libri tre, tradotti in verfo fciol- 
to da Annibaie Nozzolini ( Fiorentino ). Zeno l. c. 

Il quale aggiugne : „ Sta con le fue Rime , in laieea per Vincenzio Bugdrag» 
„ 1560. in 4. „ 

Il Ratto di Proferpina di Claudiano , tradotto in ottava 
Rima da Niccolò Biffi con ampio Comento Latino. In Mi- 
lano. 1584. in fol. Argellati , /itila /ede de'Tradut. Italia n. 

Il Rapimento di Proferpina di Claudiano in Verfi fciolti 
dell’Eccellente M. Gio: Battifta Barbo Padovano. In Pado- 
va appreflo Lorenzo Pafquati , in 4. Argellati . 

Il quale aggiugne: „ A Francegco Contarmi dìTadeo Senator Veneto dedicali 
„ Barbo , e dice , auefla gatica per me gii alquanti anni principiata , et pur mò fi- 
li fifa ec. Non v’i anno nel frontifpicio , ne a pii della Dedica, ni al fine del 
» Libro. L’edizione i affai bella,,. Il Barbo, (del quale nella Feliciti di Pado- 
va del Portenari v’ i un altiffimo filenzio ) , da’ libri che di lui trovo citati 
dal C. Mazzucbelli V ol. II. P. I. viveva nel principio del Secolo paffato . Il Zeno I. c. 
nell’ accennare quello volgarizzamento lo intitou 11 Ratto, non il Rapimento. 

Federigo Malipicro nella dedicatoria della fua Iliade d’ Omero , della quale a fuo 
luogo , accenna un fuo volgarizzamento del Ratto di Progrrpina , 

Anche 
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Anche Vi nunzio di Pera nella dedica de’ primi fri libri di Virgilio tradotti da 
varj , che a luogo proprio riferiremo, promette un fuo volgarizzamento di que- 
llo Ratto di Proferprna . 

Il Ratto e i Panegirici furono tradotti da Lodovico T ingoi i . Cosi il Crefcimbe - 
ni Voi. IV. p. lot. 


La Fenice di Claudiano tradotta in Verfi da Tito Gio- 
vanni Scandianefc, con altre fue Poefie dello fteflo. In Ve- 
nezia, per Gabriel Giolito de’ Ferrari , e fratelli 1555. In 
4. Ar gel lati fulla fede del Crefcimbeni, e della Capponiana. 

— La Fenice di Tito Giovanni Scandianefe . Di nuovo ri- 
ftampata con nuove aggiunte . Con privilegio . In Vinegia 
apprefl'o Gabriel Giolito de Ferrari, et fratelli . MDLVI. 
( in fine ) In Vinegia apprefl'o Gabriel Giolito de Ferrari, 
MDLVI. in 4. 

Alla fua Fenice lo Scandianefe fa fuccedcre la Fenice di Claudiano tradotta ed 
ìllufrata da lui , e dedicata ad Anibaie Abbate da Carpi ; nella quale cosi a lui 
fiì protelìa . Laonde non . . . parrà Jlrano . . . fe con tanta infamia facevamo re - 
fif entia al publicare quefl' altra Fenice che da Claudiano abbiamo tradotta ed am- 
pliata perche femore alle fpalte ci troviamo il timor di non parer invaghiti de le co- 
fe nofre ec. Vuolfi aggiugnere , che lo Scandianefe in quello Volumetto di 120. 
pagine ha raccolto quanto della Fenice hanno lafciato IcrittO Ovidio nel Decimo- 
quinto delle Metamorfofi , ampiamente parafi alato in tante Stanze ; Heradoto Ali- 
c ama feci nella Futerp ' , over fecondo libro della fua Hiforia ; Caio Plinio nel fecon- 
do Capitolo de! Decimo Libro della Hiforia Naturale ; Pub. Cornelio Tacito nel 
Quinto degli Annali', il tutto trafportato alla neflra lingua volgare, e vi ha unite 
molte altre Compofizioni italiane, e taluna latina di chi ha parlato , o lodato 
la Fenice . Copia ne ha il N. U. Farfetn. 


— La Fenice ec. In Vinegia apprefl'o Gabriel Giolito de’ 
Ferrari. MDLVII. ( in fine ) MDLVI. in 4. 

Quella nollra edizione la (Iella che l’antecedente, rillampato folamente tut- 
to il primo quaderno . Il confronto da me fattone mi accerta di quella verità . 

La Traduzione , e le Confiderationi della Fenice di Clau- 
diano. Del Sig. Ignatio Bracci da Ricanati Dottor di Teo- 
logia. Nell’ Accademia de’ Difuguali detto 1 ’ Anonimo. All’ 
Uluftrifs. ed Eccellentifs. Signor Principe di S. Angelo ec. 
In Macerata , Apprefl'o Pietro Salvioni . M. DC. XXII. Con 
Licenza de’ Superiori, in 8. 

Ac«n- 
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Accenna il Bracci nella dedicatoria al Principe di S. Angelo Filippo Cefi; la 
grand’opera delie etimologie , perla quale era ito per lo fpazio di 20. anni ricercando 
ogni fona ài libri. I11tr.it tanto pubblica quella Tua tradizione , che egli fece gin 
ritolti anni fono ài un poemetto il: Claudiano da lui intitolato la Fenice con molte 
confiderai ioni di e fio poema. Si fono lafciati i luoghi di molti fcrittori Greci per 
non avere avuto comodità di caratteri di quella lingua : e molti le ne fono tra- 
jafeiati nelle citazioni de’ poeti Italiani , per non averli per le inani . Così lì 
avverte il Lettore . Dopo alcune Poelie di varj (oggetti allulivi alla Fenice , ed 
al Bracci , fegue il te 'lo latino tutto (cruente dell’autore , e poi la traduzione 
tutta parimenti di feguito, e finalmente le Confiderationi , nelle quali fi riferi- 
Icono più verfi di Lattanzio fulla Ffwe colla veifione, che d’ elfi ne lece Torqua- 
to Tafio nelle fette giornate. 


La Fenice di Gio: Battila Manfo. * 

Nelle Poefie Nomiche di Ciò. Battifla Atanfo A lare he f; di Villa ec. In Venetia 
Al. DC. XXXV. apprefio Francefco Babà , in 12. pubblicate per opera di A- 
le [/andrò Ber.trdelii , come dalla fua dedicatoria appanlce ( cofa non fpecificata 
dai Sig. C. Alazzuche/li , dove Voi. II. P. II. parla d’ elfo Berardclli ) alla p. 242. 
fi legge la Fenice, la quale altro non è che una traduzione in 26. danze della 
Fenice di Claudiana, con in fine una lettera, onde elio Alarchefe di Villa a Giu - 
Ilo Caria la dedica. Giovami qui riportare un palfo di queda lettera, per lo qua- 
le pare aver il Caria tradotto la Proferpina di Claudiano . Voi . . . col valore del 
vojlro ( lume ) penetrate fino al centro onde trahefle dallo 'nferno Proferpina al fiere- 
no Cielo della noftra favella con minor maraviglia di ciò che fi facefie Claudiano re- 
candola in quella del Latto . 


Epigramma di Claudiano poeta in laude del fonte d’ 
Abano. * 

La tradottionc in verfi fciolti del predetto Fpigramma , che non à lungo me- 
no di cinquanta didici, preceduta dai fedo latino, fi legge in fine, dopo tut- 
te le Tavole , della Felicità di Padova del Portenari , lavoro forfè di lui . 

L’ epigramma fui Vecchio Verone fe , e quello ful/a Sfera d' Archimede tradotti in 
due Sonetti da Giambattifia Pafiorini Gefuita , fi leggono nella Scelta di Canzoni 
t Sonetti del Gobbi . 

COLUMELLA. 

C Olumella dell’Agricoltura Libri XII- tradotti in lingua 
Italiana da Pietro Lauro Modonefe . In Venezia, ap- 
prettò Michiele Tramezzino. 1554. in 8. Ar gellati. 

Il quale oltre la fede de’ Trad. Ita I, e della Biblioteca Imperiale , accenna ef- 
fergli partito lotto gli occhi . , 


- Ed 
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— Ed ivi 1557. in 8. Argellati , fulla fede delle Note 
ed Addizioni del Sig. Bif ctoni. 

— Lucio Giunio Moderato Columella de 1 ’ Agricoltura . 
Libri XII. Trattato de gli Alberi del medefimo , Tradotto 
nuovamente di Latino, in Lingua Italiana per Pietro Lau- 
ro Modonefe. In Venetia per Gironimo Cavalcalovo 1555?. 
in 8. 

1 

Quefta fc la fola edizione da me veduta predo il N. U. Farfetti fopra lodato . 
E da comincia dalla Tavola dì tutte le cofe nella predente opera comprese ec. Il Li- 
bro X. dì coltivare gli botti ì tradotto in verfi . Al Libro de gli Alberi c’ ì pre- 
merò quello avvilo nel titolo : Il qual libro effondo il terzo tra i fuoi delP agri- 
coltura per parole di effo Columella , et altri argomenti , pare che fia u/cito di fuo on- 
dine, li onde non fi deve con gli altri dodeci annoverare. 

— e Venezia appretto Niccolò Bevilacqua 1564. Dedica- 
toria del libro feguente . 

Verfione Italiana del Decimo Libro di L. G. Moderato 
Columella Opera Poftuma di Bernardino de’ Corradi d’ Au- 
lirla, e Raccolta di alcune altre fue Compofizioni poetiche 
colla vita del medefimo Autore . Firenze, MDCCL 1 V. Con 
Licenza de’ Superiori . in 8. * 

Di quella Verfione, che forma una piccola parte del prefente Libro Rampato 
veramente in Venezia colla data di Firenze, c dedicato ual P. Valeriano Agricola 
Canati Cber. Reg. Vicentino al Sig. Domenico de' Corradi di Auftria , Padre del tra- 
duttor Bernardino , diremo folamente edere lodata in una Lettera del Tagliazucchi , 
data da Torino il dì dedicato a S. Girolamo del 1747. allo lledo Bernardino , 
nella quale pochiffime cofe, dice, ho io notate. Quefla Lettera, la Vita, eie Com- 
pofizioni accennate nel titolo, la dedicatoria, e la Genealogia della famiglia Cor- 
radi formano la maggior parte del libro . 

Non pollo difpenfarmi dal riferire le parole illede , onde 1 ’ editore ne fa la 
relazione . „ Di quello Poemetto ( Di coltivare gli horti ) di L. Giunio Mode- 
„ rato Columella , che fu l’ unico da lui fcritto in verfi , abbiamo un’ altra ver- 
n fione di Pietro Lauro ( il quale pure fu Modonefe ) {lampara cogli altri li- 
„ bri dell’ Agricoltura in prola di quell’ illudre Scrittore in Venezia appredo 
,, Niccolò Bevilacqua del 1564. ma della differenza notabile di quelle due tra- 
„ duzioni agevolmente potrà giudicare chiunque voglia pigliarli la pena , che pre- 
« la mi fono io medefimo, di farne il confronto ,, . In quella relazione non 
pare chiaramente fpecificato , che il detto Poemetto Ca dal Lauro tradotto in verfi . 
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COLUTO. 

E Lena Rapita di Coluto Poeta Tebano tradotta novella- 
mente dal Greco in verfi Italiani dal Sig. Ab. Gianfran- 
cefco Corrad. dall’ Aglio con una Prefazione critica contro 
le traduzioni di Omero , Sofocle , ed Anacreonte fatte dal 
Salvini, Marchetti, Corfini, Regier, Lazarini , ed altri. E 
con un Capitolo nel fine in lode del Becco a confolazione 
di Menelao marito d’ Elena. Parte Prima. Satyrse, et Epi- 
grammatia Parte Seconda . In Venezia 1741. Con Licenza 
de’ Superiori, in 4. * 

Nella Prefazione fe la prende il dall' Aglio contro 1 prefati traduttori, e pre- 
tende di trovarvi il marcio . La fua traduzione i fenza rime . La Parte Seconda- 
ha il fuo titolo, e la numerazione e regi Uro proprio , onde potrebbe prenderli 
indipendentemente dalla Prima . 

EXii'w 'ApTctyii KoXaS " b 0 >rj 3 cu« AuxotoTn/t» ’Etoto/b . Il Ra- 
pimento d’ Elena del Poeta Coluto Tebano di Licopoli . Tra- 
dotto in verfi Italiani dal Dott. Angelo Teodoro Villa Ac- 
cademico Trasformato. ( infine ) In Milano, MDCCXLIX. 
Nella Regia -Ducal Corte. Con licenza de’ Superiori, in 12.* 

Al Senato Eccellentijfmo di Milano dedica il Sig. Dott. Villa la fua traduzione 
con lettera data di Milano a' iz. di Settembre 1749. nella quale meritamente 
efaltata la gloria di quella Metropoli per la coltura della Greca lingua; Orio , 
foggiugne , dovendo alla luce mandare .... tra le mie Vcrfioni dal greco quella del 
Poema di Coluto , . . . ho penfato che a Voi non farebbe rmcrefciuta )' offerta . A’ no- 
mi degli Amplijfimi Padri del Senato EccellentiJJimo di Milano , fegue a chi legge 
altra lettera , nella quale accennando a qual maniera procurò d' attenerfi nel fa- 
re il fuo -volgarizzamento : Io ho avuto , dice , per maffima di ben colpire primiera- 
mente /’ idea del!' Autore , traslatandone fedelmente i penfteri , e i fentimenti ec. Se 
mi porrò accorgere , termina , che non vi fut difeara la prefente , rifolverommi forfè 
a comunicarli altre Traduzioni da me fatte , e fegnat amente quella di Trifiodoro noto 
mai , eh' io fappia , in lingua nojlra traslarato . Alle Approvazioni fegue prima in 
Greco , e poi in Italiano la Vita di Coluto con alcune noterelle : quindi I’ Argo- 
mento del prefente Poema. A rincontro del Volgarizzamento c’ fc if Greco collo 
varianti lezioni a pit delle facce . 

— • 'EXé'tfr ec. Licopoli nella Tebaide tradotto ec. dall’ 
Ab. Angelo Teodoro Villa. Aggiuntovi le varianti Lezioni, 
ed alcune Note all’Originale, tratte da un MSto dell’ Am- 
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brofiana. Nuova edizione accrefciuta di varie Oflervazioni , 
e dell’Italiana Vcrfione delle Orazioni di Gorgia e d’ lib- 
erate intorno ad Elena, e dell’Epitalamio per la medefima 
di Teocrito Siracufano. Il tutto col Tello Greco di rincon- 
tro. In Milano, MDCCLIII. Nella Regia-Ducal Corte. Con 
Licenza de’ Superiori, in 12. * 

Quefta edizione dicefi Nuova , parte con verità , e parte con bugia : Con bu- 
gia quanto i al Volgarizzamento di Coluto , eflendo la ftefla che l’antecedente ; 
Con verità quanto b al primo quaderno che contiene il titolo , la dedicatoria del 
Sig. Dott. Villa non al Senato di Milano, ma a Sua Eccellenza il Signor Conte 
Don Carlo Pertufati Reggente e Prefidente del Senato di Milano , e due facce della 
lettera al lettore; i due fogli della Vita Greca, e Italiana di Coluto ; e tutte 
le Giunte nel titolo promette, che fono la maggior parte del libro. L’ efferfi di- 
mentico il Legatore di levare dalla copia , che abbiamo , 1 ’ ultimo foglio del Co- 
luto , il quale a tergo ha la data MDCCXLIX. della prima edizione , mi ha fat- 
to difcerjdere ad ctame così rigorofo di quelle due edizioni per rilevarne la ve- 
rità . Le Varie O fferu azioni , dopo la propria difefa e la revifione de’ conti alla 
verfione del dalP Aglio (opra regillrata , verfano fui Poema . Dell’ Orazioni di 
Gorgia e di 1 fiorate , e dell’ Epitalamio di Teocrito ne’ loro refpettivi articoli par- 
leremo . 

v CONSTANTINO CESARE. 

C Onflantino Cefarc tic li feelti et utili documenti de 1 ’ 
Agricoltura, nuovamente dal latino in volgar tradot- 
to per M. Nicolo Vitelli da citta di Cartello , con la Ta- 
vola di tutto ciò che ne l’opera fi contiene. Et con la di- 
chiaratione de alcuni nomi antichi di pelei , come volgar- 
mente hoggidi fe adimandano . Con Gratia et Privilegio per 
anni X. In Venetia Per Giovan Battifta da Borgofranco , 
Pavefe. MDXLII. in 8. * 

Dalla lode dell’ Agricoltura , patta alla lode dì coloro che cercano tP illuftrarla , e di 
communicar gli fioi precetti 3 molte genti . Si come io fi , ( dice a Stephano Grimaldo , 
Porr ino Genovefe , lo Stampatore Giovan Battifta de Borgo /rancho nella dedicatoria ) , 
al preferite , il quale havendo trovato un libro , dove Conftantino Imperatore quarto ha 
raccolto alcuni eletti documenti neceffarii alP Agricoltore in lingua greca , et fu poi per 
fono Comario nella latina tradotto, P ho voluto dalla latina far tradure con fomma 
diligentia in quefta volgare . Precede la Prefatione cP uno Innominato autore Conftan- 
tinopolitano , quale afferma quefta opera effere di Conftantino Cefare . Ad ognuno de’ 
XX. libri, divifi in cap. colle loro rubriche, precede l’Argomento del libro . Tut- 
ti gli altri ornamenti fono nel fine . 

— Cortantino Cefare ec. In Vinegia M. D. LIII. ( in 

M m fine) 
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fine ) In Venetia per Bartholameo detto 1 ’ Imperadore et 
Francefco Tuo genero. M. D. LIIII. in 3 . . 

Edizione che ha efattamente ricopiata l’ antecedente . 

Coftantino Cefare, Ammaeftramenti dell’ Agricoltura, tra- 
dotti di Greco in Volgare da Pietro Lauro Modonefe . In 
Vinegia, per Gabriel Giolito de’ Ferrari. 1542. in 8. Ar- 
gellati . 

Che a quanto diremo nella edizione Tegnente , aggiugnc : Abbiamo veduto 
„ quello Libro anche in oggi nella Biblioteca di queftì PP. Agoftinìani Scalzi dì 
„ a. Damiano. 

— Coftantino Cefare de notevoli et utiliflimi ammae- 
ftramenti dell’Agricoltura, di Greco in volgare novamente 
tradotto , per Pietro Lauro Modonefe . Con la Tavola di 
tutto ciò che nell’ opera fi comprende et in diverfi luochi 
corretta, come faggio lettore fe ne potrà avedere. Con Pri- 
vilegio . In Vinetia appreffo Gabriel Giolito di Ferrarii , 
MDXLIX. in 8. * 

Il Lauro nella dedica a Pietro Orio fu di Bernardino il cavaliere , lodata I 'A. 
grico/tura foggiugne : Per il che venutomi ietto Coftantino Cefare , che fu di qucfto 
nenie quarto ai Coftantinopoli Imperadore, et per cognome Pogonato che quefti 

libri a agricoltura da Greci et alquanti Latini Scrittori raccolfe . . . rami parato co- 
fa utilifftma donarlo alla lingua Italiana . Precede la Prefatione di non conofciut • 
huomo , pure di Coftantinopoli , come fi comprende , il quale P Imperatore Coftantino 
di queft' Opera fa auttore . Anche in quella traduzione precede ad ogni libro l’ ar- 
gomento , e ogni libro è divifo in capitoli colle rubriche . La Tavola è nel fine . 

Del medicar i cavalli. Venezia 1543. in 8. Fabriz. Bi- 
blioth. Grac. T. VI. p. 50 6. 

Se fia quello il libro citato ne’ Trad. Ital. col titolo : Della medicina de' co- 
cavalli. Venezia 1548. in 8. il cui autore afferma , ivi dicefi, aver prefi e tradotto 
da Ippiatrici Greci , non lo Tappiamo per non aver vednto ni l’ ano , nè 1 ’ altro . 

Q. C U R T I O. 

I Storia di Alex. Magno (di Q. Curtio) tradotta da Pie- 
tro Candido Decembrio ec. Fiorenti» apud S. Jacobum 
de Ripoli. Anno MCCCCLXXVIII. in fol. Capponiate . 
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E Milano 1488. fol. Trad. hai. 

A quelle due edizioni , full’ altrui fede riferite , io non faprei che aggiugnere , 
fe non che la prima di Fiorenza bifogna che ignota folTe al celebre Apposolo 
Zeno , fe nelle Soffiane chiama prima quella di Milano 14SS. quando dieci anni 
prima n’ era fiata fatta una in Firenze ; la quale vien riferita tra’ libri efiftenti nella 
Libreria del fu March. Capponi. Nella relazione dell’ edizione Seguente li dirà il 
necelTario da fapcrii circa quello Volgarizzamento. 

* i 

— Q. Curdo. ( infine ) Impreflo in Florenda per li heredi 
di Philippo di Giunta nel anno del Signore. M. D. XIX. 
di Giugno, Leone X. Pontefice, in 8. * 

Quella ì la più antica delle edizioni da me vedute . ElTa comincia da lettera 
dedicatoria di Bernardo di Philippo di Giunta lì Francefco Guidetti Patrizio Fioren- 
tino , nella quale lodato Q. Curtio ; Quejlo tale quale ì havendolo , dice , noi à giorni 
paffuti in latino dentro dalle noflre cajé impreffo , à comune utilità di quelli che del- 
la -vulgate lingua fi dilettano ci i parj'o in vulgate imprimerlo tradotto da Puh. Can- 
dido aggiunta una cotnparatione di Juli Ce fare et Ale ffandro dal mede fimo Candido 
compojta . E poiché il titolo premertò al tello, e il linimento aggiuntovi danno 
tutto il lume necelTario per conofcere alcune particolarità , che farebbe lungo 
fe io le volerti qui paratamente deferivere , amendue gli trascriverò dal libro 
jnedefimo. Incomincia la Hijloria di’ Alexandro Magno figluolo di Philippo Re di 
Macedonia . Scripta da Quinto Curtio Ruffo Hiflorico eloquentifiimo . Fe tradotta in 
vulgate da . P. Candido . della quale quefio i il terzo libro . Perché il primo e ’l fe- 
condo i tempi nojìri non fi tritavano . Mandato d Philippo Maria Duca di Milano . 
Nel fine del libro XII. Finifce el duodecimo et ultimo libro delta hijloria di’ Ale- 
ncandra magno figluolo di Philippo Re dì JVIacedonia , / cripta da Quinto Curtio Ruf- 
fo auSore e laqueari fimo et tradoBa in vulgate al Serenijjlmo Principe Philippo Ala- 
ria Duca di Milano di Pavia Cpr Angiera Conte et di Genua Signore da . P. Candi- 
do fuo fervo nel anno M. CCCCXXXyilI. adì xxi. cP Aprile In Alitano . Al termi- 
ne del tello del libro X. notali : Qui manca parte del tejìo di Quinto Curtio . Se- 
guita come el Re dopo quejìa oratione ( alla quale arriva il tello medefimo ) fa- 
cendo alcuni delle genti fue per mezzo de Per fi condurre al fupplicio da coloro fu am- 
enunito in tal modo. Finita l’ammonizione : In quejìa parte , fegue, manca el fi- 
ne del Decimo Libro et l' undecimo tutto et il principio del duodecimo et coti in fu 
’tuRì glialrri ' exempli eguali fi traevano alP età nojìra . Onde fi perde gran parte di 
bclUffme hifìorie . El perche el proceffo delta infermità di Alexandre inanzi alla morte 
fua per tale difedo non fi pub intendere . P. Candido quella parte da libri de Plu- 
tarcho di greco in lingua latina fedelmente P ha trasferita in quejìa forma . Ne diur- 
nali ec. Al pezzo del libro XII. che abbiamo di Curzio , fi premette quell’ altro 
titolo . Seguita el rejlo del duodecimo libro di Quinto Curtio Bu ffo nel quale pare 
alcuna diferentìa dalle parole di P/utarcho fopraferipte . Imperocché inanzi che Ale- 
xandro perdejji la voce dice lui che con le fue gente d’arme parto inanzi alla morte 
fegue el texto fuo . Anche la Comparatione di Capo Jutio Cefare Imperadore , et cP 
Alexandro Magno Re di Adacedonia . da . P. Candido ordinata co l giudicio fuo infie- 
'me felicemente , come fi legge nel titolo , i diretta al Sereniffimo Principe et Ec- 
cellentiffuno Signore Philippo Maria Ducha di Alitano di Pavia et Angiera con- 
te , di Genova. Signore. Quanto male fi riferifea nell ’Hulfiana quella edizione , CO- 
NI m z me 
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me fe forte autore di quella traduzione Tranci [co Guidetti , ivi detto Francr/ca 
GJdctti , ognuno fel vede. 

— Quinto Curdo . ( in fine ) Impreffo in Vinegia per 
Gregorio de Gregorii nel anno del Signore . M. D. XXIIII. 
del mefe de Aprile, in 8. * 

Copia efattiflima dell’ antecedente fi h quella edizione • 

— Quinto Curtio. ( in fine ) Impreffo in Florentia per 
gli heredi di Philippo di Giunta nel anno del Signore 
M. D. XXX. di Novembrio . Clemente fepdmo Pontefi- 
ce . in 8. 

Anche quella edizione, che fi conferva nella Zcniona , ha ricopiata l’ anteceden- 
te 1519. a puntino. 


— Quinto Curtio da P. Candido di Latino in Volgare 
tradotto et novamente corretto. ( in fine ) In Vinegia per 
Vettor q. Piero Ravano , della Serena et Compagni , Nel 
anno del Signore. M. D. XXXI. del mefe di Agofto . in 8.* 

Fu meflo in dubbio da taluno ( a ) fe di fatto ci forte quella edizione , falla 
ragione che ne avea veduta una del mj. per lo lleflb Ravano . Ma avendone 
noi copia e dell’ una e dell’altra, retta lciofta ogni dubbietà . L’edizione preferi- 
te non ha altro divario dalle fopraccennate da me vedute , fennn nel titolo piti 
lungo ; per altro h ad erte in tutto e per tutto fomigliantirtima . La lettera del 
Giunta , a tergo del frontifpizio , \ in carattere tirante al gottico. 

— Quinto Curtio Ruffo Hiftorico , nel qual fi trattano 
i fatti, e le guerre de Aleffandro Magno, tradotto di lati- 
no nella volgar lingua per l’ eccellente huomo P. Candido . 
Aggiuntovi una comparatione di Giulio Cefare, e di Alef- 
fandro, comporta per elfo Candido . Nuovamente con gran 
diligenza ftampato . ( in fine ) In Vinegia per Vettor q. 
Piero Ravano , della Serena et Compagni , Nel anno del 

Signore . M. D. XXXV. del mefe di Settembrio . in 8. * 

II 


(*)II P. Zaccaria Lettera al Card. Ouirini nel Tomo XXXV. degli Opuscoli 
Scientifici e Filologici. 
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Il Ravano ha rifiampara la fua edizione 15^1 lenza però la dedicatoria . 

Dell’autore di quella Verfione Pietro (da alcuni male chiamato Publio ) Can- 
dido Decembrio veggafi le Differtazioni Voffiane del Zeno , e la Biblioth. Scriptor. 
Mediotanenf. : c circa.quefio Volgarizzamento l 'IJtoria T ipog rafico-Letterana del Saffi . 

Q. Curtio de’ fatti di Aleflandro Magno , Re de’ Mace- 
doni, tradotto per M. Tomafo Porcacchi , con alcune An- 
notationi, dichiarationi, et avvertimenti, et con una lette- 
ra di Aleflandro ad Aditotele , del fito dell’ Indie, et con 
la Tavola copiofiflìma delle cofe notabili . All’ Illuftrifs. et 
Molto Renerendo Signore , il S. Federigo Gonzaga . Con 
Privilegio. In Vinegia appreflo Gabriel Giolito de’ Ferrari , 
MDLVIII. in 4. * 


La data della dedicatoria del Porcacchi tutta in lode del Gonzaga, per accet- 
tare in fua cafa huomini litteratijjimi et FHofofi Fccellenriffmi , cui va nominando 
efpreflamenre , è adi Vili, di Settembre . MDLVIII. In Bologna . Le vengo , a lui dice , 
dunque innanzi con /’ Hifloria di Q. Curtio , Autiere celebratiffxmo , et da me ( come 
ho Japuto il meglio ) tradotto in quejìa noftra lingua ; affine che dove manca la ita- 
tura mia , fupplifca il candidiffimo ingegno fuo . In altra lettera a' lettori fi feu- 
fa fe , non avendd vedute le fatiche d’ Arrigo G /arcano fopra Q. Curtio fenon do- 
po che fi era fiampata la fua fatica ( della quale il dottiffmo et raro S. Lodovico 
Uomenichi a requifitione dell ' honorato M. Gabriel Giolito lo richiefe ) non fe ne è po- 
tuto fervire , rendendo ragione perchè col Glareano debba n fi dividere in dodici i 
Jibri di Q. Curtio -, benché egli gli averte divifi folamente in dieci . Premette 1 ’ 
argomento di tutti i libri a ciafcheduno partitamente ; fupplcndo alla mancanza 
de’ tre primi con un breve riftretto tanto negli argomenti , quanto nel corpo del 
Libro. Tutto ciò che fi premette nel titolo, tutto è mantenuto, e tutto ènei 
principio, falvo la lettera d ' Aleffnndro ad AriJIote/e , che è nel fine . Ha anche 
delle poftille alle margini . 

— Q. Curtio ec. Ivi per lofteflo M. D. L VI III. in 4. 

Edizione che aggiunta alla data dell’ anno un’ unità I. è la fierta che 1 ’ ante- 
cedente . So d’ aver fatta quella oflervazione , ma con mi ricordo chi portederte 
la copia colla giunta di detta unità I. 


— Q. Curtio ec. 
della Colbertina. 


Venetia 1565. 


12. Argellati fulla fede 


— Q. Curtio ec. notabili. In Venetia , M. DC. LXI. 
preflò Gio: Pietro Brigonci. Con Licenza de’ Superiori , e 
Privilegio, in 12. * 

La difl'erenza di quella edizione , colle margini interlineate , dalla precedente 
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fi \ che non ha la dedicatoria, e che gli argomenti fono premetti ad ognuno de’ 
libri, a cui fpettano. L ’ Argellati folla mia fede la riferifce male ijói. in vece 
di iòdi. Si acculi chi ne fu lo Stampatore . 

\ 

— Q. Curtio ec. In Venetia, M.DC. LXV. ec. in 12.* 

Edizione lìmilillìma, ma realmente diverfa dall’antecedente. 


— Q. Curtio ec. Venet. per Gio: Pietro Brigonci 1668. 
in 12. 

Sta nella Libreria di S. Michiele di Murano , per quanto mi dice il fopra 
lodato P. Mandelli . 

— Q. Curtio ec. In Venetia , M. DC. L XXI II. ec. 
in 12. * 

Anche quella ha copiata l’edizione 1661. 

— Q. Curzio ec. Venezia MDCCXXXVI. apprettò Giovan- 
antonio Remondini. in 12. 

Edizione fimile . L’ho veduta in piti luoghi. 

Altre edizioni di Venezia , e di Buffano abbiamo vedute » le quali fono affai vili . 

Q . Curzio, da Niccolò Cartelli . Lipfia i<%>8. in 8. Fa- 

briz. Biblioth . Latin. 

* * * . . » 

Finifco quella Parte della mia Biblioteca per la relazione d’ un libro , di cui 
altro fondamento non ho che 1 ’ accennato e fuccinto del Fabrizio . 

F I N £ DELLA LETTERA 
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BIBLIOTECA 

DEGLI AUTORI ANTICHI 

GRECI, E LATINI 
VOLGARIZZATI. 


D 


DALD1ANO. Vedi ARTEMIDORO. 
DARETE FRIGIO. Vedi DITTE. 


D E M A D E. 



A breve conclone di Demade agli Ateniefi contro d’ 
Efchine. * 


Sta nella Rettorica di Jafon de Noret coll’ argomento ed artificio Oratorio. 

DEMETRIO FALEREO. 

D Emetrio Falereo della locuzione volgarizzato da Pier 
Segni Accademico della Crufca detto l’ Agghiacciato. 
Coti poftille , ed efempli Tofcani , conformati a’ Greci . Al 
Serenifs. Signore, il Sig. Duca Don Cofimo Medici, Princi- 
pe di Tofcana, fuo Signore. In Firenze . Nella Stamperia 
eli Cofimo Giunti. 1 60 3. Con Licenza, e Privilegio, in 4.* 

La data della Dedicatoria del Segni % di Firenze di ij. tP Ottobre lòo}. In 
«fla dopo di aver detto Bernardo Segni , uno degli antenati di mia famiglia , vol- 
garizzi) , quafi tutte , e con comenti , e annotazioni illujlrb , /’ opere di' Arijtotile : fog- 
giugne ; Il cui penfiero J limando io degno di lode , mi fono meffo a ftguire : e paren- 
domi , che Demetrio Falereo , per la fottiUffima efquifitezza della dottrina , e per la 
gentilezza , con eh ’ e > la fcrive , poteffe per uno de' migliori e pii* utili fcrittori e [fere 
annoverato , a trafportarlo nel volgar noflro mi fono indotto , aggiugnendovi alcune po- 
fiille , ed efempli tofcani , per adattare , il pii* , che per me fi poteffe , quella dottri- 
na alC ufo della noftra favella . E tanto più ho Jiimato dover far quejlo , quanto , che 
•vendo Annotile , nel terzo della Rettorica , a Teodette , pajfato quejla parte della 

loca- 
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locuzione affiti dileggieri ; Demetrio F alereo , che tratta di effa perfettamente , pub dir- 
fi , che fia , come una aggiunta molto neceffaria a que' libri . Segue la Dichiarazione 
delle abbreviature nelle fuflille ; cioè degli autori in erte citati . La traduzione è 
tutta feguente, di carattere corlivo con in margine i numeri fino al *29. onde 
è divil'o cnmunemenrd. Le poftille di carattere tondo Tono nel fine; ea infondo 
ci fono gli Errori. 

Aggiungo col Zeno T. I. p. 113. n. ( * ) Che „ non tutti i Critici convengono 
„ nell’ allignare a Demetrio Falereo il prelente Trattato . Le copiofe poftille di 
„ quella traduzione , citata fovente nel Vocabolario degli Accademici . . . tendo- 
„ no principalmente a dimoflrare , tjuanto i noflri buoni Scrittori fi fodero ap- 
„ profittati con lo fludio , e con la imitazione degli antichi maeftri greci , e la- 
„ tini. Nel catalogo degli autori citati nelle poftille egli è oflervabile il nome di 
„ Torquato TaJJo , rifpettato dal Segni , quantunque Accademico della Crufica , in 
,, un tempo, nel quale ancora bollivano le note controverfie tra i partigiani di 
,, lui , e gli Accademici , irritati in particolare dal lor Segretario Baftian de' 
„ Rojft . Il Taffo vi è allegato tanto per la Gerufalemme Liberata , quanto per la 
„ Tragedia, alla quale il Segni dì il titolo di Rofmunda , in luogo di quello di 
„ Torrifmondo . ,, 

Il Predicatore di F. Franccfco Panig. ,a Minore Otfervan- 
te Vefcovo d’Afli, Overo Parafrafe, Commento, e Difcorft 
intorno al libro dell’Elocutione di Demetrio Falereo. Ove 
vengono i precetti, e gli effempi del dire , che già furono 
dati a’ Greci, ridotti chiaramente alla pratica del ben par- 
lare in profe Italiane, e la vana Elocutione de gli Autori 
profani accommodata alla Sacra Eloquenza de’ noflri Dicito- 
ri, e Scrittori Ecclefiaflici . Con due Tavole, una delle que- 
flioni , e 1 ’ altra delle cofe più notabili . Con privilegi . In 
Venetia, MDCIX. Appreflò Bernardo Giunti, Gio. Battifla 
Ciotti, & Compagni, in 4. * 

Quello libro malamente riferito dall ' Hajrnt come fe follerò due libri diverfi t 
il Demetrio Falereo tradotto dal Panigarola : e il Predicatore del medefimo : viene 
dedicato al Cardinale Carlo Emanuel Pio de Fra Stefano da Milano minor ojjer - 
-jante-, il quale comincia così la dedicatoria data di Venezia 1608. Effendofi da- 
ta in luce per opera mia . . . quefta nobilifftma fatica intorno a’ precetti di Demetrio 
Falereo del Reverendifftmo Monfignor Panigarola di religiofa , e perpetua memoria ; 
molte ragioni ec. In altra lettera lo lleflb F. Stefano da Milano Minor Offervantt 
Predicatore , e Mimftro Provinciale nella Provincia di Bologna ec. Mora , dice , che 
fono Jcorfi quattordici anni doppo la morte di Monfignor Panigarola , di felice memo- 
r ‘*, “CO col mezzo delle flampe publicarfi il fuo Predicatore tanta dt fiderato dal 
Mondo : e qui feguita a raccontare le vicende di quell’ opera partita da una ma- 
no all altra , continuando ; Laonde ejfendo ejfa coti ( fenza effere limata ) nelle 
mie mani .... P ho finalmente ridotta al fine ec. Di quello F. Stefano fperava tro- 
vare qualche menzione negli Scriptor. Mediolanenf. più volte citati, ma non tro- 
vo che un profondo filenzio , Per difendere una volta al Falereo , che è l’ unica 
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ragiona per la quale regirtriamo quello Libro in quella Biblioteca , diremo , co- 
me ad ognuna delle CLXX. Particelle, nelle quali fcdivifo , fc premorto il teftodi 
Demetrio tradotto ( in latino ) da Pier Vettori ; al quale feguono i. le Para fra fi 2. il 
Commento , e 5. il Difcorfo Ecclefiafluo del Panigarola . Leggali del Panigarola , e 
di quell’ Opera quanto dicefi negli Scriptor. Mediotanenf. Tom. IL col. 1029. — e 
tojj. n. xxtv. 

— Il Predicatore overo Demetrio Falereo dell’ Elocuzio- 
ne. Con Te Parafrafi e Comenti, e Difcorfi Ecclefiaftici, di 
Monfignor F. Francefco Panigarola , Vefcovo d’ Arti . Óve 
vengono i precetti, e gli eflempi del dire, che gih furono 
dati a’ Greci, ridotti chiaramente alla pratica del ben par- 
lare in Profe Italiane. E la vana Elocuzione de gli Auto- 
ri Profani accomodata alla Sacra Eloquenza de’ noftri Dici- 
tori , e Scrittori Ecclefiaftici . Con due Tavole , una delle 
Queftioni, e l’altra delle cofe più Notabili. Con privilegio. 
In Venetia M. DC. XLII. Con Licenza de’ Superiori . in 
4. ( Volumi Tre ) . * 

Comincia da un Avvertimento al Lettori , nel quale fi dice che fu flampato que- 
Jìo Libro in Venetia P Anno 1609. ... Si è creduto ben fatto di riftamparlo tal qua- 
le egli ufet alP bora alla luce. Quelli tre Vòlumi formano il Tomo II. III. e IV. 
Parte III. della Raccolta degli Autori MI ben parlare accennata da noi alla pag. 91. 
della quale veggafi il Zeno T. I. pag. *0. n. ( a ) , e ( b ) , dove fi dà di ella un 
efatto ragguaglio, correggendoli qualche sbaglio prefo dal Fontanini intorno a 
quella Raccolta. 

— Sopra Demetrio Falereo il Panigarola . Epitomato di 
Antonio Gaza . Dove fi tratta degli ornamenti e figure ora- 
torie , all’ Eloquenza Greca , Latina , et Italiana apparte- 
nenti. In Verona, per Francefco de’ Rodi. 16457. Con Li- 
cenza de’ Superiori . in 8. * 

Il Gaza nella dedicatoria data In Verona li 2;, Luglio 1649. a Giulio Pozzo 
Dottor dell ' una , et P altra Legge : Demetrio Falereo , dice , havendo fatto una ghir- 
landa de' più bei fori ne gli berti delP Eloquenza di Platone , Ariflotile , eTeofraflo ; 
fù giudicato da Appollonio , Teodoro , Hermogene , Cicerone , e Quintiliano , in tal ge- 
nere à tutti fiuperiure . Il che havendo il Panigarola beniffimo efperimentato ,• non ti 
rincrebbe fi lunghi , e dotti commenti farli . Sicome ì me anco per beneficio , di chi 
fi diletta , di brevità : e per poter meglio rattenere à memoria il fugo de tali precetti ; 
far à detti commenti gli Epitomi , fù dolce fatica ; Per lo qual parto fi vede 1 ’ 
intenzione del Gaza d’ epitomare bensì i comenti lunghirtimi del Panigarola non 
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il te fio di Demetrio , che è tolto di pefo dal volgarizzamento del Panigarola me- 
defiino. Alla lettera dedicatoria fegue la Vita del Falereo. 

— Sopra Demetrio ec. Ivi per lo ftefìo 1653. in 8. * 

• 

Non è quefla una nuova edizione , ma è la fleffa che l’ antecedente , colla fo- 
la ri (lampa del frontifpizio , fenza la dedicatoria , e fenza la Vita . Di nefluna 
di quelle edizioni trovo farfene menzione dal Zeno , nè da altri, (ebbene il Li- 
bro ha certamente il fuo merito . • 


Demetrio Falereo della Locuzione tradotto dal Greco in 
Tofcano da Marcello Adriani il Giovane Gentiluomo Fio- 
rentino Profe flore di Lettere Greche nello Studio di Firenze. 
Dato la prima volta alla luce. In Firenze. MDCCXXXVIII. 
Nella Stamperia di Gaetano Albizzini Con licenza de Su- 
periori. in 8. * 

Al Canonico Salvino Salvini Lettore di Filofofia Morale nello Studio di Firenze 
,, fratello niente meno celebre „ dice il Zeno T. I. p. 115. n. * „ di quella grand* 
, , anima di Anton-Maria „ : r Ab. AntonFrancefco Cori ,, il quale non C (lanca ,, 
nota lo (ledo Zeno ,, di far parte al pubblico di dotte opere non meno altrui 
„ che (ite proprie „ con lettera data in Firenze 14. Febbraio 1758. dedica que- 
fla traduzione cotanto bella e perfetta di Demetrio Falereo della Locuzione , la qua- 
le , dice, per giovare agli amatori della magnifica ed ornata Eloquenza , ho io indu- 
flriofamente tratta dall' oblio , e dalla dimefhicanza , in cui da tanto tempo fi é gia- 
ciuta , e per la prima volta /’ ho data alla luce . E' quefla indubitatamente ( ficcarne 
colla voflra buona feorta ho ritrovato ; poiché I' originale , che io pofieggo , di quefla 
Traduzione , non porta in fronte il nome del fuo autore ) un parto nobilijflmo del fa- 
mofo Marcello Adriani il dovane Gentiluomo Fiorentino , il quale fior) nel fecola 
decimofeflo , e fuccedette al padre ed all' avo nella Lettura di lettere Greche in queflo 
Studio Fiorentino. Nella bella Prefazione, che fegue, agli Studio fi dell' Eloquenza 
l' editore di quefla traduzione dopo di aver parlato di Demetrio Falereo , di quefla 
fua opera, e delle edizioni della medefima in greco ed in latino; il primo , fe- 
gue, a dare in luce Demetrio Falereo della Locuzione , tradotto di Greco in Tofca- 
no , fu Piero Segni ... Firenze in 4. per opera di Cofimo Giunti... Tal nobile fa- 
tica del Segni riportò fubito un plaufo coti grande , che meritò che i Compilatori 
del gran Vocabolario della Crufca ne cita fiero fervente nella toro opera te parole , egli 
efempli di efit . L' anno idop. in Venezia , da' T orchi di Bernardo Giunti ufcì flam- 
pato in 4. Il Predicatore di Francefco Panigarola ec. E di altri Volgarizzamen- 
ti parlando : prima però di Piero Segni , dice , traduffe queflo iftefio Trattato della 
Locuzione , Giovanni di Niccolò da Valgano , Fiorentino, dtfeepoto e famigliare di 
Pier Vettori . . . Quefla traduzione è ancora inedita , e fi conferva nella Biblioteca 
Magliabechiana ... e con quella del Segni , e con quefla che io vi prefento ne ho 
fatto 1 ' efame e'I confronto : e certo che merita anch' efia la fua lode . Co! parere an- 
cora di alcuni miei dotti amici , io non dubito punto di preferir loro quefla che ora 
per la prima volta ha la forte di dare alla luce , poiché per tutto , ma fpecialmen- 
u in molti e molti luoghi dijficiUJfimi , quefla i più chiara , efprejfiva del teflo Gre- 
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co , piU ancora Jicura e felice , ed al maggior fegno elaborata . Quindi accenna come 
egli la ritrovò nella Libreria Doniana , e come dal confronto di altri ferirti del 
medefimo Adriani venne in chiaro, che anche quello Volgarizzamento , che non 
portava nome del traduttore , folle fenza dubbio lavoro di lui . E dopo di aver 
a lungo parlato del medefimo ( di cui può anche confukarfi il Voi. I. P. I. de- 
gli Scrittori tT Italia dove parlali di lui ) : Le piccole note e foglile , dice, che voi 
vedete in pii delle pagine , non fono mie , ma del medefimo Marcello Adriani j tali 
quali fi leggono nel margine de! fuo originale : ed ho voluto ancora notare alcune pa- 
role , le quali egli foflituì ad altre , per migliorare la fua Traduzione . Mio però i 
il divifamento di tutto il T cattato in tante Sezioni , perché a chi legge non re caffè te- 
dio 0 confu fione ( come era a me accaduto nel leggere la Traduzione del Segni ) il 
vederlo dijìefo in una tirata ec. L'Indice delle Sezioni XVIII. colle rubriche ì fn- 
bito dopo quella Prefazione . 

• DEMOSTENE. 

O Razioni di Demoftene volgarizzate , e con annotazio- 
ni illuftrate da Giovambattifta Noghera della Com- 
pagnia di Gesù . In Milano , nella Stamperia di Giufeppe 
Marcili 1753- in 8. Argelldti T. IV. p. 281. 

Che aggiugne : „ Alli Convittori del Collegio di Monza ( che % diretto da’ 
„ PP. Geluiti ) dedica il detto Volgarizzatore : pofeiaa chi legge parla con una 
lunga Prefazione di pagine LXXVI. la quale divide inCapi III. Si addita nel 
„ I. La proprietà e 1 ’ utile dell’ Eloquenza Dimoflenica , e li fa il paragone con 
), quella di Cicerone. Nel II. fi dimoftrail modo tenuto nella prefente Verfione ; 
„ e nel III. fono varie notizie neceffarie per 1 ’ intelligenza delle Orazioni tra- 
„ dotte . ,, Io non pollò render conto quante , c quali Ceno per non averle ve- 
dute . Ho metta in primo luogo quella relazione , fulla fuppofizione che il libro pre- 
fente ne contenga affai più che i libri feguenti . 

Le Undici Filippiche di Demoflhene con una lettera di 
Filippo a gli Atheniefi . Dichiarate in lingua Tofcana per 
M. Felice Figliucci Senefe. In Roma AppreiVo Vincenzo Val- 
gali M. D. LI. Con privilegio di Papa Giulio III. in 8. 

• ' i . , • . 

Nella lettera data di Roma a li xx. di Novembre delM.D.L. felice Figliucci , 
dice al Cardinal di Monte : Acciocché da più efempij efeitato ogni giorno più fopra 
Ja giovenile etd vojìra vi innalziate , vi hò dichiarate in lingua Tofcana le Orazioni 
di Demoflhene contra Filippo ... Et io fe conofcerò effervi grata quefla mia fatica, 
ni ingegnarti , il reflo di queflo perfeltiflimo fcrittore nel mede/imo modo donare a la 
noflra leggiadra lingua Tofcana ec. Indi Giordano Ziletti Librajo e Stampatore Vi- 
niziano al Magnif. Bernardino Vaneti Romano prefenta quelle Orazioni non pur 
tradotte , ma ancora dichiarate . E dico dichiarate , fegue , perche quefla non è pura , 
e fretta traduzzione , la quale fi obblighi a la favella grepa , ma con gentile , e mo- 
derata licenza fi va allargando di modo che i Demoflhene dia chiarezza , e d la lin- 
gua Tofcana grazia. Io veramente mi intendo più di vendere i Libri , che di giudi- 
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tarli , nondimeno , aeciochi flampando quefla operetta non perdefli la fpefa , e la ripa - 
fazione mi fon voluto informare non pure da voi , che forfè da P amore , che portare 
al Figliuccio ingannato harefle potuto tortamente al Figliuccio di lui giudicare , ma 
da molti altri don: [fimi huomim , tra li quali il dottiamo M. Nicoli Majorana , che 
quejìe Orazioni pubicamente efpone ne lo ftudio di Roma , e ’/ dottijfimo M. Augufto 
Cocceano , m’ hanno fatto chiara teflimonianza , e fede de la perfezzione di quejP ope- 
ra , e finalmente tutt’ à una voce mi hanno lodata quefla felice fatica del voftro M, 
Felice ec. Gli argomenti fono prefi da ljbanio. In fine c’è 1 ’ F pi fola di Filippa 
a li Atheniefi , preceduta dall’ Argomento. Finifce il Volume con lunga Errata 
di quafi due pagine . Sta nella Zcniana . 

Quelle Filippiche .tradotte c ftampate come fopra le trovo citate nel Fontanini 
del 1550. e ne' Traduttori Italiani del 1552. Io non mene faccio mallevadore. 

Le Filippiche di Demoftene con fue Offervazioni, e Pre- 
fazione Iftorica fcritte dal Francefe nel volgar Italiano dalL’ 
Abbate Felletti confacrate a Sua Altezza Rereverendifs. 
Monfignor Filippo Principe e Vefcovo d’ Erbipoli Duca di 
Franconia ec. In Venezia, M. DGC. XV. per Steflfano Mon- 
ti. Con Licenza de’ Superiori e Privilegio, in 8. * 

La dedicatoria, legnata Venezia ti ji. Luglio 1715. è del traduttore Felletti , 
nella quale a Monfign. d’ Erbipoli : Molti amici e letterati che fapevano giaeerfi 
quefla ( mia traduzzione delle Filippiche di Demoftene ) ( dalla franzefe di M. Tur- 
ni! ) nel ftlenzio , m’ hanno follecitato ec. Ogni Orazione ha il fuo Sommario , e 
la diftribuzione è alquanto varia da quella del Figliucci . Dopo la eruditilfima 
Prefazione Iftorica, come erudite fono le Offervazioni che fono dopo tutte le Ora. 
zion< , fegue la Tavola delle Arringhe , e delle Offervazioni . Chiude il libro una 
affai copiofa Tavola delle materie principati. 

— Le Filippiche ec. In Venezia , per Pietro Baffaglia , 
MDCCXLIV. in 12. 

Quefla è una copia dell’edizione precedente , dedicata al Senatore Francefco 
Grimani dallo Stampatore , che con fua lettera gli afiicura di avere feemata in 
gran parte , fe non tolta del tutto , la moltitudine degli errori della prima im. 
preflione . La Tavola delle materie principali è prima della Prefazione , ommeffi 
quella delle Arringhe e delle Offervazioni . 

Cinque Orationi di Demofthene, et una di Efchine, tra- 
dotte di lingua Greca in Italiana, fecondo la verità de’fen-. 
timenti . In Venetia , M. D. LVII. Con privilegio della 
Illuftrifs. Signoria di Vinegia. in 8. * 

L’ Argtllati riferendo quella edizione attefla che nell’ efemplare da lui veduto 
c’ era nel fine il nome dello flampatore , cioè ( nelle cafe <P Aldo ) ; e il Zeno T. I. 
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p. 150. n. * la riferifcc preffo i figliuoli, <T Aldo . Nel nofiro efemplare lo ftaiii- 
patore non viene indicato fenon le dall 'Ancora Aldina , che è tanto nel frontifpl- 
zio, quanto nel foglio penultimo del libro. Le lèi Orazioni che in quello libro 
fi contengono fono: I. della fai fa Ambafcieria : 1. contro Media , del Pugno: j. 
contro Androtìone : 4. contro Tefifonte , ed è quella di Efchrne : della Corona : 

6 . cantra la legge di Lettine , in materia deir efentioni . Quelle tre ultime orazioni , 
come tra poco diremo , erano Aate Aampate qualche anno prima . Ad ogni Ora* 
zione precede il fuo Argomento prefo da Libanio , 

— e Venetia per Barezzo Barezzi 1557. in 8. Catal. 
MS. Soli ani. 

— e Venetia preffo i figliuoli di Aldo 1555*. in 8. 
Zeno l. c. 

— Orationi di Demoflene , et ’Efchine. , tradotte fedel- 
mente di Lingua Greca in Italiana. Utiliffime 'a tutti coloro, 
che defiderano apprendere la perfetta maniera del dire nel 
Foro, e nel Senato. Nuovamente riftampate . In Venetia. 
Appreffo Giorgio Angelieri . M. D. XCVII. in 8. * 

Quella non folo non è una nuova traduzione , ma nè pure una nuova edizio- 
ne, eflèndo la fiefla ftefiìffima poco innanzi riferita del ISS7- riAampati il pri- 
mo, e l’ultimo cartefino del primo quaderno, variatone anche il frontilpizio per 
coprir più facilmente l’ impollura . E perchè nel penultimo foglio del libro nell’ 
edizione 1557. refiato 1 ’ ultimo tutto vuoto , v’ è il Regijìro nella prima, e l’An- 
cora Aldina nella feconda faccia , il furbo Angelieri per non omettere il Regi- 
ftro fi è contentato , per vie più coprire la fua impollura , rifiampare il fecon- 
do e il terzo, e il fello cartefino dell’ ultimo foglio, infine del quale ha meflo il 
Regifiro , lafdati vuoti i due ultimi . Quefia impofiura non è accennata dal Ze- 
no, dove T. I. p. 150. n. * riferifee quefia edizione. 

Riportate dal Zeno le accennate tre edizioni 1557. 1 55P» e 1597. nota : Il 
Traduttore non ha voluto manifejlarfi , ma da l Sanfovino ( nella Venez. lib. XIII. 
pag. 175. ediz. I. ) gli vien levata la mafehera , e ci vien fatto conofcere per Gi- 
rolamo Ferro Senator Veneziano , ano de' Reformatori dello Statilo di Padova , il qua- 
le effondo Bailo in Coflantinopoli vi mori di pefte l’anno 1561. il che Venne di 
poi confermato e dall’ Alberici ( a ) , da Pietro Angelo Zeno ( b ) , e dal Piada 
T. I. p. 656. Rimetto più ballo l’el’ame di quefia afferzione . 

Quat- 


( a ) Catalogo breve degl* illujbi et famofi Scrittori Venetìani ec. Bologna preffo gli 
bertdi di Giovanni Raffi 1605. in 4. pag. 45. 

( b ) Memoria de’ Scrittori Veneti Pattiti j Ecchfuftici et Secolari ampliata da Pie- 
tro Angelo Zeno Patritio Veneto ec. Venetia 1662. preffo Paolo Buglioni in lz. 
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Quattro Arringe traile private giudiziarie di Demofte- 
ne. In Venezia, 1743. preilo Antonio Bortoli . Con licen- 
za de’ Superiori . in 8. * 

Al Conte Zorzi Macola l’editore N. N. dedica quejle quattro Aringa dì Demo- 
fltne, tradotte dal Sic. Giovanni Sciechi Avocato Veneto in grazia , e a /applicazio- 
ne di me , e’ dice , Juo buon Amico . ... Se effo Signor Selechi non m’ ave []e vieta- 
to di pale fare la di (fertazione in forma di lettera con cui mi fece /’ onore di accom- 
pagnarmi effe Tradduzioni , avverebbe V.S. Illuftriffima veduta una /coperta della 
Eloquenza del Foro con un Par a Ilei lo ben giudizjofo e vero .... Le figriificberò fola- 
mente ciò che mi ju permejfo , ed è efpreffo pure in detta Differtazione , che effo T rad- 
ducente ka voluto bensì tenere il fenjò dell' Auttore per farri' fentir l' Idea , la con- 
dotta ,«r lo file corri Jp ondente a tali private Giudictarie Aringe , com' ì alle Filippi- 
che lo flit elevato , ma per altro efferfi fervilo di’ alcune fraft , ed efprejfoni , che fi 
addattano alla formalità di queflo Veneto Foro, e ciò per mia maggior intelligenza . 
La prima i contro Stefano di falfo tefìimonio : la z. contro Stefano di falfo tefiimo- 
nio in ReppUche , la j. contro Callidio; la 4. contro Canone. Io non mi lento di 
configliare gli Studioii del noflro Foro a prenderli quello libro per efemplare . 

Due Orationi, 1 ’ una di Efchine contra di Tefìfonte , 1 ’ 
altra di Demofthene a fua difefa , di Greco in volgare nuo- 
vamente tradotte per un gentilhuomo Firentino. Con PrU 
vilpgio, per anni XX. InVinegia, M. D. LI III. {infine) 
In Vinegia, in cafa de’ figliuoli di Aldo. M.D.LIIII. in 8.* 

Quello i fi e fTo iffertirtìmo volgarizzamento di quelle due Orationi abbiamo gii 
detto che illato riprodotto nell’ edizioni delle Cinque Orarioni fopraccennate 1557. 
e .1 197- Quindi non fo capire, come efTendo la traduzione di quelle due Oratio- 
ni lavoro d’un gentilhuomo Firentino , (iccome apertamente fi dice nel frontifpi- 
zio , fedelmente da me riportato , e che come d' un Firentino viene riferita dal 
Negri pag. 545. citando quell’ ifleffa edizione 1554. ( non 1584. carne , attorto 
correggendolo, Io accula 1 ' Argellati T. I. p. joj. n. (b) ), voglia il Zeno far- 
ne autore un gentiluomo Veneziano ; quale fi fu Girolamo Ferro . E’ vero che il 
Sanfovino , filila cui autorità egli fi appoggia , afferma 1 . c. „ che Hieronimo 
„ Ferro P. Senatore , traduffe di lingua greca in Volgare cinque Orationi di Demo- 
„ fthene ,, : foggiugendo fubito ,, Gli Offre / di Cicerone , et molte altre cofe man- 
,, date fuori fenza il fuo nome „ : ma e’ non dice però , mandate fuori per via del- 
le flampe . E quand’ anche così fi dovertelo intendere quelle parole del Sanfovi- 
no , mandate fuori , non ne verrebbe per necertaria illazione , che le llampate nel 
1557. fortero di lui; tanto più che in una parte di erte, tre anni prima llampa- 
ta , vili legge tradotte per un gentilhuomo Firentino , Che fe il Sanfovino nominan- 
do Cinque Orationi di Demoflhene tradotte dal Ferro intende delle llampate nel 
1557. , perché non fa menzione anche dell’ Oratione di Efchine, che entra in 
quella l’edizione ? Degli Offfcf di Cicerone dallo fleflo Ferro , fecondo il Sanfovino , 
tradotti chi fa render conto quando, dove, e da quale flampatore furono man- 
date fuori ? Quando non volerte intendere della traduzione degli Officj di Cicerone , 
comporla la prima volta alla luce fenza il nome del Traduttore , indicato col fo- 
to 
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lo didintivo d’ un gentilhuomo Venuti ano ( di cui a fuo luogo abbiamo parlato), 
che dopo fu feoperto per Federico Vendramino . Nella relazione di quella edizio- 
ne altro non ci teda da dire , fe non che ad ognuna delle due Orationi precede 
l ’ Argomento prefo da Libanio. 

Oratione di Demoftene contra la Legge di Lettine, la 
quale toglieva via tutte l’efentioni. In Vinegia, M.D. LV. 
in 8. * 

Anche di quello volgarizzamento dicemmo , edere flato riprodotto nelle Cin- 
que Orationi ec. ed aggiugniamo eflervi premeflb 1 ’ Argomento di Libanio . Se 
refla fidato per autore della traduzione delle Cinque Orationi /addette un gentii- 
huomo ¥ trentino, egli lo fari anche di quella. Il Mafei però ne fa autore il fo- 
pra mentovato Girolamo Ferro. L'Ancora Aldina ci fa conoscere edere ufeita que- 
lla edizione della cafa de' figliuoli di Aldo . 

La Seconda Olintiaca di Demoftene tradotta da Filippo 
Pigafetta. * 

Quella ha luogo nelle Lettere, et Orationi del Reverendi/s. Cardinale Be [furiane -, 
tradotte in lingua Italiana . Nelle quali eforta i Principi di Italia alla Lega , et À 

prendere la guerra contro il Turco . Con gratin et Privilegio dell' Ulufirijfimo Senato 

Veneto . In Venetia , appreso Comi n da Trino di Monferrato. MDLXXIII. in 4. * 
Il qual libro fu poi riftamparo con quello titolo: Lettere et Orationi di Monfignor 
Bej] ariane Cardinale Niceno ferine a' Principi di Italia intorno al collegarfi , et im- 
prender guerra contro al Turco . Volgari zar e da Filippo Pigafetta . In Firenze , per 
Filippo Giunti . MDXCIII. Con Licenza de' Superiori , e Privilegio . ( in fine ) 
MDXCIIII. in 4. * Alcuni efemplari , ( uno de’ quali abbiamo ancor noi ) por- 
ta nel titolo, di llampa certamente diverta: Lettere ec. Con una Orazione del Sig. 
Scipione Ammirato pertinente alla medefima materia a Papa Sijìo Qiiinto . In Firen- 
ze ec. MDXCIIII. della qual varietà non faprei render conto le non che per 
unire ad alcune copie la detta Orazione dell’ Ammirato , ( la quale per altro può 
prenderli da sé per aver il frontifpizio , il regillro , e la numerazione delle pa- 
gine a parte ) , il Giunti abbia fatto nella flefTa edizione due forte di frontilpi- 

zj , perché in nclTuno de’ noftri due efemplari comparifce riftamparo il cartellilo 

cornfpondenre , cioè il foglio ottavo . E poiché quella ideila Orazione trovati nel- 
le Orazioni del Sig. Scipione Ammirato . A diverfi Principi . Intorno i preparamen- 
ti , che fi avrebbono a farfi contra la potenza del Turco . Con un Dialogo delle im- 
jrefe de! mede/imo. Aggiuntovi nel fine le Lettere, et Orationi di Monfignor Be fin- 
rione Cardinal Niceno , ferine a Principi d' Italia . In Fiorenza , Per Filippo Giun- 
ti . M.D. IIC. in 4.*, non deggio difpenfarmi dall’ avvertire , come avendo vo- 
luto il Giunti unite tutte le otto Orazioni dell 'Ammirato, e il Dialogo dell' Im- 
yrefe , ( cofe che già in diverti anni erano date quafi tutte di per sé pubblicate ) , 
vi ha anche aggiunte le Lettere e orazioni del Be [fanone , le quali fono la delta idef- 
tiflìma edizione i'opraddetta del MDXCIIII. coperte con una cartina bianca quel- 
le parole Con una Orazione ec. alla quale in queda mefcolanza é dato dato il 
primo luogo. Fa però brutto vedere, per dire anche quello di queda mefcolan- 
za, che le cinque Orazioni , una alla Nobilti Napoletana, due * Filippo Re di. 

Spagna , 
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Spagna , e due a Clemente ('III. cominciano dalla pagina numerata dopo un* 
Orazione che termina alla pagina numerata 24. , quando tutte le altre o hanno 
un frontifpizio a parte , o almeno cominciano dalla pagina numerata 1. Detto 
quanto ho creduto ncceflario circa l’ edizioni di quello volgarizzamento , mi re- 
ità a dire che ha luogo quella Orazione di Demolirne tra quelle del Beffar ione , 
perche egli la recitò a’ Principi d’ Italia per pervaderli a prender l’armi conrra 
il Turco", come Demopene con ella peritiate gli Ateniefi a mandar foccorfo a tjuc' d' 
Olinto. E poichb nell’ Argellati fi cita lidia mia fede l’edizione 15;}. , fappiaft 
che ni io l’ho detto, ni vi può edere , effondo la prima del 1C7J. ficcome io 
aveva detto , e ficcome lo inoltra la data della dedicatoria del Pigifetta a Papa 
Gregorio XIII. che quanto i alla forma di 8. in vece di 4. che fi finge a lui fat- 
ta da me fupporrc , ha ragionedi moltrarfcne dubbiofo T. I. pag. r$r. n. (t) 
lòtto P articolo di Beffatone. ' 

Se poi in altre due edizioni che ivi cita delle Orazioni dello Hello Beffarione , 
una del 1^41. in 4. volgarizzate per Lodovico Cari ione , full’ aderzione del P. Pe- 
ripiani Bibliotecario di S. Giuftina di Padova; e l’altra di Venezia 1568. in 4. 
filila fede della Ottobomana , entri la detta Olintiaca di Demojìene , non avendone 
io veduto netfim efemplare , mi rimetto a chi 1’ ha veduto , ballandomi que 
Ilo cenno. 

Lettere et Orationi di Beffarione Cardinal Niceno et Pa- 
triarca di Coftantinopoli , per la guerra contro Turchi. Tra- 
dotte dalla Latina nella Italiana favella da Francefco Do- 
nato Veneto Patritio . In Venetia, M. DC. LXV1II. ap- 
pretta Francefco Valvafenfe . Con Licenza de’ Superiori, 
in 4. * 

Entra in quello libro la fuddetta Olintiaca, perciò gli diamo luogo nella noflu 
Biblioteca. Il Libro da Fran. Don. b indiritto con quella falutazione ; lllujìrifi. et 
Eccellenti/!. Sig. Sig. Colendifs. ma non fi vede poi chi fia quell’ IllttJìriJ's. et Ec- 
cellentijs. Sig. Et Olintiaca ha delle potlille al margine . 

* DESIDERIO. Vedi B E R O S O . 

DIODORO SICULO. 

D Iodoro Siciliano da Girolamo Sopravatico. Venezia 1481, 
Offcrvazioni Letterarie Tom. II. 

L’ Orlandi cita alla pag. jp. Diodorus Siculus tradnbiore Hieronymo Squarzafico 
Alexandrino . fot. per Tbomam Alexandrinum 2J. Nov. Venetiis . 1481. e cosi alla 
pag. 409. Diodorus Siculus , Traditore eodem ( Squarzafico ) Ven. 1481 .per Tbo- 
mam Alexandrinum fot. 25. Novembr. Se quella traduzione fia in italiano , o in 
latino , non lo polliamo affermare . Se folte in italiano potrebbe edere la citata 
nelle OJfenazioni ^Letterarie fuddette , e in un libro , o nell’ altro farebbefi confu- 
fo Sopravatico con Squarzafico . Poflfibile che P Orlandi avelfe ommelfo di nota- 
re , 0 in un luogo 0 nell’ altro , che la traduzione per lui citata b in italiano ! 

Nb 
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Nh pure il Maittaire Tom. II. J54. dell’ Indice , fa intendere cola voglia qui li- 
gnificare 1 'Orlandi: avvertendo che l’interpretazione ufcita nel 1481. per Ale- 
xandrinum 15. Nov.fol. t: la latina del Poggio . A tutto ciò che fulla mia fede ha 
detto l’ Argellati , egli foggiugHe : „ Noi che abbiamo veduta l’edizione Latina 
,, fuddetta del Poggio dell’anno 1481. polliamo aggiugnere ciì> che à tralafciato 
„ d’avvertire il Mainane fuccennato , cioò che del Poggio e la Traduzione dal 
„ Greco in Latino dei primi cinque Libri di Diodoro Siculo , e quella degli al- 
„ tri otto Libri h Traduzione pure dal Greco in Latino di Girolamo Squarciafi- 
„ co, perlochh non ritrovandoli da alcuno menzione veruna di Traduzione in 
„ lingua volgare di Diodoro Siculo fatta dal Squarciafico noi io dubitiamo erro- 
„ re tanto nelle O nervazioni Letterarie, quanto nel Libro del P. Orlandi . „ Mi 
iia lecito notare due cofe : la prima , che in tal cafo non fi può accagionare di 
altro difetto il P. Orlandi , fenon di aver ommelTo che la traduzione ( latina ) , 
ivi per lui citata dello Squarciafico , non è fenon fe degli ultimi otto Libri di 
Diodoro , e che quella de’ primi cinque «: del Poggio : difetto commetto parimen- 
ti dal Mai it aire , che citando quefta ideila edizione 1481. del Poggio, non av- 
verte che di lui fono i foli primi cinque libri , e dello Squarcialo gli ultimi 
otto . La feconda , che per legittima illazione da quanto dice 1 ’ Argellati non fi 
arguifce d’ errore l’ autore delle OJfervazJoni Letterarie , il celebre March. Muffii , 
il quale non a Girolamo Squarciafico , ma a Girolamo Sopra-valico attribuifce ’l volga- 
rizzamento per lui riferito ; quando non vogliali fupporre che per errore di 
flampa fi legga Sopravalico , per Squarciafico . 

. J „ J L ! t 't •* r ’ * * * 

Diodoro Siculo delle antique hiftorie fabulofe nuovamen- 
te fatto vulgare et con diligentia ftampato ( in fine ) Im- 
preflo in Firenze per li heredi di Philippo di Giunta nel 
anno del Signore. M. D. XXVI. di Ottobre, in 8. 


Comincia da una lettera di Bernardo di Philippo di Giunta atti Lettori, nella 
quale chiama queda hiftoria di Diodoro Siculo , con grande elegantia et fedelmente tra- 
dotta . Sta nella Zeniana . Quedo libro non contiene fe non i primi V. Libri 
( qui divifi in VI. ) della Libreria lftorica , della quale, dopo le feguenti ridam- 
pe di elfo , parleremo . 

— Diodoro ec. Nuovamente fatto volgare , et con forn- 
irla diligentia ftampato . In Venetia per Gabriel Jolito di 
Ferrarii M. D. XLII. in 8. * 

Queda edizione ha ricopiata a puntino la precedente . 

— Diodoro ec. ftampato . Con la Tavola . Con Privi- 
legio . In Vinegia appreflo Gabriel Giolito de Ferrari . 
MDXLVII. in 8. * 

Alla lettera del Giunta ne fodituifce il Giolito una fua , nella quale dice a’ Let- 
tore queda opera e [fendo altre volle fiata tradotta et publicatn , bora io ve la porgo 

O o nelle 


Digitized by Google 


2po Biblioteca degli Autori antichi 

nelle mie {lampe affai più bella et più emendata di quello , che ella ì fiata veduta 
per adietro . Tutto il miglioramento però confifle ( oltre qualche leggieri can- 
giamento nelle parole ) nella Tavola , che fegue dopo la detta lettera per pagi- 
ne. Innanzi ad ogni libro fi ripete quella parte- di quella Tavola che ad eflò 
appartiene. .•> 

. . • *■ i..‘ 

— Vinegia per lo Giolito 1^66. in 8; Argellati . 

Che aggiugne d’ averlo veduto „ nella Libreria de’ PP. Agoftiniani Scalzi di 
„ S. Damiano ( di Milano ) , ed altrove, nè differifee punto dalle altre edizioni 
„ fucccnnate fiate da noi confrontate. „ 

• . o .»*•%♦» W 

Hiftoria o vero Libraria hiftorica di Diodoro Siciliano 
delle memorie antiche, non pur de’ Barbari innanzi, et do- 
pò la Guerra Trojana, ma ancora de’ Greci et de’ Romani: 
nella quale, divifa da noi. per le quattro Monarchie in due 
Volumi, fi contengono le cofe avvenute nello fpazio di 
MCXXXVIII. anni, fecondo che dal Proemio d’ efla fi com- 
prende: tradotta di Greco in Latino da diverfi Auttori, et 
nella noltra lingua da M. Francefco Baldelli. Con due Ta- 
vole una de’ nomi de’ Luoghi antichi e moderni; et l’altra 
delle cofe notabili: Con Privilegii. In Vinegia appreflo Ga- 
briel Giolito de’ Ferrari. MDLXXV. La Seconda Parte 

della Libraria hiftorica di Diodoro Siciliano : tradotta dal 
Greco in Latino da diverfi Auttori, et nella noftra lingua 
da M. Francefco Baldelli . Nella quale taccontandofi i farti 
d’ Alelfandro Magno, le difeordie, et l’imprefe de’fuoi Ca- 
pitani; fi viene ad Agatocle Tiranno di Sicilia, alle cofe 
de’ Siciliani, et alla ribellione de’ Servi contra i Romani et 
altri Popoli. Con la Tavola ec. in 4. * 

Comincia il Libro per due lettere dedicatorie : La prima del Baldelli data di 
Cortona il primo di Agoflo . MDLXXlIH. a Lorenzo Pucci , nella quale , indotto , 
dice , da preghi e conforti di molte giudiciofe et hononarate perfine , .... e volendo 
parimente compiacere al gentilijfimo S. Gabriel Giolito , il quale non ceffa mai di ve- 
nir facendo ricca la bella noftra lingua , e di giovare al mondo co’/ dare in luce tutta- 
via per mezo delle fue bellijfime {lampe , nuove e degne fatiche di iodati Scrittori , 
mi mi fi a far T ofiana la Libreria Hiftorica di Diodoro Siciliano .... Così vale fife 
Dio , che non fojftmo ( come fiamo ) della maggior parte cP ejfa qua fi che tT un prc- 
tiofi tefiro privi . La feconda lettera data di Venetia il giorno ed anno ifteffi , ad 
Aleffandro CapUupi Cavallier di N. S. Gefu Chrifto , et della Reai Maeftà di Porto- 
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gallo ~t di Thomafo Porcacchi . In elTa : qualunque in quefla età, dice, verfa in- 
torno alle Ietterò , ha grqndìjflnio'.obligo di ringraziare , et benedire il nome di Dio , 
per la molta copia de' libri , che da fochi anni in qua ; fono flati ritrovati ; de' qua- 
li i noflri Avoli ■ non bebbero alcuna cognitione ; e profeguendo a narrare come ma- 
gliaia di Libri fono fiati falvati , benché fino allora nafcofli, difendendo al pre- 
lente : ecco, fegue che nuovamente ( il ,S. Gabriel Giolito) prefenta al mondo la Li- 
braria , l Hifloria di D ioduro Siciliano , Hiflorico antico : la quale tratta da gli Ar- 
chivi , ove per molte centinaia di' attui ì flata , come fepolta ... E .... quefla nell' 

ordine., da me tante volte pttblicato , ...... è il Seflo Anello della mia Collana 

Htflorica .... la qual incominciando da quelle imprefe che furono avanti la guerra 

T rojana , et per la lunga antichità hanno àcquiflato titolo di Javolofe , defeende à 
quelle de' Barbari , de eli antichi Greci , Cb" all' altre che fucceffero fino alla morte (i 
Aleffandro Magno Re de' Macedoni ; dopala quale fcriffe fino alla guerra di Trancia , 
che da' Romani fotto Giulio Cefare fu fatta : tal che da queflo Auttore fi può baver 
noliria di quanto fuccedelte npl mondo per lo fpatio di MCXXXV 1 II , anni . A i Let- 
tori poi Gabriel Giolito dà avvifo, che febbene nel titolo primo di quella hifloria di- 
ce fi , che dal Greca effa fu tradotta in lattino dal Poggio Fiorentino .... il Poggio 

non ne traduffe altro che i primi cinque Libri , che tanti al fuo tempo fe ne havevano . 
Gli altri feguenti fono flati tradotti da diverfi altri Auttori : da' quali ì poi fiata l' 
hifloria felicemente portata in quefla noflra lingua da! Baldelli . Indi fuccede il Bre- 
ve di Gregorio Papa XIII. die feptimo Julii MDLXXIII 1 . A quello viene dipoi 
I. Breve difeorfo ri' intorno alla 'vita et gli ferini di Diodoro Siciliano , 2. P Indice 
Ai tutte le cofe notabili, contenute nella prima parte ec. 3. I’ Indice de' nomi di' 1 fo- 
le , Città ec. Alla laguna, che rella di Diodoro , dal Libro Quinto , ( che neUa 
antica verfione d’ anonimo fopraccitata h intitolato Libro Seflo , perche i due pri- 
mi libri di ella formano in quella il folo Libro primo divifo in due Parti ) al 
Libro Undecima , è riempiuta dalle Storie di Ditte di Creta della guerra Troiana. 
Tradotto ( dicefi nel titolp preirtefTòvi ) di Greca in lingua Romana, per Quinto 
Settimio Romano preceduta della lettera del mfdefimo à Quinto Aradià ; e dalla Hi- 
floria deìP eccidio di Troja di Darete Frigio, tradotta ( legge fi nel titolo ) da Cor- 
nelio Nipote., preceduta dalla fua lèttera à Crifpo Sal/uflio ; de’ quali due Autori 
formeremo 1 ’ ultimo articolo di quefla lettera D . Alla Seconda Parte del Volu- 
me precede dedicatoria del Baldelli a Gabriel Giolito , cui ricolma di giufle lo- 
di per le tante belle edizioni; e di quella Opera parlando, havendo , dice, que- 
fti mefi pajfati moffo da preghi voflri , tradotto in quefla noflra Lingua tutto quelló 
che fino à bora fi nuova della Libraria Hiflorica di Diodoro Siciliano , Degnijflrno 
certamente , et nobilifflmo fcUttore , et dovendo à gii huominì per le voflre todatijflme 
flampe publicarlo , ho valuto à voi commune benefattore farne dono ec. Segue l’ In- 
dice delle cofe notabili et. Nel titolo alla fella di quefla Seconda Parte premetto 
lì dà quello avvifo ; Pet maggior commodità de' Lettori habbiamo divifa quefla ope- 
ra in due volumi , et habbiamo havuto confideratione à dividerla per le Monarchie : 
onde e [fendo fin' bora fornite le due prime de gli Affidi , et de' Medi , diamo princi- 
pio al volume con la terza de' Macedoni : alla qual feguita quella de' Romani . Que- 
llo fa che il Primo Volume ì di pagine rooo. e il fecondo di fole 358. 


. ( 


O o 2 


DIO- 


k 


Digitized by Google 


2pz Biblioteca degli Autori litichi 

DIOFANTO ALESSANDRINO. 

I Problemi di Diofanto Aleflandrino , tradotti in Italiano 
e Analiticamente dimoftrati. * • •- 

Quelli fi leggono nel fine del Secondo Tomo degli Elementi M Tifica del P. 
Giovanni Crivelli Soma/co Venezia nella Stamperia Baglioni , e prefifo Simon Occhi 
174 4. in 4. Tomi due. Del P. Crivelli l opera l’Analifi con cui fi fciolgono quelli 
Problemi : e del Compilatore della prefente Biblioteca i opera la traduzione . 

DIOGENE LAERZIO. 

I Ncomincia el libro dela vita de’ Philofophi . delle . loro 
elegantiflìme . fententie. extraéto da. D. Lahertio . et. 
da altri: antiquiflimi . autori. ( infine ) Impreflum hoc opu- 
fculum mira arte et diligentia Venetiis per Bernardinum 
Celerium de Luere. B. Anno S. Do. M. CCCC LXXX. 
die IX. Decembris inclyto Duce Joanne Mocenigo. in 4. * 

Quello libro comincia per un foglio tutto vuoto, e il fopra riferito t il tito- 
lo melTo alla tefta della prima Vita , che ò quella di Talete . L’ ultima , che l 
la CXXVIIII. I quella ai P ri fidano . Ogni Vita l intitolata Capitalo. Di quelle 
Vite puolfi confultare il Fabrizio Biblioth. Grec. Alle Vite fegue Seneca nel libro 
De remediis malorum fiort ( che ora fortuna , ora fiortuitorum viene chiamato ) , do- 
ve introduce : la fienfiualita che contrafilando parla con la ragion in quefiio modo . De! 
qual libro parla il Fabrizio Bibl.Lat. T. I. p. 435. , e noi nell’articolo di Seneca 
parleremo. Non faprei da qual banda principiare per ifcoprire l’autore di quelle Vi- 
te , e di quello Libro , perciò mi credo dupenlato dal dirne di piò . Dirò folo 
che l’edizione, omelia dall 'Orlandi, e dal Maittaire, ò in bel carattere tondo col 
loto regiftro alle cantonate , dove fi fuol mettere il richiamo , e che nel fine vi 
è la Tavola de’ nomi de’Filofofi per via d’ Alfabeto. 

— Incomincia ec. ( in fine ) Fiorenti» impreflum per 
fer Francifcum de bonaccurfiis et Antonium Venetum An- 
no falutis MCCCCLXXXVIII. Tertio nonas Julii. in 4. 

In quella pura rillampa dell’ edizione antecedente , ommefla dall’ Orlandi e dal 
Maittaire-, il trattato di Seneca \ intitolato : Dertmediit malorum fortuna . Una copia 
ne ho veduta nella Zeniana . 

— - e Ven. per Giovanni Roflì 1488. in 4. 

NI pure di quella edizione , da me veduta , non mi Ipv viene dove , 'fanno 

men- 
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menzione nh l’ Orlandi , ni il Maittairt , diverta dalle due accennate nella Tavo- 
la malamente difpofta. 


— • Diogene ec. Vita de Pliilofophi. (in fine) Impreffiim 
Fiorenti» per nos Magiftros Magiftrorum Jacobum Caroli 
Clericum Florentinum , et Petrum Honofrii de Bonacur- 
fis Anno Salutis MCCCCLXXXVIII. nono Calendas De- 
cembris. in 8. Argellati . 

Che aggiugne : „ Nel frontifpizio non fi veggono che quelle parole in lettere 
„ majufcole : La Vita de Philofophi , e nell’ altra pagina fi legge : Incomincia et li - 
„ beo ec. edizione rarifiima da noi veduta in Bologna nella Biblioteca de' PP. 

„ della Compagnia de Gesù in S. Lucia , ,, 

— Le Vite de’ Filofofi tratte da Laertio, e da altri an- 
tichi per Jacopo Chierico, e Onofrio de’ Bonaccorli , Fioren- 
za 1489. in 4. Traci. Italiani . 

Dove fi aggiugne : „ Furono forfè riftampate da quefle le Rampate in Venezia nel 
,, 1602. in 4. „ . Il che per lo confronto da me fatto full’ edizione del 1480. 
( della quale quella del 1489. mi figuro che fia una riftampa ), e di quella del 
1602. che amendue poffediamo , non trovo verificato. 

Aggiugnerb , che quella edizione 1489. di Firenze la trovo citata anche nel 
F ontani ni , e nella Capponìana ( dove per altro fi dice in 8. ) ;. e fulla lor fede 
dall’ Argellati , il quale definitivamente, ma falfamcnte , fentenzia : e dalla flef- 
fa fi fecero pofeia dedizioni di Venezia nell' anno 1545. e 1546. (che fono de’ /f o- 
fitini vifsutt poco meno che un fecolo dopo ) , e 1602. ( che lcbbene di diver- 
to Volgarizzamento da quello de’ Rofitini , non è però ni pur quello antico ). 
Con tutte però le dette tellimonianze , che confermano trovarti quella edizione 
1489. pare che il Zeno T. II. p. 144. n. ( a ) la neghi . Imperciocchh a que- 
lle parole del Fontanini : Di quefle Vite ( de' Filofofi di Diogene Laerzio ) vi fo- 
no altri volgarizzamenti piìt antichi , flampati in Firenze nel 1489. e in Bologna 
1494. nota: L'edizione Fiorentina è de! 1488. e qui reca la data già per noi ri- 
ferita di fopra . ‘ , 

Prima di palfar oltre mi giova avvertire , come a gran partito s’ inganna il 
Freytag AnalaS. p. 291. dove, dopo di avere accennate le due edizioni di Bolog. 
1494 et di Firenze 1489. in 4- Prima , dice, nulla interpreti! faEla mentione pro- 
diit , Secunda per Jacobo Chierico e Onofrio de Bonacorfi ex graco cortverfa dicitur : 
prendendo gli flampatori per traduttori. 

— Vita de’ Philofophi vulgare , Libro extraélo da D. 
Laerthio e da altri antiquiffimi Dolori . ( in fine ) Impref- 
fa nel’ alma et inclita cittade de Bologna nello edificio de 
charta della illuftriflima madonna Sforza de Bentivogli per 
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Maeftro Hercules Nani fotto al divo et illuftro Signore et 
Principe Miflìr Zovanni Bentivoglio Sforza di Vifconti di 
Ragona nel anno del noftro Signore Mill'cr Jefu Chrifto . 

M. CCCG. LXXXXIIII. adi XIIII. de Zenaro in 4. 

Il titolo, o fia frontifpizio l’ho tratto dall’ Orlandi, e la lunga data dal Zeno, 
il quale faggiamentc aggiugr.e : Q uefto però (e cosi tutti gli altri fin ora recati ì , 
anzi che un volgarizzamento , è un efiratto delle Vite de' Filofofì , non filo dal libro 
di Diogene Laerzio , ma anche da altri antichiffittii autori : ficcome nel titolo fi ne 
dichiara /’ anonimo compilatore . 

' •» ’ • ' •. -,i - •” 

Diogene Laerzio ec. ( in fine ) Impreffum Bononias per 
Jacobum de Ragazonibus. Anno Domini MCCCCLXXXXV.' 
die xxx. Marcii ( cosi ) in 4. Argellatì. 

Che foggiugne „ Il prefente Libro m ì fatto vedere iì gentiliflìmo e dottif- 
„ fimo P. Alate Trtn.le/li, ritrovandofi nella Biblioteca doviziofiflìma di molti 
„ e vari Cedici MSS. del Tuo Monafiero di S. Salvatore della Congregazione 
„ Renana de’ Latcranenfi in Bologna. „ 

, , . I 

— V ite de Filofofì e delle eleganti {Time Sentenze * ( in 
fine ) Impreflo nell’ Alma Cita di Milano, per Magiflro Fi- 
lippo de Mantegatiis, diéìo el Caflano, nell’anno del Signo- 
re MCDXCV. , a di XXI. del mefe di Novembre in 4. 
Saffi p. DXCV1II. 

Che aggiugne : „ Stanno predò il Sign. Ab. Aliprando Vifconti, in carattere 
„ gottico quadrato, fenza numerazione di pagine ec. Nella fronte Ieegefi : In- 
,, comincia el libro ec. extraflo de D. ( Dione ) Lahertio ec. e ne! fine dopo la 
„ Tavola de’ Filofifi. Impreflo ec. „ 

— La Vita de Philofcphi . Incomincia el libro ec. ( in 
fitte ) Impreflo in Firenze adi xxi 1. di Febraio. M.CCCCC.V. 
et ad pctitione di fer Pietro Pacini da Pefcia. in 4. 

So d’aver veduto quello libro, e notato che dopo la fine c’ i la Tavola per 
al fabeto . 

— Vita de Philofophi Mor^lifflme et de Loro elegantif- 
fime Sententie. ( in fine ) iBiprefliim Venetiis perMclchio- 
rem Sefla . Anno Dni . M.'CCCCC. Vili, die XVII. A- 
prilis. in 4. * 
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I! frontifpizto fuddetto niente piti lungo di due righe , b al principio della pa- 
gina, con lotto la infegna dello Stampatore Se/Jd , e le iniziali M. O. S. Tettando 
vuoto tutto il Tettante della faccia. Per altro b filetta una puriflima copia della 
prima edizione 1480. col trattato di Seneca nel libro de remedii t multorum fori. 

— Vite de Philofofi moraliflìme et de loro elegantiflime ec. 
( in fine ) Stampato in Venetia per Marchiò Seda e Piero 
de Ravani berfano ( così ) compagni . Nel MDXVII. adi 
XIX. de^ Marzo in 8. Argellati . 

Che aggiugne : „ Nel frontifpizio altro non fi vede che una Tavola intaglia- 
i, ta in legno , in cui fono otto perfone in piedi , e parte a federe pretto d’ un 
„ Tavolino , fopra del quale v’ b un Libro aperto : leggenti altresì di fopra del- 
„ la retta della prima perfona fra le otto fùccennate le feguenti parole — LI- 
„ CURGI . CONST. nell’altra pagina cosi: Incomincia el libro ec. L’abbiamo 
,, veduto in varie Biblioteche , e tta ancora nell’ Ambrogiana . „ 

— Vite ec. hiftorate e di nuovo in lingua Tofca corret- 
te . In Vinegia appreffo Santo Moisè nelle cafe nuove Ju- 
ftiniane per Francefco di Aleffandro Bindoni, e Maffeo Pa- 
lmi Compagni negli anni del Signore 1526. del Mefe di 
Zennaro regnante il Serenifs. Principe Meffer Andrea Grit- 
ti in 8. Cinelli. T. IV. pag. 531. 

D’ una edizione per errore citata nel Yreytag Anni. p. zpo. di Ven:z. 15 in 
8. fi parlerà più batto . 

— Vite de Philofophi moraliflìme, et delle loro elegan- 
tillime fententie . Eftratte da Laertio et altri antichiflimi 
Auttori . Hiftoriate et di . nuovo correte in lingua Tofcha . 

( in fine ) In Venetia per Aleffandro de Viano, in 8. * 

Sorto il titolo recato in quella edizione , (copia cattiva, benchb con tette in le- 
gno non difpregevoli , deir edizione 1480.) fi veggono cinque Filofofi in piedi. 

L ’ ArgelUti riferendola fulla mia fede la dice in 4. ma P errore fu tutto mio , fe 
non piuttoilo dello Stampatore. 

■ — Vite ec. Auttori ( così) Hiftoriate, et di nuovo cer- 
rete in lingua Tofcana ( in fine ) In Venetia , per Mat- 
theo Pagan, in Frezzaria al fegno della fede ( fenz anno ) 
in 8. Ar gellati T. IV. p. 282. 

Che 
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Che foggiugne . „ Il Libro flampato in colonne , e vi Tono i ritratti de’ Fi- 
„ lofio fi intagliati in legno ad ogni vita. „ 

Vite de Filofofi, di Diogene Laertio, tradotte dal Lati- 
no in lingua Italiana. In Venctia ( forza nome di J lampa - 
tote et anno ) in 8. Argellati T. IV. p. 2 2 2. 

Che aggiugne . „ Non v’fc che un picciolo Avvilo al Lettore, in cui fi dice 
„ edere quefla fatica d’ un OzJofi , il quale ì feelto le Vite, che gli fono fem- 
,, brate le più dilettevoli a leggerli •, rolte dalla Traduzione Latina dal Greco 
„ di Ambrogio Camaldolefe : la {lampa fembra de’ primi anni del fecoloXVI. „ 

Le Vite de gli illuftri Filofofi di Diogene Laertio da ’l 
Greco Idiomate ridirne ne la lingua commune d’Italia. Con 
privilegio de lo Illuftriflimo Senato, per anni dieci. In Vi- 
negia . Apprelfo Vicenzo Vaugris a ’1 fegno d’ Erafmo . 
M. D. X L V. in 8. 

Alla Tavola de’ S'orni di Filofofi di che fi ragiona in quefli diece libri di Dioge- 
ne Laertio , fecondo I' ordine da lui tenuto , precede prima la dedicatoria de’ Rojtti- 
ni da Prat' Alboino al Conte Giovati frante fio da Gambata , nella quale : Moven- 
do noi , dicono , ne i paffuti tempi che fiamo flati in Venetia , per noflra effercitatio- 
ne tradiate le vite de i Filofofi di Diogene Laertio Grece in lingua commune rC Ita- 
lia , con quella diligenza maggiore , che a noi è flato pojftbile cc. Di poi in lettera 
a i lettori , i traduttori tra le altre cofe dicono : fe noi fcrivendo , come 
h oggidì fi ufa in Italia , haveremo ufato parole che fono in ufo , delle quali la ma- 
gior parte i fcrittori de la lingua Italiana fin’ bora non hanno ufato , ninno punto fi 
devrà meravigliare . percioche come interpreti et traduttor fedeli , non havemo voluto 
ne epitomar , ne parafraflicare : anzi in quanto fia mai flato poffbile nel tradurre , 
ftmpre habbiam fervalo quella fedeltà che fi conviene a i veri e fedeli interpreti . . . ov' 
era la dijficulti) maggiore , con /’ aiuto tf alcune perfine doBe le havemo fatte facili 
e intelligibili . . . potrete far conferir il teflo volgar col Greco donde ì flato cavato . 
Termina colla Tavola di ciò che fi contiene nelle Vite ec. Sta nella Zeniana . 

— e Vinegia per Domenico Farri 1561. in 8 .Fontariini. 

Il quale nel riferirla , la dice col titolo variato . La variazione G conofce dall’ 
edizione feguente . , 

— - Diogene Laertio delle Vite e Sententie de’ Filofofi 
illuftri. Di nuovo dal Greco ridutto nella lingua Italiana 
per i Roflettini da Prat’ Alboino . In Vinegia, apprelfo Do- 
menico Farri. MDLXVI. in 8. * 

Quella edizione h fimile a quella del 1*45. fe non che alle due lettere fegue I* 
fola Tavola di rii che fi contiene nelle Vite ec. 

— Dio- 
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— Diogene ec. Ivi per lo fteflo MDLXVII. in 8. 

Quella edizione 4 la della che I* antecedente , come Io noti) il Zeno T. II. 
p. 144. ». (a) che aveva amendue le copie, (le quali ora fono nella Zeniana) 
con quelle parole : divergo anno e una fola edizione . I fratelli Bartolommeo e Pie- 
tro Rofitini , da Pratalboino , furono nominati nell’articolo d ’ Arijìofane pag. 90. le 
Comedie del quale trafportarono alla lingua Italiana , e in Mefue parimenti li 
tornerà a nominarli. Veggafi il Zeno T. I. pag. 401. n. (*). 

Compendio delle Vite de Filofofi antichi Greci e Latini, 
et delle Sentenze, et Detti loro notabili . Tratte da Laer- 
tio et da altri gravi Auttori . Nuovamente ridotte a piu pur- 
gata lettione , et di belliflìme figure di Giofeffo Salviati 
adornate. Opera utilifiima ad ogni fiato di perfone . Con 
licentia de i Superiori. In Venetia , predo Gioachino Bru- 
gnuolo, all’infegna della Porta. M. D. XCVIII. Con Pri- 
vilegio. in 4. * 

A Girolamo Hotto dedica lo Stampatore con lettera data di Venetia , il dì io. 
Luglio . M. D. XCVIII. quefo Libro adornato di Figure , ni pii, mai in cotefìa for- 
ma vifìo . La traduzione e diverfa e migliore affai, benché qualche cofa Amile al- 
le antiche da me vedute. Non é però di tutti i CXX 1 X. Filofofi come quelle, 
ma folo di CIV. la Tavola de’ nomi de’ quali fegue alla dedicatoria . Al Sene, 
ca (de remediit malorum fortuna, che cosi qui fi denominano ) , precede la Vira fi 
lui . Ne’ margini ci fono delle pollillc . 

Le Vite de’ Filofofi cavate da Laertio et altri. Nelle qua- 
li vi fono fentenze et detti notabili adornate di bellilfime, 
et vaghe figure di Giofeppe Salviati , accommodate a’iuoghi 
loro. Opera non men curiofa , che giovevole ad ogni per- 
fona di virtù. Nuovamente riftampate, et con fomma dili- 
genza ricorrette et ampliate . Con Privilegio . In Vinegia , 
predo Giouachino Brugnolo Libraro alla Porta . MDCII. 
in 4. * 

Nella dedicatoria, data di Vinegia , it dì primo di Aprile . 1602. a Filippo 
Imanuel/e , nobile di Nico/ìa il Brugnolo verfa nelle lodi della famiglia degli Ema- 
nuelli , e loda didimamente la Liberalità e Pietà del fuo Mecenate nella occafio- 
ne che fu Capo della Banca della Compagnia di S. Theodoro . Segue a quella let- 
tera la Tavola delle Vite ec. dalla quale fi vede che fono CXX. i Filofofi , de’ qua- 
li fi dì la Vita in quello libro . Il volgarizzamento é diverfo in moltiffime Vite 
dagli altri riferiti. Il trattato di Seneca de remediit malorum fortuna , é , non nel fi- 
ne , ma dopo la metà del volume . Nell’ Artellati citandoli quella edizione del 

Pp 1602. 
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1601. due errori fi commettono, uno ctiiamandofi Brufcolo !o rtarupatore , invece 
di Brugntiolo ; che potrebbe edere di dampa ; I’ altro nel chiamare Filippo di Ni. 
copia il luggetro , a cui è indiritta la impresone , invece di Filippo Emaniteli t 
di Nicofia ; efiendo Filippo il nome , ed Enumuclle il calato , Nicofia la patria . 

Delle Vite de’Filofofi di Diogene Laertio, Libri X. Ri- 
pieni d'iftorie giovevoli; foggetti piacevoli, eflempi morali, 
et di Sentenze gravi. Ridotto novamente ù l’ intiero nume- 
ro, et a l’ordine di quelle di Laertio fteflò: accrefciute, et 
migliorate di molto, da quelle, eh’ erano le date fuori nelle 
pallate editioni. Del r. p. f. Gio. Felice Aftolfi. Con l’Ag- 
giunta d’ un Compendio delle Vite de’ più illuftri Oratori , 
et Poeti, che fieno fioriti per tutto! mondo ne’ fecoli adie- 
tro. Abbellite pur’ hora di figure bellilfime di Giofefo Sal- 
viati; et accommodate a luoghi loro. Con due Tavole, una 
delle Vite de’Filofofi, e l’altra delle Vite de degli ( così ) 
Oratori et Poeti. In Vcnetia, appreflo Gio. Battifta Berto- 
ni Librar©. Al fegno del Pellegrino. MDCVI. Con Licen- 
tia de’ Superiori . Et Privilegio, in 4. * 

Il Bertoni con lettera fegnata di Vene ginn di 30. di Decembrio. MDCV. a Pie - 
tro Sivot, dice : Gradite ... queflo dono, che vi offerì [co delle vite de'FiloJbfi da 
Laertio tratte , et da me abbondantemente quaft per la metà accrefciute : profeguen- 
do in feguito le lodi e del giovane Mecenate, e della famiglia Sivos , famola, 
didimamente per gli eccellenti Medici che in quella profeflione fi fono fegnalati. 
Alle Tavole nominate nel lungo titolo riportato , fegue un’ Introduttione alle Vi - 
te ec. Le Vite degli Oratori ec. hanno quello frontifpizio : Aggiunta alle Vite de' 
Filofofi . Nelle quelli ( cosi ) fono deferitte in facile compendio le Vite de gli Ora- 
tori , et Poeti antichi . Con Licenza de' Superiori e Privilegio . In Venezia ec. Con 
tuttoché quefla Aggiunta abbia il fuo intiero frontifpizio , perchè pierò feguita 
l’ ideilo Regidro , e la della numerazione di fogli , non fi potrebbe prendere co- 
me libro a parte . Quello che fquadernando il Libro mi fece colpo fi fu , che là 
dove fi recita la Vita di Seneca Spatrinolo , fi porranno qui , diceli, alcune ( fu* 
J interne morali ) che fono nel libro de remediis malorum fortume ec. perchè così 
dava nell’ edizioni padate , dove di fatto fi pongono , e poi non fe ne pione pur una . 

— Delle Vite ec. Sentenze gravi. Accrefciute et miglio- 
rate di molto ec. Dal R. P. D. Felice Aftolfi ec. Con Li- 
centia e Privilegio. In Venetia, MDCXI. appreffo Gratiofo 
Perchacino. in 4. * 

Copia efattiflima dell’ antecedente , colla i detta Licenza de’ Capi del Configli • 
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di X. per la ftampa, a rergo del frontifpizio come nella precedente, data Die 
i. Novembri! 1605. (nella prima e in quella per errore di ftampa 165. ) ec. Nel 
Voi. I. Part. II. degli Scrittori di' Italia p. 1190. parlandoli indo: Felice Aflolfi Ca- 
nonico di S. Salvatore di quelle due edizioni 1606. e lóri. Quefle t'ite non fono, 
diceli a ragione , rigorofimentt tradotte , ma piuttojìo tratte da Laerzio , avendovi 
f Autore ora aggiunte, ed ora emeffe molte notizie. 

Vite de Filofofi moraliflìme eftrntte da Laertio , et 
altri antichiflìmi Autori, hittoriate et di nuovo corrette in 
lingua Tofcana. In Venetia , appretto Fabio , et Agoftiuo 
doppini fratelli. 1585. Ar gellati. 

! Che aggiugne : „ Veduta nell’ Ambrosiana , ed in Brera , ma niuna cola nfc 
„ in principio, nò in fine v’ò, che indicar pofifa il Traduttore „ . Contutto che 
l’abbia egli veduta, ha però omelTo la forma del Libro. Quello frontifpizio mi 
fa tenere quella edizione per 1’ efemplare della precedente . 

— Vite degli antichi Filofofi moraliflìme cavate da Dio- 
gene Laertio , e da altri antichi Autori . In Firenza , ap- 
pretto Marco Sermartelli, e fratelli 1605. in 8 .Argellati. 

Che aggiugne : „ Libro veduto da noi già da moltiflimo tempo fenza aver 
„ fatta alcuna annotazione di piò nelle noilre Schede . „ 

Delle Vite de’ Filofofi di Diogene Laerzio Libro VI. * 

Quello Volgarizzamento Ila nel libro: Difcor/i Accademici di Anton Maria Sal- 
vini detti da lui nell' Accademia degli Aparifli . Co* alcune fue Traduzioni dal Gre- 
co . Parte Terza ec. In Firenze appreso Gittftppe Marmi ec. M. DCC. XXXIII. 
in 4. Di quello Volgarizzamento ( nel fine del quale li legge : Fine de! Libro 
Seflo di Diogene Laerzio , che comprende le Vite de' Cinici , cominciando da Antifte- 
rte Fondatore della Setta Cinica ) così dice lo Stampatore a chi legge in lettera , che 
fegue dopo la dedicatoria: Seguono alcune Traduzioni delle Vite de' Fi loffi di Dio- 
gene Laerzio , del quale rimangono alcune antiche Traduzioni flampate . SJuefto lavo- 
ro fu fatto dall ’ Abate Salvini ne' fuoi più verdi anni , per efercitarfi nel tradurre , 
e trovare più che egli poteva , parole equivalenti alle Greche. E perche nel margine 
di effe v' erano alcune fue Annotazioni , per ifchiaramento maggiore dell' Opera , non 
fi fono volute diftompagnare , dandole fuora giuntamente .... Tutte quefle fue Tra- 
duzioni le faceva , come poffono far fede coloro , che veduto lo hanno , e come fi ri- 
conofce dagli originali , come dir fi futle , currenti calamo , fenza mai ripaffarle , 
avendo ferma opinione che quei primo getto , fatto in quel fubito calore , foffe miglio- 
re di quel che riufeir poteffe a ritoccarlo a fangue freddo . 

Nel Libro IV. cap. XIX. della Biblioth. Crac, del Fabrizio trovo: Italice fi ve 
Hetrufco ldiomate Lamini bis predire ann. 1545’. 8 . per Ftlicem Aflolfum ; 

con isbaglio evidente . Come però lì debba quello palio del Fabrizio appro- 
priare alla traduzione de’ fratelli Roffettini , come Io fi appropria ne’ Trad. 
Italiani ( nel qual calò quanto ò all’ armo 1545. farebbe vero ; che quanto ò 
/ Pp 1 * 11 ’ 
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all’altro 1535. riportato anche dal Freytag Culla fede dal Fabrizio , non ne ho 
altri rifcontri ) ne lafcio altrui il giudizio , non eflcndovi elfi nominati , ni in- 
dicati . 

DIONE CESSI O. 

D ione Hiftorico delle Guerre et Fatti de Romani : Tra- 
dotto di Greco in lingua vulgare, per M. Nicolo Leo- 
niceno . Con le file figure h ogni libro, opera nuovamen- 
te venuta in luce, nè più in lingua alcuna ftampata . Nef- 
funo ardifca di (lampare il prefente libro nel termine di 
dieci anni , fotto le pene che ne privilegi fi contengono . 
MDXXXIII. ( in fine ) Impreffo in Vinegia per Nicolo di 
Ariftotile di Ferrara, detto Zoppino . Nell’Anno di noftra 
falute MDXXXIII. del mefe di Marzo in 4. * 

Quantunque io trovi citata e dal Fontanini , (a cui ni pure fi oppone il Ze- 
no ), e dall ' Argellati , (che anche aggiugne di averla veduta alcune volte , emen- 
do rara , ed ultimamente ci è flato permeflb V efiaminarla con diligenza in Bolo- 

S na fra i Labri / 'delti del Signor Canonico Amadei ) , un’ edizione di quefio ti- 
ro del 1732. io credo che quella ne fia la prima e più antica impresone , 
tratto dalla data de! mefe di Marzo , che I’ Argdlati attefla avere la copia del 
prefato Sign. Can. Amadei . Comincia il nofiro efemplare da’ Privilegi accen- 
nati nel frontifpizio , del Papa dato die V. Junii MDXXI. e del Senato da- 
to die XV III. Martii MD X X X 1 1 . a* quali fegue lettera di Bernardino Bar- 
boio ( a ) ad Hercole Eflen . nella quale : efiendomi , dice , pervenuto alle ma- 
ni la tradotrione di Dione hiftorìographo mi è parfo di farlo imprimere et pu— 

blicare ec. Indi Pellegrino Morato Mantovano et Ferrarefe al Candido Lettore ac- 
cenna , come il Venerabile et caflifiimo Sacerdote D. Bernardino Barboio da 
Ferrara , et orlando per i fuoi da Adria ( non da Venezia , come male trafcrif- 
fe l ’ Argellati ) antichifiima Citta di Venetia da cui io Adriatico Mare prefe il nome , 
fendo fempre flato fludiofo di giovare a tutti gli humani ( cosi ) non meno con fcritti 
che con fa viva voce non contento che nel P inclita citta di Ferrara babbia diligenti fi- 
Jimamente eruditi , et nelle buone lettere refi dottijfimi et de buoni coflumi dotatifiimi 
molti et molti giovani nobili. Havendo prefio di fe le florie di Dione Greco , che ode fi- 
fa fi ritrovano in volgar lingua noftra tradotte . , . conoficendo ... il numero de vul- 
gati et de Idioti e fiere molto piu numerofo che de gli Eruditi quella cofia che e fio fa- 
lò al mondo bavea , cioè un thefioro raro et pretiofio , ha divulgata a commune utili- 
tà . , et anche con tutto il cuore ringratiarai P induflria di Mefier Nicolao Zop- 
pino , il quale diligentifiimamente , come tutte te altre cofit finale flampando tale opera 

f un 


(a) Di un Bernardino Adriano Barbuglio che i certamente quello , di cui ora 
facciamo menzione, parlafi nel Voi. II. P. I. p. 325. degli Scrittori d' Italia 
fenza farfi motto alcuno di quella lettera. 
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J u* (tu) faro it lì leggiadro dono partecipevole ti fece . Quindi fegue la Vira di 
Dione Niceo hiflorico ; e dopo quella la Tavola della prefente Opera per libri e ca- 
pitoli , ( ripetutane ad ogni libro quella parte che ad eflo appartiene ) , benché 
1 libri fieno feguenti , e fenza alcuna divisone . Perduti i primi XXXVI. di que- 
fta Storia, fi comincia dal labro XXXVII. Edizione affai bella colla numerazio- 
ne de’ fogli in groffi numeri Romani, e i richiami ad ogni 4. 12. 16. pagine di 
ogni quaderno , effendo ogni quaderno comporto di due fogli , che abbracciano Te- 
dici pagine , e con figure in legno ad ogni principio di libro . L’ 4 rgcllati fulla 
mia fede riferifce un’edizione del 1535. in 4. ma io non fo d’aver mai veduta , 
come egli dice , e fo di non aver riferita nella prima edizione di quefta Biblio- 
teca fenon quella del 1531. fulla fede del Fontamni , e la prefente del 1533. in 4. 

— Di Dione hiflorico Greco delle guerre Romane Li- 

bri XXII. tradotti in tofcano per Nicolò Leoniceno , et nuo- 
vamente flampati. Vinegia 1542. in 8. r, 

So di certo di aver veduta una copia di quefta edizione fenza aver notato , le 
pur Io aveva, il nome dello Stampatore nel frontifpizio , ma colla data dell’an- 
no fuddetto , e coll’ infegna di S. Giorgio , dedicata come la feguente dal Sanfo- 
vino al Dandolo . Sarà forfè quella che col nome dello Stampatore Giovanni de' 
Farri cita il Fontanini : e che era dice l’ Argelìati , nella Libreria Mufelli , come 
dall' Indice Jlampato , 

■ — Dione delle guerre de Romani. Tradotto da M. Ni- 
colo Leoniceno et nuovamente flampato. In Venetia . ( in 
fine ) In Vinegia per Pietro di Nicolini daSabio. Nell’an- 
no di noftra falure. MDXLVIII. in 8. * 

In lettera data di Vinegia il primo di Marzo . M. D. XLII. ad Antonio Dando- 
lo fu del Clarijfimo M. Andrea dice Francefco Sanfovino Accademico : Dione Greco 
già , Latino un tempo , bora volgare fu tradotto da M. Nicolo Leoniceno chiariffimo 
et famofo J dì nojbri non meno amator de parti di Roma che fi fuffe Dione ; et quan- 
tunque egli conofcejfe che la lingua nojìra non era in quel grado , in eh' ella hoggi fi 
vede piutoflo volle moflrarci con parole non così regolate la maniera di così bell' auto- 
re , che tacendo nafcondcrceta . . . Quefto dunque ufeendo alla luce , è al cofpetto di 
tanti huomini con che più bello honor , et fono qual piu honorato nome lo potea ve- 
dere il mondo ec. Segue h Tavola , come nella prima edizione 153;. con picco- 
la varietà , la quale è un fommario di quanto in ciafcun libro fi contiene . 

— e ivi per Giovanni Farri 1548. 8. Maittaim Indice 
T. I. pag. 341. 

Dione Cafiìo Niceo Hiflorico Greco de’ Fatti de’ Romani 
dalla guerra di Candia , fino alla morte di Claudio Impe- 

ratore ; 
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ratore ; tradotto di greco in latino per Guilelmo Xilandro 
di Augufta , e nuovamente nella noftra lingua ridotto per 
M. Francefco Baldelli. Vita dell’ Auttore, descritta per Tho- 
mafo Porcacchi: con le poftille , et con due Tavole copio- 
lìflime : 1’ una de’ nomi delle Citti, et de’ luoghi antichi , ri- 
dotti a’ moderni ; et 1’ altra delle cofe notabili . E’ quello , 
fecondo l’ordine da noi pollo, il Duodecimo, et ultimo 
Anello della nollra collana Hiltorica de’ Greci . Con Privi- 
legi. In Vinegia appreflo Gabriel Giolito de’ Ferrari MDLXII.- 
MDLXIV.-MDLXV.-MDLXVI.-MDLXVII.-MDLXVIII.- 
MDLXXXIV. e MDLXXXV. e MDLXXXVI. in 4. 

Per non ripetere così lungo frontifpizio , ho me fio qui tutte le fuddette edi- 
zioni parte da me vedute, e tutte dall’ Ar gel Liti riferite. Intanto dalla fola edi- 
zione , che noi abbiamo, cioè da quella che porta l’anno MDLXVIII. trarrò 
quanto credo necelfario ad una intiera relazione . Comincia per la dedicatoria 
nel traduttore Bollitili a Guidobaldo Feltrio Duca <T Urbino , legnata A XXF. di 
Agoflo . MDLXF. ( del qual anno ne ho veduto un efemplare prcfTo il Sig. An- 
tonio Burnii di Bologna , con mio fommo dolore in quelli giorni pallaio a 
miglior vita . ) Quella data mi rende dubbiofa 1 ’ edizione i^6z. riferi- 

ta n e’Trad. Irai, e 1564. notata nell’ Argellati , benché egli dica d’ averla ve- 
duta nella Biblioteca .... di Brera , e che tiene certamente fiegnata la Stampa dell* 
anno 1564. tanto ne! Jrontifpizio che nel fine, aggiugnendo , e non 1 565. come ha 
poflo il P. Paitoni . In quella dedicatoria: havendo , ( dice il Baldelli ) , quefti 
tneji paffuti ( pregatone da! molto Magnifico M. Gabriello Giolito ..... ) portata 
in quefta nojìra lingua I’ hifioria Romana di Dione , hijlorico veramente nobile e di 
gran pregio e ripntatione , e dovendo a qualche degno et honorato perfonaggio dedicar- 
la ..., mi rifoìvei a farne prefente al fi Eccellenza Voftra ec. Indi a’ Lettori Gabriel 
Giolito : Perchè I’ hifioria , dice , di Dione Greca et Lattina fiampata in Alemagna 
con le corretttoni di Guglielmo Xilandro eP Augufta , de gli ejfemptari del quale noi 
ci fumo ferviti in fatei ridurla nella noftra lingua , ha congiunta feco I' Epitome di 
Giovanni Xifilino fopra la medefima , come opera neceffaria fuffeguentemente alla co- 
gnition delle imprefe de Romani : perì) noi vi facciamo avertiti, Benigniffimi Lettori , 
che quefie Epitome di Dione tradotte pur da M. Francefco Baldelli, che quefta hi- 
fioria ha fatto volgare , fono fiate pofle in luce da noi alcuni mefi a dietro in quefta 
medefima forma , accioche ve ne piotiate accommodare in congiungere infìeme quefie due 
hifioria ad arbitrio voftro . . . Afpertate in breve da noi ... le File di Plutarco di nuo- 
vo ritradotte dalla felice memoria de l S. Lodovico Domenìchi , et confrontate co' Te- 
fli Greci da M. Lionardo Ghini ; eh' è un' Anello della noftra Collana hiftorica di 
Greci . Quell 'Epitome di Dione, della quale parleremo in Sifilino , che ufcì nel 
MDLXII. con lettera del traduttore data A X. di Decembre MDLXI. mi fa molto 
piu dubitare che non fi ritrovi la edizione indicata ne’ Trad. Ital. 1561. Alla Pila 
di Dione Caffo Nicco Hijlorico Greco tratta dalle File de gl' Hiflorici Greci , drferitte 
da Thomafe Porcacchi innanzi all’ Hifioria di Ditte Candiotto , primo Anello della 
fina Collana Hiftorica de’ Greci al Cardinale Sforza, precede altra lettera allo Hel- 
lo Cardinale del medefimo Porcacchi data A XX. di Novembre. MDLXI'. di Fé*. 

nttia , 
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nella, dove nel IJ5 9. era venuto a piantar cafa , e vi dimorò e faticò motto tem- 
po. dice il Zeno T. II. p. i8j. n. ( i ) . In efla parlando di quella fua Collana , 
t didimamente di qnedo ultimo Anello : Ora , dice , di tutte quelle Anelia che 
formano la Collana de gl' Hiflorici , offendo nuovamente dalle nation forafliere flato 
riportato alla nofira queflo di Dione Caffo Niceo , eh' è in ordine il duodecimo , da 
At Francefco Baldelli , molto prattico et commendato in ciò da gP intendenti ; il qua- 
le a gufa d' eccellente Orefice con la lima del fuo perfetto ciudi do P ha ripulito , et 
adornato, ec. Alla Vita fegue i. la Tavola de’ nomi de’ luoghi ec. antichi ridot- 
ti a’ moderni ; 2. quella delle coffe pili notabili. Comincia l’Opera dal Fragmentt 
del XXXV. Libro, al quale fuccede quella parte che abbiamo del XXXVI. , cole che 
mancano nel Volgarizzamento del Leoniceno . Ad ogni Libro precede la Tavola 
di quello che in edo fi contiene , che t un fomtnario del Libro ideilo . L’ edizio- 
ne ha delle frequenti podille . 

DIONE CRISOSTOMO. 

„ T TN pezzo di Satira Greca , che ^ di non Co quale Poeta , viene riferito 
U „ da Dione Grifodomo nell’ orazione agli Aleflandrini , per fare ad e di 
„ conofcere, quanto fi facevan ridicoli, con gire dietro agli fpettacoli cosi per- 
„ duti ; e fu nella volgare favella cosi tradotto dall’ eruditismo Marchefe Maffei . 

,, I cocchieri ora a terra t' inchinavano ; 

,, Or ffublimi s' ergean ; ec. 

Si legge nel Voi. II. p. 537. del Quadrio. 

DIONIGI ALESSANDRINO. 

E Pillola di S. Dionigi Vefcovo d’ Aleflantlria di Egitto 
tradotta da S. Carlo Borromeo. Argcllati. 

Che aggiugne : „ Queda Epidola riferita da Fuffebio Ceffarìcnffe nel Libro VII. 
,, della fua Ifloria Ecclefiaflica Cap. XX. da nel Libro intitolato : Raccolta di 
,, vari Ragionamenti di alcuni Santi ffopra la cura et ajuto dei Poveri et Infermi , 
t, et la fortezza del morire , mandata in luce per ordine di Monfignor Illuflrift. , et 
„ Reverendi fi. Cardinale di S. Praffede ( S. Carlo ) Arcivefcovo di Milano . In 
„ Milano preffo Pacifico Ponilo 1577. in 12. „ 

DIONIGI D’ALICARNASSO. 

D ionigi Halicarnafeo delle cofe antiche della Città. di 
Roma . Tradotto in Tofcano per mefler Francefco 
Venturi Fiorentino . Col privilegio del fummo pontefice 
Paulo III. et dello Illuftriffimo Senato Veneto per anni X. 
( in fine ) Stampato in Venetia per Nicolo Baicarini à in- 
ftanza de Milfier Michel Tramezzino . Adi io. Zenaro . 
1545. in 4. * 
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Al S. Ottavio da Famefe D. di Camerino , è Frefetro di Roma con lettera dati 
di Roma U dì 22. di Dicembre nel M. D. XLV. il Venturi dedica quella fua fa- 
tica , ( la quale , dice , nel vero è fiata grandijfima , havendo bavuto il teflo Greco , 
ferino à penna , et malagevolijfimo à eficr letto , et il latino pieno di errori . ) Non 
j'olo la comune militarle , ave» detto da principio lo avea sfonato a far Tofcana 
r Opera di Dionifcio a Aleffandro Halicarnajco ; ma ancora i preghi di mejfer Mi- 
chic et Francefco tramezzini librari lo aveano obligato a lafctarla ftampare . Nel 
Breve lenza data di Paolo III.fi nominano tra gli altri volgarizzamenti da ftam- 
parfi da Micbiel Tramezzino Libraio Vinitiano oltre il prei'cnte , Arriano de geftit 
Alexandri , Vegezio de re veterinaria , Columella opera omnia , ivi dicefi , rtupee 
verfa et tradutìa , ha&enut non impreffa . La data del Privilegio del Senato i 
J VIDXLIII. aie XX. Novembris ; dove fi nominano gli fiefli libri . La Tavola de- 
gli XI. libri, la quale non contiene che un breve argomento d’ognuno, fc fubi- 
to dopo quelli Privilegi : il qual argomento più diffido fi legge alla teda d’ ogni 
libro, con buone poflilie alle margini. Edizione affai bella ; nè inferiore ad alcuna , 
la dice giuflamente il Fontanini , 

— Dionifio Alicarnaffeo ec. tradotto in lingua Tofcana 
ec. Aggiuntovi in quella nuova impresone la Vita dell’ 
Autore di Tommafo Porcacchi, due Tavole copiofiflime una 
delle cofe notabili , e l’ altra de’ nomi antichi ridotti a’ mo- 
derni, con alcune Annotationi necelfarie per 1 ’ intelligenza 
di tutta l’Opera: come pure la fua Cronologia, e due Ta- 
vole Geografiche di Criltofaro Cellario. E quello è il fet- 
timo Anello della Collana hiilorica Greca. In Verona, per 
Dionifio Ramanzini. 1738. in 4. Argel/ati . 

Che aggiugne „ : E’ quella edizione divila in due parti , dedicata alti Signori 
,, Marchefe Andrea Carlotti e Aleffandro Carlo Brenzoni del Collegio de' Giudici , » 
„ Proveditori della Magn. Città di Verona dal Ramanzini , che dice, di aver ri- 
„ dotta coll' opera degli intendenti a miglior lezione t decoro refiituita , non aveu- 
„ doli altresì ommefia la dedica del Venturi „. 

La Militia Romana di Polibio, di Tito Livio, e di Dio- 
nigi Alicarnafeo . Da Francefco Patricii dichiarata , e con 
varie figure illullrata . La quale a pieno intefa , non fclo 
darà altrui llupore de’ fuoi buoni ordini, e difciplina . Ma 
ancora, in paragone, farà chiaro quanto la moderna fia di- 
fettofa et imperfetta . In Ferrara per Domenico Marnati- 
li . A Santa Agnefe . MDLXXXIII. Con licenza de’ Supe- 
riori . in 4. * 

Per contenere quello libro dedicato dal Patricii ad Alfonfo II. Duca di Ferra- 
ra ec. 
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fa ec. ed allo fteflo dallo fìampatore Mamarelli con lettera dì Ferrara alli 25. 
Marzo ij8j. prefentato, moltiffìmi palli de’ tre fopraccitati Autori , Polibio , Ti- 
ro Livio , e di Dionigi Alicamafeo , depgio accennarlo , badandomi avvertire , che 
ne’ palli di Livio fi premette alla traduzione il tetto Latino dell’ Autore . 

DIONIGI AREOPAGITA. 

D Ior.ifio Areopagita delli divini nomi . Tradotto dal 
Reveren. Padre Don Valeriano da Bergamo Canoni- 
co regolare Lateranenfe. Con alcuni belliflitni trattati della 
feliciti del ben operare . Delle fette beatitudini . Della ora- 
tione Dominicale. Et dell’ amor Divino. Opera utiliflìma 
al Chriftiano . Con Privilegio. In Venetia appreflo Rutilio 
Borgominiero al fegno di S. Giorgio. MDLXIII. in 8. 

A tergo c'è il ritratto del traduttore Don Valeriana Olmo, di cui pub vederli 
il Calvi , nella Scena letteraria pag. 495. Alli piijftmi Lettori parla Don Eugenio da 
Ber/, 'omo Canonico Regolare Lateranenfe, che figliuolo , e difcepolo (benché indegno ) 
fi chiama iP un tanto Maeftro, et dignif. Padre , (coprendo in che modo fa trovato 
guefto Theforo che dalla burnii: à et bontà che fempre regni nella mente dell’ autore 
era nafcoflo nelle mani anzi nel cuor della Reveren. Madre fuor Maria Spinola no- 
bile Genove fe .... la gitale doppo la fantifs. morte dì effo Rever. Padre reve/i al 
Don. et Rever. Padre Don Giovan Cbrìfoflomo zanca ec. Segue la Tavola dei Ca- 
pitoli di tutti i libri ; indi lettera alla diletta in Chrijlo Giefu , Suor Maria Mad- 
dalena Spinola', data die XII. Aprilit , ex finto Jeanne verridaria . M. D. XXIX. 
pella quale Don Valeriana da Bergamo Can. Reg. dice: non ho potuto fervare ogni 
parola pofla nel teflo . . . ma alcuna volta ho la/fato , alcuna volta ho aggiunto , ho 
mutato , ho per piu parole detto quello che egli in una parola diceva , et queflo ho 
fatto , in parte per farmi piu chiaro , parte per mia negligenti , che mi rtncrefceva 
la copia et moltitudine de Syntmymi che Egli ufa , parte anche per mia ignoran- 
do , che non ho potuto penetrare P altijflma fua intelligentia .... Bafla non havtr 
offerto nel gazophilazio li due minuti , uno altro offerirà li fot ducati . Sta nella 
Zeniana . 

Soliloqui attribuiti a S. Dionifio Areopagita volgarizzati 
dal P. D. Califto Furnerio , Piacentino , Canonico Latera- 
nenfe. In Firenze, appreflo Lorenzo Torrentini 1550. Ar- 
gellati . 

Sulla fede del Liceum Lateranenfe del Rofini p. 154. lenza determinarli la for- 
ma del libro . 

Della m ittica Teologia, fenza nome di Traduttore in un vecchio Codice Sai- 
bante . Tradutt. Ital. 

Vedi S. Anfelmo p. 6 $. dove fi accenna un Sermone di Dionigi Areopagita, il 
quale io non fo fu qual fondamento l ’ Argellati T. V. p. 4 6. lo faccia diventar due : 
uno fopra la Verginità , e 1 ’ altro fovea Ta Benignità del Signore , 

Qq DIO- 
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DIONIGI PERIEGETE. 

P Er Anton Maria Salvini lenza rime MS» Tradut. 
Ital. 

DIOSCORIDE. 

H Erbolario volgare , nel quale fi di inoltra a conofcer le 
herbe : et le lue virtù : et il modo di operarle : et con 
molti altri Simplici : di nuovo venute in luce, et di Latino 
tradutte : con li foi Repertorj da ritrovar le herbe : et li ri- 
medj alle infermità in eflo contenute * con alchune altre 
notabile aditioni agionte che ne li altri non li fono . Per 
cere ( così ) novamente ftampate. ( In fine ) Stampato in 
Venetia con fornma diligentia per Giovan Maria Palami- 
des Nevodo di Givane Tacuino. 1539. a d'i ultimo Lugio 
in 8. Argellati . 

Che aggiugne : „ Quella fi luppone da alcuni la prima Operetta fortita alla 
„ luce tolta da Diofcoride , e ne abbiamo avuto la notizia dal Signor Canonie» 
„ Giovanni Andrea Jrico uno di quelli Dottori dell’ Ambrofiana ec. „ 

Diofcoride fatto di Greco Italiano. Al cui: fine fono ap- 
pone le fue tavole ordinate, con certe avertenze , e tratta, 
ti neceflarij, per la materia medefima . Per Curtio Troia- 
no di Navò. MDXLII. ( infine ) In Venetia per Giovanni 
de Farri et fratelli. Nel MDXLII. in 8* * 

A tergo del frontifpizio fi legge il Privilegio del Senato Veneto a favore del- 
lo Sampatore Navi > per anni XX. dato 1 541. die ip. Maii . Segue la dedicatoria 
del traduttore il Fau {lo da Longiano data di Vinegia 1542. ad Argentina Rangcna 
hlarchefa Pallavicina , nella quale : Il mio Sig. le dice , ( Guido , conforte di 
Argentina ) come a cui non era occulto alcun fecreto del cielo , de la terra , e de P 
abiffo per beneficio univerfaìe nP impofe à trapporrare queflo libro ne la più comune 
lingua. Il titolo è : Di Diofcoride Anazarbeo de la medicinal materia , libro primo. 
Interprete il paufto da Longiano . Finito il Libro Seflo , feguono le certe aver- 
tenze e trattati neceffarj , che fono I. Paulo Egineta de Ji Pefi e de le mi- 
furi . 2. De le mi fere de le cofe liquide . j. De la mi fura de le cofe aride , tratte da 
diverti autori . 4. De li nomi de le infermiti de gli antichi e fecondo P efpofttion 
fua : 5. de la ìnterpretatìone tP alcune parole che fono parure di piti importanza . 6 . 
Diverfiti de tefti d alcuni luochi tP importanza . E poi nel fine fi leggono cinque 
linee, Te quali mettendo fofpetto a prima villa effervi qualche mancanza, avver- 
tirò, 
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tiri» , che fono qui mede corrette per e (Te re foftituire ad altre fei 
paté fei facce prima di quella , là dove fi parla de li nomi tir Ir infirmiti ec. Il 
Volume termina con una Tavola per ordine d' Alfabeto di Diofcoride , lunga quin- 
dici pagine^ 


Di Pedacio Diofcoride Anazarbeo Libri cinque della hi- 
floria, et materia medicinale tradotti in lingua volgare Ita- 
liana da M. Pietro Andrea Mattinolo Sanefe Medico Coti 
ampliffimi Difcorfi, et commenti, et Dottiflime annotationi , 
et cenfure del medefimo interprete . Da cui potrà ciafcuno 
facilmente acquifere la vera cognitione de’femplici non fo- 
lamente fcritti da Diofcoride, ma da altri antichi , et mo- 
derni fcrittori, et maflimamente da Galeno. La cui dottri- 
na intorno à tale facult'a tutta fedelmente interpretata fi ri- 
trova polla ne’ proprii luoghi . Con due Tavole alphabeti- 
che da poter con preftezza ritrovare ciò , che vi fi cerca . 
Et con la dichiaratione di molti vocaboli medicinali , che 
da tutti forfè non fono intefi. Opera veramente non man- 
co utile, che neceffaria. Con privilegio di N.S. Papa Pao- 
lo ILI. Et dello Illullrifs. Senato Veneto per anni. X. 
M. D. XLIIII. ( in fine ) Stampato in Venetia per Ni- 
colo de Bafcarini da Pavone di Brefcia. Corretto, et rivi- 
ilo per il proprio Auttore 'il mefe d’ Ottobre dell’ anno 
MDXLIIII. in fol.- * 

Quella b la prima edizione del Diofcoride tradotto dal Mattioli , della quale nb 
io altre volte , nb I* Argellati abbiamo faputo dar altra notizia , fe non che quel- 
la del 1 548. non era la prima . Ora che non folo 1 ’ ho veduta , ma anche acqui- 
eta dirò , che b quella dedicata al Cardinale Cbriflofano Madruzzo Ve fermo , et 
Prencipe di Trento ec. da Pietro Andrea Matthiolo Medito Sanefe con fua lettera , 
che verfa nel defedare la trafeuraggine della dottrina delle piante : Al che , 
dice , più et più volte confiderando . . . non ritrovai io tra tutti gli altri il migliore 
( partito ) che torre fopra le (palle mie .... il carico d’ interpretare in lingua voi- . 
gare i cinque libri de i Semplici di Diofcoride , et mettere pofeia di mia propria in- 
dujlria fitto ogni fio capitolo un mio difcorfi in modo di contento ec. Nel fine , pri- 
ma della data , legge!! un Sonetto di M. Marco Antonio Magno in lode dell' Ope- 
ra. Le Tavole accennate nel titolo fono fubito dopo la dedicatoria. 

1 . 

— Il Diofcoride dell’ Eccellente Dottor Medico M. P. 
Andrea Matthioli da Siena : co i fuoi difcorfi , da eflo la 
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feconda volta illuftrati, et diligentemente ampliati: Con 1 ’ 
aggiunta del Sedo libro de i rimedi di tutti i veleni da lui 
nuovamente tradotto , et con dottiflimi difcorfi per tutto 
commentato . Con Privilegio di N. S. Papa Paolo III. et 
dell’ Illuftriflimo Senato Viuitiano per anni X. In Vinegia 
apprelTo Vincenzo Valgrifi, alla bottega d’ Erafmo . M. D. 
XLVIII. in 4. * 

La dedicatoria al Card. Madruccio , che h la ftelTa che quella della edizione 
precedente , con qualche periodo di piti nel corpo della meaefima , ha la data : 

. Di Goritia il X. di' Agallo M. D. XLVIII. Indi feguono i. la Tavola del tefio 
2. quella del Contento de' cinque Libri ; la quale ha a piedi qualche correzione d* 
errori cord nella flampa ; j. la diebiaratione ec. come nella prima edizione, tut- 
te e tre però più diffufe ; 4. il Prologo . A quello fuccede una lettera data di Co. 
ritta il X. rT Agojlo nel M. D. XLVIII. del Matthioli a Giovanni Betta , Medi - 
co del Cardinale fuddetto , nella quale : altro non goffo /Scuramente fperare , gli di- 
ce , vedendole voi bora , ( quefie mie fatiche ) nuovamente da me illujhrate , e co- 
si accuratamente accrefciute , fé non che debbiate maggiormente ( bontà della bumani- 
tà vo/ìra ) magnificarle cc. Indi lo Stampatore à i lettori difende il Matthioli per- 
che anzi in Italiano che in Latino ha Jopra tal libro ferino . Anche il Se fio Li- 
bro ha il fuo frontifpizio a parte : eccolo . Il Sefto Libro di Pedacio Diofcoride 
Anazarbeo, in cui fi tratta de i rimedi de i veleni mortiferi , tanto prefervativi , 
quanto curativi ; T radotto , et commentato in lingua volgare Italiana da M. Pietra 
Andrea Matthiolo Sanefe Medico : Con grafia , et privilegio . In Vinegia , alla botte- 
ga ec. Non potrebbe non pertanto prenderfi da ih , ^paratamente da’ primi cin- 
que, benchh abbia numerazione di pagine, e regiftro particolare, perchh nel fi- 
ne delle due Tavole , che chiudono il libro , prima di quella del tefio , e poi di 
quella del commento , leggeli il Regifiro de i einqtu libri , a cui legue feparata- 
mente quello del Sefio Libro . E’ ben vero che per cominciare da dette Tavole 
1’ ultimo quaderno i, potrebbe alcuno facilmente refiare ingannato, fe fenza d’elTo 
gli venifle porto, come volume perfetto. Anche quello Sefio Libro \ dedicato dal 
Mathioli allo fielfo Cardinal di Trento con lunga lettera, che verfa fui fuggetta 
del Libro medefimo . L’ edizione h bellifllma , corredata di buone poflille . 

— Il Diofcoride ec. ( come di /opra ) commentato 
Con la giunta di tutte le figure delle Piante, delle Herbe, 
delle Pietre, et de gli Animali tratte dal vero, et ifteflb 
naturale , et non più ftampate . In Mantova appreffo Jaco- 
mo Roffinello. 1545». in 4. Argellati. 

Il quale s’inganna nel chiamare quella feconda edizione , quando l la terza, 
della quale fi legge il lungo fquarcio di lettera del Melchiori , che nella relazio- 
ne della edizione del 1552. fi riporterà. 

— Il Diofcoride ec. ( come nella feguente edizione ) In 
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Vinegia appretto Vincenzo Valgrifi alla Bottega d’Erafmo. 
1550. in 4. Argellati . 

Dalla cui relazione fi vede e fiere fimilifiima alla Tegnente , della quale come 
da noi veduta, e pofieduta ne daremo minuto racconto. 

— Il Diofcoride ec. Con li Tuoi difeorfi da etto per la 
terza volta illuftrati, et copiofamente ampliati: Co’l Setto 
libro de gli Antidoti contra a tutti i veleni da lui tradot- 
to, et con dottiflìmi difeorfi per tutto commentato. Aggiun- 
tevi due amplittime Tavole , nell’ una delle quali con font- 
ina facilità fi può ritrovare ciò, che in tutto il volume fi 
contiene; nell’altra poi tutti i Semplici medicamenti , per 
qual fi voglia morbo "adunati infieme . Sonovi anchora ag- 
giunte tre Tavole porte in figura , le quali dichiarano tut- 
ti i pefi et le mifure delle cofe , di cui fa memoria Dio- 
fcoride ; accommodate à i pefi et a le mifure che oggidì s’ 
ufano nelle fpeciarie. Vi è ancho aggiunta un’altra Tavo- 
la in figura , laqual brevemente dichiara ove fi prendano 
i Semplici Medicamenti. Vi fono poi molte altre aggiunte 
fparfe per tutto ’l volume due belliflimi difeorfi aggiunti fo- 
pra i prologhi del Primo et del Quinto libro; ove fi trat- 
ta in uno, ciò che fi può defiderar intorno all’hiftoria del- 
le piante, et nell’altro, quel tutto, che alla generatione , 
materia, et caufa delle cofe minerali s’appartiene. Con pri- 
vilegio del Sommo Pont, et dell’ Illuftrirtimo Senato Vini- 
tiano per anni dieci, come appare nella fetta carta. In Vi- 
negia, appretto Vincenzo Valgrifi , alla bottega d’ Erafino . 
MDLII. in 4. * 

A tergo fi legge la lettera dello Stampatore a ì Lettori con qualche varietà da 
quella cne ì nella precedente edizione , nella quale fi avverte che in queflo la 
terza volta flambato fi fono fatte le aggiunte accennate nel lunghifTimo titolo . 
Indi feguela dedicatoria come nell’ antecedente ; alla quale vien dietro una let- 
tera di Giovanni Oderico Melchiori Trentino al Mattbioìi data di Padova alti XX. 
<P Ottobre M. D. XLIX. In quella dice il bene e il male che in Padova fi dice- 
va di quello Diofcoride del Matthìolli : finendo con quelle parole che all’ inten- 
to della nollra Biblioteca hanno relazione . Di nuovo qui mi fono flati moflran al. 
cani de i v offri Diofcoridi con le figure ftampati in Mantova . Del che veramente mi 
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fono non poco maravigliato , prima vedendo ( per quello che d me ne paia ) che le 
figure non corrifpondono punto alle naturali piante , et che i cbaratteri non fono da 
e fiere d gran prezzo agguagliati d quelli delta prima , et feconda ftampa di Vtnegìa , 
et che ( c he ì il peggio ) vi fi fcorgono per entro infiniti errori , et in Comma l' ho 
veduto così fpogltato dal fuo primiero habito , che venendovi alle mani credo che non lo 
conofcerete più per voftro . Io fio ben certo , che non fu mai voftro confentimento , che 
ivi fi Jlanipaffe , b con figure , h fenza , per faper io che fenza figure di voftro ordi- 
ne bora lo riftampa in l'inegia M. Vincenzo Va! grifi . Et per quefto fo , che olirà le 
molte altre aggiunte fatte di nuovo in tutto'l volume , v' havete fatto un bellijftmo 
difcorfo fopra il Prologo , ove tra te belle materie difputate da voi , moftrate con for- 
tifftmi argomenti , che le figure dille piante ne libri fiano di pochijftmo momento . 
( Quefto difcorfo però entra tanto nella prima , quanto nella feconda edizio- 
ne accennate , in quella più di (Tufo che in quella . ) Uno altro fimilmere. 
re intendo che havete fatto nel Quinto intorno alla materia de minerali , il quale , 
con grato defiderio attendo di leggere , fi che fiate ficuro , effendo quello così trasfor- 
mato , che appena fi conofchi , et quello fi ornato , che quafi di nuove gemme rifplen- 
di , che da quello non vi rilutti biafimo alcuno , ma ben danno , et vergogna forfè al 
Librato , che fenza voftra Japuta così goffamente I' ba fato ftampare et per lo contra- 
rlo per quefto altro s' habbiano d dare i voi gran lodi et allo Jìamparore gran guada- 
gno . Seguono pofeia i Privilegi ; e poi le due Tavole delle prime edizioni , e fi- 
nalmente le due aggiunte in quella chiamate nel lungo frontifpizio . Il Sefto 
hbro ha anche in quella impreftione il fuo frontifpizio intiero ; colla data In l'i- 
negia , alta bottega d' Erafino , appreffo Vincenzo Valgrifi M. D. L I. il quale per 
non avere il Regiftro , che chiami i cinque libri antecedenti , come nella impref- 
(ione fopraccennata 1548. può facilmente Ilare di per sì. 

— Ed ivi preflo lo fteffo Valgrifi 1555. infoi .Argellai. 

Che aggiugne : „ Edizione fimililfima alla fuddetta fe non che à le figure di 
„ forma alquanto più grande , che viene altresì riferita dal Fabrizio nella fua 
„ Biblioteca Greca „ , Io non nego che vi lia quella edizione , che abbia le fi- 
gure : ma non può dirli fimiliffima alla fuddetta , cioì a quella del I5*z. in 4- 
( alla relazione della quale immediatamente la la feguire > non avendo quella 
figure di fotta. 


— I difeorfi di M. Pietro Andrea Matthioli Sanefe Me- 
dico del Sereniflìmo Principe Ferdinando Archiduca d’ Au- 
ftria ec. nei fei Libri di Pedacio Diofcoride Anazarbeo del- 
la materia medicinale. I quai difeorfi in diverfi luoghi dall’ 
Autore medefimo fono flati accrefciutti di varie cofe con 
molte figure di Piante et di Animali nuovamente aggiun- 
te . In Venetia , preffo Vincenzo Valgrifi. 15551. in fol. 
Ar geli ai . 

Che aggiugne: „ Quella belliftìma edizione ì dedicata con lettera di ij. pa- 
ti gin« a Caterina Reina dì Polonia Archiduchejfa <f Auftria . Segue la Prefazione 
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del Matthiolì al Lettore , indi due Lettere allo fteflò Mattinoli di Ciò: Dorico 
„ Melchiori , pofcia un Avvifo dello Stampatore ai Lettori . Indi è la Tavola 
„ generale delle cole contenute nell’Opera. Altra delli Remedj di tutti li Mor- 
„ bi del Corpo umano fecondo i luoghi, cominciando dal Capo , e feguitando 
„ per ordine : altra delli Remedi femplici per la cura delle Febri , Poftemc , 
„ Ferite, Ulcere, Rotture d’OflTa, e cura de Veleni, altra per decoro ed orna» 
„ mento del Corpo umano , altra de’ medicamenti per purgare il Corpo : evvi la 
„ dichiarazione de’ Vocaboli medicinali, nomi, e quantità de Pefi „ accennan- 
do di averla veduta nella Biblioteca de' PP. Cappuctni ec. e nell’ Ambrofiana . 

— I difeorfi ec. ( ( come /opra ) 1563. in fol. Argellatì. 

Dalla cui relazione , febbene varia, fi vede e fiere una rifiampa . Ciò che no- 
ta di più nella relazione di quella edizione fi h , che la data della dedicatoria 
alla flefia Catherina ec. ì del primo d' Aprile del 1559. da Praga: che delle due 
lettere del Melchiori al Matthiolì una h detti 20. Ottobre 1 549. da Padova ; l’ al- 
tra di Venezia delli j. Gennaio 1555. nella quale fi rallegra della fina nuova edi- 
zione Latina dello Jlefio Diofioride ufeita V Anno antecedente , che dice univerj'almen- 
te lodata , e figgiugne che dovrà maggiormente rallegrarli della Volgarizzazione (P 
e fio Diofioride , che era per finire iu breve tutto riformato e tutto rimbellito : „ 
coite hiuder.do : è una bella edizione, 

— I Difeorfi di M. Pietro Andrea Matthiolì Sanefe , 
Medico Cefareo, et del Sereniffimo Principe Ferdinando Ar- 
ciduca d’ Auftria ec. Nelli fei libri di Pedacio Diofcoride 
della materia Medicinale . Hora di nuovo dal fuo ideilo 
Autore ricorretti, et in più di mille luoghi aumentati. Con 
le figure grandi tutte di nuovo rifatte , et tirate dalle na- 
turali et vive piante, et animali, et in numero molto mag- 
gior die le altre per 1 ’ avanti ftarnpate . Con due Tavole 
copiofiffime fpettanti l’ una à ciò , che in tutta 1’ opera fi 
contiene, et l’altra alla cura di tutte le infermità del cor- 
po humano. Con Privilegio del Sommo Pontefice, della II- 
luftrilTìma Signoria di Venetia, et di altri Principi. In Ve- 
netia , apprettò Vincenzo Valgrifi . MDLXVIII. ( in fine 
del Sello et ultimo libro) Stampato in Venetia nella Bot- 
tega di Vincenzo Valgrifi. M. D. LXVIII. in fol. * 

Quella nobilifiima edizione ( col ritratto del Mattioli prima dei Difeorfi ) i 
dedicata dal Matthiolì alla Serenifiima Prtncipefja Giovanna Arciduci." fa tP Auftria 
ec. Principe fia ecctllentifimta di Fiorenza e di Siena ec. con lettera data da infprugg 
il primo d' Aprile MDLXVIII. In e fia , che non i lunga meno di diciafiétte pa- 
gine e mezzo, loda la Medicina , efalta la Botanica , e rende ragione per la 
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quale fi mife /’ anno dalla Nativili del nofbro Signore Ciefu Chrijìo M. D. LIX. di nuove 
ad arricchire et tlluflrare quefla lua opera d' aggiunte , et di figure , coinè deve effer noto a 
coloro che lo videro qua/i rinato , rijlampato di nuovo . Et cofi bora ritrovandomi , 
fegue , pii XIII. anni continui a I l'ervitio et al luogo principale di Medico del Sere- 
nijjimo Principe Ferdinando .... babbuino accrtfctuti i nofiri contentati Latini , et 
parimenti quegli noflri difcorft Italiani /opra Diofcoride , in piu di mille luoghi , et 
rifatte tutte le figure delle piante, et dilli animali molto maggiori et piu apparenti , 
che le altre prima Jlampate ne gl' altri volumi ( ftampati in lingua Boema et Ale - 
m.-na ) le quali fono flate non folamente tutte di nuovo ritratte dal naturale dal . 
le x’ive accrefciute di numero fino a qualche centinajo . Quindi narra le fatiche 
per ìui durate, le quali hanno veramente , dice, apportato non poco incommodo al- 
la vita et alla età nojhra già di feffuntafette anni , dando le dovute lodi alla gene* 
rofità de’ Principi d’Auflria, e d’altri che lo hanno aiutato, e nominando quel- 
li nobili e virtuofi ingegni che P hanno giovato non poco . Quanto poi babbi giovato , 
dice, a quefla opera V Eccellenti/}. Dipintore M. Giorgio Liberale da Udine nel di - 
fegnare la più parte delle figure delle piante et detti Animali injieme con M. Volfan . 
go Maierpeck TodeJ'co ...le figure ifleffe ne fanno fede. Dopo quella dedicatoria il 
Mattbioh a gli Studio fi lettori parla con quel Prologo che nelle edizioni 1544. 
1548. e ijs*- abbiamo detto precedere in ogni nuova edizione vie più diffufo , 
ficcome lo ì in quella pili che in qualunque di effe, nel quale parlando di que- 
lla edizione : prendo ogni giorno, dice, maggior confolatione , per haver bevuto lar- 
go campo di tempo dalla prima impreffxone fino à quefla ultima , di emendare affai 
cofe ... e di J empiici nuovi et di gran numero di figure . L' aggiunta delle quali in 
quefla ultima flampa arriva fino al numero di trecento . A quello fuccede una lun- 
ga lettera al Mattbioli di Jacom' Antonio Cortufo ; e poi le due del Melchiori ac- 
cennate dall ’ Argellati nella relazione della edizione antecedente: i Privilegi , e 
tutto il rello come nelle deferitte precedenti. Al noflro bcllillìmo efemplare , finiti 
i Difcorft, in un quaderno di fei fogli lì aggiugne : Del modo di diflillare le acque , 
da tutte le Piante. Et come vi fi pofftno confervarei loro veri odori et fapori ; col- 
le figure degli llromenti necelTarj . 

* * I * 

— e Venet. per gli heredi del Valgrifi 1573. e cosi 
1581. fol. 

So d’ aver vedute quelle due edizioni , fenza ricordarmi il luogo . 

— e Ivi per Felice Valgrifi 1585. fol. Fontantnt , 

Il quale male la chiama edizione III. • J ~ 

. r 

— e Bergamo 1 55? 3. in 4. Trad. hai. e Calai. MS. del 
Soliani . 

Io però crederei quella edizione fenza le figure . 

— Dei Difcorft di M. Pietro Andrea Matthioli ec. ( co- 
me MDLXVJ1I. ) della materia Medicinale Parte Prima . 
La quale contiene il Primo et Secondo libro . Dal proprio 

Au- 
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Autore, innanzi la fua morte ricorretta, ampliata, et all’ 
ultima pe'.rfettione ridotta. Con le figure ec. ( come nell' ac- 
cennata )'nel corpo humano. In Venetia, MDCIIII. appref- 
fo Bartolomeo de gl’ Alberti. — Dei Difcorft ec. Parte Se- 
conda . La quale contiene il IIII. V. VI. et ultimo Libro 
[infine) In Venetia appreffo Domenico Nicolino. MDCIIII. 
in fol. * 

Benché il Zeno T. II. p. JJI. n. ( 2 ) dica: L’ edizione fuddttta ( 1 585. ) di 
Felice Valgrilì ì belliffima , ma di molto la fopr avanza la Jeguente che io riferirò 
qui, dandone l' intiero titolo ; cioè quella del 160+. non pollò però non accertare 
t lettori, che fe di quella del i$8c. è piti bella quella del 1604. non lo è certa- 
mente dell’altra del 1568. nè per la (lampa, nè per le ligure, della quale la pre- 
fente è una pura rillampa fatta a foglio per foglio , dedicata dall’ Alberti a C/o. 
Alvife Barbar» Patritio , Senator Veneto del pii IlluJlriJJimo Signor Gio. Battifla da- 
ta di Venetia all ’ ultimo di Mtggio 1604. colla giunta in fine del modo di digitia- 
te le acque ec. 

— e Venet. 1622. in fol. Catalogo di libri prcfifo il no- 
Jìro Coleti . 

-r- I Difcorft ec. In Venetia predo Marco Ginnami. 1645. 
in fol. Argellati. 

Che aggiugn* . „ -A Mon/igm/r Zoldo Canfiantini Vicario Generale di Trevifo de- 
„ dica quella ornata edizione lo Stampatore . „ 

Diofcoride Anazarbeo della materia medicinale . Tradot- 
to per M. Marcantonio Montigiano da S. Gimignano. In 
lingua Fiorentina. In Firenze MDXLVII. ( in fine, prima 
della Tavola ) Stampato in Fiorenza, appreffo Bernardo de’ 
Giunti : di Genaio MDXLVI. in 8. * 

Nella dedica Allo llhtfirift. et Invitifs. Duca di Firenze , Il Duca Co/imo da 
Medici comincia a dire Marcantonio Montigiani Sangimignanefe : Molte fo- 
no le cagioni, et d mio giuditio non vane ... te quali m' hanno perfuafo e/fer co fa , 
non folamente lodevole , quanto che anckora utile , et neceffaria il ridurre in lingua 
Fiorentina la Storia delle Piante , degli Animali , Minerali , et de Veleni per quanto 
alt ufo medicinale appartengono , fcritta da Pedacio Diofcoride Anazarbeo . . . la qual 
Opera con quello fludio , et diligenza , che m’ è fiata pojfibile ho ridotto in lingua 
Fiorentina . Alla dedicatoria legue un Avvilo di Bernardo di Giunta al Lettore , 
nel quale promette un fecondo Volume di emendationi di Tefii con non piccola 
quantità di varie belle et utili Emendationi di quelli ; il quale io non fo ie mai 
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f,a fiato pubblicato. Nel fine in un quaderno a parte ( il quale fenza cb. t a ] cun f g 
accorga potrebbe mancare , effondo come una giunta ) fi legge la T avola et ca- 
pitoli de' fei libri di Diofcoride , la quale non ì che de’ puri norr.i bielle piante , 
pietre , ed animali , di cui fa parola Diofcoride . 

Nella Prefazione al Demetrio F aierto dell 'Adriani, a fuo luogo riferito, fi ac- 
cenna una traduzione MS. di Diofcoride fatta dallo Hello Adriani. 

Le Annotazioni del Pafini al Mattioli più volte pubblicate non ponno aver luo- 
go nella noftra Biblioteca, non contenendo elfo volgarizzamento del tefto . 

DITTE CANDIOTTO, E DARETE FRIGIO. 

D itte Candiano della guerra Trojana . Darete Frigio 
della rovina Trojana . Declamazione di Libanio So- 
lida. Mirfilio Lcsbio dell’origine d’ Italia, è de Tirreni, 
Archiloco de tempi . Berofo Babilinio dell’ antichità. Ma- 
nethone de i Re d’Egitto. Metafthene Perdano del giudi- 
ciò de tempi , et annuali hiftorie de Perfiani . Quinto Far 
bio Pittore dell’Aurea età, è dell’origine di Roma. Caio 
Sempronio della divifione d’ Italia , et origine di Roma . 
Con privilegio dell’ Illuftriflimo Senato Veneto , per anni 
dieci . In Vinegia . Appreflo Vincenzo Vaugris al fegno d’ 
Erafmo. M. D. XLIII. in 8. * 

Giovan Battifta Rofcio Ventilano d ’/ Candido è giudiciofo lettore . S. D. Queflo 
l l’indirizzo della dedicatoria, la quale. Porrà forfè, comincia, ad alcuno ... me- 
raviglia : cb' io nuov ' buomo , et in tjurfii luochi da 7 Tvfcano Uà>ma lantani , na- 
ti : fio ofo pigliar una tale imprefa , di correger , è da me corretti , mandar in luce t 
libri, tradotti veramente da buoniini non abhorrevoli da 7 fopra nomato parlare . 
Chi però effo fiano non lo faprei indovinare ; febbene non mi allontanerei mol- 
to dal vero fe credefii , che un folo ne fu il traduttore . Seguita a quella lette- 
ra i. La vita di Ditte Candiano per Settimio Romano compojìa : 2. Epi fiala di O. 
Setimio Romano buomo eloquentiffimo ( che lo traduffo dal Greco in Latino ) « 
Q. Aradio : g. Annotationi all' interpretarione del libro , uteli : 4. Argomento del pri- 
mo libro ( di Ditte , e cosi ad ognuno degli altri cinque precede il fuo ) : 5. Vita 
di Darete bifiorico Fripio , del Votaterrano cavata . A tutto ciò fuccede la Tavola 
di ciò che in qutfia bifìoria fi comprende cominciando dall ’ origine dell' Italia , per 
alfabeto . Al Darete Frigio precede delP Origine de Trojani ; e poi Epiftola di Cor- 
nelio Nipote à Crifpo Sallufiio . Terminata la Storia di Darete feguono tre Decla- 
mazioni di Libanio , la prima intitolata : Declamatane , cioè un fento parlare di 
Libanio Soffia in per fona di Menelao che da Trojani dimanda Helena è le cofe ra- 
pite , è non rendendole di guerra gli minaccia : La Seconda : Declamarione di Liba- 
nio fopra di ciò che di ffc Medea effondo per uccidere èfuoi figlivoli ; La Terza : Decla- 
m ai ione di Libanio fopra di ciò che diffe Andromaca uccifo Hettore . A Mirfilio Le- 
ibio feguono i Frammenti del libro delle origini di M. Porcio Catone , de’ quali non 
fi fa menzione nel fronrilpizio . Edizione aliai bella in carattere corfivo ; che in 
alcuni di quelli libri ha delle pofiille . 

Ditte 
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Ditte Candiotto et Darete Frigio della guerra Troiana , 
Tradotti per Thomafo Porcacchi da Cafiiglione Arretino : 
il quale v ha aggiunto 1’ ordine che s ha da tener nella 
«oncatenation dell’ hiftorie, et le Vite di tutti quelli hi fio- 
rici antichi Greci, de’ quali è formata la fua Collana . Et 
quello, fecondo l’ordine da lui pollo, è il primo Anello d’ 
ella Collana hiftorica. Con Privilegi. In Venetia apprelfo 
Gabriel Giolito di Ferrarii. MDLXX. in 4. 

Rari flirti a , e di un prezzo eforbitante per la mole dei volume, che non olr re- 
ps fla i venrifei quaderni di otto pagine ognuno, GÌ quella edizione, a «ne gen- 
tilmente predata dal prefato N. U. Far Jan , delia quale perciò i»o«eduto bene 
dare piò lunga relazione, che altri forfè vorrebbe . Eff»*' medicata dal traduttore 
Thomafo Porcacchi a Silvio Torcili con lettera a«a La ! lolita della fefta di talli 
i Santi MDLIX. di Venetia, nella qual* dopo di aver efaltato il frutto che egli 
ha tratto dalla lezione delle Storie; cfiendojì, dice, Jparfa la fama in molti luo- 
ghi, che io voleva cove at—ar gl' hiftorìci, et P hiftorie , e: ciò bovindo io molte 
volte pronte ffo al mmao , et a m iti Signori, a quali n' ho fritto i m' ha bifognato 

r alche poca affaticarmi e Jludiare per far quefta Concatenatione et Collana . . . Per 
qtitil co fa ... ho giudicato convenir fi farle qufta dedicai ione del primo et princi- 
paltjfimo Anello della mia Collana hiftorica ; primo non tanto di finezza et di valo- 
re , quanto di antichitèi : la quale fi come è veneranda , coti è da e fiere antefofta , 
per men bella che fio, ad alcun' altra pila bella , et manco antica, E qui racconta 
come fu la prima volta trovata ferina nelle feorze dell' alberi) delta Tiglia, e pre- 
fentata a Nerone Imperatore , e poi : Per quefta veramente nobile antichità dunque 
dici, mio , Ditte Candiotto prefente hiftorico , da me nella noftra lingua ridotto , et a 
V. S. dedicato , effere il primo Anello della Collana hiftorica ... A quefto Autore ho. 
io aggiunto quanto delP tftejfa guerra Trojan a fcriffe Darete Frigio , che fimiimenti 
vi fi trovò in perfona , et dopo lui alcune Declamationi qua fi del medejìmo argomen- 
to di Libanio Sofifta da lui fatte per moftrare eccellenza d' ingegno : et apprefio per 
cominciare a dar qualche ordine in alcuna parte a quefta mia Collana hiftorica , v' 
ho deferitto le Vite di tutti gl' hiftorici , di' 1 quali ella è compofta . A quella dedica- 
toria lunga qua fi fei pagine, fegue la Tavola delle cofe piu notabili ; alla quale 
lo fteflò Porcacchi fa fuccederc altro difeorfo al medefimo Torelli di otto intie- 
re pagine intitolato : Il Frutto et P utilità che fi cava dalla Unione delP hiftorie : 
et di qui comprende P ordine della Colanna , coti dell' hiftorie , come de gP in- 
fiorici , et delle Gioie hifloriche deferitto dal medefimo Porcacchi : il qual ordine 
vi aggiugne dopoi col titolo : Collana degl' Hiflorìci antichi Greci fecondo P or- 
dine de' tempi , ne' quali fiorirono ; e fono: I, Ditte Candiotto , e Darete Frigio , 
tradotto dello fleflo Porcacchi : a. Herodoto , tradotto per M. Remigio Fiorenti- 
no ; 3. Thucidide , tradotto per M. F rance f co di Soldo Strozzi Fiorentino ; 4. 
Xenofonte , tradono per M. Lodovico Domenico i Piacentino ; e con quello va unito 
Cemiftio Pletkonc tradotto per lo Porcacchi ; Polibio tradotto per lo Domenicbi ; 
Diodoro Siciliano tradotto per A 7 . Francefco Baldetli da Cortona ; Dionigi Alicarna- 
feo tradotto per io Porcacchi ; Giufeppe Hehreo tradotto per incerto ; Plutarco tradot- 
to per lo Domenicbi : Appiano tradotto per M. Aleffandro Braccio Fiorentino, e par- 
te per M. Lodovico Dolce Vinitiano j Arriano tradotto per lo Porcacchi a e Dione tra- 
dotto 
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doti a per lo B.ldelli . Quindi foggiugnefi la enumerazione delle Gioft , eie all? 
Collana predetta vanno unite : ma come di libri , che nella mia Biblioteca non 
hanno luogo, mi difpenfo dal farne menzione, limettendo i lettori alla Biblio- 
teca dell’ Haym , dove fono riferite feguentemente . Qui bensì aggiugnerb , che 
non tutte le predette Avella fi trovano ni da’ traduttori fuddetti , ne dal Gioli- 
to medefimo pubblicate, nc l’ordine de’ tempi , onde il Por cacchi qui. gli accenna 
i dato oHervato nella loro pubblicazione , c numerazione . Giovami riferirli tut- 
te per ordine: 11 Primo Anello fu Ditte ec. il II. doveva e (Te re Erodoto, al qua- 
le li dee fupplire con quel del Boj.tr do ; o piut torto del Becelli , chea fuo luogo 
riferiremo: il III. fa Tucidide: il IV. doveva erte re Senofonte , e a quello non pub 
fupplirli fe non colla traduzione del Caudino pubblicata dal Dujtnello , che a fuo 
luogo fi regiftrerà , bella egualmente che l’altre , mancandovi però fempre Gemi - 
Jho Pittane da nefìuno fin ora volgarizzato , benché dall’ Haym . p. 4.. venga pro- 
metto : il V. fu Polibio ; il VI. Diodoro ; il VII. doveva edere Dionigi tP Alt cat- 
ti uffa ; »1 quale fi dee fupplire colla traduzione del Venturi ufeita per le Stampe 

del Trame?. -ima -, l’ VI II. Giofeffo ; il IX. Plutarco ; il X. Appiano , il quale 

non e in 4. come gli al.it. lTla i n 8. il XI. doveva edere Arriano , al quale , 

non fi pub fupplire , fe non cw. quello del Lauro rtampato per lo Tramezzi- 
no in 8. che a fuo luogo abbiamo meri*» ; il XII. ed ultimo fu Dione. Nel 
titolo premorto al Primo Libro di Ditte Candintto della Guerra Trojana fi ag- 
giugne , tradotto in Latino per Q_. Settimio Romano , e t nella noflru lingua pei 
T bontà jo Porcaccbi da Cajtiglione Anelino. Nel titolo dell» Hifloria di Darete 
Frigio della Ruina di Troja , aggiugnefì , tradotta in latino per Cornelio Nipote, 
ir nella noflra lingua per Tbomafo Porcaccbi da Caftiglione Arretino . Ad erta fi 
premette una lattiera di Cornelio Nipote a Crifpo Salluflio /opra la Hifloria di 
Darete Frigio da lui tradotta in Latino. Tre fo»o le Declamationi di Libanio So- 
ffia , ad ognuna delle quali fi premette il fuo Argomento . La prima i in per- 
Jona di Menelao , che domanda a' Trojani , che gli fia reflit uita He lena con te ro- 
be tolte ; altramente che per vendicar P ingiuria , moverà guerra contro loro . La fe- 
conda h [opra quel che diffe Medea , volendo amazzare i figliuoli . La terza /opre 

Ì uel che diffe Andromaca , vedendo morto Hettore fuo marito per mano di Achille . 

analmente fi leggono le XII. Vite de’ XII. Irtorici , alla prima delle quali fi 
fa feguire la lettera di D. Settimio Romano a Quinto Aradio in propofito del- 
la Storia di Ditte da lui ridotta in latino . 


— Ditte Candiotto e Darete Frigio ec. In Verona ap- 
pretto Dionigi Ramanzini 1734. in 4. 

Il Ramanzini dopo la dedicatoria al Cav. e Procnrator Alvife Pi/ani ( che fu 
poi Doge ) dà a’ lettori informazione del Porcaccbi compilatore , e de’ Gioliti 
flampatori della Collana lftorica greca . 

Della verfione di quefte Iftorie fatta dal Baldelli , inferita nel Diodoro da erto 
volgarizzato , fe ne i parlato al fuo articolo pag. 291. , e di quella di Guido 
Giudice dalle Colonne fe ne parlerà a fuo luogo . 

FINE DELLA LETTERA 

D, . 

e del Tomo Primo. 
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